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гамакD. VINCENZO CÁRÄCCIOLÓ

Pupa/¿ro Generale jdella Con- ‚

lgregaziaru de’ C/mrici

‚ cholari.

_i)ncedíamo licenza cori

‚ пугайте рсг quel, che

{распад Noi,chc polla mädarfì

alle Stampe la prelëntc Opera,

inti-tolata,IM¢rz'¿ggi аЁе’ЙЁгто-е
ff, compoíla dalV P.D«P1acido

Caracciolo Teologo della no

lìra Reli-gione` 5 ellende. [larg

Emilia, 8a approuata da alcuni

c’ nolllri Pardri,â lquali habbiz

m'o commcilh il riucclcrla Á Et

L'nfcdc di ciò habbiamo {otto

` a 2. / fcrìrto

  



fcritto di propria mano la pñtc f

fuggcliats col folico fuggello`

della Religione . Datain Ro

' ma il x. d’ Ottobre 16‘of
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1ш11сес1е11' Отдал; s delle Rif/ïo/ìe

Accademiche , с delle влет,

Orarioncín lode di S'. Carlo Anw'l

ciuefccmodi- Milano'. Mer. :è

,Ora-rione in Iodc di S. Ví'taîiano

Vefcouo d'i Capua. Mer. 2.

Oratìoneín lode del В. Andrea.,

Auelîi'no. _ Meríggio 3.

Oratione in lode di S.Terel°a.M.4.

Orarionc in lode di S.An`tenìo di:

Padoua. ' l Mer. 5“.

Oratione in lode di S. Ago-Ri

no.. Mefŕggìo â..

Rìfpoßa Accademia, che S.Cz«~`

штате M.dïmoßrafl'e' mag.

gîor valore nel солисткиСа—

pitano,chela moglie dell' lm»

p'erawre.t ä Menu

Rifp.Acc. che Ia pefàa На miglior, `

della caccia. Mer. 2.

Rifp. Accademica in Годеdel Её

di Moab, che oícrì il Eglio al- 1

-lavParriM Mer; 3. `



Aifp. Acc. in lode dell’Autun~

no. Mer. 4.

Rif'p. Acc. che Ga più lagrimeuo

1c la fanciullezza. della vec

chiaia. Mer. ç.

Rifp._Acc.che та Cittàlì rend@

più commendabile nel cafciar ‘

1’ inimico armato, che nell’ ala

loggiargenr-j: litteram. Meno.

Dicei'ia. intorno vn miracolo del.

` Е-аисйттэ. Meriggio x.

Diccria intorno all’ Vslignuo-Q

lo. ‘ ' ` Mer. 2.

D1:cria intorno alla Lucciola..

Meriggio 3.

Вёсе'гйагпюшо alla fauola (ГО:—

feo. Mer. 4.

Diccria intorno al Diluuio. M. y.

Diccria intornoal Lapis Philolo

phorumE ‚ Mer.` 6.
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i* s €333”, [асе nel Sannio al

i l, В. le fertili radici d'

‘2Q д ¿n сольёт. ab

* мешаю enr na
т В. mentc dalla fogrtu

na, adunando vn belvpopolo nu

merofopttemre per eccellenza dal

grido vniuerfalc di. quelle parti il

nome di Môteradunown così gri

dc , e diletteuolc piano, che par

campo di battaglia tra la natura.

с Рапс, deíìinaro nel Mondo dal-„uv

le più (miran-c delitíe. Coucioíìâliè `

chè nello Нет) mentre, che Геор

pia da vifcerc di .rupi c_r-bofc tene

ro parto di molle argento , (i ri

' trucua preíìa vnaconca di marmo

(сено ‚ circ »( léuatrice accorta) lo

ricetta nel bianco ferro, acciocchè

non älìritoliß fi dilïpsrga q-ucl li».

quido reforo per панаме! mede

Iîmo pùnto ‚ che 1’vniuerfal geni

tricc efpone all’aurc amiche i ver- '

deggianri figliuoli ,._il (aggio giar

diniere а guifa di diligêcc -maeílro v

rinuicnfi prôro, ad iníègnare акте-[2

lì i dovuti termini, acciocchê fo;

"` ' _' " A- pra,
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pra degli altri lor pari non fi ellol

gano temerarij . @nei è , che lì

veggono gli alberi fatti dal fuolo»

rifarri dalla mano рейса ‚ поп gir

di quà, di lâ per gli Граб] fottili

dell’aria,errâdo co'piè torri de’ra

mi ombrolî sëz’ordine alcunosma.

dar Гной pafsi per lo sëtier dc’vo

lanci con quella regola , che loro

preferiuono le leggi rigorofe de:

gli orti. I > ’

2 In vno dc’latî amcni fi miras

no manodotre le piante, ad ergere

opaca таща; агааьсье quâro più

Ген-а а! raggio sfrenato il varco ,

tanto più (palanca ,la viaal .nobile

paffaggiero :in vn’.alrro Н guard».

` no на di loro gratiofamente 212-

zufface ; rendendo fra lìrerte prefe

di tronchi ‚с fra. vaghe milchie di

rami, dolce albergo adiuerfe fiere

man fuere. Щи} di Гс fondano alla

' tranquilla riua di limpidìfsimo la

go vn bel palagio frondofo» in cui

la corte adulatrice degli vccelletti

canori nó mica mai d'alletrar Гаи

re ‚ i _zeliri lyfmghieri; là сайте

га— '
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mmofa папе Гц’! grembo crilìalli

no d'ampia fontana;naue,che pic

chiatada grandini, e da’ncmbi; vr.

tata dagli aquiloni ‚ e dagli aullri;

{сошла agitata оа‘1цгЬ1п2`поп _hà

luogoda paueutat'i perígli delle.’

procelle,e fi difallri delle tempcfte;

tenendo gittata al fondo lfancota.;

d’alto ceppoHor guardanlî 311 al

beri aguzzati in piramidi tant’ec

cell'e, pteflb a que`mim1ti rigagno

1i ‚ che Ipaiono non la voler'cederc

а quei ропот! dell‘vnîuerl`o, che

intornoalle valle öde del Nilo Гоч

name, erano albergatori delle се

neri de'Rê d"Egìtto, .e {штате or

gogliofì affrontatori>della ïsŕ'era del

fuoco principe degli elemenrîzhor

profilati in colonne, che lèm'brano

non ínuidiat la, collanza а quelle

didiafpromdipotŕìdo:hordilata- у "1'" ]

' ti, ed appianati in ombrelle, per fi~

do ricoueto di coloro , che o fon

percofsi da inondatione non pre

ueduta,o sferzati rabbiofamcnte.:

dalla canicola. Iui a gli alberiffcl

.uaggi lì dan per care confotti le.’

Y » А _a plan:
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piaga dimelìi'che; c alle та. che.

mal ii reggono in piè per la. graue,

benchèdolce mole di Вассал rc

cano i pioppi ombroiî per _lor

braccieri. .

„3 Ма1 feci a proporre per cí

po di battaglia quello vago giar

dino tra la naam-aß Parte; pofcia

ché qui più tofìonon {olo non ар

par гиена, та не pure dilìintion

tra di elfe, facendoli Parte vna co'

Га mcdeiima con la naturagmcmre

inneûandoiî _i’ 'vn' albero con l’ a1

по ‚ поп (010 (i fcorgono alcuni

tronchi damifcri,_ed auari diuenit

» magnanimi,c liberali; ma eriando

Hmirano altri штаны tra loro

in guifa, che ne Гриша vn verde;

caos,v"na Шапка confuíìone di fron

di,e fiori, e frane мышце, che fan

ço кассиров mano, che'l natura

le fia intrecciato , anzi medcíîma~ l l

to con l’arriŕìciol`o.Ai fiori natif di

quefto auuenturofo terreno piac»

que _al generofo ‚ поп meno chr.,

‚ douiriofo padrone, operare, che fi

атташе _i шиш йчиаи

л HWF:
D
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‘ quantunquelafsi dal molto pelle

gńlxaggiœŕîenoli dalla perdita del

patrio Cielo , e battutidal'läure,"

flraniere; tutta volta fpiori (1.21.60

ucr comparireal campo co’cirra

dini fiori; e s"armano de'proprij о—

dori,e s`ammantano al meglio che

pofìbno la colorita еще; ‚ nobil

contrafegno 'di loro fquadre .

Vi fono degli телibarba

ri, e дающий, de’quali alcuni di»

morano come pcrŕidi fchìauì , ri

ürerri rra laccinoli di ferro ; altri

come fcmpliciferuìdori han liber

tà di диет,quando vien- loro in

grado. Е qualmente palTeggíarvi

fi guarda liberamente Finnocenzä

per alcuni prati ‚ che vi ‘ñ ferbamo7

crbofî, nelle paurofc Cerui,e nelle»

timide Leprixosî punita vi lì «vede

сои аГрю carcere la Fellonia nelle

Tigri inìfatcnate, e nell'Orfe, che.,

quantunque balenino co‘lnmi‘tor«A ‚

nr , е tuonino co'n ветви , ed vrli~

интимный nonробот Еса—

rical' pioggia@ humáno langue.’

co'fulminiferoci,devanghieAnzì

А g iuì '
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iniTe'rue 1айсп`а terribilirà per fo.

lazzo; e’l digrignar delle beluo

Mauritane medelîme aumenta il

{ogghignar non Ch’ 'altro de'fan

ciulletti. Così quel fito f'refcole fe

condo ríen l'uoi prigioñi,a guifa di

capitali nimici , que’crudi тонн,

che fono abitaroridelleûerili ‚ с)

bollenti arene dell’Africa.

5 _@ui non tmouanû altre

Serpi, che quelle, ch'e van dalle bu

v che di pig»meA l'pignendo fuori 1i

queŕ'am“ iCriíìalIi: e ben paiono

elle Serpí leggíadramente Amac

chiate; pofciachê quantunque ra

dano il terreno con limpide obli

que ftrifce i tutta нага inuolando

nel paíl'are >le variç immagini de’

fiori (ставший, e dell'erbe , fem

brano dal pennello dello Helo ver.

deggiante con varii ‚ e gai colori

dipinte.. V’ha.n dirittifsimii calli,

la doue la forbice del giardinaio

n n trońca ( qualmente торга..

quella' della. Parcafpierata) lo lla

me pretíoifsimo della vita; ma.

piùxoíìo fà. che traggirrino à mi

glior _‚
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х glior vica le piante5e quali qggiun- _,

'^ год que’femp}ic1vegetant1lifeg

Г fo , с la ragione medefîma., tà sù

queîpalchi одетой сотрагйг'Ъшо—

mim', e donne, non che vccelliJ-Íic- ‚

re naturalifsime , e Draghi; Dra.

ghi non fembianci а quelli d‘Efpe»

ria., che {eruiuamo а guardare gli

orti Сашей ‚ ша per eifereglino

{МЫ con iwal-cata fronte riguar

dati negli orti . Così efpone Зоо

10ю, che vidìrizzanoil paño ,\ e'l

guardo та gratioíifëimá fcená. Il

Signore del luogo a~ par’d’inge~

gnofo gentile par смыла voluto ‚

machinarui dolcemente col mez

zo poderofo della fxmilitudíne ik ‘

.vero modo d`inuitaruivgli huoxni-f „ д

ni ‚ e di adefcáruí gli vccelli; соя"? '

miranfi con menamorfolî giardi

narefca tramutace in piume le (га-з

гм di , ih penne i rami, in ale [их-0:11,

chi , c gli alberi medeûmí in huo

mini .. Inŕîfländo аН’Ьитапо 11—

trarro i1 guardo, f1 troncs.атаке»

ma l'appreñàruiíî all’vcceIletco fu- _

gaceta` e in girando gli occhi .alla

- А. 4 yum.“V
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viue copie degli animali volanti ,

fi rompe dalla marauiglia il рай?)

a gli huomini сапой.

6 Шпана ciò, ch'affirmai in

torno alle {ex-pi „шинным fo

lamenrc allignino per quelìa for

rnnara campagna s conciofiachê
criandio V`Ii mirano sù troni di

fmeraldo erger le fronti altierb

fmifurati l'erpenti , cui licorne ap

prelìa quell’abbondanre terra da

viuerc; così apprellanloroi libili

Гааге dolci, c i вы: gli enri ru

noreggianti. Serpeggia con ami

cheuol coppia il liquido argento

¿intorno а quelle viue Scrpi inno

centi. Alle fiatc tra quelle molli

gemme del prato qual ferpentello

«appunto frange il riuolerro la fua

carriera,e s’a{`conde:alle volse ra.:

tienele fue bcllezzc tra gli anguûi

alberghi de’piombi,per far pofcia _

pompa magiore tra fparioñfsimc.;

maggioni di marmo. Non Protec

cangiò canti viii , quaptïui Vele

mëro inilìabile per natura, rinfor

паю dalla азиатка del lauoro ‚ in

~ ccn
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L cento, e più' бейте tràmnralidì

Girandola, di Specchio, d`Iride, е

i di molt'altrc forme bizzarre. ‘

non meno è vario di volto.; che di#

uerl'o da fe ůeífo di fuonœHorco

me vccellerro canoro s‘ode pro

rompere in grate voci,hor iiA fente»

quali animal libic'o in'fifchi Грац

uencoñ lcoppiare, eßhor pruoualì

con voci çli Leon. Tinginra'no авт

ghiacciare il fanguê rwel ¿cuoch

dc’più magnanimi. ,è _ ' >

7 In quella. maniera,che.l’ac~'

qua (i trasforma infami fafsi di

voce ‚ così tramuta ( amulatrice

de’mufici антитеза) e'l (поло

in Гс lieñ'a , e gli affetti negli ввёз

midi coloro, ch'al'coltano . Cosi

hor quali lira сон leggiadra man

faettata,.feril`ce il cuore dinnernß

maninconia , hor quali tefluggine

-J' armoniofa ritocca da velocifsimcs

e fagge dira,riempie ilfperto di ‘

fomma gioia; ed hor quali cemba

lo, ed organo liiauifsimojtempcra

le pafsioni più fcapeiiratc. Oltre

chè cliendoui doppio il coro delle

-. А 5 hlof

"
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Elomcne, dolenti sù la faccia dell: Т

delizie; llvno chiamato dalle vici

` ne {elue ,n e I'altro da' morini fore

. {Heri diuelto con lo fcarpellomon

faidirittamente difcerncre , qual

{ia,che periíiinto, e quale,che per

isforzo deplori. Così Farce accom

pagna,o.perrcplicar quel съём dec
to,mede_íîmeggia la natura, ch’ a.,

par di leí'adorna dipiumeye canti

Чипа. parte cosi profperofa del

Mondo; e fea quei pennuti falsi

Parte non giugne a difciorrc le di

more col volo,ciò auuieneßccioc

chè nonì reßi priua Pamenitâ. di

quella villa della {нанка de’ con-` д

centi con lalorfuga. - . ' ’

i 8 Iui la forbice del giardinie

re vien Горгагассаагцю {carpe-llo

'd'eccellemilêimi lìaruarij ‚ pre fen

tandofi all'huom vagante ad ogni

tratto figure de’piu fcelri maci- ч

gni , che licome fembrano neue al

colora-così ancor, paiono frefca.;

neue al delicato lauoro . 11111”?—

mor {ourabbandanre dell'ondt.; ,

oude fono grondançi Pincife шея,

- . гащ- ‚
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rammenti a chi рать il molto fu» ‚
dore deTuoi artefici. Han così diy

vino l’imrnagini rileuate,che man*

cherebbô poco a poterdiûingue

rela fauella, fe il rapido torrente,

ch’eruttano dalle fauci ‚ non afi`o~

gaffe loro tutto di la parola. Е Г:

meßier non fà ad elle di nutri«

mento è, perchè han tanta douitia

d'vmori, che degli vmori loro fer-_»

bano tutta. quella frondofa fami

. glia invita. Potrebbe quella gran

villa. recar vanto.`d’h„auer confu

matol'oro di mille principidogo

raro Vingegno ‚ e’l ferro di "rnille

artefici. ‘ J.

9 Alle Hare имамами ще

no che ambitiofa terra. ad onta.,

del di fereno turbail kpuro raggio

del Sole' con repentirio alfal'to di

nembo;L cercando con la (ответе

pioggiaimitarla отставай. che

ritrae le Relic ne‘iiori,ma. con ma
niet: vie piùg tili, concioliachè

la pioggia de Cielo mortiâca il
chiarore di quei lumínoli globi l; e.

la pioggia del {uolo rauuiua. la .lana

‘ À б ‘ 5:41;
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guidezza degli odoragi parti . Da

per tutto mormorano rufcelletti

fafciati da canalinigmormoran for

k, per fentitñ riginati dalla ma

terna fontana; gemono fouêti vol

te le frondi fcoíi'e pian piano (131—

Paure ; taßeggia Pabo in fu'l mc

riggío i brieni cembali delle ciga

k: mentre i mufîci alzati fatti libe~

:alifsimi inuolatoti ‚ ne'gabìnetti

-dclle maeßrc gotghe rappiattano

yYan-iai rapita da‘quei fioriti fentieri,

per ridomarla vie più preggiatn.:

а quegli amici côtorni. Così i вог

ghi de’correnti rigagnoli concor

dano quiui con le gorghe degli

lnimalucci volanti. 

xo Allidod'vn placidii'sim

lago, che feinbra douitiofa minìe~

ra di fiemprari diamanti ‚ tori-eg

gia albergo più che pct la вкал—

dezza. delle camere, ragguardeuo»

le per la fqtriñtezza del lauorio

delle pietre, tra le ‘tali ñcome in

ciampaffcro le perfoneßfaiiengono

lunga pezza. dal porre il piè sù la.,

Радиан: mentre íguatdi in ‘quello’

. em

4
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ein quellaltto intaglio fe #emira

no,frenando il paffo col morfo del

lo {lupore fuori del -bel palagio,

per ifpignerle ail'alta entrata, egli

è d`huopo , che da. fotterrarie lau-l

che (piccino inafpetti fpilletti di

profilati criitalli ‚ onde portate fi

ritruouino colà dentro откат- '

zeuole rapimento.`

_1 i lui dentro al palaggio miv

rali ritratto il. giardino, licorne idi

fuori nel vicin lago vedelì dipinto

il palagiœeiïendo che quant’erbe ,~

quanti fiori , quante беге , quanti

vecei ‚ quant'alberi dotano quella

coppia mirabile diPomonaj, `e ,cli

Flota . tutti lian per le mura, di _

quel fontnofo edificio» rinati dal

{вдох-с d’ingegnofe fronti, _eda1

l’ago di maeltre manLin gnifa che

poco inuidianoi parti della natu».

ra, e quei, che vantano dal raggio

folate , e dall' vmor terreno ha

uer’hauut’i natali` loro, Ei fono vi

uifsimi, tuttochè Шато appiccatfi

_con ferici lacciuoiimlle pareti vez

@te @elle fatishe 93 гейше Рт:
v m ‚

.._...2
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nincefoùraliano l'ampíe „опыт

prcfle con alte veliiggia. dal princi

pe de`meralli` Ben chiede il diri:

to, che iîcome reali camere men`

rre indoílàno i1 ricco. mantompera.

di piùluilrisdebbano parimête te

ner la гей: accerchiara da. quel

metallo ‚ сЬ’ё opera. di più fecoli. .

x z Lungi da Roma. i ritrova

ua vicinoal luogo,c'habbiam de~

fcrirto vri perfouaggio deïgrandi

di Santa Chiefa'„che nommen cin~

_1:0 di {acri ОМЕ il> ‘ petto ,_ che di

reali fpiriri il cuore ‘, acquiliò nel

Mondo di magnanimo il {органо

ше e quelli 'inuieatof dal . Signore

d'eldeeto fito, con parte della (ua.

I « corre formara d’huomini diriguar

do, e per virtù-,e perl lettere (egua

lari , vi :rafle pervna quin-decina.;

de’giorni al’ tempo ‚ ehe' maggior

mente s’inliera il caldo, Pra quei,.

l'ehe conduiie de’cortigg,iani, furo

no tre faccentifsimi perfomggi»

ehe Ртdi Teologo, l’a1tro'd’An

d_itore',e‘l reno-di Secretario efe r`

.feeëœë ша 1' сидит
v ь

.à«n

w-- »_1
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facenda . Il primp era fu'l cader

dell`erà, il fecorído su la medio

crità. degli anni ‚ издающей: ре:

Paffenza del zio наивную in Ro

ma d’ alcuni rilcuanri 'feruigi del

medefìmo Eminentifsimo e'ra en.` A

trato nella participation deTegref

ti)godeua la line del quarto lullro.

Cofìoro non tralignando dall'an

tica cofìum'anza degli Accademb

ci di.Roma,cangiarfi a bello Надю

il nome,e quel штате, чиста.

tro Alpcdaro , ve qucûi compiac~

quefi nomina.: Mormoyino . Ног

чист tre di commune parer trae;

di loro lafciatï lunghi fogli "degli,
Rudi più' grani, ond’erano tutti ‚ c

tre laureati, Геео- recarono alcune ì

lcarte,ch'ac<:o lieuano le nere пас

се de’candidi 'simi lor penlie ri; ас

ciocchè allenraiïero alquanto, non

fofpendelfero trâ. quei verdi стоп

chi Parco feritore dell’otio,del lo

ro folleuatifsimo intendimento:

proponendo di' douer refiere forro

1`ombre frefche deglialberi litre»

fßsâneießßmsiasêß шаги—г; ‚

Её:



 

r6 '

патаг’гё raggiдам inganni vir`

tuoliJE perchè il сотрет di frefco

in quel штат fernldo, {uole ap~

por-rare. non -picciolo nocimenrol

alla fraleiza di пота compleßio

¿nemen fermoïlìabilimento delibe»

'rarono tra fe девы; nonМаги

intorno a nuouo'componimenro ;

ma (i bene (Pattendere alla corret
vtiene de’con1ponimemi già farti ;_

perlo chè 'portauano quegli ferir

ri. Е in quel modo', che l'aurora.’

con ilìille rugiadofc шиты quel-,

Farfa Ragione ; efsi di poche goc

ce d’inchioûro fegnallero per e
menda le' righe , per ponerle recalrV

nel mezzo, quando che folle opor

:uno .E per non eíîere apporrarori

di tedio con la` lunghezza, ne di

naufea per l’vniŕ`ormirà , conchiu

fero vnitamente , c’haneß`cro da.,

рати qualche hora de'giorni. che
colà dimorauanod' то con Sacra

Oratione douendofì cominciare.,

dal Cielo, l'alrro con Rifpoůa Ac

cademica,el’alrro vicendeuolmë

te con та diceria di clofc [с non.,



x

facre ‚ che almeno non femilfzxo

dello fconueneuole alloro (lato .

сЬ’сгапо ecclelìaiiici tutti tre.
1 3 Concedurii rre primi gior-1y

ni all’accoglienze gentili, onde.,

non fù premelfo loro diuideriiìda-j

gli altri gentilhuomini coli della.;~

corre del loro principe , come di

quella del padrone del luogo, au:

uifarono , che’lquar¢o di nel “Мед

riggio ‚ quando li panca oneilaav'v

trieguaà ne otij, eamenduei Sii

gnori traen oa Готах-гс alquan.” _ ‘

to dalla calca de'pcnlieri la men

tc,dauano licenza a’corteggiam,di

fpendere tra le piume , сисю tra’ _

giuochi alcuna. parte del tempo l .

eglino doucflero difcendere nella

villa profsirnana. alla reggiage cosi

feguitare di giorno in giorno , di

fonte in fonte, finchè venilfero à

capo di quei giorni, deiiinati per ‘

godere Pamenirà di quell'aria; e

di qiicllfacque, a leggere cio, che

venilie a ciafcuno in grado,pur che

non li dilung'afle dal genere de’cô

ponimenti preferirei ‚ che loro caf

p
(i\r‘v



‚тз ‘ .

delle in forte ‚ conforme di mano

m mano s andra narrando.

„Идиот ol 1..

1 ¿ßlffmkanpur troppo rigi

‚2.3 de le sferzate del 50

' „E“ le,. male piante cor»

ij ' teli. fecondando gli

'135mm' humori del gencililï

limo lor patrone , per riparar gli

ofpiti liteerati dagli oltraggi fer

uenri ‚ alzare mille ramofe brac

cia` e imbracciati impenetrabili

feudi di Frondi, che con la denńtà.

verdeggiante raíl'odauano la natu

ral tenerezza, riceuenano Торга di

loi-olla carica sfrenata de’raggi.Nô

rralal'ciauano l’acque côtinuamen

te da quello, e da quell’alrro lato

di mormorar di nafcofo;quali non

ofafferoalzar le voci alla prefenza

dell’inimico calore. I/tre compa~

gni andauano per trouar (iro dice

uole alla lor picciola adunanza: il

fenriemhe premenanoflcome ha

пса permanecen ůabililàímâ Vom

ra;
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bra;così haue'a quinci,e quindi per

canaletti di marmo Fonda fuggiti

па, e correnteœra il fentiero сип:—

til'simo, e piano, e dopo non Шань

cante lunghezza efponea a yiag'

gianti vna Наша di quattro teit;
coronare, le quai tutte verfauaïac-

que a douitia , e quatripartiuano
convgiulia proportione Avnl зять

nettoàdi Hori di quella villa.

2 ' Era qu_e&’anti'chifsima fiaà

tua d’vna deiledeità fauolòfe det

ta Giano: ben li porca vantar'ell'z

non folo di nobiltà, per снам

molti fecoli; ma шатком {plen

dore ‚ per l'abbondanza degli an~
genti„che gittaua da ciafcun eau-l

со: che fe il tempio'dí coteito bul

giardo Nume non era difçhiufoa

tempo di pace,'x`na di battaglie, alt

tresì la di lui дата lì rimiraua pa

- lefe in quel luogo,che arreliaua nö

già. vna morta felua'dîlance,.nla..»

vn vino efercito di piante contro

la caualleria "ardente di Febo; ac-l

' ciocchê non ardiffe oltre paffare af _ '

calcar la fanteria de'ñoxi,e difsïipa`r

o ~ re

`



ïzo Merigga'ofrimb.

te il campo dell’erbe : Se alcuni

portato fermifsima opinione t che

quell' Idolo volelïe dinotarne il

Sole; ini li poteadir per ifcherzn,

eliercomparfo vn Sole, recintofdi

gaggi di frefco argento ,’ per. venì'

re a duello col Sol следом qua»,

le li rimiraua armato a raggi di

ealdiläîrno oro: Se quella mera fal

{ìtà дарован} prefa dallamichità.

{orfennata per {станами dil”-y

ferrare degli мы; hor рода in.;

marmo. hauea. Pefecutione delle

t; айва-асе ргехозасйисэсопссёсп

de i’=1.fcire dall’a{pro carcere del»
la Sepe fpinofa ‚ e Paprirli alla ro

la, prigioniera, tutto chè reina.)

denoti; e dando libertà a’gigli ini

поесть iquai fenfliauer conta

minato Fotiginale candore, giace

nano rifìretti-.dentro alla prigion

della buccia: yi li {corgea però vn

notabi-l diuario tra’l menzognier'o
originale, e’l veritiero lembianre;

che la. done, fù eretto il (onmofo

tempio di quello fcoppiò vn' riga

gnolo d‘acqua bollente , onfde ln

er
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feruorarlî i combattenti di Romo-v

lo, che già rattepediti nella mii'

ehia {lauauo »ful rimaner perdito~

xi; il ritratto però in Гад?) соль

erutrar’acque gelide , rineoraua.’

coloro, che foprafatti da vu'oůe
guernita oggimai di fiammei, ita

uano già per cadet diiteíì morti di

caldo , `bagnando di (adore in ve

ce di fatigue la tetra , che da fe

вена diuifa in minutií'sime atene,

non hauea interezzayfaluo che do

ue giugneuano quei ftefclji hu.

mori: cra -la vaga ûatualauata da

quelle {tefsfacqum ehe l'vfciuauo

dalle bocche, chenonpcrcagione,

che veniuano »di dentro delle fue

4fauci , eranomen ftefche di quel

le, che fcorreuano di >ŕ'uoti iu сдал

Гсцп cauto de’.bei fentierie cosi

quantunque 'di mille мы ‚ Геш

braua dipocßifsimi giorni, per nö

:fiere ailixmicara; pofciac-hë fe'l

fumo è figiiuolo-del fuoco; qual

marauiglia cra il Neder quel man

mo ‚ ¿cui da quattro patti втоп

@fle acqua new@ che Pu:

' Sua.
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go pri-`

mo d

ПС.

‘zz Mcrìggio Primo.

gna di [на natura col fuoco)reue{`»

fe da felontana ogni ombra di Ful

mo? Voleuan già i due _più аскет-э

pari compagni Render più oltre i

pafsi, tratti dalla стопка di gir

guardando altre fonti, quando fur

rattenuri dalle voci di Mormori

no,il quale ficome. più giouane» ‚

соф più amido 'ancora d’ eller

ne’propo{ì_i ragionamenti, ruppe

а vntempoi ‚рвы, e’l filentio, nel

qual àdimoraua eiafeheduno ‚ pen

;sädo sii ciô,cfhauea.no da. leggere.

Mormorz'no. Edoue lmeglio

di qui решат noililofofareß fer

ma"°‘m:irci , ,doue ihabbiamo .tutto il

Mondo con,noi,?Seluodonre.1Come

tutto il Mondo соплей? Mormon'

no,.Sì, che habbiamotutro il Mon

. do con elfo noi.' _nonhanete An

cor pollo Imente .a Vquella llama,

di quattro fronti.' .e quella che al

tro fi è ,_ .che'l Mondo di quattro

parti Africa , Alia , Europa, 4ed A

merica? Alpedoro. Hä ragion'eglí;

ma io innanzi vorrei ша particel

la. ‚ [ola del Mondo , che Vturro il
Y ~ L MORT
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Dialogo I, dell' Отшив. a;

Mondo infieme' di queiia maniera,l

che dire. Mormorino. Sia purco

me fi voglia; io nouhò detta cofa

fuor di propofito; poichè i Sa gi

cosi figurano il Mondo; e nox fc

non pofs-iamo hauer 1’Vniuerfo,al

meno godremo di Rar con Pim

magine dell'Vniuerfo dinanzi к a.:

guifa degl'inŕ'eliciamanti, che non

potendo hauere il poíïeifo dell’a

maro bene ‚ gioifcono >almanco

etiandio con la fenxplice viña del

fuovritratto . впишите. Figliuol

mio .forte vi tien prefo l’ambicio _ ’

ne, mentre tanta brama vi (entire,

d’cfl'er .patrone diíiari , che Vim-v

magine (ola di efsi vi raccoufola:

loper-ò vi Primo più' degno di per

dono,pe¿rchê hauete a’lianchi fire t

to Io {pron della gloria, che fe ha

ueiìe qual vilifsimo (chiamo il Hag

gello d’ amore alle (palle, dal qua

le la più parte di quelli dell'eczì

юта fuol'efiere altameme Asfer

zata. Alpedoro. Mentre dall’vna...»

delle parti fiere cosi vogliofd, che

_veguamo alle lingue ‚ e d'altra»y

. ` ` cosi



‘al Меняя“ Prime.

così bramofo di vanco ‚ fegno è ‚

ehe vi fiere rifolnto , ed affaticato

'di fare , о per meglio dir , ripulire

'giulia il noíìro fiabilimenro la vo
-vüra diceria ‚ in guifa che с del Di,

»fcorl'o Sacro di штате, c della

»mid Rifpolia' Accademica a fem

rbianza. di vincitor trionfare. Sel

uodonte. Hor Sedianci , com’ egli

brama. ‚ е godali Pimmagine di

quelloMondo, ch`alrro non ¿che

immagine: onde fentiam più volte

recitar da'Sacri cantori: in imagine

‚ pertranßt-boma : io quì m’afsido .

Mormorino. Mi raweggo della.;

. mia cupidigîa. e non fol dalla vo

{lrafbocca , ma ancora .dalle boc

che di quella Rama apprende, che

curro il bello,rurro il ben del Mon

do và a cadere, e difperderíimome

fà fonda: отпел morìmur,Ú mm»

quam Jaque dihzbimur [Берет ter»

fam: dille(c«onforme meglio di me

Гарем) la Tecuire _à .Danich .

штат . Deb cominciare, già

che Mormorino Prà. _così ben di

фойе . а dar principio a’ nollri

A___c»_...___-__-A

_

Iâ“



Dialogo I. dell'OmtiarieÃ z;

ragionamenti col difcorfo voiiro

di coi'a [aci-a, nè temete. che Час.

llo faiio acquofo n' alibrdi col

mormorio . che la шага voceê

cosirii'onanre, che bcn potrebbe

fentirii fin prelïo la caduta del Ni

lo. этом. Malporrà , ò сотра—

gni, là done [on quattro venidi

purifiimo argento , comparir la_,

ferrea {carni-gine del rozz'ißimo in

gegno mio'mon per tanto diffido»

pofciachê quantunque le пейте;

bocche lien tre , `e quell’altre'fien

_ quattro, e la mia di ferro, ed'ar

genco le fue; runrauolra ne ripor

_ (спето la palma , appoggiando

le mie {регате sù la rifpoíia, e sù

la diceria d'amendue voi, che fa~

ran (сшито di finisfirnbro , дМа _

già che omar mi volere del primo

luogo. riguardando, che vi auanzo

folamenre negli anni , che акте—

Нс! vi vado di grandisfima lunga.:

d`apprefl`o, procurer() di render»- 

mini degno dartenrionc, Гс поп...

per ragione `delle Forme folleuate

delfauellarc ‚ almeno per letzte,

` яиа:
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qualità 'del foggetto . E coucio~

liacofachê non (ol quello e` il dì

Primiero . ma anche il primo (й

(Corfo, che da noi f1 Генка, da poiì

che fiam'quì взыщи diritto vuo

le, che non abbandoniamo lle ro

dini in quello luogo a'. piaceri,

ma cou piaceuol morfo di mare

ria facra, dietro inuenrioni, che.’

fentano del nuouo, ed habbiano

del pellegrino, incaminiamo l'aui

mo per Слет lpaffatempi.Y Alped.

Direne'pure quel che a voi piace,

che ogni cofa vi [là „così ben nella

bocca, benche vecchislima ‚ che.’

nöpm'ta inuidia alle Nouelle me

delime del Boccaccio. Mor-mov.

lPerche andate mêtonando il Вос—

taccio , е non Pillitoílo ilBocca~

vdo ro, non .meno per renderla pa

riglia a Seluodome ‚ chehàchia~

tirate le потеcompolitioni (Рою,

ma etiaudio регион contaminare

nè l'oration (name la mia Diceria,
_ la qual A{aràdi colfa pur facra: così

Ie fcandalizzar-i vi hò-aqunanto con

la»cupidigiardellfanimoni vo’ edi

, . л ñcar



Dialogo I.dell'Oratìbne. 9:7

ñcar nö poco col far parole di ma

teria afl`ai denota, allai pia. Alped.
О' e chemi dite ,», anchio nelA lvero' '

fouuenendomi ciò che negar поп

volfe rrê anche vn Рона profan0`~

`col dire, ‚ .. f

Näfì Comincia bêJì/{nö' dal Cielo;

ho propolio di recami `vna rifpo

lia Acc demica pertinente ad vna

‘facraifl ria. .SY/aad.:Siarb'enedetf

,toil Ciclo ‚ che ci ûam топай.

(enza che гш Тарой; ёеХРаЪЦ'Ш'

del parere medefîmo.\~AlpcddBen

ii fcorge chiaro,quâto`ne утешаю;

bene, mentre habbiamo vna Нева

inclinatione, poilediamo ma fem-`

plice volontà -, che n'hgi condotti
. . (.

tutti tre ad vnproponnnento cosi
О . l

lodenole г Marmor.' 'lg-loi: non..

rante parole,_rla§ciamô difcorrer

cui tocca.V Salumi.V Iofcomevi

.attenderò la: parola', cosi voi >at

tender dourcre alle paroleïinie, le

quali iì tratteneranno per brietiey

fpatio intorno ’allelodi del glo»

riofo San CarloiNon credo,men~^

,tre habbiamo tutti rre per padro

' " B 2 ` ne
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ne vn Cardinale virtuofo , :che:

fuor di ragione il prin'lierofdil'cotÍ

fo noltro (ia a lode d’vn säto Car

dinale . Da quello Giano chiaro

per-quattro fronti, che verfano

liquidi si , ma limpidislimi argen

ti,vi trasfe tirò 'a riguardar`vn’Eroe

Шиш-е per quattro capi ‚ cioè vn

perfonaggio, Callaliero per nafci.

ta, Cardinal perfottuna , Atciue

[дано 'per -meriti ‚ e Ерш-а tutto

Sanrio> 'per gratia . Sentirete da.)
f megbenclievecchio ‚ vn`inuentio`

nesclie di nouitá meritata qualche

p'règi'o .

3 Ш‘12. L “ORIO illullrisfimo

`lode di

5 Сана а ._ ‚ coßumata nelle file

. «чар-‚7351 lodeuoli operationi,

»' _ v fra tanti, e tâti eroi

ci perfonaggi nel dire,onde rifug

nano a par de’ l'ctte colli latinii

vollri tre Гад-пой monti, ò Signori,

ha fatto {celta di me ‚ licorne diy
picciol nano fra Vnobil ,corona di

-- ‘ ’ Efiçli»

ощга. ; ‚ Prelato nö tralignäa

"° "цв. do dalla prudenza.:

J ъ.

«VM
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Dialogo I. автомат. 2.9

Ercoli, dalle fauci de’ quali Геор

piano auree catene di ritondi, e di

douitioli periodi: conciofiachê là

doue ii ha da ra ionare d’vn fog- `

getto, che ridu e a mirabil coppia

con Ie rofe della porpora le fpine

ignude (Рта rigorolîsfima poner

tàf; onde gli ammanti d’vn Cardi- ~

nale, e Cardinal nipote vide con

iliupor Milano riggittarli ( tanto

eran laceri)da' mendicí; mal cô

uiene, cheroration pompeggi per

iingo'lari abbigliamen'ti Rettorici.

Е nel vetochi amicisiimo del сап:

dore, Её dar di bianco al palagio,

tracndolo da queirari fregi, on

de per opra de’»piû fourani pene:

днища il capo altiero trillen'`

Reggie-più> rorreggìant'rdîltalîas

,non gradirebbe le viuezzeef'preiie

dallo sforzo dell'arte, per-mezzo

,def colori dell`cloquenza.- Chi fier

nimico del fauellar limulatodiaua

auuifatislimo ancor _sù le templici

' cerimonie ; bramandoí, che tutti

con ifchiette .« parole difpiegaii'ero

щите: loro; comepotrebbe con

1 » В 3 - » окс



go ‚ Merìggìo Erima’.

’ orecchio tollerante fentir’a fuaS

loda vn ragionar metaforico, c fi

gurato г Dourebbe ,vrŕafpro ац—

uerfario d`ogni qualunque forte.’

'di paifatempo infguil'a , che non.,

mai fermò il penfiero, non mai

ygittô il-guardo ò a’ ñori, 'ò a'ï fon

«ti;..onde i pellegrinaan fan com

.pagnia agli archi rrionfali di Ro

ma сб le ciglia inareare dallo Pru

-pore, guardando iferri Larini,che

gia dibarbari fangui orgoglioia

«mente fumariano ь incider marmi

Lunigiani , i quai взамен-‚1659111;

di gelidi crilìalli, allagano' il petto

degli ilranieri di marauiglia ‚ e1

cuor di rutti di gioia: aggiungen

_do alto roliore alle facre Eminem

rîslime porpore con queíta ri (po

(la dara al Cardinal Gambara, il

qual conimporrune, e replicare,"

' richieiie Vagiròa godere di vn fuo

giardino; `che meglio haurebbe.:

oprato, s’egli haneife impiegata

la fpeia'all’ediíicatione vd’vn mo.

vriiliero: dourebbe,` dico, hor que,

Ri prender.’a grado.vn dir ÄOritO.:

' foliu-A



Orar. in lode,diS.Carlo. 3 I

folazzarfi tra zampilli brillanti di

{pirito ,l e d’argurezze .ŕ Non già,

non giá, Signori, pofciache Aal ri

' gor’iuaudito diCarlo Santo полы

conl'annoi vezzi, e le luñ'nghe del

l’eloquenze . ‚ Non attendere dun«`

que nel mio brieuc dire lume ‚ nè

allenamento alcun dl Retrorica;

tanto più che fono deliberato,

_liainto da. generofa cagione ‚ pro

porre a voi vn‘alco Interuofofien

to da vn’a_nimo impareggiabilœ:

e così mi tei-rete per ifcufaro , ii;y

contro gli ordini de’ Retori >non:

cerco hoggi folleticarui ‚ co_nl`o|:~`

meprocuran tutti altri Oratori;

Yorccchio; perciochè qual’o_rdine

in vn'Inŕemo s’oii`erua s’ L’afi`ermè

il Pariencislîmo , .allfhor che diffe

elïer dall'Inrerno bandito ogni 0:6

dine, e colla folo darli albergo

al fempirerno orrore: Vbi пням

ordmfed/empiteïnus borrar mba

birat . Aggiungere, che fe dall'Iu

fernal maggione è fuor-"vicino il

Говно, mentre io vi. reco vn’amo-, ‘

rofo Inferno , fopportato da VIL»

В 4 petto '
.
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perro non men rolleggian're di Га—

cre porpore ‚ che da fanti ardori;

dauer. non è ò Signori, che vi Гас—

ciare mirar fonnacchiofi .

4 Orrêde forti шашка; così i

Poeticome i Dicirori, cosi i Gen

tili,come i Crifiiani lilofol'äti ima

ginarono ‚ che allignaflcro in que

gli abbifl'l.rëduti lierili ecernamë

re dall’ acque amare del pianto;

delle quali perche riul'circbbe lun~~

go il racconto,a due folicapi piac~

ciaui col S.Giob al ventiquattrefi- ч

то di нашим nimiun сыпет

tran/iat ab aqui: niuiumcioe a di

re eßremità di Freddo, immeníîtâ

di caldo. Così Pangofce dell' orri~>

do. bcnche pietofo Infernomhe {o

no per мышата, fono innume

мылят а due folc pene,a due Го

li rormenrivilîa in grado hoggi1

meco di rrasferirle;e quelle faran

ç no vn’odio rigorofo,onde il Santoi l

. i Cardinale diuenne più rigido con

tro di fe medelimo di quel che fo

' no al pafïaggierole rupi gelate del

'p Caucafo; 4c vn'amor fernenrisfîmo

` ~ ve.er



Orar. ¿n lode di S.Carlo. 3;

verfo del proslimo , ond'egli par

ue più diuampante dello fpauenco

«fo Veleno, all’hor ehe gieren.ю

ghirlanda ‘di pioppiätenne llcï сей

fue coronare diftonan'tińianimc. ï

- 5 ”О anima generofa, 'che-’dal '

più {onrano luogo >del Ciel ~'mi fa

fcolri,a che andaui propone/ndo al

tuo Clero efempiilluliri di andati

Eroi,che brugiaronop per meglio

dir menarono(вантамre damo

re) la Логика in coraggioli ardo

ri,per la brama di pena: femprœed

. yin par:icolare.diiCatarina la Sene

Гс, chiedenteal Cielo,'che1per va»

ghezza delle noie maggiori, c_h'e ii

poiTano tollerare, la l'ace'ife abfor

:a omai tra quegli abifsi dipen

dueal'peranzasíëtu (падайте dal.'

vle neui algenci den". abomination

ferocifsima di re fieno, lanciato fa

calori fonerchio ardenti Alma- ca»

' ‘ Y"rifà impareggiabile verfoil pro(

íimo, {embraui portar con reco; *c

fopportar da douero Hufemoîfi

ra dir vero ò Signori, natural cofa

Anon parue aîMedicì,feeódo (i rae:

l ë ‚5. вот
‚ и

\.
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conta nella {на vita, che vncorpo

nou diuelto didentro- rigida' u_ni-A

nieta dirîetroffrìíteñ'e rana’. anni 1n

pièall'írmudatiochbpatimentrltaj

Шумfemplieemente ridettifareb

bono'raeeapicciatei più maturi ‚

e i più conlllmati carnefici.Pù adire,

'que-vltimo lost'orzo d’Amore,che

nonsò beu dire ‚ fe portò il cuor

di ,Carlo dentro vn penacifsimo

Inferno ‚ .o pur recò Лигеruo den

tro al cuor amante di Carlo. v

’ . V6 E per farmi più diůintamë

ze dall’vnde'. capindi quanto rigo

re s'armalïe -cótro di fe medelimo

10 dicano i digiuni non dirò asé

рисе ‚раненная foli lupinìmon sò

fc Riuzraddolciti-,dall'onde del f6;

сею viè piùdelfolito amareggiati

:dallach вскрыто;lo teůihchi'

поспи ценю acute pruoue i cilicij,

chagiobubre notte' «á carni ignude

friccth pèrfargli feutirda donero

fnvirxifsimo inferno, non mai gli

rallentauano Paccrbezze, e Yi'empre

inquieto l’ innocente месиво: gli '

тщсщвёвеа —-!Ф1Ё8<953чо топая

м, 3; м Qi@
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da per tutto,e altamëte il eôfermi

no quelle catene afpre differrofoti-

to le sferaate delle quali quaiiilk

domito, e contumace fchiauo, fa- i

eea il' fenfo,che >pareva.‘obbedien

tifsinro a'cermi della ragione,gia.

cere: l’ei`primano viuament'e com.,

¿calde voci di langue quelle cicatri

ci,che Торга. cicatrici s' imprime

uanotutto l’ anno da quella gene

`rofa deii'ra , nommenliberale con

' gli altri (Рою che prodiga con (c

Ева?) di ferro col mezzo di {pie

ratifsime difcipline: non lafcino le

paglie Helle . tolte dal vento (Рт

Santo {pirito ‚- di falire sù queiiQ

perga-moga Гpiegare con la breuitâ

de'lor' теша Ьгсийсйое’йюйsóni.

1 Auuenturoiefefiucheïeelte

'a i prieghigallîultanze,per non dif.

refa' comuiaridarrienti de iVefcdh

ui in due Concilii l шедшим; l».

formar 1e tticciuolo,e диадемы,

дат; Cardin-al Patroneaa cui pri

’iulra gi'igriudièlégnifeì высиtrom -‘

,í baiteándperï lunga; gamigo.

dimm@ ¿im in piuma@

“e " В é Sie’
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tra quei rigori alpini. Non cedano

quelli aridi f'ifeellini a i frefchi l

ñoretti,che ricamau ano le lettiere

del bizzarro non men ehe pacifi

co Salomone: e giaehè di Salomo

ne mi è fouuenuta la rimembran

za , Гс cotelio Rè quantunque go

~ delle il giorno vna lieta pace , pur

giua men-dieando di notte il fon

no dalle vegghie (fciagura conna

rurale de’grandi proprietà inlepa

rabile da’ Principi) e la quiete dal

la trauagliofa cultodia d' vn то

fquadrone di conliimatifsimi Ca.

pitanizhorio imagino , che il no

то Ecclefiaiìico Principe traelfe

ad accerchiare , acoronare _i fuoi

brieui ripofi (fe purfl Голодные -

noli di chiamarli ripoíirlfonni (i di»

e faggiati). vnalunga _fchiera di quei í

— ortunati campioni! dell’ cfercito
» trionfante, ambitioli, le curiolì in- l

Нет: d’ afsiliere ad vn cosi raro.,

»ed inudito porrenro . Voi dunque

-tuçtochè ruliici,e Eragili цеп viue~

rete nelle memorie de`-poll;eti me- д

sur _asile #einer 'imfrllâaibilil

çà; .d ‘



 

Grat. in 1lode' di` S.Carlo.` 37

»de' cedri,e1:osi lecci-1i,d tinuerdire

te mai fempte,rigati (mâcmbiauh

»zar del Profeta Reale.) 'dalle/ lagri

nie abbondantifsime di quello. чо—

lontario Principe plenariteßpprefA

fo la nobile {limatiua di coloro,

che fono feguaci del vero.

8 Ma che vado iO sù le paglie
vpremute _brieuemente 'dal Santo.)y

fondando lungo _d_ifcotfo _? Voi _

chiamo iu tefliruonio Cataçombe

Romane dite voi,quante numero

fe norci lapafsòyil Sautoßardinë-l

Milanefe vegghiando fempre? Rc

(lar le caligini di quei luoghi fot

_terrani,quantunque rinforzate da- ‘

gli orrori notturni, sbaragliate daf

мытьемпоп meno рйощщп

_lagrime che sfauillauan amore; .

lNon sò,fe quegli alberghi veneta

_‘ _bili dfoíi'a lacra fi dolieauo riuetir

_maggiormente per „quei täti Mat-`

ltiri defontim' per quello viuo Mar

_tire d‘amore;che in legnofdel fan'

gue,che dettano {tappgouti a ver

г(ай Principi della „стен, tenea

,Peseeliêeëlilisäâsli WPP-“el

l . ' ' - y' `

A.
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ammantalfero , e non già. per bo»

rn-ia; di comparir tra ’I popolo de’
fedeli più fplendidi {О Anrri for

ninati,che foprafatti dalla pietà ,

nonporelle ripigliafintere le que

rele amorofe di quelloamante- in

feruorato di Dio: ma forrunatii'si

ma la Chiefa ‚. fev voi poreilc hog

» gidi a noi ridirlefappunto come l’

vdifìeicosl Ofcuri come voi lieсо.
farete più chiari al lMondo delle

,logge донки: benchè forterra n’

'zindarietepi'ù delle reggie, che par

'che tocchino le lie/lle famofi, mê

ш: плетите fredde ceneri ve

nina. a'coua're il (uo gran fuoco il

magnanimo Cardinale . Accede;

тайгой quella Fredda ria di cocen

-ti foipiri, rifcaldaua quell’ algenii

arene di copiolîfsimiipianri :le fw

.dallaeerra ‚ dall'acq'ua ', >dal Hato »

della Maeiììfonrana ii Её prima»

menteНаташкой da. quella ваш

- taxerra, da quellebenede'rre lagri

mëida.queiштыри lì Шасси.

_Hluonio intériore'diqueûö Terni-_

@drew-faimdimi
«ч- :aliena:

*A
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l пнешьtano quelle benauenturate

fpelonche campi di battaglia ,r la

’ doug ytanti morti ‚ guereggiauanq

i тикающими, -e vn folfviuo "

combattea inuidiofqdi tanti ro;

buiìifsimi mortiänuidiauanquel

li,perchê nö poteano inoltrariì adl

imprefe maggiori, conforme que-_

llo ,i inuidiaua quefio , perchè non e

gli erapermeifomome fù a quelli,

di llralciar il fentiero ‚ all’ animi!`

impatiente » folo d'amore , co’ ferri

de‘barbarimanigoldi..fMë da 'C1961'

lla amor-ola tenzona in vece еще?”

mat di forze,l’;vna,e» llalrrapartlml

migliormente s’iuuigoriuano: cosi ».

quell’of_fa .gelate .li riaccel'ero dalla e

forte mxfchiadi Carlo,e Carlo dale .

«la Месса prefa-con A.quelllloliàk in

nanzi al morire, per Dio {родием

correa', precipitada ,nonpotendo

altro, lin’ all’ elìrenrozeoníinezßre- _.

fcrirto'a-i terreni pellegrinanti dal

Cielo,ad elle: manigoldoimpläcße

bile'dife Relïo, allagandoampiai

mente il fuolo di fangue_.O-yig11iß.

‚чЬеаетфсГерхап‘штрафа-“Эти *

“'“’“"“_ " ш
'h_È  и

/
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' Mériggio Primo.

ii imperturbabili de`Martiri.Non

>eran difcare le voci 'tue ò шага.

bile capitano'a coloro ‚ che dopo _ q

afpre , c fanguinofe battaglie alla ~

.lin chetamente dormiuano nel Sr

gnore . Iui Signori pos'òle mem

brail Canalier Milanefe , dopo d'

hauerle рейс con Crifiiana braun

Ia ad vn grolfo fquadrone (farcie

ri infìdi per fegno; onde fur dette

le Catacombe di Seballiano: ed

iui parimente quell'altro nobillgi

:no Milanel'e disfogauai Гной ar- l

dori, difacerbaua le pene lire, per

haucr fno cuore profondamente

#relitto da’cocenti (trali d’amore.

9 Hor che vad’io facendo pa

iolccl’ardori,e d amorefe io non

pi promiíìdarui a diuider’altro in

quello primo punto del mio dif

¢orfo,fuorchê rigor“, ed odio? Eh

Signoriiche quefte fono le capric

ciofe imprefe damore, optar che

il Mongibello dell’huomo dia-fido

liber о eterno, dentro al feno al

l»an el cuor collante alle fiamme

299559 als@ „ferri Si P“ саге? di,
«.1 . PS" I
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rigidezze inaccesfibili , e d’ impe.'

netrabili orrendi ghiacci , confor

me hor fono accinto ( ofiernator

della promeiia data) per ifpiegarf

ui nella perfona. dell' Eminentiisig

mo Borromeo . .

xo Il rigor, che tiranneggia а!
tempo del устал Mondo ‚ i'cor-gl

' rendo conpiê di neue Fitalia, pas

che nella Lombardia, fondateleJV '

fue fperâzenell'alpi, ilabilifca viti-i _

mamente la reggia . Coli quant'

afpro gouerno faccia . не anche ê

permelïoa quei miferi,chefl [обго—

no di narrarlo , non potendofon _

marparole trail liero batter dtfclëç

ti. Hor ciò liippollo . vi ligurerete

voi il noilro eroico ред-{опа gio .

tutto animantato di pretio e pel~,_ _

licce di quelle',che non fieno di ре—

(o, ma fol di caldo a’ Prelati , o a’

Principi , che le portano; con deli»

cati guanti alle manì,chefrit_enenf

do per Гей tiepidi calori,l`pargano

ben temperati odori per днищ; ‘

in adagiare дате la done i расы;

fuochi annebbino delicatamente l' _

р . ц aria
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aria prigioniera,de'vetrifcol mez

zo delle merci,ond’è felicitatal*

Arabia.Appüto?Staual`ene in quel

le gelatifsime regioni (empre lnn

_gidal tixoco,chi non mai (i tè ap

profsimar fauilla d’amor malnato; l

onde (lì-in ciò gniderdonato con

priuilegio fingularifsimo dal Cie

l'o, ŕ'ugando con la femplice villa..

(yincitor più fortunato; più xapi

dodiCefare ) dain altruipetti le

¿lammeímpureee veftendoconat-„

ti frequentati di Rudio poco men

che le notti intere il fuo intelletto,

:Pabm fclentilîci , temprana con l’v

ardor del- fapere l’ algor intolera-e "

bile delle lunghe tenebre mal «tu»`

uerto (Юта lacera'velìicciuola in

'_ тапйегакЬг a Monfïgnor Paniga->

rola, il quale fcorgendo trenxar di

freddo il più gran cardine della.)

Chielämtcrrito il fupplicò, che;

non folle così [см-Го feeo Refl'o di

vcflimentaß tempo che hauea bá

dito da fila.> Dioceli con magnani

mo decreto la nudità; rifpofe che

altra velte non haueame v'olcua di

quella,

 



отл-злит di S. Carlo. 4.; .‚

quella,ef{`endo Valtre velii non del

la lha, perform , ma della dignità .
О rifpoiia b_enV degua,che per Гене

tiri-a. fofpendano le lor carriere.:

armoniofe lesfete. О eroe intiriz

zito dal freddo, meriteuole, che).

-fpandinoï ali occhiate di :Rellei

= piu ardenti Se ralini, per accorrere

’a rifcaldarlo.- _Io peufo ò Signori» '

-che degli fpiriti più (дыши molti

rhaurebbonò volentieriшпица xl

-volo verfo Vdigquclto шифре, ,ag-A _

-ähíaccißroafefuquЗлодейto feriti#

‘wie Ню querele colseruidor-i,qui'ivl

do pergforte chiedeuauo di ratte?

pidirgli le brume- .ч '.Ricoglieua. il

corpov fra le- caligini-,e ifreddi or.

nendi dentrovnarozza, :malto:

_uertacellettm-.mentre полёта ag@l

giraua> dentro vna чаша дамп:fieri; la qual cenetta.,quandoy „dal ‘

nembi fonanti era inondata 'all'th

raei diueniua doppiamente-allai-à ‘

gato»d’acqua,e di gioia,.

- `r1 Tralafcio -quel filo.`memorabile a’cortigiam:-Vl è 2.0; 5.1»

вином vn `.belmoriosìi .nongffämiîa

n д ì ~ te>
Í \
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re il r'reddo del letto (enza l`ealdarI

lo; cioè andar' al letto più freddo

del letto iieffo. Non tidico,come

fonemi voltefauuenendogli о d’

ingolf'ar tra le piogge,o di naufra

vgar fra de’ liumi,vtutto bagnato, e

moribôdo di frcddoßêza půto vo- ’ `

ler rafciugarli,fi traea di repete al»

le Chiefe,a côpire quanto hauea il

fno grand' animodelignato . Sco

glio ribbattuto da такой ferui

per corpo d' imprefa ad vn genti

1il`simo fpirito col motto', Afprez

aa crefce : e` dunque da douero il

aus corpo ò Principe fcmpre in

uitto, parte fpiccataA da qualche,

fcoglio, mentre indomito più che

:mai fi preferita alle flagellate del

le tempelìe. Non ê'non-e pezzo d'

afpro fcoglio Signori nó, è conte

86 di Eragil carne conforme noi; a

œnfuñon понга ciò dico, che rin

tracciamo col deliderío tutti que~

gli agi , che non pofsiamo incon’

:tar con gli effetti , a tempo che:

queíìo ricco, e fortunato Principe

§9ragg'iolfo поп-131213 d’- affronta:

. > qual.

 

 



Oral'. in lode da' SACdrÍa.qualfifia difallrezza, d’ abbraccia'

qualliuoglia difagxo, d' andar' in»4

contro ai rifchi più periglioli ,_d'; ч

incaminarli- per Башен più dill

perati . ' - f _

t 2 Е quelle v_ltime parole non

mi fcoppiarono a:,cafo : conciolia»

chè quante iiate l’inreruenne pre

cipitar di cauallo,e con le braccia

per terra aprirli lungo Гentiero per

ghiacci inaccefsibili al guardo

itefïo. Almeno per conlleneuolez~

za (i riparaife 1e mani coi guanti :

cosi il fupplicauano tutti con le)

faccie piouofe di lagrimcmirandœ

gli le mani , che ilracciate dalla.;

violenza de’ geli pioueuano tutte

(звене; ma indamo . Tanto' l’acer~

bità del rigore llana a cuore del

{одесском cui inorridito ragionô.

О viaggi quanto piú ingombri di

geli, tanto più ricolmi дышат:

di quei, che vá facendo il fourano

conduttiere del lume. Imparare ò

ghiacci rigidezza maggiore,da clii

le rigidezze volirela palme i'couerj

te calca,e non cura. ' Ñ

" ‘1 "` ' " y; Ohimê
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13 Ohimê Signori,che dalla ri

cordanza di tante rigidezze mi

fentirei indebolir la lena del dire

infieuolir trale vene irrigidirel'

ardore` del fauellare; fe dalla me

moria d' altri fuoi faticoíi viaggi _

nö feiitifëioggimaî fomminilirar

mia douitiai calori . Hor ii , che

trale vampe della carità di San

Carlo parraui pur troppo chiaro

_ quel che nir-hora fra tanti orrori

v’haura for-‘fe fembrato ofcuro;

quanto Ci0e` Надежд; ch’ egli'a Го

iiercliie fiamme baleiirato РОЛЬ

dentro Inferno d’ amore da trop

pe neni: Ad nimíum сдают ПЯ—

_fèafivb' aqui: nimium . Attendere. '

u, All’hor«che’l Sole/trattoll

nel più eccelfo- poílo delle Sfere.

rotanti, inabbifla iiiumi più gonfi, ‘

ele campagne meglio verdeggia-V

ti diii'eccagfcrgliendo non fol quei

шей ‚ che più degli altri proliano

i rag gi coccnri, ma in oltre facen»

do жена di q-uelllhoreitra' le quali

le più rußiche belue all'ombraJL

nonjchei perfonaggi più nobilili

v 1tito
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Gratin lade di S.Car10:ricourano in alberghilrlenbltragJ

giati dal caldo , hore commun@

mente appellate' del mezzo giorno,

giuafene il bramofo della faluezzal

degli> altri gittando la propria fa

lu-te per quelle inaridite campa

gne z e iicome ne’ viaggi brumalil

fc biuaua i guanti, cosi negli eliiui

.non ammetteua l".ombrelle;e tutto

non [ol bagnato, ma fgorgante

(пасы, ne .cangiaua veilimenta,

:nè permettea alle labbra lltettc

-da info'flferibile шипа il метиса: ‘

te da (Carli riuolialcunorinf_rl:fr:a`

mento. Il mezzo adi delleftâ Più

sfrenate feinbraua diuorarli dallf

ardente maglianimo cuordiCatf

lo, a guifa che minuta facella dem“,

tro ampia fornace rimaneabfor-v

4ta . :0 per Ldit meg-lio licorne all“l

adoptarboccadi {посадеHamme

>appiccate .a'lle magioni лоты!“

сайд, e dilatate lpofcia -dal lvento,

-( quali a tirotli [сор io li {ouai}

>fe _loi olaritirata) yto o .richiamaì

.no le :vampe Ico-rfc, fan dare' in;

dietro le,faui1lerauanzate,e дачи:

92. Y j ' zati ' “‘
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zati gli {piriti pin del debito ardë~

ci, cedono , e ii ritraggono , поты

altrimentidella ilagion più calda

' l’hore più calde lì rigettauano dal

пота Eroe,v infuperabile ad ogni

üratio , mentre dalla fua bocca.)

(bocca nel ver di fuoco) auuen

tana nel far viaggio contro del

Cielo ardente ardenrisfimi {lrali

di orationi giacnlatorie .

l; Eptoprierà del l'uoco Vat

tiuità; di qui nacque, che quefio

Santo prefo altamente dal fuoco

della carita,l non mai li: viiìo Хап—

guir nell’otio: onde nonli efafperò

più dall'hora che vn ‘Vcl'couo del

la fua Prouinciaii lafciò cadet dalv

la penna, che non hauea che fare.

Dio immortale, e chi hará Chefa

хе ( rifpofe .Carlo con le gore in

iiammate di [anto zelo) femm-_»

há che fare colui, che tien penile

ro danni-ge ricomperate con lo

fucnamenro d’vn Dio( Di certo

che per vna fol’anima fon ben_»

bene fparfi il fudore ‚ e’l fatigue, с

bene fpefe шагаем . e le vire de’

‘ esile: ’
. _1_
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тж рсгГопадфрегдГоигапй che fieno Í.

16 Di qui hebbe origine quella

brama con che a fembianre di Бё

-madimorata ibtto rupi da monte

fentiuañ opprefio al gran diuieto `

’del Zio,che appoggiâdo il Mondo

sù le (palle di Carlo , non gli daua

licenza,di potere impiegar gli ar

dori,ch`eran richieili,con la Chieß

'fa Vcli .Milano lita l'poi'a, Hor mira»

eeinquanto incendio ritrouauafì

l-’a'nimo di tal’huomo; che a :lu-i (Ь

correndo per fauori l’ _vniuerfo ai

fuggiaa tutta carriera da vn Mö-l

do,per amor chèy recaua alia-nime@-4

a lui fpettanti. Quando douea liä« л

' meggiar di roffore il capo borio-`

Ь

fo del Mondmmirandoíî сдирай
to alla fuga da Caualierol quanto

iú magnanimo , più fugace. All?

{oi-«vide Roma niarauiglia ,mag

gilore- 'di quante vl'cirono dalla

sforzo mai d’vn'Imperio ; che vn...

perfonaggio l'u 'liior degli anni

{chiuaíie di corre le frutta della.;

douitimmaturategli dalla più glo«

(Яри. e iingulare-fortuna.С 17 Dr
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x7 Di qulpur. trañeinatali lo «l

fcorrer (ouentedi quà , di lâ. , di ‘

giorno di поспела piogge,tra ne

ui, per monti, per felue ‚ пс' paelî

Cattolicimegli Ereticifpinto qual

fuoco dal gagliardo (offro dello

{pirito feruorofo ‚ fcnza prender

tempo э conforme vi hò accenna.

to,di refplrare,col cadet fpell'o in

fafcio da trarupati {entieri dentro'

luoghi paludoü col fuo giumento.

quanto più auuiluppato col~cor‘

po, tanto più correndo rifchio di

teltarui dillacciato conl' anima ,

non per altro fine,~ che per appro?

flat’ alle Capannuole тишины- I

della (ua Diocelì lume di fapere .

caldo d’ Amor. Diuino. . l- _»

y 18uChinon1participò per forte;

di si grau fuoco? Ne participa»

tono i. [eruidori ‚‚ auuegnadiochê

renduti inabili ,ò da.’ malqri,ò да—

gli anni, ch'egli volea {eguiíl'ero a

trarre le lor dimore ne' Гной alber~

ghi ‚ come figliuoli (Шею; non.,

permettendo. -il magnanimo., che

Prim@ ,diffîië sli rit# .»-~vf¢1`ff§f° di

~ ua
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i (из Corte :e quello è nullala рад

ragen di c_iò, che fon’iaora per ad"`

ditarui. „o ,- e _ '

:9 Le rupi gelate ydi Moretto-4

ne non sò ben dir, fe: precipitato

no, ò pur riduilero il n'oPcro «arno-l

rofo , non curiofo .pellegrinantuë'

dentro la calìpola d'vn Sacerdote

fore fe ; lâ doue noni-ellende) altro

che vn letticciuolo, il »Cardinal . '

Patrone lofi recò tra le bracciame

a’ Seruidoriil .тащишьlotb: i l

Prendete , figliuoli» c:«:ripol`aceui.>

Hor che mj ‘vàfïl'ańuiehitâ ergo-1

gliofa antiponcndo'la delibera

tion gencrofa del gran Macedone,A

all'hor che fè locar fu?! trono то

de'. дюз 'priuatiI> guerrieri, che mo» «

Ibi-ò quanta brauura", quanta fram;
спеца, ed ardore tenea v in> cuore»l е f

quando con Parmi sfoderato in»,

томатом inte'rîzztito rc~ e

пометке vcggiamo vn Carlo de

gno anch’cgh' del fopranomegrande, per adagiare fuor Semi»

dori tra le piume ‚ ilarfene (enza

letto. _ Pelicano d’amore , che ti A

“' з to.;
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togli le piume,e tiliruggi per queil

della tua Corte ‚ e della tua Dio- Q

‚ celi, che accogli _con vero affetto

paterno ‚ соте Гс folleto tuoilì-`

gliuoli. Già mi par di fentir quel

le piumead onta di queidirupi

neuolilrifcaldate fenz’altro fuoco,

al femplice tocco di quel petto
linferuoratcn d’Amore . Dille co

lui., ëAmor addi» alas: hofecco A

more, Aclire ponle piume in braccia

del пойте Eroe . Gitene,ò piume,

aframifqhiaruitta le penne della

Fama ‚ acciochè lposliate da per

tutto gira-r col volo , e far Гарем

а: Principi le.maniere,con le quali

fi debbano trattare quein infelici,

che mal guardati coniocchio tor

no dalla~ difpettofa Fortuna ‚ fon

deliinatiy aipendertuttliore dal

cenno.. Sentite, òypiù содалит

Eci, che Principi ,quei contmsche

far li dee de’ Seruidori leali. Voi

per isf'ogo de' ~voliri capricci а

quanti ripentagli cacciarela vita,

e l'houore de’ voiìri Serui г чей

litre teliuggini al .guiderl:lone,.„z¢.l

YQ’
.

_.,
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„volete , che ivoftri famigliari 414

uengano aquile al feruig'io . Voi

finalmente caricate loro d’oltrag 

gi. e Carlo coraggiofamenterapi`

fcc alle fue [tauche membra le` piu

me,e vaffene di man propria` а те—

galarne i Seruidori per alloggiati“ ^
li. Non-v mai vccello Reale fau

uentô con fomiglieuole rapidezza

cötro pellegrino falcone, che pol;

fa pareggiar la velocità , onde

Carlo delle piume recate altrui ‚

nella fatta da me narrataui, n’an

drâ, per tutto, più :olio inuidiabi

le, cheimitabile da' mortali. Così

Carlo Borromeo per volet rellat

fcnza piume, fi lancia a volo Ева:

ticabile di gloria eterna .

- zo Ma che vad’io mentouando

le piume abbandonate dal noftro

cmincntisíimo perfonaggio' ‚ч per

efprimere la grandezza de’ fuoi

ardori, atempo che rifuona anche

il grido dell’amorofo fuoco ‚' ch’

ctutro dal fuopetto in quei gior

ni'infanili , clie la morte cercò di

compilar (свои in fettimane con

C 3 la.
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la compagnia meuitabile della.,

polie? All’hora, all`hora агГе in

vampe si chiare con la frequenza

delle piume infette , ( piume infe

lici, la doue 'morto Piniermo , più

di mai furgea vigorofa l’infermi

- tà ) che non han melliere di lume

alcun di facondia . per venir’alla.„v

luce della cognition юта . Di

queiie piume s`adattòl`ali la mor

te, per mieter volando le vi;e de’

Milancû: ma colui, ch’era di fanti

fuochireeinto al cuore, più che di

(acre infocate porpore il corpo.

y.4
n

non giacque eiìinto, tuttochê li Y

i cacciaii`e fotto la calca orrenda.,

‘ delle contagiofe пище .-_ Merito

vn'ardor (ingoiare non -ifmarrirfi

frâ gl’orridi gell dlvn’atroce mor

te commune. Di quelPardore non

folo i Seruidori, e grinfermi , ma.

anche ne participarono icredito~

ri , rimettendo, rilafciando та;

lite già vinta, vna lire di dodici

mila fcudi d'entrara; ne participa

rono le donzelleidellc quali а. сеп—

to per volta ne folleu'aua fp_efioa

соп—
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« conueneuoli matrimonij; ne parti#

eiparonoi mendici in maniera;

che non potendo fupplire alle {mi

furate limofinei cento mila feudi

direndita, ch’egli hauea, gliera di

huopo (dine-nuto pouero per gli

poueri ) git mendicandoi denari,

ellarfene opptcilo da’ debiti; ne

participar-ono ‚ per finirla , oltre

modo i Religioii con Vefaltationc

tid-.buoni , con- la cortettione de'

rei; alcuni pochi de’ qua-li поп’роя

tendo fifa: lcv pupille indebolire

dal fenfo , a' fuoco cosi raggiante

di zelo, cercarono col tiroappiui

to d'vna'bocca -di fuoco di ipe;

Звено“ ‘. г Но; tralafciaxxio , ’quanâi

ti d'ogni (año, dlogui età-aiding@

grado , d'ogni legge Vernier-ou

parte: de’ fuoi beati calori le chefo'

„rianoinnumerabili al racconto;al

eumoreggi-ar di фетиша, mi sê'

to (collo, .onde corro colà , ad in

formarmi pienamente del calo. `

‹ 2x Non era sfuggita di man

del tempo mezzlho'ra,che la uot->

te hauead’ imbruuito'ruorfoß frag'

„C 4 т—
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nato il Mondo, all‘hor che dentro

facrato albergo, rotte le caligini

dalla moltitudine delle cere fplê

denti,rotti daTacri canti i notturni

Íilentij; balenò empio lampo , ru

moreggiò faerilego tuono ‚ reítò

da vn Diauolo peggior di Lucife

ro fulminato vn San Carlo.Ma cho-

dico fulminato ,s'egliê proprietà

de’ fulmini fenza fquarcio alcun.,

delle fpoglie afforbir gli humori

vitali ‚ а tempo che il piombo Гц!—

minant'e forati i facri bifsi,e le por

pore, rellò fneruato in toccarlu

carni del Santo? Vorrei hauer la.;

mia bocca a par di quella d’ Ifaia

infocata per man Seraiica5per dar

nia diuider pienamente non la;

{lrage , ma le ůranezze oprate per

mezzo di quelia crudele bocca di

fuoco dalla miracolofa deilra di

Dio. Efpofe a luce il fen di ferro

vna palla,e molti,quadretti;la pal~

la fi come di maggior’ ell'ere non

osò lacerargli ne pur le veûi , ma

dato vn caldo bacio al rocchetto,

. ‚дискете gli cadde à pièsdâz' qua.

' ‘ ‹ ret
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dretti alcuni ambitioli di gloria

gli'li inoltrarono fin stile carni,

iqualil fauille bramofe di ricon
giungerñ con lira sfera; altri quali

più vaghi della gloriaw del San

to , che della propria, per far pa

lefe al Mondo, che non era. il lo

.ro mancamento di poilemla affet

to di veneratione,infräl`ero il ши—

ro a fronte'non inem con, orrore „i

che con Широка di eiai'chedunz.

_ chefvide,dal" picciol [eno di quello

ilormëto guerriero partorita cosi

' grande la varietà; deglieiïettildor

’ qual penfate folie la deliberatione

di Carlo а il gridar d'efier morto,

`il chiamar’ aiuto , il torti :dal far’

:otationenl пат nelle camere più

чётные; il farli venire i medici „ il

'licentiatfi dalla kpiù parte decir
collantinl chiuderii co’pii`1 intimi

famigliari, il riuolgere nel peniìe

ro chi a tanto ecceifo folie [lato

fcelto dall’enormita`i,il> lefciar На:

traprefa congregatione , lo [tar sf!
l’auuil`o almeno yper PaulienireëNo

già ,- non già Signori: ma dalla...

» g , ~ ать
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fpintadel col-po argomentandô

douer‘ell`ergli omai vicina la mor`

(стоп fé moto, non fi mutò di co

'loremon ii mollefaluoche con gli

Aocchhe con le mani,che inalzò in

trepido al Cielo,porgendoA infinite

gratie al Signore,che'l facea cadet

vittima della giullitia ‚ vietando,

- che ii perfcquitaíle il Parricida.:

ribaldo . Нанси? ragion di non., '

muouerti ò Cardine i'ermilëimo

della Chiefa. alla volubilità .omi

cida di'quell’ ordegno diabolico a

ruotagmentre (empre mai [labile ti

Гей dimolìro al> variar della ruota

della 'più adirata fortuna. .

zz Е nel vero ò-,Signorizli porca.

incrucciol'o (ambiante della .più

barbara furia cangiarl'egliilfvolto

»ridente della benigna fortuna ‚ ch’

'egli'nell'immutabilità del vifo _di~
~fafcondea A(empre la r>fe rmezza del

cuore: e non folo nel cai'o vdito ,

ma in cento, e cento altri (песет

fé toccar con mani,che laiiamma

della fua carità non cedea. a nem'

bjfouanti di {свиданию minata

‘ё‘ .' «v . Ст
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ciati perigli: ed auuifato delle ma#

chine, che dall' Ari'enalc delliem

pietà contro della Ша Eccleiîailùl

ca inŕlcfsibilità li'adattauanoßltra

preparationy non fece per fua dife

fa,che vn lbrrifo». Sorrife Signori

miei alla пиона delle rouine, che

fourallauano a fua perfona , ma.,

ohimê quanto fofpirò,quanto piâ

fe, quanto ii adoptó, che folle Го:—

tratto quel micidiale facrilego

dalla morte, picciola penaatanto

perfida imprefaßifognerebbe, che

la mia bocca ii cangiail'e appunto

_in bocca di ferro,per non Шанса:
nel racconto della grandezza del

fuoco intatto della (и: imperrur»l

babile carità . Finifco ò Signori,

con dirui ‚ che da quella bocca di

ferro vien prouata-pur la mia pro~

poiitione a bailamamioê che Car

lo Santo folie allalito viuendo dall’.

Inferno, mentre dell’ Inferno» fo

gliamo chiamare iìromenti quelle

malnate armi di fuoco. Cosichell

Santo Cardinale (от: “зависаю

delle geni alle fiamme э crederci@
-_v

¿1. С 6 `ы ___ ..
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almeno a quelìa bocca di fuoco ‚

fe non vole te portar' ampio credi

to a quel che rin’hora la mia boc

ca freddamente v’hà detto.

23 ‚при. N’ hau'ere' in queiio

Paradilo di delitie fatto allaggiar

le pene d’vn Santo Inferno. Mor

ут. N`hauete hor nell’ Africa ar

dente, hor nella Scithia algente.,

de’ viaggi fatti nelle liagioni più

diliemperate , fatto goder la pri

“тщета: per mezzo de'iiori dell’

eloquenza. мим. Il Hor della.)

gentilezza voiira , più che della.,

giouentù e` li vago , che fa сгона:

äoretti sù Гак-Га arene,e tra’ ghiac

ci. Alped. Tutta l’ oration юнга

mila alla ato il petto con torren

A'te si rapi o d’ eloquenza, ch’ ogni

созвано [piegato con si eminenti

maniere m’e` paruto vn rigagnolo

‚ di dolcezzagc poco, o niun diuario

potrei rinuenire tra le cofe (entire,

che per participar tutte дышащ

to fapere,c’hauete non riconofco

no maggioranza . Seluod. Don' 'è

(regular la materiali come prezzo

 11011

\
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non v‘ha,che l'agguagli , cosi. non

dce molto trattener l’ occhio al

lauoro, che l'adornì .' Айва. A

mè fommamentc lì el Prato a cuore

il (спав-‚ст San Carlo trouaua di

notte >tempo la quiete non tra le

piumensna l'ra'le вал-падавшим.

À -La [antica veuiua in quelle денди:

lime hote più altamêteaccaloraŕa

dalla dottrina,coutrola feccia del

volgo , che ltimeaxla 'dottrina elle:

cagione allab'onta diratœpidirii.

' stimano i poco Sauimhe il fańcrep

fcere in più viuaci' гримом: 11111:

llrore dell’intelletto,debba fcemaà'

re il caldo della volontà (сшитой!

al feruigiodelfacitorœeвблизи

tono,che Pintellèttoêlfcort'a della

volontà ‚ с` ‘pepeonfe'q'uènteà

to più fornito-appar дававшим;

fcien'Le , tanto più fpeditaimehteifì

lindrizza ' pery lo- diritto'` {entieroi '

Alpert. щам virmolifsimoÍArci

к uefçouo ha «tinouato Шиит—ё:- l

ананасы рыщет 'fi come poi;-A

(гаек-оно Vintelle'ttotipienewere!! 139912999; 13aanname?

,_ mè
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`ma Шато: diuino . Vn fol Crii`o~`

Нота balia' per mille , già -che Idi

Boccadoro,prima che скале, feci

mo mention: in pruoua,che la fa.

pienzaml'eloquenza fieno fide сб

pague della bontà . Mormorino.

Doue lafciate alcuni Critici, поп

sò fe più maledici,o ignoranti; fe

più proueduti di mala lingua,o di

poco cornelio , i quali li fcatenano

a dannar l-‘eloquenza, dicendo, ch'

egli è vn perder-’il tempo,vu logo

так difutilmente lfhore , che dou»

rebbono confumarliin proiirreuo

li operazioni, vn сотрет gioneni

lewn расы—‚411721211 ñorerti l’ ani

mo, die dourebbeeßfex cibato di

fmtœifnßantielwli 'i .t in iomma.;

motiofo (спет d2 orecchi . O

empiarwald-i _putridi-fcarafaggi ,

„ehedalle rofe dell‘eloquenza trae

temaggior veleno; non potendo

ancider gli oltrimonforme fono le

кыш brame ‚тезисе per inni».

die, ере: . rancore vvoi “вы . Dun

que il вымытыми: tantal-`

-sçi me? 91529! а а. le@ fece:

’ mi to
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to male,a far diflillat le lingue , -e

le penne loro di mielefiiiauifsimo

d’eloquenza г Gittauan седого di

futilmente gli anni i a comporre i
dolcil faui de’ loro dol ci. 1difeoríi.a

Eh che coiioroeran’Api ingegno’

fe , che ritenendo> per fe gli aculei

de’ pungenti cilicij ‚ difpenfauano

altrui il nettare del ben dire,e dal

le rofe della facondia riceueuano

vita,migliore,e faluezza più intieta.

Alped. Hauete voluto alludere.,

faggiamente all’ im refa di quel

valenthuom'o, che ú vua rofa col

mottoyni mornalteri Salus. Ró-r

Га nel mezzo d' vno {carafaggio ‚ e »

та pecchia. дети. Non è me

lliere da riputarii otiofo in vnu ’

perfona priuata, refercitarlî nell’

_atte del perfuaderexhe tanto vale

îil dir la Rettorica, conforme frue-ä

Áglio dime {apete5quando fappiam

che. coloro, iqua'li haueano le.:

chiaui di Piero,maneggiauano.cô

'tanta leggiadtia difrali la» penna'.

Chi può Гирею: lollile di San»

дев 13394 г: §92 .dmefßßê

„ì СО:
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col'toro dallo (til puerile della più

parte de’moderni, elo (til graue»

degli antichi; quali folle il medeli

mo il lumicino fìeuole delle luccio

le con lo [plendor {Ош-ат del ` fo

le,Alped.Pongono in fafcio anco'r

quelli gli autori di Ш! magnifico

con alcuni che adoperano lo {Ш

gonfiœfciocclrezza fomiglieuole a

lquella di colui,che non dittinguefl

fe vn con le guance piene di natu

ral proporcionara grallezza , e vn’

altro, con le gore pafïute d’ что—

raccio mal fano». Marmor. Co

, дою mi rallembrano,che non fan

" no verun diuario fra vn perfonag

gio reale , che a paläi confaceuoli

alla maeflà qual genero fo Lione.:

camina,e vn bagiano, che confor

me d_ilfe fche'rneuolmenrc il vofìro

fopranominato Boccaccio , col

petto tronfo qual gallo pettoruto

procede. ‚При. Hoggidì fon cô

tracambiate le fatiche de' poucri

litterati dalla difutil merccde di

femplici applaufi; qttfnci forfe na

Еще «ntiëë шпоне шт
„5 _' “n” ‘ la '
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la coûumanza dc’Saui antichi , di

corrifpondere al [nono _leggiero

deTolinapplauli con le voci friuolé

di deferittioni ‚ e lioretti a. copia .

Doue fono i San Carli , che Грея—

deuano icento mila ducati annui

,la più parte a. poueri,a virtuofml
l'hora chi era litterato potea att'ë-A — к

dere allegramente a rintra-cciar c6

fudori il {entiero battu to daflìicii

tori di maggior grido , perchè {аё

pea di douer’ effet per (томате! '

ampia mercede. Marmor. E non

potrei anche io bauer tanta ren«

dita,quanta San Carlo ‚ per poter

dar ricouero'alla virtú ramingen”

alla fapienza rapina, onde tifuona

il gemito .

Paname nuda vai Filofoßa г

AlpedNoívorrefie porui in falno,

ed in ficurezza prima dell’oro,che

Vergere la filofoíia. abbattuta ver-~`

rebbe,l`e pur verrebbe a molti pail'

li da lungi: rammentateui di quel

vulgato detto Honore: mutant

valores. Ioŕ'orte dubbito , -.che¿all't~

hora in vece di dat' albergo agili;

t to

\
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to alla Filoloŕia pellegrinante, G

mendica; apprelierelie {отпей fli

mo Poliello (qualmente adopta la

più parrede’ denorofi) alla buffo

neria,alla старта, alla diflblurez»

:LA me fora più preliamente de

Íìderabile la vena df oro di Seluo-r

dôte,che tutte le rnaß'e d’oro del

l'Oriente. Marmor. Folle ~chi ciò

ti спинов perchè egli non meri.

ti peril* yaurea fuaiäcondia d’ ell'er

daïpiù 'ricchi huomini- inuidiato s

maperchè` io vorrei e poter dit

bene, e poter far bene ., accompa

gnando la lingua eloquente сопла

ricca deiìra.úîrlrod. Laiciate (rar

vielormori'norcunle fue brame. le:

quali non li può negare . che norm

` . fieno aflai'lodeuoli,e appagate gli
lanimi пот—й con la bramata rif o

íia. Alpedlo leggermui vna тёс—

lia,la qual fa rà côpàgnia oltre mi»

fura honorata al voliro (Шеи—Го,
4non (olo, per diere, , come lui vdi

cofa -facra , mafetiaudio per trat

tenerli intorno alle .lodi `d’ von.)

Vergine Principelfa, conforme fùj

il
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il gloriofo S.Carlo.Conueniua,in-`
бете con vn Santo porporato cô-y

parisfe vna Santa Donna Reale;

La rifpolla G è ‚ che Catarina На ‘

gliuola del Principe d’AleÍfarìdria
dii'afcondeil'e valoripiù grande 3

trarre alla cognitione della Её

Crilliana il General degli eferciti;

che la moglie dell’ Imperatore.;v

medefimo.. . ' г . y '» А

. f4 щз=Еч-сге1-.вггчапаотггж
 .‚ ь- . gli occhi benignamo „mi

todi fopr'amonlmi te-га}:

”' ueffe entro al giro di rim v_.

voi altri Signori Ac-fnìfdfjŕ

cademici.,chè tanto caro mi (retenu pir.

с tantoiîiii compagni, anzi tanto “Ю"
_a a сыпь

'produc ytanto affetcionati'padrom; wore

a-l'cofo gelo di ben шпат 1132-1132}:

uento andrebbe'ferpendo per Юты?
mie libre ; per lhauerm'rl'v autorita же":

fontana dell’ Illuilrii'simo истый:
Principe , che col“v cuor volto alle L.,

più magnanirne imprefe in сйтеп:

ti più periglioíi n' cfpone ‚ e in piu

difagioiî paragoni ne {perimenta у

(pinto 'a caccia: nel mezzo Ё; та;

. а
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Dama bella,e gentile, e vn pruden:

юс nerboruto campione . Dama i

ehe in guiderdone delle fattezze ‚

onde tenea abbattute la beltà e la

grada di tutt’ il drappello inuirto

delle donne fauorite , che quanto

più innilibili fan le piaghe, lafcia

no men reparabili le ferite; fi vide

per man diquein a piè di cui quali

cadenti {lelle precipitauan le fron

ti,clie sfanillauano d’v oro, e di gê

ч yme,aggiugnere agli anelli del biô

i do crine il giro del più pregiato

metallo, diuenuto per ventura ol

tre l'vfato pallido, per effet poliet

gato dal verde degli fmeraldi ‚ dal

porporin de'rubini, e dallo {plen-Ä

dor lingulare de’ carböchisaccioe

chè (i come il freno de' спой, così

le redini parimente' maneggiall'e.;

’a (по volere del Mondo: Campio

 

ne,chedavn nouero infinito d' e-  `

feteiti disfatti, di Città fconñëfc э

di lcouqui'llate Prouince,di 168310

“ti Reami di Duci fupremi inca

lteuati, di Ré poderofi dinanbial

carto fno trionfale prigionätri сё:

ot
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доки] come meritò col confeglio

lignoreggiare gli afi"etti,dichi fou

rallaua al reggimento intero dell'

Vniuerfo; cosi anche fù fatto de-`

gno dal (по valore , di dominar

col. cenno i Popoli bellicoli; e là. l“

indrizzauanol’ Aquile Romane.:

eo'fulmini fpauentofi di guerra);

done a lui folo folle caduto in pê

fiero. La onde s’io piego a fattore

della diletta conforte,fâ di тете.

re, che Volga il dollb al formide

uole Capitanotouer s`al balenante

brando di cotellui atterro le'gi

uocchiaß minehino,de1lo `fee ttro

temuto,e del guardo amato non.,

meno che riuerito di quella meri

tevole mi rendo di prouocar Гоп

te ‚ edîirtitarmi addolfo gliiolf'`

tuggi. ‘l . __’ а _

2; „Е шт wi fembra perro-f

"вы vitalnccademici, da Гейш]: 12

incontro d’ та bella Dama сше—

сйоГалз. tale,c’ habbiarapito dalla

man la corona _, dal petto dichi
fourafedeua al gouemo delMon-l

dßilfuvroßßlçear {зайти 4818

‚ __ _ ^ M11?



7o Meriggío Primo.

animai penlîeri, e le brame .2 E vi

parrà {aluteuol conliglio,armar la

lingua contro vn guerriero , tutto

ferro il corpo.tutto lierezza lo fpi~

ritogche fenza recaríì il brando nel

pugno, col feroce ciglio difanimai

onde peruenne a diuiderlì con l"

Imperatore il commando l'vn del

la pace,e l'altro dellebattaglie?A

chi di voi non ê noto ‚ quanto ча—

glia la fpada fatal della linguadö-

nel'ca,aflilata dalla bellezza,ruota
ta dalla _mani rapida del lixrorem

YYqual di voi li cela ‚ quanto licorne

antipariüefi fr raddoppi lo [degno

inferuorato dalla vendetta t: a le.,

‘gelate vene d’ vn eonfumatifsimo

Capitano ëHor che debbo far'io

nel mezzo d`inimicisi braune qua’.

со più guerreggianti per la con»

чаща della palma; tanto più d’in

gegtrio,v di poifa, di delireua , e di

col _anza pareggiantili tra di loro?

Se io per forte la mi ten'efsi dalla.

parte _della домишками“

huom di Chiefa, forfc potrebbe a'

giouanidiy'aghedonne feguaci. e

l. а 18.à
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indiferetil'simi vantarori recare:

apparente cagione per lor difeol

pa tl'clempio. Adnnque 11 Fugga.,

ogni ombra,d'¿eli§rè.da quel [elfo

pendente.che fpinfe;l’~.Vniuer{o al

dirupo. Oltreâhê per fecondargli

animi vo [iti guerrieri , dalla parte

del campione famofodeguane che

può )hò -deliberatoal-la put line;

di пегий. Aggiungaii a ciò vnfal

troВенской) peníîemronde alla rif

membranza .degli alti animi vollrí»

mlhòl (emiro ailodatò new-.opinió

v giàyrelaelche folendo il proletlb-„î

re di! Marte . auuegniadioclrê »ca r-l

co d'vnafoma gloriofa d’ allori ‚2

abbatteriî agli vrti fatali delle fe

minili pupille , e'col cuormagnaf»

nimo giacetne in (one arene diff;

telo (diealo Anibale бог degli Ев

roi nelle. Piagge latine da inline

ghiereldomie ь iic'ome danafcofd

we rme conlimto')la ragionevfata'.: '

da Caualieri vollri pari наймит;

che lo fchermo:s.’apprtlli da quel- '

de’lati , in cui la parte piùliitixole

da legno di vacillare', меры vol;~ .

[С

A41.-A.-.v~'mum-urn'



71 Merìggio Primo .

te corre rifchio di cedere _il camá

so I 'lv 26 Е per venire hoggimai al

la mifchia . llfhabbia la nolirain»

nitta Amazona difuelata eminen

па maggior di prodezza , nel pe

netrare con gli 'lirali delle fum-dal

la fiamma dell’amor dir-.rino riae~ ‚

сеГе parole ‚ il duro petto del соо'

raggiofo guerriero ;' eel inüillargli

nelle vene fentimenri di battaglie

{iranieri da queg'li,ond’hauea` finìz

quei tempo. Миша la mente in~'

gombrawi ferua deludente рто—

ua la cohlideratione'de ll’incol‘tan~

za.' di cui albergo eternoê la.;

volontà della femina. E l'e-dalle,

fembianze citerne manuduconíi ie

mortal-i alle maniere interne , che

più rilieuano; puosli rinuenir cof-‘l’

intatto il giro immenfo ‚и che' tra

Мише‚Ъ’ашо {lellato cardine (i ri-,

uolga, più varia t e più mutabile,

delladonna? Hor’accoglie il cri

ne iimrl'o,` e in vn fol 1gruppo,qualî

in'pieciola conca vn mar di _capei

confórrilargine di {erico lacci

ПО;

 

l



l
Rißwfìc "лапает“.nolo reprime; hora bipartito , u

fquarciato il la(cia,quinci,e quin

di con cara, e pretiol'a ruina cade

re5hor s’adopra, che il crin mede~

limo ordil'ca pregiatillima catena

a fe деп?) per mezzo di moltitudi

lne numerofa d'anelli,hor che libe

ro,e difcíolto, vada ramingo im»

dolci errori tra quelle rvpi d’ ala

baiiro cadendœhor che in fembiä

te d'vn branco di ferpentelli ii dif

uiluppi,e ondeggi pelliorito prato

del vilo,hor che con piè torto in

ccfpi fu'l toccare dc' molli auori д

hor che con lubriche piante iian

le gore , e fu'l petto (campagne di

malnare neui) trai'corra; che hor

crci'po, horpiano; hor’ inarcatot,

hor'afiilato, hor curuo,hor dritto;

hot'altero,hor’vinile5hor'artificio

fo,hor neglettoahor` tutto inlîemc

ammall'atmhor parte annodato, e

parte lafciatoin [на balia , e hot

tutto sfrenato , (regolato , ed in

certo,c in sù diuerii fentieri appaia

gaiamente a’ riguardanti contufq:

Hot veggiamo . che gionailllm.

.. D cerf
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i Stine per alta corona d’ oro alla.)

fronte di piano argento; hor di

granella d'oro a rol`e , e a gigli di

colteguance; e horie di delicati>fî

-mo velo per inuolare da’ cupidi

(guardi con ingegnofo furto il va

no teforo di fue bellezze :« horlì

`miran’ondeggiante le chiome a.;

guifa d’onde eritree tempcliate di

perle; hot`a foggia di ridente pra

telloli vede occhiuto di liori il

crine;hor’a fatta di guerriero cani

po feroce, fi guarda il capello don

Fnel'co non folo feminaro di tin' ar

mi per,4 mezzo d’ acutislimx brandi

d'oro ‚ ma etiandio l'parl'o di Гите

'fanguinofe gelate per mezzo de" .

rubiniu“ coralli. _ Е quante fonodi

quelle, che tra lo {pario dell' hote

‘ пошлые incompagnia della Luna

rfpiegano il crin d’ argento, che ’l

giorno con felice alchimia a gar!
V.tiel bel pianeta diurno dil`cuoproO

no ad oro finifsimo la lor гена! `

427 Nella. fronte haurà colei

gli aridi folchi {tampatiui dal vo

`mere.confirmaron degli anni la.'

и ~` . .` fera;
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fera;el'u'l mattino licorne fchiuaj»

d' eflere imitatrice dell’ alba nel

crine, così vagadi pareggia ria nel

dil'penl'are alle campagne inarlic

ciate le brinewerfa tra quei canali

di piomboůper auuiuar la morta

bellezza ,V viui o per lmeglio dire.;

fuggitiui argenti. Nell’Aurora di'`

uengono, la più `parte Aurore di

lor medefime,e:per goder del сап

to luliugatore degli vceellini cioè

a dire del vanto adulatore-ddgio»

uanetti , van facendo apparir pui

. purei liori l'ramifchiati tracandi

` di,che licorne vgguagliano-le role,

c i gigli nella belta del colore,così

parimen te gli allecondano nella;

breuitâ del languire .i Chiedete'lo

pofciaalle lor luci Гс [on collanti: „

quelle hor’ accolgono vnpieciolo,

, .ma natural ritratto del Ciel vlere

no, ‘e hor'in vn momento a Пени

cagion cangiate tutte. nubilol'e di

graue trillezza ‚ li (шато in di

rottil'ximi nembi di lagrime: Di

_ mandateloalla lirab'occa ‘hor tiq

4ra dierocoßd hor dipinta di coo

~ ` ' I*D a _ со;
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lco,hor` fenza de i denti allatto, La

hor di due filiere di bellifsimi den

ti, che paiono due lille di perla,

orientali fornita. Prendete infor

mation della lingua , chev horvi

dirà. vna cofa,e hof-'interprete co

ilantifsima dell'incoilante loro pa

lrere,ve ne dira altra alla primiera

l¿ciel tutto oppofia. Hor fehtite,ch’

Aaffermano di fiar con Prometeo

'inririzzite tra le gelate mpi' del

Caucal'o, hor di giacer cô Encela

doin fenoalle voragini Mongibel

"left btugiando, e hor di {ollazzarli

¿tra lie'ti спетamori in compagnia

delle Vergini Mule fu’ gioghi lau

ïeati di PindoMa vaglia la verità,

-Signoridnciò fan pompa della {o

‘dezzamhe pochi parlati trafcorro

ino, ch’» elle non frapongano delle

menzogne Tralal'eiodi fauellane г

delle veliimenra чтет delle gale

Hdiuer'fegfehe fan mutare la fortuna f l

delle.ffamiglie,e" фен?) cangiar pe

lo aïmaritighlla moltitudine dellepietreffpregidtesíi come agli vrti `

delle» machine трешь. fono `
‘ i I ъ 'L fpinf

. v о
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fpínti i .palagi più torteggianti

ad adeguare col pian'erbofo le fa

ltofe lor cime. Alla gragnúola'îfo»

nante di-tan te gemme s'atterra la

bionda meile degli antichi рейсе

rizgli aghi, onde (on царит: lealy

` tele,fono i нитяными rimanga-

no fconquallate le сайт! pefo di

tenente, che li logora follemente

al ricamo,mancherebbó gli omeri

_ dell'inflesfibile Atlante.. Tanto ê

in grado lavarietà alle femine,che

lìV tramutanoÄdi faccia comek Pro

teomdi icolore;come ,Camaleôtii

и l"381 . Efe итогами: ‚1М

portamenti 'delcorpo tragittarem

col difcorl'o allequalità permute”

turaidell'animo tròuere'mofcofiane

\ «t'islîmi gli Стой; ` .Stariciii Pie

lufofi,i Poetia ` _ eraeliimonìíe

~zaiaifar fede dell’ infedeltànd in?

colla-nza delle fernine..l Вставки;

‚вишни Етагеб: .‚ ¿che troppo

{типажа lo. dieci4 _n из:

' «fштативамиdiced, Si

_ ~1 асом tí ‘ volgt, c muti faciè

-ь<›г®гтсь:°= „С y ^

Íz. la ' В s щ:

’.ŕ.'

. ix.
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i’ Contrario oggetto proprio dell@Ода/Швед mifcr rbi ti crede; л '

Ног qualmcntc del caldo il con

trario oggetto proprio lì >è il R

ircddo, del bianco, il nero dzl'l'wl 'ì

'midoil [есть el purore Folena.’ i

dell`alcercua l‘vmiltà, della gran»A

дети picciolezza la. Facilità , deis

graue il ieggicro; (1:1!‘140ЬЬасойд

„аденомы douiciofo il mendico;

¢l`e per contrarij proprij'incendcrï

vogliamo quellkfra quali noni-ii dà

шеи: ог‚сопЕошю Колода priuariœ

шведа ЕошшсозЁ per chfcxm'mo

dopruixçrò io ‚- спой! contrariq

oggetto. della {сдайте propria

mentcl'animo{штабисты

те la priuanza della luc: fx appel

!a сеты-ы qunlla della villa fino

minacccîcà; così ancora. 1a prius'

fsidne della вещицnanñdoitxcb

beстать-с con тю. шаЬЫо ‚

che di Femina» щепа репой"

{сдщд Signoriquei làiàn'etihfcía

ricî per fouraíìami con la giulia di

шабаша.

eral‚1 м



тягот: leudemíca. 79

е‘1'а1п'о della notte che altro Го—

поьсЬе ша: limolacri dellfhuomo,

e della doniia,intagliati per'mano

del facitor primiero in quella sfag'

uillante montagna dell’inalte rabi

le Olimpo д с nella galleria del

Cielo lperpetua-:ìbagnilicenza del

Rê'deffecoli collocarimla- il fiole;

tuttochê - fuggiti »mai lien'iprelef ее.

pre mai cangi luogo', non perciò

all* incontro orrendordi tanti for

.midenoli тетя, чада cola ed tri

lquelle luminofe campagne-lliconik

адъютант prodellofedtlßnli

intagli Миледи штифта:

so,-fasli rimir'are fmarritof; ‘e dall'A

afpeno colìumato diue'rfo'eîИШ

ажрег Poppollo hot:~ prende: forl

.ma di sfera,hor d'arco;hor ii (сог—

ge trabboccantc;edf hor votar hor

lpone Phonore sù la faccia ‘dell poi

uero Cielo in guila', ehe poco'. hä

da bramatgli'lislpêtlori'elel` di pen
duti5hor condotta'rall'elh'tme'feriti-l

âureßislîpatala piu parte deTuoi

- nislimi argenti, oltraggia Phono'

ratafronre del Cielo (lo dico, o'l

' « ~ D 4. т:

Í,
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taccio?) con-vn paio Idi- corna all*

afpetto 'd' vn Mondo `intiero'. ~M’~

hautei fatto fcrupolo a difcourire

fuoi vituperi, fel Venuiino 'non gli

hauelie già diuulgati per tutto,`di

»5 ‘

› ЬимВЕсотй.  Y if

(klinci ê, che. le macchie, ond’ ha

sfregiato il `bel volto , fono le note

della fue -mal ferma colranzaa la

л done il Principe Serenifsimo de'

Нашей. che [empre d’vn tenore»

день di lumœfempre accerchiato

dilampi , [empre attorniato di

raggi,fempte vguale di fe medeli

то, (empre pareggiante (e Hello,

fempœperfetwratmedintrepido,

(empre intero di forze -rilucentLe

di chiare,e luminofe poil'auie, non

~hà ne pure minuto neo., che fegni

` leggermenteil fuor. bel vifo tran

quillo. .Di quiviene, .che Geom@

’ immacolato potendo gire col vol

-co fcouerro; fasti guardare il gior

ino nell'ampiaL piazza dell’ Vmuer»

~fo:l.a Luna per le macchie {etma

'rrici di fue bellezze licorne dupito- _

'u'. '- ' ‘La 3a
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(“шпалами раните curtai

gelidafappma trafcorre per [lami-l

chepaliginii'allîhoräppuntoaehela»

tewachiudëndq gliocciii de’ lanf'-,

guidi mortali nelïfonno з attende a

difchiudet lle pupille della prima

uera nel prato: I f- 5
t ‘1.9 lMagia-mi~ lento feritiy gli w

orecchi dal ñion guerriero,che`de~i `

lla l’ animo mio a confideratione

più rileuata.Vn campioneauueazo

in tant’anni a pratticare `col „Рено

'diuien rigido a par del ferro 5 af

fronta con temperato ciglio ogni

rifchio più difaiirofo; incontra cô

cuor magnanimo ogni nube più

grauida di (aette , ogni più folta

{elua di picchc,ogn'Etna più tonâr

te di [chioppi , ogni Diauolo più

fpauêteuole di bòbarda; sTincami»

na con piana fronte per qualiin

glia -mortal dirupo, {corgc cô pal

pebre afciutte irigagni t'umanti`

del fatigue propriomou difacerba

v coule gridale piaghe fueuiò 1550

ga l’ ardor delle ferite co’ geinitil _

~ non gitta vnl'ofpiro гримас, e:

“56105 ‘fan
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fatigue minaccia.. atterrato attori»

rifce,fqualido,e motibondo èfuti;

bond 0.6. terribile, e выдаешь.»

Metallo,elie tra ie picchiare [Ишь

na, nube , che :ra le fquarciate's’

auiiampßliöfanremhe tra 1e cica

rricis'inliera, Aureo, che ,tra le ca

dute auualorato rimangadïenicu

raifembra, che dal gmpr vitale:

delle membra antiche li difuilup

' pa,perchê più vaga,e più podero

fa rinafca. (шип valoroli Soldati

potendo all’ ombra di vergognofa

fuga trouar .ricouei o , fcclfero più
tolto intrepidi di llepellir gli ос

chi loro tra ferree tenebre?lu_anti

guerrieri per non eller mancanti a `

fe liefsi спасите, alla famiglia di

lgloria, di chiarezza alla patria ,al

[по Signoredi Fede vennero meno

fpontauamenre tra l’ armi.
' ' go Se i'olo chiamo tra millev

per teliimonio , ‘ enza porre -il piè

fuor delle confina del noitro Re

gno,ô(3iouanni, non folo dell’ Il- .

luttrifs'ima llirpe di Capua,ma del

la гаденыш gittâ, di Napoli

_ ше
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memorabile Eroe , мышцы:

ornamento , lucidifsimo fregio e’

ternogmentre che accorto d’ell`ere

in compagnia non dîaltri, che del

шоке folamente . da inimiche.:

(chie re ferrato in maniera, che ca

dendo alla pur line Rracciaro da

mille colpi fotto la Maellà Reale.

il generofo caualloee già. Vangulia

fronte del Re di Napoli giacena.:

Топа ‘la calca armata degl’ inimi

ci delirieri; (tu lò petto di "vera

C-aualiero ŕNarpolitano Э potendo

)mendicar la laluezza dalla pui-'ita

dello fperone,perifchiuar le punte

omicide delle фиат: dell ИНЫЕ;

cendo alui dono del -palafreno .

che tanto fu , quanto l'agriliœrgl'i

паб a venerato nume la таксы

chiaro al Modo rimafo a pi'ê(p're'~

lda d’efafperati l'quadroni , richia~

mo cl’.innumerabili piaghe,l`ogget«

to dimille morti ad vn' tempo)

quanto ließe in piè contro a' _gli

vrtì 4fatali della più .feroce fortuna

negli animi Napoleteni YamoreJ’

dictum la lealtà тьмы lo:

. n I _P_Äf
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851;' Meriggio Primm-ca_

Padrone.$pinto l’inuitto a premer.

laterta imbofchita dal »ferro con

le carnifquarciare, e conl`oll`a in- ‚

frante diede a polleri al tamente а

vedere ‚ quant’ in quel cadauero —

lirítolato ‚ с- dillel'o (i folle mante

nuta ialua la 'fedeferbata intera la»

‚ legge di buon vallallo , di miglior»

[описал d’ortimo Caualierequin

Caiialiere nella' leggerezza del

montar fu’1 corlietomella maellria

di folpignerlo al cotfo, di folleuar

lo a'falti, di riuolgetlo in cerchio,

di lar, ch’ondeggi in bifce, che ad

deliri in balli che'lia agile e pron-. i

to a mille varietà di maneggi , ac-,

Читка grido maggiore in tutt'i

(ecoli da venire, quäto acquili-alle, 1

_ 'toi ò [pirito di tempera ad aman

tina, allo (montar di cau-allo ‚ che.

fu'lo нищем precipitare dalle(
»..A4

. fete', perifehermo della perfona .

reale vpericolante.a Vadafene - più

altiera la Citta di Napoli del tuo '

delititre riparatore della real

» Maeliá,che del fuo antico caualrdiid

bxoiizoichfergea la {uperba terni-_.

- ‚ , . ce _
f
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се‘ fenz'alcun freno. .Non t'in'ctebÃ ‘3

be il _morire ò anima `inliiparabile; _

ichê non каше il cuore ‚ che vn ;;

СаиаНею folie lafci'ato dietro in «D l

_generalita dal cauallofuenato perv т, l

_ more del (uo Signore.. ' _ » `

31 Ma :per raŕfodar le mie;pruoue Горка le due colonne , ,chen

in mat «profondo d’alti penlîe-riing,

timano il Non plus'oltiga _delfstoijq f

_ca роет a'rimatoriflîofeanidotêeî

go fermifsima opiniolfß,_ch`_egli б;

e` tanto proprio di chi trae le [пед

dimore fra _Farini ‚. mena i` giorni,

’ fra le сещопъй glil anni frat` gli

eferciti,eonuerfa_ tra’ combattenti; l

mena la vita tra le morti,li tacche- _ `

'ta 'tra ,lei battaglie, li ~:allegria tra,

lezulfß, _,_íi fatolla con ~le mlfchile'yc fi д

dilletafcongli aßàlti, s) impingua- l

con le liragi, nelle carniñcinesin- 1

’ carnasnelle mottisïauuiua,~ r-infrâäl l

ca gli греша tra`läguenti,rinfrefea l
lailena tra le cannonate“, rifealda l

__ .il-vigore nel mortal geloßmbifce

«iirifcliixniaggiori _vala _caccia dq:

efe-nfl 5945915 {243834611 aâmu

с . ’ c с

¿CJ-444u4_



'8625' мигаю Primo.
v«che infin' la Idon na , la donna lbsflîxt

dilicaca di' согр о, tenera di cuore,

molle di penlîeri ‚ pícciola d' am

mo, fcarfa di fapere, e di forze . а‘

tui v'n topolino di cafa e` vrecatore

-dx più fpapenco , ch’ ad huom non

’fom della. Mauritania Tínginram

il più даме ‚ il più crudo , il più '

Acäíät_'c¢bat'c> 'Liane ,' чипа lucertola.,

Maggicra ê a colei cagione: di

радия-юге; thc a. 4colui non (ox-u

' «micro Dugan volanrc delle 15

.Bièhç folíthämi : vn Íêmp'licc sfo

ydex-mfdi-bxa'fmdcv Га ghiacciai il sà'.

lsgae,vnïimpugual-e 'atchibugctto

"la fà fusain-¿il falo титра-(25353:

della 'fchipgpo la в rramorxira in

{çaodcjllapaliidezza cadere; quä

»dofpc'r»~{d;r_e паромам da Sello

na [en concamms la vim; с 1c

` .mani tra Parmi, ерши-е ilœmpn

fra’com battenti ‚ ò 'quanno abbo

штате й malba сони-о la naru

ralè'lnchiixacion del (uq (Мышца-а

штштате ', в dal теша:

di Marrcmon mendcl ЮГО, c del’

адом: dell; Задержал ddii-g

 î am:
»l



  

ч.

4 ВМ’е/га Àccalmíeal '81

mutabilitàhor индекса, с' ha.z

_ uea i1 nomme la bellezëáilïvni firt-4

ri egregir- e la сойти di» quegli

fpiriti, che-nonmoll'ero `alla calda

perfualìon di Lucifero, volgere c6

ello meco gli (guardi. dell’ intel

letto aClorinda,ch'auezzaiin „dab

' le-fafce a ilrigner non meno-le mä

melle,che le -quadrellaìe non me

no a lilcchiarlatre s ch' a [pender

fangue,cosî ardimenrofa al ' canu

ю Ariete fno balio,che l’el`orta cô

стаей preghiere a .lalciar laŕfal~

lace,ma antica [ua legge , щепы,

ищете rifponde. „

,2911.1 гладим , tbe vere bor

parmi ч - . -

Ne per sentenza {арт}, иВсе}

А megaanimo tor“туф, el',

ъ агтм '. ~ \ y

Non [e le тот и: più ‚бег

т ftmbianœ. -’

- Ckefgoment'a i mortali beruf:
lmlßnlt с . . , _ y

^ ‘31 Тапки? infomma conm#

tural degli armi ie riil (Erbare eô -

щита la ш eff».

W’.



88 `“тифРита?" Í

fra" il'e della remina (della diuienì

for e minllira Higuera) 'Heramêfl `

te eirrigidifcele Íŕinalperaemlieme

c'on'l'abito fennnile' = gittaï viaïv glif

abiti elfeminatilraccorcia'il lungo’

crin'e- d'orò afibrlenecappelletto»
d’acciaio,‘ edilata oltre le confina..

preferittealla» fua natura Pingegnol

appiana'leärí'ronde poppe fort' alla

vsbergo , ed ogni malageuole im#

prefa (detalla {сигает dell'mœguernifce di'ferrato guanto' la'

deltra, e l‘ adatta non a richiamar':

Taura Гоше“ fu'l vifo, ma a prouof

car rempella fanguinofa fu'l cam-_

powa faccinea in onna , ed ê in.,

ciafcuna periglio a,e ingarbuglia

l ta facenda fpedita; monta legger

. mente a cauallo,e intieme fi follie

ua al ricrouato di machine , più

{tranieretperellèr primiera agli-.all

{alti atutta briglia agita il pala

freno,e per elfere vlrima >alle riti

гнездышко l‘e` permeífo dagli or

dini militari,impatiêce il dimora;

gode di ferir con la mano, non di

vietare@ aliarslwawifwbdi ст;

7“- “т . Ё":



атм Accademici; 89”. _

brieu'ii orini col Ferro a тол“);

тыс! caro conforte;-giubila Vno!!

già del tenero giro d‘amanti,ma.n

el cerchio crudele degl’ inimici ¿_

mirando ‚ che la beni папским

le porge occaiion di at >pompini'

quant'allignino nelle-donne. d’tra maniera di quella, eifafl'ermag'

_ no coloro , che> fono llimati fuoi

maldi'centi, шахт-ерш il fermo.'

la maturità de’ coniëgli , la prom

rezza d_ell’efecutioni, Pagilità, la.:

Ропща. toleranza. г ‚ » n

3; Tolgalì adunque dalle voll

тешат la dubbi'età. , e Соприч

¿afina gran Vergine Alellandi'irut

bauerfattolf diremo sforzo dn lla»

'Rettorica Saora,chaúer (сафари-2:11

più efquifìti colori ,.l-iau'er' accelii

più rifplgndenti lumi,hauer’accolt

‘ tiipiù viuaci fiori dellaÍCriilziana .

’facondias hauerhdoprati gli.acu~ .

»mi più penetreuoli,hauer'aduiiate

le machine .meglio lconquaßatrici

della diuota militia, hauer rocche

le mete del valore nel perûiader'e

col dire I, bauer' inbrieue glo

, ~ tio



._\
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pol Menaggio Primi». T. .

tïiolà'mente {udato , nel contini-rez'

argomenti per ridurrequel lung#

mente 'trauiato al dritto fentiero;

per piegati-"gli l`piriti martiali ad

`abbrais'ciar'nuoui riti; p risbarbar

¿aquella rupe di ferro l' annoia-_»

quercia della {ваг antica fualeg,

gesperlifniantellatdalla Citta/deli

laanimarardi quel brauaccio lax»

torre митры:Гессакье d'alterie

’ gia colCiol «cozzau'a,e .con-la pro-_

fondaye vecchia maluagità preme?

ua il doflb con le тишина iallf`

Inferno?. 4v: 'f' = i «r ‘ г: ‘

‚я: .34 Signori miei adinti ilove'.

ro il' .Problema “dentilmente' pro'

pollo parmi vn Zet duellopiù to

{lo traduc valorofi capi d'elìrciti:

` eccoui dall’ vn de' canti l’ impera»

tore dell’ ollelatina doppiamente

armato di dorato cimiero-,e di ma

tuti penfieri la fronte doppiamëte

guernito d’ vs'bergo lucido , Ae di

cuore intrepido il' petto; doppia

mente auu'ezzata allo [tocco di

nerboruto campione , e al baßone

di prudente Capitanofla деть;

. . dop



Riquìaштата: 91 l

doppiamente recinto (ficome mE-¿,

te .del trompo',t {pirito delle batta- 

giiemerbo delle militie,vigor delài

le guerm,ean'im’a delle zulle) da.;

- numerofe vfollicle d‘Eroi pendenti

dall`oracolo del liao cenno:d’altro
lato eccoui lf Imperarricedi dop--y

 pio teforo accerchiate le belle ref-f

diedalla cadente chioma , c dalla a

{urgentezcorona 5 г di doppi-a _por- t

рога adornata nelle v_iueguance,

e nelle regie l'pogliegdi doppia for

te di perle orientali gemmata nel»

la bocca per gli bianc hisfrmi denti

e negli orecchi-pergll pretioli pêf

denn da doppie {стеке attoruia~L

ta(lic`ome vita del Principe д 5110?

derrlmperatore ‚: ащдгч di que!

Monarca)di damigelleßadi paggi

астмы a' coltíuar fue bellezze ,
ad* el'equir fuoi статям diere

{lelle Руне linear gli altri erranti d’

intorno sì bella Luna . го 4quanto

efclama tutt’ horala [orienth

“потратят6:311шщфпрPiů

polfenti .gli-vrdegnid’ ‚Многофа

gli llormenti di штраф, `

Ш]. .



"91 Наддув Primo. :
mi fon'vno de’ padrini trafcelti al-l

lardecilion' della mil'chia , там—я

dotto dalle ragioni .fuderte,e dall'

altre che per breuità s’abbandona.

no , all'oppoflo lentimento m’ in

chino . Oltre che` mi retrete per

meriteuo'le di dil'colpa,lè co tanto
partiale mi vvi fon §dimolirat'o de'

facendieri di Mattegmentt'hò pre
- vlala difefa, della propria caufa : e

qual caufa più propria pollediam

della vitaŕCosì trouandomi ellere

даю riparatore della bil'ogna.;

guerriera ; parmi bauer 4polla im
И laluolavi:a,ch’altro ynon è .che-vn

combattimento perpetuo :'l'afFer

mò il piu prattico huomA dif-pia

ghe ,che (ia mai fiato nel Mondo

` dicendo : . идиш :ßш. bomim'e

[при геттьЕ per linirla,che gran

cofa fora il папашей: vna donna.

habbia recata al trionfo altra don

напавшего ben lia заяц che.)

luean'a 5у10емпс` (lelie сорвана;

'cheglouańeew douzella' 1(i навел.

'incatenar'o vn (emideo della guer

i'z emitió" ргйсне @anni di {ei-inea;

-' al та— .



Народалишит; o; _

ma giouane non meno'per la ro- _

-bnllezza che per l' agilità delle» _

membra. _ ‚ .‚ . . ‚ 3

35 Mormorìno. Lfllauete fat- дна:

to da bizzarro, e volêdo dir bene pgn..

dell 'indiuiduo, hauete detto gran

difiimo mal della _fpecie' cercado l

`lodar Santa _Catarina,`haue te wbiafv

îtpatc le donne, come {сидишь

-Eoli'e {Баса _ancor donna„alpedoré.

Quella è maggior lira loda, ch'efv

feudo di si Heuol natura , haiielle

Фрегата con la virtù fe, medellin@ \ `

e railodata con la forza del_l’animo _

la fralezzadel гель, in talmodoŕ.

che da veruno di mafchio ‘valore .

ii faccia porte il piè genetofo di- '

nanzißebudonteñauete r ’cnet f

cosi veggiamo , che tienñ piùitb

pregio vna pianta,corr,e larebbeil ' _

diredi mirto,;che quantunque nö '

foglia енот lunghi pasli'dal {99

lo i ytutta volta dallfaiuto del giar

_dinierò peritom'pur del Cielo Баз

noreuole ergell'e'tl _verde capo f0
pra dellafrondofa famiglia; 'CIN-_Jl _

vnf alto abete 'outro gli дыша: "



  

94.' Meriggia' Prima. ’

mo pino Marmari». Io più rollo

haul-ei fatto Pauuocato della ней.

na;perciocchê labbandonar le rc

dini dell’ impero panni vie тав—

gior Батист il lafciare il fren de

l gli eferciti:Fra l’vno,e l'altro quel

diuario ioimmagino, che li truo

'ui . che farebbe tra chi pollergaffe

ima parte,e colui che il tutto dop

po dolTo con magnanima f'p'rezza

tura gittafl'e5concioliachè glicler

citi liefii eran pure all'Imperattice

fuggetti, ficome a côlbrte- amati(

lîma. di eli'eminato tiranno. мрад.

>Voi liete più giouane di noi , L,

Yappigliate conlodaa quello, al

quale con vergogna del nome lo

`tofoglionli appiccare quegli del~

Реи! voůra, mendicando lodi mal

confaceuoli alle femine. „Мити.

rino. Miracolo ch'a me permet- ~

‘ teteïildir bene (enza fcrupolo del~

le donne, mentre'teßê me' ne vie

‘ “шатко la чаш. quantunque

ella folle fcala al fattore . Драйв

’ то. Ella è vm fcala; ch'a molti fi

venir quel difaûta; che dimauda

,u no



Dialogo dopo [а R ’five/¿L_ 95-„3

по capogirolo ; Еопё’йп vece д'а—

uanzarlì ‚ Гоп trarupati dentro, а

vilislimi fracidumi Q, Mormorinot

Non tutti liano di кеда Silit-noli;

come voi date a diuidet, che fixe

te; ne tutti (atan fi Hacthi»'ch"ad

vna femplicefmirata di donnang

quali ad vnapellcoífa diblililiaq,

o4 bombarda .1:аЬЬ1апоъадс'а_с1ек Y

Jlritohti nel -foßlo ;_ Mi ricordo

quella ridicololìslìma tema, che

l`tanto vi llrinfe ileuore,d`eller,ca~,

gione di fcandalo, con portar ri»

paro alle donne. Come fate lo

{сытного s e tuttimmagiuato ,I

eche ageuolmenre. lil. [candalize-g

rebbono, comevoi e Sehermitele

pure allegramente per Ржавой

re ‚ che nlunoper la щадили.

prenderete del feífo fragile, ina...

denotoyvi darà :caccia dfincoutiy

nente...E Г: le donne, e i Свыше

швы: Primiero :parole делим

riofloe ’ehîè Наши .primoPom

da vo'i'citato. беспламенной.

ch'amêdue doueano гнезду lito

po principale E 1131

. та



! 96“ Mriggio Prima.

ueano a cantare nel fuo romanzo;

mentre voi _confegralle all’ im

mortalità della'fama quel Cana

liero Napolitano , che confe grò

\ la vita al (по Rê, non era fuor del

diritto', che 4prorotnpeite altresì

negli el'ogij meritati dalla virtù

auualoratrice delle femme dilica

te. Alpedorb. Corne fono intrat

:аЬ1111е ferite dell’animo vollro .

che con tutt'i .lenitiui degli ap

plauli , che vi lì facciano, s’inaf l

prano, e riacerbano peggior

mente. Mi credea con l’interdir~

ui il guardo alle donne, ne anche

eoccarui la pelle L; ima tanto pro

- fon damente ve ne-dimoltrate tra

ñtto , che' quantunque '.v’habbia

traŕto alle lielle, perchè contro

del-parer mio fottenrralle qual

gentil’ huomo alla nobil carica

di difender le dame, tutta via vi`

fitte infellonito più di quello :l

ch'erauate poc?anzi.Rendouinon

poche gratie intanto; perchè mi

ricompenfaiìe la »debiltà della te»

jlìa nella таща ‹1с11'1п:е11;;ю=.

f. Je.  ‚ In



Dialzgotalupŕif la (тлёй. ’ 95 \

facendomi ` merce'- di f' cacciarmi

{tial-numero raro'deïoleńnieom- .

(‚декантации-стаю ЕЁШС ï
gescheit famineV таможен“: ^

me, Í mentre fem ’ ieemenre tra diAlí

voi nominate fono flare appiccaä `i

trici di fuoco tra ‘l parlar wollte.

' Mormorin'o. Spegneròf ben’io que

il’ ‘incendio ," col f -le pe'llirlo tra“

_ghiaccidlperh Qigighiacci [агат

‘li eterni,che non s'inf'ra'ngauo, hori

che »i raggi eiliái ‘fendono letam

pagne , e 'quaml che Шпон diëiildiàï

legnano in arene le 'rupiëMoŕrhorl`

Saranno i-ghiaechi _delle Fredez'ze'

della mia diceria. Alpen'. `»Voifliiraff

mate della pagiiajla palma,di"dir2.~

laci richiedere 'gli 'applaulìif Marif

mor. -Diefî'ii'e'eltleíze,non folope'tá'
chè 'nonîfdnldottteläeiniie compo?-

' fitioniid'ifquelleß'vinaeitâ, cli'a gui-î

{а (11 fauille' fcoppianö di ineazolalV

feruordell’ ingegno; ma'etiandio

perchè vna vecchiarella 101151221

~ta dal gelo della decrepitezza farà

il (oggetto mioaScluodk'Buon gio- ,

папе 'ch'èil noílro‘llllorrn'orinosecmA

t' _»f E cio-l

х

i



'l ат
l. vu.'98 —. ‚Наддув Pn’de

cioñtrçliê tutto 1’_opp_ol`to_ dijcolof'

_ rwaquali . _diend-o[ратей Даш-62

' tolgono il braccimhautsdohauuq

r rwmisfifnaèconcefüom »dati/Qi;

di ,Qiagiarlia'fug _5611"a io trail ci;

Poñetito delle donne .che laudislì

è tratti'iiey тёкttoli il {entiero per

vn de'_lati,lcheèliieri1e, саГсссо, d.’

vnamilfera. vecchietta . Marmor.;

Gia qlre. la liberalità fattami .di

paternelle-dir del fefibßhîeglime

'l propone si ведуще, ,-noni fù _ da
' mediiìeifaßh@ lißllrnfmmhie;farfeb.-i i

be дешевые арршъюа _che il priui~

legio , di poter lanciarzla mira ada, _

« dello alle {emineßentrfalla sfera.

тёщи: _dil quelle- езде fen graf.

1:96:дашёгпрёайяёвчпсПЬЖРМ-ц

amanece, .riliwprlellaenellînw

rota, .nelMerigglîQQ ‚3113111 tillOlli:

nella fera gifuaetaißlnrmewneai.

yiígrauetâ _quella'sfeta , ап’— io vi l

prefiggœforfe più '_cheinqn'` grana»

rono ad Atlante le sfere _<.ie’C`i_e-li,v ‘

- ellende sfera d.’_Inf_erno..: Seiund.;

Nonfacelle _, malga dat. pçfoalle;

y ходе: listin# vende @a sieno-_

А ~' con

1

 

„ьддьо...



Dialogo `dopola Rifpoßa. 9_9

conюта pace ) con la memoria

amara della gralreiza deg'liAanni 1

perciocc-lieñeirûi triennali@dell',F -

то, о pure-dell'altro felifq,.¿ag ghi,

non fon greui,qu_andealilnri.cari;i

ehi ai mine позе, girare tornade»

до“?! ¿2111611190 rainwater@

d’intolerabile Inferan ,'-aMorrrrora

Шт! ЕаЩГсс la coannmnitìdellßr

regola; Poichè-Hefe agilislinioin-t

particolare di. lingua: Sollq laconic),

cifadel'l'o- appunto rinunqumi lalceeerow dell@ wie er уайт

n1’ hauete lieuemente , eguali-,di iA

pallaggio toccato. .Seeland„Nonv v'., g,

поганю 1е53ецтсцср.прсцосо‚о1щ

поп vene liate purrifentito:

tempo bomai ‚выдающим " 

alla valira. Diseña, Però ricordata,

reuidellanromefläтимина;
-dioldebbaellerebdi qofa SantanaY ‚г, ,

¿Marmora Sarà. nonlolo Запиши. .

Saerofantaf'cßmtisñma» тети

«quella che li trattiene intorno nl.

'raccontoêd' vn bei: miracolo , ch’

adoprò il Santislïmo Sacramento.

Ne andrà fuor della pella da voiv `

' 7" ` ‚ Ё a due



loo Meriggio Primo.

¿lue già calcata;perciocchê 1`е amé

due voi- hauete difcorfo di Vergi- 1

ni,viene in acconcio, che io ragio

ni'difquella perfert-islima medici

па, ordinata alla preferuationb

dalle sê'l'uali fozzuregonde intêdia

mo da’pulpiti : Frumentum педо

rum.' à vinumgerminans virgin и.

Gosì quei candidi accidenti,in fra

de_‘quali 11 cela,dinotan`o il cando

re'dell’anima,in cui li pofaJ-Ior d’

vnavq>fa vi raccerto,che’l mio de

f'ctiuere cosi femplice, e ignudo vi p

fembrerâ marauigliofo vie più,
chei pbmpoli abbigliamenti del

_ Retoŕi-:E già che io non hö potu

\t'o per la poca età andar traendo

da l~la"lunga» Iettione de' libri »mi

gljori дай 'recondite,o {enrime'nŕi

eŕddi'ei; confido-primarie! ïiäuore'

del-Cielo,e"po[cia nella vollra be

nignità, di doner' hauer' applaufo

per la cofa infe'llella, 'che _о
dittaffzv f

l.`~.. › .r-...l ‚1

Н! ' _..,,¿‘ te'

- i
y sa,

nAper .

-.п: 3 ‹



штат имы!ИМ îw:

. ‚фатаАгата Гетрге прядей.

‘ contefa tra' Sauimmo.'

qual delle due sfauil» :irch

Y " li con più chiarore il la с...

raggio della Perenlââïfîi'f.

nel fole eterno Гс nella. depicciollûmo '

animaluzzi, о pur nella (гасит-3252;

delle belue difmifurate.Conc:íolîa.` «

cofache fe la balena fornita di va. ^

íìítà Íî pende a’ neuigalxti oggetto

in vn dilìupore,e (Грише, пенс,

campagne deferreldcllfQCeaçg де;

peůofo; е'1ЫопРщсех3рЁфм-6Щ

membra_immеще ¿I delllaelbpf»

тенте!“¿wl fuqïe'lìëäsmïv "if,

animata {пищинацифирь;

che disfì диеты-отд дырощЬЬе

сои“ щввфгдёйвфщпгфшё

bil. Cëůeliolmç-ilxälìlee имидж time@ ée'fuoï» не:

imagedeglïmimicí s‘îapgoggia;9çß

— de quella há, r,a.‘lïe'nggbralraV call бы;

11'012. _a'martçimi vlandanrì;e чист; и

Atlante del Clêldi Marre llà pq

tuto regge: lunghorg, hä рощи?

:gaat di quàA , e çlilà _huggo :ganso l.

фоне riehiecleua._ilLfglílfçzggot della
„a A 3 'YK 5.1¢’.4
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goh MeriggìöïPrimo.
r ._ Ь," battaglia vna Cittadella guardata ‚

da. Vn g'rom) numéro di Câpioui .

“ранит canto la. formica, eli.;

l <

peecilia l'i-‘faih meriteuoli iii роггё—

еще di lode apprefl'o gli lim-»mini
xdipiù Hihift,pei‘l’ińgegno mii-abi'

2 1с‚рет1“6;‘б1пе {Шрепёарегн ге

'_tfgòle infallibilidel депеше, perl-c

Sante leggi del ca'lìigamentox del

premio;perle maniere ra te, ере!

“ гйт‘юдсы‘ёёп‘дбпо'. @ome le pri'»

fmt'té'iî'ch "cailiiidisfimc'l ‘tradi lo

Todi fede âŕÍ-b'êh'chê Ii mirino amá

îhahtàtë'klfiiërbì e beńchë [liano >a

iê,‘-`ne` habbiaiiò illollieud 5 come

_ el'efxmdel delfali; rioneedono ad

effe di (винищем fe quede (on

мышами: il nettare da po

frólìîiit'ietji'vdéîibi'i, quelle'l'on’ar~

Айф:пф{'е@&81а1*1[е ‘meglio ar

так: lïortlzzfizel '-,ìpeiffúram'ela pro- ]

iiigione delfgranoè Come e Ипр; ч

e Ганге [otto d'vn capo s’adunino,

i'uy vn campo li fchierino,dentt'vn‘_

albergo medeli'xŕloiî ricourino, è'
'iii link'iientrbeaëlI vdauello livello@

feppelliftíhinò.Ma Ciò',che fori'iioè

~ - ; s ` ‹ ra



Dianlprno а тгЬег‘Нр. из;

ra per portami ‘nel mezzo, -mißfà „

campione di quelli animaletti m'i

тас1‚с11Есп‹11согё-ёе11а' lor fauiezza

poco'manca d’humana,‘ partiale.:

della rettisiima ragiomli {lattanti-i'

¿adoptano ‘,-l aliuocato quantunque

inel'oqlwnte^ della lpblilicanor! er

.rantœche tengono profertorequâ

tun'que fineco dell’arn_iïlä‘inuàola

bilefche profelianocontroflägroll

rezza,rarregama,lrr1íeroeiàn albe;

.. f_lialinìI finalmente el quelle fiere ,

che riponentloflàl Магда non'nel

la шашиста; ragionilmanclt

штативы; molllgi-g'an'tîdelle

più {штат fbrellem delle _men

frequentare nla-riire,l~anno`ällelor

gtauimofl'e ñzrgerïrremaotliórrëf

di nelbofchi ,tafelen-crudeli рю—

,e'ellenel pelago; -att'eranîe querce

con gli vrtiifanno ablbrte non tra

gliab'isfi dell'ondema tra le votal `

gini delle fauci le' nauigclislipan gli

elerciti , ef'eonqu-allanolalle volte

Parmate. Vil-ite.“ ' ‘ t Ё f

>`37 Vna poueraidonnicciuola

пенса adattata nel ‘fno- ertlcello v'

«б ‘_i, E 4 j' na



‚ »w+ v Manley» Prime.A г:

na man di nanterre per dar'allog-Á

gio alla Republichina volante.' .

Adiuenne , che di le dilei fatiche

ädarono a voto,li fparfe ro al véto

le cure fue ‚ li logorarono Гении

fpŕitto le fue facêde, girono male i

uoi negotij , non riufcirono i fuoi

trattati ‚ pericolarono i fuoi dife~

gni , trauerfarono le fue indultrie ‚

arenarono ifuoi maneggi,rompe

tonii i fnoi peníìeri, naufragarono

le fue merci, falli la lita metcatan

tia ‚ a fcoglio, vltimamente di dei:A

eratioue pafsò rifchio. la vecchia

закипают: gemea al pefo degli

anni „дамп; _robbe difdrucirlì .

е d'infrangerfi . Perciocchê quella'

feminuazal canut: in ,vecedi tiri,

nare la bramata tanto, ed afpettay

ta dolcezza di quegli ori(1larei per

dire)potabi1i,rinueniua_alta cagiñ

d'atnarezza,poich’era amarezza di

mortc;efl`end_o che quegli alati Se

natori,e quei Cittadini'pennuti,clal

confeglio,e dall’aiuto de’quali era,

мышце la fu-a vita pendente,

y nulla ',giouando loro lfacutisñmo

.i ~l~ »e
Pun’



Dinìntomlo ат bg! Mlm' 165} ì

pungiglíoucxedcuanoa [611161832 f

{chiera alla: falce irrintuzzabilu;

della :nemesi che(также¿16. ful:A i'

 çaßb tte dfalucarij auclli'di'pescchíe:l 3

fepolcri di queglinnocentinì ,l chf,

 eran foiìcgni KclvellaA [tifa (жадным; g

cadenteappnggio delle vacillmai4

fue' membra, mantenimento faloL

dellaffua pouerçâfempl'ice (гаке-ч

nìmgßro nella Гча mendicicà, vnfif

ca gioia .nelle fue fmifeНафта? Нин .

gulare пене úwv numezofe fda,ng

и: (ищите più golìoßhchn-_f

' свищом dalla maluaègia Юница ‚;

tra perdita (11 foû'anztz , :rgmoŕtç

di marito , cra drags däñgliuoli, `

ша pretcnlìòni (11 clredilrorigra,inf Í -

finire {певице di ,ycçlouaggig «rra

lontananza di ищет(давать;

е quaû continua (Испив. (Шпик-2

œ.Che @che di c ‚ а qual "partira,

s’appre(e,qualc {рыжик 9131163

qual mezzo lì renne , per qual fcn

u'erd ls’ indrizzòl, la qual rimGdiQ)

corfedn qual penlîero-caddc,a chi`

chíefeyarerqda. chi .dimanc1<‘>_.:lill`1

'$929911 выжимкаШефа;
- “  ё . за

а...
i v
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Io`6`-l Meriggio Pfr-'mdf

ràl della (опасна la mettea a lia-.

to di-darl' vltimach'iul'a alle fut-_iv

nubilofe pupi«lle,i`e_rrando"il cuore'-v

(в: 1е;11гегве22е', ргетыотедчп'сезг

re'tra Vangufiie'; che feco'menañoi'

l'e'lìr'eme infelicità della?fameu'ltîhe`

tiranna fpietata , e più d'ogni bel-T '

ua Ircana crudele, s"abbeuera'nelle

veneJiIfatolla delle- libre,fi fà laura

cena delle carni fmuute de' miliari- _

digiunanti .ê Ri'corfe perauenturaf

y a dimandaredapratticii павший!

ГесгесйгРё volgere forfe adlalcltnîl

“Новым 2111685‘ЁАЗРЬРег-Ё’Ёгшн ll'îl

ingegnogo col dietro le tracceZ

dlal-cunî l'einpl'ice,'o milio? Ch: Ее‘

ce- in (щита per render vano con

решен; preghi il ragliofarale'del

ferióïatlunco ‘rotato dalla man vil-L

lanalfdi ` lnella m“etitrice‘indii`cteta,

che qua i ' тат: Ya'  (unimo vanto

_1’ abbatter quel-le (quadre minute,

che paiono tra gli alati pigmei ,

l;
l

cosi-attendeer a far ‘gran fafci di l

флейты-pennurelli г- Bagno al -.

menodilaerimefüvifo, e’l fuolo ,‘

per :ammollaic la' rigidezza del `
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l.Die.inwww'..1"ivn" ¿el Mir. “mi .

fuozdefìinosï'crutcò da: :più cupifeì- -

ni del cuore соевой fofpir'ipcr dì
. legugr' illí gel()` dallai ЁгйёШТпо-реё; А

to di morto; fcoppiò ilècruçci'o ini

terno in-Fremiti, ed Yvrli', 'per veder

di mitigare Чией’етрйащгассйо 'il

biancocrine per-allacciarlä,giunfc l

» palmaapalma perpercuoterlaßç `

picchiò le mum con la teils. adi

dolomra „гистамина!гита -

1е guance sgiunfe'agli’ antichi fol»` „

chi delle fue rughe ìi'folchi рцоРбд’

di con l‘vnghic ‚— per allagarla' 'non

hanendo potuto' 'Col pianto, «>an

ì abbondanrisíîmo Степей Non già

v

Signori, chela benedettavecchia` ‚

rella 'a berfaglio più folleuato heb'a

be mira. Ingegiiçlisíimo ’ ritroúa.- .

сожгите. ’ ‘ к ~ и ‘

38 Ella ной sò come 'chiamac

la; debba femplicetta,ïo :=\cc<)r’t21_.‘»`

colà trade ', do'ue {a'cra ` Tmagion.; \

‘furgca,ei1trò,piegò 'le ginocchia. „

oltraggìò con 'religiofe picchiare

‘il pecto, оного ègn'vmili _baciï

Ecclelìallico piano; raffezrò il cor
po, lirliiiluppò -tra шёпот; сёсиод

f ~ ' а?"

l



't-oB Mtrîggio Prime.: ’ l _

talmente le mani,taccolfe l'animoä

„рт-[с 311огссс1х1‚тах1’1;16 gli'l'guar- ` 1

\ di,inuìò i peníiefimerafûiler tut

ta al venerabile factilicio dell' А

31161101тшогса1е.61иню ¿he fù il

Sacerdote a tot ladeůra , perbe-

uedire gliaiiantiß a curuare il gi’.

noechio, per riuerire la cara rimê-

branza delveer incarnato ‚ die` .

fegno _di ,volet dar ricetto nel cuo

r l,re più che nel corpo a quegli, cui

fan feinbiante di rulii'che саррац

miolei valli giri de' Cieli:le li ap

preli'a, il gran minillfro con quel

tefoto, racconimanda l’ impareg

giabil gemma alle fue l'qualideJ _ n

.labbtaieparteli All`hotbald arizo

fetta _la vecchia in cambio di tran- ~

gugiar la gioia ( р1'121/‚с1011111013 а;

Cleopatra) del’Mondo,~per Ест-а ,

.medicina dellaninra, la 11 traniaia- i

_‚ dò nella palma adorando c6 quel

„fàcrofanto giro'la mano , meglio

che con qualliuoglia cercliietto d’ .

oto ~, ,per rilioro delle _fue membra

cadenthe per fetbare inlieme con

la .v_«itadella dell’ api la vita fua д
. " ' ' м sb

.-`:»J

1
«i
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A Dicjntomoawzůelß'lirl 105 .

Sauisůma donna in vero a par d;

quallìlìa gnam Filofofai quale an- `

tirado prefexuaror della ирис.)

puosßtìngermtg iore di quello, `

che .per lafourauit communemë.

2e s*appellapaue>divicaê$enzachê >
а

{equeßo erlandio ha titolodi mä

V мага Ciel шага ‚ douea con la

prefenza Fna almalorarel’arreŕìci

neghirrofe , minnaar4 le facirríci

moribondemheIogliono (решете -

lor fatiche джемов quei fughi ›

che :raggono i Natali dal-.Ciel

medelìmo, . к ‘ ' .

43 9 -Fù adunque labellimpreî

fa а line aunenturolb côdorta,riuf

ci inuention degna, alla quale fol;

feropropirij gli aůrim fanoreuole

la fortuna. Ее! вссод‚1`есо11 [lupi

:e,al люта: della Femina non da

profano (pix-iro agitaca,`cola'eligio~f.

fo rapimentpxcol fuzcol'acromi

.non (западом Fandinanzi per Энд

7

.eollcrarla con Acardine,bipartimle `

pecchie araddoppiatoncorc can

ч mando-.e licorne per ricom nl'a d!

‚шейтщашгёа щ
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.vw-«fvwmA*‘

по Meriggioyŕ'rinisf l

do le forze antiche, .e acquifìando

dallaprefen'za del facitore nouelle

pofi`e,allenaröfi più cli- mai al mul

.tiplico di quegli orixcorrenti . Ma

ciò há _faccia di imllalp'olìo a ‘frö-` .'

rédi quelïe'behotfl'onoper raccon

tatui‚гщшщаздani volanti :non

ben paghi d`eli`er fe mplici 1ambic

catori , vollero diuenit parimente

thbricatori5e non contenti d’ снёс

tenuti per ingegnoíißïnolttarouo

a farli conofcere per lmirabili {п—

geguieri, erigendo tia-per loro vn
tempio(uuouo miracolo dellì vui

ue'er ) a,'ve'ne'ratione di quei ben

_nati candoriginfin daglifpíriti,che

{ouraßanno alle lìelledin dagli Гpi

riti ,-chemal gouetnan gliabilli ,

riucriti,e tenwtiNon lcosì il v:Ré di

расой. ńfonarlf vltime contrade

del Mondo del famofo . grido del

{по (outa humano fapere per lo

mutolo'lauorio del fontuofo lilo

ч tempio; come quelìi fauifñ'mi pre

datori de'prati nel machinare ‚ с

nell'4 erige:V fufurrando pieciolaJ,

gnmitabile'Chiefwola al Salodtëion
„jf-“m _" "



 

ч

выпита È vn ‘belßAHu fix'fî

del Ciel-ogandáńte {conoíëiutöŕra'
‘n'öîn`xc>'r_'1:álì§,y denn-’altrui fpvglib ‚

rìnuoko; [i вендетта ”На-115341114

пат16п1д ЬзгЬы‘ё lriti'u'n'natiV .' ”Ног?

mêmre pròrom'peńdo in тают; _

„ mi accenti a-ifálccndaúaníîà “21111113

pre'fa mamie,> veniua il págiglioñe

(Momento {пасте di mulfîca~,4 cdi —

fabrica)a fargli tener Лизните _е-

fercítari nella faticof'e 4b1'íy'ognc, e a’

'rêdergli iníîemc alleggìa @per nö;

шатает fort’ Aalîïla ‘fama delle gta»

uìhon сжатие-527116116 .. Pecero

dftutŕdРЫНКОМ: Chiefa,'cnoi1_,¿

fçrma'rxdofu ’l` топь ‚ "non `rifißír

mai, finchedegli arredi più belli`

non la висит-0110 . - '1 ¿ff/'31 к

4o - Nala Gh'iefa (шута?

piano'il раийпепю,тйггшанб7 [odi

травмами, видавший ‘fqaheJä-r@

lé colonne ,Y vedeuaníìinäiûîifcäpig ' "

имевшими сцщй исканием;

ammirauaníâ « le cornidi'lêglgiádraì

mente Многие ‚ партия 1: 51113

Rteincorniciate ancor’ зайащёвеё;

lodauaû mzcûofo'1‘\`¢íëio,celebraf

наб Pfëvßshiëîìmëïròmfifpiriœ ~

/ . „ PU.:



:le ’ _ Meriggìa Primo:

prefentauaffi ri-tonda la сонеты;

to rrcggiaua-proportioneuolmente

la cupola. Comechê foffe di molli

faui,fembraua di colorite felci сб—

teiio ‚ il fuolosquacüque\foii`ero ap

pianate di cera pareuano adequate

le parc te dicalce 5 ‚ auuegnadiochê

tocco dall’ api col puro fangu'e de’

.fiori , facea ritratto il lbpraccielo

fuperbo d`elfer`a più .fini colori dal

pennello illuß-re d’ A lle ritocca

to,e diltinto in vaghi une dipintu

rela cupola per слёгmandata ad

affrontare le ~delle, nonlfù lafciata

dagli fquadroni di minor corpo,

ma d__i più fenfo 'che non furono i
lfacitori dell’imperfetta Babellu.

Гели I.l'imprne trabile feudo dalle

'faertexpròteтише del Ciel cruc

eiofo controdell’ human falto: e:

чмокал facro »feg-no diliruggi- '

:ofeterno delle caliginofe tempe

даст -li cenea del Mondo foggia»,

Cato'l'immagine apiè.' e l’vno, e l’

altro di efli faceuano fembiante di

fpanderç raggidiorœatempo che

.ruggengraatth l.’ гнёт dal»
' ‘ l 9181

i’l



Diaframma a »waш Mir. щ'

ruggiadolilicoti . All’hor (î con;

chiqu con chiare „ионе, lì prouô i _

врастает! ràggiom', lì toccò c5

palpabìli dimoltranze,eíi`erlî @bbäè

dpnatc'dalla- вашаСюда дылда:

dem; immateuçdfvntempo méf

tre nö più d’afpro trôco (писцом

più intrattabili bofehi , ma tifattq

сет (î усёеиа dagli vmori adunati Y

d_allc più ridentj campagna. V1' E ч

eßqgliçua vn campaçxil pathname..

clhcl digitolo d' спинет con «1a.

prpßîmíma. сцро1аваге9311нщм

wlandnui le Свищ: рсшшге. am’
tiçßuanů a quelmeilfńlevtmal cui da»l

шпат]applicare „ch (чини, ad Еп

uoçßreipçvpoli adj ат Гном, сЬ' „

вестей“? афагвсгдоп тещ

ifQÍ'piri; ad обета gli ай'ецйщ

pgieghiaa d-jfìçmpç rare in шейте;

il Cuòre daugntì al Gjtgdiceí, chti»

per dat faggio della. piçtà, onrdfhlalLy

'uca .impaíìate le vil`cer<:,god<:tx.a` _di f

giaçcre нач щек, l д ‚

д 4x erhel rat-ide, действ».

` detnc gqujant’ опции qqclkçlui ’

era dirimir@-alrf'lr`¢_i>m.1.1p_o.fmdefmA
Í ’ ' xq '
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r r 4. Maggio Primo;

diipoiìi candilieri di fuperbola-V

пою, зЕчцШаиап doppieri (Шина.

p' tata ‘bianchezza , i'raponeu'anfi vw

{ella di ñngular* artificio' давша—

uanii'rornamenri per maeiiri'a,e lper*

numero fegnalari , abbondaua-no

fregi perbizzarria,e.per delicate'zl

za marauiglio'lì~ olleruauanii ‘riti

con мешает еГгпешье tanta va~l

aleta viriluc'eacon- tanto belllori

dimm corr regole tantogiuiìe che

pare a' 'non "денет: I -reca'r'iinuidia

al te 'isere -çongregationigehemag-_

двинет: attendonò al A'culto бей

:- lor- ChiefeNo'n rnancauano'in»v

quelladunanz'a' d’ adobbamêti ra»y

ridi compariiui-äori ipiù (Celti ,^

ehi:` calchino col "'verde igattino-_la

minuta plebe del-l’ie`rb“e . Così-leo“

medefime inuola'trlcisall’ amato’

no'n'men che ‘ 'riue'rito соГpetto del

giudice fontanaturale,facendo'cö

grato ful'nrro [романса ' confeil.

lione del nobile rapimento,c reíhfj

tuiiiano`a‘próp'rij , e naturali pa~

dróni tutto il rugiado fó-Furatozïe

in чаем griffe gli aghi loro, (Hoof

f me

l

„̀__—_Н_<
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_D_iejnforńo'fa vri bei Mir. -x x 5

изд là Farafafra del Greco Егое. )

ladoue’ ‘haueano' primamente tra

tirci i teneri' campioni di Мегафо

> ’Pcia i4 guerrieri mede'lîmi. con Яп—

сато ‘ jmaglämfim'o* raquiuauano .
‘Al fragore di quelli ben'clrê piccio-v

Н infaticabilí шпагат! ‚ fîcom'c'al

:mormomre cli liquidi crifcalli

correnti,quafî fd’ alto fonnodeíìa

ti,çiiíl`erràuanli alla luce „furgeua

'nodal piano gli occhi odorofi di

‘Primauerag e quelli ein@ :lieti con ‘

le palpebre ‘delle frondireeimißhe

ammettendo per terzo .nella ‘com- `

pagnia loro le Жито; faceano mi'

rar Pomona,ch'e fiddle con`Flota

la mano.Non наши дают a.;

fpuntare dopo lefrondi i flori, e »

dopo i fiori `¿le Рите акаций, о

- татами; не! gran foie; cui

ì gfx-udine' шест lar-fi di напоит `

bianca a. par della. neue. Non po`

teano diílillar quelle frondi altro `

“соц, che manna non fapeano':

fpirar’altt0' quei fiori,l eli"> ambi о-т

fia; поп`1чэрге11аиаио1Еър‹›га1ш:г#`

Годы-птаха quelle <frecce ‚ chie-î

' ~ rar
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,f 116 мишка Primo.4

Vvtano formate dall'anima delle bri

ne,crano animate dagli (piriti vfci

ti da'c'orpi delicati de' 11011.

42 Non haueuano giulia ca-4

gion di lagnarfx con fiorito fiile:
quei fioriti lieli; cheÍ s' eglino ha

ueano fmartite le fole marga

rite dell’alba, hor’a cento doppi

fatti più douirioíi di prima, 11 rin

ueninano col grembo colmo del

le molte , e varie gioie d’ Au

tunno per mano di ,quei mede

` limi, che in corpicciuolo così mi

nuto accoglieuano vn cuor gene

tofo,e Í grande.La tol'a,che fico

те êdelle pecchie medicinal be

uandaacosì e` de li fcarafaggi mor
tal veleno; onV ef'ù` inalzata per

corpo d'imprel'a da quello {pirito

eminente col motto: Vm' mors,

„летящих, riceuea alla pur line il

contracambio della vita dalla»

magnaniiua loro no uella- del ibera

tione . Che (e la rofa a g Ta dt

bianca figlia dinera madre, alla

fpinofa pianta germoglia,iui rina

fcet-ñ mitaua per [opranaruffle,L

e.
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Ditjmorna il 'un bel Mir. т 17

deliiuo fuor di Ragionem di luogo `

dal mezzo de’pungjglioni acutifñ

mi niente men delle (pine cô que

На diueríìtà però che la done Чис—

fio fiore, per tradition' de' poeti fù

auuiuato con l'vmor porporino di

Dea lafciuagini lì fcorgea rauuina

to con aureo licore da quelli, che

vantaníi del fiore della verginità . .

43 Ма done lafcio io,Signorì,

due fuauiffimi organetti ,‘ le canne

de’ quai, che doueano far fentire,

Галю che melntlia,mentr"eran tut- '

te di meleŕNe con ingrato filentio

conuien,ch’io trapafiî,che i Rê lo

ro a fembiante di Melchifedec, .di

cui nelle facre carte fi тевтонам

con quelie parole : Rexfalem pro

fe'reßs dname?шиит; (figura деп

cantanflîma del Santilîïmo Sacra

таможни слёт Saeerdos Dei al

riHìmi ,` (отце: altresïcon molta
)Udala Vcalifica del fummo Sacer

дохлые di corona,e di mitra efer

citana~con Fronte ínaeliofa l' imi

pero; e'dipaliorale, e-di {сисю

promulgaua prudëtemente leilegf «

gli
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gi; fuccedeuan г altre шпагат

vigore,o di più ingegno agli vñiei f

di Principi , e Sacerdoti minori :A

quelle ch’ eran fornite 'di voci più

(onore dell`altre, faceano rifonare

non folo quei piccioli antri di lc

gno,ma ancora i monti,e le fpelô

che d’intorno.E fe quelie alla mn»

fica,l‘altre di mano in manopa yiti

u-aníì all' tv>ccupa`tioneY di que' mi<

nifteri `‚ ne'quaila'diuetlità de’ ta-,

lenti abilitaua diuerfamente cia«

{cuna.fCosì Papi dall'eíier’aiiiino{i

guerrieri alfali tori intrepidi de*

campi più попав, eranfi сшить
te in oilferuantiflâmi lreligioli , Fal-f

bergatoride’ шедший più rigidi;-V`

{решето lf Imre _del di сорвёт;

parte дышат чапгсзяачааа этом

{с}, a celebrare , a'vençrategifSere

niffimo Principe надеваю oltre

a quei termini,chele forze di quell’~v

alata Signoria permetteuauo;Hór;

che più vada vantandofi Filoman

ch’a leí fola lia conqedutotra'l co~ .

~ roinnumerabile depennntiil non

_ far diüintionc fra Íl «tumoregigiatß _

' ’ el

  



 

Dicjntorhaamn bei^Mir. u",

del gioi'no-,e'imacen delle nottifa

hog/¿iddo i1A Svolenaia.> Luna. de'canti

{uoi 5 тёщгетсёейтатетсш:

Pecchi@ 'alt'e temo .Signore non. rii

Бита“ mai di parmëomaggio, c6 \'

1:" пошлого-(11 laudi.Ciò-femplicc~

mente'mi rimane di dire, per dar
‚ ycompito ŕinimcnto alla mia (dirò

baldanzofo({uaui.fíîma diccría per

parer grondante tutta di melexhc .

ч11е&е111и111116те facendiere loi

gorauan gli otíj'acon difufazo di». V

porro, e пс `с11ивп1цапо appieno pai

ghe,` реп bauerprcfcnte 12 doppiav

fine 1161010 onorari fudori, cioè a.

dire quello,che infieme infieme т

meufaf .ed altare dei Ciclo; come

ad altare. vii. compariuan 1е bian- .

che сеге‘, e come la meni'a vi 11 ap

preßauano ibiondi Еды. ~ f

fffmdlpedomüo'r q'ueiìo -è сете ”Ш"

- .. - . ‚ . . go da

piod annouei-arii rra miracoli del4 po 1...

61‚е1о‚а1по che quello di Salomo-gf“

ne, che 11 riponc tra '1e marauiglie ‘

‹1с1-'Мопс10:гешр1о‚ in cui la cera,

с’1 {ncie fia-no più eterni appreífo

la nmcmbranzaìdd poftcri ‚ сЬсЁ

 таг

!
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grammo i metalli.Seluodànte.Cô

fulìon’eterna;d’alcuni Crilliani de’

noltti tempi calamitoli,che dinan

ziaquella шаманит fronte' in

vece di muoucr'la. bocca alle lodi

âlddio. baleltranla linguala guifai

di faetta о auuenenata dall’ ira, o

inliammata dalla libidine;a tempo

che quelle animuzze irragioneuoli

adattano'i pungiglioni all` impie

go necellario per vn’ Ecclefialtico

decoro . Alped. I facri tempi fon’

boggidî profanati non folo da’4`

y parlati ofceni,ma anche da’guardi

lafciui ‚ e non rade Бакс altresì da

toccamenti mal confaceuoli all’

onclià. Mormort'no. Seruiran дип—

que le Chiefe per dar’ agio alle ri`

baldaggini in maniera , che .quely

rifpetto, che li рощам: сайта;

fmarifca tra le Chiefeêlì qualiehe

gli vfci de’Sanri alberghi folleto-1e

porte allumicate delle lian“ "del

pianto, vi fx vomitano da’?Cerberiv

rrifonti de’ gióúani tre volte afro,

tati latrati orrëdi di lfacrilegi m ot

ti;e ficome quelle venerabili mag»

ъ

 

_ gio
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Dialogo дара la Diaria'. 'fd'

gioni folleto Vineůinguibili forli!-`
ci,cos`1 lcontaminano il Щеголь:

dourcbbe gareggiare di purità con

le Цене, immonde Arpie; ernt'tam’zакте fetidi fuochi cento Chimc- I

rc di sfacciatißime домашним, `

Dourebbe elTer cura, non fol de?

Vefcoui, ma etiandio de’ Principi"

la riuerenza conueneuole all’ abiw"
tation d'vn fantiffimo; pofciaché 'v

qualmente l’ inuittifíima Cafa d’ „

Aultrìa ,è di già montata -fu"l' pti»

mo auge della ruota della fortu

na, onde non potrà mai dimpgrl's

per auuentura l'imxidia,per mezzo l

del rifpettò al Santiíiîmo dimo

ih'ato : поп al trimente chi vfa т:-ч

cotanzs. fr; [вороша nö far дней-Д
re quei giri Leccellî delle fpecie Sat-`A

¢ramentali , nfpertati da’ giri fmi- `

fu rati de’ Cieli 1lesfî,piomberà cô>

tutta fua famiglia dentro vn lim-Í

tro di (шалаше ‚ е farà con meti"

fuoidefcëdŕtfí* . ` 9, с fchiacciato i

.daiìa'mora de la fortuna мрад. `

Jpràlqipí Iicome lbu’Arghi al rif

petw [решит alle lor perfonc.

` F 'cn
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iat., @lef гейша: _ „_

copi fon ciechi a più parte alla;

veneration delle thefe,delle qua

“то alcuni gim..mal Crea

denti' regia delcreco arcieroß pu-.fl

' MLFQQ' dlt-'1.10 padiglioni di. ччгдд

duce tanì'oculatq , che penetraa '

fpiare En'dçntroalcuor de'Solda-Q

ti liano inimiçi ‚драг fuoi Mgr-f»

met', пища: tal .CfuàQaeriQim `

¿àůáshß шитаmiferß. Comelio,

infChiel'a? Эге/‚1104, Che джемом

morfino,_clie çontrateippifon. que.:`

iii vofiri ,fra çqei al ta cagione di

lagrimare, ci mettete forza di ri

dere? Mormgf. Qpçlio nonè ora-_

_ torio, ma giardino; fiche ярд {Зам

qui per cacciare dal vtetgg, il] (шт

311’е‚:‹13311 occhi il pianto. Baiiang„

dunque lle manieonie fin'hor mo.

Patate. Alped. In troppo alto man.

difpianro n' haueredata çagion _df _ l

ingolfarcimnde non al tri, che .voi .

щшфшо ne. доиеа- dellqu a.

“40. Metinnri (Ш фд'щящпдрщ.

ц гЁсЬЬЕАЁахЁ;Задёрнув: A.d_ellaìi'aiëq. e

uiezza con Salomone? e pur" egli _

детища: rennvo ‚ in cui П debba
ч i ‘n __'î 231
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Dialogo dopo монет: uf

rallentare la briglia атласам:

p11: ridendi ‚ Útempus pl идти;

Ovoid'mqae ¿togliete а ii-tto- il

rifo dalMondoтронетемы

pra gli ordini'dclle wie, {wher-vi

{iruggcre in pirineo; cheiîamolin

villa ; quando Haremo in Chiefa .‚

.forfe fcoppiercm delle rifa? Sel

«дамп vi nendofporwinw; poichè

Yciò che ii ’permette alpini rigidi

abitatori ‘de’ `ci'iioiìri , nonli'pìfò"

vietare a ifrequeneatori -di corte :

e 'qualmenre l’ humm`v ~ fouerchio ä;

'ûinentefi morcbbe (Прага. Еатсьд

‘e .farebbe carnefice dife’ {cello}

cosi colui, che foilef'feguace асси

rariiiìmo di Saturno perirebbedi

mera maniconiaì Alpcd. Eccœlâ

та pecch'iaschi sà,{`e vien da quel» ì

le da voi defcrireefêqìteïlwor'è Api`

nel vero ingegnoiìf,h io crederci, fe

(от:non loman'a ida! vero l' opi

nione de'Pirragoriei;ehe 117913161:

n0 di qucifcórpicciuoliii folie' 'ri
frrerra alcuna'igramiì zliàiir'mdiegl'y i

ingegnieri »iùrinomatíßlpei Io`

fe ш‘ [таре »da trasformare ‚ mi

F ¿z Y rra

х

. .g
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tmacangerei in та di quel'rc p сс

chic per tenermi occupato in mc

{ticr' così degnobyquanco И è que- ч

до, d' adoperarfi alla veneratione

della maraui lia dc' fecoli , dello

üupore de’C1eli,che ramo vuoldi

rc,quanno.fil Santiíïìmo Sacramen

to . Mormonlloxengo per fermo, i

che voi,fe avoid' roccalïc , »lì/varia

reflc in Vefpa.1dl'ped. Е perche).a

Marmor. Per gire - a diuoraruillc

fatichc di quelle mif'crc beůiucle. l

Selll'od. Io pur mi marauigliauw

non poco ‚ che porefìe liar lung’

hora [enza rincefpar negli {chen-zi. l

-ßlpci Non роль Egurarmi , che

¿Protec fofi'e çQsì diucrfodu `[calef

» fo,.d‘afpetrq, conforme voi Мог—

marinoy пробеге difcordanre da

mi medeámodi colìu'mi . Teflzê

facçßc il deuoro col racconto d'

yn prodigio così gentile; cdhor vri

`volge tei, с vi riuolgetc a vn tratcoi

_ alle Рассада. Seluod. Pmpria `Cefa-è

набирали; giouagèua la’ gioia м

с циейо ,ng Finlììguàla natura allail

plazńfeûamentefacendoci vcdefi
‚ ` l „ pra

ë
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Dialogo ¿apo le Эдема. tag

prati ‚ e le campagne ridenti nella v

Primaue ra gioueutú dell’ anno

.Mormorßempre volete,che io mi

Pda :ol collo torto; è ben ,che io

lo raddirizzi alquanto ladoue It.:

_L piante деде, che paion' huomini a

‚ гоиеГсйоЛап д1г1п1ттею voi pur

doureíie recarui a mente queldeh
’ to. Cum fu'erùv Renna, Romano ‘ví

то more.Che habbiam conckiufo

hor’ hora per volìra pace s’ Драй
La conchiulîone in line ‘a clix' vero

non mi difpiacemala ragionesche

n’all`egnate . е l' argomentar чешс

(i riuolge contro voiließb,e'pruo

ua il. contrario дины che inten

dete prouare._Qnì ne conuçrrebbe

più toßo lagri mare ‚ сЬе ridere à

poiche l' acqua di quella fonte n’

innita azi accompagnar fue ltillc

con le gocce del noliro pianto .

Marmor. Io non vi niego ‚ che ne

chiama alle надежда vi троп

do, ch'a 'quelle' lagrime con таи:

mormorio ne traportano 1‘ onde

[пешие han _l`ori ine dalla foprab

bondama del ri o .Y E che qutiiò`

Р Р 3 lia
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1 26 ‚ Meriggía" Нута;

£1 vero, notate bene , фей gelidi ‘

vuiori non dalle pupille , . mad'alle

labbra (albergo propria-_mente del l

tifo) traggono i fnoi natali,per dat

ne a diuidere,che qui quiê la reg

.gia degli onefri diporti, задам.

Laiciam via крюш- marmi ‚ in cui

par, _che inciampi la ноша,рас; :

abbandoniamo quefta fontana,ch‘

ç noi ¿featutigine di'litigi,. e Басе;

do tipofarela menteßndimneß'bg

dato bauran termine ai lo: ripofi

вред della сот, `

' ‘МЕ‘ВТ GGÍO y

Iâ ilïSolelÉcendnt

‘g tacere gli vccelli.e i

. i., 9 де, venti,_conceclena li

' ‚ т “а? b_ertà alle cicale di

poter alzar le grida alle (telley eo»-`

те lorofhlfe graditoaall'hora che

дне compagni non potendo prê

der ripofo non meno per la rab

biadcl caldo i che per tanto ru

moreggiare,che quel'ti animìtle tti

. а.
„вы. ‚
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Meriggìa Secundo. ily

faccuanoAafciaro’ la cortex (Шёп

Гсго nel giardinœconformc fecero

il dì pallino . Eran pre faghc le ei’

calettc della difauucnfutaxhe lo»

:о preferiue m  giorno folo рек

principio,pcr mezzo, с per fín-deli

la vicawndc s'aiutauano,lî 5110122:

uandi cacciare quanta voce po»

(сатире: rimaner 132ю11с1ппап—

ai all`hora fatal di cantare ‚ o ptt

meglio dir di [мшистые for.

{в parcr’¢molatrici del fonoro fìni~

mento delicìgnoßeníìvcdc,qnât’

il coto alato è ретивый: guez»

nico dichi cantine chi Гита; poi»

chè oltre be] numero di voci, vi fi

тёска infinità di cetcrc fpirantì,

diliuti ani mati,di cembali vinéti ‚

d'organi alati, di lire pennnte . d'

при: (11 viole volanti . Ben fi mi~

m, che il fol mcdclîmo è Febo ‚ а

cui e‘l canto, е‘1 1110110 parimenre

conuicnlïspcrciochê hauendo nell'

auroraa gnifa di maclìro dell@

fontana cappella regolate le voci

degli vcccllctri felinggi; 111‘1 mez

zo giorno репа а fonarc in petto

F 4. alle
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alle cicalette , le quali licome.,

'ftromenti deuorati dalla tignuo

la , o dal tempo , non potendo

più re gere a tante picchiare аг—

denti, coppiano. Hor mentr' elle

lñ'ordauano tutto il dintorno con

importuni тщеты tre amici pia

пашете caminando . pianamente

ancor difcorreuano; quando (i vi

dero arreltar sù le fponde erbofe

d’vn larghillimo letto d’ acqua.; ‚

ladoue all ombre amene di ver»

deggiantiflimi falci chetamente

dormiua il liumeßhe rittaea nella

lila tranquillità ed ampiezza (con

iitioni, che malageuqmente s'ace

coppiano tra’mortali)il тающий

do fottrattolì dalla briga de'venti

fi ritiraa pofare ,e in fe medeli»

mo li raccoglie „In vn de` lati тё

rauafr vna пане . che non sò ben

dirth gemea al pefo , о pur gioi

па al remo demarinai; e dall’altro ц

vn'httómo in dolfo a vn delfino ‚ e

’l delfino, e тщетою i marinai,e

la папе erano мы tratti dalle vi»

fcerepiù purgate de'marini:lî chè.

fem«we

l
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fcmbrauano di lungi più tolto грив

moñ caualloni, che artificiofì feo»

gli di quellînlìnto {eno di mare .

a. Era quella l’ effigie della.’

fioriam pur fauola d’Arione, qui~

do gli empi remiganti,rapiti dalla

cupidigia-dell’oro ‚ поп mancaro

no d’inuolargli infiemecon la rob

bala vita . Era sì ben formato d’

-Arionc il fembiante . che chi El'a.

mente визита, forte Ширма, di

nö i'entime Yarmonia. del fao {вю—

no.Era però la cetera armarali dt'

licatamente dal ferrogche а cierfew»y

no fpiritello divêxo,che leggermé

te la percoteñè , pur con dolci ri

cercate in balïimodi li fentia rifo

narc .Eran sl bene animate dalla

fcarpello le Паше di quei ribaldi

iquali non cedeuano all’ orchi:

marine di {стад che fembrauano

immobili, поп giá per non poter

dar de’remi nellacquegma per СГ

fer касаний dallo Rupore 'di ve

der mortale caualcare per le cam

pagnemobili,ficomc [i (“Лег pia~

ggg: . Зашивкаnon ü топей“.

“ в s. ‘ che
ь _..„
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go pri

13o метана Sëcomfa;

che l’erba,e’l lio:c,chinand.o il ca

130,11 paflèggiarc dell‘zura-. Così

parcau’ ст doppiamente infaflîti

dalla marauiglia niente manco che

dalla natural Era. pofciail delfino

sì viuo,ed accortoìche riflaua non

giá per hauergli venuta meno la.

communica-rione (ш mouimento

dalla. man dell’arteñce; ma perchè

egli 'lì folle ritirato in tale dilläza»

che rimanea. ûcuro già della fal

uezza del nobile citarílla.Alle riuc.

di quella fonte sì {pariofa [согне

иапо diuexfìtâ di marine conchede

quai non poco illufìrauano quella.

piaggia di fmenaldi,c’haucano dal

lïcquclkflèrmc ’l mouiméco dal»

kann: und: allcraaco non potè

conteneríì cli non dire.

f. 3 Alpedoro . O соте Gm т:—

ghe quelle madreperla . Marmor.

Allài più vaghe fenzfalcun parago- v

ne fono fue figlie. ЛИМА/1 cre

diamo fenza che ne'l giuratc.Mor

uw. Parmi-abomineuole quella.)

parte per rapptefcntafci così al

Ingamecafe @questo nuocc.' ¿£3

mo del.

Ura

"от.

„'14 . _ ’1,
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Diam x.del«l’0ret~t`ane. xgï

ed .il voiiro ceruello lempm'§’ab

atre nelle ilranezze.Done роща—

mo hanere ombrapiù che»тащи:

più frefea di (ржешь? Non vogliate

gi tra: gli occhi .zal marmo,'che ri- "

ce rca quei disleali ladronisemalal

peice gentile ‚. che reca il Гоняю:

fuhlime In'l ¿alibi che non чает

villa vi fentirete empíer le vii'ceré

didolcezza. Гс een quella non eo»u

me giouane coraggiolb , ma qual

fanciullino tremante vi fearin

raccapricciarë le carni »i Запоми—

и. Non Waecorgete ‚ ch'egli con

Госте fuo водителю burlaMl

ртом. О burli, odadouer dica ‚

io già l’hò appreiiato il rimedio ‚

che dec prenderne. guifa di Edo д

amico: perchè io fon deliberacifsi

ino di non шпонок—1111 hoggi cli

qui, ne anche fequeůo lago cri«

Rallino, communic-atagli dagli e

terni abifsi l‘inl`ania, inondance , e

tempefiofo ne comparilie . Altro

luogo in fomma non chieggo, che

quedo, iadońe la Rerile mia vena

nel. die@ farà Коррида vda tanta, bl

- Б 6 tan
зъ .j »

„1тиши—ь..

ц.....„.‚

»QA-"га—депеш
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v tánëacqua , quant`hor veggiamo .

5 , Marmor. Ogni momento imma

' ginate vn’anno,santo tìete vago di

cacciare il difcorfo vofh'o à luce.

жрец. Non e` meriteuole il mio

difcorfo-di luce; perciò hò traf

celco qlìo luogo, in cui è la reggia

più gradita. dell’ombre;a.¢ciocchè

all'ombra di queůbmbra Шали

xicouerandoiì, навещают pof

Iìbil Ea) gli occhi lincei de’critici .»

шт. В fe quel? ombre fulfex'o

pur fomiglicuoli alle Cimerie ‚ о

all’Egictie, Forum rifch.arate bcn

tofìo daflumi dell`eloqucnza,c’hl

nere. Marmor. Egli há {erbara per

fc la più fol'ca maggion'e-.di quella v

villa; acciocchà` fra сшей: caligini

frondofc fpicchino con rai mag

giori Мной be'lumi Retrofici. Al

ped. Non fon lumi i miei l ma tc

nebre5'e Гс pu r’eglino toller tali, Га.

rebbono lumicinilì piccioli , e sì

fragili ‚ che all’impareggiabil ГОЛ:

del Гашиш: voůro lì nafcondereb- _

bono per vergogna. di comparir sì »

ещё ëi quelli! @Smilde атёёт

зги-Б,

‹,з._
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\ Dialogo r.de£l’0ratìonc. 133 ' '

i voi (Зевс abbondanti. О quanto .

^ meglio tomerebbe in acconcio al х j

cofpetto leggiadro di tätemadre- ."1

‘ perle quella douitia di perle fcel-y ~ 5

te, cioè di voûte frati reconditœ. . ‘2

In fomma l'oration mia al'parago- Él

ne di quella di hieri fembr'er-à »l'pê-l ‹

to carboneÀ fronte di perle 5 p'oi- y n l"

chè e` prima di que’candori, che da щ

voi in darno per vofira cortclia_,»- , „i

nella mia'perfona s’attendono.Ma ï

. _, _ _ I
(pero al Cxelo,che la materia pre ,i

derâ. á foceorrere il lauoro; e (u _

hieri Ii trattò delle glorie di San.,

Carlo Arcieefcouo di Milano, io» -

difcorrerò hoggi delle prerogati

не di San Vitaliano- Vefcouo di _ _

Capua . Salumi; Molto bene, poi

chè conneniua à vn Santo Careii- ы ' ‚ .

I nale l'hauer’il feguito Шт Santo ’— 1

Prelato. Alped.E quelìo Айовы, ' ‚Ё
che perfeguitato. da barbari la-i~

droni vien fu’1tergo Шт pefemV

(dell'huom più humano) portato

à faluamento tra fonde, non vi ri;

menerà'la ricordanza di 'queûo' Il- l .

муфте тать Gb? стаю “
б i :ése
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Гассо di cuoio da giouani di pet

duta Гperanza, iii dal facco mede

iimo quaii da barchetta di репе;

па tto [aluo fu'l lido г Memorizza.

Strani modi di valicare il liquido

elemento , che hebbeto сшиты :

hofio per terzo rn‘accingo ad in

golfarmi {iupendamente nell`alto

mar della volira rileuata facondia.

матадор tante argutie,che non

mai verremo à capo. ‚Пред. Vor

rei più dire, ma la veneratione)

ch’a voi porto. come àmaggiore.;

me 'l vieta . Соя-пасека .dunque

_ per. vbbidirui formons.

°""°'4 REI-LER; N чает efiiui giorni
le in.. . . t .

»sogg ai {З ЕЁ поп vi rmcrefca o Sr

n'aff“ g I ‚В „gnori accingertu' mc

co dietro vu lungo ‚

трат ma curiol'o , ma mi

tacolofo viaggio , che talappunto

li iii al parer mio la vita innocem

te del gloriofo Vefcouo di Capua

San Vitaliano ‚ protectore dell@

iitielißirua Città volira, _riparath

della Чардаш felice, riltoratot

' con
i» „я!

viua Forza per morto dentro vili '

l
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contrà Barbari dellltalia , difen

for’inconcrallabile 'della ChiefaJ

Cattolica. Viaggio,ladoue {corge

rote шах-2111811: della natura ‚ ihr

pori della gratis. , e portenti del

Cielo, non più guardati in quella.,

mifcra palude del pianto, fe non

feíorfe in vn‘altro fomiglieuolb

al tempo ‚ che'l popolo anticamê

te fedele 11 fprigionò dall’Egitto .

A quel viaggio famofo parmi, che*

fol 11 polla del noilcro celebre peri

fonaggio paragonare la vita: aß»

que] viaggio vnico al Mödo opta

Ato (conforme difpieganole dinine

carte) con man patiente, e con.,

braccio eccelfo da Dio , vedralfsi-x

nella mia. brieuc oratione pareg

giar’il corfo degli anni темп! fra

prodigiofe deliberationi dal nollrcr

impercurbabile Prelato. A 'quello

viaggio dunque (aintantemi la di#

nina gratia) m'incaminerò col dif»

corio , feguitemi, anzi guidatemì

voi Signori ‚ che ‚беге più di MU

pranici, c coflumati à ricalœŕo»

8'“ “999 Ч‘КЁО {тет i“ ’Щ‘

’: щ P3:

«

Мю..‚.
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pagnia di peritifsimi dicitori ‚ con

la юта cortefìf'sima attention: .

Nam nube: сита comm оЬитЬт—

дат? in meri rubro via/ine ímpe

¿imentm Così vien regiftrato il

mirabile Ifraelirico viaggio nel dc

cx'mouono capo della ßpienza.

«5 ‘ Е tànto noto , c sì certo ap

preßb la Rimat'iuadi cia fcheduno,

che la vita de’morrali ña vn mero

yellegrinaggio,che infîn dentïo al

le menti de’Gcn,tili medeûmi gib

16 quelìa. opinione fermifsime 16..:y

. :radici . @gimen eglino prefcro ar

gomento di diíìinguer la vita hu»

mana m vn biuio, cioe à dir’m du:

fix-ade, I’vna , che fi dilata in vn’a.

mena ampiezza, з’аррйапа in та

dei'itiofa campagna ‚ sì rammorbi

difce d‘erberte ‚ (ì profuma dific

31,3‘1пад ста di riuoli , rifuom.;

жмёмvaghe forti di canti;

ma canti, ¿he à brieuc andare rer

minauo in lamenti, ma rinoii,ch_e

юной confondan con mar bol

lente di folßma Ной, che {puma

12 чтит Primëlë @ies neme!

-„ щ
4 ы...

. l
0

Г
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ma erbette , che partorifcono di

repente ferpi immortali, ma cam»

gna, che và à eadefinvno ineni» _

:abile dirupo, ma ampiezza ‚ che,

dentro angull: ie fempiterne ‚ _innuq

merabili precipita : l'altra ůrada e`

metta, сатрап ‚ fparfa di felci, -

feminata di bronchi , intralciata.’(ввек-ф, arida, mutola, (enza che п

vi rifuoni, omormorio di limpide!`

rufcello , о dolce canto dimulico Y

vccelletto; ma alcor дзоте vian

danee di quelìo afpro entierrofarà.v

la{ìrettezlacontracambiata con.: ‘

Pimmeniîtà delle sfere ‚ gli orridi _A д

dimpi gli ii написанию in luci

давят {trada lattea, le rigide'feif

ci gli li cangeranno in finifsimcai

gemme, gli lierpigei brouchi gli (ìv

conucrtirâno in rifplendenrifsime.
ile ‚ l'aridità gli ii contrapeferâ.v

con Yahbondanm di quella. bena

uenturara regione ‚ che fù definita

dal Gran Boerio . Видали опий

banorum aggregatŕme„бедная

mutolezza alia. fine fcoppìçrà щ,

т‘агшопйа, сорсеРса di tuoni, e di.

Y can
\
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tanti,- mafuoni, che Минским;

dß'Cieii, та Cami , cheyfcińn di

quelle итогов: fuaui bocche ас

gli fpiriri“, non mai {Ъацсапа à сс

lcbrar lc diuine lodi. .. s.
6 In пасса: gli anni della i _

gione, vidcil лото eroico peril»

naggiolchc il viaggio della (im vi«

:a eliminar ii porca ucll`vna dell@

tirada racconta ‚ onde пшено Al

L:ich: volf: Единой paslì de'fuoi

плававший gelìi vcrfo del camino

della. virtù. bench: â prima {шаге

fcpnbralïe плащевые, e difaûro

fo . Da quanricefbinon lì шиш—

ciò.quali acute impeuccrabili гос-э

ce non (operò, quanti, e чают—

pcdimenci con Franco cuore, e con

piè Грише non ricalcò. Spìncdi _ `

водой рспбссй più volte il punfcro,

ma uol dimorarono , cui di difa

uoli . cdalrc imprclè gli ß pr;

entaxouo ‚ ma non lo выкопае

т; Защитить: ЩГЫацт

zcuole compagnia, dkmpifsimai.,

rouigion Катают, d`adagiata.»_

Riera la vigilia , di {uperbiásimo

к с.

1.9
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deíiriero l’ anda-r’vmilmente à piè

Вши; fchierò aldifelle della vaga;

-zrofa della parità virginale ¿le pu»4

' «guenti fpine de'volontariigafìigá..

menri del corpoiaccoppiò con lz

>»primairera della giouanezza ìl ver

no della rigidezza di vità, abbatrì

i' boilor del f песо! rigor delle

“dileiplinœ Hapero i v'ezzi della cai'

ne colîvigor delle» _nieenze ‚фа-5

азид le luiinghe l fenfo col чад

lor delle mortiiicarioni ‚ ' fconñii't
del Mondo le pompe “со! ' Abaffo'

feutimeuto dife medeiimofшей

zi „Меню, trionfo di Luciferogii

portò intera vittoria. di 'fe Retie g'
`cul Гаване tentazioniv gagliardc в"

col rimener'i-graui olcraggi ‚ con

refiere altrui benigno ,f a fe fiero .

colldiíiribuirîa poueri Евой poderi,

col lafciar folo per (e le`miferie,le

malageuolezze , gl'incommodi д e

rinfcendo tanto giouanerro бегаю

di brauńra si grande , parue vn vc

то fulmine di guerra, che à grain

pena balenòyche ferpeggiò ineui‘

:abile fconííggiror «штатам.

` » ro
Q

к‘з'ЁЗ'СТД!.aLgl# к
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brò vn Gerion didue fronti, Еса—

me quel che dall’vna delle рта di

rmoiirziua d'efïerc giouauerro,c dal

4'а1сга ра1еГана al Mondo delle!

.perfonagëio maturo. Coffe in sö

ma nel or degli anni i1 {emicr

¿ifcofcefo della virtù, onde per

commun fentimento de’ popoli

азарта la Гаага. mitra.

и 7 .Ma non penfare,che io hab

bia propoiìo di darui à diuidere

'n fomigliante viaggio ô Signori»

che ciò farebbe nel vero inuêtion ‚

che fentirebbe troppo del dozzina

В: ‚ potendoli accomunare à' più

perronaggi Шины per (аниса: Il ri~

подателю mio Её, faruichiar'o a

che la vita di queůo Santo Prela~

to folli: vn' viaggio (i роя-кепкой)

dagli специй mirabili fucccîsigli»

cheadaltro viaggio paragonar nö

(i рана, fuor che Мише, che fù il

Pińßupendo di quanti ne polfano

j facń ‚ о i proŕäni fogli narrare .

Nam nubes сайт ебтт obumbra

Ь“; ‘Ú’ in' man“ rubro Шефа: [тред

dimento, La primicra cofwîh@ fe

.' ' ' де.

«ern-__.“„r-.q

f ' x



  

' атм” [ode di SJ’italiann l4ì
ат à tutti i fecoli da venire fa-

-m'ofo il viaggio del lido popolo fù

la mmola ; hor ( attendere ‚ Che1

Ciel vi guardi) il primo fasto ‚ on#

de rimarrà ill'ufìrea i ройся-З liu

vita del nofìro Santo, fù il veßimö

toî donnefco, per cui giacqueran

nunolata apprelfo la credenza.;

de’popoli la di lui pudicitia. - l

8 Non potca il Santo fatto

'Vefcouo gittar gli (guardi-à quel

lezzo, in cui impalud-auali la gio

nanezea fcapelirata di fue diocefi ;

- non porca l'oculato Район" mirar

con fronte ferena 1’ armenio fu'o

balefîrato dal cieco arciero, guat

dar con ciglio afciuttoil fuogreg

ge, firacciaro dall'infernal belua.:

forro fembianzc fallaci d'amorcf:

cercò di porger con falte grida.:

rimedio per mezzo di oportune

ammonitioni, main darno; fpinf 

i“ fed elilatrari di prudenti rampa 

gne, ma in` vano ; corfe col bali@

delle rigorofe ccnfure , arintuzz"

l’a;mi fatali della libidine; ma l -

vento; concioliachè glîinfelici gill

uam
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nani fperimentauano da donero:

quanto fanoleggiarono i poeti in~

torno à gli huominidilioluti , che

fupportino vini viui l'inferno; рой—

chè fommerli nella lafciua pania.,
vfciuano ' (quali anime abbanrionafl

te in etemo)con perfida oliination

di fperanza di poterne vfcit fuori. ’

Ноя—чает paghi d’all`ordarli a i ri

;:hiami del Ciclo ‚ machinarono

(contumttce . orrendo, diabolico

ritrovato) d'adunar'i più вымя, e

più решат vapori,che rinehiudan

nellfatre fue cauerne gli Abifsi,per

'tannuuolar'il viaggio litdetto del

пойте Бате; vie maggiormëte lu

minofo di quel del-Sole .— ОЫшё

Signori, ch'altro color Rettorico

„non m’auuiua t che il rollor nella.,

faccia , penfàndo , che la -mia lin

„виз hà- da portami nel mezzo em

pietà non vdita. - _ _

'9y Coftumaua l'inferuorato

del Cielo inuolarla metà cosi dal- '

la notte, comedaefc medeíimo ,

andandofuï mezzo della notturna

вятский mandate il cuor con le

voci



_Milan-»wa r . „_‚

атм/ш di S.Vifalialm. '14.;v l

voci à Dio dentro del Sacro Tem

pio : ileguaci delle tembre {lima- i

tono. am! douer' :Het vtempo più

confaenuole alle lor frpdi ‚ che l’„1

here delle ванадий 5 conon ino»v

tanto eolcandor движетto,e Q_x- ~,

potato il caner della Fede in* aten.-x

ni èefi'eruidoril (infelice conditionP

шмыгавшие più volte eflèr Го- „

glinno traditi da'fu'oißpiû cari) Ред.

сещГошиге gli abiti Vrsfsouali,I

e» шакал preifo al di lui ревет.

letticciuolo le “тщета donnef

спет $ато.сЬс tutto ilpenfierfuo,

collocaua, nell’ adornar Yanimo

d'abiti virtuoßcouerfe le membraA

di. quelle чет ‚ che il cafo gli pre

{entò per-le mani ~, (сига badar più

сиенита s così пашню giunfe

egli. al Cono. »O Spiriti habitatiori

del Ciel’Empire о. e potete mode- ‘

ra-l Fira valira, e potete firmeralled'or@ nel pu no., .onde gli em#A

pi accufaltori. Базис] `gizmqmçro sù

gli вы“? еШпгйгтйгасе Ьашапшб.

fogghigoar quelii помет ‚ libidi- ‚

noli Luciferi, che la iortunaarrida ь

allo
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@llo i'tratagemma maluagio. di

precipita con menzogniera ас

снГа quell'Angelo innocente , u

„potete non precipiear le dimore,

nonil'cariear le (aeree. non ifea

gliarui in doiïo à que'Draghi,che x

infectano il Ciel fereno di quel~

l'anima pura con aliri пышных

mente morealiê Io imagino vdieo

ri, che non fulminò così года sù

que`Saerileghi iraeo il Cielo,poi

chè all’arrocieà inudita della gra'.

diffalda {ofpefo , fouucnir non.;

gli potè così года репа confus

uolealla vendetta. Surfe il Prin

eipe deTPianeei dall'Orienre; e in

lìeme il degno Prelàto dall’0ra.

rione ‚ e facea ritorno à (ua cafa ‚

fc pur (u: caf: pocealì dimandar

quell'albergo, che à ninna репа)—

na bifogncuolc ü vieta'ua: 'I cac

eiatori infernali accortiii ‚ che l’

vccello di Paradifo си ¿ato 4—`

inauuedutaméce ne’ perfidi lacci- “

uoli infamiè fecero da per tutto

-paifar parola; ed сссо nclmfzzo

d’vn_,p,opolo numerofo amman~ 2

taf()
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saro da donna giouane. apparue Ф)

fquallido -‚ annoio-Vefcoud . Hor

'done Гей ò Gioiiièvnicofoggioga

tore del Sole, 'che пакт potuto

rifofpingerlo negli Antipodi, e co'

sì torte xl venerabilhuomo yagli nl.;`

:raggi , agli fcherni dellTInF'emo, '

e del Mondo? Chiodi fuor (Рассев;

bombarda cô minor’empito li (ca-f .

liano: fi auueneano gli hùomini

della plebaceia più vile, e’leircon«‘v

дано; Б volgono da per tutro igio-e

nani della più sfacciata libidine ,_ el

‚ con man conrumace l'aflditano; le '

perfone'men forlennate forridonop'
i perfonaggi piùl maturi. e più gra -'

ui conquilì dalla marauiglia riinä«`

gono . Diebe liupiec; di'ohe {orri

dc-re д di che fare beffe ò Cittadini

di Capua? yNon еще; un' Achil

le, che fcbiui il guerreggiare,couer~

ro di gôna fra le donzellediSciro;

, è vn’AJcide inuitto ammâtato dalß'

la [puglia delLion вводамsbra~

nato, 'zioe` delle reiki-dell’irnpjuiiiëf`

che donne l'conlitre'dal lilo-callo:

утешишь egli in imno la preda

.— С ‘ del
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щ piùY barbaro tiranno, ch' oppri

ара il Momma/noi» съел/Гейш Енот

di {ç_nnodi lui ridete ‚ lmeca {1.413

fai-,niinlagifimesíemendouiincam

nari da quel gucrrieroßhe-poíìo in

fuga, dalla brauu'ra.di Capitano sì`

Cfon-lixmmatodiltiduíiè perisfuggir

piùyelqce ad abbâdonarglb inma

no le Vellimenra . Horche pcnfatev

„шитье colonna «.'li'ralfcoûanzeaV

(штраф 'a [colla cosi gaglizrday',

che реки) di franchezza. non parcg~1

gjabileffi (marriŕïca rituomzmenrol

sì partido , che Cepirano (Маню

тепМдЩйЦё. il campo ad Жака

sì feroce aan preueduto г Credete

forfe , che inñammásc mollrò le.’

guance du'fdcgno'yo aktien, cli-rofl;

’ fore? (оп-Гс ingelidico giacquc dallo

Ipanema?in i'ícir le lagrimepreci

pirofamente alzig'lilocchi,l gli entrò

la perturbazionenell'al.1ir1w;glian»

dò per le vifccrc ferpendo Когти,

relhì con fronte mella , ecol cuorA

спалю азиаксгводпаёo non par!

lò,oalmenoinuiò le parolcper (da

difcolgngongiàßhc'lmfom eroe

ъ c` guer
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азиатам- ingegno al. par. del

coraggio noncnmimmale.Alipe im»v`

mobile nel. mezzo de’eurbîni£onâriî

è picciola fembianza allfanimo ini-l

percui-habile, che tra Понёс, tra gli'ê

ichernip Frà -fifchi dimofirò il Sen-f

to Vefcouoidi Capua a confuliom

degli Eroi più inrrepidi ‚ ¿hebben

Roma.. Egli quanto più ii гашише

tramutato di ветшали, tanto più!

palefofsi-iinmucabile (Галине; e di

копают: Yi'nc-oncrafiabilepiu che»

mai rorò la generofa Града della.;

fulminea lingua in mezzo al fole

vcerchiov degli ilpiadroni nimiciA »e

Ги'! morir della fuaripuracionel, e`

{ш} rißro efircmo dell'onor fuo авт?

non Её ‚ еЬсътазпапёпюус eorag-'

giofo ilo-ri folle; ' » т?

-No 'Non mai difp'ietato Tiran

по arwrò i.t`erri , 4al'ßiò-gli acciai,

invitò le'lîamme; fiuzzieò lerbelue,

irritò le ferpi> ‚ aguzzò gl’ ingegni,>

prouocò l'ire-infane de’ manìgofdi!

in» vanoсошло la' ferenieà íìampm

:a dalla -diuinmdciìra in sù delle.:

fronti авиация, fe'фри tranquil

‚а в :QG z letra '
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1с fra nembi diШт]‚е rra procebv

le di fungus; come a voto fcoppiò

la папахе: mina controla. cclcßel fermezza del gran Caualiero di

Crifto ‚ НГсЫпоио fcnza poterlo

colpir'i dardi , ronarono (ein: po

terlo Fulminar le faertcfalda rima

Гс più dell'iiieflb Caucafo l’ inte

rezza della (ua {ширение toleri

za. Hor che mi và l’ antichità burî

banzofa rinfacciando i Citranini

di Sparta, о Roma, all'hbr che per

lì Patria confegrauano di buona.;

voglia la virumcntre hor ne fi pre.

feuer. 'vn Criiiiano si valorofo, che

per Жетон che porra al сытно.

lira commune patria (от: ешь

сист coůanrc la perdita della fama,

Штата dagli huomini,e dalle don»

ne di fenno più che la propria vi~

raulicanlo hoggidì (enza ricorrere

a fecoli каравай la più parte di

coloro . che cingon ferro , Циан

per vn _punr'olino d'onor¢ li caccia.

по :rale vifcere'la unta Баш: del

brondo.\-'irz;liano intrepido fra gli

o_bbrobrij ni fetua di'Edo fpecchia

> . `_ e ò don
yr

lV
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ò donne onorate,o Eecleliaflici Еп—

enui, о тетя cofpicui , quando

eramcntc lacerar vi fentite dalle

lingue ‚ odalle penne fcclcrare di

quelle perfone {нападет trafogna

no con l’ addolîarui le lor sfrenate

libidini ‚ al leggiarli del pefo intole"

пыле dellinfamia: da uelioterfe

[pecchianfrangibile за ogni (coil

fäimperrurbabile ad ogni putrido ~

Баком! ognifoñìo contagiofo,ap

prendete la compofit-ion delle vo»

lire perfonef e fapp'iate . che` tardi

non шпага: il Cielo`l di porre in

>chiaro l’ vinnocenza olfufcasa, e di

инст fra‘l buio del difonore ‚ c: _ '

tra l’ ombre eterne quefii perliái

maldicentí. Magia che dimoraii

Cielo alla punitiondi colioromon

liam frettololi noia ritracciar col

penfìero il Башне, che adiuenne а

quefii empińguitiam per hora c6

fuccinto racconto que-l [синего ‚

che feguironoi felloni oliinati . .

ч t l « Dnbitando quei dislealij

che la vita del Santo licorne rifplif `

dente da’ chiari gefli ,f дамбе tra.: _

Ст; ' . bris.
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brieuc difgombrar dialpo'polo fo

nerchioageuole acrcdere Vinl'ernal

nuuola'glia della lafciuia .impoltaf

‚ .gli,entrarono in deliberation dia

bolica di iofpingerloii'a le cal-igini

della танца“ finche rima,neli`e- con

lïelizintion della vita Европа la ri- ' ‘

baldagginelorofra le tenebre dell'

ignoranza.` .Così arrciiatolo vn di,il

cacciaer dentro vn faceo dictio- l

io,c dopo hauerloui con 'tadoppiar .

{Задам .auuinto il precipitarono

мышата . acciochê conlïanti

core coíiumato omaggio ¿elllen-_'

' ¿de inlìabiliirecaliemfolito, ye nuo

но tributoal mare. d’vn’animo .in

ilelïibile . Hor si татя , che gli q

abisli del pelago interminato сайт . l

guerannp affatto cosi la vita, come

in buona nominatadclöantoßo

me farà più posñbileßhefdalle cie

che voragini de!l’0ceano Гсоppi la

luce della verità della.y ycarrier ¿AA

` Dio vita,a Dio zelo ,l a Dio riputa

tion di Vitaliano vociferato per ~ l

fuggiriuo. nglxh'ê Rato inserate

da поди lingue,fatà,deuorato сп

l _ .o tro
j Y ‘i



Oranítlodc'di aîìïimïîhnar. 'Iâ t_

. по 1с-Ешсйопе1тё'еёс1епё ¿Hicham

y«zlell'orclm I.’ vQLwůîcizmo агреман

volìri »ò выпад; ma il mar dalla;` '

« gratie êidi Lgiàшато di rin't'uz

.zaŕìl marmchdellïmpámàîvoüw

inafcofmonlollcxmn-aleuranarœ ~'
' 'rakportfeuco Áil тёк" Ливию; 'che

ineпей dsr'paífaggio arvn così дна:

‘bile pellegrino. а . ‚ . р «1

az A pena fù пасса еЫРЁаоЪ

tquafquél facto .corpoатоме Mi

ñdifcourì la forza. del 4lìurgrámu

merito; спасаю-1 Ventil-normatto-àv

" ’ron l' -ali нациюhè: fomi

'natemon {опцией campagnc,clàb.

i zefliriiîdì Гроб dell’ allre5a1çrif6- ‘

gni non comparirozg'of in l‘sìù dell?

antica-faccia dellfßonde, che bricui

’crefpcV di mollìargemi , дифтонг]

non vmimlìomlzuarono ре: чаше-ЧЁ—

чъйаезрйаишгс, che дыша.de’vcn

siedlim {томный _leggiadrldelìf .

асфсце 1'чпа1рагб.‚1а9падс della’

preconfa ndlr-donesan (оденете dall

l’alcra. Haurebbe fermo il «forlbsilî д

«ñxggìniug стань dèl perigliafo'.

Усните, pcffnòuvoler farfpcrditl’

~ G ' 4. d’vn
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„tïvn si pellegrino гейш-ом cla (ow А

raumanapoñì fiato'nö folie {0116—

.cito ìdepolìrzr’vn mar nel marne

vn’adunato plettifsimo divirtù di.

tro “лифтам: la maggior Шик},

che ü poils crollare. О quanto mal

volëticri fi côducea iltiurne a pre

la'r tributo d' vna. gemmzsì impa

reggiabile al mare . Vanne ò fiume

della-Campagna felice più gonfio

.de'iiumi alteri delle fpagne fil-pct

be. che recan’omaggio di glcbe d’

.oro ,__men'tre al ma: tu porti vnf:

4loro intero d’vn vino Eroe . VfG ¿l

,fe lteñ'o il шаге. non fò fe per la for--l
и del. Зайца, cuero perla riuerê-A

udel ebito, e non аграф, che.,

датеgiugneß'e il fiume, a traboc

cargli in [eno та gioia i сито

incontro fiarei perdit duhitofo ‚

che ’l fiume pentito dell’ errar' (no,

eor'ceffe .oma-i in dietro il palio На:

towaigo dirirc астре: (e il _ pregio

di perfonaggio di tal valorení Men

tre iiliumcŕi confonde di .già co!

marc, io relìo cónful'o Signori ‚ nô

Ьрепьйо. qual debbaf- ripunarlî più

_ l „ rag
l.
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Ífrag«_fgnardcnole,o che _il „т рот a

galla- il corpò del'SaiztofVeltouo ‚

о сЬс’1 Santo lVel`couo porri a Volo

Panimo per lo Cielo: ma `dirò .lme

gliolqual lia =per теса? cagionedi

di più alto Rupore, oclxe'l liquido

‘ elemento apra 'vn porrentofo fen'

ticro,o che il collante Prclaro dila

ti il cuore , che dorirebberimanct'

opprello dalla calca dellov {рапса—

vto ‚ non meno per ri-trouarli анда

Шаю fra le Метис mortali d’ vn

- cuoio, che per lentirl'i abbandona

ro in preda «della „нега. (опиши

dell'ôde interminate. lo Portofer

Vrnifsima opinioneßhel Palior dell’ x'

[anime Capuano dentro all" ofcuri

tà di quel cuoio, a guile, d' шпаг

mentiero di peeorelle {оспа-Г om»

'bra d’ vn Faggioßccordall'e al moi

Híorio dell’ acque le voci , porgen

do- innumerabili ‘ gratie' ‘ al Cielo',

che gli era Geul-a guida fraquellc:v

-inlidio Те pianurudilliinlidiofefnoí

тенора: ragion de" erigli ,eheч

_гт$г'зепег21ше-псе1п conde email»

V.alt-_teli per gliaguati '‚ che all* onde

'1211;À Y ".6 ._Tiî'j
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Tirrene in particolare {выгадаю

' -bndei poeti v’ annidarono _le fire

, пашет! ‚ che {nelando il vifo di

belle donne ,couauano Pingordm

brgmae la fierezza dell'orche.Tac

’ciali oggimai quella'fauolamue dal

l' шпата vpoetico vien’ annerica

,la пота bell’ onda Tirrena, e .oltre

modo celebriliil mail' Tirreno, per

chè non tram òy ‚ ап2Ьгцрре gl'ingi

-ni, ordici contro del` .faggio timo» .

nierodellanaue della Ша Chiefa».

Ben'tu puoi о mar crilìalliiio'gn

~darne famofo al pari >del rollo may

Tre ‚ che Ге quelli die1 miracolofo

.varco al popolov , fortuito dalla»

Babiln'neli carene; :n appianalli vn’

акт поп men prodfigiofo fende

`no al*chcouo ‚ гащппрраю curro

-di piè,di maniconafpre ricorre,per

орта d-ellïini'emal Babilonia .Vada

ne del кино purgaeo il maredalle

. Jibidinole fozzure,¢mdevien'agim

`to l:c_lzx' rirronamenri-,poeriei 55: fe ’l

«mar diede il ,patio а quel celebre»

ladron: dellfonelìá-fotro .nome di

Gimme (orto чтений bue 5 :gag:

».~~,.‘ ' ы « ” гад
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`gaíi dalla rimem-branza Ide’ рожай

sr'regio si vile,c_on publicarii ne'fe- _

rcalida. venire, che il ‚фат conce.

deiïelibcro il-varco.fa vnpfdnaggio

 cosìzelâre del ваше: della pudici- ` ‚

tia déero-ilcuoio рантам; bue. ‚

l; Ma che vado io rraueneu- ’

. ёршЫ'е‘! viaggio marieimo ‚ che.:

raccontoifù breuisfîino,approdan~

dotantolìo (тешатся dirò (ассоэ '

' ma nauicella di cuoiosù. lexfpiagge

«Roniäiic?fiaiiaiio in sùlairiua {Цанг

Lni depefcatori che raccoglieuan le

Граф; reti, e fpargeuan le canora.:

voci tra'l lido,quando alla villa nö

афишка, fofpefo la man’ il canto ,

-non-iinp-reffero alcun kvcíh'gio sù ul'

arene , taneoiuron rapidi al Corfo ,

[parando d/i ritrouarfla forcunaJsg-`

ro nella]i;ru-iinibrrunio.Lfar.riuarç»

.il difciorre,llaprir`ilfaeco fù mpi;

to folo . Vi ricrouaßeringanhasi-a» ‚

parer тишь pefcatori mal capii `

.ma arpenfar vero, vquando ”роще

rinuenire più alta merce? Dique*

“офисе di `cuoio vivfpirarà {ano}

~ reuole il «vento delloßpirirg Sauro

-‘ `‹з= e“ ’ada- `
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156 Meriggìo Зевота.” ' ‘3'

ti propitij vfçiuano a’ (noi bifognl'.

‘E Signori Гс neiperimentarono

mirabilmente gli гнёт. Da quel

cuoio di bue licorne dal (annoio

'como'd'Alchelomparue learurir la.

Caf-ia; счГаЬЬошЁапт si.' quei рае

iiNonpioncuano iuï'zuilìm'flc beni

gni non folleto non erano al: vento
. . . . l

'fpafe le fatiche degli aanname de- '

' gli hlxoinmi.1venri non dibatteua

‘по con 4:rati fom, ma abbracciaua- f

'no con amorofi ůbili ie campagne,

' ele (еще Ас (clue, e'le camiugnb

‚' non eran tempelìace. ma Битые:

f гетры-агатепсцаа'псшЫшоп Го—

milano aJ raccolte per render it)

спасайте vane gli милом, e gli

“Шиш-Е ‚ non precipita-'uan le gra

«gn'uole inleiì'e ‚ non ii lanciauanoi Y

мыт infelloniri ; compariua. la.;

‘ primauera i-nghiriandara' gaia.an

Aif: di Eori,ma fiori , che non tende

'eùimo con Миф odori, e con Inlin

î'ghi'erc vavghezz-egfotro delle verdi,

o delle dipinte fron/Ji ‚ l\iu(ìdie all’

ńçcaurofранцем con lcшрам: ч

cede:

\

rfc da.in otri del Greco Eroe iven- l
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cetlea Рейд. quanto moderata nel

lo fpander de' caldi raggi, tanto

più prodigaa difmifura nel far pô-v

-pa al tempo della (и: Coronation:

di fpiche (Гоп-о ,' fonraueniua ГА“

tunno con le пашой: bracciancadêti

1per la douitia dolce di >molli gioiei_

e'l Verno mitigate fue rigidezze., i

poco mancòmhe non ii tramutafie

in та delitiofisíima primanet-.uf.

Parue al line dopo il difufaro paf

faggio del'mare, elferli toccata dal.

Santo Vefcono la terra di promif

iione,tanto al (по arriuar li vide ri

dondante dicia'fcun bene30ntie per

pruoua maggiore di quel che v`h5

promcll'o prouarc, otrò di meciò

che {idilïe dell’ antico popolo dal

»Ciel liberato: a“ авт ci: terra

«finement lac , ú' mel. i 

ч x4 Mafela prefcnza dell’ esë'

plar perlbnaggio {ё allagar quelle

f parti di felicislimo latte, e di mitr-`

щи di lui lontananzaal contrario

{ё inondar le regioni di Capua d’

am'arisfimo белье д’а-Пёпсйод Giel

çoßuina gli prender ушанка; di-noi

и

д e

' m0!
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mortali conquegli-{iormenti Rel'

li , onde prendiam i'or'l'emiañ ardi~ .

mento'di oltraggiarlo'; onde [ci

' pe rfccutori tuoi olitrouo pertinaci, .

-di fpegnergii la vita con lacque; il
. ‚ . . \

giudice eterno commando con ef

prcli'o diuieto all’ acque, che ii añe- —

nelle ro di riuedcre conforme al Го

litoil Ciel di Capua . Edecco al

манеж dell' acque mancar l' erbe»

. cellarle frondifparirlefl`rntta,lan~ '

231111 tgl-i armenti,.perir gli animali .,

morirŕi di шагайте gli lmomini :

ia terra aperta in darno dal vome

re, l-imlancandoii per la forza dell’
inndita aridità lin voragini,non ap- 

preiiauaglialimenti douuti , ma al

numero infinito di ставен fpiran~

tiinñnità di fepolfcri : с Гс eglino

dopol’errofr primiero di fuergo

¿gnarloicaddero'ncl fecondo d'vc

ciderlo; la -giuliitianonferrantc già

mai appreilb al fio della fame nel
baratro-orrendo della рейс v.gli di

tnpò ronde quei niiferi, che sfug

igiron la morte,9ii`erta lor dalla fa- _ ‘

вщэ'ан’юмошоcon la Гааге вы:

1 = " Бен—
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(спаса. dal mofìro .imnitabile del

contagio. Нац: {ст del rimnnie- 4

‚го naufragafra Scilla , жадным ‚ ' '

non раб-бзики la (hmmrac@ Cíçrà

di Capua ‚’ вйасепщя'ешапы {по

Prelatn, Haggellara dalla fam: ,U

‘dalla p:ßc,beluele -più Матрас};

{спешат lî ,polläno »g vçnderta.v da'

шамана! .gleal cruccio del Cie

lo. Slauuidcró queglivlzimiauaxmi ‚„

dcïCapuani,che’l richiamansfì Vo,

„не il ‘difcacciarq- задок: ‚ cra l’

vńica {решит del gregge infetto,

onde [pediroup Ambafciadori per

tutto в àcciocchè' riconducellèro

all’ armenroo mal темою пище

noвыдаюафиш la làluczza. , еда

lìcm:I’abbondanza, al diштаты

pareíte. Pcrucnnero gliAmbal'cia

domidinanzi al Santo , glicaddcxo

con le lagrime, e con le ginocchia.

а сап—ад glichicfero ‚ pçr'çlono «del

»fallo Ложью{цррйсагопо есец-сау/

dipricghi (ш fao ritorno.Nanpoë

из il Santo fermar.’il„âi,:ntç., çi»fo alla топайте ,_ _ _, »ipccorclllp

ыддтггщчдгёёеяшётб «isz

o; i ¿_ anni
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vamtieliioltraggi , [ё fubito ritorno

alla Campagna , hor dadouero de

gna per l’eccellenza d* effet nomi

nata felice , per bauer tornata а ri

‘cnpc'ra re le lixe ‘fm'arritc felicità -.

Conciolixrchè appenatfà egli giun

'to allà'Cinà percofl'a dalla famine

dalla' рейс quali а. due mani dal

Ciclo inem-che li compiacque di

úrelìítoir bene per male; e la dou@

eglin'olcercaron di fnafcondere il _

candore della 'lila gran „падала...

Соней” menzogniero manto di d'5

HÍCC'iuoln, courêdo di'fo fea nube di

feminil veliimento il chiaro foie»

и del (uo czltillîmo cuore день а! ю

uefcio col firmo одетой) di fue:

preghiere adombrò il Ciel dinam

pante claimt: nnbeda quale неф:

piè le lcampagne d'acqua, e шт l

iiuenti di giubilo. f

l; Rillette per mirarli vene!

ratoß ri'ngratiato da tutti del com

mun beneñcioeRimal'e a fentir 56

naeámbiaee-l'antiche ingiurie' соц

гкррдаЬЁпавиан. e çon спетые

y Si гамбит“! liera устные
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' бай: popoli riconofcenti quanto

' di bene haueuano dalla Газ famità?

Non giá Signori. anzi fe la primic

и Навал: fofpinto alla fuga dagl’

inimici , la feconda fufpron'ato al

partirlì dagli applaulî vniuerfali ‚

che riceueua.E doue potete imma

ginarwditori, ch’egli li _ririralfe ? А

Monte Vergine, la done peragio .

maggiore di poter torre Panimo a

Dio, ereflevn tempio, acciochè_

pienamente fi porelle verificar di

lui folo , .quel che adiuennc а tutto

il popolo Ifraelitico, di cui иве _

Profeta camzò< д- induxit eos in,

mannmßmáîißcarionis [wel clot-`A

tislimo Agellio iui foggiugne pl-l

и}! etiam mons, feu terminus[Izumi

родном: Dei proprie `Ierufalem ill-'_

ширм топит: em acqui/init, dex
te r4 cias, mons templi . Tanto ê v¢v

ro, quel che io promiii douer pro- ’

uarui,che al viaggio famofo del ро—

polo già fedele folle viuo lembiä»

teÀ il pellegrinaggio mortale del

Santo Vel'couo : il termine di que-l

gli fù il rnontc,e’l tempioie nel тб—

l всю. .

*o — т инв—дви—
„Ц
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-te , e nel tempio terminò чист il

camin di (ua vir: con rantaefivref

fion di Criliiano valore , che mal

po'rendolâ in brieu' hora. кассах-хе,

Jamo, che {irintracci dal voliro

pietofo penfiero. Dopo'chc la [из

anima volò non l'ali [редис al Cie- _

io , chi ритма: quanti ракет! fi

videmopmuinel fuo cadauero?Per

.horavi На baileuole il fapere ‚. che

cercando di lricrouarlo i Saraceni,

le fpine divenute miracolofamente

pistole fe glioppofero ‚ c ’l «milo-l

пики-10. '

~ e :.6 fSpine ali'aipiúìforrunare di

Yquà-ifi fia bella rofa. Защите le

#bine del prodigiofo roue to nel vi»

no verde loro le. vine Hamme, on:

de il côdutcie re del popolo d’Ifrae

le поит valeuole ad 'approfíimab

uili co‘calzari alle piante: ferboaro~

но le fpine del Monte Virgineo in

tatte le ceneri di Viealizmo (innin

слыл: capitano di Criiio } in та—

nien , che родит non furono a.;

penetraruiarmateidiferro, e iuogo
i " le Канте, e le mimecc de’barl>a

{1.0
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ri . @tierra benedeteafgenirricc di y

fpinei che ripararono quello cilin

ro corpo innocente,` terra beu? au

uenru'rofa , -che ti {о ttraeůi dall’

- „anticanialcditeion della-terra,.qualiproòufle le fpinc per punge:

Рт che 'letpiantedl cuoreriäAdamb

‚гнёзда—хе 111016313. Lniieále Gedeoue

l'iuuitco le <calmi Yiuefdcglïiufcdeii'

Principi diSncot .coû.le'fpine ‚ cô

Ьшейевэзей >nl fczpo ocrauo' de'

Giudicińnrere fi тактик-Ее

bra граммы grau Рыдаю, con»>

` zrovagli aflälrìdçeiâaraeenifgieraei

con folti cerchi (pinoli ‚ con

x

_forci,cd»inefpugnabiiifbaflioni.Hof ~ f

51сЬс‘РагьщсешёсНВ‘ГрЕпз può aiilc

{iippliche delle фацета ciòche

niinarra al Cepo nono ист-самка

impalmarlo (ест-обе": felue ‚ e

sie’- bofchi; mentre fpintovdigiufia

pietà шпоне rl’ armi pugnenti adi

fefa delle fante 'reliquie l All’ombra

delle {рт megliochallïombtradcf

lauri lliêücum dallefaettc de’ mi- `

fcredenri'il-cadauero immaculate ‚.

АЦ’ошЬвс delle fpine trouò 'rirzofl "

“CIO '
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'nero l’ ombra d' vn si bel íore . Е

шт vi par Signori condotta а riua

la ¿feria di Gioele al tenoLFò's de `

¿omo Domini средам, ‘Ú’ in'ng

Мидии:то: Грйшгнт, mentre vc

dcce {opl-a dei venerabil corpo

Грипп: сгсГссге alla difuí'atain., ‘

~ vn momento le fpine, inafñate a.,

douitia d' alcun fonte criiiallino

dal Ciel difcefo? E non vi fembre~

rà eauccllata'l'infamia, onde nota

te effet fogliono le [pine fecondo

the fi legge nell’ott~anodel Enan

.gclilh San {Luea a & Sima!шт

fpůxdjugbmuerlnt шва : mentre»

i 'non fnfì'oganogma tifOìgOnQ ‘ind’

.le menne :a giacenti, membra. che

‘fperfero il grano della ' predica.

tion'Apoiìolica г Prornppe Gere~

'mia nel quarto ‘alla condanagíoa

.delle f'pine .pungenti ‚ pungendole

con queûo afpro diuieto , Nolie:

jbrenf/¿p'cr fpínaszNòìmô Signori,

fèminate pur (cminsitesû quede.:

i
 

(pine profondi penlieri, che fare te `

ampia ricolra di fournmanc-prero

` gariue.V’imbcelieofpine, quando

v'ab 

Il
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Vabbeuerafic» in quella fonte (fon

te inefauribile di gratie)alti (enti di

‘ pietà'Cril'tianamerciò v'aifollafie à

riuerir'a ricourir la tomba del San

to .' Sotto la voíira calca refpil ò il

fofpirato da" Criliiani, il perfequif

rato dagl'infedeli' nair'acolofo'ca_„x

dauero: le punture нойте faluàïon'

le membra gelide dalle piaghe , e'

d'a’col pi e le тайге rigidezze accol
(его con tenere ‚ ic manicrofe fem

bianze l’ anello bralnato del nofiro

Illuliriflìmo Eroe . @Lelie fpine ò

Capuain vi lexuiran di lance eter

ne nel cuore,ppichê voi v'amrnuti- '

Не: difcacc-iarneqnel vino» l'pctn-l

äio d' efemplafrïnnoceтакса elfe

di voi più vmane fi rinnirono per

nonifmarrirlo,e per difenderlo 111-

En dopo morto . Е voi ò Catanza

rcfi farete più infcnfati , e più afpri

delle (pinna- non circondar fouente

con denote maniere il fepolcro in~

uidiato dalle. Citta più principali

del Mondoflïn Signori, che ‘quelie

fpine двигал feruirni di (ртом; per

Шаг deßi; e veloci nell’accorrere a

- и ' ' . ‹ vene



i166 ‚ мента Seconda.venerar года шишигтюЬе qui

ripofann . Spargan pur'altri i' cum-_pi`

morti di дашь: vie maggiorm-é~

tcfarà'in preggio apprellb la {tima

ciua deîSaui diVitaliano il cadaue->

rmaltamente {eminato di fpinelm

cefpiput volentieri,e Грань intral#v

cili fra днем acute: .fpine il» paffo

. dellaconliderationvolira vditori,

acciocchè vi prendan lerofe d’ vn

vergognofo rolibre,:.ncl pcnfarc d’

ellàrdifcorteli coniqueglj, con cui

le medeiime ignnde (pine li sforza»

tonotii. темными. Giù que»

tie fpine coftituifcono _ al piccioll

Campmd'el »mio brieuc dilcotfo „

Heridadari nobilefcggettofe non

dallerŕ'orme pellegrini: del „мы,

(шаблонам lie pe- la meta, finder

„ширм oltre non ardito ritiene

ladoue gli antichi dicitoti fóleúaer

no, riceueogli applaußda. ciafehe,

cian con quelle ритмика/ад мы.

'tim'fßù .io miI tcrròiíìngolumcntuf

талые oguun di voi гашишем

ъ1с1112271щьшё1е11а mermaid-Santo,

шамана, nell’ incontrai-mi .quando

— ~tfî н l ` ChC

1

g  
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'Gratin lode di SJ/izalîanm 167

che fia . Spina: miba“ dixtjìi ‚' Но“

detto. ‚ \. . ‘i

. x7 Методист:(мысы;

gacione,chc а voi piqoŕèllèrá la' Cit

tà di Capua,p¢_r [пища тайги-

ta. con-.lo flill voûte-,immortalmall'

eternità. Alpen’. Io pim найти-2111

gliaua, che nou volclìe -cantoůo dir

delle тайге .$*е1иок1.$е haurà contra

l*'21 "' ~~zßt

написана di Capua , ham-à Faun- 

геном là стада Caranzaro, della

qualcadarò in vn щитgíœmi .

{Сскйа’ъшйьй virruoñ dfipmci` quall

cîhc bricuema cerca тиши, ре:

ЬаисхиКпб comç voi di „(гадка

iui tracto glirannx migliori : che fc

Capua fr vanta dell’ elfch Ila-ca va

tempo capanclla .Campagna feli

ce; qneñ'a heggidì lì: pregi@ d' cllbt

capo Шпица la.- Magna' Grecia.; .

Marianniœnon» sò,perchéfcòucro

дате“): vi prendiate,e гонюваш

пьет Cápua vi rimarSà con obli

go fcmpitemogpoichê l hauere fou-Y

атласов кинет de' >vollrii Шап

dallfîabliuiohc: luchan potuto

gliantìchì ciogij пшена si E;an

‚ ‚ ‚ a.
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..168 „Meríggio Secondo. l

fa, quanto la faranno rifonar da l

per tuttoi voiìri eloqucnriliimivi- l

tuperiSappiam tutri по! nome,ma l

il misfatto di quel {upeer , a cui"

er lio del Gngular fagrilegio ‚ non

ù tolto l' orgogliofo infano capo i

dal bulimma il nome del forlì-una» l

to fcllone dagli annali del tempo;

ilqnale per viuere infin dopo le.: ‘

fredde ceneri del fuo fcpolto ca

dauero ‚ mife al tempio (miracolo

del Mondo) con umn temeraria il

fnogo, e mife il Mondo tuttogim.

curiolitì troppo grande,di {aper'il `

nome cfrhuom tanto arido ‚ тень:

nominato nel Mondo . Tanto Рап

dar perle bocche ‚ о perla ricor

дата di tutti a tutti aggrada AI

ged.¿Alla юта inorpellaea mia.)

lode vorrei rifponcler,col celebrar

ui perinorpellato adulatoreama la`

riuerenza douura al nolìro venera

bile Seluodonte erattienmißelud.

Fate pace ò/compagni, che qui do

не il fonte nonniormeramon fono

didouere le liti.Mormor.>Che lite

‘ >hamer polio у io con chi . è alibith

Si.v
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Diniego ¿ipo Гаити. Y 26}

gnore del 'mio'volere ê Шри. 'Ll

ringrazio della Signoria ali'olurn, _n

cui qnafx folle lrn'Imple'ratore mi

‚ »folleuat'ezma mi lamenrowhe- pro

curare di trarmì in difgraria de’

Capuani.l.al Città di Capua 'vill'e a

vn corpo si fortunato ‚ quantoè la

felice Campagna teliaben degna . ~

telle coronara .di rofe di delitie,`in~

дышала-ш di fiori di piaceri у il

дика che (‚вшитым ‚ che :on .

la fronteint'rcpid:` ru'ppe ley fronti?

all' alpir, s' infranfe al capodelln'.;

Campagna felicewnde eonò Lucio

Elmo Спрайт AnibeliCannasfuiß y

Гадание»: inuzlânm ‚Прими, {ида—

miran aimés Úrïantoè celebre al

Mondo Capna_,che.non ha bifogn.

delle mic parole , .conforme >mot

teggiate pereternarf.Mormor.Ed

hebbe Annibale >vna ral rottura di

capo,che gli vfcì Гири il ceruello,

onde benchè handle fapnto inte

neeirl' Alpi con l’ aceto, non gli
(титле pofcia', come-potelfe:raill

Года: lanimo all’oncie iti epid'e di

Báeßosìqxeläoroфишка: bain

. «5.1. ` Н ' del
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'17o Meriggie Secondo;

del Mondo,dopo 1' elfere Prato tet-î

tore dell'vnilrerfo,onde mi faceñe

ricordzr che nel luoco da. uoi cica

to foggiugne immediatamëee Fle

thampania упустит“,{ш è'

cpentcsfomibus Баю fubegerunt .‘ `

Cosi- l’ efercito africano fù rotto ,~

rorcomíferamenre che fù il capo.

шило tengo fermamente, che

.Ecome'Anlbale quando гнезди—

11:61 rigidezzaeon l’ Alpi ‚ onde fe

l’.alpi irrigidinano-verfo тьмы

con le [elche edghiacchi. Anibal:

inafpr'iua nel cuor dell" Alpi соя l’

aceto ,l e col fs rro non fù резвым,

che li тает fuperabile :unortaé

‘ liie pofeiá nelle floride pianure-.v

delle .felice campagna: appieno l'

orgoglio guerriero, e diliefo а ter#

ra tra gli agilxnorbidi de'molli pra

ti rellò (шепните perdentezeosìlla.v

Città di Capua precipitalfe dal no

dellaxfCampagna,ondeI altresì а те
‚ Ä,bil ,foglio del dominio fortunato ï

benchè vecchio mi foun'ienc il der? ‚

to di Floro ftellb. Вин": сараци— f

#iamСapaiguopdamipyex :faena:

i . . i n'

l



  

¿Dialoge dopo fontina: Ü l'

`:rimas Rona„влипшим-степе an:

тегам ,' nou per altro fe non per

.chê a'vcuilondeïcorre giara dailß

nawraaggiunfe[шатаю le inlin

ghe dell' .arrepen- lo .che диоди

briglia fciolta .alla “гада di (0122—

.zarlî,ineontrô il [Еж-проси quell’al~

teuafourana ,ohímè che Agli aller.

itamenci del [enfoiatterráno quei

'guerricri,chefcoprirono ignudoii

pettosfconqualiàno quelle rocche,

che томатов intrepid: il fianco

alla iilieraformidabile «i'e'canuon'i.„

шрама: perraggruppare il filo.

.che interrotto m' hauetc, io vi di»

`.co ‚ che [ol per Capua hò imei'.

.( qualmenre {Зубовой Rettori Я- '

_ uratamére di correre) alcuni per

tidi habitarori di lei.Momxor. Già

ch'è qneßo, datemi licenza , che lio

mormori alla sŕàceiatamentre hò

il nome _di Mormorino . Sebdey

(целое .alrroß'helicenza poetica;

.ne noi .poi'siamo .dar ,licenza „coné

 tro. al «douere = ‚ nella conuerfation

пота bendiêíi fammettano ciclifI

генсеки, s°ammenrono acurezzu»

f ~ ' )_1 а che
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x7: Наддув Semic.

che folleticano iolo gli orecchino

ßri, non traliggono altrui la fama.

тред. Per che oggidì non debba'.-`

во meritartitolo di viuezze quell'

argutie . che non facciano czdcr

mortals reputation di .queßa o di

quello. Marmor. Fermate ‚ che io

appunto mormorezò di colà rale .l

che ipiiì- rigidi Anacoretimhe dal»

szitatione defmuti :remi appara

nono vn cosi iicmtacere, che nïac~

цитат nome di Giendarijmprireb

bono ad alte grida la bocca. p alle»
lnarmi а guifa di veltro, che ità sû’i

тотеме lacerarc пятым Бе
Vmpiù feroce de'maldicenti, c che

Lion più crildo de'moi'moratori г

dei mormoratori dunque io mor

mormAìp. Е contro de'mormorz

tori lìran bene Грей: tutte-le mor~

notazioni del Mondo ,' hor Cheli

~ cenze voleuate danois’ шт. Е

così atroce dilïalda la mormora»

tions, che ilmormorar della-mor

morarion medeíima reca fpanento

alle ycofciienze più delicate ‚а guifa.

«he ii narra летает! fogli: che il eo

#Im ` L ‚ f fag*



Einleger-¿opa Гашиш. 17;
raggiofoPrincipe San Michele nel

‚ hebbe animo di maledir l` orgo»

gliofo Lucifero , ma folo dilieglit

[трет :ibi Deus. Tant'è abbomi-`

neuolc quclio vitio. ‚Путы mor»

moration della mormoratione nó

è mormoratione , fìcome la priua»

tion della priuatione non e` prima»

tiene: hor dunque mormorate li-~

beramente de'mormoran-ti. Mor'

mcr.Sentir,che alcuni (feccia delle

Città,huomini lal più parte. chenô

hanno di che far perdita ) i quali È

fognario lefcolpeie le-fpiegano ’con

tanzen: tai yeireoniìamze nelle publi

ch'c adunanze,clie`le fanno fcmbrar

non dicoA verilimilimm verisfixne,_e

reali? Sò io de’remerarij,„dc’ facria

legi,de'11efandi§i'quali Ii fono fottil»

meure informati delle cafe d’alcu

ne caiiifsime gentildonne; per im

primer conforme han fatto negli

animi dif'chi tenta tai' donne per

inefpugnabili adogni affalto di pre

ghiera@ minaccia,ch~c efsì debella

не l' папино, e toltone il 'pregio

delfoneßà .Che dirò di сенатом»;

’ ‘ Н 3 та—
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S74 жажду: Secondo'.

'machin-ano (conforme inte'ruenne

а San Vitaliano )falfillime acni'eß

'contro d`e'Religiofi,e Prelati P' Ma

non' voglio tanto cfa'cerbarmi con

tro queli’empi,che mi habbia a di

menticare di raddol'cirmi con Al:

ped`oto,ciie ladoue io par c'l'mbbiaÍ

cacciato lui , che giuliamente diffe »

male di quei Capitani; egli in con

tracambio- mila celebrato,perchê

dica male tie‘m'orruoranti.Y Alp ed.

Voi fiere le'delitie delle delitie no

те; [enza di voi чист amenogiar

dino ne sêbrerebbe'lïnfem'mqueít’

ondapla'cidaœ. crillallimlago agi-A

tato' del bimminofo cucito,qu'ella

nauicella di ma'er tetro barconef

dell'ifmpl'acator Сайге; quell'Ariô,

che fugge f Orfeo' fuenturato; all’

hor che tomòa perder la Ша nin-

fa fra le parcbeda lila gratie tra le *

furie, la fuadea tra`diauoli ‚ il fno

Ciel tra Найти. Seluod'. In quan-r

со riguardarpoñb,n1’accœ;goychc

{висте date negli ltremi , hor di

ßuerchi motti, c' horadi troppo

cerimonieJafciamoizche Mormo

В”,
_‚`
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Dialogo dopo il дуги/Ь. ’ l 75'

‚мыши la fu: rilbolh . ; Мот.

шт. Già che quello lëmbiantc d'

vn picco! kno di marc para' hab'

bia. illuílrata, la. meure del mio sa»

riflîmo. Alpçdoro, агат: ‚ wear'

col pcnlìcso il maremonl fari соп

tro del conueneuolc, che io nella.: _

mia ыфош mi vada dimoran'do

fra gli abitarorí (Меда: giá che »

me näpprclla luo о oportuno, c l'

отдают n`ê pre emmemmmcno

quello dclñn di fall'o ‚ che :anni vi

ui pcfci, che n; видит «Izumi , с

parc,ch ne prouocxrroalle pefca 5

оpar dir meglio, fìcomc affmurati- _

dal ,cnrililîìm-o'lor Signore',` hamA

bal nza. di palïeggiame ,_ 5.

38- . . Onf'aceuol co- а попкам
mmc [umbra y che` cçlui fjdfâì

решетам, che m., «1,6
. u .

brune'f устанешь ВЫ"

RVG-“35' rińuolto Гида); dou-.mi n°

r¢ ape' i
uth intorno alla. predicazione di’ и. M,

ma rigida. vita,- di {oggiogare- анаш

nagìonc il fenfodì :erger со] piaf»

to le fordidezze impnll'c соц le dil'

швей cqrrilpondexc in parce, cô - »

. .l н 4. le
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„в Meríggk'o Лепить

I_e difciplinc alle rirortc, a'fla'gelli; д

co‘cilici)‘ alle (pine, ai chiodi; con 3

la mortification di Гс наго all'vlri

mo fuenimento d'vn Dio;s’aŕfacen_

di intorno a di«i”utili,anzi pernitioíi

parlati delle manitre,ond’all‘huo

mo ‚ ch’ a gnifa di fcapeñrato de

micro corre pur troppo da le me,

delimo fra' dirupierboli de' mon _

dani diletti; s“ adattino gli {pronì _

acuti delle ragioni fottili ‚ conl cui

vn diporto fentendo più celebrare

штанге, ша precipiti finalmente,

e perdaf: io tarta via , perchè po- ;

liergata la caccia, llò con animo

deliberato d'entrar nell’arringo di

fenditore dell’ vfo moderato della.

` 1 pefcagione ( pañ'atempo prefo dal

{спасе venerabile degli Apoíioli

non fol prima, etiandio'dappoiehêl

` _. furchiamati'ad apparar Ганса: pel д

y _legrinemaniere,darecarl’vniileŕfo l

д dentr‘alle `rer-iwlelIa.p'ei=ii1.‘enza',V le _

'veliiwia de’ quali noi' profeeiîamv'

bencîiè zoppicando calcare ) a` voit

Signori Accademiciinel fe'n di cuiA

licorne ig augeil'bel fole dellapru- '

ц ' '- . dem `

\ ` › ‚Й



lifpofla Джеймса; 1177 -

denza fpande de’ fani pareri luci

disfimi raggi,non dourà fernbrare

fconligliato'conliglio, ne mal> Гаг—

gia deliberation la mia, di teller’

’ hora breuislirna apologia a fàuore
Adi quello virruofo folazzo .‘ Е che ‚

marauiglia, cheio benchè adorna

ta di piccola,ma clerical corona la

седа . а fauore della pefcagion m’

accinge controla caecia?pofciaclrê

controla caccia fold il diuiero ас;—

1с facre leggi fr fulmino.Co'sì (pinto

a farmi campione .dell' vna delle;

due , farei notato per» huom pieno

di mal talento , s’ agli Eccleliafrici

liabilimenti refiio ‚ vi решат nel

mezzo ragioni,ond’eliogliendolifla

ärage degli animali de’bofchi, ve»l

nifica ripntar’ infana la proibition

della Chiefa,fenzachè inciò шаре.

`rando lo sforzofarò guiderdonato

` dagli huomini faui cioè "da voi,clàe

_ m'appreliate così cortefemtnte l’

vdito ‚ d'applaufo non mediocre 5

conciofiachë m" occupe rò tutto in

` facenda cosi fublime, quant’ê"‘l’au

‘ ggfölipne 'de' ношей _,~ ellende-lo

› ' ` -~ И“:»_V

 



 

178 Nerïggiv Землей,

fquzmol'o popolo ranno mendicch

che d"ell`o hebbeal cantare il- Pa

lìore dellafämolâ Arcadia.; .

сирыеpejî'i iidrâ per fel-chi ‚ярд: к

Equalcmaggior tapiir di colui ‚

che gilfe' pel mondoiamiligo, Геп

и vcruna atmen l'ace'ra фавна Ги'!’

dollb i'Hauui vn’ altro argomento“
purdi pieta, cheA fou forelìierí, li

corne Cittadini dell'acqua: elemenf

œ della terra diligiunro ь e da lira

выqual barbaro о per natura, cia

per' patria Пай dil cuor' ramo reo r

(le non fe forfe Diom'ede , стада

giaua gli v ofpiri: l`uoi tra.’ denti- , de"

сшит: da lui incarnaei ' più' de’ lioÍ

uì,e‘de'draghi )‘ che neglierà 4il do

uergli fchermir' dagli oleraggi ‚ ri»

parareсыщика ‘ŕAggiugalì quell."

:leracofeera per pru'oua di loda

alla mia giulia- determinati/)heidi

"сдайте fono vna milera turba di

muto-M у adunque il ariuov chiede.:

ch"altl‘i fciolga al [оп focc'orlo rif»

fendi-amerite lzlingua.

‚ xg 'E per prima qual forte di

{опишите potrai@l conferire af

‚ mt-r «wgи



Riffaß(‚(иметь 179

v шашист giacciono in cupa mi'

iedipianeo dalla mano cruch del.

la. caccia,che ‘caccia (океанам nó .

fol: in robba, che tur" accrefcíutg

con' infinito fudore dain :iuol'i,ma:y

altresi rintuzza il nerbo delle сот—

plcffìoni:rompe il vigor degl' inge«`

gni, calca iitioredegli anni oppri

me il femore del fatigue',l gli Грим

più delicati confumad'ran'ge la grä

dezza dell'animo, recide,E o-almen

raccorcia il lilo debile della vita ê'

Quante famiglie' artêdendo- a cor1

rer dietro alle belue , per riportarè

ne le гривне delle lor vinculan Fatte

arrefiar dal bifugno-,fpogliace' per'

{на fciagura di robba-’Cugini dalf ,

Ie Herachc'.prendonocxpprendono

Ia. f'ercmia;y e двигай prattìchi in.,

’ felue, apparano dïeflee' mirri, ciel

naggi ‚а saon- perdonamìo ai lor fî

gliuoli medelìmiccon iafciergli per ‚

tance malnare prede ‚держат de'

creditori s’. Nella раса fi ritrae di' '

.minuta fpefa .guadagno di дым.

Heim s> da poca perdita molto ac~

‘1m30 а da brieuc çombartixpenm

‘ “H é *9:

  

.î-_“_...1д_=‘



180 -Jlleríggio Запада;

importante тюк-11,41 corto viag-`

iòl г1ггоиатепго di lungo bene ‚

' а momentano rifchio vaccrel`ci~

Vmento di notabil mercatantim i;

nalmente dal parli in barca , c mi

. rate il fuo fortunato legno есте—

te digioizal caro pefo di quelle.;

belle merci animate , è quali-ma.

‘col'a {Есть Non a'colpi della'cieca

forummdalla qual {on'vrtati al di~

tupo i'miferi cacciatonimia il pefcz

tor’gcntile da fe lil'poglia, da le,

medelîmo-li läcia,inân dé tro 2156

di algoli degli abilli balellrali,e di

lì ‘carico di marine conche ritorna

ricco ‚ e allegro a riuedere le llelle

che gli li dimollrano sì benigne.

zo secondariamente alla. cae

cia v’ ha d’ vopo tener fornite di

rapidi corlieri le italie ; v' è di me

yfliere alimentar’vn`interoarmento

di cani, dillinto in bracchi {zgaci ..

in veltri veloci, in corfi crudeli; v’è

bifognante nutricar' vna {elua d’

vecclli grifagni ‚ partita in diner
Vfe (quadre , di fparuieri fpediti , di

generali falconi, di girifalchi nnb4

i _ .‚ I, gm*
4-—



  

l

An-»à ŕ
и »_i мим—м‚— _nav,

Úlffpolie Academia. 1181

3пап1ш151 chè a peruenire аджа

quilia (Им fol Hera 11 votä di mé»

te gli huo'mlni, di tefori i palagi, a
mantenere greggi di bruti, Aalcuni

de’quali in vece d' abboccar’i cau

riuoli, ole lepri, addentan fouenti

volte rabbioli iloro patroni-‘fiefůs

e per rroncar’il volo , e la vita ad

vn‘vccelletro mefchino ‚ s' accelera

Ail corfo alla ruota precipitofa della

fottunar nutricando follemente»
’ vtu'rrne d'alati di grand`vnghie, di `

gran roliro,e dipiù gran fame.Nel

la pcfca con vna femplice rete', e

Y, 'fpeffo fpeffo con vn fol‘amoche 111

{ieme d'arco, e di faetta le fattezze

in brieuc 31тсотр11атоп con al

tra Compagnia più numerofa ‚ che

delle dita proprie può chi che lia

'donnicciuola ‚ о fanciullol a poco

(patio di tempo dinumero confi

derabile. dondolî bruti готами: e

douitiofo д ed alriero dal-fno poue

ro,ed vinile alberghétto. ' 'z r Per terzo qual diletto lia

di conlideration nella caccia,in cui Y

@Quinlan @ultram merite
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181' Наддув Хлопай;

at'in братию ‚ tante мишеней

соггополаше difageuolezze fi fot'. ~

ftono,.tanti trarupati {Ежики fi pref.

mono ,tanteforeile incelpi'te lì ri- "

:reggono ‚ tante felue intralciate li

ricalcano, tantebroncute macchie ; -

(i рецептах-подана monti impratti

cati fi trattano,I tante caneme ада.

bitate lì truouano, tant’alti" fiumi li.

rragittano,` tanti' profondi БОГЕ (î

varcano,tanti alfalitorifpiù скала.

liti mollri §afïrontano? Alí caccia~

tore conuienli, ell'er’ vn Catone d’

intrepidezza, per {oilencr le rigide`

_ percolie del verno , per portar con.

pace Ie picchiare ddgrandinim le: '

battaglie' de’ venti per riçeuercom

плавит 1е slfeizate ardenti de"

giorni' ,\ che turbano ilmondo coni`

la loro sli-emita ferenità. Hora di

mortal раме .tinto nel vifo da.’

{Ещё tempelìe di nani; hor d'afri«

.cano colore nrnciia to nel volto, et:

rc fiore della gfamezzadcllïanimo

r'inc'ontrztto dai ceiii) orrenda

di тополиную. ter‘rotede’i`orti sù

xii-SHN@ Wh@ .in ‚то
"КМ“ wif!
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uolti delle coma feritrici de’ ce rui;

hor nel mezzo degli; archi formi»

deuoli,li.come чисты forfafïilatiî

vie più de’ pugnenrilîïmi (ша; ‚

delle шипел dell’vlghie degl'ifpi.«í

dici hialfi.ò`de_ll'orl'ej,lior di fan

gue a 4perfo da'bronchi; hor laeç ro

era le viue @ade de"pardi; ног? in#

goiat'o tra le voragini finirangi de’

Mau'rirani lioni :if inlidíaçoa morte

«da „греки e leorpíoni , eouili rap;

piantati di tof'co', animate lëneinu “

‚ di pellcmorbo contagíol'o de’l_uoìf

ghi d'efolatige de’bol`clxi; viuoalìlo
di venenoie' di morte. Corr lilcmio h

pals.l il periglio di percipirar" all:v

Наташка. dc'giomi', ¿allineare
il dìl prelcricço ‚ d' accelerar'lîïiora

{шила Еаг’ас! vnfalro- ‘duc ржав

gi al folio; alla гона, di relìrigner

gli anni ‘dentro la. brieuelinea d?"

vna fcapelìrata carriera, di d'ar pû,

со finale al vïuere,dichiuder’i Ишь

ghi periodi' magnifici dellev molte'~

grandezze accolte con raid giri'di

parole, ma più di fard, di Бите;

Ш? 9! ssfëèáisßccwwdßffßz
l( — ‚ . ю r >
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184 Meri' 'gio Secondo.
to l'eíïere al pie di ferro d’vn corri'-

dorre sboccato,'ch’a fren difciolto

sù lubrici dirupi trafcorra . Gran
mentecattagine in vero,ev degna di

e0mpaiiione,pil`x che di rifo.

22. Non vò (писца: quefi'ho

re confegrate ad vn problema di

Грань con la dolorofa rimembran

:a di tanrevolte, che per il'cambio _

di colpire animal bofchereccio,{i ê

tratto [сто antico, fido vaflallo ‚

amato compagno ‚ caro amico ‚

fretto parente , ciltadin di fermo.

huom di valore, e trabboccar da.;

inconliderata , e altrui dellinata fe

rita il fangue,e gli fpiritigenerofi,e

la vitaMi volgo folo ad bauer bre
lizillimo ragionamento di quelle.;

fciagure, che foglion perturbare la

Kpiù parte de'cacciatori.œante lia.`

. te in vece d’allagar le felue del fan

за: dell'albergatrici fiere ‚ fan tie

pido il 'ñ'eddo (nolo con la copia)

dë'grondanti fudori г (шахт vol

le naufraghi, epoco meno eh’ ab

foi'ti da torienti gonfi dalle neui

weer’ чтения! ёёёягоэдъчёэ
,l ‚ .. t l
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biagiratm forprelî, fcnzazvolcr'af

te n_clere al тете: gratifñmo della

pc fc3., fi ritrouano punti da.’ motái

di quei di lor cafe , c'habbiano fat:

ta fchemcuol prc Га de-’pefciìLadœ

uc il pcfcarorc in vu’on’iin'oi`o` fc@

glio lì mira aliîfom giaccntc Горка.
le molli alrem:,ov `i`¢duto деп-ню ma» -

Arim: gram, о adagiato del fno ca

по fcno del (по lçgnctto, 3o paíl'o

innanzi рань raden'do il lido , con

{отита tranquillitìrdi fronte ‚ con”

bella moderation: di mouinpento,

fenz’ abbandonare lc membra all¢

carriere, o àlle'fa'richc Гонец-ста, ~

fem' incontra: balze, ch¢ gli ñaâ

Homino l'imprefßccibi, ch: gli ol

traggino le piante; malagcuolezzc,

clic gli dimorino la feguita, difas

Шьем gl’ impanijnol'ali fpicgatc'

то fauorc della benigna form-4 ‘

na:'ondc in cambia @manuali die

rro alle tiere de'bo'fchi, conforme:l

Моргана faticofamentc i’proŕ`e::i'L ,

fori di caccia ‚ è rintracciare il ре—

[cuore innumerabili Ente ( fiamme.

la calamita dal farro) da удят}?

. ‚ l _
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188 Наддув Secondo.;

infiniti di belue сонете a-fquame:

23 0431 delicia maggiore può

cadere in mente humana, che pré

derla fortuna come dir fuolfi , per

lo ciuffeteo ь liche чист, che mo

bilíslina er natura , e per vezzo

‘nell’elemeneo il più vol ubil-e ‚. qu-afì

in reggiaßl fuoi coliumißï fior _del

le fue polie difpie'ga, e migliori ,- o'

peggiori le gratie д ole lueurux'eay

tomparreicon ciglio cosi (слепо-31

pefcator li' ri-uolga, econ maniere,

tanto tenere lo'vezzeggàclie licorne: f

_il pefeacore" folie german di Poli-1

erate,clie (шифре-гогот modo..

cheacqniliòceedê'zaadïelïërEgliuo

Iodellaforrunaieosida. fondi ac

eluoli` raguni'Y quelle turbe гасит-в

’ ne dilperfe,e conpulgoliamorolîl '

battendol.e,le faccia vfeire al cam¢

po apereoI delk'bnde „ auuenezrli al'

ferro: adnncoiouero baieůrarli dê
tro prigione irilidiofa. di reci',- qualil

che denrroa- quegl"ingarbugliari

fentieri doueliìrarimicnir la'guil'a,

darannodareper' lunga pezza lau»

pta, с. non piů rollo da. fmarrirc.
‚ y I d

_1»
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ad vntracto-,la растила libertà, la

conforte, i figliuoli, e lf'effere final

mente .. Potrei ridurnia memoria,

che per inuiariì all' ormed’ vna le
pre,o purey d’vnl camiuolo tatto fu

dor ii Гранат per quattro ЛЯП: d’

oglio, onde lì fpmzzi il. pelago ‚

fcorgöii (mirabil cofa) famiglie in

tere di coloro 5 che menano funi

giorni tra le Hals’ acque, abitanti

dentr’a quelle cieche inumidite vo

ragini.Oltreçhë viriluce vn`illu£irif,

limo cittadinodei mare, intitolato

perciò 1lcerna,che‘rifchiara ad on- '

ta delle piů шейк: lune~ , edelIe più.,

irate procelleì fofchi {сваей di

quelle pianure'incoiiantñ ‚.

24- Seпомьнё mai altro сек

po per vfcirmi dalle mani contro И

sacd-a arrogante, число fia-lamen

:e fdra baůeuolea liaccarle le cor

na .I Chel diletto раст arrende

rc maida quella. ,- che tuera riac-ç

:erchiara da rumoreggiari, e da...

Eirepitimon sa far’ altro, ch'eilemç '

di noiaall’vdiro,d’angofcia- al criq

не, dínquiecitudineall' animo ¿die

‚ ч per
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:88 Heriggie Strands.

'perturbatione alla mense , 61120:

uolgimento di penñcri, ¿agitatio

не di voglieêil foon di tante corna,

il gridat di tanti compagni , `il ni»

wir di tanti денных , il lati-ar di

tanti cani,iliibilar di tan-:i dardi, il

fifchiat di tanti fchioppi , il gemcr

eli tante Here , la сонаты} cli-tant’

Echi, che l’ vn’a gara dell'altra all

fi'ettandolì di congregate tanta di

nerlità di voti, e di ilridori ad vn;

Íiatoßltro non fanno, che formare

vn’ ortibiix cálo'sl di- voci ‚ e fuoni inf

dillinti, da .'.fu-.i` otfefe quelli’ ermb

ûäzeßffordate quelle :unite mag

gioni non polfono deforecchio» al

1’vl`ata armonia dc’cantori volanti:

nella pefca altro none-"ode, ch=’vn

dolce fofpirar d’aura§vno фат di
vento,cli'inuita al fonno,vn’amabi

le mormorio di (pome lambitrici

infatigzbili della riua ‚ тvago di.

grigliate de’naolli ax-‘gent1`,aill\`aiI leg«

giera. dallapel'cánee -nauic'elfa Fol .

cati , vn dilicato rimbombo degli i

antri baciati {маститые dall' l

.uun ya lamento pieno _di melo»

„ dia,

. l



Rifpoßa Accademici; 139

día, che l'annoi раны-1 folitari inV

sù di quell’eccelfe, e inacccll'e pen

dici,ch`al mar fonraíhno,disfogâ

do prcílb dell’ acque amare gli

amoriv loroicercando in coral luo

go di communicarc l' interno in

cendio non {olo alla terra , alle;

pianrc,all'.zria.,vai monti, ma anche

all ’acquaßlla amico тегом ai Cie

li'. Da tama moltitudine di varij .

ma tutti lufinghieri concenti ne.,

(coppia tal'armonia,che {icome ага

ciers. {otrile d’ inuiíibili Кип по

peruiene a fcrir (цистеин, fcnza

che ce u'accorgiamo, il più ripoßo

feno del cuore. Íh queßa fatta. que’

liquidi zaŕi'iri, che nel fereno delle

morti paiono dar’ albergo alle fou

rane lu miete; ne’dì tranquilli fem J

brano d’}hauer’ haunt' in preliitolz

Celelle cappella ‚ ch’al fuon'o delle

{nblimi “схем canto dell’asûf’cen

ze motrici ricolma le Rellare (со

gioni di melodia, riempie aniuar

{ońî gioia, di regola, e di mifurau.

Ma fe ñn’hora fono le ragioni flare

poco Ватной, afami abbracciare

» ‘ la ‚



rpo . Meri io Seconda.

la pel'cagione,c inô Е sëtirá moli'o ‘

dal gran guadagno, che (e ne trae!

25 Non ci hàniun ‚ che non.,

fappia, chc"l guadagno e` таить

` ta del cuor’humano;e` la cote, a cui

s`aguzzano _inoíiri ingegni;e` latra

montana,di colui, che perdendo la

каштана, Ii laf'cia dietro cô cuor

_ magnanìmo .le colonne d’Alcide; è

yilporto Нешто di chi errando per

aride fabbic, fà pruoua de’ rifchi

maggiori, di quei che s'incontrano

nelle marine tempefie, e colà nell’

Africa _arenofa fperimenta infelice

dell’ ondofo oceano l' infiabilità, i

(понг! l l'infania; Calamita io difñl

fu'l bel principio il guadagno ‚‚ са-Ё

lamita,onde li traggono tanti _ferri

a’aguzzarfi in cbiodi,da inanellarfi

in catene,da ritorcerli in ancore,da`

curuarli in vncirli,d'aliottigliarlî inl

{piedi,d‘appianarli in l'pade, д'аб

larii in гас, da riuolgerli in (ешь:

tarte, da piegar'in arco, da {трет

лаге in dardi,da ineauare in bom

barde,da orbiculare in palle omici-`

_ìe-per armamento. df yn ваш-{5:0

' va а



lepoßa Диабета: Íßf _

uñ'ello, olfachi bene il ванадия;

parra vn' a'rlènale'inreroî folcante .

Per amor del guadagno non v’ hi

fame fi сажают non в :allerkle

ee sì rabb'iofa, Chenoa ü'fupport'l.'

ажио sì nngofciofo . che non E le

машинам;così noiofa,che non

sì шорт; paffîon sìsfrenaea , che

non натыкается peri liofo .

che non s'afůontisvegghia ' Нате

нопЬсЬс non ii» (от; legge -si faan
ta,che non rslinfran mordinsì (си:—

гоьсЬс n'on fi calpe `; rito sìfagro,

ebenen lì vilipenda; генома: più

empia,gche non s’el`erciti; barbari:

men’intel`a,ehe non (i machini.Alla

vaghezza del guadagno paiono fe«_

minared’ erbette, e lingíäliefolitu,

шишками ingońìbîlpiilanguí» '

e di Here; il (отпечатка, ¢ di ‘

Noto vien più ‘geadieoëîálïnauw _ :

парады deze llili remperati;le.„fu`rie fonamiiñaggellatrici снижат

р_ ne volubili'díueneano più [наш
aA сайт delle атаманша“;

ci lirene; )ta-(Taleoegleïçáualloni Гри

щгтйг @fülle will“
.‚ P д l P1 y



  

‘ ry: Мидии Secondo. f- _

e piu caro >della compagnia di genre

amiamo degli abbracci della con

fo rte b-ramara,e. de’diletriligliuoli;

le canilte frontiaiell'Appennino ‚ o

dell'Ato dimollran più agiata var

co al mercadanre delle verdi (palle

dellapriche collinette пойти; sê

bran piani di diamanti, e. rnbinii

monti сопит di {зятю di rupi;le

cieche vifcere della terra, Andorre.,

l licorne lin chiollrof òfeuroedlà car

cerato (reo di mille dílïaldc) ilipiù

lucente metallurcomparilœnlpiù

chiare, ehe non'èil meriggiol,-all’

hor che la gran face.l del giorno.

nell’ auge , quali in real trono lo

sforzo maggiore delle [ua polfalu..

minofaniliâzuopre ; i ladronifan.,

della шагами la'utmbim'chetto,

adobme dell'rincelpite fo

rel'le,reïli>'ïtueieri 'degli гашиш

dirnpixittì_populate-delle più inof _

pire felue;padiglion delle macchie l

o'lpe'lonch'e; piume delle [pine , oдети“; guanciale ~degli Re'rpi', о

cle'bronchigco mpagnladi ferpenti,

o di beineŕamicitiar- epi-artica de’

и _ ’ m31- l
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` Rifpoßá Игната:

g. maluaggi,~chc gli-vni-a'gli altri self

‚1. là robbaf ‹‚‹ e’ пена viraîsinü-dianoii

l теневая ‘indillblubilc intendono

сома таксе; che le più volte-dw
man’armata cliV Рено, e fuoco vio»

питатели: riceuono. Al Valar', al

 porerdel gqadagno- (i rintuzzan.,

le penne deflitteraci;s'infrangono

Пай de’combattenti ‚ vaeilla 11.4

coûanza delle vergini,trabballa la .

fcписца dc’gíudici,s’annera il'fter

fo -vsbcrgo dëmagnanimi, 331115011

ca lo fpiendido feudo de’n0bili ’J
s’imbruna. il canuto [enna дс’чест.

chi, fi fmarrifce il chiaro manto

штанами: , lì fpunran le faceta.;

'damore , ñ fneruano tutte le fóxze

del fangue, dell'amiciria,dell'ßno~
re, dell'anima. Hor ,fdl guadagnoV

hafsi guadagniati haggimai gli

animi de’mortali in Зайцем que

{ìo è il, fegno de'lor penfierido fco.’

po delle lor brame,il berí'aglio de',

lor ricordi , l'Qggctto de’lor defïi ,‘

il Шагаю de’lor parlati, il пассе-а

рйшерсо de’loro ñudi, la meta defy

195у1а331 ‚ la vriua dell: loro mui;

Ã Í “за:
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1,4 _ Meriggí» Secondo."

garioni, 11 termine del cuore, la â

nedelle' più ardenti. voglie, della» p

nimo, `l'anrixmío вагинита , il

[alieno -nelle- deprel'sioni., lfvnieo

riftoro in ogni forte' Adi mondana.;

elifgratia, Veflieacilisimo eonlbli*

:ore nellepiù orrende an#ol`ce,l’vl~

timo @delirabile delle сей terrene;

ehi neghcràlal ca diere fuor d'

 

V¿Iggni)mommalliimańm. дышат v

. 26” . ‚прасздопёс ,lì raecolgon.

шииты; li d-iuelgono i coralli

onde .li rieonofcono le perle 1 Le

perle .‚ .che fono i l pregio delle mi

xre ‚ il fregio delle corone , ilcuor

delledameJo fpirino de" gioielli5la.

vita degli ornamenti , Vanima de’

ricamlizla perla chié tra la 111113111—

lull“ de'll'ali'olini di prezzowqual

“нашиваю armellinofra gli ani»

mali.'_l\íe’v Palagi ondeggiano in rê

pellïe-diperle i perri de’ grandi; ne’

tempi .giacciono (сроке le facre

i fpoglie; (otro liocehidi perle; nelle

выгнет rieur-gono le bianche go

lç'dßllâdonzelle più nobili, fe 1fac

551911599 lïrllosŕrwldf’ Шарад l

da



Rifpaßl диадемы? 1 9;'

da’ ватты; da’principi ; Е non

телок венсьГопизгак- alle поте

гнутый:вши; dal раннюю _Si

-gnorßnonrvi pimßmbra-¿dcll-a ,Rei

mдышим che im 'vm ищет—3:2

disfatta , Iìcomc disßpò il valfc'ntc

тэта рющпсЕа, cnsì Мира in quei.

freddyvmori d’ aceto l’ сдвиг???

incendio maggior;` del maggior

duc.: Karmann?l - ' ` ' v

j~ *2.7 >~{fl-lon debbo con ontofofi

kuriopgrconñrma:ione di quam’

fhòderrmabbandßmr,gh; icona!

мирен: ‚. che noivrisonofciam

¿am pefcargiouinmrńrabilmcnm

‚а qucl _mifermchc langue 0шт

на _grant июню, овБЬястю d’al«

шипатаитсшшг Ног (с ia ре

fça à’ yrccàrri'cedìllßgrezzaß fil@

mzzawhofonäl euorfhumano Abi?

45,4 :Calpenel дм prnccliofo di

диске [вспашетщитком:

яйй ‚- :heliî ripong; neL primicre

l,luogo de’paß`atcmpa di quàgîù, fe

(рады. done il tempo país., с fen

щ: шею рапатетре lì радиоиз

_u @riga dm1quJ::m:"eflimm.` g

’ = 5 з PGE:



 

196 ‚. Min'iggilv Secondo.

perrinace tra voit che noníi'vorrì

_rifoluere di lconfe liar, îche la pefca

ne lia cagione ‚ di maggior gioia ,‘

che ne fà polieditori-disi gran gio

ie d’ambri,.e di coralli, di perle д e

ciò che più rilieua,di giubilo,di lia

nità,e di vita? e sfegli lice ad huom

che,viua,portar tra le lìelle fualinà

gua, vi ricordo,„che il Cielo', ilCieji

medelimo, che täte~ lplêdentì Here,

quali. in __,caecia -rilerbata._ racchiu

фасоли {emplicepaio di pel'ci ,li

[lima giunto. a quella Felicità i alla

qualein danno _stile penne de’poei

ti tentarono _»l'oruolare ~l’ ifolc. forf

una»th ‚ __ 2 „,1'" -. e

. 28л Ma già rpdo'lìfchíarmi sù!!

vifo il rimprovero. dicolu.i„i.he ,vri

ta fopra шапка-121549621 degli vc

celli lcolìfantemente' affermando»

elfe lla è талой; purtroppo deli

tiofa : ma da'qneßìio. 'mi rifcuoto

ben rollo, con rendergli Yanni fue

#elle Concedo ben’io, che la cac@

фа de’ volanti е follazzeuole oltre

¿inodomanö sò,l`e ue ne {ouuien la ‘

перегнившейЁасьевпдчс:

- i а з sa:
.›
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„ Rìfpoßaîäacademiëa. YQ? ‚

celli fono ffrare'lli vre'rini дерма; P
pofciavtchë- dallo цепь vmido grê-y

bo (on veuliriv alla` luce : oiide di*

сапой facri {oler-'ev fentire nel quin»I

‘to фото.» - ""1" " "

. ` _- ;‚%31_[ет2111 то: так

_ Ё .Partim тетки: gurgiti

‘ ‘ Pártim'te'uaìivŕäerd.'". ` 5

'ï' Così nel _rollo mare illignahdâ

le' pacifiche сшит vogliamo pre

1Rar credito ad huomini degni di'

fede) `mîranlì le 'piùme alloggiare

немxńágíôrimedefmaaj 9 страд

èiii'clíe le ßdix'ńore - ï, ’et fonemi rolt@

{фенах—топ 1е {чай ame. так;Шеи

rezza di patentado whà штат};

‚ ‚ _e павшим mortali камнепад

' f 'vi prenda màrauigliá, èhe lar-prefs

' xië'peanuti profuma di gareggiart

çpn quella degli fqugmari `," dii cal l

'non hôiöhe ’pochi шт палат/191018} 'tiff ~

’ ä qual 'find fon "girdlogoŕnado'lům-Q 'gt

` Cbioûrófä"fallor di сатина-911?!" \ ‘

l типажамfomifimmi'eálafmiî

_ -l'huo d han f li falbeïŕ'gato'r ‘

k, ïpelagogdiboecîllîùßreëgii recae

í . -tQijiCi- lumEeloro гашиш
"îUA Ъ; lice"

, if.; l



:98 шишка Seconda.

fee {opranomato lucerna] che hi

per fingular priuilegio.d'cl`p.orre in

mezzo. dell’ acque luminofe кеш

сШо quant’e`¿in me _hò {ассоциац

than potuto mie forze ‚ non quan#

to han richiclio miei debiti . E fe

'nella turba ignuda dell’onde si'auil

la il raggio dellay prouidenza go

ucmatriee даме-до ‚ conforme

vollero i veri (ani, era ben douerc у

ch' fvu partialiliimoletuo d_iquegli

`Eroi, che lfpiegano in _picciolaf ma

famafa штата Iainempllmcr

giore del {питало prouedimentq

del Cielofchermilïe щипцами;

_dallîvnghie delle furie delle feine, '

e de' tiranni астмы]; gudmiferi,

che sforniti di voce, fproleduti di

шмоток: polïono faune ditexalof.

w difcfa . » ' ›

это. ; ¿« .29 даешь Io che inon polla

Едкие per l' età, ne _per la profeflion¢

вы cůrcitarmiincaccia ,i пота Rino

sibialimeçiolmübßdcbba da vn gio’l

‘mine profpcrvlb a tempo oportu

_ no ‚ ‚с con mediocre {pcfa non ripi

gliatlìßpe¿La :accise yn diletto

« ‘ ‚ fa
~~a .a

_.
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Шайдошро la Штата. 199

v Fatieofo,vnatäticadiletteuoleilichê

ne Настиг. Panimo con le (osercliic

детьми corpo con le molte fag

tighcmraron temperata-ricreatio-f

ne., e сон moderataffaeenda, il caca

 eiaeorei quaâdefln'ero con -pizv

ceuol morfo ¿renato , ne s’ ab»

шаман:bracdŕo (Шт `laiïciuo 'tifà ‘

polo, ne per паштеты;задат—

battuti бегает; conreg'olati

рай (penile il cot-fodein anni {пой

MbmorMamhorelìbe'ínmhc itu-r

piogarwírulòfamentë fuoiîgíomi в!Y Perchè l'now l`potreßizsgbe "in_:irecexii

correr.фена та; cerda col- Фетвы
 iiicaminarlìverlördelle рамным

{cienze eonrlïntellettoòperdxè inô

potrebbe inmamliioïdipiagare ш

cinghialcou “.lofpièáo ;, traiiggerl?

афиш-аршин da' fea

ртг‘ blip'e'dt ”Успей: Moi; :tlf lin

защищавшие; тампонами

rundiporo'dâNón tutti :fon Girolae

тенте populi» аддитивным

басе garcggiár'» i :iiiœiíogli drinn?

mero-con le- foglienâeummglidem

il modo; еще domanle membra

а и. ¿  1 4 con



Íeoo :. Meńggïo Seconda) ‘ "L

_e'fon le lulinghe della caccia , diue rÃ

râ. egli medelimo fiera indomitw

per libidine,e per ferociaœ da par

te 'dfandafa caccia »dicauriuolnan
` dra in traccia di donnicciuoleiin.:

cambio diferire le beine , l'uenlrleà,Y

gli huomini;e percacciatori accor

ti haurà sgherrialiu-ti ‚Те mezzani'

molto fagaci ездим. Hô haunto

рам: vna ñata ragionamento con

cacciatori . e tutti conchiudono ‘‚

che la caccia e` vn-p'referuatiuo lin

gulareдинамизма. “тётуш

che пойма aqúefmileri, съедет:

l“ -hore infelici tra. leœaliginianti

. che .deïl paganeme :oxideeolioro

пиастрыходатаем Dianafu

premaDelta delle caccie folle mai

» (стриг. fermiliìma conferuatrioe

dellfefnelbàf.-B nel _.ver'o'lieoxm non

allignanle pianuerra'äfondeïfalf'e ,j

свайном potrà Damorezigenefrato

dáll’otio,~daîfudori della сасбашё

р1811агс1аДпаГс1са.Агреа;Соя11’агд

gomenco dei шашками vili con->

uengono tollerare 3 fr ritorce «Mor»

gomacontr@ gli штамм; e

„no 1 . i ` quin

\

l
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> . ‘ Dialogò dopo ld Rifpbßa. ze:

найти voi ne паса: lai fuga", doi#

e doueuare argomentarne più ю—

[to il (eguito . Vada dunqueil gio»

uine in caccia,acciochè' frzle nem, f

e" fra’ghiacci delle (еще, è dc’monti
fpenga le Hámmeinfane dello fdc

gno, ed’ amore; che foglíono .per--y

turbareA la- priinaucra degli anni .

Marmor; -Smarirauúiancora il caí'

lor della @virage dinerrà fiera.v 'e' lead?

fciätore in ч punto di' fe medeíìmo i'

соте adiuênc allo fuêruraro Арго

‚ пшене da-thaucr nutric'ata ma;

mandi-a, di cani ‚ раГзб ad Yeil'ci* nu

ifriménto'di ciñe иже cacciatore;
lmori fiera; per diuifafne forro" lai.;

corteccia- di. ‘q'uciìa falacia"la mi
idolla'dellal „статье la caccia non

-ufrën difanima lc fclue,che le fami'

'.gliegnon' meno impouerifce di fiere

iboiìrhiychédi fofianzele cafes: iiô

:men rouina le lepri,A e i cerui ‚ che .i>

figliuolh le mogli se Ie perfone- lor

proyricßelaad.'Così-il'languir'nek"

-l'oti'0`, come lo Rruggerii in caccia'

#fon ‘vitij amendue dezeíìab'íiiì s’an‘»‘

55993 Ёщоёсркгоп delle çofe :eи" i! 2114”

  



  

eo: . „nigga lerende.' .i

chi non e` fuor di fenno , li tenga.;

fuor с1;311‹:111е1111.56›611$10 Диет

dor della Gentile, e della Crilliana

Ro~ma(dico Eullachio затащит

:ò nel теще: della .cacciatvl'ata сё

гёрсгйи. rrouar per стю1с1`оге11с

am traforo ¿e nonsò fe arreůare i э

elíere шатоda >im eeruo„che tra

le cornaińìechiait diqaeileichït

gn агнец: tempoda luna. gli apni

11 feneiero . per gingnerea veder di

colpire mot-talmente il mollato {ра—

_ uentofodelfidolatriaâeabbracciati' i

il lble della fetta cattolica. i Porm

шпате cacciatore, c'h'in vece di

dar'a terra ma fiera ‚ »folli tolto «à

«le corna da та lieta nellCielo, Alp.

Mormorino" è -vngiouauelcosi con

` {egrato allo lluéliomhlio porco for

ma .credenza-,che »dalla ,pefca iìdïì»

lnon выдана «cacciaíìia- con l' ani~ ‘

m0 dilnngato « Marmor.. Nonper `

certoaehe la pelin mi рассады.

lo Шлю, che pur vi piacciala вас

cia., quando la .vi vedete шайта

in cancela. шт.Annemie: 3 111911

¿arfapplauñß {сдуй—1111011 угнать:

дм; '~ д

l'.



  

дшш ‘ la «Rif ’ а. и;

ЬепсЬёГопшстежушща;

sandbfîaché farfcce appreilb 1’ opi»

nim! ‘de’ рыдай-Ирато per теп

сссавводийесапдо! mezz'i, e ' I_ap

сытой-1251111. Alpedßifar cgil'
tenereper {штате 5  poichè fies.

у те1асега con la bocca la свиста,

chßfìfà ‚ cosi pur fcguc а. КЬгапггс

( quandogli yien fargo.) 13; sardi.

famметь 'duramente carril?

f panden illtîne ai-mezziî: Шиши.

Non occórre,_ che mi betfnggiace à

turco irmioben'e ге-1арс1са; dipNô

mi difpiace (щепа fortedsifbcm» s’

шиш inofìrato но1ег’2реСс1. Вся

miœîè?! bancs, dàaucre dezro por

tar? amc, è (тише a Чаша, гм!

(congiunto рее гпдщ‘чемгтйшаи.

5411104.Наций da: noi'ìlangi'pè'fr 331211- 1

. 1c ‘might’ »Che limmuni ui vom-@ma

' alfäuqcnine puf пешка ‚« nh: раст

атйсо."219е‹1.1‚опсап da попе che

íî può temere ids Chiche íì'ar di pcg

vgio yche 1’еПЬ-етгдазизйагог-Мщ.

таза: due hanne gran юноши?

mi in corrçíîa,hnemií§a 110116115`

QQ @gwiadamrcgonmw

о; *__ E ff ~c_he



1W..'4,-'”ч"!—.

ferire.:“ч“

""---—--wvm „.g

. è ‚

in@ . “ИНЁЗЁФММЁФЫЦ

'the la di lei {атом гетбаётагад

úiglia delmnondoqaer Мист- ingo

ваше .ceneri del marito д жрец.

(Luandio fon’ el'tinto, diuotatemi,

quanto v’e`in'igrado.. Mormonism- '

turno giudicato dall`antichirà fa

uolofa padre deffalíi 'Dei ‚ nonli

feruina degliamati (noi figliuoli

_vini perpaño? Alpini.A Voi propria

mente fiere rifoluto di volerne pro

uarerfe' vi riul'ciamo così buoni per ’ '

tibimome v'i liamriufciti per ami-_

eige compagni». îSalumi, lVoi farete `

d’ appetito minore di quel che di- `

vte ~. Marmor. Io non vorrei mica.;

mangiar-uiрешитерешЩша (а— ‘ '

fni,ed¢mecri,ïcom’hor vi скопища '

Играй. А; mcpnreg ehh voiifia falf

tato il lmale, lche in Napolidimanf

danodella lupa. Nonvorteiyehe la

fame di Gibier?. Re de’I..id>~ che -ii

mangiò-vila notte la .lha . ilettilii

ma moglie, da alcuni llimata {апо— ' .

lol'a 3 acquiilafie coli mezzoходи?

intera. credenza . Via ,'tateui-_di lì'

chcigiàmi ferito nella vollra man

«в; _ l g, ¿.4 ‚

‘ёггзтсаёггс;джигитам г
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Diniego dopo Irl> шиш. l_zoï '

1310311 guardiJafciatemhe lo fp_ieif-v. `

ghi.. compitamente i1 mio fenfol... .

£cluad.aLafeianlò dirnveggiamo ‚к

‚ done lirieinnina` латыш: di со: ~

_ ’ ' teůui'iMarmoralogvii/orrei ГапЬГач

ni inghiortirui,per hauerui {em-pre

'a-.tcnere nelle vifcere mie ,eiicome

v' hò'per cariffimo obietto dinanzi

agliocchißlped. Voi'vorrelle ада:

чтиa fombianza d? _vn di quei

4p`efei giganti, ehe-.Ii _rmcannáno glih'uomini viui,quali fon il’orc'hca.$'¢l '

upd.. Sembramiin v'oi павших-н ц

quel motto Aanticollomnr eil hof

'mini lupus .MormorJ'ianite gra
tie :1d апатиты di quelli bei ri

tolimi fregiaced? arca», e di lupa.'

Hon giàlche `non vlsë calata- la pris'

mier: mia difpiegationc in buon  '

(entimenro ,' prendeteui 'quella {ст

condalo vorrei,difli, re,car1.1iden~`l „

1ro al mio feno fani, percioécb'èïle '

vi porralïi caggionen'olimnifaireileI~l^` ~ `

cagione,come  fà il perce infetroioincarne del Т animale .morto .peg _

rrmleiti'a,l efiniferrnitîlsA e difelnbllrœr1 i

#Alessio-empre чхгде'гвпддщй‘

.- _W ‘
..

.4Q
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\ _ .
»wd Y Meriggla гелям. 'i

.détrallc wollte' libre, altra malattia

non vi potrebbegmuanclre (Галю;

re.Morm.arv.$ian Штанге le {tel-_

Мене vi fiele racehetatißhe сайта:

u'eua te pre lim' топить: lacerare'

con afpri «rotti in tempo cli’ io sê

за morderuàe lttacciaruàvortei ri-'

poruincllc mie vene, îe nel petto .

Ed ioigwatlmitfà 6:16 di чистит: ’

mi della mia permerdì'fortluiaa chg `

fà volgere' ’aliïop'pollo :interlaw

mentale mie parole, sin'. quanta

ветвиста darà principio «alim

promellaci dice'ria. .S'eluttd-A La mia

шест; già che voi hauete comin-_

ciatolad «(ст fuor della palta de;

{oggettth fonofagri, стендом

però dietro la traccia delle cole» l

che fon' слайд-717: non lata doppia»

mente miracololäßomc la vom.'

_e per la. matauiglia del portentoin

fe'lìell'om per lo Широта imprellbcl

nell’animo dal маню lioritiliimo

‚измотаешь: vermche percio

Vac_ritimpië ilcuore di mele.' la faro

almen morale, e ne trarrcte conf@

’WiWi-è! est taiwan о а!

м „t frelco
»neu-«

i



  

_. Didpgßßgpò la Залила? :oy

ïfrcfco v_enticello ‚ Che pencrrando

{вышагивала {гонцы {поташ „ `

qumga »ia quelli магией giorni l’ o- ’

{метод-штат.pàßäggîe ra del-_

la gloria наивысшие follccîçà 1-’aui«

{ветоши il furto ё. applmíì.: di-__

1ек5с8па1шсшс {идеей дамп pu

n2. s’ han, .che 1i ретоподцёап’еаёг

loroal-nullaè vn brjcug Maggio,

xmmomentanнередко . :.vn {epm-Í

rimmed шин;намокают;

it@ mondo in, ватта садиста!

há più villa, -isnnnpîgínmAngliaV yoga,

ckmfìcm-íîfàzfñ disfà; nfl .tempo

itciïo mfecfmnoremdrbûrß шеде

ßma 6 comincia', germínyin _vn fol

punto non e: Паш; _; -.e {Миасса im

medianamente 1’ è will» с.готы .

Vdite in tanto .ma `my: .compoá«

tiene fama d’ un’ китайцем, см;

типе è. весе , павшим чад.

_le ha: nime [штанами Ед ассб—

-eiospßrcioChè Vcontîomnc--dlßßáìe gli

»fun _fop ¿iwi диетам

\ A . »

WI;
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'£08 ‘Merìggio Seconda: ‘ï
* .

‘ 4 аж.

'rin' 3‘0“ ŕßöfflä- ’Vi'sigmiolo, ellen

‚га d’ г “1 „г 1. ' -‘{МЮ _ doglida manvilla

nwo.’ ‘ f * na mlìem col volo~

‘ems’ 8 м 1пцо1аса'1а11Ьеп5‚

внеш, lеаьыа.” ”2152995" condënato-da cru.-l

`dele ventura ía menarei fuoi' gior

ni; rillretto dallingegno lln'imanoyv

ehe' tuttavia s'aguzza» alla сосешь
'lav rigidezza' lin contro degli-mio

`centi:àlrrirnaltrcch in carcere di fot- «

elili; ma'ínfrangi-bili ferri ; per faire'

wna 'leggiadra vendetta ,- dislaccia =

ein lunghi contenti Foro profilato»

«della» lua forti! lingua взыскал line

‘Winca'tenare'rrâ’ pretiofe maglia

“dif mulìche gorghe, gli-“animi ’dì

{нива fcliiera di gente`.1GliJehiude

”1171110 рециргф‘ёеншо le penne.”

'ângnifa ¿heinon polialibrarlì, con

-ibrmeëhafbrarrla sù Pali.' gli арки

llua natural mael'tria i1 rolliol pic

tiolo sigI ma mirabile in -vn grande

»artificioûlìimo canto .è Non {o_no

numerolifouerchioi pafsi ‚ che va

тата milero prigioniero coi

er. 91 saw Замены“! _
‚и,

air



  

Diminuan ‘all'rßïgiiáalm 209

pafiàggi, elfeì và dalle Голове fauci

ltrairmmdoâon troppo anguille le.,

confina ‚ che 'preferiuono'lc crude

leggi alle veloci fue piante; ma fon',

ampi gli fpatij Hmbilitipe-r termine

delle fue magnifiche fughe,preiîfsi

per metà delle lfixelfmianti canin’

irel . Gentilmente пикапов} al'th

А ßaü ‚е- canta arrefiando immobil

mente, e gli huomini più gentili, с

le più nobili, e bellodame. Si rig

foluonoi paífaggieri di non“ нюх; к

trarli al 'camino ‚’ апсида 'nomi

‚ватты tanto; forfe erchèì

loro fxrebbono rzgg'iu-ti dale;~

le штат|le loro rapidifíìme für?

ghe pur Foiano ранение-полей} ‹

arxiuare dallemulìche fugheiíìlßà'

Effoè intrepido nelmaellaeifo»215€‘-y

molarìdellannocel, :c nel; mgollàw;

moto dellâl Klila,-goladfàanat то11—

tratto щемит:51:1;с13’а11ёас115 '

dilìlatone cbnrinfátigabil lemmi».

шпат; proromponvdn quelilîöllw`
cento, ch'anmonia. «сыпать i

xò СЕЙ Соп Гной fegnaci. Forge' :11€>

la изжиты _mille gratioli {alu--I
' ' i. :i:



миг-"Ст;—--v

'a ip “метро мот;

Ii,e Гаити difciolta in dolce рад

toa quella pietoliflima melodia».p,«r

«на in cambio di'lälfe МН: lagri

me'fuani di brina.'

a. 3 r Non lafcia dl interrompe'

те ililentij деток рййшсйсдгри‘

farli amica 'la luna con replicate.’`

preghiercse veggendola :Revolte

piegata infarco- di eerfo argento]

elfo 'teneramente crucciofo сшив

‚ «lo in arcolфею fua gorga, атол—

шт: йзСйсю, armato di notre con auf

euri volanti ilrali di. anilîcifolillìff

mel-'emicraniaadando adiuid'eree

elle” quantunque ine/carcere' così

тет НЕ; ferro-,fan'corмы [ееlifîtmi fifi diofomn'd'e" pnripçolieg

с 'penetreuole' ferito: штаны? le

che'slëmbra; noo'augeílgeto пассии

fodenerovnu gabhrama angioletf

шашист:щадиybien: :Y fe par

non vorreliinioaflärnáare ‚ che-fue

Штате" traendo inghbiz, 'Rino

Iâveidmt, упавшая; le I11er-nq

pelle' _degli animiреши-Мышцам

li „фазами; prooelle d' fallan@

li, азиат íeweifginz

i



  

' Dim'slorn «lf'pßìgnuglm и g' _

d-i pcnlìcri più die, nonl fgn lfAqug

‘ с ~1’Aquilone centragíjßgirarì du.,

pafíìoqi indomite dira ‚ за? affetti

¿bape-'Graal damore, da brame in

fame di robba ‚ дафйгйсй diaboliqj »

.di fuperbia. k(mind«fipu'lunmaï сед

‘~ la maggior> вши—ст .del mondo..

che la nel-ra tenuta гребу: feccia@ ’

degli elementi [i {allieuí отводит

{а а venire-il .paraan vnonelr'alluœ

del» Ciel medelimomon (alo (еще;

rando l`per Не: brunoglifquxdm:

ni inmxmerabílidelle Высшем

gua-reggina d'anmiëforbitesegbaleg

nautieongli aůní.;vma altresi ine',

татстраде.fquadre ,volanti

degli нагими, ‘ psr.- спастиup!

„funn{отвисшие fthe'

machinaal-manía?. : 1 в 1,;

. "gz ‚нарты сагоГоппц dagli

occhi давя-афишамтогда:

¿knaupmndnìlmmo fue, chlê

ydi сайты agli Eœüütpáxi,.di1`ol

lieuoaglfinz'ex-‘màd-ì наветам:

Митей, fdícoßfulánïenrd ‘ai me,

гниющей , diâcno ‘agli тощий

perfdlcldegno.;punípìmñ¿, diyif
Y ï l'- ~  8°".

`Ч
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'1 'alta  `Meńggío`$econiol

Зою: quegl'inreliei,che languette; _

di rill'oro, dil'pirito, di-vita, ai laf

Е, ai cagionenoli , ai moribondi ‚

gire a coppia col fonno che Еф—

.nolo della 'caligine ,' e fratello di

quellüneforabile areiera. Ma null-a

di manco gradito diuenra , ò Si

gnori ,' clinton fottilifs'imo lad го

»aggio ne rubba in coral fatta il
ltonno, 'e la.I quiete dalle tinferrate

palpebre ; .concioliachê in fomi

`gliante maniera lveggliiando ‚ rin»

uengono le t [tauche membra no»

Ihre 'miglior :lipofo':> Così mentre

le fupernefaeelle fon tremol'ei'dîina

tomoa quell' infatigabiii4 ruote , 'e

распознано murale; e le {юты

. . intorno alle ferme piante Fon tre-i:

h mole, e alquanto fi fanno ‘da noi

Tendre-'col libilo ; quefii vccelletti

fon истцыanimata-tto частица

шпйса,шсюютю . Dentro<l’aná~

gullieindegue di picciolaÍ cortec

cialdi noce fi 'videro conl maretti

- glia de'fecoli riftxiette Pimprefe ar

riere de? Greci»V eh e con'ampio{piegare-i ne’ diuiní cant;

` _ ” ¿79mm

l



  

штифташутит: З:ä

=d’Omero:_dentr’vn gufciofe dir mi

Иссл! piume ALeirivna buccia ‘di

-penne lì mira ornacamenreraecoll

to il canto erernodellfanimeauuëf

rurare ‚ Mndoa"diuidere, come) ’

'nella luz gorgherea ûiarepilogato

il Рак-заказам quattro pennuccic

Ша compilato il gratiofo confereo.’

che farrgli (сдвигом-Гениальный: '

‘zo cli quegli fpiríri- profperolîithlaf

щ; fi fingonodal днища: ~

33 _ Mirabilco al -di'alle Бакс;
quel.mefchinogiacehteyche reale.v - ’

ßpiume» morbide :di dorata пешем

а уоюапдаиадо: di quì,hordilì в

зйгапдозйз rraccia d’ `im ростках: v

_ di ripofmp'ofciacon la fcortaiedœ

ley delle piume,- ehe rumoreggîan'o

сани-лете (ёйзговапдочпытсоц

picciaolo устать Земрспвфсguifadi muficoca'rçemm) »raggiûä

gë' il rifìoro filggitiuó,e ‚Ха bannis#A
quietitudim. Così quellov vaghiiiî»

mborgancnro volante . che cento

cíne in vnabrie'uecanna racc'o ' ‘

liauëdo per coftumanza di = a ccb

.Si #ll'SQMQQ-deri'dc’ “mé
~~"' a. i!!!



ŕ`_f"’ ’

'M4 „Higgin- tecnici

mori» yl’ìr.1n:uu|:if«son vn bel cambio

'mol immamenmginmoß non: ci

bane ‚ :Anzi inoß'xi cuori титр

вопившим}; ncordi .‚ che per

{Ниохшсёзбяпёд райоптшгсо

ßqoncßc fuperbe to iì ромашек!

zarnugnanimmlcnœln voci, (сдо—

' glicńdo ad orga liòíìm'abehi am`

.cmßiáemdinib muvpßiçnori diu

ßmçoíìp. Шагами-стара!

агфгс 5 lfc штатам; fcj Девою

\ _ 22:11, дм“;— тпшёшозхйсохпшдо .

mg’. qmlk imparo:Primiero -,

r'inmzm l'a'nrica Imaamñcuoiiro

i! баю.manœci gli fpiriti.caduro а

bella башмаки d-_ei ltuono,

.tendenti sonia ,gramigt della va?

певицаmbocçaрешит

тщеты; not; in prmpiv

.do nimm :pen `lullen dell! сайтам

währen-ipiù-.imi animi raí

Житие; confórmc, Блага .del fa

mofogfœxaßoxc di panache

:mancha corn-„del gran ».Macedœ

@fouo-giokgioifèonaßl fuor lie

suit изношено mille cuori : .dif

sœsêëwmëßßwâßri;

5153 -



 

` Dif,`inwìßlll'yßïgkibllf ._i ff'

:immodi cappdlz , guinda i' mi:

-nerfo'rzuuolro fen giace rra?! buíof ‹

хйщапаго _tra l'ombm х ритм

fra-lc .tenebre , fcpeüílmv ra le cab'

_` ini, _cfm виси-ой , 'l'vñîgnu'ola

¿nza potcrî двинет della шлеп:

.degü 'occhifcnzîhaner тетею щ.

:uno _di lmne, . efpone con ,Íîcurd

анис: yfoíitojc douítíedi {c_m rc.,~

мощи: сдптщ feïanima ’van

delle Muf¢(ckcp¢_r.ralc пущ-12061

bono -iPiumgoríc,1'_)paji‘avlr:a.y nel oor

piccilo »di penn'cmnr'ilŕ-giomox la

,notre fà rifonar lc_rçg1e,difìrcpíri"

маются, noiнатри-опека. ,noi rí`>

ровна, noi {aggiamëtc prouerbil,y

:hc [iam ranto'poco штат;d’ a1’

азиат! a Yragùmamenrí.delle

_lcñibellczzg #canti.ticjlcdíngìl ‚

_1о‹11‚г*я$хспсйшбс5 di gràric {Шиша

,teal fomano „ ydonatore: .di tanti

benifV Y . . -_ ' '

34 матьpropirialìçlla comí;

cia con .benignc Iucia .riguardar Fi

#lomfna prigione, e 1СД13850 a Рев

mezzo della rrazìzotaggínc`U di chi n1

hè w19М;М?

а.‘

‚д .

s mh? '

i

 



216 ` Merig'gîo Secondo.“ ""

ciole pieciate del roßro, o del dé

же vorace del tempo,o della ruggi

сайта deuoratrice del ferro i di

fchiuder varco alla bramata fuga.:

‘ brillante ; ò come per accelerat’ _ii

yolo,ba_tte rapidilïimo le penne; ò

con quante calde , e fupplicheuoli

guile li raccommanda all' ante.:

pallaggiere, che non le ritardino l'

intrapefo camino,ò Vcon qual tene

rezza d’all`etto li'gitta tra le mater»

ne braccia dellariaiò come riuede

volentieri le patrie felue.e tra’l ver

de di quelle treniole frondi il verf

de della lua acquillata libertaria(

Года; ò con che gulio maggiore s’

А ennida tra ‘le romite, e trarupate.;

цветем, che tra'frequentati, e,

adobbati Palagi; ò cliche conten

to li fenreallagar' il cuore, nel gie

faticando alla caccia ‚ e all’ inchie

lla de'jvermieciu'oli ‚ ladoue тещ

menauai giorni , quando da man

diligente Pera apprellato il cuore

non ch’altro in cibo: ò da qual di

letto vien prefa nel rimirarli libe

в le? @Hinkel ‘www da rovi

‘г » ~ ` {alcia

l.

J

l



Dicintorno ail'Vßigiauala. На

falci ‚ che nel riuederli ligia ogni

‚ mattina allo fpecchio,a cui argom

to ed oro Fçccano ricca Грота di

marauigliciii lauori ‚(орта c_ornicc

d’auorio. o d’ebano tramezzati .

35 А leis’oů`eril`ce il folitario

pafl'ero per compagno; а lei {erun

no non sò Гс dir mi debba di Го

prani, о di paggi alternariuamen

te le cicalerre, ät igrilli. All'ern'»`

gnuolo in fommá campata дани .

dipinta gabbia,quali а perito тает

llro daûraniere regioni comparuf» Y

to, turna l'impíumata (сама fog#

` giace .' a lui giuliano di Ih'omenti

da fuono; il mormorio de’ŕiumi ‚

che ferpeggiano per gli bofchi, di

мышата lira; il libilo delle pian

te, e lo ůridore degli alberi Hag

gellati dafventi, d'acutifsimivioli- Y
ni; il gemer fonante degliy Гришей—

torrenti, che d’alto caggiono,c per v

bronchi, e per macigni dirupano

di balèi profondifsimi di viole. .E

l

fe adinicne, ch' alcuno [pinto dalë .

doppio fprone del cuorůnmano д.

_Amore ‚ efdegno ‚ polige 11 piè .tra

_ s ` x ’fk

„Il
_ à _ щ "c

a ` _ *we Qi,
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H8 Meriggío геоида. r

te нате lmgioni-, :cominci per

difac'crbare (ne doglie а fcoppiarë

H lamenti linorpellati dal pianto,

„quello fpirirel'çanoro ‚ Чисй’ахэйд

muccia'gemile , bcnchê cictadin.,

деле Бате ‚ abîmer di nuouo :1€

bofchì,rimemb_randolì d¢lle саге;—

ze тенте, menu-‘era in career@

_ritenuto dall'huomö, accorre Fubi

хота tencrgli compagnia, в: à. mo

Rrarfcgli con chilí elegía докт:

non poso> di fue (сдадите. Ma che

vad'ío {purge-ndo rance voci in »lode

минималист, che nch è vo

сед Così quel galanuj huomo di

Sparta vòlcndo finalmente nutrirfì

d’vn’vlfslgnuolo, perlungo :farro

di man c_on raralaccuratczza da.

шиши), ctrouacolo-fol con 1`о{2 ‹

Ел. с la pelledopo tante ca-mi da.`

:egli innucrímento, difperaco pro

ruppe ,a dire.' Vox ‚ fvox , pfœzerea

nfl/Jil . ГНог'Еп quelle voci. in cui

vanno a dar-:maximy il fallo, e1’al

каш mondanawenga pur la mira.

ymile diceria'a Hníre. l " . `

.- 'y 36 в 214913195, Mf'fo'fo утешит

L u»



  

Dialog»#opa .la Отд—й. z r 9

10d; bn ghiorrońe'cmpiamête fige,

пассив innázi vorrei vn’vccclletm¿

che [aprile così gaiamentccanrare; Pif"

che vn gallazzo dlIndiaLAlped. Vioi'

dire ciò,per torci dal reo concerto

d‘atl`amaro, in che erauaßp 'relié ca

duto. Marmor. Qgelio rigido lilo.V

foi'ante реп fando nel mar del mô-L

do,fchiuar’i larrari'di fcillapolvi

_lipcndere-il canto, incontrò {awo-Lì

mcirä di.. Carriddi »col Рогйпращ

Dialo

go d»

pola.;

Llan

машинами boccon diquel `

102 yche. 'quanto han dei bellomiire 1‘

alt-ce bocce volanti ‚ nella fixa boe

cuceia richiama; di quello io dico,

ch’ aprendo la lfua bocca canora ,

_chiude-,a censo, a mille la Ьоссьщ.

Selnod. Volîa- coteŕìuígpemercir-l'

_er-dine .della пить: c par’ egli eral

ßlofof'o ne rurale; » тетке vÍnÍvccel-

lino `nato per appreâi'are lauro conf.

,uiro agli orecchi, ma. più agli ani- .

.-mí,cerc2ua,chc [emilie -vlrimamêg
_te per рада dell'_ дымным, ing'Ofrffl

da gola. Marmar-.Che-,direßêvoi ò,

magnanimo Мешают, che gviega'ff

a’. b'a'gbaßj il

‘
~

_K2 по
mangiar, ch’yfagß,_‘ '



e

'i

zzo Мегдддо'б'есеиодц

- 'im de'pauoni, sïhauelie vedutoi

Lacedemoni tracannatori degli vl'

(ïgnnoli I Siate ò feluefò grotte, ò

monti non fol delle belue indomi

temadegli vccelletti medel'imi più

delicatixpiù gentil ricouero,e na~l

feondiglio; altrime nte vi vedrete.:

impouerire delle più _alte gioie.: ,~

che v’adornano , e vi fanno rifonar-V

d'a per tutto . Seluedílome inter»

uengonò le\col`e` varie , da quel _che

immaginario le perfoneńo era in...

collantiflima opinione, стапели

da Far'applaufo;ed hor m’accorgo

ehe tutti e due vi liete inuiperiti

contro di quello Greco. Marmor.

Greco infedele, chi mai hatirebbe

potuto penfare, ch'alcuno li rinne

nill`e si perlidamente golofo, dial»

leualle vn’vflignuolo per molt' ап

ni,per doueri'elo tracannare in vn’

atomo? Chi haurebbe potuto fo

gnare, che tanta lunga cura , tant’

el'atto penliero, tanta puntual dili~

genza ad altro non hauefl'e фона.—

:о‚с11'ас1 vn baleno, che in vn тов

` @tutoiparillef ¿ripeti-_ Евы}: biel

. ь al ' .

i'v "
-n

l

l

l



  

Dialog'o dopo ia Шести. 'zz l

' ’fòg'nantmche queůifofl'e viii:qu

‘ '— molto doppioapoichê con pafcerfi

di quell’ animaluccio pa (cinto, ed

impailaeo di cuori, dimoftraua di

voler’fefier perfona di molcicuori;

вами. Cuor mio non parliamo
»più di lcoluii_2¢:he v'olle dar Итог

fte ’ad "im di `quelli , `che: .porgono

- in quefìo~ ameno luogo la vita. al .

cuore.$enrite, come in gracia dell’

auuoczitione;c’habbiam prefs per

`сайте; fpiegano le voci сшей

mentepiùdellwfuoedlamnnlìgli

ê Говно, che la muiisa v"al~laghil’

animo ¿il dolcezza,I mentre выпад:

ша alle viuaude-:fuauiliime dell’

orecchio;e delcuore, лсЬеъп'аррх-а:

ůano quelli vccelletri Vcol canto 4

сЬс'рег еН'ег дамами vafii ace

»centi,nönfrediauoee<mi partendo:

ci dal gconlxitogadagiamne sii, que,

ß'erbespur ne~ partiamo conappe;

rito,rincrel’cendone di. pendergli d?

inrefa . мм.- Тстеись fori@ di

` ‘notare il пот-о Seluodonte', ‘chief

'rigido per Рейд, .difouerchio mol»

loperaggradirgli топе lammficaì

K . ‚3 Лот

/

  



lnx'. .. Meriggio feconda: .

Метит. Che fon demonio., ‘che

vò азиататепсаюгс г Alped. lAmi

Reto più :0&0 vn Diogdìcuiifì. digo:

Тенты: тимьтьт poichè c

per l’ сей, -a per lafbontà cńm: fem»

bra x'annembile Abramo.; Мог—

morLáfc-io а voi qucfìoxbfl titola,

Шенёп‘т centamrc-.Scluodßicomç

il: :enum: рвет mbuouo, Din,.ch

{днищ-сто prendere ‚ così Veggian

то; fok; muñcafìa del` prima ge,

nere,o dul; fecondo ¿y acqiogchè, di

qui dœifońìpxcmlmtij lm/fegmmza,

'endo :Mormorinaao 'be пас f, @má

дышащие ç roníormc. ‚нафт

dura delginíìoyì :mais erosìpiû

nlïmpcradoredëdumifcmmà chi

al priuci'pz. dello Ièmpirem: caligí

ni s'auuicini.'A'lped. Gíîàvoi n’ ha,

nete condotti ,fíìcome guida Грей

шетагазёапа »lunga fporienzaßhc

gli anni col femm. vîhan ccmçedugg.`

in vniabrrjum d? ingârbugi'iatimr

ma qncůìone :fe штаба. 6a dei

" ‘nad'cffcr riccuura ь crbáńdipada’

aui. Horgià che voi fiero npnifolïa

'noŕprimo di [арахис ё'есёзтархйд

л J ‘g .l _ m0

7. ‘L_-L_. @mi



  

Diafoga-dapalq 56!!!“ ‚где

то anche «канатам in ЩФЗЬЕЫЧ

tantinrrigato, eglißê Idanese, _cth

primopun ссгеЫасе »iin-2me {up}

rijk!arm 0r. In @Delia-non Гоц di С

cordamce' df, Alpedoço низы а?“паша.шеющpmdcmmogc;

pas .lconfeqnçnse il решете;

la? mino «Задать Sempre ne Гоше

ßatojn" fotki; @mank `[WCM„Il_,ìrìrigv

Caimano, ilquaïaîfèmia ‚ che no“

tcmрты- &@г&*1'А-н5е1йсо‚ега 'Sgo'

ra na,¢quqfì ch,in 23911мышки

Катпйпадзетйдд dciibßrßw @for

guir' opinione роса: Езшдчаададз

‘ queů`axtcxchbggidi ¿muro mQ'ny

сапа—111 pregio» Мопщтфа дина,

ca. fù abbracciata dalla @hiçfqïin-.Q

‘ ' maniera, ch’. al tempo di Sergio

Papa lì videroal баю delle canna

fonorc карту: Je- мот de’ [agri »

tempi. Stluńdqlìh yoiwnon идёт в;

шгщрыене можете}; maggiol

ribaûliche, in рапиде-муфт

сапа non pcrmerreuano. ,die viril

{спадёт Рсщтепы; chggonioife;

1'0 апйтаг1.:Моктог.'10мыши;

muíca ê condùncntomndällçttqi

K 1. l to il

x*



1:4 Merìggio Secondo.

¢o il fenfo :rangugiai fughi> amati '

porrigli dallo fpiriro; e sò ancoraf

_ che'le più (отпей fabbriche de

dicate alla деть: alla (anricà da.’

fedeli, turco dì rimbombano per

mille varietà di fh'omenti. Salumi.
Fù già il tempoxche.i.eríllliaui cra-v

во dalfangue'di frefèofparfb dal __

Saluarore@ guifa d’A2cchille bagna

‚ to-cntro l' onde del fiume таю)

r'enduti così cerribilimheiocontra

uan volentieri le morti piùfpauë~

_ года, non' cbele mortiñcacioni più

rigiderma’ h'oga rattepidiri han bi

{031101561- rifcïaldaríì ydel-fiato di

— ì mille mulîei-,xmd'il рыщетchia»

mimo delle детке hebbe a dire :

ftper obleèîamcnta щадит infir

mier animal: in факт

n'uŕgar.> ‚ирга. O`u_çl che i è det

to della caccia ‚ vorrei che fi con

chiudell'e pur della шанса; ne ell'cr

tanto rigido ‚ ehe lì chiuda affatto

l’orecchio {На melodia. ; ' ne elle:

tanto sfacendaro ‚ che vi lì renghi

fpalancato l'- animo tutto giorno :

_il nome ßeífo di melodia rà? c_làa

Ь l ' nu

ß».

y.

есть.

,1



  

' n

Diabgodöpo' la Din'rid. ez;

diuidere ‚ che dobbiamo di leiíer*

нить-агат facciam 21:1- meld : e

degli ‘elite-mi' fon dlopinioń'e ‚ che

cosi<voi i. ‘come-i profani, e l'il fagri

fcrittori- ragionino, `quando fog»

'getta- albiaßmò, `0 folleuata :gli

cip-comi -ne danno а -diuidere la.,

mußc'a: la mulica è unguento leni«

tiuo -per l’acerbezze,che lin dentro

all'animnj nevßagellanœe Funguem

седыми зёасЬе (e cô man prodi

-galifdilíonde ‚ intrieiei7 Marmor.

Voi fiere il noliro paciero,e quello

uoli'ro unguento farà forfe com'

pollo-dal liquor dell’Vliuo,mentre

con ello пе recafiex'llendo di con

trarii umori , la pace. ‚Пред. Sarà

'forfe que'fia pace dl Pecci рейсы

«nietie cfprella da un liquore, ch‘im.

brama. Миш. Pece ê la тобою;

(та: s’ ella ilal in bocca d‘huomo ,

le femine ‚ е fe in bocca di femina

gli _huomini con facilitàli conta

nìinano.Mormor.Anzi è latte', on

de li nutricano'qnelli,che ñ (111176

>gono à"'dibi ‚ ‚(тайм più fodi per

„mantenimentodelgaanieadel-F-eni

aan). K i ma.

ч



дав ‚ Mafiggìo теша:

ma . JelluodUë тиаашсшшаеш

libidine. MomůnE più :0&0 ghiêc

cio ddhdíl'oneůàzdicnla жестью

citato da uói mdcßrxuœœâgamm

дай in [дуют ‚ è' canins; мы“,

uejblantibus вслед: тат/щит:

сотыми: астйш'..СЬС статьф'

io non habbia riuolto pun'qußlChQ

foglio de’ Padri fami глядел. Mi

parachìognun di uoí'ßaf brauoßôg

moruslacríten Non è queůíoll@ 13

.naßr2. da decidcxíì in 01m»АМИ

вепри и ’L .f î @.

.' MEKIGGIO 'TÍERZLUQ-ld`

‚ я . 'hi ‚_ . в ‘l

Vil' - x КА.51зтшодЗ‚ы

'ÉTÉ-„pur {ìcomc îfofl'e la

¿` тела. попе антеце

- ., 71 ' due le corri {opich

.f ïjïg; '3Q giaceano in alto sö

110, е quanto più ilC'ielo {palanca

да con maggior'nrdore le luci1 {5

:о‘р‘йй la genre sfaccudaîâ сыще

щя i lumi in braccio d’ una profon

“жажде;{Ewwlifahri-fi:

' г 'ß 59915

`

-r



  

Meriggìofï'am. 227

соте Ьаиеаёго afiàggia te l' onde

шнека, pareano eß'erû тащить

chefquel più tolìo cfa tempo gia.,

[решете поп tra 1с-р1ите-‚‘ ma, erg

le frondiài tre compagnitratri (131—

la. u_aïghezzae della nena `dell' elo

quenza; e dell’- acquc fmfeheidelle

nnmciofc fontane ь ёЗЁСХЪгойфЦ

pala-gio ‚. e 11 diedero гравийные

nonmeno со? piè tra gli gmbroii

fentieriœhe eem le lingue per naa-ij

.illuůri {ucceflî .‚ (цапф esco m11»

monte (î рак) loro dinanzi, dalle.;

rotture del quale fcoppiaua fiume

tunloreggiante, e ГратоГо: e tane'

era grande la copia`deirum idem

nutezze, che tra quell’ angulìiefeii

{afloufciuano зайца forza ‚ ehe-1’

una urt'andó con 1‘ а1ста11 confon»

deuanßfinlkangeuano, 'e in' minute

{iille ü üricolauanoflìeüaro inqu

piè marauigliariahluanto, тай;

tili рома da. prelìb,â feräcçmti»

che l' abbondanza di que? uiuaci

criiìal li faliua cosi-(onäee,rigoglió

fa , e sboccata кинешь: ‚шве!(„шагаю colone ,- che _denaro alle

5 e _ndi-_



 

 

1” în.28 ’ Имёдбо Terïzô. `

'radici del monte col doli'o immen

`l'o'l'pintoa toccare 'la terra, tra ru- .

‚с rupe in atto minacceuole com

ltr’al Cielo'fulminatore’guardanafi`

z Eraŕquclii il gigante Alcio

neo di fotto a quella medelitna.;

machina rouinato (licorne .liiol'acë

cadere a’maluagi ) con cui септ

_ патентует le YAllelle;y ma con la

(ua Ваша ' perueniua a palefare al

„l «mondo maggior valore,ehe non Её

diperl'ona‘; pol'ciachè cangiate le
>{'cintille in illille, tramutata in ait-A

'qua la Нашma,conuertito in dilet'
Itofo diluuio quel tant* orribile in

cendio, iiuedeua riportar la pal

{rna degli ardori {capeflrati del {o

ldie-già гашиш, ed atterrato da

gli ardori precipitoli de’ fulmini»

~Ei`empio a' mortali, che non mai

debbano dil'perare; pofciachè quí

'tunque li fcorgano deprelii, norm

mancan modi` da {uperaŕe con la

aprudenza. {твисте maligne degli

ïaflti.Gran prodigio era ilconlicle»

’farm i che quel medefimo butban

‘mienne con infellarmon'ri amó:

  

l

z

 

д 'i' v “A t1
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l
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v Merig'gíŕ Terza'. zag

tifprefumendo di canalcane i luci-'

di deilrieridel Sole,gia_cque gitta-,

to al{поютperdente; hora conin.

y `uiar liquidi argentia :empeñan-e le,

sfermumcirorfcx trionfante -riman- д . ' »

ga. Effempio alrrefi à Principiclie

con laclemenza sfacquilìan gli ani*

mi ‚ ladoue con afpro gouerno le

più »volte fipe'rdanoll gigante così

diiìefo fremeua f: fpumìaua ‚. c gli

~>-vmori-delle fpumeßonrendenano

in candore con le laböra Граната

«te di fcelco marmo . Sichejlmonte

guarauaíida per' rurro canuto, re

nendo per efprimere la vittoria»,

-c-lie della Region feraida `riporre»~

ua ,‘ la corona a foggia di » serie.: -;.

(дм? orgoglio/fov gigante {iconr'

encrarocon gli ambieioli peniieriin machina più difpoiìa di guerra. '

così non più neîmonri ma riponcn ’

-do гипс fue fperanze_ne’ŕiumi, gig 

ua curro воином con alti mormo

lrij напишите, ad.-v ай'гопгцПОЮ

» ~già~con le шутка coi riui le {теща `

`che fon inelìinguibili miniere d:

:empio астр: Ё ge non дщери a

e ‚ ‚ {Рез

l.‚_
‚гцд-евд—am..

..-›

д А

 



13o Нашедший l
{Бегите ‚ non poco ley ¿mami

llas ¿de (i fcnçiuazdap'emmm quel

vago' giro vng'frefco giclicatìlìimo

чают: de‘c'al'dì raggi.'- rNon росо

fà gradire il ritrbuaco di Fave con

folazzo- kamńr'ac'quc gelida dalla.

Ratus; natural di colui, checon .dx

{ufzro terrore'uîandio delle кают ‚

ai {Индией-й епйьйеагтопйа di

tuoni , rrr'lßeon'rinuo- 'paliìggio di

lampi ‚ггсга vn'avfeml fulminaan

globi di Íuoeò, tral pŕocelle di ce»

neri, tra grandini 'di macigní» UU

l’occan~'torbido di bitume, tra. Шва

, Теше fcatenato delle miniere ful

“Шо

s“ rfi

ma del

furec, erurr'ò fumo, e fuoco, furie»

'c dxauoli. Onde sì con vn dolce)

{ogghigno prefs a dire._4 U l. ' д

3 Alptdwof.'y “Solo a1 (припои,

8a а’рева affermò il princlpc de'

1'on.lirîci, haueríì dall’v11iuerñtà del

mondo спасшим ampifsimo pri- -
tiene.

'uile'gìo», di poter’ zeiler: ardimcu
Ytolli'inwmo а quailìuoglia 'mate

I-tia; ’ma io mämxeggo, с'Ьог’ешга

'imP.“ @mi sliîlßraafiß quelli

а j. хау:

'
/
r

‚о`‹ f'

»it /J



  

Dial.prim»штатив. g 3'!

триаде fiaman dalla bocca :ì cov'

íìuil e poíìcpi [acqua Siфене 1an

gianq in {ог‘ПдЧиа} più bizzaxŕo Гц 1 —

#acq- dcll’.vn.o ‚ o 'pur deli'alrro. il

барыню. ¿Mormcrìnm Е miglior

per noi queûo capriccio садиков;

gallo; [сирене ‚ hor che’i fol: im

гешефт.О cbcpotcilc quçila me`

агата Rama anualorarne ancor

¿con _le braci ‚ quando шаге“ >più

barbaro Пусто : fora iberiç dfyq

Paradifo ¿„rerrtiìre _qucßo чад

giardino-,ï in _cui iicome Тат-‚понг

pruouänq Fonte ставкой пс ‚ап

che Е фейшсшегеЬЬопо gli ol

uaggí brumalißcluodO che buon

gigante ßrcbbecgli.Mor.E che Га;

‚гсЬЬс в ад, chç rçgge та топи

gna intera. (и?! ё‘одсьхесагсй ‚Гоше

di. Едва, per hanger: _la _ rigidezza

¿ëghiacck {emrŕhora pez/31mm

`Isar ia furia d_çgliardori {таймы

porta-cariche Зашел—дышащие? i

4l?. изыск; che forte {ЛЬлещ

,cuaácejdellç.minzcßqiiggii,l)çi,íärì

picghcuole дна! ¿magŕx'animo ,alle`

тиши. melig-f +93; Sßê
L! g f .» '

-'r"

 



v 132’. Meriggio Temo.'

talmente застаю 'dal fragore di

fe'medefimo,cl1e mal-potrà Ганг“
rele volircl voci. Moŕuïfûttochì

coílui afcolrafi'ei noliri prieghili

come lì potrebbe tor di lì, che di»

mora llrerso dentro prigione d'al§

pi, Fra catene di mpi, tra. ferri, о

ceppi di cori?Alped.Porrebbe, fe:

volefiè, lafciar (Решите Грише ‚ e

lanciarsi folo vn fofpirœche in tai

fatta.> diucrrefle-più caldo (Рта...

fornace , -benchê folie più attor

niato di gcli,che non ê la verra deli

Шпагат. Potrebbe far l'vno,e

l‘.altro ad vn :empowerfando fred»

¿ii vmori dalle upille,ed aurc cal~
difsime dalle (loci. Alped.Palèfa gli

occhi così inliammari di cruccio'-,

che le lagrime innanzi che fi {pic

cafl`e ro da’fuoi occhi, conue'rci reb

bonfi, »e li rifoluerebbono in Fumar

e così fe hora par che piánga per

le labbra, all‘hor parrebbe di fof»

Ípir-aire “ре: gli occhi. - Maranoпущ—

gio cla wifgîäflïábbri'cŕa inalzarlì «in

dfvn mio vànifsimo 'Pouclanítrifv

@fèëbmdonaœglimmchöäaà ,



  

Dial. prima dell’0ràtfone. 2 33

ela bocca, e calate i1 guardo ver"d

fo il (по mento barbuto di lim-i

ghifsimi capelliuenere: miramop

piamcnto di gigante con crine di

Venere кыш. szciate pur voi

(рейс gherminellc, c riditinc lau'

чета oratione,chelìiamo cô-fom

ma vaghezza di fcntirui difcorrere.

Marmor. @eliobenedetto capric

cio manoduce la mente mia а сад

prieciofo ragionamento , che i0,

che fon tanto diuoro di quella.’

comp'agnia (ze ¿a адаптивном

per numero', ma per valore famo

fa (conforme v’accennai nellamîa

andata rifpoila)fni.cmdotro a. ‘tell

{ere in lode del Beato Andrea A#

uellino, ilquale fe fù gigante per.

bontà, Par-‘gomenterete da vn fol'

dito., dhor mi preparo per aclcihl

rami. ~ » -

4 O non sò 5 qual споешь

fo,'chi»mi può comèaci'n. `

 mandareáalafciar ela/mf“ ‚

mmf»partcl’honoratal`chieuna.

. _ ° ' " miic
. puccio habpmpre-hodu

u.

r2 de'più celebri акцентам;
‘ . i de’



23.1. Meriggio'ïerzow

¿equali (is мата: ripiena omelia.'

Città, non men per lo num/:tombe

per lo valore degli Aalbergariei и

ninna. ( lia detto con pace di шаге)

feconda, in quefìo giorno. çosì a.’

voi устным lifeliglioíì ‚ ‘соте ä

noi tutti (Nohilil'simi miei Signm

ri) (сипне- ‚ per la' dblce Мешать.

п del voll-no таю Padre, del под

Его вал-6; e riueritoâ Padrone'.мы

quándo (стены l’ occhio. della.:

mente ,-a Quetialllulìrifsimzìkeli'»

gione "de,` îChiericif ‚ ¿ìqlmud'o coi

penliem'.l ¿he Geom hebbe iqueb

l'glco:p1ilxcipio»,'i0nde ŕiì bizzai r3

mence -Forinan,axiìicreacaш nul-l

la; non tenendowmŕùe, e ne anche

chiedendo iimoiìne, cosi purlfe'guë

а dilataríi con capricciofemániere

di viue're , xappaciŕîcandoé era loro

quelle due >s'i capitali nimiche ‚ ро
пека-‚с ricchœzaf, l`.'{mu'ertà‘fdfa'rfi

` genio,riccheuadnrgemegíc д mi.

fouuien fubito yla cagione ‚д Ond`iò

>fra tanti , е шип chiari lumi di ri«

l leuara facondia' hor'fono liuto traf

{сено „p ragionaruizpcrciocçhâ «fs

`яд



  

Orar-,in lode del джипа. 215`

ilïcapriccio fd’aecoppiar шедшей:

con douiria par che in tutta la Rc

ligion 'del B.Andrea in minet-(alu

»rìfpleudau dunque il diritto chiede,

che in quclìo ibntuofo eei_npi<î,ch‘è

ma principal parte #di lei ‚ invii.;

giancotanto fegnalato,quaíi dê_

teo i Аспид propria sfera fpccialmë
ген-Лиса -í onde con quefte-iàgtc.)

.mura fornitel di pregiatißimi ‚

adobbamentL-fi rimiti il Pergame

dormito-di guellavgnat dhtmdi cui

сошли ‚фашизма patteder'

ramolimpidis e ‘chpíofi ruícelii .

_ Hot già¿!che»vcggio чист buoni

Padri, ma dirò. meglio, диет .vír

nìoäi'simiì Gaualieuîsń le bizzarrie,

adiopmfïhoggivò, dat, come poil
fo meglio capricci: e vi'ptomet

to darai adiu'idetúndrea' per vn.,

CapricciodellafSamìtà трек тру

bimer'ia( fe dit fàplxò.) ‚212113 'gra-e

ria .; Е mentre io da Fai-ò da vero

feguace дышащая, bifognofo dci

loquentí periodi, abbondante d'5; `.

voici fatti s íatela. voi Signori ар y ‚

Игрокам:gentili , fcatfî di1paro:

> _ _' 6,6'l
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\e36 и Merŕggio тщо. Хе ~

le ‚ e di fonno , copiolî di сонет,

e d'attentione. .l .à

5 Tra le binarie, che fiammi

rano in quello Mondo anche7 дата

ni, quella parmi non {enz-a ragion

la primiera; штамма conto del

le cofe шепоте, e delle союзни—

di non_cura. Sara` per efempiò quel

Generale d'eferciti,~che haurì far

го [otto dell’armi bianche bianca.:

parimente la chioma , ‘conte'rì piùl

ferite, che anni; non (apra ehe со

fa lia tememdimorte ,'haue'ndo l

incallito lloeehio al brutto fceâ'o

di lei, pernnille volte, rche fe glie

fatta veder preferite ti'ionfatnieu

del iiimo dellfhuman: faäoflì'àrkr

ne _afsil'a alriera' Гоша del carro

¿Bell onefco delle. fumanti bumbani

de, allauuicina'rfi del barbiere, al

l'apprefl'arli della lancetta, (marri

{выдадим e tramonito in brac'- l

rio agli amici, etda'parenti ne ca

de . Cosi quel che incontraua col

petto inuitto l'armio di ferro, o di

fuoco, (china con man tremante il l

место dfvn fottililìimoacumga.

_für 85,13—

l
l

l

- l



  

n i 074131'. l'ûdeiddß'.lnìlr¢4;anggirì altri-l'incontro (Рт topoà:

` lino , ouero-d’vn ragnitello ‚ che'

dentro delle {еще neuofe alfalterìi

i: cinghiali., affronterà intrepido

l'orl'e. Sentirâ altri raceapricciarlì

le carni al fentire del picciol libilo

fatto 'da vno fpillctro ful muro,chc

in campoaperto prenderà afcher

zol’orrido [ifclrio del fulmine;

6 'Hor-limiglienti a'quelìe, ать

zi'viepiù Варежки , e capricciofu

Partanna à»J mortali quell’attioni,

che io prendo a diuifar'hoggi nel

mio difcorfo d' Andrea . quanto

cioè delle nelle bizzarie , ~e петт—

prefe riputa tef'iìrauaganti dalMom

do; nulla. llimand-o quel _che altrihaurebbe lommamente'pr'egiatm _

e in molto pregiol tenendo quel

che altri haurebbe in poca lìima

tenuto. Ne penfate che'il Beato

Andrea quand’era vecchio ‚ folle.

fêlamente capricciofo ,che anche

giouane fù Santamente bizzarro. E

già che li ragiona di bizzarie, ec

coti a prima fronte vn inoltro do«

nw ища ЕФФГОэЬтсИё»

-= ‘ gio;



:'38 {Игнат Теще; ' *

giouanilc d’Andrca: inoltro di ducI

vifzggicontrańj, che rai mi .rail

{Этна Ь'аррссёсо del fcnlůiúpcr la_

contrarietà drgli- effetti , che nelV

‘ tuo cuore ò giouane lafciuo cagio-i

nl. тот-о di due contrari viiäggi,

poichè con l’vno c'inuiluppa di' pc

галий сжепелепспаосй perifchiáuo

шииты donnicciuola' con Valrro

шпагат dal< [ставят della ya#

вшитый rende :abbellc continua->

сев. Dio: гоп l'vno ti porge veno-r

(о il vilb,t'cncndoti a'bńzuhora in.

мы giuoco, con l’ altro riappro

да. crudele il pianto, :enen-dori с—

rcrmmcnre {li-erm di gramaglie, c

dïaiagofciœcon Кто ti circoada;

di ghiacci piú intolerabilidi quei

dci Caucalb gelato , mordcndori

con itfpri _lblloegtiß е ,intirfízzandotî

con le gelatin-cé Palgrotacçerchia

датой più infolïeribili di que!)`

del Eammcggiancc Vcíèuodaccrâí-g

dori con l’enlulatiûni,c incenerim

d-oci coule brad delle ‚шанса : cô
l`mo Earricchifce divnañnta chic-_v

l Ímamon {что Ё’ЯтроиепГсе Шут

го— . ’ УС

А‘

r

` l

l
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Gratin [отчий Джут. z3 9 `

vera ricchezza; con lïynoeixaunî-_ê

_ua,con Valero ,ci dil'animawon Рта

_ri eforramon Valero tj diiïuadegcon

l’ то t’ incoraggia ‚ coni' alero ri

annililìe ; conl’vno ti rende teme

rario,con l’al_rro rifà' eener per co

dardoscon l`vno riimbriglia, e r'ar~

relìaßon Valero ri @romand fpingc»

с ri precipitafcou l’,vno ri fà repu

rarper veloce- рек ardimenßofo,per

magnammoper arrogante, per or

согнет fprezzanre dbgnunogcoń

Галю per pigro,vper timido', per

Puülizinimo, per рхаигоГщпетап

te,e riuerente di ciafcheduno: rifà.

menar le под! [enza ripofo,e (спи

formo con Гипс; ti fà giacer’i gior.

ni .interi nell'orio addormen raro,'e

„illerarghiro con l’alrro:eon l'vno ti

_rende contro al doucre amoreuo'l

le,e prodigo agli ftranierißon _Pal

„по ridimollrá auaro, e llraniero

agliamici ,l l#benefattori , & а'рае

renti più intrini'eciœon l'vno (фей:

diliendiilyolo ad imprefe malage

uoli,e а firade mortali, сопЕотщ:`

quelle ¿ifigggo _ançiaçeg con l’ etero

‘ к а

 



. ‘A40 и " Меняй“ Terzo.

апатита], с edourellia i

f: del giouine inuitto Alcide are

afpron battuti per lo (entier cal

cato da'virtuoli con l'vno ti fà di

uenir`Argo шестым l'piar Гоп"

mente l’altrni beltà; con l' altro t’

accieca,a riguardare le tue fchiuez

zz: con l'vno ti porge le faci ‚ per

celcbrar l’ efequie al tuo morto

cuore; conl'altro ri gitta il fumo ‚

per anncbbierei tuoi illuminata

' li :l con l’ то ti fà germogliare gli

allori in fegno de' tuoi trionfi; con

l'a'ltro ti fà furgerei cipreiii per ef

preflione delle rue perdite . О che

‘ camaleonte di diucrli eolori,o che

Giano di uarie fronti,o che [dra di

molte relie o che Protco,o che slin

ge,o che moliro ripien di varietà

di doppiezze,e d’iníidie. Hä ша...

, :elia Ирода per la chioma Ordi

паса ed há vn capo immondo per

. erranti, ed incompolii penlieri; há

ma fronte di latte per lo color fou» p

трона ‚ с. n’ hà vn' altra (Писто—

Pero per la _ sfacciatagine introdot

taèlià таfaccia (свищет: cuit .« -‚ ` ‚ notte



  

Отшлёпай del 8.Andrel. ц!

notte buia ti patri chiaro giorno.'

il lieto verno ценны: primavera,V

l’ orrido dimpo crbofo piano , il

gelido (allo calde piume. il rigido~

nembo tiepido bagno, Vabbando

nata {olitudine gratiofo commer

cio : ed ha vn'alpctto torbida con

cui lambrolia. c'l nettare ti fem

bteran fiele, ed allentio; il dolce.,

padre ‚ e la cara madre feroci, e.;

capitali nemicig le carezze della.'

5d: conforte секанс lanciate d’ ~

парашимы“ l’nznmonitio~y

ni d* vn _Padre 'Spirituale eforta-f

rioni al mal’ optare dwn barbaro;
illce rcatdi таи-теrtidall’Inferno,

m vole tti trarre dal polledimento

del Paradifo а il procurar per que,

lla.,o quella guil'a di {amarti,vn tro»

nar cento modi da traruparti pet

lempre negli Abilli eterni Моды

la natura, non há Гане . non hi l’

Africa, non há l'immaginatiômon

МГ Inferno vn moliro sì vario ‚ sì‘

incoiiante, si inquieto, si pavo, si

inñdiofoßlcrudo, si inconliderato. `si perfido, si наших, si tabelle, ai.

L _forte `



am. к `Arteriggio‘TeìsçaeLzz --„ . i; ‹

fartcßì Ятр!асаЫ1е.1„о--статиста \

bzñiifcogm; qual baliláfco Щецин

щ così Apefìifìnriêfappçl'lcrei drago

, ‚ хита guai. dragone' è> gixemiro dá

Ezro=tâ11to ¿micidialesflo direi Lion

che sbraua g ma.' untLinmñero-uf

terrich a6 ch'altro così'col видов

_1' zlñfil-mcrei.iämím4 Arp'ia. тщш

furia ê "armata adi chioma: sà viperi- ч

m. , per morderti Гетры: il àGuxme.; 1

qua? Arpìa è дышав— bfranchcsì
furdide,y per [шарюЗшохыфшъ ki

:nef yiuandsf; питающие—‚фе

rœTeüfoneßiaqölofms: quai Се Г‘а

bero aтипа sì 'Hammстаж onzëf

de-ŕ'auci mordaci; qual; '.'Feíîń'one gil-_

minFar-îgabilmcnwcon{НЬЮ Лга

ta fact sì fèltlxída; q_ixal Diaumlo Iâ
bic'cò fumi ii fuo- пшеницею :sc-mei-y

Газ! Fuoco'del!‘fIímŕ'ex-uov7V par poter.'

искони faggeůi-oiàŕmuçucr. ramo' ‘

¿ŕxípîej {выжимание di vc

{сайт quínŕelfenza l‘di fábbießggrè-ß 2

gano 'di'iíe-rezzc l, rimento dammi.

шаги; ,épi-logo diтщета, con i.

. le di sfàpéiatagginŕ; compendio di

 webgßîfidwé-'ißfßmiefńâm

Iâ( »l в .V ‚ l



  

‘- Oratjn-lode'delß.Andfemßtß

rodi maluagità ‚ aiilo <`d’ obbrœ'

brij, di ncquitie, di ladroneggi,fagrilcgiidi dcicidi;.O che шейк?

inarriuabile Een' le niachine,infi1pe

tabile perle forze ,implacabile per

ia crudeltì,per proprietá immuni.

tabile,incontraß:abile per пашни.

Moiìro allatrato non alle mamme

delle Here, conformeil fondatot

di Roma, ma alle fibre de'rnort ali,

ficome diftruggitore, dell’ ‚Утвер

fozmoíìro non щипцам di mitici.

Ре de.’- Lioni a'- заказы. lQta со Act

сыпьте диггеры Cami huma» _

ne quaii юнг vn. fiero 'antico раш

fren della Tracie., moiizo , che a.;

i'embianza Adellî autrothtQ' di Tirio

Ii ciba eternamëtedpl perugia fog,

gia dir Nerone. жирафы-Гада - gode

e canta allaxiíkßdfll’ incendio ro»

uinofo deli/londo; ea funilitudi»

ne difpietato ,Tiranno 'há per bg»

.tanda delli Deiil caldo fatigue t5

prat'o con lfamarc lagrime de` mi

ihri . -Honda queiio _ineipugnabil

moiìro come Lìfalnò Плота A

drea ì pauentò гоне аи: _afperw‹ ~. 1- ,2. ‘Nez
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§44» ' Merìggíb Тет;

quella belua làtale, , gelò â fronte

di quella Libica ferpe,rel!ò côquí

fo alla viña dl quell: Tartarea Lar

на ‚ intirizziro gíacque al guardo

di quella impalliditaGorgona,im

mobil rimale all'all'alro di quella.;

viuz morte , di quella fpirante pe

ñe‘,di quell'animara rabbia,di que

до portatile Acheronteßercò co’

fumi di fof'piri d'inccnfarńi placa:

quello nume d’ Aucrno г forí'e col

verfar fiumi di pianto procurò d'

incenerir Чаша íneuitabll‘ Alpe Р

con lo [par er l'upplicheuoli voci.

immaginò otfc conforme fan gli

altri di eccitar Рант: di piecànel

cuor gelato di quelì'Alpe inelbra'-V

bile alle preghiere de’ trauaglioíì

. viuenti д Non già. ‚ non già Signo

xji, ma Gcome-giçuane valorofo,

e bizzarro con Aillracaggenmml 10—

dcuolef E (откат: dalla calca аг—

man ‚ che gli veniua precipimndo

di (орг; . c can vn forrifo {cher

т! fe наго, c fchernì сом, che del

pianto continuamente s’ abbeucra.

51”.:chch - ‘~ p я И“.

‹ a Xga’. .

/ .
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ЮЖЬНЁСИЙЗЙЁПЁЁФШШЩБМ

crudele «il -cuotm'aífpitòtmñfoh

il giouanetto Andrea СОВ? так.»

fuonino nella Ша de'conf'egli di

-Plnto,che rilu'cano conidebilebarg

kunt ne-ll’arfe_nal’ матчей dite,

Non [offre nelmioliatomeq'lpellp l

4‘agro lnogome la _modi-,Ma digli@

1Re nobili хвастаешь: al'colta

шьет: io mi dillcnda nl; racconto

_ ищите perigliol'ofcinunto` j

qual ragion статье in mi 5655.

„mi hor eoldiiìorfo ,_e lafci lirggxg

.folo AndreaslNonpalfo tanto een», j

y po,qu'ant’io agrenaŕvi- lió accenna' '

-ntoilcafo, che oßro Etoico gio-~

патио li fuiluppò dalle. tenaci

braccia lil ’ `, viuíe, trionfò ’. Мад

gnanima Iga „e quando mai farà

di tantocoraggio УМЫ“). che i

debba@ te preporrc? fuga bella li

äleiuola della hrauuramobil'clfetto

t “навредит; parto della.:

античный : fuga ‚ cfhebbeper

. 1- 3 ргйпт

» .
‘

Y qñell’ armifformideuoli „non tutti .u

yquei ritrouatiinafpetrabili,che ri»



‘446 цитатам." з .

митры ëimbrémafan'sb; hebì ч

bc' "ред тет» ij rßâipicäli ldiím

êafáßiiäiprëcштык(камеди

шытшпатdellaitma Рейс};

fc" «-'àllâßàgonqinfila.l ¿della Magione

(тёще: hebbe per termine ilfcâi- ‚

pido-glimmer. Campidoglio, in cuil’

ònötate “методики lì :Herminiai

xîóîńc iéiailÍà Yrábbiiâde': Батат}‚те

ůàlfu'rolfihciiitabilé del шифон“

да Linzif'iiaiificdidi ltirionfali allori; è

бёдрами? ‘fé’ 'claritoЁСйШапог Ci'

и räu- дай famofo Seben;

intorno alldfuga'dclla Vergin Маг- j

'dre àll'Egittofcheouunquecœcfg l

Те dol (авто 'piè , da per 'curator ac»- .

ватт: 1а=Ргйтгапега a *lààcïi-àrgliei»

lö'con bocche odorofc днища:

ÍïÓri я „ ’ ` " ' 1"

щетке pelles’ monat ;‹ bac cis/iam
 "" `tï¢vfaàlr`1ì¢¢î1"ni"1ii'.¢"irat,'l "’jfubentefqń труд, ucc `iam nie/ias

‘j byaqíntof; V ' "”‘ Й"?

чиста q'àel cbt (штаб: parmi, ‘

‘che tielv inu'öuci" vbldêifîirńo dé'pîïf

îñ'gcrm'oglízíièia сет ällorige pal., i

"me 2dнуди: 111‘Гс$по‘ёе‘{`ппйдсйб

~ f_i:fu- "



  

статныедетищ“. и;

@fuga terribile„afd'êmneüßeélevff

i бивней Angioliîs ‚- iißiçebiiq; figli

ьашгшьгрещмамашам:

email’ Inferrjroslfugge:_1gi'_,e1[exi19i<pi ¿j

-Mondo,fugarearißîmaaigiequgQ

тьме-а ò' gloriofsi-eär'eiem--gíieì

‘Lt'ro di cui paiono [фрица i pelle;

’ grini falconi . paiol-walëii фарш;

шиш,вагончсатй’пахёвъргш„галит13.6129596штдч11-119Щ29912?

«niega„Наpregiefglieui .fàuilwliiß

дышат @gi-gli 'dier can’ka

prüanerdryefdiluifpizrm» Mitf

вант 651213141 àzifembee di {сов}

gere :numerfegli- indiaan феи;

arêagggungcrln,:efermarlmfveůf ’

kn asnmgimmqnellß июнем

_шевадъ1рашйсш`ретпц di rag»

.'giongìa wiper;diminue Низы;

mrgrhamßeiegli пассате een xii:

аз nom"- ставшийimreceiari -

con liguiìriß con giglisegià mi pit

di- vedete Pimperaeofererno agar»

(i. di .capo la. соrona, conformgisůïli'

yvirimá del 'mio difeorfoi идёте ~»

41u-асспсЫаг la peña висит???

«dirtanto {eipr >1 Q ¿mofa aCçQk

‘be _Lef {Sl-f
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glmentovhcomparabile d'AndnaQ

nofträrßconla {аза ‚ che tenez li

bero ii piërda'qi'rella виной cate»

4:unfortocli cui arreil'ati gemono la

più parte degli incanti тощий

non confel'l'arete dunquehor mei

co,che 'liz `vero ciò, сЬ'а voi hò io

promefl'o d i protrarsi che fù 'An

drea infin da’ primi anni {ослабший

tanti capricci, palelìndo col 'voltar `

delle {раны ЕпгфгсэсмГасеа’рьъ.

‚со eontodigńello ‚ che 5tanto le»
guo_no.e vdi cui lì pre Заде taneoi

'munii che altro entire ò amai»

{стае 1 l'enfo nelle утешит
`lomb'ricole,lche :yánti la più «Pam

bugiardi (Резеда abbarmx'eidâ td.

i gonfia @effen falconey denomina

v'non'ch' altro, yç_ol guardo di nobil

тюк, chefarà'il mefchinaa и“:

di (сада carog'na cibo falo ’nina

vililìima Arpia! А „ . I .»

8.' Aggiungalî -a confirmation

di quanto »intendo 'prouaruif che

fe frz’ tormenti . onde i~ barbari

infcllonirono contro. ide’ Женей .

' _ удачей . piacque nl. gli»

12“)
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Отдай: lndc'del злит. 24,9

Padre delle lettere , d‘annonerat

„dii altresì la Fuga da’ diletti ‘del
f fcnfo , ail'hor che dille . Hebe: 'Ú'

par поит Maтих/2401; nam ú' h'

' bidinemfugere,pars таяла marzyri

cßzhor mentre i mondani Штат

`no capriccio da forfennato , l’ at'

frontariche i Criñiani Faceuano'cö

` vifo allegro le liragi più lagrinieuo

li,confeílate a piena bocca pur me..- .

eo,che gionane oltre milura biz'

лап-о alla llimariua del Mòdo mo

Мот Andrea, mentre li dilungò a

tutta briglia daîvezzi del piacere;

e mentre fuggi a redini (“галопе la f

`libidine , portò con cuor coliante

,martirioniente men fiero , di quel

che fupportaronoi Martiri,all’hor

¿che Ii lanciarono tra’lf`e rro.c'l fuo

go,e tra le Here arrende, e le ferpi. _

9 Ma piano Signori , che nou

vorrei tanto inoltràrmi dietro la '

_gloriofa fuga dilui, che mi {1153113

. le il tempo almio difcor'fo pren(

Го, onde io arrellaiiì il corio del

mio dire, далее di raggiunger con ‚

где аорте lodi la Гетры: fuga di

'L 5 lui,
.‘¿ ‘A
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hxi,fenz’andar raggiran'do 'pêrïl'aíè

’tre fue virmof'e artiox1'i.L‘ñáü%tU

am'miraŕo-fantamente bizzarro nel

fdg'gir dalle domf'e" ,' eïfanrammtc

bizzarro pur Fammireretc *nellfaíï

{Шел alle donna, contro Vopinirmc

d’alêuni,che {coppiano d'imlidia,in

vedendo Ecclcíìalìici , conuerfár ‚

.íiefì quanto fi voglia,honeí’c}ixlxcnè

te con donne; ed è c-uriofo il`í`e`nri

ré {Мог ЬеШсио1е ' еючиета in

torno'di ciò ä'e giungono a 4fegne

tal di ñbqlderia , che non роёепдо '

сыты ne! ‘perzdfihrancòn che giáv

“неба; pi'îu'röpònoœ'Qnargono lì

nilìra opinion 'conti-o i- fc'rui di
"Diog'eiten'gó'nd fermïíîìmo ‘parent

chc tutti Gchöimfńmiatìßonŕbrme

‘cflì fono deìlülìefi'a ресе. Sappinho

читки talil ,ïche vien tempq1 a.’ Prc»

' (СНЫ! дйГр1г1:о‚'чиапао-^°ё lordi

bifo'gno , afiìi'ìere intrepidì а guifä
di Caualieri di Crì'iìo alla dxfefa.

'delle ,domme lafcía'r,chc ` a’tri 4con

tro diloro agúzzi la Iingua,o’l brä»

do, -fouuenendocol coŕxñfrlio' ‚ -e'd

»nimo alfefib fconiîgliatoè" A»ed mi;

и А 2: _

‚‚ _ ` „rf



 

Отит lode del Brtßáüíreu.“ t

bellecontro l’iulid;ie, linfolenzefil’

rmportunità ‚ la petolaììzaldeïlgio

nani» „f ponendo a repentaglio „per

lor .femigio altresì la ripluanioneëß

Ё latina-'Parrà 'a quelliralinopinioń

bizzarra lamia, e già iofoiên rifolul

-todi dat" rhoggixiello sfatare _bizznt~

rientra lafciandogli efempi dd’fTo '

- lomei e Ídalenanexar-i martiri,A feng. _

titene il fatto; memorabile d’ An'
d-reäJf 'Í"î .i — j :if ì 4`.`lJl кг,

f ro" Dalljlmnerlilrmolìrofcapricr

'ciofo диетапо riportato] ‘arpaln'ra

dell'amore altniiifolle'uate 3 Май.

fo maggiorla-me'me,e гашиш {ед

gńalaréwittoriemhci conclu-lle del~

Vamore'nerfmdi'feimiedclimoaDal

>lfhawer uilipe fallïaltru'i heilzaam,

trasferire meco litintcildinuento al

Родины generofo, chef'feî della»

»vitapropráaçiniid'iätagiiidaîmalha

«dieri,‘dall`lnfe mdkÍ (opta mttì da

_lui,da lui (ЮГО, auido 'di' fofierirla

топе più crudele , e più` bizzarra

per Crilio.e Chi può е'б parole {pie

ваг}, Vquant’ acuer@ ne lia la чаша?

Ре: quella гашею Principe rliuie` `

n

я L в lne

  

~ŕ.
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he a.’cenni del medico vbbidiente i

per qt:e&al’auaro vecchio fà. [cop

piar non шедшие calle , che dalle

vifcete le monete ; perquelìail ri#

baldoL innanzi vuol (oggiacexeallf

Reina delle pene per lunghi tratti»

chcfopportarea breuifûmo rem

" po il cappio;per quella e l'infermo _

poŕgc Vignudo braccio al ferro, al

fuogœe танцуют: donna li dif

corona col bipartite ferro dell' ан.

reo crineie vn naufrago nauigantc

gitta :Winñdo ventoA 1c падшие i

{nd-ori Гриб, с alllingordo. mar lc

детище i fudori raccolti. Quanti

poueri lambicca'toriuambiccandq

ji tutto di il ceruello ,` eih'aggon'o

похитив fudouiall'e {таящем li«

coredall’ erbe, acciocchc (Плащ:

Lao iep'íantc inaridire 'di quegli з

quali я dimolìran mancanti gli

. humori vitali? Ogame notti van.,

logez-ando i medici añ'acendati,ac

ciocchè 'non lil. llruggan tra pochi

di le vire de’ cagioneuoli? nance

perle ß» diuelgono, quanti coralli lì

sbatbicano dal fondo del шпиц”

¿fdl _" _ . 

ь,— V



  

Urania lede del Rdnáŕea . ai;

dele,per {anche-non ii fradichi Valf

_bero-della vita del` dolcefen'o del

'cuore-fi Quante pietre pretiol'e, lì

addattanóulcciocchè in elle incii

ранам piè :fpolpato di Morten .

più non s'inoltria rnieter le vite.,

villanc e le lleali'allarinfufaiéman

te cof: li ricorda mandame con-li?

be ralità l' Oriëte-per tenerne Юса

ni dall'occidente de’giorni „от: .2

@anti legni ne li rtaportano lim г

'dalla China , per-Tritoccar’ il lido'

della l'aluezzz ¿Glan-te falzc li tra

mandano daitemotîflime regioni, ~ ‘

per illuzziear la fame del viuere in
coloro, che iacciouo naufeati per _

lacerbezza ¿doloridi lor mede. \_

Gmi ¿Blicame l’ Orfeo del Mulico

peritovaleuol folle a’ ritrar- da vn’

Inferno di mali l'Euridice btamara

della laluezza fmarrita;c_osì quante

forti di lironi , e canti li recano a.;

quegli fuenturati ;- che languono;

quali al lil mancante degli anni do

uellero le сапоге corde fupplire г »

Edin brieuc quite preghiere li рожь '_

~g°°°>außmix9ti lì Рютегюпт а

.‚ ‚ . ‚ чаш;



 

zg; = ~ машинам;

quan: Sami! ß : raccomandano in.)

quanti' R'cliginii a quanti poucii

ремонтегшщчассщщий‘ъдштй

diluita,- >iin '

„таты-шантажист la

vicaïopraшедшимcola, yricci"

cata fia noivmorîtaliéçfAndreai, che

già non meno .cfa шатаю negli

запьет fublimato ue'Sanri caprio

ci, in tanto .baffo fcntiment'o la cé.

вещь: di buanzfivoglia la fuggi..

Vditc .che ’l cáfo';per etici' ’ grandi:

è bcn dcgnœ difchi 'mi “сока 3:

y1 1 Era il nolìro-Sâc'huomoilano

pofìo all'indirizzo -d’vn Monilìera

di Sagre Verginigallc«.qual»i(poichê

allc rofl: non mańcan mai. delle. fpiä

ne) alcuni mälhägi gioiuani con lo

fpcli'o tomcat ‚ recauapo -.p\in`rurc

xan:’acc1be,cd< acute,` che вменю

а1свогс le penetrauano (e ne' lzê bë

preilamente accorto il синдици
limo ghrdinicrœe acciocchê quel-V

lc non rinfvancffcro col спавшег—
rato da чист; cominciò conmiuc»v

durezza non piùrvcducaia porgeì"

rimedio al [штампе perigliof.;

к ‘ .N013
ч.

mudanza;

.x

_r`v`v



  

атм »lodedel Найдётся. 1'5";

Non rillcrtero queifellonißnzi per

l' anripariûaiì dell’ oppofìrion'ga~

gliarda, che rinn'eniuano, vie mag»

giorment'e nelle fagrileghejiam#

me lì raccefero . .Già cominciam
по а fentiŕliA dall’imiincilbil-cam..y »

pione dell’onel’fà orrendi [coppi di

burbanzofe minacce ,' Mache? im'

vece di trarre ín dietro il piè dall’

aíi'ediata forrezza,al vederli app re

flare contro quelle bocche di îm~

puro fuoco , che già furnanan fie

'ramenre di {degno , raddoppio be

'feneinelle з rinforzò le guardie con

fanno', e con perro d’Eroe . СНЫ?

mici^veggendolî rigi-tta'rif; а” :uom ‘

'delle »rampogne [acceder feceroi

-fnlmini delle piaghe ¿iiCad'de Án-î

j l`circa. ferito ,fSignorŕgïmaîl fuo'ca- ’

«dei-effi carie-re d’ Anrecfconcìóiià

'th'ê in cambio-di rzccommandaŕf'lì

_ `alla-fngamrnò’increpido выданы—

-:го . Che fai о huomfdneŕchio ar

dimen'tolî) e bizzarro Tu (effolo ge'

pone го. e Sacerdotel Non fai та.—

'neggiar l' armi da done: far medi-.f

,non haipoilëéîron di девам:

‘l

д
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:56 Meriggio TMW» _.

:mollar'a tuo founemmento gli 4
. . u d'

Y {ghcm ‚ non u truom alato qual

che coppia fedel de' compagni ‚

onde ii rintuzzia.A совет percinaci

Yorgoglio ь che аптекой fono per

patentadomopioli per d_ouitie,€d ê

arte loro il trattar' il terro ‚ e lq

fcoppio: dunque o farrendi. o qui

:i conuerrâ di morir-eso la difcla,o

lavitaê тещах, cherifolui d' аЬ

bandonare; o reifer tuo» о l`honor

di Crilloê tempo oggimaimhe de~

liberi di iniciar' in preda à сосет

gîouaniforfenuui. NÖ r “Ó ‚ ferito

che mi rifpondc Andrea, fpargerò

tutta ronda dclSanguc mimaccio

chè immucci'cibili- li conferuino

entri чаем bei Бой . opporrò ii

petto al ferroeacciochè rintuzzato

tra часа: olli: miemoa polla 'bauer

tanta forza da ответ l’ innio- i

пыжа di чает vfci . Perderò vo- "

lcotieci gli фат; del cuore,purchê }

ФБЪ {erbmo dentro al cuore _lo fpi- `

rizo dellaзавалят rorran dal h

le mic membra gli vflìci, che (pe r- ' ‘

l
. щажевщсщофщ inlaid“

PCX
f „5f i

' l
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per qualßnogliafpauentn Г vfâeio;

mio ‚ eill penfìeto .delle Vergini-.a

me eoinmeile г Sian-pur’ Бабский

'liet швами. e me tutto di;me

` мытdíaíaccino. Cosi ptomife

-A-ndreagel fatto non fi vide difeor

dare dalle parole; poiche` egli ift,

pniouamlie lfinalmente tenez forro

de`pie`la vita , dopo duc altreрва

ghe ben grani, rice'uè sti la faccia '

umferita mortale. _Ben porca An,

ang-Chi non fà, [are 'v'na ritirata,l

chézpprello; атм ЬаигсЬЬи

гтойага=5смгс=шп che pietà ,. con

анаша: la"y сапа—6:1. Mnhidero- in

mandi que"in ¿da cui-fticeunto l’

da rolle far pompa del [up ‚

iantamente capricciol'o синапс;

qxaantó fchernilfe, quanto li belieg
gialle per amor `idx vGrillo della»

-motteiEd'in швов: non men’ effi

-caci diquellatcheAndrea; prende(

“Ест. fcïhcmonìl morire: ¿quante vol»

terapitoidaguellaggran y.Giu'nn'ia

.dit entità> , che,in idínampana nel

Ген-од eaccià malafeìimnaeicn?

педиатру:математик ’

m0

l

‘х



«gs _; »Maimbnmî f . »Математик ruote raùuilu-ppag'

каштаном: per пёсика 1 шага _di

латышам rriońfanhizzare

wwmmnœmамбры uw'

` дна vim' fra-mxegàìintrgarif, c gif

reuoliilabcrintiâ, Quante volle рек“

¢ondurrç al porto giouane отд.

giuntelin gran- «страда. díIIá 'mi

ретивым )a vip: [вазаша e39

майя-Ею г ngme' voice «гений

mcdico а vi'ńtáŕln д .pampb'rgœmä

_ corpo fno,Í quämìomlsáìhcmglîìm

видна, н demuab Штате: едыакт

dendo #ixìdïäńîóucho dif/febrcsßûiir

raréîcbéßcapńccì» difagfztp даете

кишит«актиниемИдти-е mmbqnfpставивш

ii:xhlißomdappréñàrältŕublmm?

dièi' opkïrwndlpwkanimaâîmy

te voltolînfamalqnpůîo apparsa»

щитамalbusìfmanc mf

вишне [аишсытем dalее! вздрййчрсЁсЫорсЬефахm

1ртом: нити: Hagnß'i»

chedalmmîággiunféïwíç

дают-штыкеmpmîâblw

-ÍJÁH

` ` нашитьdi' {тать рев-Шпа- `



  

y0faniela# Hel вышел. Aok;

,o delfínfcrno ищет.) dimoñrani»

dolipíir стыде! c_ontiio feůello di»

quelkcahe Fòli'erò iDiauolli: medefißr

тащат:Ivolte(lo dico,o’ltaäcio)g

пищат. via dal ша antico;

факто üno-l’inreriora_,ad _cui-q

¿lente perigliodi donergli „(дяде l’

вахте fiato dalle labbrá,‘.pur`in î

чтимымridentî ,non hauendo

рауты’a(реках: tannin-o cherie;

tëlGÈ-'rdá'lnoghi loro, còñ fomma

párienza il Santo vecchiarello ßen’

вишен caminaua ßpoichè'.imm

ré щите era fpintońnimauo; e

pien' d1 vifcere più perfetteßhfersn

quelle della carità ¿Oggnte volte

ряда-11 {olc 'in leone, che теснина.

nonche [a'vecchi decrepiri,‘com`c>

gli era, an‘che'a‘_torrenti più гарь

dri# chminarcfcnzíiirńutár mai di

propolitoqver tema'd'lirmxtation d’

даете, vitiggiana liberamente d’ .vna

«штативов tane' alle-grana,

`(elleal fuo'c'dmpagnoJl фагах-а),

‘e traforilzvonll'tŕdifete,v veduto ogni

'fonte eaceremra le medeiìmo тог

*morcumedi vecchio hnmoriíimd
' -  m.



L'».»n

gh , Meriggío Terzo.

indiferero tacitamente il noni@

- la .. Риге! gli rifpofe con vn forti

(о. Che dubbíri . che’l fol ti [что

’ slm-‘anto gli er:entrato in capric

eio d'andar'a cà'ccia. di quellay be!~

ua fpietatz di morre,che non trala

fciò forelìa per inrralciata, fentier

per incefpiro, топке per тевт

-bile,eauema perI intraкатар!“

po. per difaßrofo, che folie.

i. ,lz Ma dalla rimembrarná bór

fam d¢`pafïi,chc dana il mio Беа—

to nella Region più fervente, lento

сити} a рада: col difcorfo nel feg»

condopunro da meтроим: ad

altri più Индюки capricci. Стас—

te ammira-ro Нп‘ hora. qual pratti»

со rimoniero fdiernir con _dil'ufati

incontri le più torbide,e più {onan

ri proeclleJlot vi giuro,lo Цирке

ce nel mand’ т riuoletto place

uolc ‘fmarńto ,_ iicome tra’ таи-об

orribili dell'ocean'o adige»perd»

со ЬшеПЪ il miferola cam del na

uigare.Atrenri ò Напой, che adel'

Го mi accingo а; nar rarui сей: до.

afpettate »,yie più bizzarre «laïc {a

‚ .NL l 19

к 5



Gratis lode 'del linden: :Si

detre.l in pruoua ch' Andrea d' lux?2

mor femprc contrario al Мощи

facelle gran conto di ciò che il M61

do fà poca Rima. '

..-Era al l'eruo di Dio, тепсгсз

traea le (uedimore nel (свою fen-Í

za nocimento di pcrl'ona ver-una .’

fol per dil'efa d’ vn lilo llrettillimo

amico, vl`cita dalla bocca, più che

‚ dal cuore та {emplice menzogna

leggiera . Hot chepenfare, facelfe

quello grand’ Вволю per manca@

mento sì picciolo г (дуй affatto'

läcruato di forze per-mal eosiiîe f

цени .gigantedi tanto “фото...

minciò qual fanciullmo'sfenatog Y,

dileguarli in pianto,e l'eguimentrd

ville a piangere,e tremartutto da!

capo a’pie`;come [e folle altro шт

mo in tutto diuerfo da споютtante Gate ruppe le podian, e fiaccò

le corna, [copri 1’inlidie,c авт:

mine con ingegnolï ritrouamtntie

1 conti-amine- agli abiliî. Come ina

j querciav amica d'ottantafette anni»

che nepur piegò le cime al follia"` i

de НА uiloni Забей at che.;
‚ fl, _P ____„JPmâp' ,„
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262 f Найди ' 3,

infin dall'vltimi tadici ñ- (шагаю

«li sbarbi allo fpirar de'zefŕiri più

' minuti? Ног come vanno intieme ‘

`wma tal brauuraœ шито timore?

Dio immortale e non è Andrea.)

quellöilcli'oghe fù talmente rail'o

dá'to dalla'cbl-ianza,cheogni mat

tina facce calda oratione all’ ama

fó'l'uo bene,oratione o nulla, о al

m'cn poco Яшей negli andati [eco

li,cix`c terminar'non gli Бюст: quel'

giorno , prima ch’cgli non намаз

oli tolerar per Гао amore alcun gira@

ue'male`.?Chieg-gan pur'altriailogche dall'afïalto di’íînilltra form#

nä gli tolga , che ‘l mio bizzarro e

{гадит campione, »meto Герро—

{ìò' degli altri,4 non сжатии altre?,

machinaë'di queûo-prïiega Die, 'c

gli Angiol-i .' e i Santi, che `qualche.

ihncntion pellegrina', corne-poire.:

fempre'iiicontrar nuoui (Вашими-а—

ie gene, e iiràuagantifíime atroci

tà *'i tormenti. Etlfrto queûo è

nulli òç Signori. Giunfc a porge: l

preghiere al Cie-lo men’ immagi

жмёт di ‘illfíkre pail-ô tant" oltre'

con

All



  

swat.inliìfieärìrlBgfßßq'rçirea.V 16j

een-)aforisma детищем: щ;

{corfe lo materiell@ ¿ragilrternperg

еще je' comßofìaßghumane _d_ulf

ага; ~, fiche-paruefaáůrto rra uma

' написанным immobile, ed ínsê#

Iibi-le traaangigro. ‚штук; le pero;

lefcricue mila' man, .di miel, бегс

ШШпщ di». Parma, má'deg-nq dei?

{ere rperzmzm della тшиёзйёрд

Víicomc cofa memorabile,e regine'

мы 'generolì cuori паротит

mieieternamencc Витраж. D_iui

ит рвгеппат года; ne vila т: bi?

фит: donecnan remppfqlimonfpí; `

‚ел—‚ми: le repiico-in'ùolgareiaccioq

chè ,l'intedan ruttàedonnefre fam

баш :Priego la oleméllzg;Díelirig,.

chei non mi dia niun'a (амид ¿9137,

falaúonegne corporaiemêfpiŕilllllßm

le.ò.perto impareggiabile, ддсцоьг';

vnico aleondo, ò animo, che dal:

pregio della fingolarirà' ‚' ri rendi`

af'nmi-ralbilemon i'mitabile da mori

tali: rifiutar.’ anche le confolariont

fpirituali? Ecci nellal Ciiiefa. haccì

neil’Vnineri`o li -ridice fra' Crifìia.

вдэгкчэвё Егэёёггёгп .gridqdipeà

' e щ
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T..„r~__..._,`

\ :'64` меть Теще. ‚ а)

nireme più Famofa di Maddalena,

е pur quella benchêper emenda.,

äe’i`uoi grani errori,lì ritiralfe quid-`

Бега in raum. {ltugger con la sfer

za,con l'aliin'enza,e con la folirudi.-y

ne ddr-alpi franche le membra.;x

pur dau: `agio all' animol`confola~y

“to , che rapito ben ferte volt-eetlI

giorno da ша dolciffima спай.

godell'e delle fuauitâ dello fpirito:

Andrea', Aner lolo fenz’ bauer

trafcorfo in altro più graue dille

to, che d’vn peceamzzo'venialen., n

che @ma menzogna ofiiciofa, nonv
Го! con afpri digiuni, i'xonl'olcou

lunghe vigilie, non fol con fou'enti

жарища langue li macera- , ma

Её purelúede vnzrfemplice “Ша di>

nettare', chefra rante turbolenze,¢

frattali amaritudini, che fono im»

p'oflìbili a donerli шаper vm. ridi

re, lo Conforti: `

x; Tanto il timore a G gran..

Santo occupanala mente ‚ che im

maginando non poter’ ellen’ a. fof:

licienza , acancellar la colpa ridet- —

сыта: le rigidezza immagäabílj.

*_ ‚ и ‚



 

Gratin @ÄGÚIÃÁMKL $5.1' l l

»dovrete matte ` del ь: (94:(ММ

intatta, più .. pura delle чудь e du:

giglit mi@ › яства _» сед темпе,

{рйгдщйшюсрдсе (enza del, авто

douutwfe gli agniugntllëro i"»iríanin дивами ¿i ¿2ka

cio ‚ с. nuoue machine di ,dogligrk- ,

te. Cosi-quell'intrepidíeaaa bi aat#

ra- di chiudere» ilrpetto alle, do cee'

te fournie» „диез origine. 41911

chiara Luna dal (штамп; ldap

quella fittasi ,warnt-tweesa:

nrinfiqlßlftmenzár» Создавшие}

quel brano gelanäffentg-le wenn@

arrieciaräi, сарай: ».riccapriccianlea

earning; la [ola villa d’vxifqnibrif

fugace ‚ 'ch-‘a fronte d’vn'o_li:e inte@

ra (Натр: d'inoltrar, gli копай!”

Ют}: di V__rne.nrl»„rîl'l ¿braccio ¿rm-1:

to» one êtlài'mifchiß-eiù guidi» ‚24

525956959 1; Nori ‹ altrimenti, ,è шт

ingclrdiw'- dalla i Фацию ей

rim-mileslipiànmeellänfbcíz

:in qnt! rigido perer @Andreu ‚

{ol круча: menzogna leggiera, che '

per, graan’ ingfgirie toccanti la “рад:

шьем ‚ ‚решай; feritstrapanantg

.i i; ‘i м ‚ mon'



1

_ т атндддътщъы

мешаететешат, minime `

тёсаатташе,»chc' 'gli ~ржа— i

»üil1o'ä’cttbŕc ‚3 на número ina `

штык; ¿ipe Y веныparlarmi;

Ша @i penn-waan» mmm 111mb

“maman шатрами рядами, 'p

zl'quänc'o втерматдаи ч = *r « `
“1519 H_ònï'ßìöe' gelpiùï «in Vpié

фетиша grand ., ¿hammam ~
qnáttroïv'dkc al g4'me саде: la' piè

¿èfûoníeffoŕemaúfmgo ini marШ

фата¿Lŕzckgndäglì- Ыёпде qdclh

выдавшем voçèfäìißebiìéétïïwf

„вы штатная-раем шаш

- дышащим“;гаагьънщгрда

к; шггшыдцчвеаоп â:_i тыквы

зажиганию, ’chi айвой ïìmtëlíei' fi

ramera .~ Манашим priegogv di

вне uf çbnfefsi tàntoièò «apimuîbg»

нефтивставании-тиши

штатеmaar bmçrda'almнет

ватагами nè рт;

. траншеиwmëdäwdeonl

fenäni'pwedìäcarieîmjvi детски

' вшитаШа paróla'uńpfálhfäd

финиша üxpiagme'vevfaznoi 342175515

{ЖЕН‘èèäŕìmifŕñgîůfдёгтю 210"
j». :Nfl .n t _ n .v с .

.`



Сигма?! dèlçßzrmreaßäy~

,ücfliirdìhaoolomncheperannß e., _

lui гдрвйаыттссмистбшоп п

фЪаш’афтЪогз richiama: nella

¿memoria ila ¿migaÉric швыряе

Irìttafnndatcâìb rlieifbcchii .tifpoq

dc Amitealfawuperennii :fiumi за

«lágrimmlfïn ñhèii видимые farà

fonraßîßrdinitz'rrïlbggimgchdbrlan

пашен del pianto com чаше inal

ваше.parolet lPirmgo , perché. coi

ваш miei .liòfpotcat'e Гора: e belle

@Dion ещё guanto шедшим

to, Se. iofofsemerirenblfarrpïnm

Macriuiìnîal giornomíhnenio1 .nel

,Mondo натрем: мышам

gorgemrioyòffpeedrio рахита.

e c9me»tirepugri~lìlïozzaro?ò пьют

veramente, e nel coraggio ‚1 е vnella

митингом шпшЁ'; ,fu El» ,lq

#âlñìr'arbimlmlltůsigmífm

шрзвьмшавньывш

qm if“, женатыми-щ

виси» emicrîxllinfîltw '

quail _ {ёща фрфкй dei'moni*

ligero, fgnfandauaf@ Единый

pan) iardoucgitmxanß alla’jinfuů

т М _z con

to. ~ _ñxcifolareidcllàñ Religionâfuame

o

'U

_*



288 из идиша Тетка; ' 3

сон le {дари :gli: animali' de’píů

'fordidilefogliß e quelle ñeomb

:are gemme ткете trafrlezzo

{аршин immiwç'olc Ед: (no

«palìo'qùel nhleilf èihp ‘de 152211112

ìliń) ì'rieoglieqaiuon' fom onlin»

die, e тьма periûlovlaueo-conL

uiroìNon cra: fui'l'îciehteigffepellii'

nell“ oblio quello мешаю 'f › anzi

tiafeun'altro error: per graue che

(она “то; all'hor che fepol to denf

tro .zito Родом dal сана! садист

glifopra ', i Gnome da ».mácigno I‘di

[артишоками шаманств

bagni, 'che пищит-а tempo;

dalle. nubi Ln'ifcm'ev dell’штанги

fronti lhuano'per- ifgol" кордо—

fonembo di pianto; ziA c 'e fù (ешь »

pre di bell’l1umor_e, ipWee «грез;

cmu'pm настаивала l'lamente

uolilgnidaïsfzùillììxdolëiflampiäli

(штатами: тез-атм

ce fratelli,сыт adempiuteßle

mie ШтаммЕМбпЬпЬЬс Raro

шиной-а fpogliar la mente -dellä

ricordata:- „из «'quall-iuoglia ribal.

deiiaáqllńïpóuenìßsi смета; onde

x' а; i le. {PQ
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Oratinhdedclßlndvu. 169

fpogliato ditutrele cofc delMonà

do, quandogli era di bifogno rat-i

topparli le lacere velìimenramonv

batiendo altra cheÍ metteŕindollbi

gli era di тети: far fric dimore,A

tra tanto in letto. Mirat'e >,"che bei.l

capricci :_ quelleruftiche paglia: .

che среде? erano i le fiile: morbida

piume, che abbando'naua, quantifeiv

`ra- inl-'ernia i ч cacciato ldalla саней ¿o `

задана. a ritrnuar,„mandarafano»

rapito dalla riaioclellia.l т 2 з; ‚ ъ

Y. 16 п Ma la memoria- „ш... letto@

. alla lin traportala mila mente alla». '

conûderatióń del дощатым «3:15:

la-benamxenturata-[immortel овёс!

prendorper f,calinslrinderle il miol «Ша t l

corfu,` argonq'nto di dieeNontèrai

eglix ротам a lauar .macchia ii

picciola-,quelnon lafciar mai,l`e nöJ -

dall'vbhidienza collrettońlalin nell“,

vltimo di lira-fvitaàdii gime нитке}

limpido dellfanm- altare -, per сам

brat.’ ognimattina il -la'grilicio fr!

тётю,{стана in «.11'1 aniera, ché:

infin сито rl`piriro sù le labbmqmtn

томата fpiritol'o,ó biaaarrosßôfi

M 3 cio’



270 лифа-‚тачки. f «o

ciolìachè ~ recmdofaf vergogna @ip

farli trouar nel letra д; qualiguecá.,

fiero тандеме (Ы Capitan'Celpn

y [te fatto delle (precie»Szlctarnent-ali,*’`

quali d’armi bianche còiiertague rf;

nino d' adohbamenti .Saccrdotali ~

nello {играло facto companuezsg e

quìlè @er ulcimoiquellacapnicoinî- .

Тамплиерам Chiericueidicendm

c replicaan lllntroilxoxrqucflińâi

volendainnimxv como ril'pondercaa

che giáiî eraaccorto ‚ che ’I- cada”

то fpirante fol fuoco d` amore,

non poten dat compito termine 

alla Mellin-,Manonlandò igual-i, ch’- ;

hebbe line Наши-Чёс! Защитим

minatono le fiile-lagrime; ma norm

perciò дешевой capaiccit, mam-`

carono le binarie; poichè poco

dopo il fuo {alice_-pail'aggio fù че—г

duro Pimparor fublime torli la ‚рт

ptia corona delпри poi-la Жми

‘la ad Andrea,bë côueniumchevna»

:ella machinatiícefdinuouepalme .

_folle guiderdonatacou :'nuouiixre-AA

mi,c chi cra Rate capricciofo nelle;

тикает, [Oife Петю file' Ibai'>

` ' trionfi y



 

Dialogedgw [Штатив 37-1‘

таится) modi шайкамиЫщч

шА2ацейцгйкшойнегядгрча

rrronig, qbeldibocealor изымаю;

no Нагар-тай `огцсо Zoenen'

pace'cen vn'hwom. rhin-arrow di.

humor cantada ст Шить, нац

doppiar'i fremiei n e gli vrli ‚ тещ

dal rancondal'llinnidiarlfempiçïRCI»

` Касс-дон; депеш; а: днищем.grande cenieriwnuouameßß :im

матахrm nuovo fue y сдашь:

похИотгрсмеадйтпю быть

tbnuoui madriaiídi gißrl'ß nМ

aimlìßi fuperni Шагая, chefpie-‘g

гаммам часта;вне! смim

îhorarozzamenrßivihè'derrm. .i ‚

.711 - Лид; (nivel,volhîQj?.l'ínz.'íf1'*í“’i°

pio non.y mai визжа д! ,occugex даром:

mia meure con'íìngnlárifiîmanw if“

rauiglia : e quella _valira (тренаж.

coppiadi ранец-сё ¿any?tixe-d'abm. Y

bondanga ‘d’ пёсика; mi fara,

fcoppiaemez #elio da me щедра—д

me . iSe gli argenti viнакате-ай

ueriâ cofa движущий?таит vir ч

fembneнэпа . аБргсзй‘ diilimejdgllfr,

annex-ia ‚ in guile chal' маца; diî

' м 4 ` \ Ve
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:7 z ~‘Meriggio Terzo.

„Yenetiafvnijeo al томит Few»

. i y. ‚ - , . \ ‚ ~ '

темен ‘агтспст с ha, per piume?

gli fcoppi,'per penne le- ebènnbzrrcleiA

‚ Хакасы: l'padeY pet vngl'lie5e юта)?

5i* potrebbe tuttoche" grauido di'

tutte le'forti poflîbili d'armi tene'->

гс per difarmato; eßendo l-‘arme

ria 'ma cola. difgitmta Iclair'armi,

licorne voi дневным Vnrgentcria

dagli argenti.Mormer-. (NellaA vo

Ша imb'ombardatá. fenice non in’

há coslîcome-immagînatqlätta 1:1—

eronàrla ytells , стонет: pollä ЖЁ—

ftzìmtermi, e non (арфа ciò che.: `

debba 'ril'ponderai тег argentil v_olj.

)i intendere queiï, 'clic li Fpeńdo'no'

‘ Ы l'e'ruigio pzrticolàre fdi- cialehe

« ›_ dnno; per argenteriepofcia ’quegli

v:lltri,che li ferbano per omaggio al

commune Signore delle noltr' 2ni

me.E tantovfora il dire, quel ch'io

шт, quanto quello, che direbb'u"

fors’arltri,ïl’ arfenal di Vinegia` ё

sfo'rnito d'armi nou'bndneâälpe'd:

Dunque mzllmgia cofa fon leто

neteiMormdrPelïima. 411024705
me peilima , le voiliclfo nel prima ‚ .

Мс:



 

Dialogo dopö FQrgrinàc. y”

Meriggio ne latdiuifalle.- per. otti,

ma г Norma?. широт laNoli'm

fenice,> bŕchè riaccerchiatadi boe@

«пед: fuoco ‚3 accende-re im'me ne

putelvna iäuillnzzaëdi rolfòrell îdi».

narp'non-ê fine. , ma mezzo. 5` non ê

terminema fentie'ró;1ina fcntiero,

' ch’ a termini dineríi -ne guida ; ma

тсиоъъ сЬ'д fini contrarijliimi> ne.:

conduce e midst,'fpecińizandnii> il

шепталЯщчщпсюшдйттоцё

adoprafper Hdlodkuole ы Earoofau

degliaïd'applaufo -. ша: qn'andoli

difperge per liney vituperofo ‘, fari

meriteuole Yapprell'b ‘di gente '-fag;

di ïbialimotAlped.'Duiiqrtezaî-tri

religioli,a.qnaille celle nonloirliâ.

fbantiidi- сайд: д cos'i tengono uiten

- luu'latigliargentif, eglioritcome

\

portan сыщики ь ’ Iwomini: ricoh’

mari диод: lree? задам. писан.

fenice-tutta via ii rinuóua tra lc iii»

me delle tenzonißhe Гетры ordi

tes. e «quel clic a voi dourebbe elle»

-reambalciatore di 4parcel; poichè

nel i1rirno¿ríicriggio dimoůtò Mor

'aretino auch'. ello bnona' ' volontà '

M >5 colfig».
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¢oldinato,'comc “йод: voi Едите-‚654

пению` î amido:выпитым :di

battaglia в oude:miвнеш'ztcirazóè

maggionmemcxìtzx: pugnaròhrlrh

натравим aliafbandádcglìне;

дать ‚ :ef miliœndo вашем::pen

Мага аыгашш'огшп che ñ (сот.

. gc ‚ quanto .gorro habbiacencl [а

aiutami ‚. ch'egli vi conftrarllicw,v

ine'nc'rexparc , спешу! рвспфекссйя

dimhow::gij {аварцами

абпшапдощйшЬгаг'= аудит

расочГвшЫате «и; voi mcdciîmo..

машина тазе—1:15 (orgel vndm _

. uçllo'nìentèfmm’ afproperlïarmi

дою;di ‘ цапфе ткнуть- ‚ ¿4

Aiace'perl: famofeuzmì del Grm

cœEroc. I, inuoìaro впадина?“

nunc d’acer_ba mung. дрельNoi

dunque '.[arereiYVůLiÍc-»çißno :di-ça;

I- role ornate,pcr non: cich .difrońit

odio mi farò vn: femplice- з Aiácet

мотаетpurмоН’УШГе‘, che

così шпага-пс côquiûätón дичай

гать dalle Qualinonèfurrenu

рижанами пе rimanga gc'onqui»

@fesì'fùdccnos звенящими:

. ‘53,- .« 02H
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.I mili@ Manca а «ой Mfè'ilëgçgßßv

per @midigïingalmm вхватает ‘Y

шаманимЬ'агзенгощггрюзё

„ сшитый шъзэвгёфшйшсзё’м

поищидпсйшщдадщёкsiam?

фишек; ñía ХЗЮЁЩБСНЯФЮЗОГЁ

фаната; роме neu» Q рвём:

garza ciò, спаси cœnmnndcîfwiëf

афиш:Зарёшдтгпшщч/дт

Ефеяещшщпшащ ämœmnßîï `

bella. фат-Унитазваятьдат? 9.:

i“штат.daim рать; @Qsì в;

11amзамещаемые dell? aum?

«nq сдай-снам voiè {tanoëpmuncnl

múrasqnirarìaa fe земством;

„мига рантье primaдамам

doûaçhê fefqueßozSQkkâiÍÍ/ìëïfvf

an non индивидами:[от

déä: flor антиве- щндщгё f2@

идейф‘ттсашаг'чцад’ешшвщ

di {пощадим ГОШСЧМОЁФЗ ЕРШ:

forced láfciam «аромате„нага

di-farfalìe dietro l! Мёда Гсощдф

’quei @had{фешен- ,inquam@

'fciagu're non ne dimpaho {15:53 пс

bruggiano' Paiidellîinwllmqsoßdc

' non pwfâamolexgerc'ißveémè k

"'M 6'7' Pmifi',
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_pennerde'penñc ri чадо del сдаю}:

ст ne шапито affactogc пса-Щадя

30по.Едсё$5=1`т‚Ш\/ой F¢Có`ndo dxi

ucrû стай lai-«ragionato dine-rfa#

тщеты/пе l' amo рантам

te palefatoïdi' voler Еще"; Ещё!

.dunque Расе ‚ mentrç ncmgůfateç in

gun-rame ñete tra di voi два-стаж:

\dia; ‚при: Io'fowcomenìo di tgp#

àcifìca'rmi, purché чистит ‘цё

то}: ñ decidé 5;мы‘di йод ‘_cbn äq

c'ìaсшиты; немытыми: voi

Í pòiche йодной энд di Шваб, awar

gutìep per тезисы“ tanta fps»

нема пен’агсе (И dire. ¿lpcńoh

‚Мамонт fvo'i Ее :e «troppo van

çaggiofp nel =|gíormorares> percio#

çhê altresì ix; volendo ‘lod'arv Шаб

ì mare-,1 'e lçîpouere donne ‚ ‘quadùr

тетенек:cdv'olìri свистеть

;‹с1‚Еаг|е rañembrare più gaie,- lc fa

te :follar più Гоше; ñchè voilier:

Íagaeißìmo più жите ‚ e-di та

può dire ‘querchediñè il Тань d'

Akte'. - *f ' (modi

vGramfaln'o dì- гаданий: «dem iis

' Envyiwůcßufucnfnc рыб [lidi:

‘f > se.
."". ‚ ‚,.
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E тамошнемдетишки.

неъчнатбрш а dipingo'nof e plus!

è abbigllanòáçonapaúre piú-_laian ..

Alfred. »Faunblialeunê »'choflom

(на dertöeclrvpace dì пике) lngiria` e

fa del inedito" pocoll'ag io', Sclaeŕcô

förzaluor'ólpropolirb iffouerchl

medicamenriunpprlrne più . юна;

elle? Friilleilallîîníprrtrmń’‚нише i

flo aggiungo mìxfàulomienireaama

failli tíoñeänromu _a quemo ‘fa

’ аорту. o_ per (“Ваше репйасчпйе ‚ 1j д

Rarlà falntëditîqualèlnonpotea ef
_

fereplů'elanteìi/llped. Io,gl_1ejiinîi_:. _ ;

¿nonim {штифтам дата di j l

l leigdlloggiinnanîi alle ratgeber-ai mi ‘

lualionideïl noïlmi-Mormlm'no ne“L j@ l

terrò,grandîlûmxilcontofMarmara-fg ш; `

*La ringlr'atio lenza îiheìpeańhèdlîi „L_

-la vollen vita дёргает: vita mia:` il# т а .

з'епа nonтвиста; ioimimorròi l

òm'iebene (рай faeighe; ¿òfmiei l

fortunati lixdori, c'hangiquare ad l

allungare lo llame туями: а!

mio carilïimo Alptdoro, . жри

' Non теге mal contraeamßiatoì

l. штифт-ёж @rdimm

m3’
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Мигают:{ocmcrcbbß vhщи

беседошшйшшцш бертешщзц}:

то [сшчгдой _‚ „Ксен

munie ala-.parme chef(найдем:

paghomaiwhe шаржист ‚53;

«(Га con lgl'ua фирмам?

«comen 13:11:94. Eccomi95690

al voltro'dçlidcme емэтюд

e @remonte

none noumuiç'ńà'intcfoit g mtg

dígame., trattiamo delhi. .enf

_ profumo: dalkâacrtr; «i и: «t

551.18 ‘ i.. A.0.illîniclíorfci»lío дрыг;

ha, 4.1 {аритмии disfartF

:ìgïii ‘ а 'qulûhnläßfùßçßdńůkßöß‘

«на. _'« moißiegnop3oensàfs

“feared gwn? di. fáìff“

:l: www»рощdimmffmnroaeso

„miImmol, de :ragga llamen £1.19

„машинками„тщась; `

dûmelìmgediammßêßlw tolga

тещей гида!“ dal ._ limite `degli

Спасётвпадала-дне: rapine ,f ai

difœm'iîalíuoco-,al'fcuoi elle ma,
Га ŕ тщанием alle lita,

dirupi delle -liìt cafe,

' щиттщщшещча,

»effin

и

.l
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"ail'eßneme calamità; allíirreparlzbey

qqiaegaglîiußuitalàili внесут],

deliaior-'Qimàeeldeljk'egnoao che;

geüoegxfegioníń .che arco «феей

meritanoledeláàdoxfe деде ранце:

più вымывает farigzingegnœ

¿à delle alingue “Ней -iìirnancipiii-L

(спит. УмWdiàcheii «legga di#

‘ пшхйггсзггцтебсеэшбвтйошхо. пиши;

cegueszòehefe“ ` fd? elfean

важным:и ev, mtdlben

cene’ occhi di Argo accom-»eign:mit

ставшашзтщ di (10—

впоНтшй-дчшошт1ё фей-Гас;

cia überaer _della fue штабах »L

uaeenedel-pnpolfgoeetiandio con

¿ai "cedumdellafnálzâla:Игре ИЗ

ehe ¿gione diмышцавопит

lodi ñnsùgieifaci «ведре; Idenuncia t . ì

lemntobocchefdbllaîfßmaiîbî» @i “

mamme per mar rifnonano»_._- ‘_’ «mi

que com’iomi тяготеющих;те:

rò lie шитая pianto, o` днища

il mor-fo aliìlŕtioŕíìiâ She dalшестовrifpondencle Щит?CQ

lvena атташе, ‘.accerchiaro zsin

miéîdßweewwëe einem '

_мы;„АА„



 

18o Lalleviggia“ Terre.l-iaghiliîmi di Rettorica, con gli o@

doroli liquori bdelle vollre oppone

:une pictofe lagrime imbàlfa'mat'o;

'fù ripoilonellafromba onorataщ _

vollro cuore ili y‘cäwl'amero del bam;

binello mortofda'l ferro;rim'au,cli°¿

io follieui , c rauuiua il mil'ero pa.

rlre abbattuto . троса men. :bei

“(пению per l’ uctbezn» del?. ani

тою più «тафты: ‚ che'fofpia

rante per la tviolent; „атомные:

dCi-'dOÍOl'Cá'ìTJ :i .3.: . _.~;', 33: ‘3111

‘19 Загсы»michel/niego,

pur troppoсгибом" (горростщ

pio , pur `troppo [сноп мышам

padrone di negli. barbari, ra-recii

dere coll lil Ibi-ando ad vn colpo

il ‘brieuc тщета viril. del'iigliuol

„1, mico, e птах: la lungal сагеш
i "Q" dei defcendëtidal fu'o {ang-neun;

le; quando haueil'e immetfolo lloc,

eo in qnciteneri alabaůri , lo(pinto

da (degno infano,'o liretto da. for

fennato rancore; e rapito fuor di

Те пень dalla vmentecnt'mggim@ '

della rabbia; eagitatodal erin deb

le âme Шей соф matinal 8&5

i.: ‚ ‚ l kßf o



  

делала räceàdçñlŕáñ, ‚‚ a.“ ..

lcnro;addollb'alla`parte più carb;

delleínc »Heeres mal-hamer.sonic-fA

gracaelaxvitvli'vn folio. allai vita dii

molti,.l*hauer 'gl'aeta perdita :del 6#

glitinlo per-la faluezza. de'l'ndditi д

l`hader poilergato il bene partico'

lare al communibeneñcio у l'hauer
dedicata примитива: all' vnii

_ nerfale riparo, lìhauenpollo in nora

cale lfiniereíieшт famiglia', per

{едят in piè- ld. фанат; dei (по

r'eanrie; l'hauerefmarrito il шансе:`

y nimentodella Спасай per lo [МЫ—4

llimento della fua patria, iLnon lute

- ner- ;curato; 'chcilfilrce'rchio d’oro

рать _alleìteßezilranieredella ina.4

{стает ‚ рпцсйпещтопе girodel-i

le шаге paterm non., степь nelleî

_ man foreiliere ¿il cacciare lin ibm

mail ferro tra Лешие vene аст

nigeriito fno, che done: atuenderei

 in (necelìioneloifcettro3satlikedi.

{ottrarrei' fuoi popoli»dalleä'fotitat` "

llanti- calamitäeêfcofawlie monffo- i :

10 tempera i=bialixni,mitigafllontei, L

modera gli oltr ' i, pon {mineraal-`

lerampogne, fo ' " e lebocche;

»f  _ I pron~4



I’. lftmßff "1 _

pronte tfpalancgnlì mellîingíllßic '§

'nellß maldiccńzegmellciheílaŕnmäë,

сшитым, faowddl-aparere noli

zaìcoìrafumaqam,цитатmagi@

Ila жары parcemm altresì in cerca»

guifa dii fan'ellareilfàńhguo Шара

plaul'ò'nonlmdioére.„il rende me»

гашиш difunde поищетmunalc r

Emma блатною“ unmmxnl'm:hiJ

ramper foul-fcnimeintb (Жена. fue Ci.;

на, per rimarra-deliver» Везти}

per rilloto della тщете, репе"—

`i'rigerio 5* c permìco refugâodelll. '

Шарики. 'l 'à ï l ‚. лэ‘д‘г #n . м.

. щ, Chi атомы nonsä, qui:

maltamcnteine filly m'ofìx'atdlchiâ-f,

rn yLlallallilee» ¿Mangione lawful-g

pagaría-del Чаше 1Eth- пакта ll

шашист n: contiienc adoptar@

o-fofîrire per amore di :quella pau-'îv '

ze, dalla душе шьыато riceuuju

i muli? Ne Pinlìnutno .mii gema:4

negli stigmzoli,` col высшие}

corbacci dil ваттыrg0 bandrf

:knoшантажист-не;с l10n

.facon .fren-lieti > td;„ишаке. шаг 2 f

e dil-leвышита;я;l'alccçw

“eHg',

-3u ‘Ju
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.‚ ffm”¿www ‚Шт

niñoîcondìbìli братией; с; стыд

fìfohŕ îleâcrpìaße i визыМиша

bieheïlrzncfi вышитыми:

dine!ci,ne.¥ìnfegńnn есть Лиды)

re [с чаще, 1: item' dallèŕbrcñèff

о ‘pm анн'ыря söarbareçfne Vam-v

навешано Inon mdrmuriaffonànrc

le _neuißheídallè'ßággnllake de'rag.

giifono {pánœfallafugá ,1e Morten Í

:mha fonoudìrcttìal фифаты

штатам con {Миш „Ее fofgiri

hor Байт pafí'aggicref; hof igiìì ‘A1

quilonia tutta carriè ra pellegrini

ti: ç quel che più.rilieua ценишь.

{стадо _hoímè con' ‘teŕrìbilifsimïa .

откате voci Чистим: ingiuftc; '

ria' ' пакет: пришедшим?

ранце quein :mpi: трет: al СМ1. y

rubbelliánuoìti tra ferri di tempra.

infrangibńles feniä {регата venma.

di poner nyaìíìcndereŕirpiè sù ль:

[gglìapiell'uniég надета commune i
päfl'la. "Y (diff. Н'! цпАд L

- ЁЖ „а:

*an Togliege В” реи-61:10:03: '

alberghix, 'eœœfenzapoŕer farm». _

motto fi ,mefchixiime 'Captaré'prçíî- -ì `

foal отстающийсадить ' `

n . ï» г; la"

\
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Задний conforme.“ rimanente (à.

d¢‘morzalì, yñl-rarrifconp сга'тог—

uli [alti i-.mouimenti loro virali и

Imolate dagl'inofpidmòmi gli уса.
` lCelli ,. dailiom'de- fpelonche le fie,

те; ессо che turcoche' lìen'o :rapen -.

tare forr'ameno сдают: deliriœ l

fe сиять-гадали adagiate maggiom'w~

con шитый v1`u.<:ri,con.il`pl'endi-3;r `

dezza difemidori ‚ сон—аоцйгйа di

:netftlueifolnzz'iycbe робы: nel (eff Í

no `dex loro beñicnxolí appericiea-L

беге; tumgvia le ¿più 6am rraggp~.

no pochi “агаты: vica ‚ас quelli

[чашкам 6031106. le- {ccpi elìliäfië э

/ (слышавших!)павйавйатёотец;

Ещтёпетсшлс pareggi; инд?

rapidczza Í.' nella; (leidet: „nel (шор;

remella ruina? щм »' .-¿fff

и _ Ма chevzdïo rammenta@

до diůintamentc i-pefei, gli vccela \

li) llawfiere.v leferpi., che feî a “тайгач

:fimilitqdine non fono lrifchiaflîatì»x

dalraggio della ragionebvwfon'gl- '

. vamo {Лишай .àl »barlume del,

_ „ @Rafe quell: вещным—(1112112 ¿1l-í; _

@erga Сею}: vita y [Внедрена

- д ' ато
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:morali твои da смывом cui

caddero@решениям: «net ¿monden

Llerbefrraporrate ‚ ele piante ma'

lageuolmente allignano;` e (mar

rkndòïilfpiii'delle volte lfiel pallare

Granieri 'luoghi Tilf verde crine delle

idnŕ'rondi, quali ‘famine’ ïche'li де:—

pinrii capelli: pe r'dnoló à’ nor-'tarn

fuoridi Греции ’ il 'cuore del ’giar

dinaioscbe delibano {Контре-Маш

ifudbri uni dalla raccolta .vbertola

delle loŕlrutte .il corallo toůo.

che »isláarba'to'g dal» ¿fondox авт.

muorli;@inruil-¿za¿girirlgidllcevini

'durali _quali шмыг tracciando 's'gìf

le forze ‘ultieme rutt'ilïangiae fiabe

delle vene, leritoïiaift-uel сими:

che nelle barbe.; iperJelïet'elltatto -

батю? foggiorn'o; ‘da tenero ‚ ю

Ыпнсщтй'евпаш ‘fuffaчщ'тыз

li; Je callutiiarg'euti,l indilìouriŕl’ä=

ńaQaeûìfurellierwmtœcom'in-l '

foeattildirfdegnoidi fanguisn'oco»

'lore ñ einge. Le palme, спинах

lieti rinomati , anuegnadiochèpiti dalle ешь, che lotïdiede'a'trì

мамашами .dollhilë , `

п:

 
x.; д.



_ ‚и “МИМ-ТМЧ "

Heidi (puglia, ches' C „ ‚дядю.

encimera подтаивают-‚ат i

per {стадо »perdura- Достаем

шшрошсдэп 'L ГРИЛЬ ‚щи

: в 623; .mento мышам„bali

Шалаши ‚штдёйседшйгащъ ile i

штампамÄdelle i шедшими:

‚фацьщъсщшемощмщд

»lagmij cunpiifotlunatz deglirm»

f мы ,;d'„.incenl`Q, ,di ногте ,..di bclf

zuinmdi balßmmdiiniirraîqganè

to, più .fotaiauucntutatoiileerwlee

llusdafodmliçßmiixwtoalìcaw»

{в} Qlt'te .alla {21:66 мыаистыeine»

allemagne faoeeglrllegigne ilus

ездещд‘шщштджешёт

tidellaßabeaê з‚ишаке 'Par

1:44Дщ6‚513нщ19 тщеты la.;

' houlàdcll'ßtiß) Qilñ-@Èëiliüàndellà

tetraaceoppilrewnlïbçmgnixäi

ставящими:inmate 'dal

. (экла‘пшррзшёадвщщщше

Menge» жилищам»

. lleïecmréftontíqlefcogpialtdall

le «rqhulìgvißgxeéfldzlronehi >fell

uwellloichwmorl,imdealing

mailвисту/затей läge,

. С `l
‘Lw



  

A:mfpßfzßzrw1r,.«i„¢»mm. 2:87 "

chi delipelago interplinaro;

e'dißidfaŕambrofîa,fc :nettare ‚ „0k '

de fi ‘ il. i шапок-де? Бап

guenei д .5 e is: viraebheïpàcgml'alì ‚

штативов giíziimoríeprimier

didag'li» aille'rl. диффамация];

ытащйрдгдыадге „детища fc

condi dalle Meer pianœrlperi rifle»

„ ш hlpiinrá pisello-'adwinaridire

dalla пота cadente vitaßadopra

non щит [olii-iran» делаете

parti eqnolßmlcx' у снетрав шанса

incirrizzici `hiiln mit@Aifptofçmagg

дошитье,сагшшегргнрга‘сьс, al»

lianriondlelierbramolii calor delle

1) так) difepellirm'trz «jeßomâéme`\` «i

rali штампы ¿voerièlti01h haii'

' relibcr .dâ cetmrgliiahitatdriíie'no

Rn' рам} :Bimonrkmpiareicon ¿inni-f

.ńiófo'iyenñm .ein fotlß'pßdîfqß

del Щеткарехёёпщйодшд

pieráßhiqeíwiicndum отв-таз;

imi orgagliofo киша îlcorpna., 'di

«quipdecirprouiucc , ciai'eunadellc

qndiàníuqo deRegni,~onçle пац

» top_zrfamoliii,fli «ерш pgn i leçon

штифтами
i Í . V на



:$8 Придай:Тет? 5”;

'vita di quella pjsùraxlle 'er-»ailel (eef

сядут, con unine'vienemô le má»

ca vigores, «da Наши-ш: gli, l'piiiti

abbzindonatigflda. Штат la llena.;

чтение". verfoìïi' bońàfo". f'E~,¿ cosi

туфами. стад: vnfarido

ce Радий @hina #appoggiano le

‘fi deciímlnti deîerollrirë ‚- . n ..

4 .24' IiMafche'dico io-*lëegbn ele

piante ,'«fe' in oltre: quelle creature

’che fur 4ktratte 'femplicemcnte dal

\ ’nullaI all'oß'ereíenu-mgione,~fenza

feńîogt ‚(сжатом di vita, рты;

` loggiàno nel.freì:lddz,t. e duro feno

Гашение làtwerezdznlzlnogo, .in

кий-«шпана рйштйаиссгэоддапй v

fllä'i rinitengonß. the’. fpiccati аз!

гигиены: d'e'mqnn' ; in ogni altra

{Магда (faluo <ehe= nella dure» eli-i

' “ш dille; niaœrticìrqpi'nldr

мы: infcnlîbili f, таит“? lp'ß

шагаю; agr'anelbńapen {más}

glovfdegliçllberghi давить,- laß

сданы аёьтие’ашаш-И _propr-io

liilirorcatra'foreliieri fpleud'oriń» ze'con ьгшю шато (Гефесфгефйз ‘

Bo днинатащи реп: liangofaiçf;

‚ Ё»: „l `
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dilnnganza)lî~cnoptono i (Шепт

cole gnantnpqneini'eniàte al can-_

giare deïlot foggiqmi yarianoÍ in

peggio'le _qualità ,_ cangranol mala;

mente le loro conditionx? .. l г
35 Degli elementi, fe ben c5,-l

lîdcrianio, chi ci hà , clieioll'eri il

bandoìLa terra nò;pofciacliè дие

lia difpreggiante laìburbanzaç, all’

hot che contro di ina natura è le,

паса dall' human {то dal centro,

- fe per forte le vien lafeiata libera.

Felettionc del lnofro,ò come oltre

palla nella preciprtofa carriera Га

aquile più гашиш ‚ quando alla

veduta dell’ inchiella predañbano .d L’ ondamarina Трона dal

ftiror defi/enti li1’l.lido,latra,digri

glia,{;inma,add6ta Oli (садились

de Багет; liraccia figlia con s¢5.I

rna'rabbia . Iljiumicon qnandta ra

pidezza' conduconli entrò le care.,

braccia dell’ acque amare д perchè "

“деве _forti la lor naifçita г Rorn'-,

рено ogni argine , che Karte, e la.i

naturaper fratlorna tc il corfo im~' ч

tetnolo lor pongano ; v_rtançio côf,

' “ ‘ lp l



290 Meriggio Тетка: ‘f

le murine corna nelle raucri an»l

no'fc lc sbgrbano; соавторов le

roccc’,l c çon lc balzc le Шпагат) ;

(correndo lc col c_iuacç campagne.,

_le faolgono; incoxxrrahdoß in tor-f

reggîa'nrí palagi gli {conquaflìl`

nonfr'rontandoñ n_c'í'oncuofî :cm

pi gllfracaßäno'; ô: alle volte ab

[запевшей nelle Città più magni§'

ç_hc Pabforbifcono. Haris, che non

ppraдыни Гасссггаггё [сносе re- le

lanurenacillar lc`colonnc,rremar_

‘ c roc'che, trabbgllar le rorŕí, :itu-1

bar'i monti , impallidit dubbiofo

dell-’effen l’vnigcrl‘o;ín guifa che l’

`yxlîlxcrl`o innorrìdífcg, i monti lì

{ì'rarccinm le torri Säulen-rino , 1Q;

rocche lidirupinoJe colonne fi di 

[штатом pianure П difchiudano,

e nelle nuouc voragini l' antiche)
Città intere intere fi tranghiorti

no . А

26 Che ydirò del {арго trouäf

со“ lungi dalla. fua sfera г ElloI tur

ba di шайба ‚ e :nella mgbc dri fn

mo i puri raggi del dì piùlieeo; 16-
pclla le più fecondc' campagnâ côv

. xa ‘_ -
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' raddoppiare procciic di Ыпттс; с

difolfo 3 inonda i (crdi piani 5 с {_._

piani ondoíi diíièccmfaccndg çh'31` .

гошпоГо diiuuio di fiamme . есс

neri il тат ceda, c in fc тешите

(più dcilwfa'ro incerto) [i кажет.

с ii (iringaïiranno del mondo chi'`

` minaccia, a chipromeçte; lieg: la,

face di mano al più 'fplcndenccpía

netale iń man della посте la pont:

„difcqoprc al {садом риаод аШ‘а,

gore,ail’orro'rc; alla rouiua, alla@>

{Наведи {ilperare l'infemorc mit;

аНе faintille,a'baieni,a’moni.ai Ful# ~

тмин; соизеседпе craui di fing. ,

rosalie luci cadcngińli'cyrragri; pci, `

la liablimirâmcl chiarorcmçiigl pof

Гама d“ этим; le lumiere руст:

dçl CicloMinaccia fotç'á catarat

,ÈG di ceneri di dauer feppcllirs lc

più Ждите prouincic:_abbarbaglia,

адская сор la caiiginc,ç 56 _lo Швы

pito i popoli per lung; l{chicral di

monti, o pcrimmenfo campo di

pelage dalle noiire nazioni difgiů

{Ы monti appiana,c fcmina le- pia

nure dimonrí: vota le vifscre folo ‘

N _z (Гц-щ
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` 292 Meïìggìo Тетка. а

d’vna провидца, с ricuopre le fae

, ее di reg-ioni diuerfe: con le rottur-`

г: delle mpi, Е _trae d'ifetrolacazdm`

ra memorabile di non pochi рае‘

ßzco'prsccpitíj-dfligci гагат, c di'

biruminolì Adriatiçi, cmrinond а:

tion di тазы, e con аЫШ di ce

neri e iplù Ларцы Palagi, e i più

pompolì центры le più дышащие

датской: ста, алые ‚ abbatte, :1_:

terŕa;diuora le forelìed reali fiumi

calca ‚ ed abforbe ,_ _innumerabili

blade tracannade vigne intere шё

'guggja , _ingçirg iníìeme con gli arf

menrîcri gli armenrim i mifcri cic

самый-соц le città meìieíìmc in vl;
lnglcznoY tranghiorreJJiIbiega final- -.

mente le çineritießpallide fue bi- «

diere nö `(010 tra le campagne Tir- '

таетшалсога gelle çôtradc Gre

clgcßnh'no ¿gli vlpimi contorni de’

barbari . Tanto yaleuelle creature

Helle ançhe caffe bdi тай glefïdero

di ricongiungerñ а quell’ albergo,

ch'alì’origíne Юго dié luogo.

27 Ma io non ben (apio di v~ol~

_gege 'im giro darpergurrlojl cerchio

` '  ' del

l ,l
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vdel mondo le pupille* chimici реп:

fieri, vò ardimentofoipenetrar col

guardo dell’intelle_t'to le più cieclie

_ maggioni,e in coral fatta chiedere

n quei dolenti,clie2l’ abitannlijicu

voi con gemiti fempiterni ò iniqui

fpirjiri ammшит; 8, quanto Pinna

nita' (Шиша. даН’а‘тшйШто Ню;

in cui vfcifie a („шиш [степа ‚С:

immacolatalnce,v'accuora; quan

to la катеты-ат: dalla {conŕittat

.i Yfatale v_’aiinoiaìqgm ¿a mermaY

втекаютdforo perziqu îngum

ravi ferrie per continuar»- Байт di

{си-сёarrugginiro nel спагетти;

il.ricordo del piiimiero {añadirán-:1

rito vi gioua d“ immortali ирис

~ per autrenenarui eternamente nella

attimo ; quant'il penûeroràìn'on el);

fete più-valeuoli lr larsritorno sù:

quell-’ifole fortunate, d'bhde'prenëi

delle llalto uridcipio потопи ve-É

се 'di vblubilill'imaáruota ‘arrotola-e
ta da taglienti жабой viA` li v'volge inf;

Farigabilmenre nel'y Гс nos-’Sento tra 1

"l fuon de marteliiìonde.=nerpeaua«.

mente li picclúano,tralc lc'ollll del“

з- f N 3 le



:94 Meriggio Теща:

1с _catene l'onanri,onde lì raunilup

рано, tra lo fcoppiare delle forna

ci,onde fenza confumarqueimife

fi , che fono i fluorufciti del Cielo

ineñinguibilrńe'nre li llruggonoßf

prefi'a in grida più Qiaixentofe de’

tuoni queil'amara rifpolla. Se non

folic а noi eterno il fuogogpuniror

dell'vnica ma contumacc смысла;

1'дсс1па nel pianto лото è si grä_

дист farebbe valeuolc a rompe

re ilcorfo ad ogni più sfrenato ca#

krement-fé incfâcabbile . Hor (e.

da ciafcuno детищ.- с inline dall’

inûmalivoragini ne viene intima

te la :grandezza джигиты fo

glixmo tecat'alla patrimpercbê ti

to can-ical' d’ oltraggi il magnani

mo Ròche per amor di lei li cacci '

per mezzo al petto-del principino

il» roprio Ferro nel cuore i Pe tchè

bialìmat tito соседа barbaro ge

nerofo, che non perdoni al. fue in

fante medelîmof. per (отхватят

to della città natiail-laurà d'ahdar

ne vn barbaro infame, mendican

do con la morte d’ vn figlio la. li

' l с ‚ ber

‚о
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bercà alla patria ‚- жпсг‘ё гать

raneo era gli annáli Romani vnl.,

Cnrriomheper correre a Гейши:

_il мамашcapo ,del mödogià yq

cillanre,porße (с medefimq атм;

cipirio? Vdire il memorabil farro

ч 28 Già minacciaua la спуск}

mietirrice di паса; à' vn colpo laJ

‚ faggi; :elle del mondo: endemrl A

dliil’ emph!` fucilata più gemein

штыкеinÍunfecoloagraçenal

diûcßdßllaffaa.шло ferocerien:

e нацистам rompono-g '

1i ‘piùnumcroichemlerimëäsße

:e r merci! giro ‚гидщддад ell’

шпагат.hurra, fem bifimwî

>ad accor temi morti la ген-ад nini .

тетюa (отдавался dicoß

“Шлаге соц religíefe manieren'

Мишей.defoueiiml не anche 4 F5#

cedereil:mplicißîmilfi'epolrnraß-allf`

ЕЩЁ—авиацией :eran ereíìinri -

affollati i Битый più ‚Грязной; eraf,

no a’. fece: colli di quella fourmis.

rqiubliea шитой inuoni monti

смыт canile gelate 5 erano _ -

Шайечцепи morralei quhifiçv :

- ь . N_ 4 e m



'âyô „biggie -Tefibí'i '

nl foinígiicnölëparllo {канавою 'ai

moŕibnndiegli ellàngui:qucll:» cir

tâ terrore диадема-даем астр

rim dè le medeíîmg {фашист

i alla фигни‚квадратными: та

иены ‘rim'anéá' ответуdalla poli;

(запертые: déliâ'fpeßüeyquél Шп

tïepidä'aiïidoñdát-ioh Наш; _efe rf

¿ifali'fqurdmnn che штата

vliirpàtorí del ñtolodïmmortali:

астма ат: fc'orrerie ‘del тише

_çontïgioio ‚ ‘e’ ‘della штативе:

пшене ferpe-’ggìàn'eee ßqireilaàß ehe

nonшгд'пщпдапацщггшт' ' о:

роТРШаЫЁЩФеёе‘иё già per А на

сатёт’б delpopolúqunàndëecl

co il фазаны fudeteo- панагии

dallforaeoloi dellïnferho, fpronatot.

da cuor v'eŕameiite Rìoínano; den»I

träum уставшшшдасйд‚Рапида:

пilimitirecipitio ‚’ lefчитать

farà li glońol'afloiï'läìlitàrál campi г

doglio шататься reco вещевая?

.vaglia ?*Ghilllîeíli Göl'corPo einer.

vn l'ol l'òfi'ofáŕccioecbènon ii файл

сапы? nuo'ue f дота-2:12? решаешь

Ьесс'й‘йпй alla moltitudine'imiumoiä

.. 2 l 1.a
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:abile de’cada.neri. Con? la tua cle-`

duta ò' eroe de'carnpionfiï, cami

pion de gli eroi ii- ifilertö,eoii la tua

perdita li ricuperôßooln ша mor`

te li ranniuò la [на partiaL<HOr le

nel brieuc giro di quella bnca pre~

cipitò la l'alma» fragile delle nient;

bra mancanrigil. nome tno, lin che

rote tan le slitte, h’ 'amiral volando ‘

per tutto — il“ cerchio diiůniliirat-O '

делитlne rio .13min-0,:signorine,

pra quel piano le vincitrici palme;

non i Funebri ciprefti' ärgerrnogliaäf

rono 'per quel l.felice terreno, non'

тет giacinti'5-Sma теснит ro.

fesaccorfero a quella »riuerita com,

ba non vccelli престиж cigni , e

Iilomene canoren ч « д ~ l ‘ ‚

‘29 Мегпоц’атог dellwpatria

fi l'corgeichiaroda Giò, :che fede

qnell"altro lume della Romana»

colianzagall'hor che non gli dando

Vil cnore,di уеасг’аёаагаю1131035)

alla-Republica {oggio'catrice dell'

идише, НраГзд il Brando tra le

‘vil'cerefinefpngnabiliy di mirare)

‘»J

вкупе mani alla libertà dellae..A

'.NS Pa:

  

vr



  

2,98 ‚Пандус Тетка;

рашщЬганопов meno contro Гс

‘lello di quclychera. паю contro íy

nomici,dilatò con le proprie'mani

la piagasdi guardar“ capo del тб

do inuolto паслен: di Ген—шваб: rif

lbluèm-agnanimo di slacciarlìçol

ferro da doppio gruppo ad van tê

po con vn fol colpo-edle vita ca

duca, с della Al'ehiauimdine ‚аЬЬоь

f rita. -Hor fe quelli me'rirò gliap
‘ yplanilìdaf Iiioi . поп giá per haue:

латыша fua cirrà a collo del

fangne p roprío al, chiarore {mar

rito delle grandezàe primicre ; ma

{olo per non liauefhaunto animo

di -vederla pendente dal comman

do non dirò (ахинею, шато

de’ Гной medelimi Cittadini: 'qual

„ragion chiede, che ¿lia richiamo
Vele-’,i'ic'fìriobbrofn-i; lî chi per .porre

in l{alluo fm. patria ,'delibefrò {kret

щам bil'ogno, e dal'debic-o , di

ßririger con vm manolîacciaio lu

ï'cido ‚. с gon Каша il-ligliuolo

A quanno tenero .Pläarmi già ¿gli fen»

«tire н втыкать: riuolro con

gli occhi ‚д mentre. :enea dirizzaro
:«.,¿ ‘ if: i l0 Y»

к



  

атомщикам“. L$99 .

юfiocco verfo del-figlio , _in чир

íiafacca raggioni. ¿u 513

` Ecco ‚пота! vi fò сет,

quanto tencramcnee v'hò tra;taci,_‘

¢.vi tratti; mentre per inuolar Noi

d'alicxigidezzc nimiahe, io mi for,

:ragga ahi quito dagliobblighjß

dalle венские paterne . Eccomi

già'acciniroá fä'griäcare ¿lie dile:-Y

{с штат della mia, della юта;

:a patria le carni del tigliolino

mio , del >mikro principino, inn@

tente. г Ciòxh'edoiurebbono con,"

man di fiera, с .con ingegno di fu,-v

rialcfcroci {quàdre contro voi
machínzre; io imprendo _per amor

шато contro ídcii’ _vnico tîgliuoi

mío.. Per correre airiparo dc`coi

pi fatali , che fonoayoi dcíiinari

dal Ciclo; non curo., che caggia il

dardom: nel real mio fangue ¿Q

сыто orribilmcprc simmerga,

@gil'iofchm Emme liberale del

Ганза: degl`iaimici; cosiprodigg

m’hò moiìrado dei proprio-fugue

per voi in шдш-Ьешпщы, digas-_ .

» _` ь ”и: м f IKN!) жид! _

г l ‘ 7’ . -. . ‘

дщ

. а .t

  



geo Мед—55350 Тсдмфй e

mi; non.vò in qucůïilrroiguèrrier

cimentQ parere nien' ygeuoŕbld al»,

|r‘l=iuomd da qucl che ñń;èdaqgiel

che топа i miei: гаме? {Ьгтаедз

шепьстКоШо ‚ . чегГаге;Ц' fmgueu

mio день con nuoualt'ug' {деть

mudo la parte più сани! НщЦсеъ

re mic.Sarà ben цвет чтива,

‚ per cui miti-ghein Рацию rcnogY

re de‘Cieli f immer-'ueriari`A сап: : :fia

voi: отит (fil monda,.ma. рт:

‘ I сердцами ,'e: lingala-ref, incurre;

eonlîfìein ш Ьашыпепь швед

principe L 'Qgrlimentc'hòiiolio in

rifchio nel parägon delfarmi per
voi швам di vçlrelarvizm; così

libra vi raiìicuŕó; che per vqirice»

no fpsnmneanienteîl'a :norte nello

@maar di quei-io ŕ'anciuliceromia

vim. .Caggiimoinů'anre шипом:

membra ¿mate del miodolfifsimo

arzqncino ¿purchè non lì (ШЕЮ-

dario al piano della. пойм regt-«gip

ниткам! {iancni .i Sim-rapire;

’dalla man crudele deli'êlïrmggim

`‘fai тащила(штат fa’ così der

введите ¿alma? сайда redieii

f _ ` ‚
_ t del»`

— l
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\ del fqnale полива: ne pur laurita@

melmoniagde'vdllribilalwli,iintrac

ciare штыри, che îin mano de’L

miei antenati für Áegmfegnate la.;i ~prima voltaiadimitafioudejquali ' i '

(conforama: .tutto lil mondo li à,

noto) canto moderatamente@ più,

i rollo da'capadi ‘Republicaiche da _ ‘

Signor.> di незлым}te:teapurcllâA

iwolìŕicßlri-'alheighiz non manchi-_;

` noagli vttlll'conqnallatori defer

шей тонный ‚: аЦаёВгапфпе roui
uoladell-eetamie‘ ренина: , ie' delle '

~ pietre alare idall’irnpeto, alla morè

tal vtempella delletraui 'fol'pinre, e

tile’l volanti tracalfatori macigni ,_

leagliati _dal folta cerchioŕ c’hor

mirate pallidi, e tramortiri, di tot;

riportatili, e cli machineefpugnaë

trici: .machine nonësò le «Sarfena'li ‚

ouenmongibelliipoichê вольтаж?

cacciaer armatigedïarmimhe шор.

piano-lonairte nembo ‘di шансе.

e di -bituminofe procellefísißagni
f pur nelle yplurillefvollref il ,p_ianl:o,ri~v

азам, langue .nelle vilcete-'vßßßi

'1031.3 „ „;„7›‚..д; :y ‘e

I '1L .fil
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3oz.. Мент Teveel, “

lafcíate, ‘elfio folo-conflwnigenito

mio confondiamo il langue , c le

llagrime. SopraV alcuna delle 'rollte

_ telle rilegga la mia corona', più

tolloclńo vegga il capo del regno

mio ealcato отойдите, e шага

da‘pil`r pei-fidi nimkàc'habbiamo.

Nell'onda degli amarifsimi mici

torrenti fl иттрий la fiamma.,

delVira „паштету; alici; с

па’гпГсеШ porpoeinidel mio vbel

parto (vnico (осадок. delle* mie

ретро-те )le 'liuijdure .delle ’voûte

colpe li cancellino. Apprendarb

quinci iRèdafvenire a nonfinnctß 

migliarli il танго eral langue dn'

popoli, а non» rinuenir gioia trail

pianto deTuddi ti; a поддонах се—

fori tra le нише ‚ солю tra’l (Ltr

d-ore»dc’poueri ъ: a подметки:

lafciuie! ‚ 'е ctapul'e станковой ,_. ,e

тешиматакам; a non cerca@

te пион: ¿alice tra’l'dirupo deluci

жасмином; тепсг’йо per (et,

bami'imtri dal {Майдане de'

combattentińmpazzatqper таю

„амид? fgafceko il 'cuor del

I ‘HOF



  

lRifìmßa. ломает“. 30;

cuor mio rapprefcntato irl perfo

па di (щедр graríolìiàimo pergo-y

1erco,ficonieil più bei dono,ch’of.

ferir ii vaglied; gucke parti a.;

катала: Marte@ alla Карст-аса

. crucciofo contro di ,voi . Eccomi

дышите ò т1с17, non sò come

chiamar vi debba.-A lidi vaßäliißcaii

fernidori', riueriri compagni,_ono_

rati fratellhperciocchê per :more

di niun d’efsi ii confagra' il pro»-I

prio, I`vnico, Yamatifsimo figlioli-y

no più che lapropriavim alla more

te: vi appellerò ůlpremadeitá del

l’animo rnio, fourano nume de' т i

miei penlìeri,_ idoli delle >mie. bear ,V

me , cifa voi fagrifîco il foiicgno _

dell e. Настали: mie, а voi дождю» Í Ё

l’ xfltimo ramufcello della nua@

[chiami , _ a. „voi d_edico'l’ciier pag- «_

dre,¿e padrone, а voi твёрдо in.

voro -qugllîynica facelling della.;

mia Шире, i:om’ancoraiv dellafmiz'

viral, Ma non è più “тред, ¿hö-dà l È

' ¿ignorare per farei Icliiari„„qnanie,` -

- это щд-чдсоарадещоагогчщ

\we n. . .f .. м hon', )s



§04 Merìggr'o Terzo.

lbllanze; e Foriorc; eccoïio vi nega#

lo del mio' fcettro, e del langue' l

Ciò detto, 'efcquito,'fuggi гамм

non 'sò {с più dal ligliuol ‚ che dal

padre; l`inimico non sò fe mollo'`

più dall’orrore di' quello fpetraco

lo ‚ o dalla defperatione di poter

Fuperar quelïindomito, il piè dal

le [eolie Vmura riti-aile; ond’io pu»

re dal (женат mi ritiro, veggen

domiimprellb irrvna colöna мн.

trepidezza il non plus «на di qnel- _

I'alïctto, che ii fuolmollrare verfo l

la patria. ` -

ISH: "3 l ¿lp adora. ABenanti@nml-.nti

yq la.. vallälli. de’qnali ne fé tanto Vconto ‘

а?" il padrone, che ßimò bene', «louer

‘comperarglicol (aigue proprio.

Marmer. Hoggidì Найти“ in fem;

Маша di'vilií'sinie beiiiac'ce da.;

‘fonia’ *po l bauer lungh-'anni 'fe г
uiro, li feorticano; e гат'ё‘а _vn ba'- .

yroue . protettro ammazzafvn 'vail

fallowquanto’ li {arebbcä com

infmdatre , ¿lità fuenall'evn'Apn
leio-tfr'acangiato.-Alprrl. E_’lfcalcfaï

l; iliote чипа gente' degli@

l



  

Отдай :infila (КИЙ/54. ’go 5

ůìçiëäügnno'mßn fok» per cofale

cita; 'ma per {слита сапапегйю .

шт. In cambio dii дата фай

eteœç per canálibfi gfmn'ili,fidjmo-J

Rränö-indoínîti зажмитеhe' ding-i

«mdëcalciœ метода; аскет-щ

eHŕuuque таксе- diäyiecar дою де

свыше Ьеаяатех; (дышишь

ЬейпйнгъесщТ sdfergmdo р'е ранее

rezza bontrâad Ciel la éenlicedïmo*

factiìsëcdìmŕ-fuï meglio dellacarfV

титщибшранние; di Dio/ilu

` ":4е_р101'аЬ1Ц41Га&п55'- ¿i qacàúeiâlâi han @iii dirt-1рад;

‘ тащишь„выдвигать; „ ‚

bonßbñômïfe ¿iäauçü'ef il

токсозаднамщтшашка

. ерш “fccleì'acczzmg qualîempi'ecà

lzfcerebbbnœiŕizénmw, (e1 motif.

хе поп `grin-ä-lcínzfî'crìMarmor. F61

ramaäfqmiglieuok'r a’cauallacci,de к

gni'nièhuara делпоте: ńibarbaŕi i»
pofoiächêïmhñeńfa ¿pan-66H1: nl _‚ „Y

шашисты: quzii sion mehdi;

(своей втыкаетgridamdi да,

miti: fate.'ann Швеи, Je `йаНе di, y

Diemede femme ; эшелон ‘ folo "

il". ad- '

a
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306 »friggin snm. e

addenterebbono . та liv pafcereb

bono gli fpietarì d`humane carni.

шиш. In quelli errori non` in

ciampano i Principi fourani,i qua

li dalla grandezza de’popoli ap

prendono la piaceuolczza del go

vernare; ma alcuni'Signorerri, che

in alcune terriceinole di pochi

моды Гс ne van tutti in fumo, che

par che non la cedono a vn Monat

са; ed'animo difcordante dal пае

kimêco inueperifcono côtro quin

tro llraccionißlpedlh чище: то;

«lo immaginario чист .branidl

f fembraf Спада ‚мыши

Mтапиры toßo farao{синяка-1

. re a Montaño степное 'di сарай.

e bifolci : ma piano, che dirò-mq

glio; :mai сонета! фото. farm ri

trarre al montone di frifo in mez»

zo а mandra di pecoroni.Alp`cd Mi

fai fceppiar delle rift, e рать can

— Го è lagrimenole. Eduard, Seben.;

tardo ‚ Гид данным, Contro di

quelli рений! “тушением li*

preparano don le loro ribakicrie .

‚при.Il тающем: ô Mormo

ь i; . rmo

wv -f-v--vvv'wf- › ч



  

Dialogo дара 14 Rxfpaßa. '307

rino è Videa della gentilezza. Mor

тог. Io rendo gratie al Столп:

lin’hora non ha dato gioco al mio

padrone di moglie ; che dubbito

per amor :iin-oi altri vaffalli lian

rebbe íilifceraci Гной 5311.-^$с1ио‹1.

Non ham-ebbe. certamente perdo

nato a’liglinoli, chi non hâ perdo

' nato a (e ließe-¿ed c` fiato prolêima~

по più voire a (martire la propria*
vita, per formenire ‚ e farli fimciov

панам Alpedßhc maranigliaè,

:dunque ‚ che tutti altresì gli llm

ńieri ncragionino cosi bene; e ran

t`o inuidijnaqneûc parti, per aili

gnarui =vn`hnomo di qualità sì ling

gende?Marmor. .S’cinon.foll`e di

iìiiceuole a vn Principe , il tener

Генри, bramerei, che colui , che.,

.regge il-„freno di qnciìo regno ‚ il ~

“Шпате- per general тает-о di

сотне; acciocchë gli altri giona- l

nia lui pari di nafcita , da апар

prendefïcro le belle вытекла чЯ-‚.

uur confaceuole al grado lara/il»,

pcd. среди шамана appunto al

voliro virtuolifsi'mo Principe,l'cf

~ fer `



308 Mcrìggio Terzo.

Тег pedante :begli vmori , che vi

bulicano nci-cctucllo. злит. No ,1

vi' prenda. marauiglia di ciò , che

dciîdera Mormorino, cliegli tiene

ragione in que-tito; perciocchè l'ef-l

fer maclirb кашпо vale in certo

modo di 'fdnellfare , quantoleii'er

Principe; anzi par piùilluiìrein fe

Reife confiderato il впавшего dei

‹ principato; mentre in Quel-lo hi

luogo- la dottrina, in qucilso la. fon

, »» «iàëiâdmrrinßdiimnnäàlshi

Насте perfettionc delliuteiletem

prima рэкета della, noiiŕanimagè

1шр$а`нтЫ1 «йоге; ‘cho мичман

тет“ l, e-nell’altru fi рёПшсопЕщ

т: dit!~ RÈ iìlpŕfniUFMJWhonтешь али. volte ê »Signbre de'.

Principi Нем; á’quali impone legi--l

gi: Гены-еде (пашете ad cffsi» nit'n~

tet-me no; doel: gli; altri con la sfu-1

za impermquáfì còn lo (cento rea

lcic non [oida' vaffalli, ma «меда,

e -clay магия-дм та1тепа ,~ .e на?

деньжат. Egii'ê чекист ipiù'

(ani neffecoli dcilforo Y eran Rê in

moltifsixiic nationi, falfamcnte mrV

' - - 7 ` mate
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mare barbari . da’ Romani , quali

mente Iìmírò cdaiaro пс'ггс f'amoíî

Ré Magi, cioè а dire f Saccicnti ,v

Marmor. {Hoggidì alla fapienza»

appena ê регшсПЪ loůarfcne, inщ

cantoncin ‘della com» fott'al piçìy

del Principe , per non dire,de’cor~

rigianì: e'vn degnifsimo maefìro

ñ vedrà. ,poikrgaro am buffone)

le »ciancc del, quale Гжапндассоь

се—соп xapplaus@:fenza paragone.,v

maggiore dellferudiciioni- del "Газ.

uio. Hor quanto è vero xl деки

del Napolitano paílore,trattando -

del mondo prtcipxtante.

Тата peggio r.: _più ‚ guanto @già

Минет. , l - .

(filled. Non fan poco ,ad hauer ri

cerro нише cortii maclìri; mai

mifcri Filofoŕî non hanno ne pur

veíìicoß ricer:o;ond‘ê,~.che ne gc,

meprofondamente il Репапаша

Ниш:ШПЁ:Ра-ПСТ'ЫсгМогтошщЕ

Волнам nuda mi Frlofoßa.

Marmor. Il> dinar-o >in quella;i età.

пота di Ferro turco ne và trade;

визжащей pcnfa dîfoçcorrerc ad

al

здт ‘u



wwwa vvГ; '-'w .~ v_., I #-1 fr

i glo Meriggío Татар. ~

i' ‘ " ` al-rri,ch’a’proŕ'cííbridi Магами!

l und. Si dourebbc haueranchc ri

\‘ guardo particolare ai feguacidi

Ё Mines-ua; perciocchê Гс igucrricri

j giouano al mantenimento dcha.,

' vira,c dci dccóro de’Principi,ch`a

brieuc andare ЕпйГсоно;11егсегасй

готы]; : prendere 1c difcfe della

loro virtù; del loro onor, della.;

«} gloria> contro all’armi d'cllbbiio, ~

e dei tempo; acciocchè mentre sù

cardini rifplmdenri IIh-idcrzm d’ar

ь ` moniofo [nono le неге , 1ос1сио1

‘ .,g menne per le Индиец: per gli orcc«

chi бешеный s'aggirino . Mor- >

I marino. Non urmincrcmmo per

" lunga pezza, Гс volcfsimo fermare

x a hdi'agio il penfìcro nellav poca.,

l ilimariua, ia cui cadute fon le.,

Ё {cienzcs Oude date licenza ad A1~ ‚

pcdoromhc ne :ragga fuori di que»

iìi menzîconici ragionari col mez

` Vjillißísîliß(ua diccria. замешан fî

é il patrone, può coxninciarc,qlxâ

' ’ do gli viene in grado. дм. Già

dwadçífo habbiam difcorfo dclic

l 5; caligini dellïglaoranze, tra Ic чаш;

‚ гш-д



„uw

тщета l» видали g r 1 
rinuienliAv rauuilnppara- laÀ „отд г

сгёыюв farà fuorrii fcntiero,ch’io ‘

v_i ponga .dinanzi a gli _occhíwquella

moltisudinc di luci , che {appien

‚ do alla picciolezzaeo) numero, ne ~ ‘s

- fnole al сатрап: dell’_ombre an

darme venir davanti in queûießí
._ .

_ui calori c6 ellrema piaceuolezza. _.

3 z ‚ВШЩШОП lì твиста"; .

fg E; сошки] mendi» mm»

’ cari daliïarreil

_ 8 ‚ Её шт: дентин.

шиши-гр ombreggiar’ al _ `

viuo que'viui lumicini, ò SignorilV К _

съем man liberale della natura...

alle tenebre nocturne difpenfaNö.

lì poliono relier conforme ai mcri~

со, vaghe ghirlandc di ritondi pe

riodi perfmczzo di l'pirirí (odi a.,

quelli @iritelli ивам. Non lì vi

de _mai in dil'corfo . o in foglio fer-_

minato di rettorici fiori si bella,e

sì graciofa la luce delle lucciole@ l _

re gentili, qualmenre appare era.“l '

campi [parli dîerberceß. di графе,

_one го rra pratiche-pianta. :talkin ’

da, e fiore così 4della [emplice na- ' Ã "

' . ‘ ` ‚рига `
§,~_ »r

 



3ra .meriggio Тетка.

tura prodottiNna delle quali per-gchèptecipitò con luminon dirn-

po (emolo forlì :della caduta del.

' ‘Yorgogliofo Petonte) e venne ad

illnllrarmi la manor llimai `:sonne

neuole , per efpriniere lau gratitu

dine dell’animo mio, douer con la.

mia mente dall’vn de’lati, e con la

imno dall'altro, quali con due al

tr`ali,di пиано ‚ e miglior modd

euarla al Cielo, e al volo nobilil'

limo della fama 'inalaai-la, quanto

mi veniíle eonceduto-dalla penna,

торгаш dalla _miafragil асам,

.guidata dal'mio cortoffapere, in

dirizzata dal mio debilifsimo in

tendimento. `; . y „_ .

- 33 fir-lor non piufnon piu vada

il cerchio спел-1101161 Ciei,vanran.

noli, с1'сНЪгр1йсЬс di luogo,{o,t1

rullante all'ímmobil giro del fno-_
lo di qualita, con annouerar :traî

¿hoi `pregi immortali {chiere di

Prelle in vece di Hor caduçhi; po

l'ciachê fe quella machina così va

iia è fol coronato di lfacclle' infini-,

ted-,ma non inghirlandata di nii-_

ч me- -_
‚да, I
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Ой'л'итто alla Luccioll. 313

\ тетей tioretti: quclìo поташ

Г l(tonus: di alla benchè picciolbrbe;

,l glob@ minuto qd- ё несчсЫасо da'

i тифе 1тшсш`с di fiori, e da popa

Io innumcrabile è -rCcintoLdi fiel:

le .Stelle aullcgnadiochê digrzndiil

Ema Iungalinf'criori alle сект di

mole; di nulla peròpcr nobiltà; c'

valorecedenri ad еде ;. Cbnçiçlia

дате, чиёй’апйшегее lucenti о trag.

,gono Гце luminofe dimare,a.dagia

.m 'in verde Cicloî tra l’orio,e райо

ríe'lìcllc fiile; о _van con le piume, а

quali сон aghi rouentirrgpungcn- `

do i1 v_elo forti! дети-Еще lembra

¿no Relleßrranoi; o pur caggiono

её так: {pdendexgri »a carjcarfi nel

grembo vldel pianocrbofo, 'e ‘al ná

рях—21: le Helle ‚ З che cadenti 4find»

.manoëvìuqnénecxirraggónm Così

la garra.alltileral,>~ ch; vubl. четка!

«paraan delfarmi col Шею, ноль

lafcia fcßrrer momento Теша di »

фасадная, е d’ad`alro: nel dì {chic

шт liz-bionde foglie degli Еду-орд},
y:per cazzate col medcûmo варяга.

¿nod-1' quell’ Lmiftrifsima foldau'e-l

_ »f . о fea,



\

3:4 " Маг-13316 Tenel к

fotoni fan lunga,e podcrolä guar

dia alle di raggi fenz’alcun nume~

ro; nell’hore pol'cia confegratc al

la quiete, tempo non perde,ripofo

«non prende, pone in ordinanza gli

fquadroni volanti di quelli i {plen

didi animalucci ‚ per mnoucrli ad

vicar nell’oße (chicratft degli aßri.

. g4 Lucciolctte lumicini fpiri~

mii, fpiriteiluminofi; luci volanti.

-voli lucenti а animoli fplendori,

атташе (plendenti 5 baleni , che ‚

штапопе (corrono ‚ сЫагогй;

ehefcmpre tra l’ombre fuggono,

t'auille ‚ che нищетой: ma. inno

centi ‚ fra gli orrori Бета inno
lar‘il verde dagli alberi; (свищ.

vle'. che ‚1псегопапо ‚ поп incen
долю alie vpiante la'chiomalïacel

lle viaggianti ‚ Бассо1е ' pellegrino .‚

¿doppieri alati, piropi Репиным!

lette impiumate; lampi ‚ che palla

поят!- durano; (otto eorbìdo Cio

„из ïereniíâimixrtámti l fulmini iß

nocenti,che non han' tuono; ne fon

мы, :che 'delle caligini, le- degli

veroriimplacabiliferirońzqviranti

— ‚ь „  . ` lan~



  

Dicimernö «lh Lucc'iola. '3 1.5

innternine de'prati, vine Шестид

Vle. degli orti , minute ь ma capric

ciofe lampe de'campizfaci, Гс non

etornc,quai.la faggia antichità for

таи:con mirabiie паштет; al

meno vie maggiormente perfette
ranti di quelle, de'ternpi Vnoiiri;

poichênon han 'ternale поте с;

minanci lumiere difrimanere о

ágli этой dirupirie’ nëbi 0ppm-e(

{c,0 pufeiiinte alle Геба: oltrag

giofe degliAquiloni." 2 л л .

т“ "3 ‘5’ ‘ _E fembimre-'laiuŕciolu

alla farfalla nel volo; ma non hä.
(Нутро di gir tuttainottemomb

lei ‚ dietro le tracce inlide , cla'a..

chiara morreirrz brieuc andar la

conducono; percibcehè qual {ica

ra »poiïeditrice d`vin cosialrn refo

ro,A non hàтаят andarlol nien»

dicando ¿altrui „и farfalla .per

precipitare" (enla configlio эша

chicûa dell’obierro,=ch¢ татом:

ma , ne vàinyfana ad incontrare gi’

Ailçenaiii :lla Lucciola allfineonrro

 per стаг- ста di deuc’r’albcrgar,

Ín'che [pira ‚ ‘Гашаю 'fuoco nel fe:

'f д 2. до:
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3.16 ‘.' 'Merit-gib Тщета »d

nome và 'felice amante paflëggian

- ¿09er годные, ере: l'amiche te

mab'fe' trafknllando. Casilin dit:

qneft'a'ninmlucçio _ hen паю hanrà

шток: ditifìa in {гонителем di

vvit-gr; inçuoremtm шмыгать

со pofi'clio de'ñioi cari, e таять

mi chiaroti nel gt'tmboJ-ior men

‚не iegna dfoŕme ditiammc Fer

bet'tje, i fiori, e _le Made чист; tprf

lpg di unipg; (correnti -vcloci fsimç

quinti , с qt:ixidi;ff¢ilz`eliïcrç agita,

.te(штатам, гаррЕеГещвпо

~' »agliocchinnlìriL ред così dire;> _,

,quelläihltiläimq _Cfercito nii yol

мене iníiammato,ç fchierato dal,

ia man terribili: dizäßfoßc, chb

цене nati ритмом i'qu › теса—

щшо а tuttaglena пене СОёСэвп ar

дон, vper Seminar di явит i [tipi-_

natigdejbùb__az_1„s„. ,HL ,36 ¿if loin__luminsliztL.p‘iiiïaghv

gnoicurumûpurltn arcozle ciglia , е

nenßl-raceçnre удочка;‚а Q_«faup

iofo ‚.‚ ¿eh-'c1 fudeiladwmata Hi

хата; рытье (с; стадий—194

-gota пане сЬцзое ,K „enti [ст dell@
р - ' â ì to*

4--*_44„44,_„~„..`_._



  

радиомаякашвец. im

rouepitívformci, xicomt` in дёргает: \

‘ с ogxarc тифом эшараНЬ. igiotnà

prnfperi, с gli anni; мы di :mol«~t

ri - рам/Ха тайн шедшими

цамё ‚ лёг nekmirawdo della тащим

з’йпоггшэретйоссьдбсотес-Ьё peq

anima 'nonper viüárììzlq датам .

панрек; albergo', mia per dipl ritos

il fuoéo; così và lieta (downside)

gli ardori. »chiufi ancl. сокрытой):

volantç-i; сдвигаете, 'níìridcxer

rm'nandàlKämme, Crutcafmilkenn

randen Cie-lo ‚ с'12163тгзёйдншш

{ёжбцдошцйоб 6u’me Мишboudin su wir» "Ö l ‚м 8 :‘

'3 7A u La chiamarei(fe Жалящий“

де'софегсй vo'íìri,Y те?! p'ermoçwíï:

fe)С hirurga pierofaleggicrafolle.;

cita, ch: con' {фала} tagli , con.,

preiìo fuoco cercaíìè richímrrar.

Yariafmarrira tra: gli orrori` pcfdu- ~

ta rra’noxmímì îgcligziknetta da pro'_

fondi Щепа} ‚ Yimmobile dalla lun@

ga qniere, odi'frcdda brina, qnañ

.di mortal fudore bagnata: In direi

31-азаио1аа’ого4Ы1с uatrice degli

animi ‚ .non díroçcarrícc degli .al-

а; ‚ О 3 ben:
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318 ‚меть Тиха. ч ',l» а

ЬсЫ: 1'аРБттегс1 iu mardeliuiofof

di Roni. матовым 1ь1т1по1`а.!‹11

gioia: la-»nomcrci >:libido Напас“)Е

guida'cortcfc-d'i raggimtí fufcclli 'f

ni prouißaia шишdi. coûituil'm 1:

радмытымfno fansqr i conico

1цЬсЬс.1?аррс116 патлатое, см:

' пот fo'lo'pcr ;l':Adr,iańcń: Могло

f

«стащит, maana'hc ре! Tir

rcnofondcggianre d'. :acumv fpichc

conïauuenrurata'rgauiga'rèonc fol

cando, n'iofh'a inranrosil'l 6amal«

Pinco'ntrar delle felci ,w ‘illèfdillfuo

(татомшаге dcgiìaquiloniß

38 Mi sfoxzcrci a мандат

quella ‘piècigla- nauicêlla реп ga

rtggiaçr'ice con Чад grau' (aniofo

pino degli-Argonautimhc fù il pri-.

micro rra'lcgni'a fidarû dsl mar

dubbioi'o ‚ mentre a fembianm di

lui par che 11-т11о1с1'ого alle по

îh'e regioni трат; Oro non rin~

tanato tra 1е‘6ше fibre dämonci,

ша t'rafparcntc dalle Ímorbidcve'

nadel picciol grembo; non già im~

mobilc,c grens, ma leggerii'simo,

c rapidognon già pallido; паток—
r tito i
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Египту"Ша Lucida. gi y

‚ tito giußa. l'opinion de’piů ЕЩЕ;

l quali pauenti d’cHer`in1\olaro da.'Ä

mortali, ma. inferuoratom ardente

di Rendere il рать: diriazarïl “0-4

д 10 per tutto. @ind trarrei per cö~

l {свиста ,_ che ne’mefi cocenri fsf.

.cellero a noi rirornoi fecolixalma`

rinomati dell'oro s mirandofi :ich>

Thora del giorno i piani [parli ab;

bondcuolmentc d`oro per mezzo

delle mefsi mature ; e pofcia l'ar-p

gentth vel della Luna miniatura!!

maeíìriaiiñato del più lueêne me;

tallopcr орг: di часа: дййветйщ

vegghianti ricamatrici notturne.

3 9 Vaneggerei con dire ,ch'eG

feudo la luce та delle più bello

prc, ¢he fieno per v-fcirc dall'artc~

lice degl'ingegni ‚ Foll'e riufcíra.,

quella. dirò. piuma {blendemeßó

folo bella, ma più poderofa, e più

libexa del principe medelimo de’

pianeti; conciofìachè non puòmon

può con tutta la. fria impareggiabi

le rapiflezza quel giganraccio degli

МЫ muouere vn pall.) fuor della

patta, che gli prefigge l'Ecllrcicada ì

О 4. LuC



 _verf *fwn-rye ‘_

'gzo  Миши Тата. ' _ il

Lucciolerta però ', benchè tra gli

alati pigmea, hà i piè fnelli , hâ le

penne agilifsime,da girare per`qucl

fentiero, che più l'é in grado, veri,

fando a copia fregi d’ oro alle

braccia delle piantc,e degli alberi.

Alla maeflà Ai`erenil`sima di Febo v

non vien dalle nuuole perdonami@

а quello chiarifsimo , quantunque

piceiolo pellegrinante ogn’ ariaJ

{отшлепанные polio ржёт rab

bellifce, e s'indora. Anz'i la luccio

ха diuenuta Amazzonetta feroce

tanto più leggiadra compar nel cie

„ poin forbite armi rinuolraäquam

п to più li guardaa fronte all’arrinf

go dii'cele l’inimiche caligini con

сотне affumicate; e con abbron

ziti cimieri». . t

4o ' In brieueper conchiudcre

con elogio di Гетто г111шо а, lo:

dadi quelli vcccllini, direi, not

turni; Гс non recaflèro -epilogato il

Sole nel grembo in lacciadellfom

bre: Chela lucciola quali lblienel"

fe in terra le veci dell`vnico Mo

narca de’Cicli ; Гс quelli siappclla;

ССС’Г
5

7,. ‚
л



  

Dìcjntorno alla литом. р l и

exeknopadre della-mí, efl'a per свёл:

{етргецгщъхбёа ‚ е [empre genial-ii

се cli (тешат-й ‚ e 41Кипра‚теша:Ё

ititoli egregi ,‘-el’ alte prerogari~

ue di continua, е vaga madre di lm'.

се. Taccizm dunque gli (lerici чаш—

tatóri dell’al'tro тёмно} _che colà

difcìolgane ш; perl'aer cieco усы Y

cell: a sfauìllancifzelle. dipinns.mê: A

гге helle поте paŕu' pcico, .o шиш ‚

ргоий'то gil! стаду? 'delle teneri

bre conш compagn'iacli. tem-1, пой

sò Гс ю. dir debba g animalcm хм

ocnri,ouero ВитебскийцГзЩемЦ ` ‘

Chiamerolli più ardito di mai {pi-g

rire-lli aerei', eccitarori gli. piecio'li

balcm'i в dimimrte come ге. Раю

no a dify meglio le Внешне -ielmff

nelle dckzampi, ориг vegghianii

guardiani degli orti , anzi vigilans

, ì tifsirńi cullodi dell'vniuerfo,'9.ll’ho

ra, che giace abforto'neplù'cnpì

feni di [небом periìnirla 1е1лс+

ciulcrçc «dinaruraůom cacitelc luf

cidc депеш viuldl capìmœpmdé-A

ze, с ¿imam-faggio, che più шт)

5954 éi'âempafifße встроив т:

е Q "5. £38“,



 

gaz Лез—55510 Теще. l t

raggi degelii eroici, che tra color

ri di parole fcelte ‚ e di periodi ri

fonanti. Ma già che hò polio il piè

sù la foglia del tacere,diceuol cofa

попе, che piùli turbi dal mio ci
, _ calare la queta дата del lil-entice

2:12: 41 Мбгтот.м1 è potuta :web

131:1? vaga la vofita diceria.; che cinica

„Lf па voftra paroletta. mfè (bmbf-ata.,

vm. Lucciola. жрут fiere ‘Soà

le .nell'auge degli amiifpiù tieäorœ

lî,armatoФанатаraggi di viuez-~

ze acntifsimemdunque non mi bef-_ .

feggiate „perchèle Luccioie alla

. fpuntare del diurno )pianeta (uanid

[canot ‚Мишу-‚10 più tolto. mi {от

по тЮшЬт аЬЬеШсшёгНе Luc-l

ciole vollre. шт. Gran colpi di

corteíia l’vn\l’altro ишемии

conuiene ,' che io mi vi ponga nel

mezzo. e vi patta. Sentire блат

pagni. che Dio vi falni. Mi è nato

vn dubbio,che fente del envialo#

la Dicciola fù. .forrnfataey helipriuïò

ужо, nel чина farsa шихте ‚ o

nö., Che; ne ditafamitirâ JAiplnt. lo

шлёт: were’ albergo @be

¿f ‘ dan



M;;ï ‚ __...ëe „

Dialogo даром Шить 3:3

dare' il primicro luogo a Mormo

xino.’Dica egli prima-*il (uo parere.

Матир- lo nonfonó nelle [авт

carte verfaco côíorme тишина.

ta. баса dieci di si: .poichè licorne il

cagnolin di falda non .vienefclufo

dal commun детдомам-га Грц

tic dc'cani,tntroehe` fia si picciolo,

e cani ii rinuengan grandifsimi»,

' quali fogliono eilen? (ран, elle la.;

Bretragnai e la Cort-ica rramm'ula-1

no alle пойте feine per termite de’

cinghiali, e del'l'orkfgfcosì nouw?,

lie, che la Lucciola debba cadere

wal nome della luce , qiianeun

que appaia cosi.. minor; , che амёб:

brim ринге-Знающие delle)l ¿las

еде luci ritmouinlì tant@ ina-men;

fe, ch: ffm nuggi'vri di сип“)! cer.

сто, ch’a.noi par' vaitilàimo della

terra. Alped. perdonatemi» s' io .vi l

d'ico ilienti-menna mio alialibera '

haucte prefo, px'ch aquella klant: ’

vnbel granchio., e nem тезис Бед:

accorto ‚ mahor che gi nominee.,

ràaliri-gnee foriewe :ne farete mal

-vßlinogradoaguilar@nlìgliâ .ve ro.

7' . ' ° Q 6 che



 

324 ' Meriggio Terzo.

che ia. luce fù nel di Primiero' fitta

vfcire dal Caos, ma non perciò fù"

all’hora partita, corne voif Foer

immagincrcte nelle llclle crt-:inthel

nelle fifiemclleßñaceole; nelle Luc-2

ciole: ma ellende Цап tre di con

tinlii la luce raccolta infieme,l'vna

v. ‚ сои сато diuortio fù fepamtadal

"fupremb täcîitore d :tll’.1.lrra,'e quel

ln ‘al giorno, e' Чита è Гоигайапг

re alla nottewSi "che più года nel.

Snaren диван miche fi „от са-е

nti da quella muela lautifsimn di

fplendçri чист cnrpiccinoli lucê

’ п. Seluod.v wel? argomento me#

deûmo,¿c`h;.1‘_ete adoprato contro

:kruis-'arma centro voi ûeßb;per-i

eiocchè i Santi Fogli'iïeomc ynò' fan

memoria nel prima giorno,'c'heJ -

della luce confufa; così nel quarto

di vnon vien Fatta rimembranza d*

altri lumi, ‘che fol di quei,che (plé

dona -sù ncl Cielo: ê'd"huopo а

dunque di cbnŕeiiàre,che'nel g'mr

no (цвете, nel quale ‘vennerò in

campo агат gli ala.ti,tompz`uiíîe’ń

t9 elett@ {559916 тётишт
"ПФ " 1 v “и 12!

/



Dialogo dopo ¿à Dicèŕia.‘ gz;

lafciati il dì anamr imperfettaqne

ill minnzzoli luminoů volanti. Mor;

To hò prefo vn granëhiowhe fol m' Y,

на Шить ev'oi -hauece íìrerro то

ГсбтрйопеюЬё ficome ч’ЬзцпеНё ЧЕХ—1

nenofamcntc colpitœcosì v’hàj fab

to enfia'r d'açnaro cofco,4 edicole

га: v’è ritornato adoflo quel dal#

do medefìmo , che fcoccaße com"

tro-di теми. I voilrx' granchioye.

{corpiohe non dalla ран-ваше ‚ о

dall'vmida terra dell’ignor:1nz.a_„»`

hebbero origine,ma. dalla fottilif

(ima. aria divoiìri acuti incelletri;
e yperciò fono degni :Yeller tolti

за?! Cielo,la done fono le соды-т `

lationi lor pari, (icone quclli,c’h5.

tracto i natali in grembo анаша

delle voflre Eilluminatifsimc méd.;

Mo ниш.- Ы’Ьаиссе forro preceůo;

di l'ucclamendue chiarito; rigigram

do Imfopinione ‚ е Valtra dàno'i .

Ml che che lia diquelìomon äòlfè

viñeta anueduro nella ponderado#

ne, c'hô fanfic; ed è quella-"chu

non adunò tamiEpitetiü Teßoro

applicáìi avarie, «_lja Sonoran@
"" n n' :§9an `

  



„от

года, quanti fono fiati i titoli ac

colti fopra d’vn vermizciuolo im

piumato. (Пред. lEgliê vermieel-y ‚

10, ma. 'vermicelloßheigareggia in.

certa fatta di fauellare ton l'hup- ‘

ma, che pur’ê verme; pol'ciachè` Гс.

l _ nell’huomo sfauilla il raggio della.

i г ragione ; nella Lucciola è inferito

fïngularmente il beneficio altifsi

mo dellaluce. шт. L’haucto~

fatteinfìeme Angioletti, e Deme

nijsafsifìeuzc de’Cieli, e potenzia
delle tempelìe, AlpedrNon` c_ìtcmr`

[cih la loro, che ripugnì alla Га!—

:rezza decampi , mentre Vinonda

машем: quali fono “вампир—м; i

I Ищите“ gioia. alleE tenu. ’

.MumńoïipimQLLaßdfio farò trafitto

dalla щепа dïalcuna по1а.-Гдйст1

‚ piacereper quando u'é in grado la

‘ uiia iaiutafarmi venire тая que.l

Re xxl~2id~ielretteI luminoiì'. di piaghe

драмамMolto volentieri vi~ fer ui~ ‚

vò, poiclzêßercate сига. accertatif

Emme 'dlrmnoûndubbiraœimedi

' штифте: 151121111: dell’ îanimq

и: ау‘ ’ ` ко

/

l

i g :.6 ~lilcrëggio Terza.`

n1



Dialogo' dopo la Эге-та. 327

>to peruenire agli orecchi quelle сан,

circ , benché lucide. тактам:

pcd. La тает: delle 'cofc,l`inuen

trice 'della medicina medeiima, l'

elperienia; Solloben' io . e noi al

trcli il {aprere per рпющ quando

{qrraîre-iar Emivfuneo fin denrro al

cuore dalle punte :d'acerbá pen-lic-`

ri 3 e non vmeno la tenebra «сим

notre „che la ealigine renta della

manineonia im' rinfoíèa, >venendo 

mi per là fineñra della mia camera

а vilitare -q'uefìe mediche amoro

ferre, -e ‚шпс’ЬпЕосате `di carità, che

pare, che brugino, mi porgono -bŕa

chè all’ol`curo le i'afce, ond: ii {al-g

dann Pasfpre mieeic-arrici, e io rifa-l

паю gîöifcof, e fò '.fclìa. Mpman.

Расе“ feliz, .pofciachètome азам

colui, con tante; :rante f'aceìle vi

f1 preГетто le quarant' hote, „ M3

a dir vero», che confolafìone dou-ev' 

fe hiuererveggendwi mediche ь

сЬе non удивлю-по nell’int`ermiŕà;

'ma agrari-penavi pafllm азиаты;

fcorronof'. Dunque' non faranno

propriamenwmediei, mapraclrici,

c 1c
‘f

n

  

` \



 

328 Наддув-Тетка;

che l'ol vi toccano ilpolloß пиши

vi lafciano ordinato al male del

l'animo vollro difgiouamcnto. Sel.

Non mi,`par che le _Lucciole fieno

medicanti, ma maliarde,che vi tê

gano alfafcina'ta la lingua, _mentrew

in così llrane foggehauete 'hog i

tramato il ragionar vollro di elle.

@incl fors'è.che. come talrfcelga.

no per lor’amica la notte, :e per.`i Y compagne fidatilsimel'ombre;e;f

traendo dietro fcgnací della loro

inlidiofa luce le luci, Голо сгинь

più tolto di malattie.Alpertblonça4

fon tutti cosi allottigliati nel calor

naturale dagli anni,che dubbitino

~ come voi a vn guardo- .di Ciel’aper'

to di notte cadet malati. Marmor;

Più fono coloro ‚ ,che lifanìoi lumi

al debile lumicino di quelle belli

uole ‚ ch’altro applaulb non 'rice~

‚ `uono,ch|e da‘grilli;che quegli altri,

iqualifollieuino gli occhi а11‘Аи

rota, acelamata da tutta la fubli~

nte nation degli vccelliltuttoch-è il

non mirare l’Aurora lia nelle fagre

Sagre aunqueratattale piú ingiu:

. _ . -‚„ _. no:

4*



  

я;

Dialogo.,dopo la Шведа. 3 32ri'ofc fciagure. Seluod.'QuellÍè la. i

follia de’ mondani, poßergarei

bmi" che fono permanenti, е [on

‘grandine abbracciare i leggerti

friuoli, е вгапБеогЦЪ così` la più

parte de' giouani шипа mim.:

' lorogirranoin due lucciole, che
cosi m’aggrada chiamar cpieglì`¿_i

occhi,che paiono ad elli almeno,>

almeno due Helle. Intorno мене

[empre s’aggirano,>íìche. paiono '

farfalle di Lucciole. Mormo'nPií

piano l_beix giouani , 'che lewin.)

Lucciola è vna. маститым mi

{исп nel colmo dellom'nre- НТО}:

dellefcienzege poffo benigriçlarel

con quegli-,chenille

Altro diletto, che {трату nö trono.

Alpe-d. Là Lucciola pur mi ferne

di (caletta alla contemplatiome

del facirore, ch’è“il_fole eterno.

Marmor. lo dubbi-to, che quando

mancan le lucciole; le garra, che.“s

шатало этапе carni con\1’vn- '_

gine, avm (aldmo il cuor ferito"

con gli occhi, ecosi potrete v:alle

gramente cantar col Тань. -

' ’ Tal’

.i

„e



  

‚т

до . Meríggio Ymte. .

Тal'io mi valgo ô („на gatta ¿u

града. ‚р

fortuna ama-fa alle me luca'

~ Santa. ‚

‚шт. La gatta è am'iciflima de’

lirrcrati ,non feruono rante rifa;

poichè innigila alla (Щей: de’ lo»

ro fcrirtiń qualifono inlidiati per

lidamente da'topi. ‚Прим fono

{coppiato delle rifa, e pure il Ca- ‚

eialicr Stigliani venuto in pouertì

grande gridaua Rando lenz'oglio

Nen bô piùgam , c mjtmof

uan Luciole.

Marmor. Ritornianeenc dunqueV

allegramente, che tutti rre al tar.

di ne faremo такт: спиц

lucciole.



  

= ‘L sisi

ÍMEKLGQLQ W'- в

т; ш;и ест:

. _5,15 ‚ч; :u  ,.Pëgßi..lgim013¢if  `

"fi Y =: da‚эг- v -— 1_;-- ммda quello

. del: mezzo.. gior~_

пощадим ьмшмех dire , e dal

delîdwol grandfifiimo «Жести:

l'lln Palmsqùanrflomcwj moven 

do foglia- зщь} alberi, пс „erherta

Си"! piano; fr maliens conforme,

l'vfaro loro ,1- gfчаш сыпьдсы â

fentono. a’` nenthi-J? :ardor degli

тай) a ricercare ílftefco dellon

de. lNon diedero талштdi

molti рвы, che {andremo-dolci@

limo {non-gehe риса riiillra г; d;

pilì'lìmmenti- mniîcali da Harp e

colà dirizzaro le piante, ed ecco

(i videro a {rohre vn Tritone ‚ cd

vna Sirenaammdne Горг’а corri

dori marini ; amendue teneano

  

tra le diran: le labbra couche ma- _

rine ricorre 5, с per via (секции

.д‚

. 1112



 

33 2, Meri i0 furto.

упавшего [13120 0 faccano concer

to così fuane; che ièmbrauamon [i

{одето ritiratii Zcñiri nelle grot

te, а âne difchiuare il caldo-mb
che per’ vaghezlaidi {entirin ii'fìeß

{его che te Рации tàcitiftutg'i ven

».ti'. I deiirieri-petò ¿rimini di (qua

\

Dizio

корп

n.1ch

r't/FB*

time.

me [e non faeeano ŕifoouè. сие!

ramene {слаще dil-feroci nitriti ,

{coppiauano ‚ё eruttando Гришей;

ушел-1,111 doicifsirni тонной]. . n

z Sдиоддщфчцй fermíiuñoill

раб?) ‚ СЬе'чпеН'а mélodiâ.' lit[ce il cuore. Катионы („тщись

che queiia lirena nonритмам:

ciii a deuorarnege benchè ne guidi

al fonno c_ol {полипов c` valeuolc

a condurciin braccio deila- (оксид

del formo con. gl`ingannir fu oi Гoli«

ti.Alpcd.Ne fia più tene ra,h0r,cix’è

tutta di fafïo; che quand’era partq

Aferiiina , è parte peice , giutìa quel

che ci affermano iPoeti . Seluon

Non i Poeti Гоголю gli vRorici al»

trefi di fomiglianti moûriffan ri1

cordanza. царей. Di самоё inui-Y

diabiie l` intorno , che ношею;

_ o _r



. i

Dialogo primaMiami; 333

ЬоГсЫ con le fcimie 5 ma _anche il

9212420- lì [indiano diì `tenerne al

.miglior modo ,che èpoílono la co#

pia-coule [irene штате. -InJ

Paella maniera, îche ‚ l' huomo poll

ï rede lai -álonomiafd'alcun bruto ;

4noli alcunL bruto; rirruouafi . с‘Ьа

l 1’ immagine ifpirance., dell-'linomo .

Могтотто; А me pare tanto ben

Farra, che-parmi “на; onde nuouo

pen'íi-er di _Itimore :nfiiifi'aleiI non m`

' inriqgi coi fuonolufinghiern il Гоп—

no,e;col.sôno fallace la fitage ne

ral: la morte , ò fe io haucl'si ciò

preneduto,m’hauerei Наташе pro

таща d’vn torchio ‚ per turarmi

ben bene in lquella вина, ch'oprò il

faggio -Greco gli: orecchi con la

сел-3,6 come il cuorecô la cofian

za..шт;(щади {nonopiùeofio

nev conforme ram-lima. ’AlpçiMe- 4

glio {акте Mormorino',quando.u'

accingete per mordermi -‚ fcnz'ha

n'ew'i oiuaggiaroß rurarui 1а‚Ьос.

ca. Мотивации: quando flò per lo

darui ‚ alllhor vorrefle ‚ сЬ’Ёо Гра

lerlabbrasdilalraßilè {мл

. а:
i



 

'334 люди Ездим.

’Facefsi'vna boccaccia о’огса‚е cac

ciafsi vn: voce rumoreg'giante a

par del fulmine con tre lingue ‚ ò

pur del Nilo con Мс foci Salami.

Tanto è venuto :l [стаю l'amore

dell’ афише": ‚ chequcgli ßefài

che diconowoler rifape re i proprii

difetti dal altrui lingue, quando

pofcia gli :fcoltanofe ne cruccia

110.41pcd' Egli. ê pur noto a tutti Ail

.prouerbio ‚ dal detto al farro viê

vn gran tratto.v Mu rmor. Oiieüe

cantati-ici dei mare col мандате

morden-ano, ma io.A'lpedoro mio

mi moderni ui пышно. прими

lcdette luf'mghe. нм: al рампе;

ue mi Евсей: tromre con то fcor

:pion nella mano: hacci animale di

queüo- più iufîdiofo? Marmor. Se

-ben vi ricorda dafmteito'i'corpio

ne fcoppìò l *luglio lenitiuo,e сопа

ueleno delle molte lodi,.che vi die

Sebmdonte ‚ ouá'à me ne douete

bautr gratis t mener* io fui', che iu

ello delhi la vena. досыта Ыаёа

таге‘гшшайотлдhor mindere

s lfbdnudo can' biaiìmatmi delira

l т; ы l ment



  

Dialogo prima dell’0r.xt. 3 35

mente: lî che a uoi contänuo рю

priamenkc que'ue rfi del наш—о Ita

liano Virgilio, qualmente hieri vi

feci toccar oon mano. (modi

Gran fa biro'di calunnie ademe in

Nuouiwbrfonkrzufne paio» lodi.

мим. Кои tenermi più a bada,

maaggiungefe a чаща melodia

di [nono Yarmonia ‘dìalc'un' altra`

delle шаге belle rifpolìe. Mor

тот. Da'vn ybrutto chebelràpuof

ú attendere? Tanto ciò {отчий—

‘ ~to afpettzr miele dal `tofco : dico

qucfto perfug-gixe l'aduiacione .Y

‚прем/шт .di quante punte mi

-rrapaiïate Nomar. Se voiappel
lJane le mie шип rampogne, ferie

.imieirirńproueri encoini vi »fem
zbreranno l.. ¿Tanto vom' lierefvago

щиты (enrimearo di ‘voi :me-ù

àdciìmo. ‚арф Non dite i-l Бань;

eh'io mi fon’vmile; poichè viamo

-di enum: amor chi »non sà, ch'ê'l

più y 6er nimico dell' alzerezzapë

Marmor. S’io certo non (вы del

1’amore, che года merce mi рог—

este, non o_ferei paña: tanni mi

- - СОЦ
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con eflb voi; ma а. Seiuodontu ‘

già è venuto meno dalla memoria

‚(Бадене con fun pace) Гоп-Шве,

ebenda noi E Rabilì аптек—о .

^ ВееЕ‘ dunque innanzi `a ciafcun' i

altro componimento recaŕ nel

mezzo l'Orarioneßeluadl-Ianeze

la ragione dal-ciro voûrońo m’e

.ra tâm lafeiato rraporrare da со

-reûa marítima fîntonia,chc т’ега

аЯЁщо falcato di mense, menrru

тьма -vòl folzzzcu'olmenrc ragio

~nauate.Mo‘mzor.perdonatemi#io

vin chiare parole gviedifcuopro il

L piùprofohdo c_íclìcuoremorlx Пи

»ueçerfacco da buon compagno, a.;

scampo , che moriré-.mancaroper

 тип farci тёще addierro vm

„gg/(oro si grande, сите la voůra

ol'atione. Seluod. Non meritate

,perdono alle voûte _colpcmhe fo

no troppo eçcedenrl 1 termini de’

miei тети: mio difcorfo .ignm

do delle ¿douirie rierouati (ШК:

-roriwi parrà anzi рыскают re

т fono ._ HorÍeccouelo quanto :più

мамашpiùpromo, с Гpedito;

"f ‘_ - с quan.
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e quanto più mifero, tanto più

fciolto, е più prclìo. Trouandomi

a quella' chiara fontana, rapito di

quà, di la da duc fccltifsimi mat

mi non nien candidi per пашни;
che canori per artificio , lnon farà

fuor di-ilrada ‚ ch`io vi proponga.;

quali per'contrapofìo Terefa Зап—

ea, atdent`in l'eno a duc [olleuatiiï

limífuoclii , i quali crcbbero in»,

vani ре sì finii'utace , che non che

le canutczzc diiiillaee dalle gole:

di quelli due marini mollri, mane

purl’ondofe vailita deil'Oceano, е

del Diluuio farcbbono baíìlnti

per ifmorzarie. ‘ ’

3 ‚шведа Оп gia di мы Оша

„g nate bandiere, 116123535 '

. ' " ’ '- s. те53N E3 ‘h @Ogm com ‘°‘“‘
Pcate in battaglia,

www non di prigionie

ri, ed incatcnati nimici lìxnira in

quello 'giorno recinta ( Nobilifsi

mi Signori miei)vn’Amazzonc del

le più inni-tre, Far sù le chiare riuc

del 'I'crmodonte famofo vn cele

bre, e rinomato ritorno; ma benfi

` В ‘ .vâß
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vna delle meglio valorofe guerrie

  

re, chey era’1 monte eminentil'simo Ё

alberghino del Carmelo, sû’lßcar~'

ro trionfale?, tratto non da vn brä

со (11 deiirieri da regie Halle trail:

celti, mada vna man di coloro',

che raggiranocon infatigabil lena

le sfereJi guarda far porripofamë
te Pêmrata nell’ eterno VCaine-ido

giio del Cielo , a find-i riçeuere i

fguiderdoni donu'ti dalle giulia' ma

ni di quell’Imperadore {obli-mg»A .

= Dunque a cotella fourumxna don

пабе pur'egli è conneiieuol cofag ‘

chiamarli donna,chida verun’huo r

mo auuegnadióchê dotaro.d‘alto, l

с (11Го11га1то valore, li lafciò paf- l

' far già maiin brauurayion vi vor- ч

` rebbel lioggi'iìer dirittura meno

d’vn valent`huomo , che da niun'

i v aliro(quantunque adornato di ele

вант. ed ящикам рагыещ lafciaf

{с тащат nell'artc preggiata tan

to del dircâvElìcome la trionfante

(Интима Aïigiolerra ‘più rollo Её

Y »f_venir’a luce quel voto а tutti Гс

сойропеесогодйуо191'с11еге prô->

ж  ` ta
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efecutriae di tutto quello,ch;»`

n fol buono, ma altresì miglio»

parer douca 'cosi чист Reue'rë- ‘

Padri, Hgliuoli ben degni Шт:

rgine tanfillnllre ‚= adoprandolí
ша polla, che l’oratore lcorrif

тень al [oggetto , e ychele pa~

le’haueíi`ero la confaceuol pro- `

этом con Гори, doueano an

feglino entrare in fermoeiiabili

enco , per non dire far voto . а:

lendete а ciafcuifannol il miglior, .

a’perf`etti, с non il pig йоге, quai

о mi fono tra'dozzina i; perpoter

»ria con quelle lodi, che’l fungi-ä

:erito richiedeuaMa le nella cor

oral morte di lei,per dare а diui

er’ a’ mortali , quanto profpera~

rentevira (ритме traeua'; ma.;

ianta inatidita . e cadente preil'o

lla pouera fus, celluzza, verfofdel

Ziel benigno ‚ ouc quell'animn auf

lenturatallauea ferme le piantare'

lie mai non errarono,l di bei nuo

ю sfeliolfe. eci:` frond«i,.c di fiori

'uur del coiiunieigfratioíä lli cariéôx

ron farebbe contro al акцию, umÍ

" " . e з . me



 
4.

34.0 Mer'z'ggio v(firmeza.

eochè io, habbia iierile di {celte pa

role la lingua, ed infcconda di [ol

Vleuatipenfîeri la niente, inaflian»

domi. con l’acqne linipidifsimb `

de‘fuoi lfontanatturali fauori , fic'o

me comparte 11 verde nel mio cuo-‘

re, della Грешник, cosi parimente.,

' nella mia boccg {pargeflei fiori a

larga mano dèllavRettorica . Dal _

>valor dunque di queůa vergine;

vincitricc,onde dourei _fpauentato

ritrarmi,ptendo coraggio,e die tro l

aifuò trionioieguo атташе аг

ditamente nùnoltro.4 ч (Ее! gran íiloi'ofante ,l çiieV

falì in tnnto'preggio apprefio la.;

iiimatiuaÍ de’iìxoi difcepoii,che la.)

` dilui antorità'foiamente baůana

perвыла pruoua, e feruiua deui

дате r'agióne,d1mandato vn gior»

ЕЮ; quali folie il. tormento,§che tra _

_ le-.fchieto inmimerabili _delle` Наё

gnre fdouefle ' a- V{nonpatenz iimp_alí'

`manip {Certtopefantc , ed elferne

dichiarato meriteuolmente per

principe: .- rifpofe :alla malageuol

фарша non соц la. linguama col

_ ' 1 v pen
ч

0
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. pennello, non con le parole, maj

i

l

l

l

l
\

›

l

)l

Coi colori, non co’periodi,ma con

la pittura, el'prlmendo vn verde lc

«f gno nel mezzo а duc fiamme vgualf

Jmenge deuoxratricißol motto brie
;ixieipoichëältro non cra, сим; Y

parolalelus: brian: signa {степ

tiofifsimo motto. Volle accennare

così grand‘hnomo , 'ch'e Гашение

gara,c’hì Гула vampa, eгати;

far'abfortoqueIrrrmcoîniëiîcentëà `

решаюdadue ñxocbìriualißcomo `

da due venti contrarij ‚ farsbbono,

.caggione della maggio-r noia., chi:

1i гона шпат nel'mondo; #elle

non men della vita, cheldel Цапф“

Rafic fornito per forte; dalle mani

della natura. -_ .- » ’ -

”5 Ног'Гасепдо vna bella Сора ч

pia di ciò», che volle Шпаги-а`que! ch'agerma. Platone,alrro non `

effet Fhuómo , che Arbo? imfevfiig

. ¿vi prouerò êlr'iaramenrdnel mioî

@lifcorlb diere liana Tercfä inV tuc- l

ta la carriera della {на vim. ‚ qual

pianta accerchiaea dadue fuochi

dinampanti inliamme pur troppo i

- Р 3 . 1u.
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lueide,cioe` a dire due [orti (Га

te d`Iddio , e del prolëimo ,_ c

confequente hauer {offerti nel

[ua vita patimenricl'ogni hum

_ credenza maggiori. Si chèrelia;

tea dire а ragione : Fortis eff

топ. diltfïio ‚Нит/Баш infermi;

mriiatim о pur meglio col Calde

Porri: cß w mors Меди одах/м

‚шь'ессо l'vn fuoco dell’amore

Dio, è' roba/iu: [icur детища "g

lus populorum, ecco il zelo, ecco

amor fecondomlfè quello delpro

imo. ngiìa `farà la mia non' difi

вены: imprefa, a cui il motto d:

Zelus ibi in maniera dipinto, chi

. ciafcheduno `rifinrerxdimcuto mez

‘zano accorgendofeue, confidererâ

,molto lache,` . quanto viene alla.;

fpieg'atione della penetre vita, che

menò la fanta donnain acconcio;

poichè oltre la pruoua continua.;

de'trauagli foiìenuti Perlamor di
quePril due amori dal petto nou fe

minile, vi ii a friunfe l'autorirà nö

ch’altro di Criäo Ftcflbßhe di pro

pria bocca non potè far mance di

` . dir
\
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dirle, rapito dall'amor vicendcuoal

le: V: vera fponfa тент кеты: Ьа

иогет . 'Andrò dunque tra` чаем

`bei fuochi rauuolgendomi col ciilîh ‘

corfu, per veder non, meno di riff

*saldare la _ iafreddezzraìche per '

(РЕ? аа'сцбп'ряа interrizziti qual

chefauilla (Райские verlo così grau
Santa. _ Y

6 Ma credete Vdicori {Лёг уе

xo (enfalcun fallo ciò c’hor.vi Го

no per raccontare più rolìo con..

fincericà (11110г1со, che con ingri

-dimento di Rettore. Mal (давшем

а TerelìiV la parola hor'vfcitanni di'

fauilla; perciocchê anche ne’giornì
più teneri,ch’a gran pena di pochey

fcinrillel di calor vitale hauea {emi-r

nare 1с‘У1Гссге‚‚Е trouòfoxvlîanimo

rrabboccante d'infocâti globi di ‚

fpirito amorofo in' maniera così

Пирата, che cercando а nieta fox:

' ial’ardente vl'éira, fcoppiàrbnocô l

`rinnorc:ggiai' si fonoro„"che _sinte-y

{с da per` mero il эпицентры.

Io, in quello4inirabile {шептать

e to; Ех3_1а„.5аша;Усг31щ xiolfpäi.

_ g 4NI; _che>`



 

Y ' Mcriggìo едят. _ ’_

'che difetfailmßllhor che fente n

dolì diuampar turca alle ger/'nine

`ll'kamme, che collana` nel grembo, ti

enti dall’impero interno -fpintaßd

incamiuçlrlî . а. grau pafsi ve rf'o ii

paefedeßarbari, aporgçr loro QQ: ‘

cuor magnanimo per doppio amor ‘

te 12,. fede. - « Y f

7 Doue ne vai Terefuccia più

del'folito in fretta г А fparger le

Шах-Ш сатрасне delVAfrica del Гс;

medal Ciel âifcefo della parola di

Dio.Ma comcporrai Rendereipaf

Е 'tant'olrre , non che relié-r ragio

hanflenti-uant'eleuaeig; hauendo ap

, pena'fciolca la lingua di latte tra’

denti nonl almirfodi, appena Паст

‘ «cïáte dalle morbide ЕаГсе le piante

non ancor ferme? Se tu гс: mal va

leuole а feggare col piè vacillante il

pianoxomc farai poffencea calca:
lnbrici dirupí de'monri orrendi ge»-

Ей? Tefìeper 'eiferripoíi-a dentro

la cuna, melìïefhanegi di mendi.r

Car Painter' col pianto per aprirti il

‚ »fargo nds/alli c_ixfl'a-{lroli , cire ri fi

'Spamaudguanœ , поп Ьаыга: forlì"

' 1 ч ‘ d'huo- '
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." еНшоро dell' altrui foccorfo ri- e
chieflo'ín dafrno.e Senzacliê fei si e У

leggiera,ehe i wenri'erernißlic litä

gonofvrrarciri orribili delle 'calm te

 Lfronti de’monri)anche_i frafsinipià '

запой;- con'vnfo-l {это sb-alzcran

ri ageuolmente qualcpiauta giova.

ne, e ti llracceran tra quell’a lprez»I ‚ .

‘andi-»anno il (entiero doppiamcn»

te irrigidito da’rna'eigni,‘e daglaiaq

СЕЛ tuo pe nlier {штыков did'at

tempera al стоге; rouenŕc сшитое

fourano, nel bagno- шагает*fam _

gue proprio, tra quei ьеъьапыгсфдд, i.,

credenti'.A Ma qual шита; .fiilpi'lz-sl ,jv ,

cioia fara proportio'neuole теще"; '

mani, che në pure han potuto co

minciarì'i; guernirli d’ odoreiiolì

fornire-curi? Qual ceppo sì brieuc i

potrâlcafìigar quelle piante , clic

non: errar'ono ,. s’ appena. difcìolŕe «

da. bianchi lini, non lì fanno' anco-Í

Ara liriguere fra. morbide maglie dif

feta г Сдщсасеиа. di prigioniero _ `

porrà premere quellieuc collo gé». .

питье neanche girò reggere allaÍ

МЫ! mole diŕcarenerrç d’oro,te di" î »

_ „_ s mo., „

'f



  

А О:
346 ММДЮ‘АЗЁИМЁ

monili digemme? Si grou-:rà fei
mitarra tra lquegli {periinentari

carnefici di taglio si affilato ‚ che

vaglia troncar di netto il capo ad j

vna bambolina, ch'altro non had!

grande, che l'ardimenroHo porto

fermifsima opinione,cbe gli acciai

più taglientr fràle morbidezze del

le tue membrath fono Fouerchio

tenere {ma-tiranno la gratuità mi

naceiata dafloto colpi , ne impri

' merarmo la morte,che recano nel

le puñte. Dunque ê ben, che ricor

ni fanciulla

dente. . ' . „_

. 8 Ma la Santa [orda alle mie
ragioni, piùohe cerua lagitata da'

> velrr'i, arrendeadilimgarñ da'pa

irijfuoclu. cacciata da touainl'u- .
Ypci-abile di fuoco viefpïù maggio?

teme riuolge nell’animo pur trop

poda'penlieri ‚ che non Гоп ma

_ gnanimi,difcoflata;qualmenteal- '

lapartenza di lei llà già sù le mof

‚ к fe la ifira della dolente шасгекръй—

.dodopd lunghe höre accuratamë

@e cercata, fir rinuenuta alla line, e

ш

oppo animofa, ed ar- y
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verfandopiù lagrime dagli occhi ` *

afiiitti, che fndore dalle membra.,

iianchefà ricondotta a cafa 161131

rante, e fconfolata a gran fatica.:

dal zio. О quanto izaurcbbe 3.11’110

ra il generoio cuore fatt’opera,che

iii ragniteIloingcgnofodicome adi.

nenne a Felice il martire per isfirg.

' gire non men degli occhi,che dal» l

le mani de"barbari fccleratil adn

' nando di molti giorni in vn punto

la fatica, c l'indullriadbauellè тет

lata tra quel momento.c nafcol'aj

che douea cfiere i'oprlgiunta.` Ею .

che`l zio, l’haueli`e di làipaffando, ъ ‘

perduta di villa. Hor tornata la " Ъ

benedetta bambina con la mole

pel'antc del corpo, lafoiandoßhe'l

cuor’ala'to damore {eguilie а volo

'fpedíto Lintraprefo viaggiomon 'ñ
può ridire con parole di Iingualm-ly ~

тала, quanto più liranieralegfoßb.

‘atollerare la patria. riueduta delle

‚гадает РоцеШегс; più acerba 13. l

ièmbraflì а {offerire ladouitiófà, к '

maggione детищ, che Гадаю pri:

» 51021 éë'bftëarißtiùâram 1: а:
' -. ^ ` В 55:

«f
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‘ refiero a, (стат le braccia de’pa« l

renti cati, che quelle d’e’carne`liçi к

Eerifpiùmolelie le ii rendefierole '

' conuerfationidegiiamici, eferui- l

dori di сайт quelle demnnigolg - l

diidolatri, iiimici a morte della. `

_ verità Crifiiana; di vifnggigo più l

{опишите ii едешь го a riguar, j

dare Не fue', compagne, che le Рею

ci nationinon più. vedute; eânab i

mente quanto più crudiy'e più rigi- l

dile lipreí'enzaifern Ишь: ie te# l

nerezze materne delle ittagì tiran»
niche,y c delle fierezza: Africans. О

attiuità impareggiabile del fuocol

amoroi'o, ò cangiamenti ünpendi,

ôi/eraci metamorfoiì, ò miracoli

noni'atti'per .altra mano, che per î

^~ цдсйга della carità yi1erboruta,ed 'inuitta: far, che le (рте, e i triboli i

:oigan le deîicate {em-bianze dalle

rofe,e’da`gigli;-oprar, che le pia- l

glie , egli that@ siliabbian paitito l

_ “Штрек;ёсН'аНедгеиа col contêj l

to, e coi tifo; giugnere a {сдаю si
Rrauagante, che i patimenr.'i,e’di--v

L(agi _s_’yfurpino dalle P_canze agiatër

.7 ¿ï " _delig

7
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.Cf тише di S. Terefá. `34;:

della' (рассада felicità, e’l ripolb; e

in brieuc roccar nnfncegf coranto dal

1’hnmano_ penliero remota, ehr»` il

Celio, Yill ceŕib lielfo di morte terri- -

bile agli abitatori' delle più defo

{асс Forelle, {ficome li vide chiaro

neglìlarioni rremanri sù lo Гpira-‘Ã

гс) inuoli daibelevifo d'amore la.;`

‘ О

leggiadria,~ onde con faccia ama»l - î

bile Б faecia a fronte.d’yna fanclub. 1

linz. di Гесс'апш quella, »rnerifrícey

villana , .èliîê fchiuara _d3 фифе:—

ciano;` qualA damafgenrile; »fegnirgg ‚

  

da. ‘lunga [quadra di cauglierigo ‘“
решавший manneroiîie_conY di@

fara, ma anuenenze foggia mirate; = ~ ’_ _ 9 Dehwvc'nga pure> ilfafio Iì„f;_d`

lbero acalcare con giuûo _pir'ïjforf`

_ gogliokomanoiìloichê {сдана}?

“Моет«с: am ci
 

 

l'hor che parco   
Y foAdell’arm-i, della Zonaßcouçìgêg

`dilììlllifflmente‘narif'fago ¿e e ¿t? Í ~‚

tempelieatrociçlì Чистите ,gigli ì

,in Hera gull'a bollinanoçgè tra ..
тюки; fonanti di rante jflirfrpr, cbr

@ieee-inslag?!Érëßßibilemgr
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ridamente con lingue treplicatcà ‘

Efchiandoi, gli {pirauauo non iolo

co'morii, anche con gli aliti,anche .

edguardi il freddo micidial del

veleno. e gli vltimi geli di morte; _

con animo veramente latino f1 vi- '

‚ «le fuperiore ad ogni incontro di

maluaggia Fortuna; ne mai tra; Га—

uampatc campagne moiìrò nelle,

_ guance impallidite picciol veiligio '

di cenere di Граната; ne mai per

gli algenti tofchi tramandatigli

dagli сырым ehelidri, ratrepidì

1:1 fiammadella. gloria , o rintuzzò

il fuoco del deñdero della conqui i

"ña del Mondo. La пот-а fpagno- '
„Ietta però aixrlrcyltì, рае! lal'cialî il

granfRomano di dieuœpoi'ciachê

vri ’crefciuto tra gli ordegni di

Marte, ажио tra le facende guer

a'iere , vfato alle bellonei'ehe fati- ì

die {nutritotr'a la (ere , е’! digiu- ‚

no, утаю tra le-morri ‚ e le {ira

gììagizefarto ne'perigli, e пей-Н:

- chi, ripqiàto fra l’in_quieritudini,e ‚

fra gli iì'enti, faiito per 'tutti gradi(`

Pié движет: яда—щ?

‘e e
Vff`..‘» » _a
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Enalmêce sù Гааге della-guerriera

fortuna, inÀ quelle folitudini auue~

ие'пасс accerchiató da numer'äfe

fquadre di campioni; d’eroi, pen-l ’i `

denti da'cenni {нейлон ê gran Egtivůselvk l
to,li dimolìrall'e fòfere"tfëevìwg:A ri., . ‘ ' ‘

cuor tempratodi qu'ell'êa p15

l

  

che dall’aura del popofb "Bell{o,edall'el"emp_io de’Capitanimi-i"î n

noti gli erario ficome dafrefco ve'.-` l
ticcllo raddolcite ‚ e in granßartié" i . l

qualida ditta'rno maranigli д ‘ т» _

dare: ma che та vergineil f*

chi anni, allenata traglîiigiŕliîiiof*à> г. ‘

bil cala, appena [саке и ¿da t

culla? dolce prigion de`- `

  

. l .. ß

appena renduta _libera dalle fiafce""""`V (F

teneri lacciuolidefanciullettí;api@ ы `

pena dinclta dallepope;apptßznitjg` 3` l

dalle bracciamalte'rne ’ Careggi-¿jr` .ä l

meritata l`ol'o'isra'purihan' ’ ‘ " ï ‘

abbracci innocent'hcon pié’ ¿l

ancor vacillaìio , с21саю.‚11.1Ъ11Ёт‘;:‹д › l

1’e`tà,l’educatione,le delicatezzegiï* l

parcntiäïprecipitif,'ogniîjndu (щиты l

inuiandoiìga lquella, dirò, Едва! ' l

@termen -ïêaèiawmfigdfai  ‘

_ ` , ` ‚ 0' l
.nl
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f
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552; Meri {о @web _ .

goni5'hor que о sì, сЪ‘ё col'a,l che. `

'merirafapplaulb- de’popoli ,. ed è

ben degnadello Rupore- dè'l'e coli.

‘è lo Maêrem о omai@ Signo,

чгг' 11,011’110; da. queg i aridi, e чаш сй— »

pi voi _a {рам соп.1’1!111&гс дот

тиф/Ёй'о le ‘rupi fol Ieuátißime del;

(Jargfê о. 1li la Vergine ihmofa.;

aßài più che negli anni, inoltrata

tnelle fiamme (Итогам.done nona

` potèdisfogareгидеturbe dEM'au

ritmi’. fcoppiò mirabilmenœ На.»

le. ГсЫсхе de'rcligiofî,ondeil mon» .

te Carmelo caimano per Yi'mpcireg

gîabile идиша. dimeeme alle 115..—

pe' ijâìniŕêäil eiferurtauan» fuori di

q f вешнее perro, vie più 1151116—

n'. _ drums., e Valtra Sicilia corona

т Jiaturbihi fplendemi di cantine

331111112 5; da Foltzir miuoi'aglia 1re

¿cinto di ceneri di penitenza ‚ c' ri~ ‚

formaxc tuttochê Li.. {гнетёт- da.;

-ciafcun lato fifchiarv ven-:i: :Fafpie

пировал;- @di minacce ŕ'ero'cimô

@if-,videro gaelle ceneri benedette

"7? . vreeuw и

91???î@gilìimïormi 'come §51 ^

  

о

i
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Oratjn гоаедшдё’сйёрйё g
'procellc _infane di turbe zizmmutti~l

" nare `„ e con ínondationi' di popoli

furibondi, fi mirar mai (дамп-“НЮ
chi ben nari, o {ядерно elНичье iig'

parte almanco ratian'îpe'ra Í? ‘

xx Vid; con ciglioxiiäicraro'm ‚

`ilíliie-râ'rore ydegli l'qua»

droni dellombre eterne поп vnaa.

brieuc' mánorlfhu'omini icalzi ‚ агп

’mari non daino“, clic-di'reti rar

foppatc; ma vnalfem'ina, turca {o

-" la; à piante ignude ', con чей! Мое;

re , accin crû ardimenrol'aad ab

batrer Forgoglio indomito,a liac- ‘

car le corna alriere'dr.-~l'leÍ ille legiof '

nifuperbe; тире: laïgran rab~ v

Bia dig'rignando',-e'larrando,male

detto quel di fatale', beůemmiato f

quel numecccell'o, che ГЬаиеа de

ílinaro per gouernaror de’ Regn'i

del pianrœgiiirò con parlaîïllrepi
rofo ‚ chadeguauzi.y ill rumoŕëggizirf

del Fulmine, e del Nilo caden'ripèì

quella'corona , la 'quale biforcaras'ergea fopra glial'piìii incrudeli

`ci., che in guifa di lunghi 'errantiV ‚
dini» е la mellafronr'e ell neuerer-L`l -

„ . ‚ ‚во
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ттй‘гффдт:

go eouriuano , di non lafciar trol

пашете, onde con pena memo~

:abile lì punili'e, chi tant’ol`aua cô

tro la Signoria delle tenebre. ' д

~ v" ` 1 2 Ed aged contro `il gran .

_ „И „ilocgf'della carità ella fanta iu

ага со; Fòfêorna‘gie fuggellioni ampi incendij di

raiicore,di malcuogl'ienxa, di (de

gno; c 'le Città,le ,puínccd Reami '

imc ri infiammòńnfiâmatigli l'pin

й, l`pinri Расы: vrtalfero di miller

parti le machine moderne,minae~

eianti la total ruina, с l'vltima ef~

pugnation dellinferno: _ed Нацеп

dole. più parte degli abbacinati

mortali ogn`ínuentione,ch‘e fenta

_ del pellegrino ‚ edel nuono , per Х

valido illrumento d'vniucrfale de

ßruttionex рекой: peliilentienof`

le ‚‚ da fcrpeggiar ñagli fiati con

‘ irreparabile nocumento , oprò l’ _

empio nimico del ben commune, '
`l`«she s'imprimelle altamente nel

cuore di cial'cheduno;che la fabbri

catrice de’ monilierid' Qlferuanza.

più rigorofa era 'la diroccarrice

s. ' '
def@

x
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de' .più torreggianti palaggi ¿la

fondatrice di nouelleriforme fof

к Гс la fmantellatrice delle piùanrí

che Città; la facitricc di fante leg'-F ì

gi foifela difsipatrice delle paterno 

"Toiianzedarfifioratricc delle peri

colanti regole (об? ‘per dar tra

collo alle più .gelofc rcpubliche {с f

chi medica pietofa conduceal'eco " ‘ '

gli a'ntitodi',e i liquori .uitaiis folie

una plida maliarda, folie vnal/le-l -

gera crinita di vipere, e di geruild'`> 
i erauuenenare i po liintll'ticz'entig` Y l

P" 13;» Sentiuali _dapîrer tutto l’in~ f

úittairlonna fremer contro daglis' ‘ -huominiignoranti, edaTaui; dalle. ‘

per-fone douitiofe, e da’po.ueri;da’_

Prelari,e da’Principi;da’religìoli,e

da’laici:e della (ô amore infupera.

bile ‘di Terefa ) 'ii come quei» rim

ibrotripregni d’ о1ъ:гат.351`1›:рагед_`« feto carizonette шпагой,` quel-iff`occhi _dal furor rolleggianti', с ё;

Гасеап ritratto alle più-infaniießf ì `

cometedeiraliembraifero pianetiv "l

pifpenfatori di benigirifsimi-inñuf.le~ " .  `

figc Helle agli alti fuoi difegui- profì ~

Pk l

. ч

а I*
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§56 .Menaggio Quartal' v

pitie 5 cosìfempre mai fpiegandò

vn bel (haue fereno nella faccia ì

modeiia, ne prorompea in ¿tuoni i
‘ diiamcnteuolivoci, ne difeioglie- ’ç

ua la nube dell', animo perturbató’
in pioggia di lagrimegn/iâ ciin frô-r*

tev al par della' mente tranquilla al

gelidolibiiiar degli Aquiloni degli

odi, -bran1ò,cercò,Íoprò .Ia {alliez

:taidi _quei/medefimi ‚ к сЬ’оШпаса- l

>mente ribaldi Учтите più peri-_

de t'eilonie. _ - . " y .ŕ ` » e# -Eproprietà delfuoìo, nonv

‚ё rimanere maillatio; c quandogmai. _

. ГсюЗса1пвй'га-дотшападшей!) 'l

_ щёткам} поыташта) fame/«1 ï

lieadellaíalúteïdel. profsimo? E

naturaìe'zza (1:1610120: ГНЕВ: qual

„i Principe дефектам; ne campi;

fpatioiidêlllaria. con tanto mag.

м À¿igior‘ooi-reggio'. di (110111; с vampe,

quanto' ~piu~f`ott'a~l feno de’ monti. л

giacca 'mail buio tacito prigionie

l А, I ro 4xfilicŕetto :. e la поди-а. iìiiritualef

‚Ё ,Q гашиша condottiera; tdottorati,

*di-{rappelli' dIìAmazzoni -valoroi'e ,

quaintœpiù pre merli fentiua dalla: l

¿if ‘_ ._ calf
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calca armata de’ popoli infe'lloniä

— ri, ramo più. -arrendea ad efercirar

‚ nella mifchia'e генам-да irńpe

~ rarricedi prudenza, e di fenno; е’!

тете-г. da guerriera di Maritimer

¿ii ~forza'. Fermamente ’fentirono .i

alcuni de’ñ_lofoŕ`aiiti~migliori,che’l

ealoì del lolo, onde - le campagne

diuenran"arí'e,rraell`e l’origine dal

l`acque Pfeile del marea e l’ ardor

del fole tra le таймов а dinde!

la carita' onde prendea i natali dé-4. tro al cuor magnanimo diTere'fa; i

fe nonfdallwnde procellol'e edîa

mare. della lnobiltà, vdella plebeßîli

tutr’il lpopolo contro “(Шей тёса:

тете fconuolri? l» i ' Í

i5 _Non larreiiò minaccia di „

Principe, non la {pauenrò cruccio,

ed vnione depopoli, non la ratte

pidìl malageuolezza d’impre{`a, nö

'1a . diilol-fe difficoltà дышишь
nonÍ Vabbatrè presieduto фате;

non Varretrò incontrato ßeriglioä д ‚

non la raffrenò {lagione ‚ сЬс’Х ca' д

minar ne идиша, попТ' "'çimorì il
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3 58 f шиши @anni

(noi caualloni cacciando, morirai

En» Sù gli fcoglfpiù trarupati, >e di А

Alà Peritolaro,v eï infranto' in meno- i

mifsimi pezzolim'precipiraMa che e“ 1

'l

dii'si ioSignori? La sferza (ЮГа, cô

. a cui, il manigoldo rartaŕco rigidif

Шпатели}: colpì, . la piagò , le Её

più volte verfare фатой riui di sä

gue, non [ещё ad altroi ch`a farla

v più касса. correre, Per porgere i ri«

' medi) oportum agli ammi' mori

bondif Tanto potè il тень auualo

raro _da nobil fuoco ,. chfall’horfi

vide ( ô prodigi завоюй )non fol y

{Ковша ‚ ша folaiiion fol folayma

ренегатов folQ pourra ‚ ma ёл

fenna di granißirriemalatie , con,

‚шт: apprciïb, vdirete; non folo

infermama laiciara. in abbandono

' dammi, anzí'perfequitata a. gara.'

çla molti di trenta 'tre moniile-ri eil

_fer rrafeelra per' fondatrice dal

braccio 'piùrche- man lli-:pende d’

2 Май): 5. la dene та donna noniì

. адипаавшуьсгассо di cafe. , e та’

forte 'neuole non И può fii

' f piangeê ella e fcmplice

5303;

  

\
‚
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donna, e o'irant?anni§\ i

»nero infino al numero di '

е di tali malatie combattuta ,che

foranó, Гс raccontar li voleliieéror;

innumerabili ‚ andò poco межень

_fpirante , podergata ища pro»

pria, per Città (Ниагара Prouin

ce lontane, per Regni dilianti; per

parti remote non men d1 fico ‚ che

  

men di .lingualvccii` che

perluoghi fol'pett' 'f

1(:е1`‹:‚1111541]` `

perfecu'tio

d’ami,lià; per nan'oni {lraniègnon л

e
  

saurai; топа дашь _po'ftolico ñiieliiïdi recare> con man Y

coñante tra le».cand_ide Fafcc dma'
religiofa ärettezza ilufaid felling.

to dalla più parte degli 1 omini

per grauemale {mfalle pia? _

he ińfìliol' Ve, degli abni. e defdig

ordini in élierati. ._ '

' 16 Se iliferronella 'più-ncbi

parte del corpo lafcia fiarnpataf,v

orma della [ua pi1 a ~ iui tanto "

Facerbitä della. ferita" siguiera f

che traendoui Vapplícarione. `i tnt- `
te le L‘feritimenta работа ¿che o

к _ _' "§’efìin- .
. ч A ` Y

ì



,vw-_www

V360 Meriggio @ma

s’elìiugu;„dcl tutto, o in gran par»`

te fi fcemi il dolor delle piaghe.

-gnel rimafo dell’a1tre membra men

ragguardeuoli; hor la пайка. mar

‘rliŕe gloriofa. , d’ amore fentendoíi

lo liraleardentc nel più delicato

luogo del etto, fù così lilxifurata` ‘

1арепа ‚ c e Yne {enrì , 'che tutti gli

¿,íìratij poßibili tollerati per tánti,

‚сшитым dal fun immaculatifsi

'mo ’corpo più dolci le paruero al

paragona. ай; 0111221 ‚ е de‘più pia

^ ceuoli pallätempi del Mondo. Da

quella granpiaga ¿icl cuor di lei

_ ,in vece 111.11111е di caldo fanguu

1щиеап1а 112101121, apxarilëime goc

ce di piango, ¿inde accompagnaua 3
i fóonl'olgta fuor di miliira. l’el`€quíe

~ .degiouànièfaapeßrari'g cadurincl

‚ rlirup» delle diffalde mortali, cui“

nulla. giouato hauen il morfo opor?

muamenrelor porco di _faggevri

prenfioni, с di 'fpirituali ricordi.

if; Daìquellïuterna ferita 11:1—

Гсепан fiunîinon mai mancanti di

lagrime, per mirar» col pcnlieroßff,

fere nel cerchio iliuncnfo dell-V;

' ` f ' 111110:



Gratin lorie di . Тени. 36:
niuerfo gran parte di'` gent/:îperl'o-l -

ne di Греции-регате. о _quanto

la Santa afllitta (смешав 'del cöf

tinuo abbondanагата pioggiaîiî

piantomercaua a tutto po'rere,che` ’

{idifgoìnbraiïero dal ì :Cielo della` ‘

féCrillianaïctctre nuu'olaglie ас- ы

gli fcifmatiei ‚е degli eretici. Се:

lebra Säta Chiefa lagrime cosi bel

le con paroiе si vine ‚ che daranno

eterno ipirito al ~ mío питаете:

dil'corl'o:v нишами rene was per

pèmìs дележ {шути . Lodeuolif

_limo pianto,chenon mai a bailan

',zaiarai :eelcora'to'd'alcun morta

le.l Solcô profondamente Picrole

guance `con gli amari riuoli,chc gli

grohdauano {empre dagli` occhi :

_ma :Thebbe alta caggioxie , peref

leríi ammutt'inatocon quegli em

pi yribaldi _a negare ,il Батареек:per Dio "i perhaiierli ben пение _Í к

Eatoadiuidere nlqu cato шае

ШЬ’ ”ее infedele,'al .fno _liberalifli- ’

то enefartor'per ingrato, c al

l«,flolcc, eamabile filo Signor pmb-_ '

pelle; нумизмата грог; di

' ”З _Q ‚ 'ting т:
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3_-62' „Mcgrggrmâgartm IGrillo CÍ'Oń lagrime indeliciennle _

goti ñze;perco_ña(üconie dafae'tta
atinene'nailìê dëtro allefîiiifc'ei'egdalflaîconlîdera'eione dell’ _altrui юге- ‘

deltâgc niisl" erige giudicando non.;

elfçrë 'a fof, cifei'iza Yunroñc'o'pipi'o ‚

delle perpetue lagrime, cerca a vil

u@ forza di, raddoppiati fŕi_.a.`.¿f;ie|1li_`_

per mezzo dellîonda del proprio

langue tergere' nel cuor degli altri '

le _lbzzure vlaiciateui vda*in errori.

Si che la ,colpa altrui era la peluca,`

(ua. Ad рз’ясапёатщщ'йв.74:50:25:
fram 'calamar/'or Proprj/l corppris)v

„шлет: Бес pro eoi'~r¢rirfalure di# f

rubanM'a Гриф pure a larga >venni:

ò benedetta решаете

degli altri abbondantifiìmonem

bo'daTo'li ardenti degli occhi tuoi, <

oltraggiati da'. fofca nebbia dido

de’ peccati" .

  

glia 5.4 verla pure ampi torrenti di: ' i

langue dallç'liellcdi ferroîeêâirürare conero delle queianceutil'f- "1

me, e pure _carni l on'd'e e giorno'è: Ã' i

notre anni la агава a turrlàl'tri _

_ {парение fola pictofßchegiitri e"

д,»

финале running-n amori’ l

./

JH e

V/ 7% Ä
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{eruiran per balfami , e per ogli

preggiati; acciocchê non li fcemi,

mam maggiori vampeicon {entir

ii da ciafcun canto odori/'di buon’ ‚
ei`empi,il fuoco della tua. -caritàge ‘ '

dell’amore s‘aumenti. » ч Т `

18 Aggiunganii all’ infini _

piaghe che per eaiiigo di chi non?

hauea commelïa diliälda, opralii i

con la man propria, le ferite, onde

ti colpì {сцепке Lucifero, non po

tendo follener divederti delle fue

fquadre fontanalìonŕigitricexhe _A ч

così fegnara tutta d’ alte cicatrici@ jnel corpo,i`arai condotta (u’l carro i

rrionŕ'al con lo fpirito,preiia Гель

ргс a recardouitia a’poueri, côl'o

lat-ione ai zniieri,l`alute agl’infernri

aiuto a’ bifognoli,ed a’pe ricolanti

o nell'onore,o nella vita,o nell’ani

ma il richielio, e per la tua gran...

velocità,` e pronezza non afp'etta-`

-to rimedio.Cosi colei, che s'appa

lesò nel candorfde'coliumi ben tre

volte per` angio_lctta,de’tre fupre~

mi principi,chc ~fono nella corte.)

del Re íiiper'no,el`ercitò сои-1015, „

_an econ
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364- " Малага ‘Q_gartn.

econ applaufo vniuerfale la cari- _

ca. Diede а limilitudine di Miche

le rotre memorabili a quell’eí`erA ’

cito, c’hor _giace accampato eter

` naqiente laggiù tra le brace,e traf' `

't ge i.Portò a fembianza diGabrie

le al'feiio imbellc ficnrezza, u

brauura ,onde f1 videro le nature

più fragili tra thmane abbracciar

cotaggiofo il ferro della тот

difci чипа, lanciarfi tra le prigioni

de`cilioiiti, tra’ligami devoti, tra

le sfctze del sêfo,tra le iiragidella

bellezza, tra. le ruine della libertà, ’

Парта la calca de'l'noi veleri, Гро

gliag'e di ricche щи, troncate ne’

colti ërinimiienuate dallaiiinenze,

macerate dalle yigiiic, opprefie.,

dalle fatiche, {carnifïcate dalle di- `

fcipline,e dalle catene di Реп-0.91»

тсо mé ch’e&inte forro la'carica di

tante mortificationi „quante nelle` ‘
` leggi diffus riforma non rileggo

по da chi nony liá спеши bronzoA

lenza raccapricciarl'diìêcò in brie

ue а guii'adi Rafaele aqueglihuoé

minièfuencurarimh'e giaccano con

¿l ` e _ gli



omainzadedrsïéf'eß. 36; f- l

gli occhi della mente 'fmarriri tra
le cataratteäcll' ignoranza; oA pur

`kuznçíairi dalle r'afce dl'arńor'prola» ‘

no la mal cono'fcinra iiicë della.;

gracia e/della fapicuza'ïdiùina. Tä

to in fomrna. fù ardente'la face.:

dell'amore verl'o del „сайт che

cauaua nelle-«file vilce-re i“ сне-га fê

4{coppiar Yda per rn'troin mornin-_

l`r-"noßreggianlri âaípńlripìglìaińeñtr

remera: ia' {статтаракашка ~

~ ollinati ‚папашаfé затмят _. Y
' ’dilfulminegiërpeggianre rbrie

клюшка“детищами:

`gratin Brien@трактаты:

regionislá f6 теиствы cöńìinuo

i «forro turbato сделавшими

’ pe Настои: та: dilagrim'e, >di

{тогда (И fang eier'linalmenre la

fé menar'vira cos'ì angofciofa ‚ e

шторки -dif'atiche ,- -e di fleuri,

- zchef! viuerfuoparue титри—

nope-nare. ‘ c ?‘ »f "д

19v Mala rimembrmzaeelì'ê

threadiquc'gli ‹ abita ror'i- ben nati

della cittáßh'e# goderipoi'ono> in.

terrorro da терке—жив ай-Маг—д

CJ»

«щ .
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366 _ шифра Двина. '.

идгарЩс;Нщёорепйргэ dietrola

çonlîderarionç :d ella fr; rita, che ci"

f Angeligainano riceíxê Tereianel

_ciuorçßçsì dalle ратующие veria.

_no rigagnigifangue, impreilirl'g'» -

‚деп; carni intatte dall’ Infernale l

T@doyen `feriti) trar la mia mére al- '

immaginarie“ della, piaga а. фа

„фета- СсёщшгйПешие ¿amm-e.

типажам;ставите

ктиточимздрпшоPunto

l латвийцы;штутга
„Ъ

„азы: PechMamitra Amazon

diner-fi aiiaìsidiiparimè

шитымиМеравиаст

{ЕЁ ушей mail@.H«,\¢g>;faiz¢.i_ä`Ã гадае- -

Toiêßignetiißcenremrlafèin

Ãaritblçhe nel 554i kiefercitò vl'
„amore сшит; ch'ê Valtrofuoco, Y

. che renne anguliiato lfanimo grä

— " de»¢9me.1n`a¢€ing<2 ,acid-ib per di

'cштатi“ -qlEÍìQ (mondo pinto

‘ del úlio dil'corí'o; ondeî faret'e co

„lilret'tifgallapolîa deL-:vero acon

гена: meeo,che ben n(_:Qnralceia all'

amantefopra modo del proffinio,

edell'altiflimo l"imprcl`a ,di quel

Д . А gran
,_ ‚р
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ygrâ. Lanian cui eiféiidòui ‘er Cor-'A
po vntronco in mezzoia ue'fijim

. сызс Pei anima, чаща {012 Paro

` la; _Zelmg venina pofì'a vluanjeiite

‚. dinleì aglißçîhl-Ümëgiœ 535525?

te'della рекорд più torm'eii'tdta

vieil Мочаоз‘спа; Щепа диван: -
_ glio nella> bfoŕcà di Тариф сыт

‘queued’ og'ni altro 551115919 par'

1, le сне Мирта! mi@ невдом

“111спс6’(1?'3111(12:1’1›`„ i: féßíztñzbi's

j аиста ' вытащив ‚ 1oреф; _

` Ulf 'fz'fnńl'i Íëiïlf" ‘0 #ÃÓY ÍůthfIì
gli@ ‘in 912619123;

fifi/aglxanòŕiïitŕac'
fiftiäîcöntoí' feŕjì'îfrstiüifrfiiniaî "

_frein if@ dpäfàtçìianm'tlëneß

vvn ‘tafinlŕ 'drrrgegnarâ ' nîlu'ppara,IVille in nianigeräßlie lili'cäqdotŕa

‘più dal@marfaèi`1ïglñòlf¢§çlgëjdai

calor'd'ella febbre,aшрифта

 

"Diö al~;û12>ŕ~1a`cef<iic"mimo __

ntoïeìabili poiizasfblmiiiì вёдра“;

inté ndfogújamffvàmoŕbî ' ’

митинг il '_ j ‘э ` î

Í f'zo" (хват {СИЕЩ'ЁЬаЬЫЬд
tolerate. dall;то degli агатГа;

l ‘ ino-f4 _Ä „ Y
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' mQrÍOfì,`\"bò piu 10110 протаща- д

te rideree„che :con artificiali) `in- ‘

_ агардйте1116ЁЬм'гдсе{та quali

` fdcniméntihabbiaTolferti dallal- l

по ardo're, dicagli pure con 'lfàu- 1

5 rea lingua „di quel lIieraŕico «dardo

_. la.'bócœ§ellapiaga apeŕra'î'nel più

‘_ hello del cuore a colei@ cl 'e coni.,

„насилииpiù iin@ ', trarre»

’ j dallarmerîäüella¿carini §,S`haiiça

'p'r'ouocataila |punta ‘d’ modello

v¿trail _ piùforbiexogclie Ria ripoiì'o

j ¿er маятника 1151нешт

ЗЁЁ гётщгн’ёшгь
'i geg; Нотации? î»gebr 'o
fpiùaellwnmxîiqreii ìinçńrçs ei

\ 'glacfonc' 1i. ragiona di'ferira ,di _cno

' тет 11`ё5Ьё11Ёс11711шЬгь riccuiate

'le'mia'parole con ¿mencione vera.q
‘mente'diçuorml _

’ _2 if 1 11111162112116115а'дагс11егад `

ландыша ¿nel liberare l’ iii/:beate `

fìlúàdrclla, 'penetracofin dentro' àl

_; `cuòr`e di quelleternól Monarcarè, `

и cui. l{eruonq ldi' fide guardie' 1111111

merabili ‚ Ve podcrofi {quadronivdi

‘ fpiriri inuicti; onde quelii forcé Ii
ч‘_ “î” . ¿j ' —

. 1



— . l _ .e f l 9 `

‹ Oratjn lode di .RTL-refe. '36o ‚

lagnaua, dicendole:Vrilucraßi een'

mmm/¿rar mea jponfä'; c per fare ‘

vna leggiadra yendetradalfvìi de'

canti non dandogli il'cuore 'di colí

pirla di propria rnano'i'omiglièí

uolmente nel cuorege dall’alrron`5

gli fcmbrandodiceuole il мим .

per tralìggcrè уж! delle 'più Riina#

te darne-del Paradìfo `cl`vn бдит

neiici degli' abbil'si s вешают

cenno a chi meglio àà trattati-W :1r-'

milicia@ ‘tra queue {мешаете

fchicre, che le traelïe pungente).
dardo in rifpolla de'll'îaceripalv l'ifriè

tb.'

' az Honecco'auucratoinellulß

пота Vergine»,`ciò che ¿pre firmovò

no'd'aûîrmare i-trafogna'nrji poeti;

@halter farro 'i loro cuori berlägli.

all’amorolë`l`aèt`tc. (мешает

ürale'fà lafchiaue dorata, onde lì

difakòferòle gemrńc'delle virtù,

che l’anuediŕtá'éëiöriera рейды

cli'e'rńriŕle перебитыеpellegri
rikg затащат тешьте cial-v

в г ржиtimmerman-ladrón@ „

теша eiriafafaemœremmlej; ‘ *

. ‚Ы `Ã gas Fim;



 v--T-Yv-.Y-„v-pv- vw
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„dentro picciolifsimo t'orzierc ri

olìef. piaga meriteuolefd'hauerli

an preggipinaggiorç delle mari- i

ne conciiefieuli 'ure,quai1ro,bra §

так (ipollago ' e dipcrle orien- `

`:ali di A{lrauagante атташе-_

ii'açuea nfaerjeajii la Мойка verga,

@www il Ьёщчтатпг; del

cuor'pudico, ccollanreldellagnog'

@ggrode д guerriera in i.r2_lc¢:zloiay

магистрат г am@ nii. Мета

‚ " fuori ¿ufcelli douirfiolì'.rilî graden,

ре: iliiegner la leiedegli appetirí

fenfuali nel popolo errante.: n

>23 Era quel gran filofolfopreîv

` {одеущрсагйтэ—ёфщюэст

пшена .halide dißëraïë nel. A'nel

I Мавздоцдгд’трчщтаять.

warlord@ «Per жившей _

уймёт“:рд‘атбсоёспчгоах‚ечог

гс delleeîrfòu@ amare,nde'lf2fläle

мигает [piensen verhoging `

irreale» emmanuel@ diurnas:

гид@dichiariamo ionamin»

Гаага. ‚Легат МЕЁЬЁЧЭЁЁР:

всссцзвггэглёэтжещ ' “ai

@wisîwlâßffleßsflìmiëtââvm

.iz-11i: ‚акр _l f `
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Отит lodc di 5.7¢?er 37 l
diI otere' lanciarïgii {guañiiî'pec

en roi più ripoiii nafcondigiidel

cuore, per farlìiótń'aí'cert'ig'äeilàb ‘

è' фанаты щеааьцозща'кзеъ

Patriote',A 'dellaYчаше their: жать

{регаты e‘l`vän ,timore 'fi viuonot:

vhor quello, àicui1 licorne non- p'ix'ê

„шепот, così ne ‘anche 'può

celärfi {сетей 4, чаш-тщит

foŕniíirii ¿ö gli hum-ani volerì, cô

tn'ántiaa vn'` lilo fidato' miii'iiiroä’

`с11е‘ГчйёгсРйГс'Сюг;511115111"

norma amm@ amare; ‹ lf;- \ _

' 24. - Drede il famo nou rnê chl:

. insegnoiì» ~d`£liniia in 'quella fea,

`ncciofa'ienrenza, tra due {таз

i' li,A chel littgauano la legittiínägciie

qualdi loro irnpiïińiiieíltiilox ilrald

„тают pa'te'rno ‘l foilj'e’ 'dal grido

vniuetfale acclamato 'eipreílirmŕs "

’ teper'fuo'legitiinô fig'lioedfere- \

@meer‘utilement «
5й`9а“°‘5шт1*сйогф:тою; 'j>

сшей :Tempi inmune ican 1е 'sità _

I.te punible> ‘ilштате затевала!

h_oŕ' чаем haiieŕx'défàjfomůia. ` ‘
@Marittimiqu авизо: 

;4 ,QZ-_vn ',

L ’l

n



 
_rr г „я rvH ч `

‚ .—""" ‘_ .n

_ Y ¿aga î-J'ilef'ìg'gio Éligarto. .` ._

is, ,adatta l-’arco in mzmo dìvn Ca

ttailliert;de'primi dellafua cortei,'Quail kann»ëbeßïlilitßñfb» l

cioè il encre lita madre Te- l

reía.` Chelaltro-l è ii'cuoreJe non

principe accerchiatïofdallpopolo

delle aitmbrßf» iîcqmelilfptiaeipç

' ~ мёртвPatch На Мог так;

выдана ‚тешьте ldd-Pallet@

çgßantgnente reclingalidgiloiicòë '

А @rimettente-leuten@ wolîèïlë-«ß

te accolto дадим da .Tere-fw,

moreifer riceuiito di репы]; dal

nfiilcéaedsllf membra [деnagiä-¿ìc врунишка per д fbifietg

шве} »,fèsäfi www dat@ "

1;, _iù taqufidilveti neicorfgßeeioc;

556.16 dllifalsi к! «mina .smile-ß
punta della l`a'ett._a._V ‘ _

25 ‘_.Q En _ritrouamento alfai fag-I

 , @overneemt-.le nalmailellbß

recontraria , ‘cliad altro non; at?,

tendedero diligentiilijldati, c__ifa

votar farettegbnäeeo laдебош. ’

delv capitano nin)ng percioechè,

cadendo_litenatoiltducefota tan.,` `

" (9Ё9А5ьдгадкяа59*;апр il ,Tuo cam-.ï 3

t .- "‘ ~ ‚ po: ' А

дэ„д_д4
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., ' Оклады/Мг dil дыши/3.373, 5

po: зета Горка mifura il Dio ńcgii'

efereiii bramofo di conilnrlirli.v

дата al carro,~_inc`arenaro dalle

qmani. ’amore il corpodell’ecccel.

‘fa guerriera; che non mai Тот}

. laccinolo indegno di macchia al

eariadior via commanda à coloro

della Celeße militia,chc folo hab».

hianoper beri'aglio ‘con-certa- фе—

"ranzadi yicinaтопаil опрятно;

tra le fue membra' ‚ сЬ‘ёпцсногс.

26. ‚ Fà dipellegrino ingegno

colui, che inalzò per corpo cimi

ряба. vn cuor’.alaro lcol motto .Аmor addi: alex.Dio buono,c che l

altro fi ŕ il cuoreaii cui parliamo»l

trapall'ato dallalàcrra (Гул 1ста&

co вращать che vn cuore ap‘ _ ~

puntagucrnito- d’ali dorate dja-g

- vifAmoi-etto del Paradifo : соц.

cioña chè 'altri :à д che chiamò:

решаю , ed alrri, che appello a»`

lato lo' tlra1,e.,Così quell! arma

comprara sù la акта аеШЕтрйч

reoïdaïabri Angelici non {eruì'fà~

nrarle l’vmor’virale,per (Шиша.

la _fcanfìssß .fail Мота-ш ага

DTC- f



  

374 Meriggio „25:41:03 t

prettarle le vaghe penne;‘acciocchê

più abile -iì тать peri’auueni

re agitar col peniiero, e coi eno

:e dietro gli fparijeinimaginabi-li

da menti humane; la doué "la gio

ia non> há termine,- пе dentro alle

confín-a del volante tempo vi gia.à

ee' il contento , e Ратуша ri"

lilîttttz.'\-„A rr'r- Hifi. -..-.i:' u,"

2&7 "Ум йеП’апзбФ’сс-тавгйш

mente тещей. che ¿En сазана di

»e ‚4/5!

gemiti (трат—ай; «gu Allier-,f e „

quella di ”Пейс giulia'flbpiuionß

(Кросса, ai quale-wn'vccel .verace

picchia: il petto >col rollen; v’e per

¿ataxia(Нищийquautò'iîa veto,

quel »elŕio hö шерсти йед‘тйо
difœr'fo, cioè che la fodezzïa, del#

Vattimo _nella пойм“beata t'po

per шпат per i’alrraŕiamnaa d'a,

more riehiamo delle più Here;

acerbeaze а che {отвез-“й poíiàno

in vita,ecco vn’Aquila vagheggiaß

tice del foi Primiero, minillra al>

vero Gìoue d'inibcate i'aette,v che

ñprendea diporto di. pungerle.,v

fedi». дешев di? 1a рте di
,y ' ' ' ’ ß ¿u v'

“in „~.' ш " L03.,

\ .; ‘ Y,

m 47’
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‘maggior fenfov, e la piú delicata,

che _ habbiamo. Dico acerbezzam

dolcezza; tormento, o солистов

patire@ veramente gioire-¿O ma

raniglie non mai più vdite, ò pro

¿ligi l'erbati Го! рег Terel'a. Е quä

do altra volta non fù mortale vna

ferita nel cuore г Hor iicome la..

.nolha mi`racolol`a,e {ingulare pia

gata {opranilïe a’colpimortali5co_

si _la noia tramutataûin gioia ‚ il »

dolore gracangiatoli in piacerwä

e’l pianto »trasformatoli in tifo §

Чище lhiporlì fù, elfella haueíe.’~

{отпишите il paname le'piaglre

a ciwrementre prodigiofamentfe

fema morire: riceuea »nel cuore @ii

ренте, шерифа?Е [e nel сие:

re. Пишемpropria sfera' riliedé

lo fpirito della'ifita, accogliendo

iicome Еёарг1‚с1'атапсеё°ро1`о1е_э t ‚

ferite lioexamente nehmt-@eran Y

le medelime feticcio-1 fpiriro' ,' :el ì

' :mantenimento della' Ню: уймнщ? `

àîVergine imbarcggiabíà;

щипками“fpdlb gridando

@puede narisfieeatifezoe, IUC»
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\ rire. Stimaui morte il viuer (enza.

patire; c teneui per vita della tua

perform il patir del continuo, fenz'

allentare per vn momento 111130—

re,già fatto indilïolubile tuo coin

pagno,infeparabile amico,e fami

.' ` glial-e coranto inrrinfeco,che`rra

ea le dimore con elfo reco fin den

tro all'vltimo flamino del ¿cuor-e.4

Ma 'condona almio ardimento ò

meta della сайта, fepnené'ani

mo difatti quella dimanda в реки ‘

chêad- alte voci Agiui dicendo ,. ô

patire f,;ò morire 5 e nonv più :olio

efclamaui e раки-0,0 nicn~ire;'poff»y

Ciachê erasi'ellremn il теряйте,

che parsa vn cotinuztoimnnireaeï _

tuo morire „cra si fpeíïomhhlvra

non fenibraua, che подставным

рзсйге.‘ -- . ’ , ~

28 Trouaua Epicuro porto

tranquillo all’animo ветрище ‚

afrirmarid o, di doue r'ellfemI [empre

come то Боязно intrepido ad o

=_ gaiaílaltoditormenrofa {исти

д za, con argomentare diîquelìu

‘ газа, I parimenti di qucltatezdup

‚. C3
x
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»l -ca vita,o (on da poi-ii tra`lnumcro

de’.più grani, ouer da metterli in

_ ` Ега1а111пае1га dc’piû leggieri: з’е—

glino ñ truouano del primo вспе—

re, non fono lungorratto dureuo

li; s’efsiper yentura li rinuengoño 7».—

del fecondo, non fono l_gran _tatto

elifa euoliêl Pçlçrltolerariì; odin у

. ера equente,o (piralleiçoçontro lo ~

à-fwglio di fue сойти wifi ¿if „ ..

.n напевы minuti „o mu дымка

„„ gli aquiloni' фетиш-оспа più, (его

191цпнхъшц`зъщгеЬЬ9 ‚визит

@emmene т; hautement-uta .

¿FQPlipPQQilïlCMO-„ß-Cëngiato co- _, _ -

¿lime-f 121 mialioreuifa тешат? ‘

la nollraxfaggiamneilra , poichè

giunfe con l_,.’acume,della,li`na¿nç_nl y

te, a inuelligar più падавшие;

.‹1а‚сёщ1Ъ1цг11 Ánelle' .fue angofcc , Y

_elicîaccoppziacono-cöcrok l'fopiniö

#Epicuro сои . lfaCHbità 2 la; lun»

,выпал inferma 'per ventidue ap

` nigrauilàimamente di comme.,

piagata viiibilmente conguadrcl»

lo ardente nelicuore, pur non la#

`tia,_di mirarli per ogni parte sier-_

' ` zata

Щчс, ,
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пса dalle fciagure; andaua fame

!ica . с fìtibonda di nuoue репе:

‘f'gxfidandœSignor'c o patire@ mo

rìrc'fNon'èràlSignori’ Tcrefa ша.)

тире; fù- Ьеп Sì vn тоРсго di {Offe

двигала“ perimegiio dire 10 sforzo’ фишкеdella? branura.r Í’ .f 1

' --l л -29 » íDeh шмыг ô Vergine bel

" шага, the per (сайте ГоиегсЫ‘ aŕä `
fami, Yti фтор“; ‘afflitto lir'xfezi'ŕ'alf,' Y ‘га, dìmmi-:i pile'gogquandöl тай `

'f (жопа di fparger 'fanguè Y«'iazlléìe'wz

‘f — y тканый fcminafif(догадавш

\ т ni’ ‘dalla шаткие; dïhìáthińàr

пюёттепйё ‘d"e{fè§‘ih§è'gñìefa ' `

F E *ddh* nie ‘pèńèswëífcŕíîzbŕa'fûëña

“ мыт тадщмегименитый

--&аыъе «u te » Nonfmw pir

{не шй—гКропда co'n4 'vpcc'dipcï- f
’í'òhàggiì'o ь che inflëßibile -piùy

‚ yn" álpë“ атома ' тканей: ogni

1‘ffirtxá'di Fpáuthfofìl' fórtuná'rnpn., 4

„шампсьеьтд шатогрянь ï

‘ ‘Sù lïèßrenìirâ`>deïle labbraûcúòr §

к: гясеешсе{еще а gummi '

“Íìïón'fánte гнетёт, più Завета)

джин, Che fdl' odore' ê il foie dè!
' ' ‘ Т" ‘ _ ` ~ ‘ „;‘1Ё.—12'-ь./.Ъ;.›ММ_53

гад—‚4A1in-_"1--v-v-

„...ц...—.-—ици—

‘1:
Й

\
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Mondo'picciolò ,l iicomc 11 fole ê

_il cuoremn'de da per-tutto 11 vaíìo

`corpo ёе11’ашр1о Mondo icalori

таи f1 фанаты il »diritto c'hìfe~

dem-'chickein fì paiejfaflì: a’mor- ч

tali co’ca.ldi га331ёе11’ашогоГо

fasste.: ynel perro inferntùjaxcä.cfa-`

ìmoxjdi 1)1о*.'1 . ‘ `: 7 'i .

; до ‚ Dano Триада-16141raggi „fentof »abbagbaäëîzirfî дамп

"debile'lumicino de! mio 158110133- iń- ~

tendímenxsoyohdeumicímdodi

fermati-fil 'guardò alifoìe d_el cuore “

nón sòiben вшей: (выстою rag
VV'gìamîtvirlolgdmi аттгтщчщт

101 lahianca-hma дана man diffe

ьхеГа,’ come »La chiamerò macchia

'ta ,fo piena-:gratiofamemed’vn_»

chiodo Ё »Forumatiíäimnchiódó ‚

fclie .non diimacçhic »di Тащите; та

di статей di gratie'LÈrueudo per

ancllo'fdkiccciíä Rima)omaiìì mi,

mano a Теист; viii'tain шито —

fp anfalitioicon la ‘ deiìva 'dell'lm

pararoreidc.’ {ecoli . ¿Bella mano»

_tocca dall’afp'ra;~punta dïvn chit

` dom quançlp mai та. mànò guèr

' х - ' niza '
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. ¿he reco pofiäycontenderc del prí

‚ ' gr y„Horbcmconucniqa,'ô SM

' ,ixmi-:tawkthiodepïmtcì (Зета

tjfemßlniîc»leggiaèrmnema 11 ferro

7 380 Meriggio ‚шиш.

nina di cerchictri‘d’oro,e di gem

mc,fìcome armata. diûraliß (Гаг—

со ‚ pungitr'icc crudele di mille;

cuori, farà sì gratigià, с gentile ‚

malto?,l` `

gnorìmhe mentre il cuore` ’capism i

¿die шрифта giacca [otro т ca! 1
га, di frecce d’om;v la mano; фей }

Í #Sm per £19. (шаыештсьд ;

i {с par,pmoue dei {напишешь \

¿xicauerraâume Горит fadcî far- ;

до. Щйпдёё; che dal cuor(смах— ì

di hè' ,farm páííàgìgiu Col-,mia 'difl

çoxfpßlìa mmmdella. guerriera.: ï

года (шиверы anuîuare le wie

corrie рикше; che la mano viril `

di colei ‚ сЬ’аппб (empre contro

Finfcmo, {трата i! rigido ferro

.im chiodo, chfapprcfìò' la та,

‘ ¿XPVninerfo Элисте con le piaghû `

¿1" »fom,PeemioralÍ itbraccio dô

щ: cho Кой? neghlttofq col full»

che la. :aan torre. che >parue nçgii ì

\

' amm
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anni di latte hauelle premute le;

mamme delle Leonelie Africane ‚

vuol farli mirare col ferro in pu

gno , licorne pronta a rotar'lo fr:

la mil'chia feroce degna-rieti più

barbari degli abifsi.

3 1 Si {смешите alcune po-.

che famine chiare al VMondo ‚ o

col valor della penna ‚ dando vita

di Fama a’virtuofi defunti :o coi

meilier della fpatafacendoflrage

de’fuoi uimici ‘viucntiz vie таз—ч

giormeme Terefaii rende шиш;

col chiodo fagrato in .manoichidil

penna ‚ e di Града le pre rogatiue.,

egregiamente rannoda: Града, оп

de rellò' fneruata la morte;penna. \

onde ii fcrillc conl’inchiollro f

giato del diuin langue Yamotofo

:eilamento сита eternaf Facciafi _
Fchermo man d_ilica'tav hora con.. ; ^

pelli profumate dal gelo, hora cô

:olorito ordegno dagli eliiui ol

traggi ; che la manoincallita alle~

Y„iifcipline di Ferro ‚ richiama con. »

m fol chiodo,e l'aura fuaue della

вышедшим, e fà le _fue ciljfe-J

д,



. 382 Meriggio „25:42:20.

fe contro il gelido Haro di chi lo

car btamaua il leggio al lato del.

PAquilone . Porrò vanto mano

gentile d’accender (miracolo .d’a- ‚д

more)conle proprie neuile fiam- „(5

me altrui: ma la man di`Terel`a in- „_ д

focata dallo ůrignere quel ferro

rouente d’ardor Секта-Её. ferbar

sù le cime del rileuato Carmelo

intatte le neui di rante verginidw

quali al rigore della riforma _di lei

-in ghiaccidn criiialli, in diamanti l,

inliangibjli, e a'fnochi d’alte pro

тенью аЁтагссШ d'afpre minac~

ce incredibilmente ii raflodarono.

33 Soglionoitrafogiiatoridel

la Chiromantia antiueder digni.

tà dalle croci delineate nelle ina»

nidalla natura; hor dal guardare

la _mandi Terefa pofia'in croce

dalla gratia con quelÍto lchiodo г

pungente,ch¢ altro ue dobbiamo.,~

argomentare conmolfto fermo,

faluo che grandezze oltre il com

mime tenore? E non parra al pur

gato intendimento voiiro,lign'or,_i,4 Íi

fauor fegnalatiisirno quello ,Vpei-4

  

 

lvia



¿Oram'n lode dxf даёт/2738; .

via di cui tra lanioltìtudine'pdocoa

meno che [enza numero delle fe

mine venga la noiira fanta (сена;

per ifpofa dall’vníco figliuolo del \ .

Ré de’Cieli, e in confcquenza per

«gonernatrice Adegli _elementi ‚ per

reggitrice _delleliellate machine. —

c per reina ch’fa'tutto lo fiato im-> 1 \

menfurabile dell'Vniuerl'o [oura- I д f

iii , ldichiarata con Vapplaufo de’ l

grandi della beata corte ,dopò

l’hauer rifonata la reggia dell'Eme „

pireo quelie non та; piùintefe f

parole; t штатом}: meum '.{c-la# ‚

bis'bonoram» , О fortunate nozze ;'.

оцае‚царс1ш1его:15стйс1е5‚с le Nin-a`

Ещё dir mi lece, di tanjgiouanet- . - у

ti nobili,di tante donzelle illuiìri; - ‘

che dietroleçl'ue gloriofepedatc '

ройеггапдодс отреёчгмопёщ

premendoâ (la. _miem del [elfo-„g
battendo, Даше. degli anni,i_cal~ a '

:arido eò'cuor magnanimuîlarcafë ~

ducità della bellezza ‚ e dituttîi.;_ " 'terreni iaceri, vennero aluce di А '

идиша- e riformaiediuirigforaar _ »5;___ `

talmente le теша, rinuigprironu `
.......ß-V) «< ‘vi Y it ›

„п_
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in cosi fatta guifa, la lenaufipofero l

tanta brauura nell’anim_o,che ren- `

dutiimperturbabili ad ogni al”

falto nimico ,l fembraronò elleríi

cangiari in v_na qualche naturag

fuperlor'all-’humana. ' 

'34. Hor qual lingua fia; bafie-4 'i

_uole a celebrare'in epiealamij per l

imenei cosi benauuentnrati? Ne.’ ‘

credete , vditorí, mi liafcoppiaw

a caf'o dalla bocca/ilrirolo a gì _

gran Femina di Reina ; concioiia~

chè s'ella hebbe. altra tiara recinto ‘_

il capo da coronageral'eelra fra’te~

fori illogorabili dell`Empireo,lb `

m-ancaua la real verga in_rnano; §

hor"ecco per il'eçtrro gemmato `

l'apprelia vn chiodo, Cliccndolebç

Terefa _ormai Гей tutta mia,e io só

turco tuo.'Beata te ò Vergine {en

za pari p_er шмыгая ad altri non

concedutir'qualgcofa verraveti mä

сметы $’ё dichiaratb effet' gj;

fa guerriera спадет ferbain (e me

‘ dañino ‘ciafcuna 'forte di bene C8 _

.fourana perfettiouc? qual cola in~

держит; di mal?. fe tuo ê oggi-_

' ‚та?



`

агат zuaè'disrqîmn; 38;'

mai tutto il bene dellferernirà? Io

quante in me non faprei ciprime

rc; qual смене la maggioranza', о .

la forza della gioia ,3' che' {alrò nel
coole _della Vergine вещанием,

fénrcndo offer vtzlìtcolco'iiî lila 123.16

Bellezza del Gieloììilagratiadelc

патио, l'amo'ref'degli Angoli,J

le deli-tie de'lecolí; olla grandezza*y

_delgiubí-lo ',jf che venne nell'anirno'

' cli-Gesù , fatto chiaro da1 штат

Y pruoueleä'efafl'attoßfuavriaïdonä’

nltarifanúenentemheiinnfarńorai

l'Bmplreo;rabhellifce lglivelì'emerrë'

rife le Relle;l°con_iiggei dianoliQ-'eb в

1`1п1`ето L Of'cuore, ò man di Тег

rela, топа 'voi ‚беге? b_aíëaniif b'oc-J t

вышедшими; îfentimenticosì
{ныть ‘Chey{мы ‘cadderoinj

della` ‘dilingua методам:im ` .

Ьгашгш‘лшечаdorcel тёти:

magnanimo Vcol нажмет; ш

метод-ее col chiodo di lierre' lit-ê.

rete quei,ehe potrete farci venire

' aeapò difqueflogentil'problema.` _

вымещает -lltmol'a di-'quegli

Exel¿isesntißägßai'fono lar

» QUÉ: ~

П



386 Meriggio „Зияли. -

quilc , che vagheggiano il fol; ед

tema.. .»„ i *

3 i Hamai, Iehe: Бистро Sí

gnori. ch°auuifaii dal um, _effet

Tel-cfa il cuore-di Сдййолпёг Cri;

по l'anima. díflîçrefa _, chev faggi@

mente non rifoluìamo riporrßY ,il

cuor noßro nelle тфйае11’Ацшс

'zone invita@ стат degni пенто—

ra сак-ста di nan riporre vVanimc

поте Ева la braccia дотацию“.

Satanaíïo? Se' quello„ch"c` il beam,

del> Mondo tutto.' ,nugcfèfdellayep

31пс`111и11ге ; dunque in_ogni {он

‚ te di mal, che n'opprima,dóbbia~

_ ' mo da _lei ricorrerelfencl regno

della glótia già fappiamo qual» p

fßnaggio maggiormëtc prçuaglia,

appreiìb di quel {empirerno Mo,

narca ; perchèy ñam-Äncghitcofìfupplicarlo, che nfaccolgaim [uil-.4'

grada? Verginefouraumzna орта.

in nçi,ch'a tuo fembiancer {antia

mo lo (На! пе1 c_uorc, e'lCriiìiapo

Chiodo nellal man пойм; ассйост

chè mentre il cuore diuifaia vo.

lçfßà. ч l@ ¿aan “тёса Рогач

"‘ altro `
ц-...а..4
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alero nonV bramiamo, ne in altro

ci affacendiamo , (aluo chenewo

Лен-й, e ne’ge0:i di verifeguaci di'

Criůodi cui douendo cllère

{а Ípofa perшт fcçoli Евгений;- j

inabili, prender ti piaccia l pieçà di;A

‘ me,V [c tuo ardìmenrofo _.deuoto

_hò machinato rißrignerrhnfinico , -

ch'oprafìi . in quello vbrieuc: tem

po, che hò detto. ч . „ _

36 Mormor.N’ha.uetenomi~ Bildk

naca giacodemiajll Cielofooqsg côäß „82

днища. t ione; poichè цсЩасса- mi@

demi: (i enconoinocabili. Мраке-Ё"
ri,V là dou:~ nel Cielodecçoçitrì

di pace tutti Ran concordi tra flo-ß~

ro. Seluod. 'La eontrarietà l.de'panyf

reti , q,u_amd’e` regolata Фаддбцр'г

üeífo. сдаёт! ßonfîquir@ ,il .bmi-_f

placìso.dell’a1rifsimqf поддеть: .

:ricel dixvдрам . вьетсфащдщфд

dèil'amiçxriam furbi la calma deli

la quiete. Così eontrarìc,iibn che:Y

„ varie opinioni {всего {Копаю}?

Empireo. Legge-re писано}: (agee .

сапе, ‚съем rrouegere «agitare-m =

Swami 3' quclolïueorru‘ttibilbe5;;l 31 ‚

77?" в à' u' `

«а

ь.‘ ›._‚..4
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banale inlrricatllêime queůioni da'

quegli 'A'ngclici afsille'nri. Е chi fà. ‘

_del like, e chi' fà Pauuçcato del

’ роиегой ‘МргтоЪНаигейсаго eliv '

Гепсйпечиа1сье{арсо particolare.

.S'Lßluo'diI iEœouene eux'dèntiíìirŕróvń’cfèmpi_o àl decimo dfi-Daniele: '

Еда -vem' торит fermone's tuch

Princeps (щитRagni Ред/Миш {

„для miba' тут, @vom diebm. 2

Г; ‘Е: ëëéeßfidbgufldblnùïde princibus

. а „штат („пажититаит; 'f

“замерзший ibi, iam'ngenm ~

_ ‚ Pè-rfdrüîm мы; 1асбте1'а, пеН‘Ап-д -‘

gelicó' parlamento ne s’appal"efa.

Mormór,A cíò`fi potrebbe rifpon

«i dem; ¿hella-teńzona delladifputa

f fßllël itral’A'nchza» buone?, ve' пат

rcçbconfoŕn'íe êq'ucllafe mâle nö

míffouuienegraccönrana cla-Giuda

A’ тещ:Сит-МЕсЬаЫИгсЬдщ'
gt и: щи Biàbolo Valffìmtans alter-`

“ишиас Moyfì-corpore (уже ve

ne faran dell’alrre~, ma io nòn me:v "

lé ritardo. заведут (chiefs de' ’

Рада amc'ndue' фаната per 

9§Q§r§1§§§ge`fïòllî€çe sì critica“, ‚

Y „гад . Ё}; . .

дl

м.
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_che volete con perfido fentimenxo

cödannarne _vno per peifsimoâ ¿1_-l

#de '- vmware. il mmc _ _di "

- Mormorino vi5§onà niente me

` Ню, cb'a Virgilio ,i е di .li

, lofofo ad Arillçftale e - poichè ‘lico

:rue capo de’mQr_mQraniti crollare

la'fronte altilerawiiuJ c;outr‘lal__flicI

f «la» sfogliare milieu# заперта:

A.maC<2115riall`iuin.cirr.marielle@del

_lilimweonvederßáheviwë

«.nalaltlilßpllawflaa Q_ millil

_fofûroaielì narra «1a-S2. . Кабар

и ,whe-.1a façmaïeqmraiwlf)

della; elenca fawwdaarsîlaŕ

C

_felici _lmefolìaiarêafäïrssau ~
 

„выйти «ldd-a

@elisir _ ,qensrülllêriïae щ!

‘perecer _ «u1 тщету
  

¿que quai _

.traden_queßisiçhauárlaloiariß:~

¿adema dallaßsliuaa cream»

superano ¿contarme als ¿wilma?

` ¿mariage@egualialewnaew

_ .; A _ к„а 3 ' qu“

’ *i

saiddmmzmmèiìem~
 „iiacllêìa ‘_ aquarium §53;

iii@ßt°r1@ń92âemule, ‘ 

_ f.remem-sli'âlifißiidabbiamw



 

' §99 Меч-55350 Quarto.; i

‘ quei fogli, che più s’ellolgonosù

‚ ' le вшитыми. Controdi mb

mugghiate a ’guifa di quel roto in

' fello'nito",~" e ramingo intorno> alla

‘ grotta éonl'eerar'aîal vPrincipe de

‘g'li Arcangeli.' ma non per tanto
lafcerò di rraru'i рек гашиша, o

quando mi ' verrà fatto, ilrale >'pn

тетей morto a’cuto.ó'eihod. La

‘ rimembrane'a del 'voiìrdtölroinng

'gliìzfnte rniQeòndnte 'a метана il'

bue "т I'Cflbpfmu'tòlofkii cui hor

ne rifuonanó altäińën'te‘le"ifeuole,

il qualeiíneämniatoû dietro le pe

lßñe di Teodóreto,e Gre" rio, perl

_ nenne ‘alîlìnrìmentd {фигур};

щёткиiŕîìò4 настиг Kceade

ńîafoìtlítraìîßiińaïè бёдрам-Ял...

'cui gli ip'íriti штаммы. `

`nieanioî ’ ‘ЩёгйоЫдЮЁбЁНеиеэ'

\ двигают апресозавопг re

" _condite _: e' афгани 'in effo rileuatîÀ

problemi, conforme ŕûhxiello te

ilêaccennator'Segli cra omai'tem

‘ 158, 'diediпродетым doutli'eo

{споты- dal eoll'o la catena Babi

londe èï' (Несёт nö l’Angëlo for»

f ‚ ' ’ ‘gi »  ra.

l
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“Наше alia. Perlia; poichêmolti

de’Perlîani disiidolatrauano» con

ia conuerfation degli Ebrei: :dicea

di si l'altro' Angelo a pofciachë `

molti degli LEbrei trauiauano dal »

diritto-colla compagina,dreigt-nth`

1i; oltre moit'altrigiulìi moeiui

così d_ell'vno,come dell`altro_, _che

fi'poliano ricngliere dagli {poiitœ

ri. ‚Пред. щНГохъИОЬЫшЬе

поп certi .che fareblmnti;awrniiîx~` ’

re vnЗад-сшито , шкафа pie»

nidi balordagginege dif lafeiuipt `

«Seluoda- _Cihà atc'adcmiâami `ver.

gognolakiirlo, che non cedepafrlari' пьянит à» „мышь

Marmor'. Par', ch'alcuxieaccadh

mie ‘fernano' al.A fuegol :doli'amor

ceiatofdiifnentátouißichi con vn

[опишетвы сфхтаеша у;

tmouànfluogadadiéíogare le fue

follie: ma in vece di trouarpietâ

alla granezza delle lortfiâme, rin, _

uengono. ril'o, 'e fcheruoalia lege

даёт: del lor concetti.'I ¿Meglio

ineeiìenvoi, che ne Миасс locati'

_non [Oioin _13161103 due(agri-fumV

` ` l ' f R/
.,lî.. а...

ц, ‚д

*_



 
12“m__

'agi erìggío ‘@artol,” ç ‘.

"ghi , macanche in mezzo a due iii

' пйзйшедагтйз H che lo ша} m°im

piaga dolcemente l dall’vn dellari 5

ilA chiodo mi punge fuauemente.:

dall"altro:n$`elund. Benedetto il

A Надо; ~`cheinfranfc le faerte'da

'.-mor prdfanozbencdettofil chiodo,

con cui fifermò la ruota della for;

cuna. тред. Da qual Агава in.,

qual» miniera fur пакет con...quai

bagnofurttemperate'armeeì nog

bil; aвитым-дышащее

.canto {от i?шита Non per?t

diamftempo; lèguite 'Alpedoro а _

trattenerci fcon- la.> rifpolb. ,ricer-_ \

ввезшая: tempo Sehmdô

шлагааяятшр ilтотихи

fe fdl dotiexla fci'atinepcbmciafenn.

tiempo miparuezhoraiopbrtum;

трешкииграющеюф:

оозйп‘агвхзёаитатп cbnïifpûth

` derò alpeníîeri troppo' pellegrini:

quali _habbiamo ineefì битовый

 molirenòialmenodi venir Гагат:

do il (вышедшем татам
lungi.- Poichè schauer: ragionaifÀ

se' si; fuego? _iQ meer@ША“;
.'Ài'il c ¿i .a «r тип;



Dialogo dopo РОДНИК gage

tuono 5 conci-oiiachè effendo 12.5»

л quattro ilagioniimagini дефис-

t-ro elementi, non fia difdiceuoleg

_elfe meutre 'barriere :Fattezparoilu

- del iiio'go,i di cui 'è_rit-rauio чаем.

ardente'llcagioue движетесь

И vna'mia rifpoilxateŕiua in «lodi

' A«lell'mxtunnm che vien Щепа im?

mediatamente all'ella'de. i ‚ .i

37 Не valcuno.` per 2:63;

' а t ,t §§§i€g€r¢dìîñońt0eadeîni

_, .; 'tai' ‘ziiìle,e1diñòritaf.î`fl2§

è ` hlbbiîl регат M_

 и ‘fa aztorre соде 11.'er

alte'lodi la giouanezzo с1е11’аппо. 5 lpg.

non ê col'a agli'animiмы(помею“?

Iifsimi т accademici' inici Signori)

_inerti-.alberga il fvigoredella prop l

tiene: »gacher-licorne fuor ‚ del ‘dirie

to;матовым-cagipni.ïChe altriguernitovdi vo

nad'oroi habbia tempratoial.;£uo-  '

go delle uiuezzc ,re-de’ luminobeil

«diadema diïitondi , edi (отпей

periodi aquella Ragionelfenńdg.

nella qualeiicome le ,fpatiolì 1tra»i

Pane. ëîêvsfiirlaßdßnodifpunrv  

ё _5;A §91
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39.1; Merigg'io „251720:
âoratemosì 1e sfere eterne Ypiù che

iu altro tempo s’incoronano alla.

Тщета il di а raggi d‘oro,e la nor

te di cândidifsimo argento; non ê 

агат), che meriti fe non lode, ed

ápplaufoffommo degli :afcolcamL

B Ik: ei tizñnalmenre на noi, chi ‚

sl abe' сапога di pc nfieri , più

che di ‘ ranma ligar queii’aria c6.

vn bel crißallino nembo dipurga»

zalfacondáawenfaiffonorago iufsie

,go' al verno graue per fue natura ‚

f',

‚Э

1 ingomörodifprocelle, edi`neui§

1.,'

¿i

6:

Ífegli non fia-«imprcfà'dal giuiio fen

v'rimento vofirolontano. Ma che.,

’ io ,l che quantunque mi ritruoui

nell’ Autunno degli anni., non hò

'potuto fin’ hora cariearmi di maf

шгё frime, di pfofonde’Шалый

{qu-Hice virtù l di Inaui сытый‚с

‘di manierofì ponamenti,impren

da bäidaniofo _a trainer развез!!!—
‘co’ a Сапог: 663301111, in 'cui {ou

nßa Pomona. Pomona, che fana

prodige. non che magnanima, non

contenta d'arri'cchire 'il ' grembo

' delhrie nîuxighelcatenedi pi:

l
к ‚

›
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 :opi tramefchiari а {ппргашйзйпаь н

и di его“: gemme il 'bailo feno

dclßfuolî medefuno:Pomonaichïz»v ь

mola (найдена Reina liberale

dei Nilo appreña паштет: in,.»

cibo-fue gioie, fora infana сетей—

tà у quando dal miol corto. conñ-f

glio' l'împrcfa foífe потопа s non

Начато riguardo a queldctto fav

mofof Traóïaotfabrìüafab ri: mil

eßèndomi `dall’ altrui volere prof

репа, farà Шпицаdacoloro, dit” _

giudicheranno 'fcnza- malvagità;

obbedienmpiù года, cûnformœ

' ñwìíifdire alla cieca . Е incorsi

fatta ritrouandomi bauer benda»

te лама dachi con/giußo impero

А mi {mêm-dee commandafe con»

c'ìafclma «forte-@di libertà. , mi xen

räńnb içSign'orieïvoñre per Кеп

'ßco iff; pcsfńifenáimeßto dew@

во: di Pomona imi fcagliezo, don.

doагрегацию colpi di cieco ,

= »contro la dolce ferenitàrdi. Flori,

сонно mile шавка iii Cerere , Y

mlm laïcondonando neanche al»tlr'àltcl'dßfeuerifsism della neueßù

" т? " 'r в 6. да



 

f’

 

§96 Наддув шт;

la Чище lìcome in m-dno atromìaë »l

to (Б geli, rïcìnto-di- nubi, circo'nq

dato di nebbxe,gl1ardatoda ghiae

ci, accerclu'aco щадите, тещ .

to ’da folta calca di uembgaccoma

pagnato'clazlügo ûrafœìuq 'dil fante

(сменитеa fuonìdi пюпЬе di

ventidallafplcbeirumuiruoíä' 'delle

rempeíìcŕ , dallawrbarflzormolgi:l

› trice .delle procelle». ,’ dal popolo

infelroçicïo дешььщаанамыь

tà (царапина, cîŕoirpirdfa de’gräg

„dáni,rilìedc идею v_eglio,che- tut;

tûlgoniìofnel' fen dcïñumi? nonvz

Jend'o'rapire спящей вашем?

~ yan’o,~.:urro rabbia, lutto Fré-miro@

фатален {Молдавию lunga.; l

mano di- notatorirvalenti, та lc
vfructif'e(с. 'campagne тамаде alle

при: ‚шеф; inte'ńápglagi lle-Si д

МНЕ Gittà emtíicñmc; più :mfg

'lx'b'ggiámti’tïmìgoialzm:1lU ; :il ¿;;-¿g

т 38 » EHComenonmi-not'srctc ‘

pçr' mal creato che` io malmenì

duc dameCerere; вывихов)mil кассетелепта}: ’conflgliuqii

« gig@ ¿lenga al -lgigxexuaxf-lœfdcgng

z, _A » di
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d1 quel. brauaccxm. «tlmZ чающий
parla mona, qugmdnvдачей 06.1

ehi lanqmg'gimquandnpcm mano. ~

àl ferroxfukninßyquándp {lilèllzç'piâï

möilrwìmqmdeßatnusafgmfñ -

¿Him quando ‚рез-{оке sfpnrg пед

nica, л: y

ra, sugira'ìßdriaticomà _foiïgpra

РЕВЮ ,ï ñsommuuue смыть

mamean копанием-гена ‚ - e1 ‘
Mòndorñnäa’lcicßhifabiíài yyarciìf- `

lana. Санqllcßogigaçtçmg, ржет `

возне-‚ЗуЫапсшшро ёеыврвг;

"На sùslremamieПишет) anim-¿1,0

yfrancia` ‘al развеяв аыгахтщоп

Leiachê haucndc gli occhi датах-

trui commanda'mêto fafciati,lïor '

_goglislfmfrome `«.i.i.¿qu¢eůo пища `“

vecchia ай mi potrà систем фа- -

nente. ‚Буев dirîtcw, «ò Signoria к

„оптрмащгшпьшгпщи-‚ ‘

)onhàiaupare rame, frondifuîl pia.

ns nellaA также defgeli5 non {вдр—

7 »"gonmafgareggìar'con gli 451111- ‚

‘ ,15mm-per numerqgß'penbcltà 

шваRaginne ëamoìeinö спасе—
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sa nef ‘ т L- „ед:‚сайт «1135532Заем di quely -

Leone, c’hâ (от velli` di raggíe
quant'inuitti guerrieri dbfodi are

gomentiï, quante prode amazzòui

d’efiìcaci‘ra'gioni [Chitra per (naar _ _

difefa' la Ragione {шишкам

’ mileri, mantenittice деревенщ—

iloratriee de'eagioneuoli . Ma io

dopo doffo lafciaridomi il [entier

battuto dallefpruoue più dozzina,

 li,^ dirizzo vil рань (aiutantemi vo

Ша taria) veefo-nonirintra'eciato -
camino di bizzarro. e eapriceioie

ragionim~ in nella guìfaidil'corro.

39 Е b'e la-l’eñade, dirà aleta.
no , che mi fla a fronte; perche l’

immenfe pianure ii guardano dal

pennello {ublime астмаraggio

a color d‘oroin vn fol mrtofgior- л

no per giorno .tjlipintlegqav fembian- .

za di quel,'ch’opra’ua»(fe'mainon

mi ricorda) ilV paeilicoiRèìdegli

Ebrei con vnav man di'delìŕi'erie-ê

„___ mw

' viepiûbellol’Aurunno;'poichêe . i

di vertline diредок di „ставка.

'— e фавна, ер: tutt'alrreforrîidi .

pregiati egigpа quarrelianno¿im
„ff l '" _ “
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курила decademüa. '3 99;, _

tie didelicatil'sirne frutteJicomo i

{обе mercadante di ioiedinerlevi

dà con l'uperba mo ra _delitioíou l

mttenimento. 'Purge gran тщета

ria di ‘diporto alle f luei,_( foggmi

gnerâ colui, che vienmi apprelio¿

diluogo ‚ ma vammi molti pa'l'si»,

'innanzi di Tenno) il verno all'hor,`

che» tutto садике par ¢he, rfindolü.`

Га d’armellino ( foggia viitata da'

grandi) permezzade'ŕiocchi u

nieroli 'dineueadi maggiorragga

za yrópondchiari argomenti 1'?.

Autunno ; perciocchê дат-цепи

inuitta di Bacco li {corge I{cilena

и all’vmida porpora` та man di
Vbaroni alla Romana con applaulo

di cial'cheduno: Ondeladoue que?.

'gl'infauiii .candori n’ вышедшие '

le pupille, ne fanno impallidire à :1€ »
' nance-„gelate le yeùeiaggluacciar „l 

е fibre. lraccaprxtnziari: ie carni, ,

fmarrire gli fpiriti-a inaridire le?. membra, intirizzar'i tannin-attrae

Vle braccia», le таим рйфстшцещ

brieuc perder delìapcrfonaequeih

erw@ .wäen- 99 Quang@ ‚

8.5 . .. l*
. me)



 

Merìggìoâgfam." 5,2,“ .

dif'feiiamemanuduconoallegioie,

ne traportano dëtrîall’albergo del. `

gaudio; neriempiono di „Едоки;

diguño'ilpeutœne ricolmanazdrii

fortezza ,l edi {рано il снят зли: ‘

' y .âpargondeiviicere di Штепселе;

' ibrio; dallagan штоф ее:

raggio, .e diletto; all'argutie ,alle .

faoerie aguzzanoPingegno , e dila

Iacciano comm_unemételalingua.~

жито 'èдоке ‚ò quantoê, a.

' _ile la .primaue-raf, (.ripiglierà'

qualvalnroi'che' mi ilaaiatfoypoe

{сдастturfê molle ¿arbeiteten-.- .

ea ê profumara агата, tutta fue»y

ne da’canti: bandire le forfennate.
prneellev non più latrail 'peth

. infellonito.. non piùv addenta- 'goil'

“tio di Irabbia, edi Гриша Yanne;

_ mai ‘richiamate i`u`ll vifo le@ спи—95:

leggiere dell’anra, säauuicina 'can

nuto amante, грима brieuiru'- ‘

{ища piè della bramata найми:

._ ' шпана vTuono dfvccelligli aqui-_

вещим ‚при più gemono

alle fonemi fooiîele (elftenA ma abz'

ÈÉSSÉÉÈ ЁЁЕЁЕЁЁЁЕЁЁ'ЁаЁЪСЁЕгЁ

f PTS:

\



4.,.
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'prorompono ¿in cari Kñbiliformêi Ñ

do alley maffe dtiventicrzlli,t alV can»

tate degliтеса-15111 dann', cìcarolç

1е frondi а (jlentíq ЗИМ:

штыкrun1oreg§aisd¢ë tuoni ai

non più .latrano Pwdeìsîfoßnimç »

dat rempefìare агаты‚да dim'

par dibalza in balzafraîmontiima

. in «compagnia еще: neuipiàgn pia

11021`с101еешапшохтшто dell

pafíätqrfciagńïegefénn hůxißOlpiiQ

Штате, c kom: деревушка;

dcń'qń piègaarfediï ищите. f

навышеmoßbìéox-çuriofû

mofaico ,~ атмвы;пенсне di ~

дынным:поп :più ßriqono; ре)!

gri em-hnogìxiárrímne- .swim

fméiicheâíiçne печатающим
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4oz Meriggio 'Qmmî 7.

temente 'aciafcuno о (ia-in Villa,o

pur’in Città» Е nel vero ,. che vie

maggiormente fono graditi if lo»

ro l (regolati padari, Aclic i тётка:

ti твёрдый def'Retori .. Ampii'si'

то“ e Навык priuilegi'o meriee.`

пышет: а ftagioneïcoraneo no-Y

bileconeedizrœüome appar chia

Т ro nella ñdelifsima Cieçà idi :Na-'

рои, degnotapo-d'i- benвосста
ю Remi onde-coůoro Agoulono

drauwritàffup'mna, di рогаты—

lamentedire» tutto ciàe ehe vieni»

)ef-ro più in graídfo, тайги: 411251

: à, d'obbrobtio,di diibnoxe, d’in~.

fami: le раме, ,che vi, fi dicono@

ЖЕ рпгмтймёй ricchezza,>fрпщшщшк‚. diшей;di

„сыпет; valore', » ¿i швами

rolkdi ротики регШпаЁеЁозц

cuiy ii dieono. @li'infonima »che

{eárica le titane viticgiei pefo a»,

maro dellwue ,nien Apoeeftàl сонет.

mata dlfohiexanumerofa de'luq4

вы, ёйротсг'игйсяггсышс fia di

:imptoweeia elvira-peri ,fehe quafi

{врагу onoreuolì ennemi;варю:

"4 « su'



  

pro/ìa Accademia: ¿101 « ‘

gij compilanri le prodezze del fno

Cafaro, fon’accolri con fronte fe

rena, e con vil'o ridente più del

l’vl`ato. . - 'A " 1 ‹ *`

41 Vn che rubba alfpr'gtole

molli gême nella Ragione (НПО— .
ra ‚ há folo licenza di porer'ac- 

compagnare gli ат: nel canto: а

` ehi negli стай giorni inuola col
ferro дашь gli o'í'il on'de'ggiamtiy

dal Гепо ае11е*саш*авпс‘ащдпб

‘glie ermellög'c e’ 6135611?“

doppio ardore, звёздам e tern- . _ `

roi-ali, латают; газет"; n"ni:i~` . i

gargli “Раций dellâ ,` ¿del
corpo , __aceoppiando le' AÄruñ'îeane Í' „ ___

`.canzoni Acon le ñride'ñti î'ci_c`_`i»*le"s„íe ы .

"non fefo'rfefil пешек pjů folio ‚ 'ai'V"elle dafa pall’ ' "eri parole on

юге-сыты: таитифа-агат ‘ _

di terrà gli fŕutidì'Cauró' багет -

po algenre , che lì детище turco д _

Панно alle bocche piů nobili ;` non " _

"può (виню, che' batter denti'denti »fuflírrarcbïouáâ {тешат '

con le «трёпа: ша chi М " ` 'n

Веко diràpirdalle 'bxaceiaï ro '

‘ ' '~ ’ dole
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'dol'ej pigopi' péndentia fe la. può>

prendere çoplquablfiuoglia perfo»

'L pq l'egnçlatêpçrìqualñfia¿fouránii- 3

tà; поп lolo feuzapagameqto di :en

ша alfreßì суп гийёсгдёпеё’э ll

 --ЗРР13‘15:;< : __ ` ‘ il

42 „ Q 'qlìan'tó `pagherebboga`

_' muri huoçxgigi xmoxfdazc'il'sìmi., di ` gra

. Po:¢r’¢1.1$r_ß_1_’ë Pam, _del godimë: ч:

26192‘13У“42‘31Ьц1“се авёгдрчехг'агт: ш

(шишеще 19г9 “Отддд'ё‘ЁЧ'Ёт, l

xbàfllßäìddi»¢ di сагсчд д} f,.er э '

лёоёдйтрдтяшйощдщаг е l;

¿wangfmilîßfdìmälqàgiefgirándœ щ

Решит; За ifconqlïëf-fo Ц‘ёчёб _

-emëéësofdîqslçfìîmuëgli 'w45' si
Í ¿deg? Pci' 9116325 bl

.___.Cßnri (еще 'leНед жги} _

мот „ведомства: » «i

imm è_»sbçâalmpafâlhlwe @L
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турели chadrmíéä; 40 'ï «

realla liberaí Гной coraggiofi p25'

ren' ; ad aprire [enza Граненым-ё _

cuño' i rifèntímenti generolîïyrhë

rien'e,afnon difsimular: lg {енота l

defmińifh'i ‚ a_ correggérè gliр?principi; a recar nel me'zzò' ‘c'òlí ’

{îc'urtâ i Гной mann-j benchêmalà `

graditi страви; Ног mirate-"di

quante prerogariile паста Гас `

génr11’Autunno. l ' ‹ / ` 7 ` .

`43 РаН'ап piû'óltjre ifuoi {afl} ’

цотйсЦсЫ i1 crederebbg) ô Signing?

ri; peŕciocchê lmnfólámen-tc'lingua (ììpuò da efêí àl loi~befl'a,ï'_I if

gio lcontr’ a’pîů Гонкам perfongg'- ’ ‚

gi riuolgere s_ma ctiandió lclmániloro vengono tolte dalla deßraJ* `

della Гад-Шт: чегго la Недотепа

Pfeilen Tutto al i-oucfcio'degli alïif` _l

tri tempi ь пе‘фаН, q З'Щассйпф‘

Hari ih mazzetçíào _fiůi'îngàno fbi# 

:heinfafchp s’1_°m’prigioninq` neuf“ ‘
in fofì'e , Гс non» abbracciano Ia.;y ’

gran madre ‚д аЧей ВШИ *almeno*

profsimanì col toccq._ Che fe' por'- -

тоfe-ŕma crçdeniä i ñquofançígf ’

au?! 9255595? _i! ёчрзо Pls (15:12: -
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tolnella perfettioneiche maggior#

mente ,fi fà vicino a chi è (отта

menteperfetto; hor mentre l'Au

‚ \ типйозошыа commun mifura... `

dell'altre' Ragioni ne fà dilunga- э

lre dalla più fecciol'a parte degli l

elementi; efar iu da preilbal piùnobilluogode истощаем: l

. v_que_chiatji'fsima pruoua,che meri- _

__ l.teuol_lîa., iicome ne fa leuare le 1

„1

nolìre mani, _e le luci verfo il pael'e l

degli aliri, dïeller`in` bel cambio

ç_on le n_oûrelinguex penlie ri tra t_ `

to (quanto ne vien permello dalla ‘

Cielolìin quella Fatta, che Шпио—

rno tra gli animali imperiofamê

te sag ira. andando colmadle- i

- n.01 vx o'ditizzato alla fublimità

l

l

сайта) p mezzo dfalte lodi sul _

l

l¿die ÉfCIC eterne я noueome 1a.»

diuerfa turba de'lirutl, che non.. 3

' men di volto ‚ che d'appettiti'lìâ.-d Í

no [empre БЫ all’ignobil mira.; `

elementi.

l

` del fuolorçhì l"inferioŕe tra gli

@www дёгтем синтез ï
@ridere '
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[ИШЬ с? erefìor ad шил-шт `

„шлаг. _ д - » _ _

Cosi bifogna panche meco a pie

na bocca diciateßche „regna ГАН—

tunno - (орта. dell? 'altre liagioni;

рогатые ne fà erger: la. fronte у

quein fplendi'di, infarigabili, ete г

ni giri: cofa che non, vogliono cò- `

cedemel'altre tre . Così ciafcuna ‘

tiara ‚ см diliendiam'o la delìra z

corre fina frutta. midiamo gli oc#

chi-ai fate veiag'uardatina nel» Cie

lo: e in. tal ~guil`azdueforri f intieme

di belle-¿vinande ne lil prefentano.

di-'pomemarcei'cibilí perle mem

1e

bra cadueiìes e d‘incorruttibili ‘ i

` per Гашиш fempiterno. een ».44- Non яйца апсЫата‘”

пеПг-тсщогйьст шиит тет; i ‚

piforuonodi- mezzi, e di miniiiri

- allfA'utuuno; che ciò» farebbe duz.

applaul'o dalla lin olarità астр.
gegno de’qni pre enti: ma ben si.l

che-quelle doti, che Hanno in ef

(ifparib ,.e> forlì dannol'amentc

Possa 111395959 Машем—ш

‚ ` ¿53: Y

\

zinalpnxoua i enon meriterebbe ’ifi

ï
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ragiona,b Порте in fornello дать

late, e condotte a brieue;ma'rag~

guardeuolifsidra-perfettionen'aria

дарящим штамп-5,312 ardori

мандате; iïß'göri del ‘vemoitien

compilatie-iid nrodetati nelielfrùttq

«lirei mirabilmente l’Aumnno;delle

qualialcune di condition calda.al->

rre-di qualità fref'che ,e altre an

cora-di mediocret te иметь

giouan tutte' dfarmàdifenfiue сб—

tro gli aßhltàтифштата

топ, che muoiìnáofconsimpeto

  

тайной) ' ad: in'cidiertriiv ftaëit lŕilc'?

<1e1i~diçi‘oc<>_f`mo'.1 ._ _",- ; . . _. А

_ 45,1 y.n.rmifi pute dighiacci .ii

f verno', guernifcali d’al`pro ’relie la

,ürenainmutini non erbe, едой

I." nipermlfcorpionilaprimauetu

‚д: шедшимипары poderofod'q

Alcide. di cui{ист:- 'NuHä:

' l, allé:- ссыпатьSù lerocche 'rozi-V

,f
reggianti delle p_iâte robuiìe,n`1er_

la'te vagamentezdh verdi rami,"

traendo »incambio'adiglóbißmot
tali; южным orbiv per manteni

mento» дадут noßro; cercando
„ щ. „ a..- _- _-„._..-. mib .
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magnam'mo di rintuzzar gli ol~`

traggi co’beneíicij , lì ril'cuotelvaf

lorofo l'Autunno. Chefe Aniba

lefior degli eroi, formidabil tan

to all’alterezza Romana, fuperior

d'0gni difallro guerriero, concul,

cato: degli eferciti meglio arma.

ti, efpugnator delle Città men di-

roccabili ; pofcia difarmato per

mano del faretrato fanciullo; turf

to molle di pianto, chihauea in;

tenerite le cori Alpine col fudore

Africano , cadde in feno delle de

litie fneruato, d’animo, е di valo~ ~

re: l'Autunno ne alle lulînghe de’

zefirì, ne alle morbidezze de’prati,

ne aglïinuiti degli vccellettime a'l

danzar delle frondi, ne al carolarc'

dellerbe ‚ пе agli fcherzi”dc'riga

gnolime à balli dépaûorellime all-ìl

l'allettamenŕo delle Sirene fallaci,

ne ai vezzi del pi;cere,(che nella...

primauera íïcome in reggia fà pô, '

_pa dmc fue polle)follericato.non

che xïiblfo piega, о vacilla: ma da

tutrutte le fqnadre gouernate dal

la lafciuia'9ä1fhor che lq fcettrq

"" " " ' " S l pafj



 

44o Mcrìggìo „234120?

'palla in mano della«prin1auera,§ri

porta vn gloriofo-trionfo fu’l Cä

pidoglio ornato,delle piante frue

-t'if'ere аута di tutti , che vniue r
falmen'te»A applaudono, e рощей, e

ricchi. .
46 vRichiami la~ Primauera а

vo'ci diimuíici íilolazzanei,a fn'furq

ri d'a'ure-pallàggiere, а mormorij

di fuggieiui rufcellißlibili diere

mole'fogließfofpiri di tiepidi vê.

iarelliß gemiti di Таланта cau

' rioli- non piagati da ßraldi ferro,

marrañtri'dal dardo dforo ; alle:

fcorrerie delle Herevagirate da.,

fiamma interna il Môdo, ф'а 3111—

fa. di cadáûero impallidico giace

 11113111- le neui, e fra видимыми

fepolro, а ripigliar'e la. giouanez

zu, a r'iueíh'rli il verde, ad .abban

donare per gli amori gliorrori,ad

'bauer nuoue vire , a furger'dalle

dure folle de'ghiacci,a cägiar fac

elimapmutafilfgelida vifo in viuo

colore di-rofe; onde il Pafióre d’.

Arcadia -commuuicando il dolce

Баю alla (ua Паше fampogna, .veuI

. ц „и ` ед ’ dupe
1 «
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Ídate le rupi piùinofpite ‚ e men.;

trattabili calcare dagli erbolìbi, e dalle piante fiorire; e glianb

mai più ifpidi punti dall’arma alla»y

ta. del pennuto garzone cantò л .

В рлт’сЬе ifiari per le 'qan rui-_l

fcano ‚ '

Bd ogni ramo babbia le foglie:

гепеге ‚ . ' ~ ‘

В i puri agnelliper l'erbette plz-l

_ Лапо- '  . ‚

‚1? 'arco ripiglìa. платит ,di

Venere, до. _

che non perciò riman’ Autunno

{пек-наго da Primauera.

Hor’ io non tanto fon artelist-`
ro dallo Iiupore ‚ сЬе Р'Ацшшю

а _- lafci dietro la _ feruida lamaz

zone dell’ eiiauie,V ponga il piè: di

nanzi all’orrido gigante del Ver

no; ma ñ ben chefoauaůimualm

{coglio .immobile all’__onde) agli

. aflalti tanto più perígliolì,quauto

più molli 'della Ragione piena di

tutte l'accennate dilicatezze.v

47 Edin pruoua di ciò, lenza

che li muonano rurtiedue glider-l

" ' ' § 2. citi

í



 

'4u v.Merz'ggio ¿ärgerte?

lciti alla tenzone; e quel de’fîori,’e

quello de’ŕ`rutti s’el`pögano al bel

licofo cimento; permerralî loro,à.

Ene d’euitar la. Маге ‚ che lia c6'

mune, vna battaglia particolare.
ЕГса folo in campo dall’vn de'lati l

‚ il Ré or ogliofo de’lïori ‚ c dal

' Paltro i Re poderofo de’ frutti

nell’arringo nefcendaáe ponendolî

efsi' due folì {питал falnino(Ы

la mifchia , e (Campino la morte

innumerabili , e fioriti fqnadxzoni;

la rofa, dica, ela melagrana. Poi

chè fe dal vigor del capo li ritrae

il _valor delle membra guerricre;

fe voi-perform vedrete nel mar

tial paragone llame :aldi Торгаш

гоГщеГСЛатагссе а fauorc della.,

primauexsa , e de’íìori; ma fe per

ventura mirerete ‚ conforme {pe

ro , nel lier duello rimanerne con

la migliore la melagranamonce,

de_rete il vanto all’Aurunno , 8:3

frutti . Compare nello _fleccato

verdeggiante larofa non d'altr'ar@

matura fornira,che di picciol'aghi

cli minutifsime fpine: falsi innanzi

мм ‚а »_ la.)
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la melagrana nel verdev campo i

guernira di lunghe alle di grofsi

Ilerpi; зажато la natura non.,

operance a cafo a guerriero di piè

rilicuo armamento di più riguar

do. La rof'a fe Гриша allo {punta

rc del giorno , al tramontare tra

monta; onde dal commune de’{a'

„я giulia igeroglifici del Pierio è

recata a cifrare lacaducicà delle

mondane bellezze; così tra pia

gnendo ‚‚ e cantando diffe vn gioráI

no il Poeta. l ` ' {партит

Mimbar гасит/512525144— 4ta teg

Et dů'najìäturuäjèmßî’ rijks."

La mclagrana ali variare diy :noth

Lunelnon varia, ma vper tutto Pani

no in vn tenor medefìmo~ collante

тете ñ {erba . La rofa a gran pe.-` '

na follieuafì dalla fiorita plebe po-A

"вы palmi , in angullo foglio, a., к

bricu`hora: la mela _rana lunghi,`

braccia dal pian di <_;Ql‘ca,fopr'am:~v

pio trono maciìeuqlmente. riGc-í

de; e non bcn paga d_"efcrcrtarngv

{ouranicà in campo apertodnfîb

dentro alle Città reali mantiene il

‚5‘ з" Più
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iù fublime gradofra tutti5pof`cial

ché dinelt'a dagli alberimon Iai'cia

' dentro„agli alberghi nollri mede

limi, di Паше sù le telle col dia-i

dema al capo, e con'ïoiìro folito

al doilb. La rola per apportar nô

ingrato , e non difutilecibó“, hit

gran mefìiere di condimento' -‚ _hi

grand' huopoadaitrro, Vêaieceiiïa

ria la compagnia d'altre cofe, ac.

ciocchè in ifpetialitá-fe n’appro

i'ittino i cagioneuoln:.lamelagraq.

na da per fe fol'a fenzarpaii'ar per: _

le fiamme, ffenaadaripalfaggîo ai ..

fnghi'dolci шпината, tre., .

volte di propria (на natura piace-_

uòle,e falutifera' fi rende a liaffan

nati giacentiïge recando e molte

parole in poche, ella effa ê1’opor. ‘

tuno , l'vnico ‚ il continuo riiloro

di quei mel'chini, che trale bian

che piume vie peggiormête Гоп’а—

. gitati di quel/ehe farebbono fra le.

notturne, eft'a'le Canute proceller-V
Larofa s'ellay appalel'a focehiufo

il grembo,allai più vaga, allai più~

bella, afläi-più gratiofa compare;

. i. f onde
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onde captò illv Principe de’noiìri

Poeti Eroici. .

,Quanta mojira men, fanfê più

. bella . . I _

La meiagrana da, Iignoreggiantçi

di .cuor magnanimo [palanca,e di-`~

lata-1c fue douitie ; ne perciò fce

ша di Уганда ,_«ç di Riina appген?)

de’popoli ; отпадаppofsi appli-_

care con moliofèrgng, ciò che if

{с il principe de’ moderni lirici I- `

шиш alla {ровна di queifhuom

grande .. __, ‚ ~›`›‚ _‚_

_ @gnam цветут д- шт? piùA '

elle . \ . i. «

La'ЮГа ègyefmîglíaФирм; ‚ :е а;

vermigliQ ,è colmitaparimence I; 1 к

melagrana ;; _ma fein fig tervaghi ‚1 I

che fi ponga _tine allalor game.:

alla mia rifpoßaaconvofer, ch’io.

decida delibßxamnxcqte _afapore

di chili ,moftrapiû braua, cöghiuá

giel-ò il mio lfemimclmgo in` часа; ‚

ЁгйГетгйгс parole-5 Vche fiçqme Ig., »

belrà dell'animo Oltre Paíifadi hina ' " " x

ga man@ la bellezza moribpndy

de-Iicórpo, cosi` ì'oFtrvo, dellla mela?.

„g S 4 gra.-Í
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216 Mevíggz'o ¿ngartoî

grana ii lafcia dietro di molti pal:

íi la porpora della rofa; onde fe.’

non feneiamo ptofcrir’altra meta

Бога più nobile da’rimatori profa~

ui , che guance di role , quando
s‘afi`acendano a ritrar con lav pen

na le fembianze rare delle donne
più celebrate: onde il Primiero del

_Iol'cani hebbe a dite ‘

'^ Dolce color di rig/ê in quel bel

' volto: .

lo Spirito Santo volendoci {pie

gar’al vino il {embiante d’vn‘ ani

ma dedicataallfaltifsimo'-, ne la.’

fuela con le gore ennelleggiatea
Amelagtanafdrcen o.; ‘ Si'th допек

тай puniti ‚ itageme. Ma già che

non falgon tant'alto-i miei colori

rettorici, che poiiàno prender co

pia di si fini colori,ond'è trabboc

cante 1’Autunno, dentro la fianza

del тетю ripongo il pënello del-g

la mia lingua.

" 48 Sel'.N’liauete fattolgode»

P.“ lb re il гамака terreilre, 'accoppia

xxl' o

aa.. do con la primauera l’Autunno,

cioè le frutt'e 'coi-fiori della retro:

Y »- '. ‘c f

ъ.
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rica. Mormorlo come chiamerò

la' voflra. vena d' eloquenza’. o di

vino; diy Mercurio ,‘ odi Bacco?

тред. Seluodome col nominafíl

Paradi fo terreůre m’h'à~ŕ`atco.feu

uenir la rífpolla alla velina.l mal

curiol'a dlmandazchiamatela dun'

Чае, соте valere ‚ che le chiama»

te нойте non- faran mica come.’

quelle d’Adamo,»cb'e lì- confaccia.

по tant’alle cofe, che non-pollame»

migliorare. MormorNon vi pren

da corde» помпа io (lia dubbiro

fo,come еБЬа рошюте alla. vo

Para vena, la quale ш’ё paruta più

dolce , che non pare а Tedefchì

Ja nollralagríma ; onde m'hà“ral@.

legrato, e :oltomi da vn grandilï \

Emo vmor xnaninconico,che queô

Ш benedectl ůremencimi Бакса

no ferpeggiare per l’animo:Si chè

io dimore qualì vbbriaco per` la;

dolcezza. Alpea'.Gran nimlllà egli

ê di b-ifoguo, che rechi la. nations

Germana alla Napoletana, men.

tre gio-ìfce alle lagrime fue. Mor

gue( . Аней le-porca granclifsim'M

Y' ‘_T’ "' ё r5d ' bene
...N Y -J



  

4r 8 Meriggio щит: -

beneu'oglienza; poichè ii fcorgej,`

quantunque indomita per natura,

tutta: diuenuta molle per tenerez

ea,_i`ouente alle пойте lagrime la

grimare.‘Seluod. Mentre .yoi r3:

gionate 'di lagrime . I-lor'io fog,

giungo,che quindi ii trae perenn

{èquenza, @habbia poffa maggio.

re ~di»MarteiBacco; concioliachê

>quellaiíer'neiiîsima foldat'efca, che

perlmolro, che sfaccorga,dal cor

po Rampart) di piaghe protoni.

vpere a riuì ii fanguedià con le pu

Ypille immote `, e coule paliar-ehren»`

rafciutte; al касании-”11 fangue di

пойте viti а al congiungere.arden

temente il licor greco con le vene

Alemanne , mirano con le lielle

della fronte(turbata niente mem.,

della mente)piouol`e. ¿Quelli-ian,

no i-miferi ragione di lagrimarb;

poichè loro sì fà notte innanzi fe

Ara . шиш. Non 'penfìam' più aI

«l' vbbriachezza di coteiìoto , che

trafcorrono inm'ille` liranezze; ma

fermiamo alquanto ilpeniiero пе!—

le grauaganze ‚ che più детищ
1:2; „. И; ‚; _ [i Го

.._.-._.4
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ii fono fentite per dii'enliondelg-

l’Auunnno`,' ilqnale potra-isi vMantil- .

:re per.l’auuenire_ _dlvnfrutto „Pirat

nagantifsimòl» ,if fonmniniiiraite'eliY

nuouamenref dal-l'ialberQ ecce  о

.del чайке folleuatQimfelletto f.

'Marman- Frutto. fomiglieuole a.;

` quei della десанты lPent.apoli~,

che non ferbano altra foiianza;

«dent-ro corrgpcia, che cenere; rne.;

ion'poflenti a mantenere il calorv ‚

Avitale ne’pa`{iaggiei‘i , eñendo chl

foppena tocchi infami-Ime _in fumo

lírieuement-eftrapaílano . ‚щи: . Е

'sì redondante quelia Ragione di

frutti, e frutti grauidi di fofìanzß,

e non menoШине, che di diletto,

. che pocolecaleideîfrutti mienfe

 [orio шить e_voti.Mormor.NQn

vi сшейте, fe fumi hò nominati

` i. fruůîídel voliro ingegnespoiehë

-fono fumi. odoróíifsimi a par-di
`Vquanti n’el`alano gli arbofce'lli Sa-`

bei; e folleticano co’vapori delle

fottigliezze le noiire relie con gra

tifsima acurezza.Alped. M’h`auete

afu'micato affatto con tanti. lumi

_s__é pri; 



iii@ Маний) @zweef

prima d'vna region tandinfame i

~ ’hora dfvna ` parce del Mondo cosi

_famiofafy Non mai palla a vento

[pinta da btaccioErctileo {corfe

tant’oltre , quanto i'miei frutti'a l

fumo gillllaìl vollro parere han» i

fatto in breuifsimo tempo lungo _

viaggio; e quali (Рт falto lì fon x

“шайба Sodoma а Saba. Mon

otonA' me pate, che noniìete ai'

'ñimicatog come-voi (Нашла fr be

ne, che ve neпташка del tut~ ‘
¿to in fumopocfanzi pei-ilo (degno,

ed hora per l’arrogama.Scluod.Io

vi mili nel mezzo а due fuoghì col

mio difcorfo; hor voi locate il

miferdŕllpecloro~ nel mezzo gli dus

‚ fumi pei-»la fila rifpofia;Mormer.

Sia-la pena corrifpondente allem`

-colpa, egià elle tanto намеша

vta quella Ragione , che fà îihgom-4

Fbtare le ¿nenti .humane анаша-4

tà, rimangal hor’egliattorniato di

- fumi. Мим. Difgombrinli quefii

fumi da noi, che ñiggiamo gli ar

dori: ne conui'ene percambio del

;lî rige porpore @aanneggiâti del;>

д .1’ " M_E#
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Dialogó dopo liz Ri/’poßm 4; 1_

la rofa, e della melagrana dimo-l

ñrarenc d’Alpedoro, habbiare voi

‘da inuilupparlo in due ñxmi.Mor

‘ тог. Porpore degne da farne il

_manco all’ imperatore di quei gi

ganti,che guereggiano сё 1е gril .

миримся fiere razza di fcarafag
Igio, che traete veleno dal cuor de:í 

`prati,~dal {angue più fpiritofo di

Flora , dallo fp_îriro delle campa;

-gne, dall"anima de’giardini,dalla

'vita della primauera. MormJlnzi

vfon'ape , poichè mormorandoyi

ринге: e già che mi iluzzicate ‚ io

-fon rifoluto pungerui oggi bé be

ne. Che vi par della primauera,e

Adell’eilade a guifa di Gildippe , e

Clorinda , non men belle dame,

¿che nerborure guerricrege del ver

-no а guifa d’ Aladino non meno

_canutoiRê ‚ che potentil'simo ,ca- \

piranoâChe vi par pofcia dellfAu
‘ runno, сна iennbianz'adisolima»y

no,e Tancredi fconñgge quelle , e

>ad efempio del configliaro Rai- '

mondo atterra quefìiŕOltrechè le

давит; fgcçeggmo lfvna allalrras
y 539;
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in ‘iifferiggìo „Quartal

~c~voi Ie fate azzuffare шпинели

me (ì 'trouaffero tutte ad vn tem

fa,e1a melagr'ana più implacabi

le ‚ che поп fù quello tra Таты,

cd linea; tra. Ettore, edAcéhillé?

Alpen. Il preftnte [всею Нсот’ё

pienö di iimulatioiîe nelle,corti~.,

così 'ê colmo di traflatige di modi

di {piegare le Сейфтщета.

{вышита di quellch” ¿effe fon»

he dirò del ,duellol па Хат-д

nell’~Accàöe-mi-e . Poco'o'ggi-n'iai .‘

» d-ifìîerifcono ire-profe, фиг poeŕìe,

{анис che nti! metro, ‚рейсы amé;

due fono Фат: diŕîn-tioni ; oltre

ché gran parte di profatori mo

авт“? Rudiano di velareforto

»ürane maniere di ŕ'aueliare -que`së ‹

i кипеть che i rimatorì antichi af

'conderebbono fotto ‚Раною : Ag

giungaíi а queßo, che Гon.gonfia

-te talmente 1e peiliaïibri Факи

hi profatofi ТоГсгпйda iperboìiíî

bizzarre ‚ сЬе1’ёгоЗсЬероеБе de'.

Latini, e de"Greci paiono fecche ,

с Гтип'ге incomptiratione di ei'si.l

“19 c_iiiuquç gfrugandomi- la {bini

‚ glia@ L“



диода dopo ld Шарада: 41д

glianza. dÍOuidío, non è', che non

conofca il douere di chi compo

ne,`ma fattomi traportar dal pru- `

rito dîaggradire alla più part@

degli al'colranti ‚ bô. trafcuratç il

ракете (1’а1сипй pochi huomini più

fenfati . .Mormon Il fecolo guer

~riero, che há {epellite le campa-_

gne forfa'cadaueri, par che cerca

>fupplire cô feminar di fpíriri l’Ac

cademie: e dou’è fcarl'a più ch’an~

ticarnenre. nö era la natura аврал.—

iti ‚Гной, diuenti Yingegno prodigoy

fc Parte liberalel'ouerchio de’l`uoi

concetti.Selupd.Anch'í.vecchi cô

defcendono al Mondo nö fol due,v

-ma tre, e quattro. volte bambino,

lperchè êdecrepito, prorompen

dqin mille bambinerie: :quando

fono пени per mancammco di_

' {онемев cell'an'o moiì'rarlìîfccom

di per abbondanza di conce rtinii'

Marm/4r. Vi gettate innanzi peg

non. cáderc 2' ma io portando ril-'f

pecto alla vollra età venerabian

non vò con le-vmie punture (pingen.k

туг ancora mi,i c_gnformehò farro»

. .l ‚ . COD
b\\ e ’
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con Alpedoro: dirò beu folo;

quanvil Mondo lia inuiiuppato in

caligi-ni; pofciachê in. vece di far

venire alucci parti dell’ intellet

to, fà vfcire icomponimcnti alle

tenebre, ofcurandogli di metafore

_firauagantß e dïimproprietà into»

lerabili, Tenebroficoncetti d’of

curilàimiadicitorLMa {altiam fno»

ri di queflo buio> conv1~‘aiuto del

chiarore de’voliri Baroni Roma

ni. тред. Piano di gracia ‚ ch’io

non difsi Baroni Romani, ma Ba

roni alla Romana-,cioè coloro,che.

fon detti in Roma per ironia Ba

roni di' сатро di fiore. Moттог.

Se fon> baroni di campo di `Боге ‚

dunque .eli-er dourebbono feuda

Vtarif più подо деПаргЗшацега,сЬе

ёе11’Аишппо‚.&егиоа. Voi nc pro»

metcelie trarne fuor dell’ol`curo ,

ma a dir vero, quanto più PratU,

più n'ofcurate con quelii penlieti

poc.’anzi di foldati vbbriaciri , ed

hora спаржа vili bricconi, che non>

. fono troppo-diceuoli a galät’huo

PGI 12j? @degene a cof;4 _

l

«а no
»___a
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nobili.  Marmor. Io vc ne trarrò

~ con la diceria di colui, che trafic

{на moglie dagli abilài caliginolî

d’Auerno. E ben l’vbbriachezza.»

' altro non lié, che rin-acto natural

dell'Inferno;poichè fe di quello (i

dili'e da quel gran profefl'orc della.
vera. filofrifia , A c’hauendo шсс‘а1

tre membra Pcracciarefdalle bran

che de’tenebrofì‘ minilìri, gli etai

no folamenre rimalè non sò,i`e per

riderû della fortuna nimica,o per

ammaeûrare il Mondo sù la care»

dra d’vn fecidifsimo letámaioin

tere lelabbra, e fana, e Гама la.)v

lingua: Vizi null/4: ordœche ordine

tien i’vbbriaco г: Non tien’ordine

nelle parole , poichè non sà , quel`

che diceinon ne’paf`si, poiché non

sà, doue gire; non ne'gelli, poichè'

non sàçeiò che fare; onde brutta

mence fc'òmpoíio s’addita nel mez#

zo delle publiche rpiazze con ill

cherno diciafcheduno. Non vi rif

co'rda di colui, ch' andana turco »

chncio gridando._ .

Cin'
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l Cài штрихи, с/п' mi tira?

ual vertigine Мазут .3 т.

Ног vdite il memorabil саГо (Гц

Orfeo, il quale con trarre la fina.:>

donna dallago Аиста, vi darrä..

la tratta dal vino, che voi brauiafj

teg.. . '

„танца. Rfeodeeoncio lai

"тю ' \ l relation de"poe¢

r' В. СЁЕй‘ёеёпофГсе

« sí polo, nö Натри—

'www ce figliuolo del

grand'Apollo; ypoi'eiaerhê da elio

:olie pinche' la vita moribo'ndu'

v со! Tangue, la fama-immortal con

Vlafcetra . E chelmaranigliaj,сим

pollo diflaccíaife la шайб—ей чае-ь

1li al {попа д mentre per dare il.r

buon di all’alba ‚ сЫГсйогНе 1е 1in

*tgne a'i'onnaechioíi volanti5concioî

`fiachè a .qual di voi non è noto,

ch‘Apollo giufìa l’opinion~de’poe

ti no'n lia diůinto perfonaggio dal;

foleêCnsì Orŕ'eo(illu&re parto аеъ

' più fplendenre pianeta) dilatò perx

„ шц’й valio cerchio delllvniuerfo:

ч il fegnalato chiarore della (ua iin

— м gaf `



мета intorno ad'Orfeo.' 427

guiar maeliria, nel faper generar e

dalmuto feno di legno diuerfì ar

monici accenti. Е tanto s’inoltrò I.

queiio generofoñgliuolo,che 31й1`

fe adornare la fua illulìrii'sima., _ -

fchi'atta di nuouil fregi ; pofciachà

[el fuo bel padre difpenf'a corte~

(erneute il viuere alle forefie,q_llä~_

tunqu'e ruiiiche gli vietino con'lo'

sbarre Franzute il varco: Обер di

enerofo padre _ più coraggioi'o'

gliuolo , alle piante _abitatrici

delle più ЕпоГрйсеГеШе,’шапито,

31 >genitm" pianeta di liberalitâ ,i

«imparti` anche il Ametered it

fenfo;"."f~r;1: ‘_ » l l .т *ifor a 'Ailalftarmelpdia .‚ cheri~ _.

{ultaua dalla 'minuta sfera della».

{па cetra(`em`ola di quella, che ca«. ~ 

gionano l'afsilienze fontane _coli `

regolato riuo'lgi'mêto ;di queli‘ini

terminabili ruote) i più annofi pi.;
ni, i più antichi cerri , i più «grani

frai'sini , ei meglio »abbarbicati

ciprel'si con  leggerezza .non mai

.più vdira dal patrio fuolo verl'oia=

fria perfona .moueanlLE iiëoriiekleflr

’ «_ ' ron

v и \
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frondi le veci {olienellero delle;

piume,i rami fuppliiiero al meliier

delle penne, ei tronchi el'ercitaf

{его la facenda dell’ali; così non..

'zadeuano il terreno, ma volar pa.

reano rapidifsimamente per ilaria.

All'hotfembrò, che le roueri pe

fanti gillero con quella velocità al

la 'volta del dolce fuono?, Chefa

rebbono dietro'la colomba. i pel

legrini falconi ‚ о dietro i falconi

l’Aqu`ilc reali fameliche. Высока];

fatta fublimauanfi .le гоне quer~_

ce, e gli abeti a diuorarů -l’aria_.~ ‚д

ЕсбтаргйпсЕраНЫтбищи. е gli

animai pennuti foprafatti дани

ûranezza irrigidiuan'o ‘com_’afpri

tronchi; Sentiuano gli vccelli (со—

521 diliifatada eí'si) gli alberi anti

chi loro (oggetti ammntin-arfi lor

150mm,l e gir rubelli altro foggion

no cercando: oper dir meglio gli

тесен-1 alberganti tra gli alberi, e

rfanodayertii alberghi _loro щ,

frondofe bracci-a licorne fiächi re~

сайтов} erano quegli animalißhef „.

ухват pill degli altrLda bofehef

_ - rec

_"_f'

»wel._m
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rccce piante, licome da carri fa rai4

li condotti per mezzo alle nubiza fpauenco diidirupareeo pur dal’

-ciamo, che quali popoli di пацана

.i'na vagabondi, mcnauan feco le)

care tende de’nidi amati con tu tra

`la famigliuola pouera, esbigotrif

ta, ücome non ancora~ ben prouel

dura di pennejne agile delle mem- '

bradî [e non vogliamo concedere

alle vecchie querce , agli ameni

- faggi, ai trionfali allori, e _alle Га

gre >palme il' volare , faremo со

llrerri di eonfeffare , сжать l''

lmomo per cierro del maellro de'l

più fodi lilofofanri albero a roue

fciogrurtc ~le fopranomate pianto

no'n valendo andar diritte per саг.”

ra, a fembianza delle creaçure , in

cui _sfauilla il bel raggio della ra

gione; formauancl ipan con lo > `

ßrafcinodellincolte chiome ca

nute, cioè а dir delle lunghe , е ri.

torce radici, e così ergeuanoipi `

de’rami vng hiuri di [tondi in fac»

cia {ниспадающие del Cielo lief-ŕ

Год ' ~ f ‚

'51 Y2,



  

’V430 ' Mérïggio Даёт: '

'~‘ 51  Veniuano ‚ соггерапо1е

--1`е111ё intere chiamate,anzi rapite

' da q ucl fuauífsimo fuono; accioc

' y»chè сё l’intreccio ombron delo

r'o пасы gli apëíìaíl'ero fchermo

yíîcuro dalla sferza raggiante dell'

vinfîämato (no padre. Соте pian~
`tey ( ñgiiuole дна alte del gran pia.

пека) precipitauano gl'indugi,per

accorrere'fal riparo di'qu fratello

dallfardor fouetchio del genitore.

Così elle а guifa damami Гоши:

diftendeuano a ¿liti vn padiglione

morbido comelfeta: e чист a ii

milìrudine dij fratello amoreuo

lifsimo ¿anal diporto а effe col

mulîco,o per dit meglio Angelico

¿tramonto .Ma (e gran c'ofa par

l'afärmare'per efprefsioue del fno

valo-re, che per lui slimiuiliñero i

bofclii più intrattabiligëforle di nö

‘ minor marauìglia farà l`vdire ‚ ch’

anche le .beine più ,indomabíli ‚

' tratte dalla (навага mano difim

pararono d’infaguinare le bräche',

e addim'efìicaroniî .

e 5: L’orf`a yorace, cui tanto

3 . Y i, grab

l



` Diceriz intorno ad 07/20} 4p 

:gradil'cono l'vmide facenduolc

della volante Republiçhetta, che.

per intingetui la linguamon cura.

el'porñ al grandiuate degli aghi ;

onde cantò quel [agglo i

Pur che ne caiga il »zalman` сига

gli aghi.

4deflra contr’ al fno naturale inca`

minauali a gri pafsí vctlb diquel

la porren tofa call'ctca,in cui @tico

-à guifa zd’ingegnol`a_pecchia col.

pungiglione acuto della pêna [op

tile componea tutto di, (noni più

[nani , e più graditi delliquoreîp

bleo.Non v’era à cacciatori dime. j

to Vindirizzarfì difarmato alle ta»

ne più inaccefsibili, per diueller

'dalle mame delle {ЕШЬ tigri etui.->

deli i parti non ancora auezzialße

le llragi ; perciochègpr'elè (131122

bliuione della natu ral {из fegocia; f

tolti Porecchi da’ŕ`remiti Plamen__I

teuoli .di quelle viue rabble'`> ereä

fcenti ‚ attendeano apenderefoá

laments da quelle faggie diralfo»

потехи generofo При: abbattuta

l'alterigia natiapmi'lŕàipfwaipm

‘. ‚› ‘ ’ de -'



  

432 v¿Ieriggio _,ngrto.`

d’ ellete coronato d’ irfuti velli

per Re delle turbe rubelli all'huo

modi facea ( fchiauo incatenato

fd’0rfeo) trar di quà ‚ di là dalle

corde leggiadramente rocche d’

acciaio: e fe podanzi ciafcuna ta

pidif'sima” belua al ruggito non»

ch’altro d’elfo rilìanali ; pofcia al

grato fuono era egli medeiimo

,fpinto a chiuarla cetuice ,.` ad ac

celerare le piante. Infieme diuo

'rauano il piano,e 'Verto col corl'oI

. l'l'agnelloiche rade femplicemen

:te l'erbette, с’! Lupo , che litaccia

înlidiofamente le greggi, infieme

trionfauano delle felci,e de'cefpi

fott'agli' archi de’i`alti,il timido

i flacauriuolo,e’lliuriere magnanimcŕi

мешая ренегвгшапогацге ne

— ‘lecatriereda {implícettalepre,e la

» foaltra volрею fe allenauäli a gara.

per lofentietomon era quella ba

ieno alla Бываю quella fulmine al

la caccia; die пегое della cetra in

virtù di quella minuta, ma non

mutola penna ‚ con cui si; le righe

di metallo ljampaua note дара.
"f “ ‘ ' rui-fe ^



` Diceria intorno ad 0rfe0._ 43}

dil'o,noraua,e dillendea i capitoli

della confederation tra di loro.

conŕirruati dalle fiere nemicifsimc

fra fe Reife, col dimorargli daui

ti tutte tacite,e chere, hauendofì

per collante da’Saui chel profon

do Íilentio lia euidente approua

tione, p t ‘

5 3 Non prorompeano gli

vfsignuoli, lirene de’bol`chi, nelle

coltumat’elegie, non fi lanciaua

noi cerui ballarini delle forelle

nelle folite danze, vl'citi di {perí

za , di poter le fughe velocifsime

delle fonanti dita co'canti, ouero

cdballi loro raggiungere. Iŕiumi

ßefsi più ’renti addormentati al'

concento,A lafciando col molino-_`

rio di fopire le laffe membra di

color,che viaggiano,rf`ur vilìiûni

“Ы! cofa) non curanti ,'d' cli'erc,

creduti rubbelli al mare, fermare

il piè non mai [tamme ne'fnoi du-A

ri letti, lch'in Эссе di picciole-, t.’`

molli piume , lian tutti [parli di

balze Штраф; macigni,prender _

{915229 ril’on до???”ЁЁшюЁ:

а ‘ ы ' Е!
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d’ effere coronato d’ irfuti velli

per Rè delle tu rbc rubelli all’huo

„тол facea ( fchiauo incatenato

I»d’()rŕ`c:o) стат di quà ‚ di lá dalle

corde leggiadramente rocche d’

acciaio: e fe poc'anzi ciafcuna ra

pidifsima' belua al ruggito non»

ch’altro d‘c{fo rißanaíî; pofcia al

grato fuono era. egli medelîmo

Í{piuto a chinat'la ceruice ,.~ ad ас

celerare le piante. Infìeme diuo

'rauano il piano,e Perro col Corfo,A

. »PaignelloQA che rade femplicemen

“te 1'erbetre, e’l Lupo , che Шасси.

infìdiofameńre le greggi, {пасте

'rrionfauano-delle [elche de'eefpi

fort'agli' archi .de’{alti,il timido

л «cáuriuoloplliu'riere magnanimo

Y’iiifï'e'me'íi poliergauanoläure ne —

1е.сагг1еге,1а fimplîc'etràlepre,e l;

'fc-'al tra volpe;e fe allenauâñ a gara.

per lo {смеются era quella ba

lene alla Нигде quel'ta fulmine al

la caccia; che lìeroe della. cetra in

viŕtû di quella minuta, ma. non

шагом penna , con cui afl lc righe

gli metallo ßgmpaua note di Pa.- l



*Wil

` тата intorno ad Orfeo. 435

дЕГотосашье diliendeai capitoli

della confederation tra di loro.

coníirmati dalle Here nemicißimc

fra fe Reife, col dimorargli daui~

ti tutte tacite,e chere, hauendoiì

per collante da'Sauichel prorbn~

do filentio (ia euidente approua-l

none. I 1 .

5 3 Non prorompeano gli

vfsignuoli, (irene de’bol`chi, nelle

coltumat'elegie, non li lanciaua~

noi cerui ballarini delle {от}:

nelle folite danze, vfciti di Грей

za , di poter le fughe velocifsime

delle fonanti dita co'canti, ouero

co’bal»li loro raggiungere. I fiumil

асы più ’ratti addormentati al

concento, lafciando col mormo-`

rio di (opire le laffe membra di

сошьет viaggiano, Fur villi(mì

:abil cofa); non ‘cutanei ,'d' elfere

creduti rubbelli al mare, fermare

il piè non mai llamame ne'fuoi dll-_

ri letti, chin vece di picciole», о

molli piume ,= Ilan tutti fparlî da'

balle Штраф; macigni,prendel _

@time Iripol'o _dopoTimon interroc;

 Il '



434- Meríggip _Quartof

а ferie di vegghie , e di pellegri

naggi antichil'simi.

` 54 Ma non vifate acrederc»

ô lignori,che quefio labil Mondo

prelctiuelfele confina a così gran

fonatore; anche пе11‘а1сго iimnuëI

“Ы!“eterno il lilo valor- ii dille-`

(с . Penetrò il figliuolo di quel

gran padre de’lumi infin nel re
gno dell’ombre: ed ceco il trifatuy

ce cane appiana gl' inidi pali 5

abbalfa l’ otgogliol'e cerlliei ak re

prime i latrati,e le {pome} chiude
riel'piiìl profondov del cuor' mal

uagio i fremiti, (Гана rabbia ‘ä

abbandona il drago orrendo,che

tien per coda; laicia da partel'in

fellonire im'placa'l'iileve’ldigrligna.~v

te; e al canto d’ Orfeo ailäi» тег

glio, cb'all'incäto d'Enea il'guáiiws

diano 1'pietato nô addenta il рай

faggie'ro fu ‘l perigliofo' varco»

' dellefempiternecaliginirPera?

preiiare il lieto-«cuore Ipiù ’lauto'

съем tolfe шпинатеauoltoio
da diuorarli Налоге non тафта. .

meallo Aleempilo dellinfelicifsi-f
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 mo Tirio. Mirido Silifo,che`l gra»`

ue fafl'o al Tracio (uono rapida-l i

mente da fe correa ‚ dopo le fari'

che di tanti fecoli fparfc al vento

leggiero , quantunque lì Follero

(empre Грей: a condurre , e rime

nar'vna rupe, pigliò oggimai dal»`

1e mani d’ inalpettara fortuna il

ripofo richiello in darno . Alla.;

_man (ua la ruota dello [истин

to Iii ¿in [i fermc'ndal (uo filato fe r_

ro quella volubil machina s’in~

chiodò i e quelli perfequitaro im

fatigabilmente dalla fciáguri» .

che và in fuga . c in traccia dife ;
шедебто. l

Voluizur Ixian, Ú/È ffquitllr

uy, fu it ue. А
* dimeiìtticatogíi glia En di fe Refïo,

feceli traportare dal (шлю, e l’ al«

trulcanore fughal' ui con Vani

mQ;pofando omai uauemente.:

col corpo . `Tauralo ."che quando

accoppiar vuole gli afpri coralli

dellarfe labbi aco’liquiu'i crillalli "

del Frefco {опадает (chiuando

Шлюп: di quellife ne dilungaayi,
*c ‘ д ‚ рог;

ы

\



136 Meriggio'ßgañó; 
` ‚ Inormorädo; haurebbe vridotte: :i

rina l'ardêti brame,poichê ronde
n с о \

fuggmue rifrarono non so fe per

tmaraniglia, ò per„вьют d’vdi

rc il (ново ; ma ancor’cgli tratto

da nanna fete ‚ vfcì affatto dalla

co'ntinua. rimembranza dell' ac

qua non giá paiiäggiera ‚ ma perfA

(пашете . ~ А

5 s (Mella li Fà la prima Еда.

che le fu rie iniieme col nembo

 granido di veleno , intorno alle.:

{iluallideœ mefìe Frontimontiifero

la pioggia amica del pianto: inu

  

midirono quei petti,inumidiri Го- ’

10 dal tofco, di numerofe lagrime

di pietà :fentirono vl'empie fuorc

vinlìeme conl‘antiche ceralic , che

ferpeggiauano loro in (eno, gir

ferpendo хит-поп sò che Buono

affetto nell’af`prb faifo del cuore.

56 «blonaálafciodidirm che

fe il Ргепсё degli altri ê genitor

de‘calori таим [uo prudente li->

gliolo gli »ardori eterni ratternà
„ Ёгыыштгcocenti ratcepidì,l í

naßëêfalfî Мёд-садизма .

_. 1:11- -‚_
_‹—-4 ч.

‚
_

i

1

I

l
i'

1

l

J



тата intorno al Ото. 43 7

‘d piacenol freno con quelle corde

» fonore all' animo fcapellrato di

Pluto , in quell'intratcabile Rê la

Hamm: dello fdcgno feroce do.

mò.Re`, c’hà per ifcettro vn Che

lidro ‚ ha' per corona vn regolo,>

há per teal trono то fmifurato

dragone, ha per lìiperba reggia."
vna profonda ati-al valle : ha per

fue donne fauotice Idre'feconde,

— Chimere ardenti, Scilli voraci, и

Gorgeni orribili,fozz'A x'pie,l`>ar~`

cheicrudcli э efingî (Едет: ь füriè

p implacabili ‚ c’ _hanno il' сотрет

>dio della Libia velenolfa di (oprai

ha per fuoi paggi d_iletti vermi li»`

uid: , fcarafaggifçtidi , pipillrelli

шдацнжегрсмещраи141, гавпц — '

telli putridi,fcorpioni perlìdí! hä

. ре: grandi della fua cieca cotte’

atfumicati Poliâmî . pria i d’ vn'

occhio , Gerioni formidabilidî -

più fronti, infuperabili Briarei dì

‘ piú biacçia,e di più cuori infidio#Y

(i prouißi: fono in ищите. ipx-.i1

mieri del fuo Reame l’vltima_.1 v j,

feccia deïmoílti , in cui capric: ‹ г



 

»' Merìggìo @gdrtof î

cio di natura,o iìrauaganza d’ arf<

сею bizzaria d'1'ngcgno сайте.

" 57 Hor queiü , che на sù lf

auge infelice della ruota, inchio

dara la giù dall-’oûinataíortuna,

moderó Pira {на ‚ с alle canoro

przghierc fè-ampia' concefsioue `

della bcn'voìura conforte, gon

dotta per man di morte ad сдё` А . mha шина"; c'o'n cfp'rîme'n per

pattoychc's'aûene'íî'e ‚ injfìncbê ч. -

kiffe daf buio, dal volger la pip'

¿Ha дяди. :ma pupilla

gëfuoi penfœrì.-Entrato Én fbrfe

que! Гнёт: tiranno, che recando

¿gli in спев Pińngïuìluminofe

del padre,-u'oir'|:lirof:caiïe'c_on_ ma

диктант;Н Гас Гаёпщгаг

содошйпёо ‚ in' сиг gli alberghi

fontenebre', ed 'ombre :term ’i

‚дары-2:1 albergamŕ . ‚дням

giunga >il ` miadírc `, с Нэп piacéiz

ai Cielo ‚ cwi() più от: "narran:

D, l, долгим anmeggíacifcol deff
" o'piorabxle aunenim'entoů' ` "

poll..- ' 18 шиш, М‘Ъёйск {то

ш. ткебапйотяэ/Ыепмжн

" ‘ Il;4 ц. ' ma.
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mamente le lagrimenna non quel»

le de’Tedei`chi,sû gli occhi per la

pietà; poichè in qual baratro di

dolore,in qual’altro inferno clen

\ :ro all’ inferno ilello dirupo~r il.

Mel'chino, in vederli tra ’l me~

liortroncata- la _carriera al caro

. ole del figliuolo del fole, confor

mevoi poeticamcnte ne> dichia»

talle ¿Mormon Anzi à qualcol*

modi contento douetteпишем

ge folleuarlì col cuore, in fentirlì

alleggial;di bel annuo

“fammi cui zeulfadi'ëßßiafcià

‘il’ m, шва, детсада“ dalla'щ

peletería, fortuna .,_ мм. S' @gli ‘

wel' have@ тата сета:

тагшчэпощй'ёгчщдродо

шовщйтщавйггёойШт?

interno. ищет. S’ egli-nou (c

нештатная Бийск под; ‚

haul'ebbel mancato al допек;ц
ger confequenza all'lamlore . Si sì

l

pue troppola-còßumanzade gio;
trani » qllanr'adoprano perlen; 

` 111031561: agrari-penaJ списать,

7 Чвйща-чшмйс рада, едем

. „д 4.'l'
“‚,’ ь.

_füge ‚



  

'440 Метит @armi

` ~ fugge ranma: Onde сы «di хею '

ii pone tra’nauiganti,chi similia.,

tra’guerrieri¿fidando più rollo di

ritrouar fedtï in pelago , che in...

femina ; e fperando di poter me

glio тетею а vna самопалы,“

chfad ша donna. миф Molto` `

mi rallegra, che tuttoche gioua-

вещие cosi lontano соду animo

di fupporui а quel giogo, al qua

le la più parte di colorò‘dell’crà

уойгадпсаиса v" addañtáil collo.

Marmor. Ne Бот: co'sì lontano

Alpedoro.Alped. O убиваю non. =

И venga fatta ‚ non'me la perdo

пакетам peròтыкаю,- cheю

` donne non ii congiùrino contro

voi .' шпате, ch'a. voidue non.:

aguenga quel ch'appuacó inter

uenne ad Orfeo , а cui [e раж-него

molli più che donnefle tigri . dif

uennero pofcia~ crude più che ti

'gri le donne.Mormor. Men знаке

derò ben’io,e ciafcuna volta 5 che

mi Ii -f'aràdauamiта Femina ‚ mi

fegnerò con là сгорают: [ef mi

Q prefemallì; il brutto сыто d’~`al‘
e _ з *- 'can ’‚

„Р



Dialago dopo la Шести: 44r` _`° cundi quei che perdonami-o al

пойте Orfeo. Sdaad. Adunqub

voi venite a tpppo Hera conchiu

Gorre contro del fell`o , noli ibid

fattfimbclle dalla naturamia chia

mato dalla Chiefa diuoto ; e non

_ folp piggiori delle beluc dichia

rate le donne, ma più ribalde an:

diadein ftefsi Diauoli. Mov

ìmfefCosì non folle. Адова. Se voi '
dunque piggiori giudicate le Fe-y

mine действий}: Есшйпс'цпа;

no voi piggior’ affaidi Nerone;

mentre quelìigodeua "folofe can

taua, perchè il capri del Mondo

$’eiì-ínguelle tra ’l fuoco .z ¿e voi

morteggiateàîe ridete,~bra`rnando,

che’l Mondo-tutto li perda frage?
li dell’o_dio tra de'mafchi, ele fea-_t 

mineytŕarretevoì dunque il ma;

trimonio dal Mondo ё Marmor.

Così efortaua Orfeo,onde quell

l’ hiiomo che pretefe porre im;

il'quariio gli huomînî dalle don

ne ¿fà (guardato dalle i'emine in

m-enornil'sirni brani..`l”eluarltQ’_ue¿_`4

life quel che pretel`_eroI conforme ‘

.. . Т а . шк:
ь.



 

44:'. Merìggío „2134716. ì Q

narŕ'a il P.S.Agoiiíno,alcuni Ere«

с1с1‚а11‘егтап(19‚сёс le nozze, on

атом tant’ anirrie aluce , 1111

tuite (внеш dal principe delle:

tenebr¢.Mormor. Io non preterv` Y

do’ già quello :` fol compatifeo

попpoco 'agli huomini ‚ cheíge

mono'i'otto d' ша. ‘cai-ica' intoied.'

мыслям! mi pare, che lia МЮ

mina'. Жрец. Voi liete таймы:

iimano" di fentimento ‚ан-совет

Ereti'ci'; poiché tenendo voi le fe:à

fn'ine per demom'j ‚ manichini:

all'opíniort di colinro ‚ che Chim

фагот le nozze opere ¿trienio-“à

ni). Marmer. Io non danno. 111111

штанга, Бсотпс- Метем-дед _

li [piriti- dannati; tôigo ben sù le

венечные perfon'e,'chenieuano

vita celibe ‚ тред. Se (юаней:

vnadonnajn cui ela {хватаю iz

гидам ‚ e пташка,e la то

пса, etutt’imanietolîmodi«vi

грусти-сбегался la ßreńdeгей:

’gia voi per moglie?üormar.Tol~

gaviá il Cielda me чище;cth

quantepiàdotilfadotnetebbono;

Сов



диодамии Dicen'aî 44;

[0:62 più grani peli. mifeutirei

abbatturomd oppreflbela nobiltà,

_e la ricchezza me la renderebbo- `

no. rigogliofaßa{защищен gio

' церий- mela farebbono diuenit’ -

vanille íçmani-erolìïmodi ,che fa- ~

rebbono зданий .el'cadi fiamme',

в

. foranoa тешаcagione di gelo. ›

шш.Horsù l2: щам: Filofoi'oy

романамисайт с]? ratíomië

‘ ’ treyoifchiuarediîvoleruì accop

.piare Heiland coniugali ligami

«nonnina bella,giouane,nobile,ric

caßmenençeàandtemoin caccia

_ della più brutta, della pŕůäccre

рядами: più ignobile, della più

gnilferadellapiù rullicaß difgra- ‹

{игЗъсЬе lipofla дивами

l nel‘Moudo.Mumvr.Sàlrcreidal

l lai-padella allebraceadlpeá Anzi ‚

l ' ’pallet-elle dalle fiamme-alle neui;
L f Зашедший parrirebbedaì gelo

l ` dellaветошь oudeíî {emilebe

Н тег. miracolo dell' antiparifleli ŕ

amoroladi-uampaŕe nel сыщет

‘\ l ghiaccio dell’ aäominaáon gran- '

` “саммитемы.

‚ ` ’_i 6 ` ` dar
i .f



  

241 Мед-яды „294715:

darfegli notabilmente lo йота:

’ со . Alped; Andremo dunque im

eerca d’vna tra bella , e brutta,di

mediocri eonditionì, e di fiato; c

di f'orruna mezzana,accio`cchê sê@

za parir'Í gli'eüremi del caldo ‚ o

del freddo, vi godiare vna'mode« ’

yrationdi cpfe con vollra mogliei

Mormorifntlrtte 1e maniere, che

penfatetrouarüpruoue ‚ ch’ io mi
debba ammogliarewi trouate al

la bocca con efficacifsimi argoî- f
menti,clïe io mel ifaftêga; реша

сне col jportarmene та. di tem#

prat: maniera,onde ne tantdcalv

ч dome tanto freddo mïaiïalga, mi

eagionerete naufea più tofto con

quell-a materia tiepidalo ’in fom

ma'incomo niuno vò perderla.;

libertà: Siaiî chi vuole (сию inca'l

cenato dal matrimonio. ¿lpcdßf

egli feто diuier-ie 'd’altra, al tra...
ldîuenta _ferita di lui.Mormiuf-d 10 —

поп vò Теша ‚ ne .efi'cr feruo а

игравшие più' liberi de’Monarchì

e puŕcfsi >terrebborro infelici

.femmfâlîëßíûfw-Rikasc:

«te

 



тайга dopo la Шести? дн;

tele vice' degl‘hnperatoti Roma»`

-mv--~l

щей vi rammenta-ere, arquane’ "

infelicità, ed obbrobtii; benchè lì

goucrnafi'e il Mondo co' cenni

loro', gli conlinarono dentro 'Ro'.

male lorol moglilGran mifetia,

veder colloro-le donngdelle qua-l

Ii efsi li confelfauano ( quantúquc

padronidellwniuetfo) »Ibbedien-`

tifsimi fchiauùdiuenir drude, u

ancella-.ddpiů vili fchiaui , e degli

vltimli ragazzi dicorte . Si videro

bili per vn capo,ranto dil'preggiay

bili'piùdall’ эпитета: non meno

‚ inghiltlandate di molli frondi,che

coronare d' olla ahimè фасада:

te a poter digerirlî.Alped.Niuno

dunque dourebbe efporlî a peri»

rcolo cosìg-randc ,Y e dirò Щенка?

bile,mentre l'imperia'l fortuna ne

. anche valle (стакане? Eh сьц

fon voûtemaniacale, ne per аки:

ne poche femme incontinentie

conucncuole abbandonarli rane’

. maeliifsime donncßeluodl'vn

non ha

F011:nu..
\.‘

‘sßiëàxasioan Sli alas»

‚ lquelle fronti quanto più venera» ì



5431 Meriggio .,qurtol

d’ eílere coronato d’ irfuri velli

er Rê delle turbe rubelli all‘huo

тол facea (fchiauo incatenato

‘d’()rfeo) trat di quà ‚ di là dalle

corde leggiadramente rocche d’

acciaio: e fe poc’anzi ciafcuna ra

pidifsima" belua al ruggito non»

ch’altro d'elfo rißanaiî; pofcia. al

grato fuono era. Aegli medelîmo

fpiuto а chinar'la ceruice „A ad ac

celerare le piante. Infieme Шпо

“rauano il piano,e Verto col Corfo.`

ßl'ágnello, che rade {Emplicemen

се l'erbetce, c’l Lupo, che ûraccia.

infidiofamenre le greggi, inlieme

rrionfauanodelle felci,e dc'cefpi

fott’agli‘ archi de’{`alci,il timido

,cauríuolo,e’lliuńere magnanimo

’inlî'e'me'lî pollergauanol'aure ne е

île carriere,la ûmplí'cerralepre,e и.

(caltra volpege fe allenauälì a gara.

per lo fentieromon era quella Ьа

leno alla Бываю quella fulmine al

la caccia; che lieroe della се tra in

v'íŕcù di quella minuta, ma non

шипом penna , con cui sù le righe

eliïmetallo ¿lampaua note di Pa
1' ' v' medi@ `

  

 

  



 

x тает: intorno ad Orfeo. 435

l difomotaume dillendeai capitoli

del la. confederation tra di loro.

covnfirmari dalle fiere nemicilëime

fra Гс ценз, col dimorargli daui

ti tutte tacite,e chere, hauendoiî

per collante da'Sauichel profon

do lilentio fia euidenc'e approua-4

tione. ` t l

$3 Non prornmpeano gli

vfsignuoli, lirenc de'bol'chi, nelle

coltumaŕelegie, non li lanciana

noi cerui ballarini delle Бога}:

nelle folite danze, vfcitidi Грей

za , di poter le fughe velocifsimc

delle fonanti dita co'canti, ouero

co'balli loro raggiungere. I fiumi i

съев; più так! addormentati al'

conlcentol lafciando col mormof`

rio di fopire le laffe membra di

color,che viaggiano,rf`ur vilii(mi~

tabil cola) non curanti ,d' elferc

crcduti rubbelli al mare. fermare

il piè non mai llaname ne'í'uoi dw

ri letti, ,ch'in vece di pieciolc», о
molli iume f Ilan tutti fparlî cliV

balze irupat'eß ma.cigni,prendea'»`

{9135229гм4092510“дутое

э‘ « Е!



 

#g4- Meriggip Quarto:

и ferie di vegghie ‚ e di pellegri

naggi anrichifsimi.

54 Ma non viíare acredere.

ò lignori,chc queiio labil Mondo

prel'criueffe le conlina асов? gian

fonatore; anche nell’alc'ro iin'muê,

nubile;4 eterno il lilo valor fi «dilkc-`

[e . Pencrrò il figliuolo di que!

gran padre dê’lumi' infin пепе

gno dell’ombre: ed cccoîl trifauá

ce cane appiana gl' щам; `pali `,
abballa l' orgogliofe cernicî'; re'-V

prime i larrati,e le Грише; chiude
nelpiù profondo del cuorA 'mab

uagio i Fremiri, e Falta rabbia ‘;

abbandona il drago orrendo,chc

tien per coda; lafcia da partorin

fellonire implaca-biie.e'1digrigna.

re; e al camo d' Orfeo знай—те

glio, cb'all'íncäro d'En'ea il guar-i

diano fpietaro nö масти 'paf-’î

faggie'ro fu 'li periglioi'o> varco

delle fempiterne сдаёшь. Per ар.

ргсЦаге il yfiererenore ‘più 'lauro

éibo,fi rolfe мытых: auolroio'

da diuorarfiilcuore non'maimä~ .

еще allo -fcempioМыслишь

 mo
"f ' .4.,



' Dicerìa intorno ad Orfeo. 4;;

1 :no Titio. Mirido Sififoœhel grab`

ue l'alïo al Tracio (nono rapida# _

mente da le correa , dopo le fati

che di tanti l'ecoli (parle al vento

leggiero , quantunque {Попы-0

[empre fpel'e a condurre , e rime

nar'vna rupe, piglio oggimai dal-f

le mani d’ inal'perrara fortuna il

ripolo richiello in darno . Alla.;

`man {из la ruota dello luentura ’

ro IIL-.rn li (спадают l'uo filato fe rf

ro .quella volubil machina s' in~

chiodo; e quelli perfequitato ina

fatigabilmenre dalla l'ciaguri, ,

che và in fuga .e in traccia. dife .

medelimo.

Увидим Ixion, Ú/E [цити

‘ . linfa it ue. 4
\ dimerqrricatäli glia En di (e lleil'o,

feceli парение dal fulano, e l’ al ‹

truieanoro („зим ui cou.1’ani

раскройте omai uauemente.’4

col corpo . Тащат .che quando

accoppiar vuole gli alpri coralli

del_l‘arl`e 'labbrпошива;сгЩаШ

del Frefeo fonrc,quel’ri (chiuando

крадут di quelli [e nedilungan'g
_." „г __.

z :l: e- рог; ‹
"ll x '

\ i
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236 Merìggz'o „Quindi —

mormorädo; haurebbe ridotte a

fina l’ardêti brame,poichè l`onde

fuggitiue rillarono non sò fe per

_maraniglizu ò per vaghezza d’vdi

te il fuono ,' ma ancor‘egli tratto

da пиона fete , vfcì affatto dalla

continua rimembranza dell‘ac

qua non giá pailäggiera ‚ ma pet-v

manente . ~

5 s OLlella li Fà la prima lieta»

che le furie infieme col nembo

а grauido di veleno , intorno alle.:

{qualiide,e meiie fronti,conñ1fero

la pioggia ‘amica del pianto: inu

midirono quei petti,inumidiri Го

1о dal tol'co, di numerofe lagrime

di pietà :fenrironol'empie fuore

inlieme conl’antiche ceraiìe ‚ che

ferpeggiauano loro in (eno, gir

ferpendo vn non sò che nuouo

:Herta венчать fail'o del cuore.

56 Nonqâlafciodi dire, che

fe il Prende degli afiri e` genicot

de'calori vitali,il fuo prudente li

внеш gli -ardori eterni rattern#l

i Eltròibitumi-cocenti rattepidì, i

@êeëìfelli @weëißeifrando

’s

л



Dicerìa intorno ad Ото. 4; 7

`‹ piaceuol freno con quelle corde

fonore all’ animo {capeilrato di

Pluto , in quell'intrartabile Rê la

fiamma dello fdcgno feroce do

rnò.Re`, c’hà per ii'cetrro vn Che

lidro ‚ ha' per corona vn regolo,

hà per real trono vno fmifurato

dragone, ha per ñlperba reggia.;`
vna profonda arral valle : ha per

fue dorme fauorire Idre'fecoiide,

Chimere ardenri, Scillivoraci , «

Gorgeni orribili,fozz‘Aкряжи:

che crudeli ‚ sñngi fpierare', furie

_ implacabili, c’ hanno i1'- compen->
dio della Libia velenoia di fopraë

ha per fuoi paggi дыша vermi li-` ’

uidi , fcarafaggi Feeidi , pipillrelli

д:1с1цН‚Гсгр;п:сШ‚ранки, ragni# '

telli ptitridi,fcorpioni perlîdia hi

per grandidella (ua cieca corte
atl'lanrlicari Polifemi priui d’ vn’

occhio ‚ Gerioni formidabilidì

più fronti, infuperabili Briarei'dì -

' più b1 accia,c di più cuori inlîdiœ "

(iprouilli: fono in [скрипа iprig` i

mieri dei Ею Reame l'vlrima.' ._ j4

feccia de'inollri , in cui `o capric: ь :

" * ` «E s _as “



 

4; 8 ` Meriggío Эдика: T"

cio di natura@ ilranagama d’ arf4

te,o bizzaria d'ingegno стеке.

" 57 Hor queiii , che fìà' sù l?

auge infelice della. ruota, inchio~

data la giù dall-’oßinata-f'ortuna,

moderò Pira {ua , e alle сапоге.)

preghiere fé ampia' concefsione

della bcn voluta conforte , соп

dottaper man di> morte ad еде.

' . „ma плаца ; comprimere per

` рассолы-заденете , ìnfŕi'iaebê v- «

шаг dal brtío~,dal volger lapiz’

_ _' ` ` ' anaLptqiilla

de'fuoi penl'reriàlîntrato m Роне

que! f'a ce tiranno, che recando

¿gli in отв Piihagîuilnminofe

de! padre,‘uonïdiroœaßëcon¿vna

taggiratadìlùmi 'ii-'fäo тафта

:o_domi'nî'o ‚ ín' cui gli' alberghi

Fon'tcnebre ‚ >ed ombre eterne 'i

ydeliverati albergamŕ i ' Pinqùì

giunga il mini-dire ',e nonpiaccia
al Cielo , cli'iopi-ůV >oltre narran:

do, там amareggiatfcoi tich

plorabile au'néniníento.ë

gdb' 38 шт. N'lràiŕete fitto
ке— .‚ v . . ‚

ты. veinte etrandioy non volendo На?

‚и!

12

т:
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Dialogo dopo la Шина. 439

» mamente le lagrimeuna non quel

le'deTcdeichiœù gli occhi per la

pietà g poichè in qual baratro di

dolore,in quai'altro inferno den

tro all' inferno llello dirupó il

Mel'chino, in vederli tra ’l me?

glio troncatala carriera al caro

.fole del figliuolo del foie, confor»

me voi poeticamente ne спеша—

talle ¿Mormon Anzi à quai col“

giodi contento douetceпатент

te folleuarlì col cuore, in fcntirlj

¿lleggialz di bel. пиано

”Ёшадй cui» aguiiadi ЬеШассёё

"n'щ Rang. тащат плащ

рати {шипа ».Í 46984? S' @gli f Í"
'armi' herself@ bramara conform:

шашистов.Миш-590110

volonœriameneeagiiatdoriШт?

Забавно. житии. S’ egli non [e

uefqëfatadíato han rollo. dori.. ,

hautebbe mancato ai douai-e5ger confcqixenza all’ _amore . Si sì

pur перрон collumanza de’gio`

nani . quant’adoprano per to; ~

_ moglie; e a gran penaI traicorre;

инициативе рада, едва,

k" Т 4" fue; _



'440 Метим @null a

~ fugge Valferco: onde chi -di loro

Е pone tra'nauiganti,chi s’inuia..»

tra’guerrieri§fidando più tolto di

rirrouar fedi:I in pelago , che in.,

femina ; e fperando di poter me

glio refißcre а vna cannonatm,>

сны! vna donna. Seluod. Molto`

mi rallegro, che ruttochê фона-

neJicte cosi lontano cori l’ animo
di fupporui a quel giogo, al que

Хе la più parte di coloro'dell’ecà

rvollra,incauta v’ addaŕtáil collo.

Marmor. Nc folie > così lontano

Alpedoro./Ilped.0 vengano non.

гей venga fatta ‚ помпе Лари-40

паге:&асс peròшпагате, che le»

` donne non li congiùrin'o contro

voi : шпате, сЬ'а voidueпом

auuenga quel ch’ appunto inten . д

nenne ad Orfeo , а cui Fe раннего

molli più che *donnele tigri', dì

uennero pol'cia.A crqde più che ti

'g'ri le “нацистом Men guar@

derò ben’io,e ciafcuna volta» д che

mi lì faràdauamiта Египта ‚ mi

fegnerò con là croce,come [ci mi

ij prefencalïe il brutto стоd’ ‘alé
«l A3 ‘j ч с“. ‘y



Dialogo ¿apo la Diferde 44f А f

‘ cundi quei che perdon-aurorab al

noier Orfeo. Salumi. Adunque,

voi veiaite'a гаорро Eera conchiu

lione contro del fel'fo, non Told

fattfimbelle dalla natura,rna chia

mato dalla Chiel'a diuoto ; e non

Год) piggiori delle belue dichia~7

rate le donne, ma più ribalde an

eñmdcgli асы Diauoli . Maw

amfefCosi non folie. Адом. Se voi ’
dunque piggiori giudicate le fe-l

тёще де‘ёетопйлс Есшйпс’‚;рггёд

no -voi piggior’ allai di Nerone 5'

meutre quelligodeua 'folofe can-`

taua, perchè i1 capo del Mondo

deft-inguelïe tra "l fuoco .e e voi

motteggìateqîe ridete,bram`ando, `

che'l Mondofutto ii perda .Era-'ge'.i* ' _li dell’odio 'tra de'mafchi. e le Её; ‘ ` 'i

mine,~tŕarreœ voi dunque il та;

:rimouio dal Mondo e’ Marmor'.

Così cfortaua Orfeo,o'nd'e quell

l’ huo-mo che prerefe porre in.;

ifquartio gli huomini dalle don

пена fquarciato dalle femine in

menomii'simi braniJeluodiQue-Í _

vllîfâ quel che pr'etefero, conforme y
e ' т lsi " тёк:

ь—
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4.a Meríggía nafta. _ ~

narra il P.S.Agoliino,alcuni Ere~

tici,a‘fFermando,che le nozze, on

d'el'cono tanz’ anirrìe a luce' , ПН—

cuire foil'ero dal principe delle;
tenébre.Mormor. Io non pietemA

do già queůo :l fol comparifco

nonpoco ‘agli huomini ‚ chelge

mono'fotro d' vna ‘carica’ imola*

rabile,qual mi pare, che lfia laffe#

mina. Alpen'. Voi {iete-afiaiptldl

iimano" di í'enrimenro .acoreüi

Eregi'cíì poichè tenendo voile fer

gnine' per clernonif ‚ v’auuicìn'atu

all’opíniondi coßoro, che chia»

{пяток nozze opereдейств?

hij. Mormonlo nondanno ilma

trimonìo, licorney îxríientione»dsk` .

gli fpîritidannatinôigo ben Sù le

Rellequ'clle perfon'e,7chc`m'euano

f vira celibe ‚ Alped. Se trouarel-'te

vnadonnajn cui ela bellezza.: la

gioirenrù ‚ e la ricchezza, -e la no~

Всё, erurr’imanierolì modi vi

concorreíîeromon la рвитеreihe

'già voi per moglie-_?MormanTob

gavia il Cielda me чище; circ;

¿guancepiùdotil'adornerebbono;

(ос—
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матадора и Шее-114: 443" ›

lotta più grani peli` mi fentireî

abbatturoßd opprellbsla nobiltà.

e la ricchezza me la 1'enderebbo-r `

тю rigogliolíagla bellezzax la gio

ventù me 'la farebbono diurni! v

vana.: rmamerolì modi ‚ che fa- .

rebbono adalrri el'cadl fiamme,

. Íforzmo a mealra cagione di gelo. 

‚Драй Hotel: le il Filofol'o

_. çanrruviomm :adem rj? тяготы?—

` oreyoifchiuatediyolerui accop

piate fra’ fauci 'coniugali ligami

comma bella,giouane,nobile,ric

cammenentegandremoiiiçacçia

_ della più brutta, dellapiù decre

размена più ignobile,- d'elfla più

miferaßella più rufiicam diigra

furiache lì polla лишат:

nel’MondaMomor.. Salter/:ì dal

lapadella alle_brach.alruz'a'v Anzi -

paliereíle dalle Батат. alie нём _

_ *i JeluodAuzi partirebbe dal gelo

dellaдеготь oudeíi l'çntimbbe.’

тег miracolo dell' anriparilleli _
n ' 4amioroladieunnnpare nel cuore,al

ghiaccio dell’ abomination gran- '

6 " "баг—

` deßuäelperùnenœrebbe rallied

, _ ,t _ _
Äl
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244/ Meríggío @garni ’ -

darfegli notabilmente lo тэта:

‘ со . Alpcd; Andreino dunque itu

cerca (Руна tra bella , e brutta,di

mediocri eonditioni, c di fiato, e

di fortuna mezzana,acciocchê sê'

za parirl gli'ellzremi del caldo ‚ o

del freddo. vi godiate vnamode~ '

ration di cole con vol-ira moglie; I

Marmorlfntn'tte ‘le maniere, che

penl'ate ионах-‚ртом -‚ ch’ lo mi

debba ammogliarc,vi (гопак al

la bocca con eflicaciůimi argoî- ~_

menti,clíe_ io me n’aliëga; pofcia

che col jportatmene ша di tem;

prat: maniera,onde ne tanto cal

' dome tanto freddo m’all`alga, mi

cagionerete naufea più rollo con

quella materia tiepidalo `in Гот

та’1п conto niuno vò .perder lo...
libertà: Siali chi vuole fer-uo inca'

cenato dal matrimonio. Alped.S‘

egli -l'ei'uo diuiene (Ганга, altra.;

(Наста _l'erua di lui. Mоmei-Ä Io

non vô l'erua ‚ "ne еще: (еще :

(‚правь-сpiù liberi'deMonarchi

e pufefsi gli terrebbono infelici

Wçmf'ìfïëßllûtwßliiìßset
l:te



Dial/»go dopo la Dicerz'aÍ 2H;

tele vite degl’hnperatori Кота;

вы: (i vi rammenterete, a-quant'

infelieirà, ed obbrobrii,` benchè lì

gouernalïe il Mondo co’ cenni

loro, gli confina-tono denrro Ro'.

так: loro mogliAGran miferia,

veder coůoro le donnmdelle quaá

li efsi li confell'auano ( quantûque

padrouidell'vniuerfo) vbbedisn

riiàimi fcbiauùdiuenir drude, e, “

апсепехйе‘рйй vili khiaui ‚ e degli

vltimi ragazzi di-corce . Si videro

_ quelle fronti quanto più venera

bili per vn capo,tanto dil'preggia

bili più-dall’alrro,e£l`cr non meno

l inghirlandate di molli frondi,éhe

coronare d' olla o'himê quätodu:

>re a poner digerirlî.Alped.Níuno

dunque dourebbe efporli a peri

lr:olo cosìlgrandc,v e dirò ineuita

bilemmcie- l'imperial fortuna ne
anche valfe fottrarfeue? Eh cliel.,i

fon voilre'maniconie, ne per alcu»

ne poche famine incontinentiê

' . conueneuole abbandonarlì tank’

(шедшие douucßcluodl'svndi

-rßi'hàtasioasi §41@er шт
в 'Foxx



_-.. “да.

'446 Мадера « ~ папа: . f

tortozeíl'endo cbcзаём fùchia@`

mata da faggi шатенкам; _è

male perle ,ragioni adeguate da

-Motmorinoi ma neerllfario репе

ршоие apportateda Alpedoxœè

malcondfe beato, chi вымрет;

ma шельф,onde fono {снёс}

со1опьс1пе vi s’allacciano,ŕicqme

шитьеfoil' _ñ `t _» _onoaddoß

o mrt' il pefodi que apublic@ `vtilità.Morńior. ‚вывез-(Ц; e'hor'non vi lia bitaca addoflò quella '

volontà ‚ chekqnirprio icouth

giani di Dßlńda- per (ш:aggïi
rigori. chlla'v'ecohiaia i pofciaebè

brauamcnte vi- ¿forgo взлёта

inpartial'e dei matrimonio . же

“вдова: i'palle', die [on fatte;

cmrenagliannimmepotrebbom

reggere que!granрейда cui mâ

carono gli ишиасом Alcide?

АграфNon-smdië tanto' cati;r

car -dipefo vnuвитым ре:

f fi non (делась): digioie ,@E nel veg'

m. (стащит‚Кто феном:

alla madrœseaîpëdœsfaiuoßhœ i

(дыши generoíaqg üggia.;

’ s' ‘ ш.

 

4.
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Dialogo dopo la Diaria. 447

madre de`Gracchi.Mormor.Sono

gioie,clie collanoaanto саге, che

non rolo conellremi dolori, ma

alle Нате Ii comperano con la.,

ropi'ia- vita; onde alcune madri

infelici Гс ne muoiono- al parto .

. Gioie fono i parti delfintelletto»

iquali'fempre-dan vita а chi gli

producheluedNiundi noi mer
» сё del ¿Cielo li truoua in quelle»l

iiiuiluppo», iichenon ne imbinfa->

mo quella fperienza , che ii ricçrf

задаст li sforza dibialimare, 9

' ‚ОдаГ’т соГа ь Andiannc adi..

mandare 1 a quecorrìggianiá qu;

1i teniendo -moglie-,Rporran'f

2 f возне noilre lragioni

e." < accoppiateiafpeg»`

  



\

  

"лентою,6g/INM;

x ¿mgm` 1 principe дергали:

g (icome Шайтан:

‘ ’ più che mai cdmorŕ

8 ‘ . таи, (alito nella. più

чаша? eccclfa parte del

Cielo, с infiem montato (1.1’1 più

feroce calore, con tutto il Mondo

fe la prendea, ne fera. col'a „chen

non pm_uafl'e glioifraggiщита.

fua;facendo chiar all’ ищет.» саг,

fuoi застава сЫагогЭ, quitopre

vaglia laforza accoppiata inâ vn

“сап lofdcgno . Egiá e {Книжища

le comaитоге. али più .rigido

pianrefacendo illanguidire -le fo

glie; e- ñacœua l’ orgoglio a più

’ goimŕil-iumi reali , выдаешь loro

ì раме lcemando ¿elor confina;

e rompea'ïarclimcmo, e lapollì

апатит?! eroi ,facenäo а entre’

` inâeuolir la lena, c indebbol im

1eмышца ; с cozzaua con le {и—

mèefweëi dei?. Аггетйпо ’› и

ч

-_ J



Dialogo штатом. 445-y

dell’ Ato , e f'pogliaua i- prati dell

manto erbofo; e {quarciaua con

profonde feliirre gli antichi lian~ '

chi alla terra 5 e tenez" in freno i

più sboetati caualloni del mar in»

fanou: 'sbandeggiaua tutti valïalli
'del -Rê lde'venti: c li'come folle ti»

ranno prefo da . gelolia di (lato f

del quale nimm’ ofaife far motto ‚ ' ‘

così ne ’l fonte parea ‚ li {зашагав

mormorare, ne tanpoco Paura di

fufurrare . Non -libilauano gli al.

beri,taceuauo gli vccelli, quantúi

>que folleroturti-vgualmente mal r

тетей, e sferzati, dubbiofociali; \

cheduno dell’ ellerfuo: quando

non potendo più coxireucrli,alca.¿I ‘ `

mente fi Её yfentir.  ç _

- a MormorAdñque noi mor- 1231::

temo di puro caldo ‚ allediarida- Ё.) an#

’ 'ïinimici raggi 'dentro di quer 3:3;

äe-muraëvfciamo in 'campoò vla? х

loroli уставив lpremiizu'lx ven- ‘

detta di chi con tant'ardor necöf» '

batte ;-'мышата in (мы;

Mondo», fopiùagolwlo'ehiamar ne

» ' д ' А de@ lí,

V
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45,# .Muggia идиш:
debba,alfalrari„o aů'âälfcorimon ill,

pargíamo найди damo il langue'i

‚ del fader moihsosa,udiäY pureате—

nar lemaniwvmro del fol con

нагим: verfmno per terra il fan

gne (как foutamßelßodiAndia

nimma fenza 'di queii'animq rco.

di voler vendicarci div quello,che

fe- n'iwpiaga cof caido». ne sirena,

` ‘dol lume. Algeri. Voi MQrmorinq

тцЬащгкё mcůier d_i luce di for»

‚ ЮродсЬёсдёпдощёйщс иль ,

Aiedete poco. men che, на?!buig@

wie in станком} :ral-uceil buf

штатеdella luna, ficçmcß

il1 Barhagiaimi  Momimßßrbû.

giäßni (ietf: voi, (сущее: di galg

. gio, quando _vi vengonoafarcé»
f ‘i ‘if pra-guiaРовные amiclyeeAlpini,`

f "‘ ‘ ‚ Vila; tai" vfciramifarcbbemm

` топе: уййгъдйсаГа ‚ cir’4 vfcir di

» graciaal питатели. фенов ч

comePdncipe, ma,quMaha.th

maritiemefuni fammican quel~ `

la накатим: decomßhe ii mí#

:engmminwnacißeluodNon vi

Введут, cile Мегатоннаve la
‚ ' i сада

д .
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Dialogo innanzi 4110745 451 f

cali; poichè lo gite lluzzicando

fouerchio. Al can,c_h'e morde, chi

approl'sima per tralìullareda _ina

norAlpcd. Andiamo . andiam юза

llo all'acque,acciocch_e` quello ca

non arrabbi а ch’ altrimenti ifuoi ’

Arnorli Afarebbonoí irreparabili .

Marmor'. Adunquemal la pallerâ. _

Seluodontea dimorare con elfo

n'oilperciocchê [e io- Гоп cane, voì

Баста чйреще s'io mordmvoi

in oltremn'folmordere , ma au;

nenenatc : hor quello «rail tor

¿menroecheiìrdanain lio dellapig

giore atrocità, qual'ë il partici

молилаmeglio di quel che

llòlfllar понизив i trouandomì

atlrnezzodi'duelruomini tanr’ar~

gurl, Рта de' quali rni par le rpc f

per la prudenzai e l'altro mi (eraf

bra сапе-ре: ишака: che Гей

' ycolpil'cono tra di loro ‚ non i long

colpi,che traggono langue ,' :iraq

chelolleticano-l'ingegnow Гс pû'

даны: cuoremon dan штифта _

‘fellatio gli lpiritiaddormentati;

2linortereil'4 largo campaiìcl_elleäçA

f «fl 'ef _ ' ’_ cien



 

¿ed Meriçgîeßlinnî '

’ fcienze.Mormor. Io hoggi non_î

folqnô pollo correre, ma ne pur

palleggiare;póichè di tâto m’ ha

uete Haggellato amendue , l'vno

chiamandomi barbagianni, e Га!

tro per fauorirmi incitolandomi

canc,che m’hauete устаю alize--`

to inabile di perfon'a . Alped. Voi
Веге con la mente dotata d’ ali

cosi veloci, che non folo potete

шагает alla carriera. ma altre

sì ergerui'a volo qual'aquilage

nerol'a sù dirupi тесьма _de'

malageiioli fentimenti, ripolli fra

le monta ne riieuate delle [cien

же recon ite. Memor. Tellêmi

f стащат barbagianni, ed hora.;

mi nominate aquila; Рт nimico,

e l'altra vagheggiatrieef del (ole.

тред. Non vi {Шива mai'auiglia`

di ciò; pofciacbè il barbagianni

è vn’aquila попил-пшик”. ип— ‚

que Tequila fatáf vn Barbagianui

фатой-юг mirate,chi di noigag» «

gta maggiormente nelle lirane'z-l

inchiamar barbagiäni, il Re del

 @giggling nation-,degli ахай. вы:
e; ‚ "А" ‘ sadl

_ ь
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u #DLA me a dir vero,non par ran-`

to lirano pol'ciachè il nome di

,barbaggianni .appreilaton al priu

crpe de’volant1e` alquanto fomi

glieuole al titolo di Pretegianni,

Ache dâuo i neri popoli al lor nio

narca.E chi vn tempo riuolfe a.;

fno talentoil feroce deliriero di

quello bellicol'o reamemon fù an

cor’egli detto SergiäniêMorinor.

Turtochê m’habbiate reuuco op-7

prello farfalla carica _ di cantin-

giuriedn vece di 'g'emere,I mi 'fate

ridere con cotella vollra acutilli- `

ma. apologiaHor già elia voi par

magnifica la parola di barbagiâ

ni, poichêê profsimana a quell.’

altre di PretegÍanni, e Sergianni;

perchè (che Dio vel perdoni) d3'.

vollridifcepoli non vi facclle ap-À ’

_ _pellar Mallrogianni.¿lped.NorL-»

à vi'fate a crederexhe lia täro dif-_

preggeuole quell’ vccello, quanto!

vel fate5concioliachê licorne g3.’-~

` reggialle del principato con l' a

quila, ad ella viene da più autori

fatto fembiaate=cosi _Sprabone nel
_..„..._.-_‚-._„„-..„‚.. o s! 73A
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454' Meriggìo Дубли: __

c.7.della fria geografia afferma.'

condire: Buba арий по: Aquile

magnitudinem beber, dunque рее.

chè (аса rouina fate,per eli'ere lia

to nomato fomiglieuole all’aqui _

lanzhe г tanto vuol dir barbagiini? _;

зима. Parimente il Tornero è

rellimonio ditveduta, ch'al bar

bagianni nonÃ` ceda all’ aquila di

grädezzaßemel Vuitrit bubonemi

infra aqui/le magnitudìncm vidi.'

dunque (late allegramente, c rem,

dere gratie più rollo a chi vi fol-I

lieua à titolo d' vccellazzo si

grande.Marmon.Bene cerro, non

troppo me ne fate di quelle gra

tie,l`e vogliamo ell'er’amici .- А!—

pcd» Adunque 's hauranno сосет '

vccellipartito Pimpero; Paquila è

amiça del fole, il barbagiarini ê

mante della luna; Tequila ê' fou-p

кадансе ai решиdel giorno ‚- il .

barbagianni aquei della sotto. "

Детеныш: più,.nonpiu s‘ellêl

¿all parlare diqueńa 1361113. dif

тащишь . Alpcd. Non ê that

«(широте ragionar dänimalep

e Y» Y- SL19

   



Dialogo' innanzi „тот. 455

che Fugga il l'ol'e ‚ mentre noi pui“ ,

lp fuggiamo; Marmor. S‘egl'i ñ lli?

ma eolä fuor diragionemomare

defonci a tauola;come ellër potrà

i ragioni-,noie non folo porre in.,

luc'e' tra noi,chi fchiua la [acum:

in Массы in vece di pailatetnpo

n`ê prelagio di темы dimor

te г _Vna fol colà vi fa de odi

рикшах di fcu`fa;perchê» econ»

tío-che' riferire: ‘ il tSabellico nel

libro l'elìo, non v`ê vécëlió, chb

{alga in tanto pregio apprell'o

de’ Tartari,quanto coteůo 'tanto

da voillimatordlped. Adunqii'L:

chefaròio? S’io non'vi наста,

farò contro al mio donereiê fe io

vi porterò o'gni forte di опенок:

za,l`arò` dalle genti 'reliure' pei' vii

grandil'siino Tartarmin qual lha-1

nieta. mirii'oluerò теми. S’ içi1 ~

non vi-conalcelli, quanto ben-vi и ч -

voicemerederei, che адажио di
cellczHor che liainîgiüti'fenüuw _

ucdercene - царские! da’ «ещё

motteggeuoli ‚ atlamenti a

dilqglcßjabellt _parallasfermlaocri

< »f ' _ з ,ghe



 

'456 Meriggìo аут; - и

ehe чаша Ratua.,d’Aclante, che;>

 

regge vn Mondo largamente pio- `

uolo,nc vieta Vauanzarci ne’pà£`iî.

MarmorHà faggiamente loy {cul

tore adoprato , agproueder д'ав

que a douitia quello mefchino

che dee'ůare I moribondo di l'ete

per la mole infofferibile , che fo

iìienea quefìi giornisì feruidi: ei

reca racquet, ed eila lì beue. Al

ped. A me (шлём più tolto, che)

porti ih'lrdoflo non -la sfera del

Cielo {штата ‚ conforme тгаГо

“ gnarono i poeti, ma. il globo fo

, »lo dell’acqua.mentre lo veggiam

tutto aggirato di Грише, та поп

di li'elle .Mormon Ei reca il giro

rifplendente del Cielo,fe porta il

cerchio trafpa-rente dell’ acqua);

poichè fe vtra. ’LCielo- dimorano

pefci (спирте mai bellimon poffe

по mancar’ acqua». E che altro

adopta вдох-поп: notte1’Aquario,

‘ che verfare dall'vrnqdbroliquidi i

argenti? дням. Е noi tutti UC.’ t

pvur'hora faremo Atlantùpofciahê

Alpedoro con идиша, ‚с Мог:

. и; t ч в - т

„l

._ 'y

l

i

l

V l

l



Dialogo ìn'ń'anzi аист; 4:57l

morino, ed io con gli orecchi Го:

{lerremo vn Cielo più vago di

quello , non folamente colmodí

uena crillallina per copia, e puri

сё. di parole; ma altresìfparfo di

lucidifsime {lelle per gli lumi abi
bondanti deTolleuati pêlieri. Al-Y

рва. Ne io, ne uoi farete Atlanti.

qualmente per pura пота genti

lezza aflirmate ‚ ma promettoui

per quel nodo _indili'olubile dami

citia , che licorne ne tiene il luo

go ilelïo così ne terrà fempre mai

in vn volere medelîmo,darui a di

` uid'ere nel mio dil`corl`o altro At
lante, che non è quello il qual re-

ca tra le braccia altro YCielo di

quello, che il giorno folo hâ. il

manto di fiuifsimo oroie la notte,

lìcome traueflito , 4và talmente;

chiufo in lungo drappo di nero ‚

ch’ appena tramanda pochi fegni

di fua chiarezzaMormar Difcor

«rerete forfe in lode di S. Grillo-Í

fano, che relie sù le Гране il reg«

gitore delecoíiìfllpedlln vna co

fa lie-te giüto con la viuacità del;

" " f х liu:



 

ne in..

li

1458 Миши „Quintal _

l’ing¢gno;poi`ciachê la pretiofai i

Гоша e` {qttella appunto , che voi l

penfaiiemoê il Cielo de’C1eimna l ¢

pero chi la foiiiene, e la regge ‚ ê " с

altro perfonaggio vie maggior~ >fc

mente eroico,e poderofoxoncio- r' f(

к-”и

iiaché Crilìof'ano fuppofe gli о—

meri all' alta mole; Antonio di t"

Padua (eccomi il nome {по ) Нсо- › fc

me huomo di più valore' non hâ. m

mefiíere @optar-le fpailc, con le 4 и

braccia folo mantiene quella fou.- d(

rana machina. ‘ -

orazio.; свящ Ant'a cuore fù sê~ к,

деде ¿,- и pre mai l’ vmiltàa c5

SMH
‚„ чцеП'лЕгоысЬо Ch

ЕЗ giacendo con lo' fan
maia: wim' fagrelceneri in Ра- f m]

doua,in tutte le. раньше lian tra 3

` l’vno,e l`altro polo.riiirette,dila'j ц

tando il calor dell’animo nel pot-y . [ac

ger founenimento a'fuoi bifogno- 3 f “n

fi deuoti, fi rittuoua fempre (mi- 5

таЬй соГаЭргеГеше : c’hauendo lg@

nell’anno addietro in фена Cit-` „до;

tà mede'fima,in quello medefimo ’que

tempio fatt’ ampia pruoua-in vn Щ“
' y ` f I bric“ y>

 



 
L_

i
i отл lode diSdntonîo .i459

г brieuc dil'corfo del mio cotto Га

perc; vn'altra Hara ricorrendo il

di anniuerl'ario del {по Ьеп’аипё—

turato natale ‚ con marauiglia di

ciafcuno di voi, ch‘ê qui compar

l'o a porget'anuouo dicitore cu

riofol’orecchio ‚ fra tanti valen

t'huomini, che rifchiarano con la.

forzada' lumi rettorici quell' a

mene contrade, s’è compiaciuto

trafcermi così ofcuro,com’al Mö

do io fono di nome; con non соп

cedermi,che pochifsimi giorni di "

tempo. Hor qualmente Diogene,

che Ю vno de’migliori filofofanti,

c'hebbe l'anrichità , fentendo vn

ŕànciullo ‚ che non reiìea il ragio

пяге con quella compofitiou, ch’

era richiella dalla materia; (101211

ta al luogo, incui li trouauamon-y

Faceuole alle perfone che Viticol

:a'uanome rip'igliò con afpre râ

:ogne il di lui maefl'ro dicendo.

;li: Uur/ì: ìnßituisŕcosi voi vden

[omi per ventura non parlar сб

ucl fermo , ch?V alla prefenza., »

’huomini tanto fauíńnromoad

i j v 2 `gq
вы“

‚‘— к



21,66 Merìggío tgiunto: .

'vn [oggetto sì rileuato , dentro

Chiela coliumata a rifonate del

le più purgate lingue d’ Italia, il

diritto per ragione vorrebbe; ri

rendetene , fe ciò vi fembra di

ceuole,di (то l'egnalato maeftro

di Religione cosi per bontà di

coliumi ‚ соте pereminenza di

lettere a niuna delle primiere fe._

concia; perchè s'e` degnato con- l

trol’ afpettation del mio merito l

_di bel nuouo fauotirmi, con el` 1

clamare verfo di lni:Cur[ìc тяг

tuis, сито inßiruix? Che Бог-Гс in

tal fatta vi darà piena трона .‘

Egli ê vero, che da colìni non s’

è potuta rinuenire laA vena afcofa

dell’eloquenza più nobilegma io,

dhdper lingular priuilegio,con „l

-firmatomi per lunga ferie d’annil

`dal (звеном Fare,che li rihabbiah

-noi beni liner-riti da qualunque;

-fotto l’ali fpatiofe ricorre del fa~l

not mio; nö farò valeuole opi-arl

con quelli' ‚ che ritroui il _ modol

{ublime quantunque follie perdu-l

Ato alfatto del direi Е ycro, Glied
' ' i у Flu-E:



Umain lode di SAńtbiiaÍaóf

quelli non và , com’ altri gonfio

per la {celtczza de’liori più pelle

grini , che licolgano ne’ famofi

giardini de’ libri meglio cleganï'
tilonde da voi fi pofl'ano al pra-I

tello d’vn {по brieuc ragionamë-f

to fermar le luci dell’ intelletto,” -

соте fuccederebbe alla villa.;A -

d`oggetti qualificati: ma io c’hò

fiori nel nome chiamandomi

Antonio, ch’altro in Grego lin

guaggio non dinota , che Некие

fiori .poli'eggo etiandio nella

mani ; onde mi fcorgcte impal.A

mare vn fullo pieno di gig li,(ge

roglilico appunto appo i faul

d’Egitto della puritàdellalin-gua;
eldelle doti, vehe conuengono-al

parlar bene) potrò fecondargli

)finge no Пещере: natura con

vaghi simìñorctti rettoriei:e_ç'o` '

sì condur la [ua bocca ad hauete

gratiofa corrifpondcnza con la

mia mano,e portarle fue lodi ad

hauere la douuta proporcione:

col nome mioe. ed in fembianre .f

»maniera al _vil feruitorequal’ io

" Х mi ’



453 Mcrîgg'io „аут:

mi Голод vaglia da lui dire con

verita ‚ ciò che fù detto con arf

dentifsima brama. al пота dol

ce Signore' da Dauid: затмит

потел tuumdta с? lans' tua. E че—

ro finalmente ‚ che per ап’а di

nidcre appieno ‚ tutto , quel che

la mia lingua parlò; la nale lin

dopo morte in vece di теша

in cenere,a guil'a di fpada fatale,

pur feguc lucida per miracoli, а

farti (thermo contr’ alla ruggine э

confumatrice degli anni . pery

additar tutto ciò cli"oprò la mia

delìra , che ímpugnando contro

delle proprie carni i Навет di

ferro,erailempre altrui dillcfa, à

‘» tutti quei gelli ‚ che sabramare

la pietà de’fedeli, altra lingua, e

‘altra mano' lì ricercherebbono

l

l

della Пивца: della mano di lui; l

ma. quella mia пивным col fo- p

lo commando,quella miai-nfati

gabil астмы col {emplice сос—

со rauuiuò la Гавана {penta ne’

mutolifè {nrger'i morti,e дина.

‘zar'i запаса f con non minera:`

_v i: вена; i



Ore-tja lode di S.Antonie.46;'

gcuolezza potrà reggere' ,Í ed' or~`

dinareie le parole in bocca,e Гас-о

tioni in man di collui,in= manie

ra che meriti applaul'o da.' circo~

liantiDaquelle mie concepute

Грекам: :enduro coraggiofoßi

завладеет: non dupbito della

protettione non max mancate,

:Tuoi deuoti d’Antonioscos`i non

temo elïertni hoggi per venir.

meno la valira. {olita cortelia.

4 Vn ingegno alïai l`ceuro

'dal volgo de’ dozzinali per accë~

nare ciò, che machina ne"petti

’liumàni Yamor vicêdeuole,ricor

fe, acciocchê al fno-maturo com

lîglios’appreilafl`e oportuno foc

corfo i da vn’elî1uilîro pittore; с

fé che ’lgnnello li lui» Гадать

de’ più ” i colori- Юрта diro-zza

tela 5. nella qualel {icome in тес.

cato ii videro compatired'ue gg.

lenti amotettimhe con l'arco tc

fo,¢ col ci lio;co’dardiin сосед.

e co’ guar Í faceano алтайца

mira nel tempo (Ест); e al betfa

gioтщетно, cioè dire al cuof

, .fi _ i Y 4 te
‚—
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rel’vno dell’ altro. A cotefii arl

cieri , ch‘a.nimoli li piagauano a.

morte,mcntre f1 feriuano in quel

la parte ‚ donde fi diramano gli

fpiriti nominati vitali, diede vn’

eterna vita appreffo delle littera

te memorie con quciii due fpirij

_toiìflìmi verfi.

Душе таль/птит ego tua: meay

Т -wita fuggittas . y

Nec «liter падет conciliatnr 43 ‘

ï mor.f- yChidi voi ôsignori-fcorrer f1 l

fente perfanimoildiliderio ‚ di l

riguardar con gli occhi della; l

{катетов che della mëte quefìŕ

ìngegnofiffìmo emblemawolgai

lumi verfo lfimmagine del santo; l

cheliui fcorgendo Antonio.e Cri«`

ño in vn quadro, parragli di mí

rare due amori in campo,ch’en~

:tambi inuitti campionimon vo

lendo quegli cedere a quelli ‚ fi

guarda molto ben l’ то di non

#imauerc perditore dell’altro; e

quanto ê 'ioro fomminiftrato dal

yigorßdalia delirezza, ç dal sêng

' > > 1 ' ago:~ ì
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v_Orathiń [Medi Sünůìńioßô;

agognano con ardenti colpi'vil<

cendeuolmente traligeríi . Bd in

'quello modo e lanzan’ onnipoé'

tente di Crillotrapaíläua con.;

illrali cooeriti’ l' anima венской

(13Апс0п1о; onde fem venirmâi»>

‘co al debito di magnauimo , gri'

дат fentiua: Vulnerata charita

te'fum ego. Е flbraccio диатез;

bile d’Antonio piagaua altamê

te côinf'ocate faette ilcuor’amo.‘

rofo di Crilloyonde quell’ inuit

to, che s’ intitola Dio degli efer

citi,fentendo punte cotanto acu`

te in parte `sì dilicata , .non potè

far di meno di nonk difcourire ,

per temperate" alquanto l’ acer-`

bezza,e Yardore, le fue cicatrici,

dicendo: Минет/21 car meumfa'

vor mea/ivanßzßosi Antonio-con

gli eroici portameutx dall’vn de’.
lathe Grillo con lel gratie {opta-î

>naturali dal Paltro fchiambeuoli

arme traendoli , fi riaccendeua-j

no in Sammc più rilucentitche

’non fono. gli citiui raggi. Tra.,

quelle due nobilifsime fortidi

У 5 .5am-_



liáó Meríggio душа: ‚

fiamme eli tartepidità la Frede

deiza dei mio difcorrereie fi. rif

caidctà la deu-ox:ione,I che recate

acosi gran Santor ` I ~

v 5 Е perfarmi dall’vn de"can§

:i . fquanto-al mezzoidelr'opera

rioni illuliriali pal'efalïe amante

femorofo d’ Iddio Antonio ‚ m’

accingerei pienamente ridirui ‚

s'io Ваней! pertempoy prefiiïo al

rńiol difcorfo l"eternità.Hor non?

attendere, сто in queiìo brieuc'

difcorfoJicome in picciolz fafciol з

refiringa tutte le fasi lumínofe

de’geiìi iuoifche (i dilatarono in.

maggiorcerchio Y di quel' che fà.

il Veleno, all’hor che non poten

do pottar più grauido il fenoy

-del- fuoco . conceputo fra molti i

fecoli, condi-fidati пешими e~

con tuoni (moulin-nenti i e gemiti ч

confaceuoli a vn- tanto parto)el`.l

pone. ady vir punto-Ie Наций: ge~ `

netate di centoМЫ, dallo fplê- ‘

dote-,e давило: {olamente dial# l

cime poche (шить—55- fcelte tra.

lfmcendioящике¿cugina ca.'

' ч f » ‚въезд

‚
¿_
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` rità,ttarrete gli argomentiebia-`

ri della grandezza dell.’ infocate

attioni,che fcoppiarono dal> шёл

bo» ardente d" amor del Cielo ,'e

in giro fìrlendidiffimol lì dille Ге—

ro da per tutto il girol fmifurato»

dell." vniugrfo» f .
6 Il voler patire ‚. 'el'xi di' voî

non sa ò signorimh'êîla vera pie

traI lidia., e la. fortezza del cuore

non „сигма alla loma de’ ряд;`

timenti, chi duhb-i'ta, che non. [iz

a limilirudine di quella [они

11"чш.огш1ваЫ1е‚сЬе acqua forte

исп: поташ dagli orafi, per pto»

из: s'egliè lino l" oro dello ßrale

d’ amore ond'e la perform dela-

madi fentirlî Рейса!!! che viencì

dalla fpcrienza gran- пласта)

-d'elle-colìr.y совы-таю in. manie

ra, che nonhà тещи: gir men-A

_dícando Vaurorità'o dal' numero.

fd'e"pit`r (анатомам ‚. o dalla.,

triolritudirm delle piùl falde ra

gioni . Tanto crebbe Pardore. di

f vo-l'etl'ofïerire per Grillo nel pec-~

5:9 dizquelìo' Santoichancor' ging’

a um@
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2,68 Найдёт Quinté? _

nine nö giudicandoi noilri mari

balianti per rattemperargli le.,

fiamme , lidiede a trattar quel

pelago interminato, che conclu'-4

ce nell’Africa .

' Doue ne vai giouane ar`

dimentofoìlnfina qual parte co-V

sì diiifa. da noi'per (iro , cotanto

per legge, e per cofiumi dillinta

guidar ti fai da vn,ch’.e` .fanciullo

(ed è cieco ‚ che tal'e da’poeti ‚ e.

‘da’pittori li ñnfe AmoreìDi tan-j

to ее venuta a noia la vita, che

vai a prenderdalle mani debat-_

bari nel piggior; modo,che ti-liz

offertala mortel? Altri feca con

alto legno il molle grembo .del

mar'inñdo ‚ [pinto dalla {регат
на di douere fuenar le `rifatte.’v

dell’ Indica terra,per farli copioi T'

fo de’più~ pregiati metalli :ge:

euri poni full nauigare,incitato

da calda brama di poter farti

ílracciar lecarni_,> e forro le' _fci- '

mitarre' di quei felloni del tuo

langue medeñmo cader’impo ‚

uerito i ed elaulìo ¿Altri fà .dat

" def
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de’ remi nelle valle acque ,_ a [in

d’ aumentare petmezzo de’ Гас!

fudorile paterne foûanze ;-'¢ щ

`prodigo non fol dell’hauete,del

refiere ci metti con fronte fere

na a varcare il più` crucciofo

nettuno , agitato dal de_íidero di

perdere branilavitaßhe la gio

ia in maggior riferbar tenuta da’

`mortali ё. Altri fà gonliar le vele

da’venti,prefo dalla curiolità 1-0

- deuole apptefio di tutte le на;

rioni più nobili ,tdi git vedendo

i-paefi ‚ ed offer-nando le-coflu

manze (parie perl‘vniuerl`o: e tu

`t'adatti con tranquillitàd’animo

' -adíncontrat gl’inŕ`elloniti maro

ii,llretto dalla vaghezza di chiu

dete al cieco Mondoi tuoipc

» chi,con aprir’Argo d' amore alle

percoife def carnefici Mauritani

. miil’occhidi`piaghe, pergrôdat’

amarifsímo , e copiova pianto di

fanguehältri in brieuc üiida all'

elemento infedelc,cacciato dalla

.viua forza del gran clelio ‚ di ri

toccari’ arene lafciate ,di ricai- '

_ —_ ‘ . са.‹

4 `\
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@are il patrio [пою ‚: di riuedere

gli amici cari ‚ di ricongiungerli;

c6. gli antichi compaЗадай riab

bracciate gli abbandonштриха.

ti:e tu ti. [poni con fermo. cuore

’ a pail'arïimare di fua natura in

coliante- .. per> giugner più tolio `

fiale fredde cenerildituamorte,

prouando. ii fuoco. della Гавани

ne" barbari. incrud'eliti. t Torna.,

dunque„non: Einoltrar tra‘barba,

ni gionine coraggiofo, neperchè

ritmi ili galiol dali difa'gioio fen~

niermfaraiinotato di. puńilzinimoi'` '

concioiiachè del-limpre[e mala»

geuoli ‚. с grandi. diHe а. incitan»A

raga'onqpel. sauio: In magri.: со:

¿uiß'ejât ejì.. l '

'_ 9 Tomó-,Signori miei; dalleÀ

diíìgnate- battaglie quel венец)»

fo guerriero» Феррата opp-ref#

» fra-quelle. dilignńipragcf regia-

Pl* давшим си; maiori ,l fi. vid-í;

uiŕîeuoifirele polie ,- ondeA lì'. Еесе:

спесь che con lf'animoinrero, perA

fuímïêffì Mila. mif'chiaz con-gif'

тёщиdouce. garments, aseo:

На:

»\
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pagnarli il'vigor` delle membra.'
Manon perchè non ilcoppiò il

langue alarga vena tra le punte,

e fraitagli degli acciai faraceni,

)alciòxdi~ fgorgarloadouitia fot

tÍal ferroi delle catene', elottälle ‘

lpronelle' delle .-diloiipline', con;

. che alpramen'te'- peggio, chey fe

, folle v'nalibi'ca belua lì malm'ew`

nana. Nonperchè non peruenne

a ri'ceuerla morte(couformecra

` tutto il fuo diîlidero ) dalle mani

fpie tate de’barbari`; lalciò- col {oï4

uente~ digiunoaron lal'ete', con-lay

vegghia nel' lungo corfo di più

giorni,- e più notti,` con lai-fatica

continuamon le rigorofe percol#

fe, conla [offerenza d'ifpido , e

поп mai'tralafciato cilicio,eI conr

la toleranzaper tutta la carriera.

della lua vita d’ inшитьем pati

menti , di mortificar con: sì: acerF

bomodole наго g4 che’l [по cor'

po in nocente per tant-e pentiche ‘

i mal’ conuepifuano a vanntro~

pofag'op, diu'enifua. abbandonato`

>pocofrngcn. стадию quell.’
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ají ` Meriggioy .',Qgíntoï '-_Panima pura ‚ cheqnaii попка; f

` nofceíïeweggendoloilual perli

do malfattotc ingombro di cal-~
' xiiigarnen'tige di piaghe; 's'addatï

. каплю/асс! гёаЕеМе реппёрех an'-A

намет tufFare' dentr’ alla fea,l

tu-rigine della ‘lucei г Gosiiiqu'ei

mifcto cor >nario fete,moti‘

bondo di me, iiit'irizzlatoy dal

freddo', eiìenuato dalle 'vigiließ

fan-gue’da’pungenti падение“;

'nificato dal-le raddoppiare catew’l

ne, trafitto dalle più» rigidefeto

’1e-g trapafliatoda tutte (шагать

che fuole contr’ a’_m~iniiiri del

Cie-lo vibrare infatigabilmente

l’in£`etno,pa‘llidoigelatonirante

non val'endo più- reggerii in piè,

hautebbe più volte caduto fu ’1

pian tra-mottito; fe la pietà de’

frati non ii folie ttouata pronta

ad'iliendere le braccia per fou

n-enimenro di quel ma).l _vino ca.-J

' dane-to». '

‘‚ ' то 6 amore benchè dipinto

Y tenero*- faliciullino, giuiiitiere

piùfinâeflibile' di ‘Radamantoi

pon
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poichè non hai obietto più gra:

to delle lagrime, del fudore, c

del fangue degli fuenturati тор

tali, deh dimmi , haueili mai (о.

lazzo maggiore, di quel che fen

tiui nel prefentarlî dau-anti degli

occhi tuoi quell’humana carniti

cina aperta nelle membra di

perfonaggio tanüinclitoëiî quä

ад mai tu {antamente {pietato

recalli più volentieri [enza ben

da la fronte ‚ quando {piegalli a

più fpedito volo le penne, quädq

in più gran .vampa faccili {pen-I

dere le tue faci, quando piùfor

:c_curualli l’arco,quando in coc

са ponelli lo Ига! più acuto ,

quando t’ adattaili con più `dili

gente penlîero alla mira. per far

colpo in tute-i fecoli-diuenire 'di'

Yantoi di сисю Чаекетро; c.’ha~

нет per legno il corpo trazviuo, '

e morto d’Antonio i che ingom

brodi nube g-rauida di. соевый

faerce,parea farecra ricolmara di

dardi d'oro agli occhidel'Prin

cìpe degli eferciti, quanruâiçiue

. 1.



 

4:44.; Meríggi'd' тю;

dilâznrato nô сайта?) di l'e ше—

delimo fembralfe agli huominif

решётки-Соя quelle vene, che
ne pure ol-'aron di pungere'i ferri-‘_

anezzi. alle fil-agi continuamente

de’ Мой,rimafero in: ampi l'qua св

ei~ [tracciati dagli ori. volanti

_ damore.

1 t. Ma. quello gran Fabro» di

metamorfofi; pofciachë hor di

uampare in fiamme ‚ hor fà imi-

rizzate di gelo;_hor timidi, hor"

audaci; hot debili ‚ hor vigorofi;

i bor di грим poeomê che {mar

riti ‚ hor.’ allena gli' amanti ‚ e di,

g ran polli: ,_ e dirgran> cuore gli.

rende a. ladoue Расе: poco meno

eh'efanimatoßdï efs'ägue стира

requel più-_nerbotuto d’ Atlante,

ícome oll'ente'at4 reggere real

тетею i; regge: i'Cielia` (qual

menterfco-rgete` .nel fno ritratto)

quando però` eta. Мага alle vo»

cid'ella'. pietà. da quello (Ratei

‚с: dire) mortal letargo ‚ licorne

o_tinfodelhriero, cla-’al primo in

ert» мычащим:
t0,
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to della proflimana battaglia,ri"4
cordandolil le militariimprefeg»

ripigliando l’ animo ind-omito

alle facende guerrieri:,rin-fran-b

cando le dimore co’ falti ,~ iena',

hauer d’huopo ‚ perellere di ge

nerofo legnaggioldi fenti'rli dal-3v

lo l'pron battuto, e quale {chiar

uo attendcr le sferzate ‚ e le vcr

ghe, vtta, infrange fcompŕigiia;

impenetrabil -felua d'alìeferratc-:r

çosi eglili cacciaua picn'dìbah `

danza rra’ri£cl1i;ed agitato dallo
irito della carità ilv сабо," cef

о 11:11'0 di morte nö riconofccz

per cofa orribile. i - . i

и. Repiloghiv` Ezzelinov nel

giro infaullo degli anni' del fuo:

dominio ,i rellriuganel: contado:

»infelice- di. Paduatutti glillratii,

ch’al¥`retrar.orro i fecoliï; регион

_ rrouaruifi prefenti,~'~piùldellî'vla.

ro alla fuga r iui adir-ni quante.;h

barbarie maeliínqrono in varie

parti. coloro , che cortando l' in

fetnoifotto femhianza Плюща,

eran vaghi ‚ che (11110 lofpatio

i. .i ‚ л m
ж

мама.
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ìnterminato dell’vniuerfo in così

brieuc fafcio lì raccoglielle, che

‘ii potefle ad vn fol colpo di feri

tore recídere, per liberarli lico

me da graue noia,quanro più to

ŕio poteanlì , dalla faluezza irre

parabile de'llortali : che Anto

nio, che non li reggendo in [ej

Bello, erafolienuto dall’ altrui

braccia,licorne щитам ЬацеБ

'fe d’ împerturbabil tempera il
I'cuoreucosi ardimentofo, non cu-l

täte di'quel fellone le minaccie,

e‘1’afp'etto,gli lì presëta, l’ammo

uilce ,lo fgridz; li che quell' ag

gregato di fel-ità ‚ ch’ vn balconI

fuggitin digue-:do a’ fuoi cenni

remo софы: ‘fool folgor follan-_4

te ditl'entëza inafpetrata d' acer-_î ~

bamorteifenrendoliiintrdnar gli`

_otecchilulìngati per l'» addietro

, da’gemiti видят [parli degrin'- '

felici crudelmëte martoriari, da’

tuoni delllafpre Д rampogue .di '

'quell'inferuorato' del Cieloiih'au- ‘

rebbe -' Рано disi'ar la nube :del

{9:99 ét!! alanine [aumente
з' f * ' ,_ CNN:

~-_ и
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crucciato in nembi di fangue,rl`e`

non gli folle l'opragiunto il tniJl

dollo del fol medelìmo ‚ per-ab-f

barbagliare,e {paucntar чисти;

fame.quall’vccellazzo grifagno;

delle tenebre,deile morti,che da-J

ua a mileri inl'eparabil’amico.V

13 О più marauigliofo ne' ‘

fatti diquel'che lia Proteo nelle»

fauole; mentre hor ti moliri si

Hace o,che qual fragile fufcellino

alle {corterie d’Aquiione шип;

hor t’appalelì affodato in manie

ra, che ralfembri vn Tingintano

Leonc>c c6 le femplici voci,íico

me conifpauencoli ruggiti tron

chi Ia carriera a quel pardo , che

precipitaua a` disbramarli tra.:

brani;hor di nuouo ti cangi, e in

ч manfuetifíìma pecorella ti muti,'

conforme vditete in quello fat

to, c’hor ml accingo per cliuifar-l

ui. Che fe Falterigia è la più olii.`

nata nimica, c’habbia fammes;

non Ha dunque marauiglia ‚ ve»,
dermanfueto ~ed vmile nel piùv

"profondo gradofche fitimleirllfgß,y

\ ¿n .e L l
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ehi Гад: sù le vette eminenti del

la. più eroica carità', fecondo il

faggio, che ve n'hò dato. Son Si

gnori,la carità,e l’vmiltà а guifa

`d’Abila,e Calpe, legni preñfli da

queil’Ercole eterno nell’alto ma

re .delle virtù alla brauura de'

più arrifchiati timonieri , e de'

vpiù intrepidi nauíganti. Arrofli

pur’ vna finta la fu perbia impal».

»lidita.naturalmentedal liuidore,

e ponga. perpetuo lilcntio alle.'

fue orgoglio'fe millantarie ,im

/ fentendo il ballo fentixnento, in
che il Isanto ñ profondo. 

` ' 14 Non iol’ egli hebbe po-

chi pari nell' .auanzarlî per ргел—

der la meta ‚ in .cui [И йпсйГоац

lettered’ i'nfranlgibil diamante il

non plus vltra d amoresma anche

` s'inoltrò in maniera vers` il гег—

mine prefcrirto al pofiergamen

~to dell денёк proprio,c`he tol fe al

trui la lìdanza di poterlo raggiü
gere. Vdite ‚ e attenderea vn gez-rl

ño ¿giù üupendo di quelche può

«new ¿magi-nati@нота cadete/,

ч . Ега.’it
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Era -giunt’Antonio :nell'adfunauì

aa generale y¢.lel`l‘-ordiu fuo, lado

ue ellendo-cagioneuol di corpo,

diede altresì a_ diuidere .a >quella

famola -congregationmchera inf

fermo di me-nte,e mancante allai

di (сто, e di felino; onde facen

doli tener-per balo'rdo , e poco

meno che forfennatomon vv’heb

be fra tanti religioli huomini al

cuno ‚ chelì lentille ne pure vna

fcintilluzza di pietà nelle vifce

re , per muoue'rli alla fuainchie~

lla. А quello colpo si Нею rima

fe egli forfe {пешасо di cuore ,

ftracciò forle'l'atia con lamenti,

e con gemiti,rigò almeno il vilo

fe non il luolo abbondcuolmente

di lagrime, gittò da’ più cupi feI

" idell' animo fconfolato alcun

dogliofo fol'piroJì can iò almen

difembiante , almeno eco [lello

tacitamente del graue oltraggio

rammaricolli? Non già signori,

che quelli penlieri [on riuoli pa

ludoñ,che non pollono trar l’o_ri

t gine da fonte cotantolimpida:

‚ ~ ma
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mali benea foggia di rupe ini

tarta alle percofic de’venti,a gui

Га di balza immobile allepicchia

te degradini, a modo di fcoglio

indomito alle sfetzate delle più

violenti procelle, non con l’ ani

mo infranto, non col cuore ab

battuto , ma {piritofo più che:

mai reiiò in piè con {ua vfata.,

franchezzaA-ndolfene perciò da

vn frate difanti coliumi,dinanzi

alle l'calze piante piegò le ginoc

chia; fuiluppò da vn profödo li

lentioin parole di nobil riferiti

mento la lingua.

15 Padre,che Dio viguardi,

fate vi prego la carità ‚ di chinar

gli orecchi a quelie mie poche.:

voci,che quantunque fieno rozze

dinflilemafcono daA tenerezza d’

aliettolì vcro,ò Padre, che vale~

uol non mi ttouate a poter ren

dere mondo il tempio fpirituale

di chi gouerna le sfere, ch’ êii

cuore propriamente dell'huo

mo per mezzo della politezzaa»

и deldire, :lato штатом Ею,

` о

ШК:
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merce abile a fpazzarui il folaio

di voßre Chiefem de’cïl1ioiìri.~E

vero che non fono poffente a r1'

colmar Yanimo humano, ch’ èi

vafello trafcelto per porcar’il ve~

nerabil nome di chi è foilenitor

con vn diro'degli elementi', e de'
` Cieli, con rigagnolicrilla-llini di

riconditi,e di {читай concettisfa- l

. rò almen buono con l’onde trat

te dalle mie mania tergere» i pia-t

telli ‚ a mandar. gli Y ordegui più

Ífecciofïnì pulir динамите.

tifraló [pedale de' Frati: Е più

che verogchîo non hàlenamein

gegno ballante,a. rinucnir modo

‘da douer“ appreiiare .all'z animb

del >Ciel 'digiunre illnutriméto di

ceuole я nulla'di manco milarà"

-concedutortan'ro vigore dal mio

‘pietofo lignore, quanto fía аГоЕ—

Есетатег рогёгшйааапаге alla

conueneuol compoíìtionede'- ей.

ЫдсЬегаррапепЗшюд] manteni

тете del.corpo,.e a giacermeîxe

»alïaeendaro nelle più faticofe, e

‚ nelle più villane bifogneMi far?.>

' ï" ."" Х ' (от?
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. sôńfonore Pimpiegar tutte' le For

прилег côtinuo feruigiodiquei,

Vche Lgi-orno,e notte nö fi ûâcandi

feruireël'altifsimo hor çö la fag

gia lingua,hoß сб Матка реТта,

hor cö la voce fonora. -‚ hor cô la. `

mente denota . Non mi lafciate

in` abbandono, е Гс in me con oc

fhio difcern'cпоклон riguardare

_ -vcruna- cofadi buono, già thm’

-profeffìon voi fate @effet fe'ruito->

re dîlddio, Gaze magnanimo cof

'me lui , е come lui pago della»

buonavolontà, ch’alrro non po,

tendo io. dimolìro. .

r6 . Non РОЩ) più inoltrar

Vmi in quefìo ragionamento ‚ cbc

già mi fcoppiainlagrime il cuo
»reQHor quìvorrci,l che m’imp'r_e

'ilalfero Atene,e Roma; .per rap

pre fcntarconformc al doucre vn’

Yatrcizm tanto nobile,> е pellegrina; ‘

tutti gli abbigliaménni. piùl vaghi,

onde comparue ornata inquei

{спай ammi-:raůjliatutcï iI'Mon

do Гане ‚ёеП’ао Danza з concig

finchè il diritto c ic'derêbbe,che
У » "` “м:

к

1
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s'elioglielïe lin-àà le (lelie con ri.

Jeuata dicitura colui,che li dille

de per terra f-„ li caccia,~ fort’ a pie

rdi tutti 'col ballo. riconofcimëto

:di fe medelìmo. Hot dal vílipen

dio.che la dileliellb il (апсиде—

Ciäci profòdillimo Fundamento, _

da erger fopra dfello la Fabric-a..

torreggiante (11Г011еиа11ре1113е11;

17 СЬ1ё111не111‚сЬе 011111121;

gazzo di mandre lla dinanzi a vn
Vpoue'ro'fraticlello inf atto di lup

plicante, acciocchè l'accolga, e’l

riponga tra’l numero de’conue rli
pe r fvltixrioŕvnhuorno di l'amnl'a

ŕfchiattamioè aldircdella celebra

ta da tutti liotici,e ipoeti lerenil'

.lima famiglia Buglioniï,` che di

.fferroß d’oro_1cinger li vide la Frê

vtc5e di ll'occo,f.l di fcettro mier

.lì gueruir-la'de llraled agli efe rci

ti,e dapopoli li guardò lourallat

fcon applaufo „th è quelli, ò li

Д311011, che Берте hauçlletrarti i y

»fu i natali dalle capannefgfy e- più -

n coïlattedelle lanute greggißhe

»dellepiaterne poppe- nutrito ; _e4
Х _’t ` ‚ Più t
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nelle feluagge buche,chenel«

'la dorata culla ripolio , liauelle

fatto rifonar le {Окнах le fpelô

che dellfuoi vagiti;e dal l'rei'nere,e

dal belare delle bofchereccie , e

delle domeliiche vite hauefle ap

parato . più tolto confulione ' di

fuono‘,_che diliion di parole; cosi

appunto fi dichiara 'mal' atto a.,

tramar tela-di' prolitteuole' :par

lamento; a ordir teliura d’ alcun

dil`corl`o almeno con vtile,l`e non

condiletto; e a prorompere al~

manco in feiilî necellîirij alla Ш

uezza dell’ anima , lel non in con.

certi delicati , e in acuti pclnîeri

per folletico degli orecchiwno,

che fù m-aellro così {atten-rc, che

non folo fu ’l pergamo parue ‚ vil

, tuono,ma altresi in catedla fem-ß

brò vn fulmine contro l’ enipia

_rocca dell’ereíia,ïmerlata di lilo

- gil'mi foliiiici, torreggiautedïn
lfernalifcliifmerel, v'accerch-iata di

momenti vomiratori di fiamme

ïdi'dia'boliclie Генез Vn clic fùvilf

*Primo della religion [na (тифе:

Ц ч " 'L ne:
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ne,clie non Го! per bontà,ma etiî-i

dio per lapcre a niuna li dè chia

mare leconda)a far molira (fpin

toman dal Haggello della [прег—

bia, ma dallo [pron d’ oro dell’ >

vbbidienza)difue i'cienze,leggen»j`v` , ’

do negli lludi p_ublici con publi»y

ca orreuolezza, Hor quelli lenza

moltipari реклама ‚ a tutti i

fuoi fuperior di dottrinaß niuno

inferior дыша renderli per vafl

ghezza d’ vmiltà fconofciuto u.

ciafcheduno in maniera,che li ri
mäga gittato dietro le (рапс del-y

Alfvltima plebe de‘frati;lia polio inl

non cal d'0gnun05 non lia al» l

cunoò'd lixpetiori, che Рассею;

per (uo minillrogo de’religioli or- .

‚ dinarij,che Pammettano, nö che ^

i' lorichieggano per compagno; Y

“ cco,iloiido, e quali cheio nö

Q, i'mentecatto,poriî a bello liu- '
i io di farli y,tenere in quei conci-,»

to di Padri fpcrimcntati ne’ ro

golari non men che regolati` go

_uerni ё cofa , che (tranne deli’in

Camaro Verbo gli eiempi) non.;~
À . ‘ > I CIUOj' v

  

/
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‚ truoua chi gli poliavietar’ il pal'

\, (трек gire alla conquilia del {eg

gio piùfourano tra quei ,_A che;

lianno ril'erbati per gli vinili. а

- 1 8 Vadane pur falìofa la Re- з

ligion di Domenicoper quel fat- г

to memorabile di colui, che me.;

ritòï il titolo doppiamente d’ An-v ‚

gelico', ”е perlo candor: `lira-blíŕnc;

della dottrina,eper la purità inni,

ter-abile de’cofiun1i:quä'dohuom 1

v così grande da Religiol'o fore#l

{Hereiinconfapeuoledelle ать

re prerogatiueli lafciò torre ¿per

compagno . БЫ opta c'oteita io;

noi niègo,che merita-gli-appianiì.

da chi"l’a{`coltano ;;. poichè vnl»

maeliro di quella qualità, che vfù

’I-ïomafo d'Aquino,occupato nel~=

le litterate facende , che non fa»

cea trafcorrer’hora,i`enza cöchlilri;Y '

devnegotio alla Chiefa vniueНад;

nonrch’ altro importante; darlì ъ

aila' femplice dimanda d’ vnïft'a-s `

ricello liraniero'f ‚ licorne statten-«g ï

dato e a far firal'cinar per le Мёд ‚и

дытйгаЬЩюГа nel vero;v adegua.

' - - 'e ï eter

*a
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eternamente d’encoini1`:'ma ceda

pur Tomafo ad Antonio, melia.' .

chi prefuma anteporre altro`etoo

al nollro impareggiabile perfo.\

maggio; percio'cchë le ATomal'o 135

Angelico non hebbea male pen

brama d’vmiltà ,f eelarela luce».

della. lcienaa ad vn"hnomo lolo:
delllordin fno.: `Amonio il l'eralì~.

coallimò Ybene tener’al`col`a nel fe-.

по1ттепГа fchiera di virtù ,e di

lettere all"adunañza lla/mola, che.y

collaudo fett’ alle ceneridel fa#

crabitofi'l Fuoco `della caritàfatr-A

' dana appi'ctando p'et tutt’ il Мбг i

do ‘confla fondationeY de’ mooi@

lleriliiamma d‘amot'l"ourano. SeI `

Tornafoeol vilo. medelimo , ch'

efercitaua,accompagnato da no~.bil coronal di perfpicaci ingegni,

la rileuante carica di maellro.së'“

za punto turbarli,‘tnttochêpfollee -

grau'e della perlona , lilê-'c'ondnr

per compagno. allapeggio , da.;

chi fp'rouato dalla' necellitànnet

tea in forl'e chi ’l riguardaua ‚ Те

potea da rapido corridore rag»

» э Х ’ 4. giun
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О
giungerii:Antonio' Santo con au# ’ . т

uedutezza maggiore di bali'o sê- f mc

fo colpifce in fegno d’vmiltâ. si ` cat

profondo, che lieua quali affatto л 1 vag

la fpetanza di >'poter ricolpirlo; anu

aglihuominińayenireß optando . l pra

che >l'olîeiiiinato per male in ot-v` o ig

dine a fpendere fue fatiche a trat-l ' Рос

rar la granata,e’l badileynon che díoA

ad eferciitar la lingua, e la pennas. dolt

liche ladoue tutti altri> frati fu-L dal:

rono per varie parti дышим ‚._ (egal

Анюта-Анюта rçiiò tutto fo-, mica

lo,iicome huomo жадным di fil'pz'

pefo intolerabile, [enza che niun mn

conuento accennaffe di «griccner» ‚ mac

lo,e dargli albergo() humiltâ la пот

iù fina,che ii pollal immaginare: iolo

о humiltâ. meriteuole treffer lo» niet

cata in quel foglio , onde dirupò um

la. più orgogliofa bntbanza:ò 85.- dim

to degno già che ti fai riparare, "i те

immeriteuole d’abitare ne’ chio- („С

{Ы ‚ d' hauer’,in eterno per tua.; du@

maggione il più adorno apparta-I mi

mento , che fia nel palaggio del, che;

`Paradifo , dal cui pauimento ol- (шк

› tre '

-...\
'\
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tre mifura bello, chenoi veggia-ì,

то -il dì di raggi,e la notte lallreä

cato di ilelleargomentiamo,c_`he_

vaghezze li godano dagli fpîriti

anuenturati in que’ richiffìmi Го:

pracieli. ‘

19 >Di'qui nacque-ò lignoriíllä'

l’odio,o nd’arl`e côtro di luiL Pioli»â

‹ diofo dragonexôciolìachè guatä.

d_olo cö occhi nö sò fe più gelati

dal tofeo, о riaccelidal cruccio ,‘

ieguace lido della capital fria ni

mica,‚р la contrarietà della qual;`

fù fpinto a riporre ‚ il fuo leggio

non alato dellïalgente aquilone,_

ma dentro.alienoclel,f`i10r:o_r:l:erl

noimonrò incanta ra.bbia,che,_n<’>A`v

folo per mezzo di varie tentado#l

. идеал perfecutioni {теги ищет-д

uere da швей], ma altresì immer. -

diacamente _, di propria p'etfonaV

venendo,jrmfe l'vlcrmo sforzo a).

far che fmarrríïe almanco la vita

del corpo, dappoichê vide riufcir- -

.vanirutc-i imaluaggi difegni Гной. ‚

che {обе саёцсофг perditadella

@meager dellìanima. Marzo perf;
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ciò dall’ impeto del furore corIc l

di fopraa quellîvmiliílîino sant-o, Y

¿aguila d’ori`o шаге; che s’au »

nenti' nell’ agnellino,igli liendêlle

_ branche alc'òllogl'immcrfel'vn

. ghie alla gola, l’accerchiò.i'i11lii~

lnppò, il premè, il Шеф ; е già

quel fiero Fora tornato in quella

` ŕoçra del pianto colladr'on'eg- .

‘ 'io di ,vita più preriof'a d1' (шаш
l vâasgran teforo:hallrebbe già quel

l` alluriflîmo inuoìatoœ ,'haureb

bc veduto al Гит _ritorno per la

nouella lieta disì gran fpogliw,

cu'ruarfegliin arto trionfaleÍ Le; ` `
melk:Jlìam'xfner ; fc quella che mc,

gliolíì preggia del nom? шансы

la g îcho del titolo di канатом l

\ folle anch’ ella occorfa perfonal- 3

тёте a'prenderlc difafe del 1cra-5

u'alíére ёе11’чт11 ç`à§al molh'o ira.-A

tole coma del. fuperbo ardire; ‘

conl`all`ad’oro fiaccando. - «

i» 2.o` YDi qhifi 'generèqucllaß

piena così с’е1еЬгеЦе’1'аиой ‚ on

de la cupa yvra-lle di chitanto baf

ст; {cnt_igaili {с n_xezdcfìrno,A

‘ i « f ЕЁ:
в
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Grazinlgde ali Si/lntonio.19r -'
ridondò di gratie ‘non commu-.I l

nali,e di miracoli pocoiintelìepo-A

fc-iachê fe la conceflione d'oprar

prodigi prende dalla carità , e;

dällll/miltà 'la niifura; che mara

uîlglla.> fia il conliderare quella.,

mente increata allaricarli perco

sldite intorno ai trouati delle:

più rare maniere , con cui venillì

il santo all’eminen‘za falendodel

debi rogui'der'done; ladoue-li mi.

rò quelli lilda'rßnon mai llanco'al

la ricerca 'di nuoue guile,per dc

primer fe liello nel più vil mo:A

do,che occhio pene treuole polla.>` i
liin denrro“al~` centro llell'o dell'

vmiltà ‚загадавшим ligno,y

ri miei, che dal primopu-nrodel.

mio dil'corl'o miirr'uouo innauue-l. *

du'tamente tral'corfo al fecondo; j,

edall’ amor ‚ ‘con cui' Chrillo era.`

faettato d’ Antoniodncautarrrem .

te hò volti'in occhi dell’inrellety

' to ап'атогеюпаен{шато di 1

Dio era dal lilo caro patroneßte.“

interamente ferito: à Ma fon'iu ciö

degnodi molta leul'agchement're
_i .. é Ат“: -

  

.
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~« quelli valoroli campioni foifpgl`

ватаг venirci alle lh'ette prele ,_

malageuolmente li può lilars’u ад;

queglim nona quelii la luce '. La

fciando dunque di gir fau'ellau#

do >di tutte quell’attioni virtuol'e

df'Antonio , le qualiy a fembiante

d’acuti lirali lafcia'rono alte pia

ghe nel cuore di сшитChe ciò

non fora imprela d’ vn giorno in

tero,non che. d’_ vn'hora; già che

mi fcorgo a cafohauer polli' gli

' occhi alle prodezze dell’altro`ar

ciero,piacc;iaui»me со vditori met '

_ tet-la mira ad alcuni pochi _de’_

dardi {под виденным di dia`_

mante ,- che tanto vuol-dire llafmiAV '

nia collanted’Antonio rellò tra-i

Баш con dolcipiaghe. ï _ _ д

- 1: Мс vi fate a eredere,ch_’vio,~.

mîaccin'ga per _ragionarui delle);

_marauiglie machinate dal наш

egno della fapienza increataßf-Ã

пищал braccio inlatigabileÃ

\ dell’- onuipotenza diuina Ãdopo la ’

чаще .del ватине: ferbame

aan@ unanimes f cheri@

#any :a f. Ё: l

‘5
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farebbe follia nö minore di quel`v

ia,che prel'umea accorre nel brie'

ue giro ,della lila palma liçgomev

in picciol fafcio i cerri,e le roue

ridcl-l'Irciniazne di tutt'i miraco~

li optati in fua vita li può piena

‘ mente dame dilcorrerewin ter-n

po cotanto angulloi che quello

andrebbe del pari con la {cem

piaggine di quein „ _ che doppial

.mente cl`anni,e di Гетто fanciullo

lì mife ali’ordine perilcherzare

con Velemëto сапыto,lieome fol;

le altro bambino dell’ età l'ua tê

tando che шедшие nella con`. »

ca marina, quali in picciola. cuna.

il _vecchio Oceano . Ragionerò

dunque lolo d’ alcuni pochi di;

quei miracoli,cbe fèqua'ndo vill, «

fe più tolìo con brcuita di raccö~

to iñorico, che con lunghezze di'

tettorico ingrandimento

Slime meas, fumam ego tutti -

,_ » -- men тащит: `§ _ _

.t ` dilpofe il подкованы)

'tion lïeattioni eccedenti ‘il grado.

del, nominale, gualnicntcñv’ho

nig „ n*
~-»J
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menteil l'ouraiio Re corrifp'ofe

con portenti non? vlitati `al fuo.

' amato amante ' valiallo ‚ 'licorne'

v adelïo mi pongo sù l’ accennar

ui . I ` ‚
2z AE primieramente, vdito-y

ri',ncl nominare, -che m’ è acca(

catoteliè dell'Ocea'uo,m'ê Гоше

nuca la ricordanza de’pefci(cr_€a

turc,che quantunque lieno dota

te 'di vita , e di fenfo , fono peròI

`lontane dall’ human genere nonj

meno di luogo,che di familiari

tà)all’hot che in premio del pro

fondo,ed vmil (entimento (Шт-—

tonio abbandonando gli vm'idi'

Fondiun'ontarono sù igliq'uidi -piáwV

ni ,- perjentir le fue dolci- vvoci è]

marauigliainlinchê non ‘fouine-î

ran gliK 'archi'ßellati , da non all

- coltarli lenza inarcar la fronte all

_trionfo della {iranezzaEd ò f'ofl'c

in grado al lCielo, ch'io con vn.;

_ штанам ñumicel dîe-loquenza.

Pore@ gimaiaccompagnarmì

“таи VA_umbgoulìатташ- peg

_«hi„4

l
l

l
l
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nodi, canutl perla lincerità, Cj
per locandore della Fanella ‚ .fo-I

шиш рег la foura'nità defconcetf
ti,e per l'altczza delle palrole,l`de«

gnantigli arenolï ripari" pen IU

forme generofe del dire@ line di:

venir’ anch'~io ad olfetire omag-`

ч gio di lodi al _vallo pelago delle

gratie;in ilpetialità di q'uellámhe

f

’l Principe1 non mai larlbidi-ri- '

munerate,chi gli ë diletto Qvallalf

lo,l`1_eompiacque di conferire al

santo in' sù le fponde del mare ;

rendendo il lido llerile per na

tura_,rfecondo di llupori, e prodi-z

gi fopranaturaliMaiñcome l'ele-I`

mento -incoltante non diuien’ al-A

tie ropiù fÍdellïi'lato" al tributo del

Niloirumoreggiáte pt »fette boe?

сне-‚штатив ,. che (e n’ alforda#

no glirabitatori-yicini; ne a quel-Q. ‚

10 ‘del Pattolo,o del (Зайдите

infieme con gli argenti viniedelflî

acque recano framilchiatemallil:

- се zolle del più ypreggiam тега!

lozodsiilmi-racol-o aunenuto alla.

` 510191161 mate,prendendo 1 11 111111,

А):

‚14....7,.„...
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glianza dall'onde д che non s’ au

mentano, non puo riceuere auan- g

za dagl‘ingegnofi aggrandimentil

de’retori . Io adunque. non farò'

altro, ôßgnori, che rifchiararo

ooi 4fernplice fuo racconto il mio

ofcuro,ed ignobile fauellare.

’23 ~Giacea nella Cittàzdi ‘

„ RiminiAntonio Rimolato dalla

brama d’ aprireper mezzo Idella`

luce della predication del Vange

lo la verità della fede Romana.;

agliocchi dicoloto, c_he haueua

no le pupille annottate :rale ca

liginì palpabili dell’eretiche opi»

nioni: ma accortoli alla pur Нас;

che coteûi periidi~ 'mifcredentit

gareggiauan'fotdi con gli alpidî» `

fù rifoiuto a perpetua confnŕio.

ne di chi tantoliinatameme _dal »

` eatrolieotkntiertrauiaáa, a gire

preifo l'atene, e colà disfogare 1’2

ardor concetto di ragionare d“

Iddio, nonl potendo con altri, сб

quelle niutole fiere . ШК giunto,

done Fonda punta .da'fofpiri del-I
{загса »alquanto impauidita hat-Jl

‘- г " " ciauz
.__ _.ь.‚.

1
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eiaualil lido ‚ cominciò ad el'cla-î#

mare dicendo.Venite,venite ò voi »_

albergatori dell’ .elemento inita- ч;

bile, a. penderdalle, parole inter# 5

по al таюcommuni facieore . i

Sarà. inl voiforfe ».ò'tcittadini dell’ i ‘

acquequella fcinrilla dipietà,che l

v non ritmouo. stra gli huomini ‚ l

che licorne armaffero il petto de’ а

ghiacci, che ricingono la fronte l `

de’monti,cosi rinruízano la face. .

della ragionem ammorzanoogni i

familia. df'ilemahitìan fr: i L' ; ‚` -Í

¿34€ . Edffäülîoëfìmìllábiiô ¿Ifile-f»

nìmëto)Ne.t_tnnD ia glioancèmi di ‚

chl haueaadattato vn duro mor-_i i ‘

fo al fe'pfoiacconciapiaceuol Нее; ‘

no a'caualloni Гришей ;_е 'c'ol` tri”

dente bandendoall’ afpetto Äd'

boom dosi faggio-1eЖадеит; . ‚

proceller appiana l’ ondeggiantiÓ

‚ mohtagne,raccheta itumulcuan

ci maroli,€uga вата rubbelliaef

prime iturbini'ammuttinati , in

catena gl? infani venti ‚ Ae ’lfol'co

gruppo deïnembi congiurati dif

всыпают conla conca так:

.L ~ C3

kv



598 Meriggìo' щит:

ra intima agli fpiriri conrur'bat'oÁ l `

rila, rinirata,pronunriala {степь

zadella prigione alle furie [com

pigliacriei del Mondogefagli Граа ’

doti-campi lattanti' impone'{eue

ro' тетю;Рюсеозфш‘тйш .

verga Gactfáfpäůohdel таксон:

la luce fdidçppidfoleïwwo l" ar,.

menco l'quámofol , v el'ponc quelle

tacite 'greggi 3,. dalle {папахе-опа?

доГе de’ ciechi gorghi sù 1е1`а11`е

campagne@ facto daffarfimm'n. l

bili perla. maraùiglìa lloh'de,A e bei

5f@ ref: ò;n1im¢olp¿da'rännoda`rei . рей l5Weзапиши. agli huw.

mini' più {кишмиша elfo-‘r

где piccioli,e тазовых дважды

:quegli frelîi »che ŕalïembna по:

[Го] в notamiper la vallirâfvenuri

prcíìamente ‘sù l" acque per axé-'i

dere alle ’vocidïkntonio applau

дано} атропина: nomia lor

lingual'v 1001 ehinandelle. telle:I all’`

тещ effi копыта Ниш queL

патроны Шведы fe le bocche

degli animali dell’ onde. `furono

naechiufe'dalle _mani della nan-1j

' ч . [a: ‘
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ra,che non pollano Far parole, li#
come fan gli h'uomini,l ne formar i

'canti, o lltidorifqualmentel'ots i

mano gli vccelli,e le lieregall-’horl

rimafero allacciare con nouellil,

ma dolci nodiwdallo llupnre ‚ Ri- ч

liettero conlnle,y e tacite le lireue

-medelime ‚ non già permńrar gli

orecchi alle lor lullinglridne can- т

zoní dalprudente viill'e tut'atiuua.

perfentirle labbra del sito .Wil-__v

lipponel'e communicarlalle шве“

de'campi in abili ip rol'oneli arca- »

nl_dêl (35610: :Tft '-ti'sri :TZ-s_,ly i ‹ ъ ‹

`. ai; ' О qua-l'. al mondo l'petta

colo inulîtatoJù'ilyedere «Amro  i

nio fuperare cô lai realtàdebfat-fi

to la menzogna decantâcaed' 0r'

feo; e trat con la пни-гашиш i

voci inpcambio d’orl`e;e .li'onimt

che,e balenetin упаси rupe alpi.
ne- fcoppia'tadagli ŕomeri. gelati г I

tie-monti ‚ типМесопЪфигами; _

dal fend grauido {Шпинат .‘

time degli (седыми naar sflnal'- - _

ргаье ès’inlîera; ouerodeglî anrri,

one 'il pelago'giunto’. linneo :li rif:
д . ` " l РОГ‘,

f

x
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'goo Meriîggío „Quinton ‘ х

pofa,e s’acçheea:per parte çi'erbe f

tenere,l’alghe molli; e non come.

quegli tronchi di rozze querce,o`>

di сап—Едва groífe branche (1155; _

guinofrcorallimnde bzurebbono >

ricolrii più bei rami da cingcr

gli le tempicle Ninfe, fe queücä

y non haueffero coůanremcnce teg

> nuto , ' che viemaggŕormcnte Гад

x.

чl„__.`

rebbe Rata da lui gradita per IÍ

ghirlanda della fua fronte, in cui

allígnauano penfamenri non 01:--l

сипай d’amore quella I'acrol'anta~

celata di giunchi màrini {тента

Paragon della чипы fußi veil iti

дела porpora più viuace , rche ña

пептиды: della: natura. diner--Ä

rebbonorpallidi , e патент .

@mi двенадцатой,quan te

gemme llanea il mar rapito da',

нанизаны. шштй сотрашего

sùliqui-di ar ti in quel tempo,

ficome Гас! x -adoprare nella. ve- _

nuca di perfonag'gio qualificato;

al quale in fcgno тошноты;

le gioie eli maggior.conco,e Эте

тse@ ëëêëëíseëëggep
. -to

qui? ~



Gratin lode di Sdntenioila'oï
to s' haute'bbouo ati'acennati: gli

animali guizzanti di poter’ in..

piume cangiar le l'quame,e_in ani

mai volanti mutarli ; acciocchê

решений follero a dilpieg'ar le.,

lingue, per celebrare con alti cà'.

ti le.l`ue virtudisà dil'cior le pen

ne, per feguirlo v-i/_olando , douunì

que li di планет 'i pafli litoi: ed

inalzandoli lin prefïo _alla region

delle llelle cô l’ali,hauefl`ero _hau

ut’ oportunità di fublimarlo a1

С1е10сэ1сцто. т, . — . l
26 Il delfino deftaua lixppoi'-I

re il dolïo ad Arione più dolcene

4‘l Nantilo fatto lolo difl'e 'medeli

- mo nauicella, e nocchiero , bra

mantc fuor di modo li palefaua.

di recar quellonelv curuo (eno. ‚

'ch'era intieme merce ài ricca , ш
pallaggiero si vnobile . Non valen

la. Remota, clìe nimmcnfe poile in а

icciole membra raccogliekfar' ` _

argine a quella machina, per cui ‘

~vengonodil`alberatcle {еще , al

laquale imonti di Грише поп s6

ballanti adattrauerl'arglilâ flra~

. . ` . а: 'Ь
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_l'dtn concioliachèqueílo peleioli- n

)no iiupeudo foprafatto dallo ilu- l

pore, era fatto arrel'tar dalla na- l

.ue degna nel vero del nome cele- 7

>e bre. di Vittoria, per'hauercalcag`

« to il mar perigliofo .di quello `

mondofenza mai liirucir'lì.a’re?`

plicati aflalti delle più-turbare tê- д

»pelle , recatrioc `d’ abbondante, ‘

prouigionndi viueri,ripiena d’ar'¿ ì

mamento di fanti dogmi . e (Шп

contaminati coilumill Polpo te

nace pêtito oggimaidhauer fat

`~to(Briareofdel mare)amorol è ca

'tene con le fue cento braccia -al l

-duro Pie di rigidiflimofcoglioß

Yfé ptoflixuano all’ arene ‚ per po

ter’ abbracciare teneramente lo

[calza piè di colui, che non era.)

minor di collanza aglifcogli ‚ al

' quale tuttochè пинаю orribil~ д

meute li_Ã disfaceano i caualloni

ferocideglieretici ind-ragati, che

' Í' con çontrarij venti d’ ¿opinioni

« tradi lor dil'cordan't'i (conuolgo

„no il mar della Chiefa,Haggellä«

’do alpramente la папе Romana,

- » - ' ch’

/

\

l
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Отца lode di’ S. Аntonío .g oi

eifad altro foflio non nauiga, ch'

‚а quello delli _anradello Spirito

Santo. Si luilkeraua per amore;

di lui la conca,e per pórger-tribu

,to coniaceuole a quell’au reo mat'

di facondia, apriua vn fonte nel

-le pretiole fue vene,ond’il liumii

>cello del langue illuilre- chrref

le a dat tintura di fuoco alle {a

gre eener-i dell’ abito » Francifca

no. Dilehiudealì dalla madrepet- `

la il candldifñmo grembo, ed ac

-cogliendo da pi'ùbell’i aurora le,

rugiade.; e gdîinliulli.,pertempe

Ãllare in faccia del mar tranquillo

.-'qtiell"vmi}'i veilime пса digemme

cottea-efponendo alle Aluci fuel,

jpttrtiî più' belli del (ото,

27. Maacciocclaè cal'oaìme~

...morabile .non caddie-perform,

. dalla rimembranaagidebile “за

mortali, non ifuaniliè регате“

tura Завете con каш; fugaci,nô

hauellequella fermezza', clhà l'e

Alemento inllabile 1 nonßrirnanellè

' folo per pochi. mom'êti delcritto

`[opta Рапида qgnl'îlpiritel; di

хед—
.- it"
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véto volubili,nö mancarono i ca:

lamai per tutto quel tempo di

fomminiitrarïnchioltri alle pen

‘ne eternâtide’più rinomati fcrit

"tori . Ма che vad’»io logorando

Thora brieuc ,« che m‘è preiiíiiu

_dalla difctetione col minuto rac

conto de‘pefci piccioii, fe recan-

`«io le molte parole in pochifíime,

vpotrò affermate con non vacil»

e lante lincerità,che in quella fog

'gia,che i martiri frenatono le ti

gri , e i tori lluzzicategli da’ car

* neiici: Antonio martire pc'r amo

re conforme мате _, placò tutti

зчце’тбйгй di crudeltà , che vfan

'confondere il langue humano cô

'" Tacquefi quai,I portati. азиатк

~to dei prodigio, lafciar-ii più'alti

feni,»l`arebbono tafcorli lin su la

foglia del-lido, per тащили

' piantesfe Nettuno altiero nö 113—

nelle fol per [e riferbato cotelì’

~ onore , däilperuenire a'ri'uppore il

кашпо capo a quei piè ,' che cosi
`ignudi fchiaceiauan 'la vîreíla a»

„.IJlutmbaciatgliel'e, e con {omnia

ri- .
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_Gratin lode di S.Ant0nioà§0$`

riuerenza lambirglielezrenendolî

maggiormente fauorito hor che

chinaua Forgogliofa ceruice alle

piante (calze chequando oltrage

giofo Tii'eofopra monti d'acque

impone пион! monti di Грише, e

fin fu ’l Cielo quali temerario

tenti c_fpugnar le Helle, sfinalza.

28 Videroi malŕ'edeli Ferl

mii cril'talli mobili,e in elli Есс

mein lucidi {pecchi s’ auuidero,

che ii rinfacciauan loro le laidez'

ze,li rimprouerauano le Гоните;

mirarono infiammarii gli algerv1

ti brutiad afeoltar le lodi del

ctearore:s’accorfero tacere i veit

с! , fermarli Paure , finpire poco

men che immobile ilCielo. Che

fe del mat tranquillo , e del Cief

 lo (ereno eantò felicemente co

л lui,c’hanendo di Marino il nome.'

ottenne di Celelle il canto.,

Il mar' il _Cielo , il Шеи il »uwv

neat _ n .

Egli era ben eonfaeeuole, che lil

come il Cielo tra l’alrre {plen

denti immaginimue tutto ranno

' ` - [i col

t.



306 Meriggio щит:

со111ю bell`oechio sf aggira,tiêfi

appreiìato dal mare vn“ ritratto,

‚ al namrale di pefci e` cosi il mare

in 1110 cambio 11 vedelfe prefente

pur’vna vol :a ша viua copia del

le faci eterne del yCielo ne’bei lu- к

mi della Sacra Rettorica, onde.,

gli abiiiî ondoli a par degli Hella

ti globi fi rifchiarafl'ero: ein c0

tal farrai pefci delle Гав? acque

non porcaifero _inuidia a que` 11;

cidi pel'ci del fole,vden_do armo-l

nia non men delicata di quella.”

che fanno al :año d’ Angeliche

mani gli orbi fupremi co’loro iii-

facigabili mouimenti'.

e9 О (e quelle belue ofi`er _

natrici di non mai interrotto 11

lencia)A hauelie ro per quella volta

ottenuta-.dal Ciel licenza , di po- `

ter prorompere in voci humane;

quanto , volentieri inliemc con.,

` quel faggio timoniero della grâ.Y

lnaue L_a'rina gli haurebbrono (12—

1011 tirolo d’arca del reûamen

to; conciofiachê e perla dolcez«

ga della fanellaßper la твист

„ ' ’î - 95119:
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de’ fiori dell’ eloquenza nona;

vana , e per l'ardor dell’ affetto ,

onde s’ agitaua ne’ liioí dil'corli ,`

parea, che delle tauole della leg

ge damore ‚ della liorita verga,

della fuaue manna tenelle la ri

ferba nel [eno . Aggiungali a

quant'hò detto , che le i pefci ri

liauano al rgionare, i'pel'carori

diueniuano immobili allo liupo

re, veggendo, che i pel'ci ad efca

più gradita lanciandoli ‚ rimane- '

uan preli' alle reti фото delle like

diuine fentenze,qualmente lenti

rono gli huom'ini fauololi d' Al

cide , dalla bocca non che dal

braccio inuitto del quale non li

trouaua tiparolî le l'auor lingu.

lare degli animal, che traggono

le fue dimore tra l‘acque,l'ù il ri.

'manet non ablorti ‚ {enz' bauer’

huopo d’ elllsrlocati nell' arca ri

paratrice d’ vn Mondo: hauteb

bon’hora queftiliauuto per mag

gior gratia l’ elle'r racchìulì in.,

que fc`altra lmon’arca,non curan-l

do ímarrir la' vita , purche valef

" ~ 3 an
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feto migliorare Valbergo..

3o Alïhom Iii viderquei,ch¢

menano i giorni loro tra l’ onde

di nulla inferiori ai Гной Fratelli

germani ‚ che fpendeno gli anni

per Faria. ; poiche {icome gli vc

celli Furono farci degni di fentix.'

le prediche di Francefco: così 61—

rono trañcelri i рт per me

ritare d’ eifer' afcolraeori duin-`

tonio . All’ hor li tnccò com

pruoua, chei Frati minori rechi

по il vanto de’ mag {он offeruâ

:Lehe (i ri rruonino ra tutt’ í reli

gioíi;pofciachè effi fono [tati co

loro,c'han Farra ll’vbbídienza(co

lonna de'facri chioftri)alla cieca;

mentre hauendo l’ incarnato le

gislatore promulgato in gene

rale il precetto, che li doueffe а

ciafcuna forte di creature intima

re il vangelo da’f',xoifeguaci: i

frati minori(Ar hi di menti)bë

dando all'ordine diuino le lucidi
mifero tofto alls efecurion del

commando; quinci apprefe Frä

cefco ad тег ¿agionamâgtq

x



дитя [ode “Кишмиш”;
cli Dio con gli vccelli , c quinci

apparò put' Antonio a far parole

del Cielo co'p'el'ei.0 miracolo in

{шита eccedente il penlîero : ò

fatto ‚ ch’ oltrepallì le fintion-ì -

manco credibili t ò ftoria in iin,

che't’inoltri,«oue`non giunl'eroì le

fauole de’ più ardimentolì fa@

ool gianti; onde tenetemi per

`Пси ato,ûgn'ori,le rapito dalla;

forza di marauiglia si' гепарда): ю`

[щm’hò Fatto :reportarазиат

pero di poeta,che guidar dalla.'

melia, e dalla graniti d’ отпо—

re .Ma Гс nel duello li ricercano

f fomiglieuoliarmi, под: è fuori

delconueneuule , che la done;

Antonioguerreggia con diiiifate

faette d’ eminenti virtù; Ctifro

combatta con ilirali non mai

più nini di fegnali fattori. О che

prodi caualicri , ò che ualorofi

`campioni há portati in _campo а

pugnar tra di elli uicendcuolmê

_ tel'amore. O che tenzona la più

`_ Farrell-a pink deltrada più giulia,

`~ la, più. Cpettabile,c’habbia recata

_ Y 3 а!

_.. el'



 

'3 lo Merígg'ío „гуще: A
allegrezza agli Angioli, e fpanenïl

- to all’inŕ`erno. Dica dunque а. га

gione l’uno con l“ altro.

Sume meas, штат ego шп

тел vita/àgittat. v

Hor dal prodigio narrato argo

mentare col velcro folleuatil'si

mo intendimento, uditori, il ri

manente delle fue innumerabili

marauiglie. „

„i 31 Enel nero, che marauiä

glia tia, mentre l’ абрека ttn tan

to diuarie. d’animali f wamolì.L i"

afcolti 'altresi uno de più rozzi

giumenti;all’hora,ch~’a bella po~

fra toltagli labiada dalla mano

decontumaci ‚ ueggendoli po

ihia dauanti da unlato l'orzo, e.:

dallfaltro il formentodegli eletti

alla gloria5qu ando gli empi mal

' credenti haueano per fermo, che

battuto dallo fprone di lunga.:

inedia doucŕi'e diftender'ii collo

’ a quello, frenato dal morfœdel

gran diuicto del` lànto arquelïgil

ginocchio obbedientexnentefpie

gòßlieinarauiglia атаки pe

» f ¿- '. ‚ к {С}
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Oratjn lode di S.Antoníoigl Í д

fci li ueggono dalla l'ua lingua di

fuoco appiccar fiamma d' amore `

исп—Го il commun facitore dentro

`al feno dell’_acque;che una pieto

{а donna gita ad alcoltare la pa

rola d’ Iddio dalla bocca miraß

сок-Газ paro della (ua mano,fa

cendo alla cal'a ( teatro di lingu

' lar portento) ritorno, non riuen~

ga il (up ligliolino disfatto , che`

dirupato a calo dentro bollente

caldaia (фетиша; licorne in tie

pido bagno traelle le (ne dimo

rcëChe marauiglia e` mentre tan

/' ta diuerlîtà di mutoli alcoltatm ‘

ri gli fanno una miracolofa udië..

za5habbia tanta uarietàdiperlo

ne Romani,Franceli, Spagnuoli,

Greci, Tede Гей, Ingleli ‚ с dogmi

forte di rxatione ltraniera; after»

dendo (cofa, che ha Faccia dell’

incredibile) inlino al nouero di

trenta mila;che Valcolti cialeuno

ad un’hora nella Panella natia , e

con un si profondo tacere, chb

`{embrino nulladimanco ca (si di

‘ uoce-¿chele folliero i pe fci ftelsiâ

„ . „ q. __ _Che
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Che matauigliaè finalmêtemë»

tre tien ferme nel mare i pefciQe

l’ acque а onde ne s’ increl'pano

quefteme guizzano quelli;in huo

mini ‚ e 1‘ acque dal Ciel cafcanti

immobili ancora tra’l fuo predi

care rattenga? rinouandoli in lui

quel prodigio del roiio mare,all'

hora che per dat palïaggio con

uenientea chi tornaua uittorio

fo d' Egitto in arco trionfale §f. .

aperfe.

3 a Potrei ridirui , ô (ignoti,
che gli fpiriti beati gli feruitono

di corrieri , portando lette te ‚ е

riportando rifpoitc . Potrei nar

rarui,qualmente l‘1mperator de

gli Angioli n_on folo conl’aimiíi~

‘ ne di non piu uditi Напой; та al

tresì(come ê coftumäza di d-irii)

da corpo acorpo gnerreggiò fe- Y

‚со, uenendo etiandio alle {ttette

prefe; con eliergli prei'ente, anzi

tra le fue braccia rauuiluppato'r '

Potrei farui lungo racconto di

tutti gli атакой colpi, che nella

continua Zulia di täti, e tant’anni

' ñ dief



Umain lode лемминга.3 x g"

li diedero, fc la uoftra cofranza,`

l Yela mia lingua dinenillero per

; opta del (anco frelio di Ferro.

‘ 33 Non polio però tace te);

che combattendoli alla gagliar. '

da dall'rin-delatiœ' dell'altro, nô

s'hanrcblse la pugna già mai lini

ta,[`e . non folie fopragiunto dalla

parte di vCriito il rinforzo della “

fue madre, la quale non uolendo

di corteŕîa cedere al [no figliuo

lo,apparl`a anchella perfonalmë

,te ad Antonio ‚ quando rendêdo »

. l'ultimo fiato frana per rendere,

la più bella percofla con una pû

ra'di ardentifíimo atto damore,

il fe giacere abbattuto da dolae

июне . Б balle-uol non t’era ò

amor dininovenirtene da lolo 8

На а contendere con remore.’

di queftoдатами рНозшъ fo-i

praueniíïe per alialirlo'da сшей

canto lîlmperatr-ice1 ancora de’4

l'ecoli- .?" @Leliein è infoiïeribile

fouerchianza ‚ fpingerfidne con

armata' :nanocontro d’ vn folo.

.Ecco alla prrriñne lgià Грёгазрохз

ï '-" 16 _a ê n:



3,14 “Meriggŕo Quinto'. „_ '

lì ritira »1'inuicro eroe итоге l’

hnom Fortemon cede; vien'arrer.

raro col corpo, ma non col cuo

re; ruina aterra coul-'a fpoßlia.,

caduca, macon l’anima li гоню

. ua 111'1 paradifo;.e tal qual lli-lib

morendo, atto non fà, che gene'

rofo non lia. Hò detto.

Dim' ‘ 34, =Sc£uodon~Noilianio (car
go do- . .

,el'o-licol Ciclo, e vorriamo , che ’l

Cielo fi portáife`da liberale con

noi : innidiamo à fauori riceuuti

daffanti , e non ci rifoluiamo a.;

volger le tracce dclßopre попке

dietro lîormc degelii loro, che

s’ inolrrarono fuor della meta.;

preŕifïa dalla magnanimità com~

mllnale. MormonE rhi 110010111—

dierebbe a Sanc'Anronio,-far,ch'

appianinola. camice crinica `21.1.

fpume i caualloni fuperbfi , e inf

íieme eiiaolgano il capo fquamo

fo vbbedienci ffimi i- pefai?.4lped.

Immaginate forfe, che 600mb

ad Amonioalberga tore dell’ere~

mo 111 difpêûero il corbo di „раг

рез cosìa частника Antonio'

“ .d



Dialoge dopo FOfaríonè. 3 r 5'.

habitatore de’ facri chiollri lof

Гс iuñeme il pel`ce viuandier-'c ‚ e

viuanda? Voi [empre fate Famot

co’pel"ci,le amore quello,che fa

fcempio diciò che lì bra m-a.Vo~i

vorrefle fari miracoli diSât’An

tonio, ma non olleruare la lua.,

allinenza. шт. CLIS-lla tellin,

che non l`uda fort’ alpel'o della

celada,non afpetti la corona (Га!

loro;quel _braccio,ehe non ruota

la fpata, non s`onorerà con la.:

palmage quel guerriero,che non

e` pronto a’cenni de’capirani,non

_afpìri a’gtadi Пирит! della mili

tia: cosi la più parte de’mo.rtalio

giace rauuiluppara l`ra le pallin- ‚.

пЫЪсоте tra. le panie,onde non

puòdat palio ; o ha l’ali tarpatc

dall’andate dil'falde,onde nó può

genero-la l'piccar’ il voloradilli

mi fono quei, che quali pellegri

ni Palconi (embrino . prima  per

cosi dire giûtimhe molii:parlian'l_l

più chiaro ,‘ pochiflimi limo-gb

huomini d'all'humane {гамака li

19 65



'316 Макара Quinta:

vdislacciati,che 1 follieuino,reca`
СМИ vigore dell'ali de'lor meri- i

ei aporer peruenire ‚ ladoue gli

sForzidella natura non vi Ведё

dono. Datemi vn`humile, quan?

Antonio, ed eccogli vbbidienti

le belue./Ilped.Siamo in сонет:

cui è corrifiima l'humilt-z`r;po„i`icia.V

chê-ciafcheduno s’iugegna d’efi`e

re foprat'attor del compagno .

Marmor. Siano in particolare i.

corteggíani compofitori de’»vex‘~

(Lehe gittando а mare e’l Maro

ne, e’lMarino trarrebbon delle.;

pietre al Petrarca , 'e fágebbono

recipiente il Diuin Dáte.(che così

vien chiamato dal principe de'5

predicatori Tofcani)di mille спад

bolicì oltraggi, tanto fono paghi

èeilor'epigranmxi,b fonemi: c.:

talvoltar Рт rugge,o per dit me

glio rigghia conero dell’altro«’

'Jimi ¿che con gli archi delle

lor lire acerb'amente s' piaga»d

no; e con le penne адажио più

пытка: colerico ‚ che poe tico,

Байт {Quilmeurc' vtm ricerca»

' ' ' - dos `



.._.‚.`
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таща dopo домкома. g x7

` do, che (i traggono di forœrra'i

loro nafcäoûiíïîmi furti, onde fon

condennatia Rare fol'pefî ne’ lor

peufìeriœhe pouerì ñ rirruouano

di cöçczrimlped. Dire la verità. ’

Е ГаПЫоа fue Грей: quell’inf`cli

-се‚а cui fo Ша! Marino intronò

Ia седа con più orrendeñfchiate,

che non haurebbe fatto lo Ига!

Geldig/Marmor. Saífelodì Marif

no ИЮНЬ tanto celebrato nel щ

difcorfo, a cui il Murrola non di

frondí di mirto,ma di bafìone di `

quercia' giudico допек-6 caricszr

il capo, per eñer pieno di legge-Y

“надетой. Alta marauiglia mi

ûrînfcfcntendo lodare in vn dif

corfo facto vn poeta così lafcì

no;e dar споют celefìc a chi hä,

(спасе 1е сапе fue difentimîenti

‚ е [рам infernaii.Alped.Vòi dun

que lo biaíîmare , e pur veggio

gran parte de'poeri moderni ai;4

faricarfì per conformare I le loro

compoñrioni alle fue. дыша. Al

Мойки) quant’ è piùfaccrcfcimawwwштат “mié Piàßs -

` Y o i —— теш- ’

 



'§18 Merìggìo „ватт:

mancata laîgrauità decomponì#

menti.E che 'marauiglim che le

Apoelie moderne fieno habitate,o

per dir meglio agitare da fpiriti,

fe le profe medefime lì veggio

no tutte fparfe di leggeriffimu

argutieüllormor. А voi bifogne

rebbe cangiar nome , e non più

Àlpedoromla chiamarui alpe, о

fcoglio marinomientre vi dimo

llrate fermil'limo partial del Ma- ~ `

rino; e non fol" hoggi di Celelle,

ma hieri di Principe de’mode ша

Tofcani Lirici il titolo eminente

gli. conferille . ,S'eluodï Lafciam.’

quella pugna da parte, e tornan~

do aquella gara da voi {piega

eanetò quanto mili ê prefentata

più nobile Vamorol'a кетона fra

ваша Antonio dei duello ami

cheuoleßhe Гоше tra voiordire.

Mo-rmoriChe altro (iam noi mor

‘ali , che fcim-ie,che mentre» cer

chiamo contra-_Far le fopranatm

rali col'eßamo cagione in chi li

« pope filament-e a guardarci di

' iífpreggâomdirifo . Sel'uod,

ч ~ alma: л
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Dialogo dopo ¿Umland g r9

quanto haurelìe» fatto шефов _ _

dire di cordoglio, е di pianto.

Alfred. Cordoglio, @pianto habà

biano eternamente l' anime al

_Ciel rubbell-Lclfe noi fidiamo nel

braccio poderofo di San# Anto.

nio.che n’habbi_a a-torci cô giu

bilo dentro alle braccia ldel Rd
de’ Cieli , lch’ei tien` i-n braccio. _

Marmor. Poteflîmo dunque pei ’

nollra gioia Far.Y fallrei pefei'a'll

coli la giù nel fondo al margin di

quello fonte con l’aiuto.. di quea

llo Santo, che ne lo date a .dini-.-A

dere così gioliuo. Alped; A che,

line vorreiledche il Santo opralle

v'n tanto miracolo¿Marmo/nhlon

vorrei vn miracolo, licorne voi

immaginate ; a meballerebbea.

tormi la curiolistà, col mirare.di

che col-'0,1'v elli lian ocpsl alla sfug

_ ваш/ищут lieœdicorto vtr-_

dere,ma di lungo ‘appetitomnon

tan-toil colore,quant’il {aporte-vi

ecciteranno tal brama. Marmo r.;

Hieri ‚ (e Манок-аде col. titolo

упускай Barbagiannídoîhoggi ‘

«i 0110

e5.;‘1-1.

..-ч-Ъа-йчЁчЕъ-т-:2—;

‚‘А„А.



§56 Meriggia Quinte: ‘f

ßno deliberato rendetui la pari

glia,vi chiamerò Corbaccio , po~

fciachê fempre contro di me:

gracchiatc, e col vol'er aduncc'»

rofio mi picchiare , e fqtiarciate.

Alped.Adeffo di me non vi pote»

te rammaricar per diritto; poi~

chè non folo non ~hebbi ardimêà

to di tacciar voi per ghiottone ,

anzihò fermamente liima'to di

aditarui con ciò per attinente , e

perfobrio , elfendo il pefce ligu

ra delfaíiinenzme tanto a me fù

il dirui,che prenderei-ie volêtieri

a mangiare de’pei'ci,quanto elle t"

amico dell’aliinenza in maniera,

che vi vorrefie (qualmente ma
chinò Artemilia per amore del'

iiioei'tinto conforte) medefimar

propriamente con elio lei. Mon

тог. `Adunque voi quando deli
nare delv ceruoio del bue, vi fare

4un синею vnbueŕïehmd. Schi.

miam quefr’ incontro di animali

¿coteigerne fegnitifamo di gratis;

le mitre onorare impide- Via.,

‘Mormotino gggmuuicatene la

‘3%



\

~ ”Мода dopo титле. gai

vol'tra rifpoita.Mormor. La mia

rifpofta, già che nel difcorfo n’ê ‚

ftaro pofto dinanzi vn’Ero e,che

reca vn {цистит tra le braccia,y

parrà fuor di ragionemlentŕè in .

bialimo dell’eta tanciullel'ca. Ma

fe drittamente giudicherete, có

forme è il vofnro coftume , mi

terrete non lolo per meritenole

di perdono .‚ ma eriandio degno

d’applaul`o grande,e di lodageßê.- 

doëhè quegli ha lolo limmagine

efcerior di bambino, ma in rea;z

tà efloiê colui, 'ch'ë per атопо:

maña l'antico de'giomi ; ladoue _

io intendo ragionar di coloro» _

ch’altresi d’anni,ejdi fatti lion ta.

li.Ela mia rifpol'ca Ге non ui par

râ cola graue ‚ non farà inaraui-I

glia5perciochê qualgrauitâ puoi’

Б attendere , doue li tratta di

quefta leggerifsirna forte di gen`

tu s’



i _ 53; мифа щи»:
Юбю-„жди0 а. air ueto,fignorì,

5211:? ‘g - mi debbo annoue~

iff?" I rate сё gran ragio

pruoxn Eg he fra a

"Ш gw che più iugarbnglia»
:Ll -`

' ëliïä ridi penlieti dentro@ laberinto

„мы confuíioné s’agg1rino,ueggeit

l_m‘~<i¢>mi chiufontl mezzo de’ bam

11: На . . . ~

т- 'bianche uan carpom,e de'uecclu

“шт-0 giacenti , opochi pafii dal ba

ilon mendicanti: così hoggi non»

sò propriameut’ one üeigermi,

mgual {списке calc-are,per giu.

gnere a capo 5 perciocchê nel

mentre [сеть ch'odoi fanciul

letriaccennarmi con importuni

tà di gemiti il camino dali’ un.,

de’ lati, afcolto dall' altro i de

crepitigche m’inl`eguan con alte, e

dolorofe grida il fentiero . Dub;

bitofo adunque dietro qual noce

debba rintracciare la uia, 1111:

rei tra gl’iuuiluppi del problema.

propoftoge quegli,e quefti [time

rei pari pari di compianto , e di

compaflìon meriteuoli : ma già

.che uoipur @ete deliberati,ch'io

. ‚ me



Rlßoßafáccädemim. 323 _

me ne tragga di fuorißpprefmreì

mi il fil di fera della юта couc

fìl'sima atrenrione , e farete pc!

Dio efaccamenre Гагат:

26 10 per communicareßlla

lingua con l’ vfatamia libertà il

fentimcnto del cnoref , la. te rrcî

contro della párrs танганьи

fcr fuolc le più volte piena-di per

fonaggi подойди вгаисиашюё

feribile, e di умел-е incomenra

bílcnm perchè» dallo (чашками

gigmco non d'altro _armarmchc

штаты шахтах-Ьсйтог cli

colpo,paura di percoffa non pulò

cadermi nell’ animo ; ' ladoue l’

olle (emile guez-nica d’armi bian~

'che per тело del crin di neu: э

non valencia giugnermìcon l’ ar~

mi cortcdcllc .gambe штанг ,

mi potrebbe ageuolme-nte agui

Га с1’ Alcide con la clima; Копий.

deu'ole del nodofcbaflone i îcui

raccomandano il debil fianco ь

raggiungermi, с Haccarmi con l’

ardire la fronte; e создан-осев:

rquellarxon-clirèl albergareale.: . `

. ma.

  



Нищий :zíńföf

'ma rníìica capannuola delle MWI

£e,e d’Apollo;atterrar fe non l'inä ‘

terminato campo , il picciolo

prarellín del difcorfo; dirupar fe

non Falterofoglioiil feggio beto'

chè vmile de’pen£ieri;fepeblire fe

non il mar „во ,.ilbrieue riga

gnolo difcoœcettigofcurare fe nö? `

il principe de‘pianeti,vna minu

ta ûellanuinare in (отита qum- t

moque m non топаю foggecto

la parte ‚ che più Iià in pregio ‚

от!‘анаш-ёййайвиёшщшгш

Falrremcmbr-á del corpo' incorr

папе volentieri'per (uo riparo.' ‘

ñeome di capitano general le fe- `

rite :4 Perciò da. dura necefsitâ.

tratto,nô-Fo[pineo da libera elet

tiene, mi vi: reco nel mezzocam

pione della cadent-’erâi e con-tro

gli anni più teneri víbrando arf-,l`

` dimenton la lin ua', сменам

fiato loro ingom ro lda più fué- i

eure, mi sfonerò prouarui con., l

variete euriofe,e fors’ancora con

' midterm'l ragioni. ‚ i

37 Еруддссатсшсаачиаъ

c. ‚ . _ ‘e’



Видала тщета: 325,5

ddviuidn cuialligni `ifl raggio de!

la ragioneuolezza, è ceîlaco , che

le lacrime fieno calamita di дач

crime з onde ä dille dal principe

de'noíiri poeti eroici,

Il риф) рфот pia nf: al fue

pianto? `

hor mentre veggiamo tutto

di, tutta norte turbaríi il fereno`

Cielo con importuni nembi d’ vf

mori dogiioli, штрека il тещ

tio amico,f`marxirû la quiete bra«

mata. , fugarl'i il fuaue fonno ad

onta dell’ hore confecrate alla

piume,dedicac`e al ripofo; suero

детищ ai Фронда a gli agi dai

vagicí,c da’lamenrí indifereci di

соседом 5 farà degna non degli

appl auůdegli accademici , msm-'4

:lello fchcrnoß dellel tifa de' po->

poli((ia detto con pace di chi c6

occhio bieco,e con ciglio minac-v

сите miguarda)la conchiu'lìon

di colui,che per box-la dingegno

più rollo che per fodezìa di pruo

ue, il tempo grauido per fua пё

rurale per` c_oiìuiqe- gli piäro. gill-g

° div@
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 о '326 Merîggìo душе:

“и“ dica douer’ снеге al paragonlîs`

della vecchiaia di minor meritp

di lacrimegpprell'o della {tima

tiua de'l'aui. Aggiungali, che lì

come al principio del viuere 4li

compera con le lacrime , iicome ›

con monete confaceuoli a quei

piccioli,e nouelli mercadanti del

Mödo la compafsione degli huo

mini virili verfo di loro; cosi i

mefchini li dichiarano parimen

te mil'eri,e poueri, Насте ignu

di di fenno, e più che mai degni 3

d’amarilsi1no pianto;perchè 1Q `

più volte in rifa lirabboccheuoli, l

e in cachinni fuor di propolito `

precipitano, eli lcompongono : l

e’l rifo oltre il douere,c hi non sàl
l che conuien riporli tra’l numerol

’ ’ infinito delle lloltezze..?l.’hebbe a

confell'are non ch' altro il fauio

dicendo : Ефим терпит“:лиш

:iam . Cosi qualmente il folien-`

nato ii rend-e più Vd:ploraí,«ile d'1

»huomo faggiosil capo-infauo de"

nollri giorni hafli da inuinidire

con Шишу юсгйшсддб lolo ptr
’ 1 _ _ n Chê J

 

н.- 4



Rifpófla ¿midem'ch _Ízí

chëf'uor di folco vi (i feminin il

pianeo,ma ancheperchè fuor di

peña vi lì Букеты {iride . Onde

о рйапзапш o'ridano чистый.

altro non prouocano y' che le lâ;

crime: La doue nel? vecchio com

la maturità de` luûri ,rirruouaíì

o per lungo Rudio, о per molta.

fperienga cŕefciura а cento doppi

la maturità del lultrorc nella fu:

meute, ne mai tide, o piaguc, fe

non quando deueu ' ' . ‘ " ц

` 38 `>15d in confirmamento di

ciò, che intendo io prouarui.;ìei` ~

feudo >l'huomo «Chiamam- ~piccioil

Mondo da vna man di lilofofau;

ti, non lal`cia luogo alla dubbie»

tà, che nel cadere dentro' а que~~

lla orribil valle di pianto ; non.)

debba effec richiamo del dolore

del nollro cuore,dell’v_more del

le nollre pupille; acciocchê fico.

me a gente lâciata. nel fondo dal

le fchiagure arrechiamo qualche

conforto , con dimoflrarcî a lui

compagni 'nel precipicio tra le.,

:n_oriçlane {uifciie rglecliánredla cva-l

un

А___-¿LfAm.,` _g-A

¿f———Ег—:-=цы`--‚



'3&8 Meríggio Quinta? `duta delle пойте angoffcioië fur

genti; a fembianza del mondo

grande , che nello [puntare de’

giorni ii mira bagnato dalle Хай ‘

crime rugiadofe dell’alba, ed aclï` ï

cerchiato dagli occhi pinti de 

le campagne, che gemono all'm

carica delle brine (pianto delCiel штыриrilioro del giorf ‘

nóinfante.

- 4 59»l Siftima fuentutato, chi

ela tra’l verno della vecchiezza,

' lnterizzato,'irrigidito, e rappreГо

а guii'a difiume, che inuolto im,

ceppi di ghiacci rompal’ vûtate

carriere;poichè nö potendo pre

ualetli degli antichi piê,va{`(i pû»

tellando alla miglior maniera, `

che può , con vn legno robufizof

>acciocchè non тише dirupi; (i

che pare а“ riguardanti animale , g

che fcgnilbrme a trepianteeSê

za ver'un paragone ii rende d'iii» n

fcliciflima condirione, chi ha te e

`iie` difchmli gli occhi caiiginoiì`

all' incertainee di quello. muta<

~biliviggndtaA s mentre afoggia "di
y И г . p heb .



Шпиц/14 Игнатий“: 525 › ‘

belua ciafcuna tiara ‚ che dà per

fe folo vn paffo , lafcia vilmente

imprelïe quattro pedate nel li

macciol'o terreno; onde s' origi

nò dall’antichità quell’ enigma.;

cauato di bocca allá sfinge per

man di poeti. _ngd пат animal

manequadrupcs meridia bipen'ug/ï

pere tripes ел. `

- vSi che quelli di molto poco

lì dilunga. dalla naturalità delle

fiere , non folo quanto alle соГс

fpettanti all'interno dell’ anima,

non potendo dislaccizu l'ali del

l'intelletto, che quafìîaunodaltel

fen giacciono tra’ lacciuoli -öi

quelle minute membranma. садан

dio quandalla. Faccia еде-йоге: -`

delcorpo ‚ ßrafcinando ¿fatica

{Едет dopo di fe medelimi, L:

calcando boccone la. terra; onde

vien ritardato loro il polleílb del ~

priuilcgio concedth daltmagna.-

nimo gou@matore de' fcdoli ‘ag-ll
animali traicelti ad eller cape-l

под del fiato non ch’ altro della.

'd_iul'uità goude polli.le gire col

‘ " z. загс



.. о Meríg io` ninfa.` .=
viisogtolto vc rfogl’eЁж sfere,ed

incontrai' co' lumi della. fronte le

faci fcintillanti di quelle ruote

fourane,per dat'agio alla mente

di gime fpatiandopcr là sùcol

pêûero, ladoue fciolra dal grup

po della caducità haurà da rinuenireil porto delle procellofe-fue А

паийвасйопща meta delle fue di

faiìrofe carriere , il termine de’ `

Гной p periglioli pellegrinaggi;in

palma delle fue [anguinol'e vn:

torie, il guiderdone депеше nu

merofe ed onorare fatiche.

4o Sourapongali alle cala

mità fuderte, che chi compare.:

difrefcoa fare alcun perlonag

gio, sù la icena apparente di que

. ila brieuc , e piu tolto dipinta-ß»

. che real vita, на Vintelletto roz

zo,ed incolto;onde iicome le câ

.pagne cen le ferite del vomete , е

col badile- s' habilitant) alle (pe,

ranze delle ricolte;cosieíio acol

pi di verga,e disferza Носов“: ri

tiene gl’i|ifegnan1enti dal {но fe

nero шатко ‚ in -guifa clëe per

" al"ì ' ..-v



НИМ/14 Accademia? 33' i

far’ alle ,volte apprendere a ша

con la man propria il fcgno for

midabile agli abifsi fu ’ipe-.cfm

egli fà di melliere . che l' altrui

manifadat'tino a’fâciulli (wl-doll

`fofacciano loro ben bene impri

теге per mezzo d' vn' af'pro bal

Yfhanem proliar'in fatti, e con уйг
ua efpcrienza la croce. Così più

malageuole {embrerâ ral-'hoven

ad alcuno Vdem«lfapparame folo

del legno , di quel che parue al

reo latrone ilarolerarn'e propria`

mente del tronco. Е già che иге

Yfmucciaro vn piè nella (спада—с.

per rifchiarare alquanto la folta

„ ¿nuuolaglia della melìiria col ba _

leno fuggitin Шт sëplice fche

lzo darcmilicenzamhïo dica,cl ' \

_ „flan berfagl-io della maluaggia»

Yfortuna gli anni Fanciulli,pofci.

Ichèin quella fatta, che a colm

che fono prelì-da’ più perm

malori ‚ Ic morbide piume fr'

brano bronchi,i bocconi più'f i

‘netrati del miele. odal zuccai .

paiono dilich afperli ,eoucro à'

1 f



3 31. Mériggio этим?

porati d’afì`enrio in coral modo

a’ bambini l’ efalratione degene

ra loro in depreliione,e’l folleua

mento in abbattimento dirupa

GA chi ë ignoro,che’l gire a ca

ual lo lia degli agi. migliori , che

per alleggiarne gran tatto dalla

diflicoltà de’ fentieri inuentafi

popoli di Tellaglia, onde s’aptì

il varco a' poeti di potere com~

por la fauola de' centauri?e pure

l’ inefperto fanciullo licome li

lentille ferir gli orecchi dal lie

to annuntio di morte fpietata.”

non può hauere piggior nouella,

che l`ellere fatto andare a сапа!—

lo perordine del fuo rigido fou

rallante. Quindi è,che con l'eller

montatoa caualloli ritruoua il

melchino con le. membra mal

conce,licome folle fiato tra ller

Рт felci (collo di fella da feto

cil'iimo corridore. ' т

4 r Ma lafciando- le ghermii

nelle da parte, chi non cfclame'

râ,che l'huom di pcch"_anni no“

lia vafello ,Acapeuole di piena.;

» . ‚ ' » _ .t mag» '
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maggior clfangofcemr di lagrime,

di-qucl ch'ê -l`huomo,che non li

dilunga nel numero dc’fuoi gior

ni da vn fecoloë Conciolîachê ‘

quello [pende con molta loda.’

quelle poche horc, che gli rimä
gono a viuere , o con porre pia»v

ceuol топ-Го a chi con pié di fer;

ro fcapellratameure alle vende:

teieallc üragi precipita; о com

_addaitaŕe gli fpïoni acuti a chi

caduto per ifciagura cra ’l lezzq

de’ fenfuali piaceri ‚ tra quello

fordidezze fen giace, ne ypiù cer

ca allenarlî alle~gloriofe carri¢~

rc perla conquiiìa delle virtù; o

con raifodare le dubbi: menci- `

рея-телоdi {ani ‚ ed oponuni

_ configli; ocon aciditare il l porto

della fperanza a colui, che nau- ‚

fraga in Pelago tempellofo d'af- »

fauni ‚ tra pei-‘dite d' onori, e di

robbe, cra morte di parenti , e d’i

amici, tra malatie di f'ebbri, с di

piaghe,che quali rorbide proccl`

le minacciano , abbarbagliando

gli il raggio della ragione , 'dj
n n Z 3 ill-’_ _



Mßfìggìo Дата):infrangerlo a (coglio d'vltima.; l

difpetationœo con addolcire cô

belle parole l’ amare bemande; “’ 1

agl’inl`ermi;o con alcuno lenimêf "if l

to di gratiofo dil`cori`odii`acer` i

bare le-ferite altrui del corpo о 3del cuoreso almeno con dimorar f

l’ otiofa brigata lungi da’giuo j

chi,lungi dagl’ inoneili parlati l’eilade all' ombra, o al fonte," e’lverno al patrio fuoco coifgrato '

racconto d’ alcuno'bel cafo f

ternenutogli,caminädo per paelì Х

ilranierińl fanciullo alrihcontro l

dal continuo conuerfar con le Ее

mine, non può far di manco di»
non entrare ae parte dell’ o_peŕë'

feminiliiond'e ii guarda incoltani?

te,leggiero, volubile, e mutabile `

alimilitudine di chi fù detto .

Mirande[так псП'агспа [mina

E )para :l vago vento in те accogliere

биде/рада:föaa in cuor diffu/una

Hor la contrarietà de’pareri,

ela varietà dell-e voglie nó pot

gono chiaro inditio di menteca`

‘ ragi
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tagine,e di follia, giulia il lenti-

mento di SalomoneЛили: 'vt [и—
na тщету} (из! mi feria důque i

non attendere piggiore da colui,

che ben due volte fù manifeliato

а! Mondo per pazzo dal gram

maeliro di col oro,che fanno.Ri~

[um reputauiffultìfiam; e chi più

ride de'fanciulli {Лицах 'vr luna '

машине chi li 'câgia più di pro

. polito de’bambini.?Scnzá chè do

nete ricondutui a memoria (ri-_

membranza nel veto più d’ ogn’ '

altra funefia) che tutta la corre?

te delle l'uenture, onde шлак,

inabbill'ata l'humanitamon (ifm.l d

tto fonte infetto di veleno ‚ е di

'morte tralle la mal nata origine. _

e’l natal milerabilemhedouea ref

care a tutti gli huomini il dìla- '

tale;che dalla prattica dipoclii'l,`

lime hote con та донна, e pure

ell'era do nna dall' intatta delli-a

ат Iddio medeûmo teliê forma-Í

ta;e adorna di gratie ,e di prero~

gatiue, che mal potrebbonli di- _

llintamente narrare :Il decrepito

" z о, auf



   

âgé Meriggio Minto:

dil'incontro più infie libile delia

dura verga, ond’hâ guernita la.)

mano , êfermo, e iiabile di pro- 1

`ponimento te quantunque hab- ~ `,

bia gli omeri piegati verfo del.

(пою, поп li può così ageuolmë

te piegare dalle fue delibera-_

tioni allai bene premeditateie a

fatica li dilloglie da chi che fia

quannanue abile a perfuadere.)

gran cofe dalle fue mature, e att

tempate rifolutioni.

4s Tralafcio , ch’ effendo la

‘ prigione annouerata tra le più

fiere calamità ‚ puoiii fenza nota

di menzogna appellate il garzô

cello oppreíïo da iniquiflima for

te,licome colui, che incarcerato

in culla , e tutto da capo a piè

ßrettamente incatenato di faite,

quafi deplorafle il (no crudele.,

delfino, che cosi il tien priuo di

libertâ,e di moto,in darno {cop

nia altamente in gemiti, e in (11

rotte,ma inutili,e vane lagrime.:

. ñ disŕ'à . Non vò ridire, quant`il

fanciulletto ii faccia vederгей

.‚я_.ц—_._`А`‚
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chino per lo fpauento, el’orror

A grande ‚ che fonemi volte Falla

le: onde per cagione d’ elempio

amienendoli in vn’huomo coue r

до di nero panno la faccia,l`entelì

appannare tantollo Panimo, rin

folcar'il cuore impallidir’il vilo,
gelar le vilcere , inlieuolir la lef:-l

na, indebbolir la perlona, e tut'

_euro cangiato di colore,di paso

le,e di gelli mutar`i cachinni in.,

pianti,le ciance in grida, la fella
Y in Шпана gioia,e lay baldanza in

lamenti,e in difperationeäin vece

di correr di quà di là,e di faltel

lar per giubilo,git_tarli sù Vigno

do terreno, volgerli, e dimcnarlìI

tifa’l l'uolo per non dire ltra, ’l lez»

zo,e dar non poterli pace, quali

incontrato hauelle quel cello orf

rendo, che fù terrore degli Relsi

intrepiti Anacoreti. .- -

43 Palio con ülentio l che ’l

buon maeler ‚ che gli và a lato,

gli fai> ferpeggiar più tema nel

cuore, che non là il carnefice a4 `

canto di quello,che.accerchiat9

v '  Z 54 da '



338 Meriggio ‚25:21:63

хдафйггй ê fatto incaminare al

.capeilro Taccio, ch’ eifendo de

gno di fede il detto> famofo di

Seneca: [идиш bomine terra ni

hil peius creat , Si dá а diuidere

al Mondo l’huomo che poch’an

ni fono ch’e` nato, per vn moier

più fpauenreuole di quanti fe ne

tinfeluano nell’Ircinia;per vn’an

gue più peiiifero di quei,che nel

le Libiche folitudinifra nembi d’

arene {embrano al {ifchio ‚ ать

rapidezza , alla Rrage fulmini ir»

reparabili; concioliachê polier

gata l'obligatione,che dourebbe

con ligami indiii'olubili d' eterni ‘

rendimenti di gratie tenerlo del

continuo allacciato col fue шае

ßrOidagli occhi E_roi (licorne ac»

cade nelle campagne immenfu

l

dell’Africa al miíero pellegrinan г

ma cui più che da’ modi delle., '

cerafte,e degli афише fatto ol

:raggio dall’infaulleluci de’bafî

lifchi) non potêdop altra parte

gli (pira conero furore,койота

Hina. О quanto da vn di coteíli sf

щ.
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inuidieràla forte di quel~ Nero,

ne, che fù l'vltimo sforzo della.,

» barbarie, la vil feccia della fero

cia,la quint"eíl`enza de’coutagi,il

lambiccato delle pelli', il сотрё

dio delle moilruofità ,1'epilogo

delle rabbieiil .compofìo delle.,

tirannidi , l’ ellratto di tutte le.’ ‚

qualità maluagge,che in regioni

diuerfe tra. femplìci, tra ferpenti»

tra belue~,tra тешит carnefici

fra diauoli lì truouanocomparti`

temor: per altro che perchè in..

mar di fangue,i'n oceano di cru

deltà ‚ e di morti fermò la nani

tione della carniñcína a tiran

ni cö due rupi inaceel'libili,quali`

con Abila, e Calpe , -fuifceraudo

'empiamente- le vil-'cere materne»

c fuenando (тонко а'йпзгагйш- c

dine,mallro differita ) il proprio

maeler . . ^ "

4.4 Potreiaddurte per prua

ua del parer mio,.che il fanciul

lo le più volte fi difcompone m

attionisi fconce,.che (tranne le;

ricche fpoglie) nou puoi rauui~Í

` ` Z 6 (area



 

n--w-...m-щ«li

1_”
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Ä qualche fir

'34e Маша @infer ,_

{то tragga ifuoi natali da no

. bilem рт- da llirpe villana.: ma

chi è pieno d' anni, colmo pari

* ì mente d’animo altresi tra Voleu

то delle logore vellimenta sfa

uilla con lagenerolitàfà per lu'

Бета-е del manto lacero traluce.

re la magnificenza del cuore; e.;

:fott'alla pefante mole детина, c

fott`alla ruota dell’ inimica Гов

шпа non mai,o radislimo dii'cuo

pre fpiriti rintuzzati , coraggio

lmarritomtagnanimità iìaccata,

maturità di conf'cglio abbattuta

e fcnl'o,ed opere dall’altezza del

la [ua nafcita,dal douere, o dall'l

età tralignanti. i "

f., 45 Potrei confermare 1a..;

conchiulion mia à fortiori, ре!

parlar più con termine di [cola-i

Rico,che d’accademico . Poiche'

qual più dolce 5 qual più Гиена,

qualipiù gradita,ed am-abil соГа

del nono? E pur quegli,che co

mincia ad applicare la mano a.:

„umento armonicosêz

teli afiligere ~da quel muŕico то;

‹ . д. _ „ _ ._ до.

l
l

l

i

.l.aai,А
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ro , e dalle fonore corde poco'

meno,che [egar le fue dita,il mc

toper non elfer’ alliiefarto . Ar~

gomento hor voi fate,inquali au»I

golce caggia colui, che non ê a-_

uezzoaportar la mole delle fcia

gure,ond’e` colmo in particolare

1l preferite fecolo,i rigori della.:

gelata Ragione , lo sfrenato rag

gio del fol'clliuo,la sfelza rigida

'della-'fame , il flagello duriflimo

della [creda verga della malaria

il ballon del maelhfo,gli fchialii

della madre , le percoíl'e del pa

dre,le barrirure dell' aio, la vigi*

lanza de’l`erui lidi,l’emularion de"

compagni, l’inquieeirudini , i rig'

fentimenti, i crepacuori per tan,

~ te cagioni; ch‘interuengono alla4

giornata: Il vecchio per lo con

rrariolcon le membra incallite.;

rillà qual coteal crollo delle for

:une contrarie5perciocche` ê vla-.-~

to a folienerne-,le fcolfe . Di qui

nacque , che liiolfi aflirmare di .

quello, c’hà per collume di regs.

gere gli allalci diforti ree con ш;

J rre



.342, l__Jlle»1"`gg¢'o атм:

trepidezgapbrauuta, pax c`hab`

bia fatto i peli bianchi, per diui

- farne quanto На grande la foffe- "

‚ -rcnza delle perfone cannte i e.:

quanto i vecchi yfieno poco cu

» tanti, (icome alliiefatti alla. mol

titudine дедами, c' famigliari

>di lungapezza de’ríí`chi; dell’ in

iermità„delle piaghe, e quali ch’

.io nôdifsi della medefìma mor

xe a iimilitudine de’capitaniГрез

rimentati nelle battaglie.

4-6` Lafcio tutte l’ accennate

ragioni da parte , с a quello fo

difèimo argomento mi кассет

‘ mando. Supponiamo dall” vn de’

canti гармонист;gi liloi'ofaÍm

щ quali affermanoßhe. I'argœ

memare,confini-m’. efs'i dicono,e

io. ltò accennato ì cöittatio` hab

.bìa nerb-o» baßante a dat’ a terra,

:rà gli aii'alti di. Minerua ( qua-lì

fettatd atieteyafcuol'a degliau

ишака;:edall'altto canto (игр?

fia la fentenza de'facri погодя;

che rißampano Forme delfŕm-v

4gelo шпиц; _alle sfere fublimi

_ _ _ ._ deb .



Ri/'poßa Accademie; §43`

'delle catedre fontane; la qual

lvuole , che la beatitudine mag

giore confaceuole al >legnaccio

d’Adamo ‚ conlifla nella perfet

tione dell’inte_ll_etto,_ ch’. ef di lui

la primiera potenza: chi negar

mipotrà e quello ey quel rilapen-

do , che non lia lolllato di chi ê

.principiante nel .Mondo vna fen- f
tina dînfortunii, _mentre non hä.- i

,libere le potenze;v dellanimadïnta

il'perialità {Заведено-„та prin «

gionere del fenfo , ligie;v dell’ ani~

malitàœ lkhiaue Этап-еще del- f

ifáppetitosïëindiëappnntomhe `

qua-l fordidifsimo ferui'dore'ë ri»k

chiamo d’onre,.di rimproneri, di ‘

‚Ьассйшгек quindi ancora piglia
Родные 'carrellata-ii.falelmolsf_vla-a»l ›

ч onde >sfaccuoiraxli; dilanima сё,

ео‚пе!!‘алрраг3г.‚фе!!е cole petti-l

‘ nenti allinditjzzo-delle leienze ¿L

е al camino della vitaciuile. Rif

marrebbe lo (велению più to

до pago ¿Tadoprarîtntto giornov ` ’

-Ia zappa», _chfaddartarli in _mano

la решаю! folcare, ed хвата: le

cam



‘4 Mefîggie uintóf
'tanaiîoagne d’ ab boxââ'nti fudori,

che brieuemente rigar le carte

' d’inehio'ftri,\di mandar follopra

д le rnftiehe glebe,per feeondar le

' pianure-,che di volge-re pochi fo

' gli per coltiuarel’ingegno. _ l

t 4.7 O quanti per fuffglr l’ _

ombra delta verga mag-i. rale ›

-larebbono piů che di buona vo-h

glia ricorfo all' ombra fatale: `

ydell’ incantata verga di Circe.’ ;

coneiofìachë chi di loro` inuidia

la leggerezza,e’l _volo agli veeel

\li,chi i-l poteri celare ne’ fôdiai

goli ai рогам; il rinfeluarli alle

htiere, вы il rintanarli alle belue ; `

ehi il» poterli'côle ferpi cacciare ‘

депо le buche; ehi Pappiattarli

in c-ôpagnia degli feorpioui tra’

falïi;ilnal`côderli'linalmête co’ver

minne con le eieehe talpelin fot- д

to terra сет—6033216 bramano

то {d_rocciolar di mano al'mae- '

tiro come i più lubrici aquaticiit>

Quanti fono, che sborferebbou

Itelo ri,a diuêrar l'elci come Nio

befper ellïere Yiufeulibili alle Sfetî

’ *" i ` zare, '
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zate,fordi alle voci,onde Parmoä

nia del viuer ciuilc , e Criltiano

dipende г . i ‘ =

48 Hor mirate д i che lagrL

mola tragedia è lavica cli que»

'Pilz vede te ,che dolorofa {сваю

з'арге, а chi арт—311 occhi al là'

po di quella vita : giurate i lumi `

vollri dentro a qual baratro 'ê

fpinto,chi cade dal fen materno.

O beriauuenrurati quei pellegri

ni , ch’ appena palfate l’ onde del

fagro fonte approdarono Aal lido

impetturbabile della beata. paf ì `

cria.; д ‘

О Ьеп nati color, cb’ шиит in

xi «r

a ce . Ч y а

Cbiuferû gijon-b,- аддукта . I

Лтт. >

Poichè fol par мидий gud giù*

[З ria/ce. .
Da tutto ciô,che lin qui.`

к v’liò detto fcoppia vn'altra non т

‘теп’сЕБсасс pruoua,licome calo»

più compafsioneuole è di quelA

milero,che nouellamëte li truc»

ua in prigione, per доне: trarni:

'

"§`~,:



 

346 Наддув @intel "

lůghe dimore,di quell’ altro, che

tra brienïhora attende la lin bra

mata del carcere : così -ob'ietto '

di più cornpafsion degno e` il 13.- p .

ciullino del . vecchiarello ; onde f

само il più principalionatore;

della Tofcana liraf. ' (и p

La morte¿fn Жопа prigione ofen-_` "

‚А gli nnimr'gentili.

~. E con quella gentil parola dò

fine alla mia ril-"poila,pertempe~

par la. rigidezza di täti nomi tut-Í'

eafpri di lagrime,di calamità,di

[певшие d'altri, tali,l co’quali
v’ hò fin" hora aifordati gli oreof

' еще íntronate le tempie. ` A

113253.- 50 _Alped.Dal юнга in par- ' ‘

i., i, ee -lagngneuole „in“ parte мясо

v . “рт lofo difcorfo ne vien palefato,

~ ` qnawfom più vfaticol'e l’ opre

delfintellctto di quelle perauuê

_ tura del corpoDi quì è,che mol

аршина lìancan le bracciale»

tra le facende fabrili., in darno

cercano diilaccar’ il martello `

dalla man de’ figliuoli per adat- f°

earrii la penna.; volendo meglio

‘î ~ far ` ll
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far tifonet Vincudine _della fama;

dat fiato al mantice per ingran

dire le fiamme . _che alla tromba

per auanzare nel grido; far chia-_

re'fle fornaci dagli auuiuati car

boni,_che le carte dalle richiama д r

reimemorie; temprare il ferro f'

nell`onda, che nell'inchiollro la

pennage tolerar gli ardori della '

fronte più collo che della meng

tezSeîuuiAlcuni però di аркад

che rompono conla'foffeteuza

la ripugnanza ,londe fon’ атом t

tati dal genio, a rïufcita più no-`

bile degli fteffrinobilili comin ~

cono; concioiìaehêfla complef

fion gaglxarda tramandataloro

dagliantenati ‚ ,iquali allenarof'

nole membra >alle rullícanefogne fra le fcarfezze de’ci_.bi, u

del formo , glizfa tolleratle veg,

ghie,acciocche` alla luce della lu

cerna gli lì rifchiarino gli arcani

più ripolli delle fciëzeigli fà fop.,

portar l’ ailinenze, nel mangiar' e

nel bere , onde Bacco non e’th

poffelfa in__ maniera, che Гц? il

Ра ì

«ì

.

.

\'..„ыъ^t
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palio a Mercurio,efCercre non.;

Y occupa tanto luogo,che non hab- ~

bia'no da рощи! flare le мцге; ‘

Marmor. Chi trae l’ origine da’ i

coltiuatori della terra,onde hab

biam tutti l’origme,mal può tor

На} Cielo, incuifperiamo do- `

ner’ папахе la. line con la coltura .

delfintelletto. Così chi há incal

lite le braccia airopre (сшита! 

può darai Mondo figliuoli ‚ chel `

non sò ben dire,illuiìrati> venga- _

no ‚ о рик’ШцПгйпо le'fcienze.; .

Granlchiarore di mente bifogna — ‘

per poter difnebbiare l’ ofcurità

de’natali.$eluod.Pochi nobili- nó

@he tadivillani s`ingolfanoA nc

gli насажден: le fcienze аррс—

.da ticourano ñcuramerrte Irc', '

chiolìri: il fecolo tutt‘homai fen

"чёт Elmo tra le fiamme dell'aé

moto@ canzoni, e poco a! diuin

Placonem ad Атташе, e meno

al 'Angelico Aquino , о a Scoto

applicanoi loro inge ni. 110?

` mor.Ha'_uete tortœpo ciachè fe i

Мэн999 {то рапса Pf@Ее 5:
Gn
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lione delle lilol'olic> e,e delle reo-v

* logiche queliioni; s’afl`acendano

vtilmente frai traccati della me

dicina , oue'r della legge. драг.

Ben dicelte~ vmilmenre;poichè il

teologov compagno del lilol'ol'o

per guiderdone delle fottili ab Х

gutie non fà poco ad hanerc vn

debile applaulb;debile,difû, non

' hauendo fermezza @appoggiar

uifperanza alcuna : il dorror di

medicina con vna toccarina di

_poll'ó vienconrracambiato da.)

vna buon'vnrara di manoglî che è

diunlgaro per prouerbio tocca`

re il pollo ad то , cioè abbulcar

denari da quello». Идеямlegge,perche dice hauerli rotta.;

larefla fra` tanzi сет, vuole vn.,

hellempiaůronehe caro colla,per

eller d’argent0,e d'oro,ovdi liuil'->

lime gemme compolio,Mormnr.

,Lpouerifilolbfi„»eimilìriteolo ` `

gi l`enz’acquillar di robba, rango

elio! ono` ’le grida tra le conti` ì

nue Крите ‚ iantogconl'umano

ygli fpiririfra le lirequenri {рея};

` ` ` latio
к}



 

v`.¿

'gg-a индиго Quinte.'
lezioni, e le vegghie, che perdo-A

no la Гаже, la мы: la voce; с;

non hauranno da »comperarlî

per forte vxypaio d'0cchia-li , ne

um -poco di4 regolitia.'dlped.Tan

to và accompagnata la фетиша

тйиа con la difgratiamheicon la...

mente Иссл-аса d-alle püture del- _

le штаны ‚ puïr recano (quan

ciate le veilimenra. Selumiqgä.-l

to -farebbono meglio i Principi

-inlîeme cô le voci A‘degli applaulì

I far’accoppiare verfo depoueri

{colaíiici il fiiono delle monete: l

с così nelle cotti loro fi fentireb

be vna compita armonia. Mor- l

morlo hò lagrimara Verá детан—

ciulli, е voi mi Rare a piangerelo Мю de`ŕîlofoŕi. c de’teologi,

la Багет dunque mrtlioggi :rfi

piantoâseluod. Io lafcio,come_,

voi voleredilagrimarc,e già che

m'hauere tornati а mente i Fan

ciullini dícolinceramentemhu

quantunque alla decrepirezfza.;

т’арроттцтЪапевс Farra "сес

v535999 тазе @eдериват:

lâ,
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la fanciullezza, che io ne ringra.`

cio il Cielo,che ne fono cosi lon

tana/111ml. Egli è nel fior degli

anni, ed ha prele le parti degli

anni languidi.Mar. Il bollor del

`langue giouenile hò voluto, che

lì tattepidille con le neui delle

barbe l'quallide;quindi ¿che Го

uente con huomini vecchi, o al

meno maturi mi vede te trat le.,

dimore. шиш. Tant’ è sfrenata

l ylapiù parte de’giouani, che par'

‘vna mandra di belliacce abitatri

: ci delle felue più inofpiti dell’lr

carnal/11pm’. Con quelli moliri

indomabili', licorne folleto am

mantati da più ilpido cuoio. di

quel che cuopre gli animali zan

nuti, li rintuzzano gli lpiedi pe

netreuoli delle lingue più faggc,

e meglio -perfuadentL Selm»

-don1e. Parmi цепь di fuoco

maneggiateda quella Amazzo

ne,v elfe la капище virtù vili

perdono.Mormor.Anli tutti ne

criemano, li che feorronolibe

tamente le città, гадают!“



_, за. 'Meri io 'uintoj

rqâba degli origin/i, ‘dâiorando la
{ollanza delle vedoue,opprimen-l

do'l’onore delle donzelle , Ptrac

ciando le carni degl' innocenti, e

ninna forte di l'eeleratezza ne an

che immaginabile tracotando.

1.4!an Che rimedio adunque li

porgerà a tanti mali,a tant’enor

xnità,che li commettono da gio

'uani in gran parte del Mondo _?

шиш. А piaga contagiofa v’ê

d'huopo il taglio. жрец. Anzi a

morbo peflifero vi li richiedb

anche il fuoco.Mormor.Mal po- ‚

tra Vulcano eliinguere il {Ею a

mato figliolin, ch’ ê l' amore, di 

quì è, ch'Olindo apprelib il Tall

fofnon lafciò d’ell`er diuampante .

d’amore quantunque li ritroltaf

fe recinto tutto di fiamme а -. AL»

pchoi flare con le fauole in: te в ад

liagio vi vorrei artoltir ben bene,

e allfho'ra li vedrebbefevi palla( ч

fe via il pizzicor damore-.Marr

onor. Non occorre, che vi proue

diatedi maurice per l'ofliare,do. ‚

,l5 Ё PQE@ сора t'auilla alcuna.
„ж ._ ц,“

Т — 5:1
ь—ь...
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ibis. interno “плит. gg;

Salumi. L'ardore , che inCende il

‚ лото Mormorino è quellodel~

¿la gloria.Mormor. L’ardore,` che

'-_r'ni tien morro, ê- quello del'Sole

`in LiomsSeluodHor già che nö

Yvi ballano 1‘. спасай quella gran

iomega moderaruigli вши; calo

ri,vò vedere Гс pollo-fami alcun

ginuamento , con prelentarui

quelle dell’ inondationg'enerale, 

ella quale horrengo ma lunga

мышатаdi quel-le ‚ ch‘io.fe_oi

perimio. pallatempo quand’ era

~giouine.Morrnor.Siafi~ purquan

“ noliuoglia lunga,che [empre mê

tre ê cola voll ra,ne parrà brieuc.

{диод-‚Ног già ch’e` quello Геп

"^С1се.„._.>< -"_._;l'\ _ `

jf 5 lästige! L fourano. Тети}, 3:27;
‘ .wn ~ › „серег miti ar 'a  "т“?

53: - te vampe âel giu- Ёж:

°3‘ ,'3 llo cruccio, che.:

£3 gran pezza hauea к

www' couate ne'cupifef

nidel cuore .; per ilirlorzare le:

{вис liarnme dilatate a’ventide' "

2125291 Meid» “Noem Pee
' ' Aa " tut; ы

в..— _>



 

354. ‚ Meríggio (ginnici-V

vtuteil vallo confine dell" vniuet'ì

lfo crefciute;per tergere ilcerchio

. immenfo del Mondo, intrifo dl

>fec'ciofa inondation шагавш

~‘ze carnalinalancò le nubi, dif

_chiufe le cataracte ‚` featenò le.:

' ~ptocelle, fprigionò le натрем.

.liberò i nembi fonanti, fracafsò

__ al mar canuto Agli antichi ceppi.

‘ >e-da `prigione di forti! lilo _d' are

'i'ie il Её al Caucafo fouraílantu.

-Coni'ufe gli vmori brillanti delle

Топкаne,correnti детищ-павиан

-ti de’laglaif, precipitanti de' tor

renti, mormoranri deïiiumi, la

' «tranei del mar rabbiofo, cadenti

-dal ciel turbato; er _in vn'gruppo.

_, detto Dilnuio vniuerfale gliilrin

" fe,in v`n cieco caos отпеть. e d’

'y orrori gl'inuiluppò. Se vn baleno

 fuggiriuo n’1abbarbaglia gli 'oef

chi,e la meute sl ie vn fragofj fo» ‘

lo di tuono n*aii`o§rda , ea colpì

vdi alto [pauento ne pe'rcuotegli

orecchi; e le vifcere; Te vn fiumi-_

насыщает corre a ferire. pur

es-rnßeelîënïlßn caerá mie

«l e 85:
а
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vene con occulto terrore ferpm-ï

doze quelli faranforieri d‘alquí`

' .te flille di pioggia, ond’appena (i

_pollano-riueßir le campagnedau

шпаге l' erbette ‚ riforgex le felY .

menti fepolte,tinuerditlî i gioua '
niarbofcelli, rinuigorirli Vanno»

_fe piante: Hor che lampi fpeiïi»

'ed orribili, che tuonifrequentin'

-fotmidabilbch'e fulmini impetuo

lî,e continui furono queimhe ai»

.- pianatonoil-fentiero ‚а Stantìon

кидание ballarono a rendere

abforto vn Mondom dì erali in

¿melia notte cangiato ‚ couetto

Í»dal fofco vel delle nnuolc ‚ ba

~ gnato dalle lagrime dirotte del

Ciclo ,lagrime non meno crude

di quelle, che verfauoi cocco-_

dtilli sù leriue del Nilo . Chiu

dclli ò grande,ò benigno piane

льет Гоша! alla eneratioxu

delle cofe,ehiudelliют all’hora

le luci tue,per nö girarle verfo l'

ellintione dell’vniuerfo.Lanotte

tentaua indarno occupat- le vicë«

Q_: del giorno ы llracciate le cali:

к “" м 2 sie! '
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ginipiù chTEgittie dallo-fcotrer

ч {ouente dell'y infiammate (депо,

wioiari i 'i'u'oi profondi Шапки

=dall’aíiidudfcoppiarede' tuoni .

»Si chè növ'era diliintioii digitar

mo,e атоме; ma' il tutto era vn'

inferno d'aequa ь ch’ emolo dell'

.inferno di Fuoco con (auguiuoíî

barlumi ddfulminiaumencaua 1'

апвоГсе delle caligini -,`e Aimma

gli dell’.ombre_.« г-. »,- .«

‘ ‘ ya а Lîeltmëto immobilegià

`era naufrago tragïinnumerabili

marolì .` No'nlvfhebbe- valle così

profonda, che »riempiendofi non

sò 'fe più di Butti, che di cadaueti

non afcendeíîe a _pareggiaríî col
.pianmr `che dall’inaftiag'giurieY fa

tale (i шпана {eminato di Ilragí,

fecondato di belue alfocate ‚ d’

huomini,e di donne perdute. Nö

li trouò monte s’ inacceflibilc: ‚

quantunque recafie'vanto di rinf

‘tuzzare con la corona> di ghiacci

eterni Pardore della lhblime sfe

ra del fuoco 5 o con la fronte :tl

äsê 911 995251599“ 1e тогеже

'e' ` 3354 "Sui
{›`

./ l



Die. intorno al Diluliìo. §57 ~

cui lian lille le lielle50ueroeon le;l "

braccia nerborure di mille roue#

rid-felpugiiare il principe de’pia‘~>

netbehed'agli antichi lil nonth

Cêtiman delle llelle; a cui Fonda: ‘

infana non vi раздет il piè ow

gogliofom'npn viY palieggialle in

fu’l capo tutta gonfia,e brillante.

Cosi quelle infuperabi-li vet te di.

rupi,coronate per maelià dellaA „

nauura di 'neui , о pur.’ таранам

dare di `l`raflini , . lì ifcorgcuannf

dallaÍ forza irreparabiledella cö-_i

» mun, тошна accerchiare 'vilmen-e

вещи v'mori bauoli i e (otto lil

oltraggiofa m'ole di.. Грише conf

nonmai villa {cornolfepoltcßo

si oggir'nai .fdiuenuco f'il> „тише;

fùolo fonanteïpelagoihauea per;

alti gorghi (цент; :с per afpri:

fcogli fuoifmònti, __ n; e - д

y 5 33 L‘_Atlanre eccell'o , che.,y

parue bene 23115 antichi per mei

rico della lìiai'ouranirà chiaman

1о=а yreggere sù le 'terga'feluofeq ‚
gli onorati peli .die'áCielïLy Ногти

rallali eûle:fpallelsíondatel'olief

:` д, ‘ A a 3 nerf



’ 358 Meŕiggía ‘,Qginfa'. ' '

ner la car-ica ingmriofa'dçll'ßg'eo

sboccato, dell’ Adriatico fczpefí

таю ‚ dell’. Oceano fcacenato;

già fchiauin: prigionierisì-dcbilà

che baûaua loro  ‘рсг. duro сап

секс vn топотеdìareue.-L'Olimy

рома: di патент più дампа,

col Ciel garcggia, a cui la- fronte]

non vien turbata da ` nube; e l'o.~‘

тессЫе pacifichc qdollcßfuc  ю r'.

tuofc=£1aelonche' non foggiaccie

no al rumorcggiar de’ 2rurbíni,.o

allo Ifrepicareàdcîfulmini, hor В;

vcdca foucrchiaco da :oń'çggiäci

шах-обжиге dagli ondoíì arie-,L

ui 3 cd~i саваном 'di fpumcbah.

tendo, e prcmendo la. :dìa mb

детища! “не de'. monti, faccano

di fcroci nicriti nfonarc Je-mu-A

' tegrotte , rimbombare' @gli an:

tri chcti ‚ erano i ниш calcatori

fuperbi deli'e canurc Yfròhci dcll'

.Appmninœc dell’ Ato . Equekv

trabocco fmifuratod'vmori,chc

‚ _fpcgn'ea il` calor 1' vital: ndr: vai

~ ‘uçx fc,anniencá.ua í (той ineen?,>

щdiMongibelloß“(спешил

‚ . I â L `
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doli cerri,l‘aunol`e querccn ша

fali allori i- funebri ciprefli, le fa

gre palule,l`cnz’hauer riguardoal
guiderdone de’vincitori, alla vegy

L neration delle tombe ‚ alla :iur-„_

` renza deTempli giaeeuano inab

billatiß fmarriti. Non giouaua.;

alla vite il lido braccio de' piop

pi, non all’ :derail l'ollegnoA per

manente del muro , che non ve'

niliero a parte anch’ elle delláw.__y

delolation generale..„Cosi le piaf:

‘ te ъ che .col prezzo del liquido»

argento furono riammantate»

dalla primauera gentile ogni am

no di _vellilnenta внове di verdes@

hor (отдана graue mole degli;

argêti fouerchi(qualmëte accad
`d'e'alla traditticeanara della grillA

‚ roccaTa-tpeia)erä fattenö meno

, di (топотhe di viuezze `p riuare,`

- 54- ¿Montana il caualiere d"

vn falto in leila , e con allentare

 a tutte redini il `morl`o,e c6 rlich!

gnerfegli a (pron battutine'lian~ Х

chi,e col lifchio della vcr-gate colY

grido altier .della voce ragguafl4

' A a 4 gliua~ »



360 Meriggv'o „@¿intm . ’i

gliualo del pericolo prol'sfmm

no dentrambi : Maqual cauallo

porca Штате _al paragone del

corio co.’caualloni,caêeiati (enza ' '

frçno'per tutto da Nettuno,diue

nutoomai'morlarca del Mondo?

Onde al caualier mel`ehino~ non
facea prò il piè leggiero delluul-l

difplinato canallo,l ne al eauallo
infelice 2 recaua vtilc alcuno 1a.»

man perita del caualiere,che nö
rompelieroa brieu'andare inliletv

'me la vita 'con - la carrie-ra . Pre-> `

eipieaua la madre fconl'olata col

lìgliolino tra le braccia,peril`ehi.

nare il vicin precepitid, liglieoli,y ‚

nol lempliee татомue me»

gioiewltima reliquia deTuoiIců-z

centi; fol: Fauilla de'. (поддатой. ~

vnica»lila fperanza tra le "perdite,

e la del'peratione del tutto; ma.;

mentre appreltaua dolentei lit

ghi vitali al (uo lagriinoio bam~

bino, rimaneuano атеист:Гор;

~ ‚ prefeda'nembi. micidiali; e cosi? »

laluentnrata- l'piraua la vita [на .

*in bocca della fpirantefna vita..L

ч, ; ‚ . » 'A Si '
‹



1 .

fDic-iůtornòfal Diluñiv. 36!

` FSi fnilejin fuga il. prode )notatml

‘reldellaiperfecution шестой;

fina fcanfandoмыto dall’vir de’

lati , .veniuaper l'altro canto ad

` 'andar' incontro allfoude, irrepa

тын difsip'atrici di tutri,i.mpla'»

cabilìi'l'conligitrici delllvniuerfoz

*onde„vcggqido del .continuole

‘fue capitalilnimiche ldopo сизо,

-a fronten: dintorni); era fpinto

:alla fling: iî'ânilìro a.-y dichiararli

f Minto, ar i. erzmo v fue

da: quelle 'flìlsïacqifâŕhe

~ fifunra'ntemlreidalleíùelbnocla

„_lacerate, e battuta?,  in weer.

~1 -f 9 5* ‘ Infieme con lfaratroß di

fbu'e andaua naufrago in fafeio il

{живете bifolco çaíinlìemc vanni’ .

ńnrmenw glua-filicaiawfpallœm;

¿Iblïoprà/ diaconiigfiìo, diìaiutäi'd'

»mimoeselînalmmte .di шрам

~perdwcou заветами leforeñc li

-lommergeuan le beine; »einlieme

’con le (clue, e le taneesï'nabbillïa-`

f тю ilerpencire'llezliere, 'infierire

‘coipalagi più torœggianti veni-`

~`.".~.\'ji in : ад .5g “if 1: г

“МЭН
а



3.62 Maggio Quinto: 

nano eriandio trangoiaeele per

{отpiù ngguardeuoûSi касса

'mandauano icapi coronari alle

proprie piantoalle quali coloro',

one vrporeuano auuicinare le:

labbra,iì ilimauanofortunatima

quelle non altezze al vil mcflier

della fugasfra pochi pafsiache da- S

lam,dirupauano infraringorde

-fauci dell’abbattimento сота—

ne .1f Così quel foglio gemmato

che Бита eilolrì (орта? mor

tali, non valle танкист ‘íuoŕi

»diqnellaaconfuia ' ` ` = ¿if

4l'iuomini,e dibclh'ee l» lf :i finzi*

36 ’.Siecaoeiaual’ ‘a naomi?"

_fidano più eelarigabbmetti a 5'

‘inalzanaímibpra теснивший

регу1кйтомйшх11ю11о’тйёг1а41

‘fediati .in quelзмеинымaf

ri'al-qoEralefrnnnprouocatriciaœe `

гашиша:фшттштныч—

:xiofaamoetelin' dentro 3111“;

,_ (Вращайтеipiû nafcoii

_ ,reincidener più riechen’

шишpenetranile bucheneh’

wana »pui leemte, aline' di non»

Y ' . Per:



Diaframma al шиши. l 36

perdonarea chi che folle degli

abitatori del fuolo. Languit tnt

ti,pcrirono~:Era la morte folo vi

uacifsima, e fpiritofa ricolma di

'ubilo,e di baldanza ‚ mirando

ott’al rigido,e graue fcettm già ’

llarfene tutto l’ vniuerfo diflefo;

e neigiro della fua falce tutt’ il

Y' gran-giro del Mondo, ficome in

picciol faûio foil'e raccolto ‚ ca

duto ad vn, colpo barbaramentc

tecifoßioiua forfe la cruda,mi~_

rando con gli occhi torti tutt’ ,i

fuoi interizzati vaffalli non elle:

vomitati Ytopi-alarme da canali. .

_Ioni voraci; ofciachè dinenutì

Y.eontumaciuf urpare le fpiaggea,

`ampliate le confina, rotti termiá

пьяным; gli argini, ищите

le leggi , vilipcíìgli antichi ordi,

МитраBate le riue inaolçe, 1136

gnoritifì de’coltiuati=ttrtèni,gen

' trati a viua forza nelle ингуше

Ídefinire più munite », foggiogati,

abbattuti i perfonaggi-._o perilla
tura,o pe r-grado, oper фанта.

prtrogatiua maggiormêee Гр“:

‚ \ а / taf



  

364 Meríggío (,Qgintoi

lmbili . impadronitiû anche de.”

monti,ch’a guifa di fortezze eret

re dalla natura doueano iniimìi
caio feruire per vlcima..ritirata»l

de' viui 5altrameta nonfriconog

Icenano allal уайт. del». nuouo

loro dominio (11‘с1це11а‚с11е‘1С1с+

10 Непойп vece di minuto giro di

«lunghe fabbie preligca loro col '

cerchio’ nubilofo delle faci eter

herurbateàladoue {icomeeeano
indegnev cllapptodare.quell` ani

-me erranti, così non erano meri

'teuolii 1:2(1щ1ег1с11со1опо , cli’

erano fpogliati di doppia vita di

poter petuenire. собеса důqu'e

A-l'a'tgerlida di veder raminghi , edv

'iníepoltiigli садизм; quei corpi» ~ .

»'»çlieiigiuano a galla', eranÍ le »gale

{потоп daua il cuore alla. tirati

(на [pictata di perder di villa tz'ui

'miferi (оттоле vifcere di pie
tà vote? Ariempieua la fellona di

i’gioiale 1а1’с1ап4оь1’отЬге cime

«Не ваше indiuífe compagne.,fî

("Гана intrepid@ le pupille alla ln

` fcc, chel'agriua vn’ ищущими

‘ Y I л ¿.„i
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per apparéza lagrimeu'ole a tutt’

il Mondo. __ ‚' _ ...

lV .~ 57' Non~ mai melìo ` (eco-lo

rappœfentò più doloro'l'a trage., .
diaNauFragauano vtra di юшка?

nuouo caos gli elementi contini.;

tempeliaua'il Mondo con fe me,

delìmo. I pellegrini falconi con

la »rapida turba degli altripiû

p rapaci volantimon valenìlo flen

. der le penne oltre i cardini » dellf

vuiuerl'orinondato ', машешь

тоa Dio ralrvalare, e al Villera.’

alla rinñrfa in compagnia de' più

tardi bruti periuano ,'L’ aquile.,

:ließe di più coraggio , evalo-rel

-trouando i gioghì del Районы '

premutiâpu're dalle-_ maritimenv д

fcorrerie , non potendo reggetß

eternamente. in su lalihra dell'

:alhpagauaho illio dell’orgoglio,

`und’ arfcontarono gli ardoli del

fole con la caduta non,Fauolof'm

` ¿come quelladeligiouanetto-Fe

топи: neWasquedelíiume `Pômlu
were., le'roale traîgli abil'si Знать

151111110; м in до »iь - ч - Y s )'

*s
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5 8 5010 l'arca famofadn cui

couauanli alcunc pocbc fcintille

'così-del viucrdehoíìrì ‚ com” _

de’bmtifrangcndo alte monta

gne di Butti, che le vcniuano côf

tro;e non'frangendoli alle соки:

alle rupi de’monti ‚ con cuis'im

contraria ; haucndo per tramom

rana Peterno Padre, {icome vero

padre di lume ine'fìinguibilc;pet

perito timôiero il Verbo increa

ю in virtù del»> Sacro tronco d_i

Стасе; e per aura fume lo fpiri

'to côfolaroœ dell’ anime alCiel

riuólte, ñ mifc in Шью dalla de,

folatione d'vn Mondo . .Paffaci

quaranta giorni giunfe l’ hora-.a

bramata dalla вашими: libera

te dalla tirannidc delle procelIe,

t dehembi «спешно paliar lc.:

coi'e nello Rato anche migliore

di prima» che Межсетевой Ни

щшmare,l¢ cataracte. '

59 I monti fur’ i/ primicri à.

топ-с l'vmida Гитаре: гйцеёс— `
re It не": ‚ quindi if'colli [Coten

‘105 Ре??? ёёёеёв ses@ fer-:ui:

5999
«f
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итога difcourire la bella taccia

del слышит!Patriarca Noè

dillerrando la linelitina del Ею

.ßliitllo Грей!!! corbo, licorne lo

quace cir-’elfo er-a »acciocchê gli,

{арене _dat тишеdel Mondoie

левизна: lomik ‚ fg;A i ça’. . . .:_

palloni Isboccati наводнить

te domati dalla man dell’onni,`

potente.: con l’ vfat: briglie de',

lidi antichi a .lon marcia forza...

. cialiienati. L’vccellaccio praten

.i uo штативамиmaian

y-itanresiaeiitllal rea forte dell' vui

.metfowdimeнебесной del ritorno;

iI'll'iëfcf а folcairl gol :niko диез!"

r “La{сап-паке, la

Äpßlparclnon potendo più цар

lg'oiare. химизмаcorpi morti

per (по folazzanal che annelies-I

¿do illfan't'liuomlo diede сотый:

`|lione allacolórnbä teiliauend'cî а

fchifo d_i fermare lfintatto :piè li;

*l cimitero'del Mondo,.con ilpe ~ p

dieerpiumefecc амид ritorno ,le

ре: вашего diuclto темнице!- ‘

aledîelwelieertèewwene
jaar" ` e " già



Dialo- .

its дилатацию:già ¿ai pallido ritira-*li dellbnde;

‘ripiglliauandil fue ы]: verde les»

ßnœ,ìl‘ 'l ‚мёд? 'LMI' 'u

во ‘i ` MdrlmrìnoiGià è inter'-`
godol ‘ ' . ‚в - a ъ у v

inштативомxd vi сыт che vuur.

gli” “ЮзуY'haueuarno даны! шве!—

га

1

°' fatit'ra Гашиш: Voi n'haueue

fatti neuron» nueiepillint,` een

ibrme-nèpromett'eße,maa\ahche

Евгений: diфацета. ‚тред: Nö

maennhabbiambb'l" мышцам,

'Eheim Ipart'orì» la' витает

вымирании щам alla

тишина,f 'che rтак:mn

»vdreedellq'mäarnuìglíargmedelima

Затягивать дифте’педнъацйщ

mlhi't- fiplieome l'Iride fuiemdi

«f ‘шжрг ennello delta " d

ïgille Идей :coloriisà: la'i “ЁЖ!

#mamel'firüißhßbi I‘l qui :ini

Milfeuißnëßnlnfí@

if; Змий. Éi- feriti

~ » "Совы vòßrè dit» pellegrino'ê

flaro'lparl'o di viuezzem’ leti,di lumi tra le oatigini, ‘di гуц

`ghezae-mfgüorrprâg;diametri

Y - 'tra' '



Dialogo dopo la'Dz'cïm'a. 369 ‚

шаманим di colori трав; I'

tra le'fpamcezzc f e ‘glifqualoßi

d’vnMondo¿incadaueritcrnMaŕp

ma?. Chi'hanellelmai pom-_ro fait?

argor'nenro,che.> da т.cola tan:

e'orribile, quanno l'ù.l‘inon`da:iog ‚

не dell'vniuerfo;douca lcoppìarc -r l `

(qual câdidab Clorindadalla Rei-g

na Africana) vn’elïerto sì bello-5,'

nime’ êl-’f'arcò baleno г. шиш y

nell-'onnipotente',mifericordiœ

fo,incomprenlïbile ' facitoteiquâä

zo’ più l‘huomo li стопа agitato

da diuerfe Ícìagure штативы

дя-роасщёчпйхтйдм, е Факт

più lieштатнымixnproxiilo

sù la. 1 'inthe dellmrieftitia far ‚сад:
parire l'arco di pacelteiiiprato al

‚ fuoco d’ amore, efpàrlo dimiile

gratie. Telìimonion'ulia non chf.;

altro/ll Dottore de" popoli che.,
tra llîinrronar degli orecchi, tra.: .

la caduca dal luodelirie ro, г tra laf

perdita _della luce apri alla жути

delle lopranamralicolela mien-z l

щите гаЦС’ЫюдсЬе Eno fu’.l `iteml fr'

zo Cielo s’eliolle; vdi portenti si '

rari,n;



538 д кандидаты: “Ё

già «al pallido татяшпате;

‘ripigliauanoil ñxo lrelf verde le:
Pianfej.' „453 ‘i и: . " à i’

ggg; » so" MarmorinofGiàè interi

inимеющимиvi dirsi., che rur

gfff 't'ho’g"gif’harieuarno даны: ingol’

‘ fari ста Yamare'zzeá Voi Штат

»fatti nonfo'lof хвате-ржи; ~ ton

живобё›рготеъгё{1.е‚ш›а11с11е

V‘jrirerlzizir difpauento. тред: Nö

«nimo habbìamblíl" oai (limoen,

ёжит фасад» la' gliolaiieliif

¿ßmädellpmgrauiglia wehe alla

штифтам» ‚в “elle дядю-ц;mn

».nrecdellaßniarauigliargrñedeñma

штанов-ат тринадцати

тонна» »Ebiìêome-l'lricle raie-nidi

«I ‘nraœpl опасно d'elra d

ч iiiiilie ébei eoloeiisà: la'î тётя!

Фимиамом: Íi nel ъ eq'

@fifenfëfëifiäeenn@
rf: 9°; fiïgfïirfï "iarrffïidir

~ = вашими‘dirè peilegrinoíê

{laroi'parl'o di поспеет le «not

tLdi lumi rra le onliigini ,^ di :va

` iglrezae-tnfgliorrpri; :-‹11„;Гр$вёх1

e'frì ^ ’ 'tra'
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сга'саёаиег1.‚‚е di colori 'retorici f

tra le fparutezze r e .glifqualori

d"vn Mondo „ineadaueritorMorv

mor. Chi'haueilemai potuto lai?
argomentmche. 'da т cofa tam

tforribile, ,quanto fù` Наташа,

пс dell’vniuerfo;douea fcoppiare e :

(qual cädida Clorinda dalla Rei-g

na Africana) vn’ effetto sì bello;

u'ant’ ê Parco baleno г. Seluod.’ .

nell-’onnipotente,mifericordiœ

fo,incomprenfibile facitorequâä

to più l'huqmo lì стопа agitato

da diue rfe fciagure -d'ińimicirieif

di-poueuàdlinfetmità, с #alim

più «fiertmniierie;:fuo'l' дырrouifoL

sù la fnulîe dell-xnŕellitiafar..cô4fz

pa rire Parto di paceitemprato al»

‚ fuoco d’ amore», eiparfo di miile

gratie. Teflimonionezlia non ch';

altro/ll Dottore de" popoli che.,Y

tra'l'iutronat degli orecchi, tra.;

lacadata dalfuodellriero. tra la.I

rdita della luce apri alla уши

delle fopranaruraliïeofeia melt-'i I

reafurfe tantlaltolche lino fu`l «ten g fr

zo Cielo seliolfc; vdi portenti sì у _

д. -_ ' ' rari;



gyn Maggio ' „то: t

rari,` che non lice ad uom ‚ che

томате раго1а.‘л1ре(1. Ноль

dee dcfpcrar mai chi che lia... .

Marmor-B fe vno fi lieuadi Гре

ranza, che fà? Meglio è campate

pienlfd'i (регата, che troncareil.

ñlode'giorni (noi con la- del'pera

zione.41ped.Pcrchèpotendo fof

fen'ríi vnma! folamentc,fcn'han ~

sto-dll portar dueŕPerchë ”т.che

{biarrifca la robba, o Гонок; s'

ha' наймитßrs'enatodi [mat` \

rire la vit-m Икота, quello Mö-y

дол чисН‘аШОЁИатшМшта

gina f'orfe il folle, che Caronte.,`

non ГитарноепоссЫсю,таи '

altœsì'mcrcadinte`§ le che ’l (uo ~

' _ _mal concello Баком fia vallel- ~

lo ben corredato, da tralicare c6

íîcutezza d'acquilìo le merci perl

dune. Sel. 0251 Padre' benigno.

постигая-со ‚ ma non nefcoc

callo ilr'alc ; e Гс purgli fugge lo .'

{in} dalla coccaine 'colpifccca 5

ma non п‘1тр1а3а;с.{`е зри: n'irn- `

piaga, «ne Fà tagliy da cirugico,~`

non da -nimico .. о carnefice.; .

f . Ne



Didagndapó la шест. 3_7] ‘

Ng-‘caceerà falui , e falui „fuori4

dell’ inondationi delle dlfgrav

tie , fe noi“rauueduti delle nQ-i'

Шести-е machine, >volgercmt) ¿i

pafsi fuordel Гашиш dedotte.”~

precipitando задавало a, teatrale;

re vdnamrmxtinarci contro del вот

fito Радж-ею ySignoreńnlîe¿ne par,

ricidilerubbelli. мм;mand’ il

мчим,per effet non fol’. неф.

та fcpcllito dell? acque,- `inliemev

таящие, ebeechinespárea ifm“,

poliibilc, che douellì: riuenire ч _ig

fe .Milos all’ `hora-lividi: fotwlî

arco balenottibnl'arfallegramçnyf

re dife medeíimo.M_iwmor.lfm§}

to fa Куй» che vrratlipintura1a..;4

più vaga ,che foglia compari me.

nella.. galleria dell’aria .in quello

gran palaggio dellwtxiuerfo,ha p-ollànza di trarre amnmiratri~g

; ei delle fuei pellegrinc hellgrau

tutte le pupille gli-».noiimorrali;

mak molti forno.'A che neanche `vi

gittano vnfolo fguardn. ‚им;

Non foloilhncwbzknosma?ЁЖ:

со ancoradiv-n сдвига;nene@

l пац—



l 372: .Merìg'gio ‚щита. lf ’ î 1

naul'ea dicoloro,che пе-ропаиад

no lo firale ncl cuore Í Così gli »

huomini fono infatia'bili ne"úole»f

fi , fche prendono ogni gra-tiefe

неявно—252115610 ‚ с шпаг ,» e le

уепегюимщ chi può appagáß,l

rc il свои-едет huomo?Adana;

:uni-vili più le gîadri,ac'coppia

le melodiepià ’ënauigitmo'ua i vi

ni'più Granieri , e le viuande più

pelle-grim; fà andar intra l’ Ara.

bia' infumoper „ишиасом

fuenari', .fà che il Mondo nuouq

èofpirì aol vecchia, покатые:

più fcúßiofó,pefаптек:'Iemprœ

ч сошёйппейе, :: makhinarri c6

le uouità. iïpiaccrische non potrai

знавших para;l1conf@iŕrmrlnßa-V

iii, dfvna integritàdâl солдаты

HlprdНаташа „вишневом,

гёйтсешыщем roblzlagperdut?`

i- giorni, »è le» naomi-,1(martiri i pa

renthogli amici; confumata la.; Ё

‚привитии corpo , е lfanin'ra-`

Шепота Ыопаалпессйа ь di

гнёзда апаьбпе diucnuto poile-‘î

dimi-r,- чтим“из?ред ì

zi д" ì 4 l

.\v
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10 crine lire tra in man la fortuna;

s’accorge sfortunato tra bri ene- .

ellendofene naul'eato, d’ell`ere Ad_i

uenuto per vn'empiallro di colo

riie per vnamafcliera di belle-zza

la fauola-dell-alCitta, .l (Ногтей.

Per ilchiuar quello fcoglio in сё

perla di laidezze diede quell’ em

pio confeglio quella petitilsiiiia
tiinoniera del pelago di v,fozzure.

Molti hauerneßzc; ` ‚ , д

mi vergogno a replicar‘_intero_il _

verlo div quella` conůimatißiriia j

meritrice. запад. Ben faccllea.,

:hiamare mar tempelìofo ,_clii li

lâ in preda del lenfo; poichè 5€

же viene {conuolto dalla {nabe

lieuole sfrenataginePoche Ест!

ie attendeuano a disfogare lav»v

"abbia, amorola di Daniël , epnr’

mpazzato sù la villa dfdvna don. ‚
iicciuola lauantelini pone Тоской

»jé l’onor’alrrui,l’onor (полом; _

e dil Dio;e per inuolare 'Fonçllìt

i colei a mal gradodi fucina:

iro,trama(cangiato da real progf

:ein Finm°linfeuidrräopee
С в



15374 Meriggìo @that

della lila leal rage brauura, gli (ia

rapita da barbarórferro lavica.

A.Mormorulîd io {это dunque,ehe

>non hò voluto Тарел- di moglie;

«perehê'oltrele ragioni, che v'ap

portaì hieri,o brutta, o'bella che

`folle Нага ,I m' haurebbe - potuto

ageuolmente recarla morte; fe.,

brutta ‚ eche morte corrpiù (pa

:uentofo сей) diquellaêsc bella.

m`haurebbon refe le reti 'per vc-i

' fcellarmi l'onote,e la vita,che tut-1

"ti due quelli ‘guai fono m'orre

¿degli huomini 'risëtitb {Преддве

` Acondo che vi dil's'i hieri, vi torno

'a' dir’hoggi haurclle potuto por-`

'ger rimedio a quello voliro ar

‘gomenro bicorne'; trouandoucne

«та, elle non l'ollc in tanto preg

gio diibel'tà , ne in tanta infamia

di bruttezzanna che folle vna eo

fa mediocretra Dea,e Diauolau

di fattezz аисты—Дн quello c1

„ fo-hauerei potuto andarea cac

cia o'vna Temicapra, о a pefca d'

‚ _vna Grena.“ Il più üc'uro partito

uname 9992 2939599 Гавана

Lalla



Dialogo dopo la Шести. 373"

:he lenza. re licaruifciò che »hieä

ri vi ragionai, quella tra-bella, e

brutta fe non da :attimi farebbe

inuidiata d'alcuni; e così fc :1an '

hanrebbono poter quelli pochi

di rendermi vguale al* rormmi fa

rebbono pementura limile all’

,vnicornoJelxod .Ed in paтеод

re detro volìro partito e` licuriflì»

mo a vn cortigiano ‚ 11 qualefe

portail vanto di bella moglie.:

inlieme há la gracia del fuo prin

'CÍPQ~ Chi {снега labocca alla#

corte inlidiofa,e loquace,che nö

«parli linillramente di tutri tread

¿vn tempo?Sano conliglio è adir»ß „

que a chi li pone a. nauigare il for

tunofo mar della corre,nö 111111:

are la bianca vela,cíoê il non.,

,L ar pompa di bella дантиста

i chè 11 Mondo s‘aecertî„ch’a remi

lolo di fleuri li conduchi alla ri-

1 ua delle pretenlioni.Mormai-. Ri

torniancene ‚ с qllCßO Íïl'vlrimO

ragionamento intorno al tormog

glie. Ebene lla: con le ‚

Ylaß-@aleslßêêßsïl 519 www

f `.; llo!



,_„щ!

îpiume, deliberaronoffar ritorno

~ diuerii {entieri adombrati da va

" и 1
volontariamente {__drfcoßati coi

{игр ;.,__,A fr.

. . _ . irri? ;„;Í Ё

Y f'MERIGcaz-orsßaïîo»
t-_;,i‘;f21`~r_ «_‘ŕi'gn

:mem [астмой-топай. ì

" j „ fieome puntil dalle

сирый. moribondi
° А _ «d’ardore s>quandn

das? itre côpagni,che'nô ‘

aEdimoiìtamano . vaghi ‘o ишач

'te al giudcono di giacer'.tra le»

`ai loro'eôfueni folazziíâinâ palen

¿innanzi ipaíi'otrattando quell' ai

meno giardinowhe douitiofo di

 

rie piante. parea, che fchierando

grofs’ armata con; cento (опий l

legni,p're{umeile con liaiutodlal- 1

f спай vci;_l.eil.i.fauoreuoli fconñ

gere alïatto la poifanza del fol ni ‘

_ . mico. Erano queiìisì bene tra di

loro eoncatenati, che non porca l

penetranti neanch' vn raggio : l

> quando in caminando s’ aecorfe

ear tenistas@ dell' т delle

» ~ ein
i



y лгатпщгаи'от; 377

parti in quella ища, che in que-`

llo giorno premeuano, a guifa di

mezza luna vna fpalliera dïallori,

dalla degno ricouero ad vna lia#

tua, dalle vene della’ quale 'dillilf

laua l'acqua a douitia . Dopo

brieuc> enfare ‚ з'ассогйгюз che

queßa tua era del gran 111010

fo Seneca . Iui Évedeuafi 12111010

ña non folo ранен ,- ed ignuda .

' come cantó colui;ma anche fue»y

natale all’ellremo condotta.

z' Rapprefentaualì- in- mari

tno,` che mentre l'vmot vitale di

'quellïntrepido cadea â terra fla

uanolepupille folleuate alle sfe

re;facciocchê l'anima rintracciall

[e il camino _diritto da` Шаня“!

« gerii. con fua Rellaßtauagcol vifo

graue,` anziche nò, rallegro dief

cir di (оно alla falma corporea i

~,alleggjato di tutt’il fangue . Ha,-A

uea gli oceliiimmoti, e rafciutti,

licorne quel , ` ch’ atcendea con.,

cuor maguanimo d’hauer`in brie

we àdislacciar lo fpitito dall'hd

mane ftalezze .Sembraua etiädiq
-- ЁЁ i 91°:



3.78 Meriggì'o Зеро -

moribondme fpirantememperato

al folito, e co'mpoâo . Pur paren ,l

che-con le labbra fcolorite, e ge

late Ii sforzafïe V(zclan te dellavir

tu) d`inŕiammaríi uell’vltimo fia

to contro ПСЫ: тойшоГадс'х/Е

tij .Facea fembiante sù’l boccheg

giare difraccommandare al Mon

do, “соте catifsima Гид figliuo

mla regola del benviuere . Tan- _

to l' arte 'feppe communicar la;

.» naturaà quel (абс ,'fc'heívi ать.

rana poco men., che rifatto та

uio,e virtnofofFilofoEo, ,p балета ›

ui rimancr (empre per monib'ou

do ; aociocchê dalla collant: del

mo rit (по в‘зрргепёеаё l'inrrepi-Y

дышащиеdobbiam noi mollrare

nelledifauuenture, che intieilŕano> ^

Нате: nolìm . Era la flatumnelv

mezzo d’vntearrodi mediodto

~ capacità fattinfarco ‚ dirigiamo'

' al quale nonfolo 4vili dimi-nde.;`

liano aibn'lbte-trefchc атлант

riffe'mpre verdi, таты vi s'ag

girìuano ycëmamii' feggïdi рдеют

{ЁеЛЁащЕдроЁрйъЁМкд cnn-j:

- ‚ 275 ЕЁ: '



Dial. innanzi u_ll’0rat. 379 -

~ templare, dopò vn profondo fo

fpiro proruppe,> ` _ i ‘Y

g' Запой; Doue meglio pof- Dial»

iarno hoggi lilofofare ò compa Èinlii"

gni , ache qui 'doue habbiamo »sì i gf?

gran filofofo *là* fronte г Щенят?“

n‘ammaclirerà, fe dobbiamo ri~` 

porre noilre` fperanze negli nuo

mini, lieno pur’eglino fiati ò con

le Afcienze,ò con >»altri g-randiilimi

benefici adalantati da noiwiped.

Qianto farebbelda dire Юноша

ad vn problema . che m’hauete_,

fatto' voi founenire.Marmar.Che

roblema farà mai'queiloì/{lpe'de

Ъоие li delle à diuider piùk in< f

grato l'empio , il factilego, l`in ‚

cendiario non ch'altro della рад .

tria, dico, quel barbaro, quel lele ‚

тащите fceleratifsimoife per

adunar quant’enotmítà polïano .

cadereiuvn ribaldo il più ринг ‚

бомбе li polla trouare, con ша l .

lola parola, Nerone,- che tanto' ~

vuol dire, quanto vn lambiccato

dell`vlcima feccia della mailing*k

girà ,j та fq "тенёта di . tutrfif.`
e p Е“ Ё „glte _



7380 .Meriggìo Sello

morbi , di tutti veleni , di tutti`

michi, di tutti i conragi, di tutte

quelle Нив pelii , di cutre quelle

{piranti ra bbie, ch`allignano cola

tra fai-ene fcconde'cli nouíràn: di

mollri , изрыто finale di rurc'il

lungo,& efecrando periodo del

le morti,dclle llragi,delle Camif

Бсйпьгйшепще dagl'ingegni più

aguzzari alla core della tiranni

de , meglio aŕ'ñlati alla ruota Fa

noreuole della. benigna fortuna;

temperate imprimamente rra le

Грише di Flegetontc, tra le baue

di Cerbere.,rr`alc faliue di Pluto.

гите]: delle Furie,tra’l langue

delleGorgoni, tra’l {udord'yn'

Inferno: doue,dico,li palefaffe;I

vpiìrcrudo ‚ più fiero, più фасон,

più Diauolońn troncarc il dolce y

nodo virale alla madreò al mae

iilro'Jcíuad. Sia benedetto il Cie~

laiche Ah_icri Mormoríno д e voi

koggi haue-re . со' ferri acuti de’

volìri arguti côcerri trafitto que

[io bifronte moliro di teriráNc

ушедшей fora allai )che dire.;
„нм ‚ааь.
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' dall’vna delle parti, e dallaltrae` -

Mormor.Ne’Principi grandi lin

gratitudine muta faccia ‚ e viene

{седана mal'clîera di nome lira,

nieroa pe-llata lecteto',ond’e`,che

l'pelio entiam,che ñ dicesfecreto

de`Principi.Alped.Chi lignoreg-rr

gia popoli, parmi fembiante di’

quei , che fono riputatilourani

nelle í'cienze,le negligenze, e тё

camenti de’ quali s’onellano con

titoli onoreuoli di ligure', сисю

con nomi шансам , e di millerì

impenetrabili alle debili pupille

delvolgofMormor. Ma [e de'viFJ

lani ne fogliono riulcire molti ri

baldi ‚ che marauiglia , che de’. _

Principißhe non hannoil morfo '

del timor del calligo; chefreni, »veÈnfha'bbiaA nialuaggio al--iq

lcurio ì ‚уши. Chi. hàì Dio ‚д chi:`

li attende al ‘varco э e mil'erabiì

colui,al.qnalela mano del Diui- '

nofurore tien'allentata'in quello

Mondola briglia s4 poiciachiè ità

vicino » à .minare tra gli eterni

мирта, tanto balli in materia

~ г B Ь 3 сап:

f
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time завалена quale certa течь

gola dar non Нрав; poichè iufm

de’ Principi Crißiani ú vede lg»

più volse fiorirla pietàlregnzlrla

вишни; с più. :olio- lì'cengono

аппетите della piaccuolezza»,

.e della mifsriaordilamhe da quel»

` del vigore ,. c della tifannide.

тред. Anche tra gli orŕori deff.

_bmbari шпате: all: volte Мою

della gcnerolità, memrclalle lia-l

win alcuni di quegli huomipè ,if

'chtfono circondati фига] га, ‚Дж

седана fè Crilliana д .cade Лень,

bra dellaäelßezza, 4:13 ’

della crudeltà . Così il Soldano

dlEgirro accolfc in. bclle manic

re' il Ré (ЩЕЛИ l, fatto fuo pri

“ gione dalla lir'ormna.; с?! Ré; de’

паронит? .fé саде: Ahel mezzo
(Рта gniv фат lz кейс: à' ш‘Агг‘

ciduca , в à танином 1е itimo

dellïlnperzwro-latinoß о пап

-&0—д1.р&ацвегс ‚ сирый grondamì.

hoggld-ì/lacrimemon шатани- `

pennt'degli'âcorici, che alle mu

ra.: iaíëníäre„ш Raam ofçpraf o

“ ’ l men
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mete' le nobili alfa loro (сроке?

Marmor. Hanete torto à 111211

mare vn farro ,' cui ben rollo con

v»raro capriccio fi dié rimedio .

Alpedßomüi dire? MormonSu

bito fù fucnaro il giulìitiere, ac` `

eiocchê non fi porcll'e dar .vanto

-dfhaner farro gittare quellen@-`

xatifsimo langue? __Alped. Chg»

'colparommife quel poner'huoe

mo ad'efcqnir rondine 111190110.

ф'?.М0итомМе31Ёч(ЁМи&

siemence i) lamelle deze», ‚ che.:

‘ pendenza hauen tío ditiolìra» in

Ser шагаем. чпС’_ре!1`0па331 reali

de’ capi loro. che fe 'ne дешева:

p er Радист: gloriare г ‚ Qgůai.:

gloria farebbe del tutto flara fo

miglienole al priuilegio поров

duro ampiamenteadцветёт

della fchiarta di quel brauazzoí;

di cui cantando vnPodta ‘Berne-.g `

fco dille  ‚ _, `

сжимала 103511. sëia pena;

тред. Se quello неставит.

leal accoppiate „inlieine e la prie

пастве diqlelle vite: 3 с ’la

' ' 4- V VC:
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„4 мм ygio Seßóz», _

veneratione de langue regimpo:

:ea ò dallacciuolo , ò dal tofco

hauerne con fecretezza Vintento:

e inl tal guifa non fi farebbe. feng i

vtrato'vin quella diabolica 6111132—

tiene dellaI шведа: vilipefa .per

отпив pure di' maeiià.i Marnier.

Il reiierend'o capriccio fri ritrar

to dellariuerëza portata aïmorti

da* coccodrilli.' y‘che dopo bauer’ "

А oltraggiati à morte tra le voraoi

zannefi pellegrini innocenti ,' gli

onorario con gli occhi lacrimoíï,

_ c’ con adelantar выгодо- altro

mifero. pail'aggietoge Мим-ш;

щетсгагйиосо, conforme dir

fuollßforzaeogpercioccbè s’e'glifolli: palefaro' reih'o rievabbìdir

lo, pir-r sfhaurebbe villo toltodi

vita'. In checirrrentiii lancia, chi

ii ренты feruigio de'fPrinr-.ipi' ._

жужжащие Hmperarórno

{lro- inuirto donea vendicarfi di

quellaLатм;charm-ata di ferm,

~ e fuoco liberò ill/londo, азиат

orrendo deil'Idra Заставлю

{erpeggiando per da Germania ‚

. l f, _ `#anni
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s'auuicinaua or ogli'ofo ad in; -

ferrate di velen Ётпе, e cli-'lira

gi Ural-ia? S'ei dicea,clre merita

uano coßoro la morte ‚ perchè

adunque punir di morte , chi fù.v

rainiltro efatto dellal giuflitia l*

' Hor qual гаишника quella-,cho

deilinò vn fno efetut'orelal ferro

per premio? Mormoncëeilo ap#A

i punto parmi quel cafo ‚ che» 261

nenne à' >que! »gentilibuonro mfc-L

'lieexhe'perehè non potêdo eral»

tra fatta ,ítoltafrin braccio la (ual- л

padrona con ogni pofsibil -m'O-f

delïiadiberolladalle mani, _e die'
' gli lfcherni lull'urioii de’ Traci ‚л

hebbe alla fc'ordata- la. morte pee

mercerie-dal fno marito,aceioce

-chë е811'пон11-росе11е dat piege

gio d'hauer maneggiata quell’ari

ca di'belta ,veirà brieuc gire ha-s

nea-da dinentar'fentina'diivermif»
e nire diputori. Шри-4. Forcella.;I

rendo al fuo conforte compof

Radi frefca-neue,era entrato coi

itui inforfe,che quell’incauto fuo

{611114055 lfhauefl'e abbracciata?,
...____e-... _ .

V' Её а .Per



эй [Индиго Safin i _ _ _

perFargliela.fquagliare.Marnior2 4

10 dubbi!o,ch’eflo_ piùtpllofor

сей cruciali: contro diquel nie-_

fchino ‚ .chepcr eiliwtenuto-4 per;

lidatifsimo feruo, брига {tinne-t

атомов farli sñxggir щипцам: 4
la fortuna ‚ _che gli ptel'fmtanaîAoccalionediporer Гашиш дад

vna gran pelle. шт. _Lafeiagnle,v

шьемparte э - inстат} а, 'chßè

выведет?di fe terrore nG'POPoî

li,foll`ero prorotti Сват-0519 tar».` f

to barbare artíoni»A si», ассгоссьд;

quindiapparallero â tenerli 4

nidimińallardireidivqler vol-„Q

gedì contro _loro con machine, cj,

con ammurtmamenu, д'ссшрщ; '

c_’hîuea-no _da far. con gente così,

` шивших]: pagana _ilferuigi Ref.

Ecol langue, de’ medelimi [erui

tori. гейша. Pefsima col'aê- ad-.

durre la defpetation nemortalii, д

percineehe quella trasforman

doli in ¿ardimentoßccendeä va

. ilo-fuoco’. ch’alle»liateyi correal

fpegnerlo il- reaLsâgue. Marmor.

Мг? Ред 1119166 @Pulk
_ “e 'i _‘__E:
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che, che vi pongano i nauiganti',

auuertitefpet Dioaii non recarui

in braccio le donne/loro.. ранге

porle laluc fu'lllidœpoichë palle! \

reterifchio d’eller molto male.,

contiacambiati. Meglio ê,che' le

femine annieghino,chc voi tanto

alben publico neccñarii певца.

tc meno per si lieue cagione.’ ‚

nt’ê metteruilin dolib ma;

mafchera.Srlìwd_.Scmpre vo'i de-`

flate ‚ e dite mal delle Seminar

hor’io, che fonvecchio, non crc

do,vi darò fcandalo,lc hoggi nä

racerò le »meritcilodi шалаши

donne virtuofe nellall Ril'p'oiia.,

Accademica,chemi toccherà Баз

le l, Ditene sù dunque la vollra-.s

Oratione , che io non poll'o tar-ì

'dare-â, guardar lperfoue Тент»

difel'a. »Mormon Troppo vi veg~

gio inferuorato , e pur lietevee

y«chioda'doue io tra’l lioredclla)

mia gioua'nezza mi {cuto'fcorrb

e re interiormente la fredda ferpe

dell'odio . 'Aggiungali all’abbo,.

@mation naturale , che. portoà

f" ’ é £1013:
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olonne; che hora pnnfando alia;

feiagura , che тыс huomo si

dotto à caeciar'il fangue dalle;

fue vifcere ‚ nonla fermezza dal

cuore; il langue mi f1 è cacciato>

dal gelo dello {patiento dentro

al più alto {ело del cuore; tutta

uia richiamando сотрет lim-I

pidi vmori gli fpirici abbando-A

nati' , vi proporrà vn difcorfo ‚ il

quale vi farà in graäonon per la,

(цыганка delle maniere del dire;4

ma perche apcadcr va alla con

ueneuolezza di quello fno, iny cui.

nîhâ il giorno (Нефтяники
Siehe fe hor filare gli occhi della "

fronte à cosi granA iilofofo . ran».

uiferete conqnei della mente vn

grandil'simo Tbcologo ,il nome

del qualeê si celebre,che (crue:

meglio di quel che Eaceail nome

di Pittagora, per pruoua all’opi

nioni,che s’agitano nelle Suola»,V

ища meno immaginate chi (ia ;

egli è il gms Racine Sémülgollifl

no. .
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4 депеша. OPSOraN'g.

. . ‚ _ . ne ini@

а“ _ Eg. prei-'s1 d?. топит;

1 ч .-ßioè à dmc d`alw§§fm`

ri, _ed impene~

i www тын Гепб gli

an'moíî giganti degi’ingßgni :più

rilemmi;I onde dailïfmparcggiabii

penna dei maggior lirteráìn hue-_

aio dclMondocadendo (анаша;

шюГа caduca ) западные саг-ч

ее, fà à_ gara, IYim осликиricohs

ua lsf: _lîalì delle contemplation» Y ‘

Фа? Saai. qm: curiofa (спеша,

{степи'qui-m più. (carina _dagli

мессы del voigo , ranno men..`

penetran дантист! degrinrcl

kai più difœmeuoli: Triafuint '

афиш miki, ф qmmum peni»` _ `

` tu: ignaro, шт _Aquila _in Сей,

viam. whibrszupcr umm;тат

«anís т mediomarí, тешат 'viri

adolefcmtia'fua;horçogn'io, V`; " `

_i the fono шаль! córtolapereáiu

` guifa che (гати turba' degli Acf

c-ademici ymi- iveggi'o татах-Ц '

' 21.3112» P'ÍWÈQICQM _dêlhî fdr:an

i ` j :i .' Per

:f
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per nano, vorrò con inudita bur-5
balza. chinar le фа": per fun.;

natura mancanti,idolen forcen

trarc à quella carica. fmifurataß

cui fono venu-ti meno gli omeri

infatigabili di coloro , che tra le

fchicre numerofe de'più faccenti

furono {limaci Гели verun con

rraßo da per tutt’il Mon'doTifci?

Ma tolga ты Ciel da me ‚ ò Si

gnori , che io lia (pinto dalla va

ghczza di ` qui comparire à fat

pompa dell'ingcgno ; la necefsicì

èfol quella, che mi'fprpnaa fu

dare pesßintralciari fenrieri , а lì

ne di difalìonderquuamo fieno

malagcuoli Ya fpicgarli da lingua

~ humana ic vie tenure da’Santi,ed

in particolar d'Agollino, di cui lì

celebra in Чита Chicfa la ricor»

¿auml-l тот: alcuno per poter

condurß à riua di difageuoli im

prel'c ‚ di mezzi non punto facili

:gli è bcn'di dauer, che s'auua

glia; così’ le quattro яте, die»

xiandio pamcro dil'añrofe-a quel

pericil'sinio yiaggiantc g-piane, u
:.— _ _ n bu, d
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barturey vi fembreranno, quandm

vilia a cuore, (conforme (pero),

Бита: con ello meco gli _fguar-f

di dell’animo,vollro 'ad al'tretâti ч

inga rbugliati fentic'ri , che sïaprìf

мишкам; d'ingegrro,edi mane» '

il magnauigno.duce асиммет- '

delle „ Religioni. , Ail >_generofol

Principe defmgeliri della Clúcfaß '

Qêíwlica Agpli-ino, _i ‚ ‚

_L5 v Агаты) Santo non {reihig}`

cheiorapito dal fallace conofci

menrqdi me :rutilelim'œ тахта

ври-завит рёвтсдй'ьа ‚ведёт ‚

,rintraccigrlil 1тю ‚ folleuaro di.

te , che qualdlquilacoraggio-f

fa più они: palio di quellche lice4 ’

agli alrri morralimnde,per-gradi

re ,agli tocchi dell'inrelleteo , ,til i

fenfilli l da vn (antincendio le

vifcere denorare del cuore . Non

credere, chiio парение dall'ini ,

pg dellbggoglio vo lin tentar _ д

di aggiungerei C91 di corfoimës

,are qual ferpe, per alta fau-iena.,

4hor di quà-5 hard-i lâ contro di-l

gerfr greggiQarriti in tre purge

‘ ro
l à
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rofrfquadroni Donatiiìi ‚ Mani

chel,Pelagiani con incredibil ra

pidezza ri baleil'raui ; e rurrochê

ma folle la lingua nelle tue`fau

ci,sl rarta contro d’efsi dal vigo

re del tuo gran zelo lanciauaii ,

che pareui fornito non meno ‚

che di tre lingue, qualmente par

dfinreruenga perla veiociràalle

ferpi. Non iilimar,ch’ioolî col'

picciol legno del mio breue ra

gionamento peruenire alla" tu:

ibm-ana сонат, onde qual (да-ч“

ne ben corredata a gonfie vele

di magnanimi geßi prendeiìi à

frherno gli Aquiloni iafernali,¢

ti {веет beffe delle proa-.lle tab'

rai-ee. Non tener me finalmente

per tememrimch'ardii'ca {copi-ir"

la ilrada ‚г {par-fa giá de’ fiori ca-l

duchi de` {enůrali piaceri, che tnl

fegnallinel tiordeglianni; ichê

in maniera. la {стащатdi réchi.

_ di penitenzeß: di Herpa' d’afpr'eiì~

L :anche doper tutto секта non На

роГ51Ь11: a ritrouarne veiligio а

Sol cinque 52:15 шаЩсдо nel mio
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- difcorrcre, che la tua vita fia per

l`eminenzainuilibilc alle menti,

inefplicabile alle lingue degli

ifhuomini. . . _ Y . , ~ .f

_ci в Baquilarchc vie maggior

`menteper lageuerolìrà del enog

теге .perla тёти della pupil

la; che per lagrandezzafdel cor

"po ‚ е per la rapideznadel volo

Y {ouraila шипа-чаша genera'

tionpd'e' тетиваbeenpan

do ‚ on aleî pennefehìerate- liim~

A ‘me ' e: .regioni delfatia sl'chiua.;

homai: Шить {атм.lberfaglio “

дадите fuoylexamiabihomif

uenolidecadautriputrefatrimon

potendofpäù tolerante: lavifla»

non che»'foiienernelafpuzzafe ne

dilunga in ‘rnanicrafcheacacciata .

q dalla › МЁОЁШЗЦЁЗЬ ,tmfowdâ di

fronte auimofa agilinfoeati rage

I gi delrprincipe de*pianeti.zNon è
Vvale-noie la valle fiorita ‚ che ä

'rimira al difetto ‚ à штаты y

con alte voci d’acntii`simi odori.

Non è poffente ilcolle- erbofo,

.che 11 _guarda da' Балет adinui

' А taria
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farla con lingua terfa di liqua

fatti crillalli,che vengaa pofare,

Jadoue fonoi mfcelletti corren

ti.Non può l’incont_to degli altri
vecelli rapaci ‚даты di ri

-portame .la palma , rattepidirle

brama, onde [i fente infiammato

il cuore . Non hà pauento di ve

derli muouer'conttò in formadf
lbrmideuoli fembianti le lnubi,

cheìtra le. fofche fronti fegnate

d’impr_eůiorii‘ma ‘ ‚ girino

orribilmente glimc ‘mnu de’

lampi infaulli; e dalle boccheœ'

liginofe rumoreggino gli ůrìdoti

nxitaaccianti de’ tuoni ‚ c quindi

con infernal ftacall'o fcoppino le

lingue lerpentine de’ñilmińi£ll`a

поп—Ы di forniglianti orrori œ

rneiiza ; onde Pantichitafauolofa

и dichiarò per degna minilìra...

delle'laette del fuo заведена, .

Ella non fente naufragar'il-cuo- .

re fralc mellitie .per paura de’

venti , che foflîuo control di fuo

camino; perciocchë >a. fembianza

di ben coutella gaita mentre

` ' @trae-_
‚
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\ » liraccia coïremi dell`vnghie Pe., _

f icmento forme., птица cpnle _

мсье del lfali la fierezza de’ Noti, e
deltrcggia alla l'uria vfcatenata de»

gli Enixiiïanuamunquea tutto

il girodella terra, y,e dellacqna» -e

di nó роса рте атчгадеи‘айа

ii reputi (омытые; non lì fen;

te perciò. vacillare in girolaмы.

пала alla corona degli ,animali

тимьяна finalmente 1 доп mai

тафты. апатит смешит

{plendcntc -pianeta,__li_comc pogrtoil

deîfuoi detideri. meta delle fue:

цитатамdi шиизма:

me fue no lifacciaprol'limauaçr - ’

quanti-gi макет degli'vçßellil .

cercado птоёр Cla ёршика vfpof;~

fare collarenceefliellfe4degli¿align

Sichela sferalëelëvole-»rariedelllt

A> адапоптгйошдегтфсдепё

liu тень. alla ,sierra dmampantef

del Sol incdelimo, -Iui affrontan- ’

d6 _allegramente quegli. {mode

rati caloreconpeune l`erme,__e“e6x

- pupille.coßanti„lieome quel lu- `

` ,cidißimp- oggetto £al`sfanch`egli

tu',

l
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Vccello , che accerchiato dal-le.:

piume de’ raggi andalfe con re

golato volo fcorremio l’£clirti\

ca,cesì par che vorrebbede ran

то le folle concednto dalla naru

га) e' abbracciarlolì тга1'чп3Ые‚`

e dargli col конго adunco al

meglio che potell'e de'baci.

7 Nè vi fate a статьёй—

gnorißhe PAquilaciòimprenda

più volentieri ,che aandoen:

naro più del доцент rl гоню ab,

la ‘mole fopranenura tcl'egli anni ,ï

li conduce dentr`a quell ’andò i

che mormorano, per vederli nel

più bello della carriera arreliar

da que’fafsi,che lenza del lor'aiu~

@non li farebbon potuti dislo

oare cla?mohti.-Conciofiacol`achê

in queiïacque {ii'epirofe_chena-

тете l’A;qnila,e li llena dal dof- .

fo Шипы foma dell'anciche fue

Решаю apre ad то di quei man

cigni canuri il шато inabilicato

dalla тешат nuoue piumeß

nuoueforze denrroaŕiumi, che

paiono a lei` {щи ripiglia à .così

col
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col foccorfo de11`vmore {opprabì

bondante _del ¿fiume leA lì crefce.:

l'vlnore poco m'en ch’çl’çintod‘el

langue: onde riniui orica,e prefo

rinfrefcodalle freëh'onde, tutta

fola và ardimemofa a рога a

fronte a quell’inFocaro globo ,

ch’a rutt'il globo „ch Mondo ê

difpenfìere de’i`uoi calori : facen

do fede, сот'аЦс laci di colafsů

non mancano fue farfalle . Cos'î

per Шаг da prelTo gli occhi al

bell occhio dell’Vniuerf`o,fafsi >di

maniera lontana la Reina degli

alati dalla debilluce del rima-‘

nente de’viui, che non è pol'sibi

le a rallignrame le Y tracce ‚ Hor

- {ё fembrò tanto difficile etiandio

a' guardi lincei di chi penetró

negli occulti leni del1’erbe , delle

quali (eppe ridírne ò le rare vir

tù, ò le ree qualità ‚ che lì celano

farfalla verde f oglia di effe , il

mirare le vie di ufacemhe l'läqui`

la Медной: di fentiero calcari)>

và machinando; in qual guil'a lì

renderà facile a chi ha la мы, `

. ‚ . _ ‚„.„ ¿gq
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venerazione de langue кефира: l

eea ò dallaccinolo ,' ò dal rol'co

hauerne con fecrerezza Vintento; I
е in- tal guifa non fi ‘farebbe ven@

пагода quella diabolica obliga@`

-ti'one dellai «наем; `nilipefäz .per

Ondine pure dit maeiìà.i штат.

Il renerendoeapriccio fà rirrár

to della »riuerëza porràsa afmorti

da"coccodril'li,' fcbev dopo haner’ ”

у oltraggiari à morte cra le voraoi
швейpellegrini innocenti ‚7 gliV ‘

onora@ con gli occfni. шедшей.

e' con adelantar катода. ат,

mifero pall'zxggicfro.,A загадать;

Qigllkmgiuoco', conforme dit

(“от forzaeogperciocchê s`egli а

folie palcfaro' relìio miFvbbìdir

lo, pm' s’haurebbe villo roltodi

vita . In che выманивать:

fi pone al femigio dolPriiicipi'-,

AlpcdîAdnnque Pimperaro'r'no

ill-o» inuirro douea vendicarfì di

quella..` defina; ch'armata di ferro,

e fuoco liberò il Monglo dalcapo

orrendo dell'Idra Snezzefe„ che.:

_ferpeggiando peni; Germania f

» i, ¿i „ #anni



Dialimanaialforatî ggç'

s'auuicinaua or ogliofo ad in; ~

fettare di velen Í'ereliefe di'llra

gi 1’1 tal-ia? S‘ei dicea',clre merita

uano colloro la morte , perchè

adunque punir di morte , chifù:

minillro efatto della ginllitia P

Hor qual giullitia-fú quellaßhb'

deliinò vn fno efecutoreal ferro

per premio? Mormonqnglo ap->

punto parmi quelcafo ‚ che adi

uenneà quel gentilihuomo infe

’ пенсне perchè non potêdo ш.

tra fatta , toltali in braccio la lira.`

padrona con ~ ogni pofsibil m'oe

dellia,liberolla dalle mani, е tia-

“ gli fcherni lnlfuriofi de' Traci ‚

hebbe alla fcordata- la moete pee

mercedeyda-l fno maritoracciocv

'chè egli nonli potelle dar preg~ì

f gio d’h'aue_r maneggiata quell’arà

ca dibelrà ‚ ежа brieuc gire ha-s

nea-da diuenrar femina'divermid

,f nire dipntori. ,Il-pcd. Еогз‘сиш

parendo al fuo conforte compœ

lla di l'refca neue,era entrato со:

ltui in¢ forfe,che quellincauro fuo

{fruidore Ъ'Ьаиедё abbracciata,
__________и.

-’ ЕЁ n .Per



386 Men'ggìo Sello ' _

per fargliela fquagliare.MorniarI

Io dubbito,ch’efio piú toilofor

te ii cruciaife contro di quel щи

fchino ‚ che per :Het tenuto per

iidatifsimo fewo, done; foutiefl

nirlomon farli sñxggir dalle mani.

la fortuna , che gli prefentaua

occaiione dipoter ШВЕЦ-Ко da),

vna gran pelle. Alped. Lafaiam le.

hurle da parte , io crederci ‚ che

pergenerar di fe terrore ne'popo

li,foil`ero prototti седого in гать.
to barbare attioni 5 acciocehçì.A

quindiapparail'ero à tenerli lòta~~

ammidallìrdire di voler vol-Q

gerii contro loro con machine, e

con a-mmurtinamenti , à tempo,

dhaueano da far con gente così

tetribile,che pagana i [eruigi ftef.

ii col langue de’ medefìrni femi

tori. шиш. Pefsima coi'aè ad

durre la defperation ne’u;ortaìi;

percincchè quefta trasformati-i

doii in 2tdimento,accende ai va.

ilo fuoco, ch’aìle Багет со rre; ì`

fpegnerlo il real sigue. Mtn-mor.

¿Syri per molte шурпа:

l' r _ 6116.
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Dial. впавшим-ш. g8;

che,~ elle vi рожаю1 Майдана,

auuerrite'per Qioßii non recaruìf

in bracciale donne/loto, реки;

_ porlefalueiirllidoipoichë palle! -

retorifchio денег molto male:
ч . . - \ .

contracambiati. Meglroe,che le

femine aunieghino,che voi tanto

alben publico neceifarii vegaa

te meno per si lieue cagione., ‚.

nt'ê metteruiin dalla vnu.

mafcheraßelìwdßempre vo'i de-` ’

{iate ‚ e dite mal-delle feminine

horîo, che fonvecehio, non cre...

do,vi darò fc'andaloJe hoggi ná

жид 'le merite 40111- «Yalcunbf

donne virruofe nellaiRifpoůaJ

Accademicamhe mi toccherà fa»`

re , Ditene sù dunque la velina-_»A

Oratione , ' che io non pollo tare

dart:> â guardar perfone (entire)

difefa. „Мити. Troppo vi veg#

gie inferuorato , ewpur Некачес

Lchiodadoue io tra’l fiore-della»

mia giouanezza- mi {сметане

re interiormente la fredda fer
dell'odio .Aggiungafi all’abbo i'

minatiou naturale ‚ che porto à
Ь” ‘ П Bb> Q don:



388 Mériggív'ßeßú' l "'

áonne; che hora penfanda alla;

feiagum ‚ che Rri'nfe huomo si

dotto là. cacciar'il fatiguey dalle.:

fue vifcere ‚ non la fermezzadai

cuore; il fanguemi lì è cacciato>
dal gelo dello, fpauento Ydentro

al più 'alt-oferto del cuore; tutta-_

uiaftichiamando’confquelli lim,

pidi unimi gli -fpiriti abbando

nati, vi proporròvndilicorfo ‚ il.

. `quale vi farà'iägra'donon-perl ~

(штатными:del dire;

ma _perche `àecader và alla con-_

ueneuole'zm di ‘quello fito, in“ cui

#ha il ` rnoldůl “штаба `Siehe fe Ё; `lifate _gîëälcchidelh “ 1

fronte девиз} gaat: lilofofo . .ram l

uiíerete conquei deäaimeîntc _vri

gtandil'simo Theologe », il nome

delqualeê sì celebre-,cheferuea

meglio diquel che faceail nome]

di Ржавела, per pruoua all’opiy

nienkehe sagitario; nelle Звони;

Più,ò тетimmaginate chix lia;

egli e` Цвет garlic Запечь; olli-d

по. - .

„‚_.‚ еж.
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4 mmm-E `- шпата“ ”врат.
‚ . ‚ ‚ . ne in le

8 - I prcl'si d_a питьевая;

. f ' тега dite d'ale-:äfm' ~

. ti, ed impene

д www ttabili fenli gli

animolì giganti _deglingegni ¿più

rileuacitl onde dallimpareggiabil

penna del maggior litre/rato теч

mo delMondocadendoV (аниса.

retrofitv caduti@ )r sùlle -famofc car»`

to, iii al^ вага Il"\m цыгана ricol-s

в: Isfel'ali ldelle contemplation» _ ’

4а7$анд curiol'a (смета.

{степиquito più . feutita` dag-li

orecthi del volgo ‚ tanto men..`

penetrata dallacumc'»A метит! `

)etti più dil'cerneuol-i: Тля/им '

афиш miÍJi, É" ранит peru?-A . `

zu: ignoro, шт _Aquila .iu Cela»

«piani tolubrifuper terrain, шт

' «anis in medio mari, фиат ‘viri

in adolefcenriafuar-hor confio ,

‘l chelono dÈlÍai córtoifaperednu,

,_ guila che l`ra~.la` turba degli Acf-`

. eademicî imi ¿veggi'o мидию .'

dalla рассмеши delle {cielme v

` 5 и. la ‘ -
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390 Menìggíd дело

per nano, vorrò con inudita bur`

balza cl-'iinar` le Гран: per fue;

natura mancanti, àdolcnfogten

:rare à quella carica {Защита

`«mi fono venuti meno gli oineri

infarigabili di coloro , che tra le

fchiere'numerofe de'più (accenti

furono {limati Теша чтит: 'con-1

надо da perшеи; Mon'doTil'ei?v

Ma Átolgaты Cielda me', ò Sie>

521062, che riofíîa [рант dallava
ghezza di`qui comparire'v à# fan ‚

pompa dell‘ingegno 5 la neeefsieàz

èfolqrrella, chemifpronaa fu.' v

dareperincralciati шпат: , a li#

ine di.di(alî:ondcrui,quaneo Нет

mal-ageuoli a Гриша da lingua

' humanale vie tenure da’Santi,ed

in. particolarid'Agoliíno, di сит

celebra in'quefia Chiefa la ricoh

ela-rizaLE licorne alcuno per poter

condurli à riua didil'ageuoli im»
prefe ‚ di mezaiv non’l pnnro так

egli ê benfdi Idoner- , che s’auua

glia; cosìble quattro iìrade, cli-’ß

издаю paruero difaßrofea quel

размыта_v_iandanre.;piane, e.:
' u' " bat- 4
_».

 

Í;

 

fr



 

атьтиилщддд. 39.11

vi [embreranno, quand@

viña a cuore. (conforme (pero).

lf_‘ermar con effo meco gli _fguar-4

div dell’auimo voiiro ad al'cretâti

ingarbugliaci feutieiri , che sfaprL

à Vina forza` d’inge.gno,e di mano' '

i] траттаduce deîŕbndatori; ‘ `

delle e Religioni ‚ il geliefde,

Riincige defuigeiiri della Chiefa;

(миома Agofi-ino, .

Е‚5 e Agollino _Santo non péiàr;l

cheio rapito dal fallace conofci

mençqdi me medelimo, refuma

apn пикрат pipmediba penlierif ‚

, ringitacciarîil :solo folleuato di.

te , >che quald’Aqui1a coraggio-,

' fa più oltre-pail?) di quel.che lice>

agli alcri morealimndepergxáadi

reyagli í»occhi dellineelletßo ‚ „nil

{Ерши ‚ ,da vn fantincendio le

eifcere (Заводы-с del cuore . Non`

Guederegcliip пародию dallînì g

рею (действием lia tenta: ~

di-_eaggiungergi ер! di corfolmës

. ш: qual (пр: per alta fau-iena.;

.hor di quà», hor-di lâ conero di-

gler @ggg in tte ninge

. ‘ ro



'392; мента Sello'

rolifquadroni Donariili ‚ Man-È

chel,Pelagiani con incredibil ra

pidezza ti balefì'raui; cVV rurtochê

та folle la lingua nelle шейн

ei,sì капа сопсго d'el`si dal vigo

re del tuo gran zelo lanciaualî',

che ракет Гетто-поп щепа ‚ ’

che di tre lingue, срываете par`

cla-’ineeruenga perla velocità-alle
vlìerpi . Non iiiimar,eh'íooli col'

picciol legno fdel mio bren: »ra

gionamento peruenire alla ` tua

Потапа седаны, onde qual newl

ue ' ben corredatarv а rgonfie vele»

di magnanimi дева prendelli 'á'

fcherno gli Aquilonìinfernal'rßì

facelli beffe delle ржание tari’

_, швее. Non tenerme finalmente"Y

pertemcrario,ch’ardifca l'copi'il:ç
lo. Rrada ‚- фатГа giá de' fiori caél

duchi de`» МайданрйасегЬсЬе tul

{статистыdeglianni; ichêf.

Затащив. la (шатен ä'chí

di реквием-ед: di Негр! d'afpfezl»

дыма:per rurro colera-‘nml im.,

pofsrbxle a ritrouarne мешаю i

Sol апчхи: manifelìo nearing»

¿www

„.4
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oraria даме жида/2. ‚239;

eli-fcorrcre, che la tua vita fia per

l'eminenzainuilibile alle menti,

inefplic'abile alle lingue degli

ïfhuomini'. . . ‚ 1 ~

д. в Enquilarchevie maggior'

rnente'per. lagenerolità del cuo

arefe: perla colianza della pupil

4a; che per lagrandezzaîicl cor

Tpo ‚ e perla rapidezzadel volo

[стада a Vtuera - quella genera

“rionzd'e' ‚тешь-акта occuparv

onfle penne-fchierate l'im

'wxêez regioni dellatia Истца—ч

homki; ¿hauen alarm.berfaglio ,

дышат [подлежащейabbomì-i e);

папойёе'сааашгрйпстпмош _;

potendopliù rolerarnel шута.

поп che ïl`oPteuetnelapuzzafe ne

dilunga in nianiera,fche-.cacciata .

` .dalla y »violenzandeh сигмаdi

o fronte штоф. agl’infocaei rag-_

i gidelzprincipe de’planeti.;Non è
Yvalcuole la, valle fiorita , che li

'rimira al dil'orto ‚ à richiamrla v

con alte voci d’acutil`simi odori.

Non è polfente il colle erbofo,

.che ä ,guarda da' даты adinui

' ‘ ' taria
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“394 'Meri'ggió Зело;
’ ytaria. 'con lingua terfa. di Царю.

fateicrillalli,che юнга; polare,

VJladoue fonoi rufcelletti corren

ti.Non può Vincontto degli altri

ч vccelli rapaciper vaghez'za di ri

-pnrrarne .la palma _, raetepidirle _

brama, onde lì» fente infiainmato _

il cuore . Non hì pauentodi ve

derli muouerìroltto in format-if

formideuoli fembíanti. le nubi,

ehe _tra le; (eiche fronti (связи:

d’irnprei'siońi‘mal ‘ i giritto

отыщете ‘gliene i: monti de’

lampi infaulli; e dalle botched

liginofe rumoreggino gli {Ед-16015

nintaecianti de’ tuoni i. e quindi

con infernal fracaifov icoppino le

lingue ferpcntine ddfulminilìila

nonna. di fomiglianti .orrori все

теша ;-onde Pantichitàfanoloi'a

' lia dichiarò per degna minillra.;

delle'laette del {uo granGioue”.u _

Ella non fente nauf'ragar‘il_»¿cuo-l

' re fralc mellitieper paura de?

venti , che {ofiino contro di Гио
camino; perciocchë la fembianza

di ben contella galea тент

' " йгас;
„_ ‚

\"
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И датами соЁтет1 dell`vughie l’e« .

~ lemento fertile., rintuzpa con le ì

vele dell’ali la fierezza de’. Noti,` e

deůreggia _alla furia[Camara de

gli ЕЩЁЬЕ‘ТЗ. чиапшпянвд tutto

.il впадением @dramma с

di n.6 роса рте amaradellfaria

11 reputi {стада-те; non 11 Ген;

te perciò vacillare in girola tella

щам alla corona d¢glianin1ali

тимьяна бкзаддшшсщоп mai'

riaitiußmlß. alla..ruQra 'del luid

le-udente pi-aneta.,l`u:ori1eportoV

‘ eëfuoideâde-ri. meta delle fuer`

eoglienltimoäne di tutte lebraf

me fue non lì faeciaprofl-iinanaguz Y

quali ligilïe lêReiaa дефисащ; ì

cercado il modo da dçuçirfi ipo;

fare colpreme¿egíkejlia` ,degli alittle,

Sichela 516131411вчедрэгагзгедын;

А „напомниш-детеныша

кипень. alla. «sfera dirlampantei

'del Sol medeûmo, ~Iui .afrontan-_’

d6 allegramente quegli. {mode

rati стендовыми: ferme, _e сб

¿ pupilleeaůanti „licome quel lu»

cidißsìßwLoggetto fafsfanclrfegli

r' ’ ~ '

‚

` .

‹ rib
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396 „friggin Sefk '

Vccello , che accerchiato dalle.:

piume de’ raggi забав": con re

golato volo (correndo НЕСИМ

ca,così par che vorrebbede tan

to le folle conced'uto dalla natu

ra) e abbracciarloli tral’vnghie»

e dargli col rollito adunco al

meglio che potetfe de'baci.

7 Nè vi fate a credere, ò-Si

gnorißhe YAquilaciòimprenda

più volentieri ,che quando cur

uato più del douere il юта ab,

la mole foprauenuta degli anni;r '

li conduce dentr‘a quellчто i

che шок-тогами, per vederli nel

più bello della carriera artellar

da que’fal§i,ch'e lenza del lor'ain-V

@non fi farebbon potuti dislo

. сапеф3тов8.С0псйоБасоГасЬё

in quell’qu (ktepirofetheta-v

тетеумным lì lieua dal. dof

fo Vinatil> foma dell’antiche fue

решки: apre ad то di quei ma.“

cigni canuti il ходко inabilitato

dalla vecchiaia,e nnoue piume,e

nuoue forze dentroa fiumi., che

paiono a lçi fatali ripiglia; Closì

co

l
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cq! lfoccorfo dell'vmore Горргаьд

Ьопёапседе! fiume le li crefce.’

Итоге poco т‘ев ch’çlì_inro del

fangue: Onde rin'ui oritafe prefo

ginfrefcorda-lle frcfchbndç, turca

fola và ardimentofa a poríi a

fronte a quellinfocaro globo ,

ch'a mail lobo _del Mondo è

dil'penlîere e’l`uoi calori : Рассп

do fede. сот’апс faci di colafsů

non mancano fue farfalle . Сей

per Шаг da preflb gli occhi al

bell'occhio dell’Vniuerfo,fal`si_di '

maniera lontana la Reina degli

alati dalla debilluce del rima.ä

nente de’viui, che don ê pol'sibi

le a rallîgurarnc le . tracce ‚ Hor

- fe fcmbrò tanto diflîcile etiandio

a' guardi lincei di chi penerrò

negli occulti limi dell’erbe , delle»

quali (eppe ridírnc ò le rare vir

' tà, ò le rec qualità ‚ che fi celano

farfallaverde f oglia di elle , il

mirare le vie di¿fatemhe l'Aqu'if

la ldcgnofa di fcntiero calcare

. vàmachinando ; in qual guifa fi

Areuclefrà. facile> agili hä la узда; `

d'vc~
, 4.. .l

v l



. 398“ Merìggio деда

d’vccel notturno, come [odio il
guardare l'eccell'e "llrade ord _e'

dall‘aquilino inge-gnoldel Princi

pe de’f1‘eologi.?Vdite. ' л и}

› 8 Egliauuegnaehê giouane;

che, non rral'co'rrea ancora vinti

ere anni,diuenuto vecchio dalle

lafciuie; onde potea il milero di

dentro a quell’inferno impudico

tor le voci al Cielodicêdo: Inne

итал! inter omnes inimìcos meer;

Sentendofi mancar la lena delle

potenze dell’anima, clac-{nematc

da i dilerti del fenfo ‚ nelle {гас}

deìze 'carnali , {icome tra {ordi

difiime carogne giaceano immer'
fe .. non lafciando di dar ciboV al

fuo cuore di corpi incadaneritig

licorne priui dello fpirito della

grati'a;onde le fone naturali non

gli bafìauano â poterli fpiccar d’

vn рань dal~lezzo;licome.hauefl`e э” '

impaniate tra quei штампе,

penne', cosimal potea metterli :il i l
Vvolo di follenati-penlierizquand' ‘»

. ecco tra'macigniïeo’qualila do. _

lente Vfixa тайгой fpicchia il perf ъ

el', 

I0»

l

l
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to , ii vede feorrere vn rio ibn

xmaro da due-lagrimol'e (ищешь

che :vabboccädo perleuerchiaì

za d’vm'ori,non{i reggendo sù le

palpebre, allagano alla {сомом

radonna il Гена, anzi il cergeno.

0 ‘pianto bene [parlo , ò lacrime`

cagioni di :ifo eterno, .ôfonti

Salmallre f, `ond-e апатита

lance, e mele, anzi ambi-olía, e.;

ricreare v; ò acque маститого ;

quantunque amare ‚ donde più

fplendente Sole fi vedraforgcre
di quelclfarmato di {ilallld'ůroA 4

dopògli albori ‚ che qualìfuoi /

ì {спаде}: gli vand давать tinafeâ

ogni martino dal [en `del mare@

per chiarezza .del Mudd» . ‘e =

9 e Tra'queile аптекари: .

que Paquin _maidmgoßino abe

baudonare le --piume {cnil-'nt degli

labial virioli l disbrigatalì dalla;

‘ penne anziche >dellandace dif.V

faire, e a quelle rigide felei, сов

cui (на madee-flmcciaxmû `il per*I

¿o “Ейска, difchiudendo la boc->

ss in. 255 ётявэвёчбйоге де:

‚и по:

"и
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I l A‘di nouelie этом, ii guernìdäl

y 'hoo Meriggío'seßo >funi errori, onde e'aggirerù,` ‚

J-linchfè girino'le sfere,per le mani

» Acle’ fedeli quellibro ,l ,che tra le: д

fozznre Adellelìxe colpe difcuopre

'le gemme i'delle fue pellegrine;

vietûisämman'rò di nuoue piume

rre penne di d'iuerii coihrmi,s’ad

ваш} ‘due diueriifaime forti d'a- д

li, cioè à dire due amori (отгиб

f d’Iddi'o', edel profsimo,lin’al

тога-поп conofciute da lui per l

pruoua; e di cuor cangiato, e di l

boccaìsfuggendola villa, nom» l
che Ириска delle laide'zze del l

fenfo; in airco alrr’huomo da., `

queleh'egli era, >li diede forte a.;premer Рано [гадают delle' vir

ат ‘funerò le 'valliziorire 05445

рёпйгщтёмйз s'inolrròL ‚горюй

фт dellë'humane» {регат

гедтапсйд {00:35 piüalreri m6.,

хмеле terrene' „малыши

ёйиспёйиещхиапвш-пм riflà `

- all’inconrroid’elcui лаваш griía».

gniicioé degioumiipareecipi nel:

` ¿nal fam/:non идёмlifehio де}

im!!!
u . .
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venti fonanti; nô pauentò al fan:

«guinofo lume de' lampi , - non if
fr‘narri'(¿\quil`a generola) glif'ie

`riti alla prefenza fpauentofa c' ~

fulmini,v ma cô magnanimopor. ‚ .

namento difpreg'giandozi rim-i

proueri l, nul-la curando Tellez I

dalle pei-fone fue conofcentimal

vilio,prendendoa fcherzo l’ell`er.

vilipcloß lchernitodbrtoponen

doli il Mondodagarnc, e Pinter

no,l`oorl`o` lin sù lc-llelle,c in quel-`

1’0ceanoimperturbato d`inelau~

“ribil luceli tartufo. ' .tiro Sêrite,che’l Ciel vi guar#

y die Aqualme'nte il _Profeta Ifaia vi

fgrtilmenre delcriuëdoci Aquile

fomiglieuoliugägi ищет fpefam

in Domino, "rundum:fortitudinë.-l

aß'ìimenz penna: Леи: Alquila.'> Uo- i

Habana@ non laborabunt, amère-

y шитье поп deficiente Quiera'.ŕ

пт. летят; Ватты _. ecco il

giouane, ranucduto ‚ lche benchêil

ingombro di molti errori ‚ ripien

nol di gran coraggio confida nele

benigno Signore, мамаш/щ

" . _ç ` ma:ь
i А



4m. мети Snßo ' '  _

такнет;richiama le forme 1g;

potenze dell'anima Adal feruigio

del fenfo,e (асы íï cangino, e ñ

-adoprino vbbedienti à carini diA `

Dio; Атм-ел: репа: [Зин Aquì»

la; adatta à ícmbiame dell’Aqui

la nuouc penne all`animo abbut~

tuto `;- onde Гс per Paddinro fuo

шпана, incarnato tra le fchif'rz

ze de’ monti al Cielo , (enza {pic

саге già mai i! volowofcia giun

fa ad internar-fî'conrali помпа

mente impiumaxe della mento

adorna di côtemplarioni Celeñi,

¿être all'inuiíìbil grembo dcl Rê

de'Secdli.ch'e` la primiera. (charn

rigíue della luce , Vol-:bung ú'

non le-bvmbnnr i' ambulabuntß' „

non дефект: s prende à Натри

camino pieno d'ínroppi , Геш'а,‘

mai dichiararñ laíïo; e oltre pail

f2.de le nubi piouofe de gli ami

ci piagnemimon’mancherà à di

fageuoìezza, ehc'fe gli aumrauerfî;`

non surrerrrrà à düafìromhe gli

:Yincontriz non cederá à nimico,

' che внеш раций, поп volgerà

’ Рапс



0rat.ín'lad.di заход. 4o,
parlo in dietro per qualilì (la am»`

cidenre, nonl rateicpidirà per f0

uerchia dilunganza, ô per molta

difalìrezza lale-na. . О Aquila in'

lìeigabile, non meno che inarri~

uabile. Ног dit-emi,ò Signori,chí

di noinou И (entità. inñeuolírœ,

ancorche fuperi i ceui nel Corfo.

'e auanzi nella villa le linci, Гс и.

dimentofo tenterà di lie-miete» il

paño, e di volgere il guardofdie»

`tro Forme di quello,che allenato

mai (empre vn tantino di ров, ì

пион: carriere li lancia? .danbu

ищи, (fr non дадим. ,

i k1 x Aquilamon hâ. dubbíœts-aâ

matrice di non penetraci fentieri

fù il noûro glorion Saango

Rinoged inconlirmammco di c_iò

K non mi par eôueneuol тирада:

соц Glenda; confegli nellondu

f del Gle_ro fonte mêdato da que-lf.

le (one fembianxe ‚ tm le quali,

giacca, e per la colpa tramanda

сады dallanrico, рампу: . e per

le Аббат d_alui propriamenrca

çammeßiásäuuolfe noligiàd'vn

_C с a man- .

3



i Магами Seßo

танго _di color bianco, che tal-'e3 '

ra астмы; la collumanza 5mm.’

'per fc'gno dell'animo , fche fe
lpoltoftener Adou'ea lott’alla pie'

‘tra graue' di penitenza , colmi?

4`legrnernbrta. dinero ad efe'mp'iof

_ delllAquile più жените. Е

quella forte-di vellimento trapaf

_ ф in coloro,che datili à diuiderc

per 'figliuoli'd'vn tanto Padre);

’ licorne gli fonzie-di del calore'g

dell`animo, 'cosi che marauiglia, b
gli {iano imitatori `nel colore ра—

rlmente delllabito'. ’ « 1 ‹

› и Ма’рсг _non dipartirmi da

Ciö,c`hò promeflo prouarui', îIchi

`potrà cacciarla villa- della mente
tait:lt‘«:>'lrr'e,v che giunga co’ guardi

de‘penlieri , la dolle Agollíno

peruenne con Yamorofe pennen»

del cuore?E fe non lì rinueniŕiìa _

di quegli ardori beati, lonefegli

dinampau'a nell’animo,altra те: .

. rnoria, balli'ni per proua de’ fuoi

meendij vna (спасёт da lui lafcia

taci per lauilla; faulllamlie fareb

be a foëlicienga, per abforbite -gli _

Осе
;„ц __ А"



Отлив laziali SJgoj?. до;

. Oceani; Sentenza da effet rcfcrit-`

ta dall`al i, `occhiutc de’ Se :aŕini _sû
fogli infrangibili delle sfere, aL.:

caratccriâindelebili di pianeti; di

Ест. Оде-Па. è la (сниманию:

ri, che licome видим; cofa, ri

yvchicdc acccnçion parcicqlare da.;

voi. татам: Agofìino porciïç

sù Yaùgc della выпаса Гоп-тот .

nrcse Dio dirupar рыжедуш:

al. Fondo pien di milfesic,dclla pag'

tura , c dell: propricçà degplìig

no; io micqntêtcrei piùcolìo ее

-fcr qurlchîp mi iugm; .cbc :ausg

«vale ‘il (Щиw11QOI шамана;

chel comà ce;dolce Signor; dell;

anima mialo (цепко. à mori dei

quale (ì regolano con топитngi

inalterati le sfere . Dio :immorta

.le ache gioueranno' gli ammacf- '

ûramcntxdc’liçïrcori,per far gm

{iele ус]: in also mare di тещ,
ta facondia con rventiàlbrianti df

amplificationi più fcclrcßàichì per Ф

troppofoftiarc dell"Aul`rro ardë;

tc,che (pira da vn pctto Africanó \

nulla {eruono l`artc,e Pingegnq г

д ¿I C с 3 ~ 13 Е



405 ~ Митя“ ‘Sele’

i 3 Е ll grande Bard-ore, che;

Нантаdaq'uelie brieui parole.:

'che non potendo ellcr maggiore,

rende vani tutti gli sforzi de’Ret

torici ingrandimenti. (mal rene

rëzza di cuore potrà da quella.;

leuare il vanto s’ ОШ! mente non

fol’humana , ma Angelica potrà

fingerli delid'ero più cora giofœ

nel volere l'altmí bene i que

íìo; Bramar eŕiicacemenre di la

fciare per amor di _Dio пнёшь `

пень di ])io.?Qual cola maggio

re, ò migliore t più bella. ò più

(топать) deuitiol'a.ô più Fortu

nata;piú швам iù llabile del

laDeitâ? La Dei ta non‘dcŕinita..n

da Filofoñ, nö рецептам da Тео—

10331110п гйгона'га da’Gentili; la

Deira ‘tanto inneltlgata da gli

жатвы ‚ rantoinuidiara da’ re

meràriinätabborrlra dagli Atel

ш, паю Ниш-{си da' Galliani:

La Deirà, â cui ïli piegan'e le relie

commenti chinano le решай lin

preme , li сшито gli fpiriti più

rubi-)elli . ; .

‘r Y »f 14 Ab



ОММИ' löd.di 541503. 467' I

› 111- Abbandona Piero interi»

zato omai dal gelo della decre

pieezza» più вы cuor, che со! сог—

gli vlr'imi auizi d’aneica rete;

ed ha патио dalla bocca del

medeiimoRe-.de’Râ'Finnellirura

del Sourano principan di Santa

Chieiïv laici: Agoftino hel. fior

de gl’anni шляпа medelinib;

hor'clieeirolo meriterâ. egli per

gniderdon'elqual gloria gli tipo#

' gerà'lin premio ,the rilpoflagß

lance da chi non li laiciò mai` lix

регате di corre Gmdaralli'peram

вещают! colui,che ha prorotm

Звраю1е4созй gentili s’ Io Чтиве

'in me non аферы! mercedc,cvìä~

dio,che li ,vorallem grinefauribi

li refori del Cielo,poífa crier ,ba~

fiance per coral ricompeufa Шт

beneficio fi fcgnalaeo. @al Г ‘

gio Горя-а di tite (kelle (отец ‘

che lîarrono degno Шуя perl'ei->

naggiœche del`l`Empireo,e della

Diuinità . ne Fa libera cciionc а!

татом dell’Vniucri`o .4’ Diremi

hor dunque, Vdirori, che `fe 'uw
I

v . _ с С c 4 F».

 



¿4d .' индиго—мл. . " _

farà d’huomo.ooranco eroiCo,~ e

nelle fue machine cosìfl'ceuro dgl

numero de'. volgariìRimgarrì egli

l.forfe'per la Радий dell’imprel"c я

fe per]’imme`nfirà de’feruigi elif’

Наго Госс’а! manco d’alcun ’prer

;tel`to obbroliriofamence дашь»

-90г:е-4е1121шрегас0ге de' Cieli?

{laraífenc fernidorezdi'ranc; fb

Ade fenzaicompenl'a ‚ capitano di

#al vvalore leuze rm'onlbfâVcdr'al'ßî

,poire il piè `dinanzi nella` ШЕЕ?

Ьщйоа de gliionori da quegli `,

che. gli vanimolnipafsi тетю '

meriti виршах} delle «под:

яшма jein col [наспех col sii.

gue gli allurine altri решавший;

{с п'алёгд cíngcndo lercmpie-~

Dilaterà egli Ecol côquillo di Re?

gninlloui al fuo padrone l‘impe ‚

г0‚‚е ìpgfcia per dubbictì di cou

mma'ce, ò :ubellef inuiluppato \

di ferrmauuinto, tra шатает.)

frà ceppidnuol'n'o rrá слепы: Frà

campi 'meneràl i 'giorni Мессе il

corpo dal la'priggioue, Ценою

dalla. numincouim’ ‚ "

~.f  . z. c 15 Nou
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'f 15 Nôgià,fì Signorimhequ'cl и

_magnanimo PrhlcipeÍ-îfà 'ritman

all?0czeano,‘dal cuifehomrcoc-he

waggan'lbriginc infinici.réali' 5. che recano Папа тыка

deltfondez :àl : viubœflìgïara.: 1

РтйГцгасаяа сЪеЫ'асчие produci

1 f ini ci ; штабам. conforme:` al ` fo-f

liroë colmapàrtorifce dal gtem-.

bnaimmenfo Маний типы:

Грише: Cœcioíìache чашам

concoura. egli à татахßumèdi

gratie ŕ'fçcondar le 'campagng

ardenti dell’ani'me inferno'rate'",

поп рею cada infpcnu'ria 5/ ma.;

Jfcmplre.mai/nem difcordantel а

{с теаебторегрыпажпсе гм,

vn tenórc iìeßlfafì Ferbá perf дата.

nautique de’ popolí'virmoů-‘~ ‘› 16 Solo Дающий шапито

.Eroe per bauer-cé t to lo .sfar

во dclde'iìderio, e del cuore (A'che 'innanzi à ciafcun’ altra. .cofa

sïat§€11d€‘gigíůai1 {entimèntcp dS

libri Гас ri)riñuca.`ta con magnani- ’

«mirá {Éníefmïîpio la втащи

mi’ dalla.y vpcmëz@ dïmpareggmf

Y ` )$.41 _ ç с s у `

"ri.‚



qlc Наддув Seßo

bi! tiamina шток; dat'o cha;

quella- pur folie communicabilc

à nai mortali , ne anche porreb

be riceuere il guidçrden: doua

so;pencíocche chi di yoìßignori,

non' “Мене qualche femina vm»

per Dio; ñ uien'lîcuro cha pra

meíiä fatta da lui mcdeíìmo d'ef

ferne `pct' far raccolta milïakra

vita di r:ch г E in com! Рига al

no_ůmfperfomggio mericifsimo

più d" ‘ ni шею bifognerebbm,

crefœ e à есть doppi quella.,

fcmplicifsima ‘vr-Ifema í, quellwni

ca , e штаммы: natura l. Si

che mirarèsë vero. ciò chè рю

ш'йбшспрющашйдст la vin-1

difi'grmâmtoßmnpoíß mila

ноша Штагйцацаёсге; percio

tìœïbifu'gncrabbmalla' нота ,dc

bìtd intiell'fgr:n|ŕa„v ò tont'erïlum",

:he fofiè vn Dio mancante della

parma, 'ò pur ch: censo вт- ra

'. oppiar fi Apotcíìè quella ЕшрЦ—

сйёйша scadrà. : Е. «f -‚. 2

и . x7' Fàccia рт’йп arco Ie ciglia

non sòbcmìirmńeairpcfd ‚. о а!

‚ f ' топ: `
1.24:

с



Gratin lod.di Sdgqß. 4t!

trionfo dello lhipore la genie:

del {едою trapaflàto, per ihnue-t

mirato vn .Gatlo(Atlmce reggi

dutmii 'due Mondi) tratto. non da

'dura-neceßìràma unpo da cuor

magnanimo, {отгиб aller tante

eaticlie затмишь e' perche ‘alla

moltitudine di fue moli non eta.

vn folo Alcide bailante, смета:

due valoroli gipnti à [оденете

funi рейкой-Ей vedutocon' im»

miratione .de' poireri, alleggiädo

qwellateßn',eiie mutt-ì femprege,

‚ neroli рыбы—Е di rare imptefeda

готова dell’ImpetoI.atino ап’а!

guetńrero fratello . c idiademi

нищетой di d-iuerlì reami conce

dere 2l prudente figliuolo. Маш

più ingembti di marauiglia. ñ;

rono i fecolij, innanzi per пане:

riguardato un perfonaggio di sì

'grandanìmo ‚ c'haurebbe tol tolî

volentieri (s'egli folie fiato nella

fua дата) lo fcettto della Diui

nità, al para.an di Cui le чех-3116

reali fembtano paûorali ballo`

aimer fame al l`uo Signore inelìi-A
n f ‘ n ä l gf f .maf



ай z имиджа Seßo _

тьме donatiuo. Alrhor li vid-e

la оспа eller apprelfo laïlìimati

ua (Шпион: faggio in molto -preg

l _ gio, einlieme inlìeme diròin раз

со como ;‘m poco conto pernai-n

так-13 fchiuaèta da quel( cuore - si

vaůoà cui loffphgliarfidelrilloe

gorabil' тёса dellaDiuinità, pa-A

rea nulla ; inzmolto-preggiomo

fciacliefriuolgendo; con Panimò
l _'fmifurato, ,elfaltra-cofapiìr ragì ‘

впишете; e выедет meer cer

chi-immenli così degli elementi;

corne d_e’.Cieli ritrouár noníi po.

тет: dell’increata natura; Agolli
jnoinferrlorato fù prefo dal deli

dero di potere; fic-ome in pugno,

dirignerla quali lucidxl'sirna , c»

grollagêma, per farne bel fue

 

'foie vn _dono il рыдали-с, e gra- i

:dido._,'çh_e :mai hauelfero- potu

.to imniaginar di preferitarc gli

farmth _ ~ _ -

« (18 Aliermauo, ad alti gemiti

,gli amatori infelicideller locati

»al Mondo per A_ìuiíe,da пока-сиг `

«ratli'd'haucr bruciate leplume;

i' l„l i '~ Y
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Omlinloddi глядя. на

(1е'11’шпйто7 purche habbiano аз:

nanzi agli occhi del'corp'o il ca

duco ’folc degiioggettí, `che tam

ю 11:1тап05с chi di loro ê дебо—

fo' (Нашиbranche di coralli più

Apc>ifp‘0'rini,chi bramnfb- di (гона:

ñlze diperle Orientali più fcelce, ‘
qual vá in cerca delle catene d'0

ro piùñnoïefqual và in bufca di

poll'edeŕcopi'a d'3rgenri , e d'ha.

ucr molriuidine di robbe , per '

abbe'llimento,delle quali la ina

tcri-a,e’l lancio чижа di регб

di,çd‘ ofìinaci Ã (Знай ¿gareg ino;

nonper alcro- line ( ò m'iferi mal;

eo.nfìgliaci)cixe per poterfcompe'- `

а

та i corallifinti delle .labbra_.»V д

fmmiu-ace dalla. рйсщщ. le perch `

ffalìaci delle guance armate à 1315.

l то dai ye!eni,l’oro chimicoldella.

fourapolta,chiqma,ò Rui-def’ c@

Ypelli ricinti, largento arriñciofo

«гша’ъё также, сЬ’а brieuc.,

«andare adcogni ` picciolaïìuilla.)
/

'd'amore li 'çà fiez. A_.gçůinaßfiaá '

='{ci;1,qual‘aqi1ila_realm olgníaíqui.

#l aceiahaîiaida «impago» lakino
ь ‘ +I; ' ‚ V v

....



414. лапша Seli» _è

di palli innumerabili in dietro, e

{отвода à brame. taureminenti,

снеди ¿im poflìbile шитой.

pellegrini l'alconi декаде] perú»

naggi d`andar le fue traccieïdii

fulare {eguendo.'Così perche egli

hail {ommo' bene nel cuore, ‘è

fommame're vago шпат: altresì

il Гетто bene надеваете:ро

ter conferire tutt'i'beniin vn"be~

ne al lim fublime amatil'limo be

ne . O colmo,cui ne anche gin

gne il penfrcro di пёс: Штат:

è (ottigliezza , alla qual non per.

uengono Vacature de'migliori

'filol'oŕ'antn ò meta troppo Гво—

y ‘sofciuta da'nolìri генными:- ч

-faglio (onerohio rileuaroall'arcO

debile dell’intelletco noliro ‚ Ö

rermine,che drittamente aroma

ti dei lenza termine. '

1 9 Hor chi di voi potrà sfug

gire di cöfellarfi meco per Bacco

di cono feêza intorno ad vn Го;

то così remoto dalla bellezza

Í Енота mira? Tanto anuerato e

malamente й :moua quel chaff

fermo
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fermò il Банда, Tríafunz штата

‚мы, (тащитритм: ignoro,

шт Aguilar in Самшит colu~

brífuper terrammiarn nani: in__J

medie Mari, @vlam vini т...

aáoicfccntia fue, con qnello,ch;,

pronlthlò Пай, ,Qui fpcmnt .in

Dominmußimft pë/zas,ßcut aqui

[almutabuntförtüudivëfwlabüt,

@non labombuixtmmbulabuntmy'

„on deficient 5 Scorgendoli irra-j

шишке le forze fanciulle dell'af

more profano nelle polie giganti.

d’amor Diu'ino. Ma ё tempo ho.

таю Signori,ch`io anche camzi

раннего ; poiche dallhauer te»

. nura tin'hora Ша dietro al volo

aquilino la mia vacillare pupilla

щам—пойте auuifarxni da fibili

fonori,à volger le' luci della min _

incrire ad» vna bella ierpe innucê

te,cl1e in virtu dique! fole, che»>

non tramonta; há pur-variare ifi

_vaga maniera le fpogîie Ne vi

ßringa marauiglia,che vn`vccellp

Liprananzante le ncbiv` vada nel

.pluie difçorfo _raccoppiaro con.)

- am



416 Heriggio Soße.

animale. che. rade perfanrico dei>

creen il fuolo; регате!“ ушиб

f'aero ranuodamenroaicognc Au

tori graui fan fede) d-iuerfc volte

s'ê villomndc'crà rimpreíemhu

fon più degne d’à.pplau£`o,rncrítz

quella gran loda si in cui l’vccel

‚ reale fi (сок—Ее? inuiluppato col

[стреме сЬйа-тат-ЁВйрГзёеюоё
mQttgrjèmperfardentiwíErà qual i

cuore-innamofaŕb Conf?. Интриг

f4--d'àquila infr-ement` diDipfadc,

meglio“, (тампон: 4¿limpie mai

lauanzanr'e fc medeiimo' nella:

doredhlgolìi-no [засаде quánto

диванные эта triont'anre ,l рю—
Еиеио1е1апа mil icanre dì h-ì-e (a, (i

icl-l: queůa размазня «vnionu

¿Aquilme-Dipfade,dí§carinì.r., e

{аренды ref.: `;i

‘zo Ma non Gate, Alìoltazorì,

facili àfrcredere з che ilffentiero

"della dottrina del nemo-{opri

шашка.)` Mавто, (1: rende à 'pal-"fi

ídella; cmucmplarione-mcnodif

ìiiCil-c della via indetta детанд

er: del шью-шщдсщюпаст „

а.

.l

’k
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fc lâ Гардина Гцогргспаегс il pz

ra'gońe dellazcaritá, onde tra gli

fquadroni,che eternamente тб

' {анод quegli fpiritî nobilmentb

i guerrieri ‚ с11е furono i primi

' _ 'fconigiror-i dcll` abbortinarg,

militiefpcrvcheriefcono più pro

~di con Штаб ‹1с11?атоге‚а1сгс31

тййуа1огрБ-со1 fenno- del {apere

inogni fqblime »iniprefa lì {cor

»gonoNoin ê marauiglia dunque,

chechi poggiò ranealro sù l'ali

d’amore,‘ fi guardi parimente.,

‚ ‘ _montato della fapienza sù range;

onde per' .ì’vua‘via,’e per Valtra. lì «

faccia~ iuuìlìbile,all’occhio. fieno

le_delíno{lro baffo conofcimêto.

~ Dicaíì gà. molta. ragionel di nuo

uo; Trike [unt штат mibi. Ú

ранит pem'tus ignorog'viì' Aquí

lß in Саги. ‚ шт cnlulm' fuper

:ceram e Dio 'immortaleè qual’

ingegno andò ‘ taht' аист{Шаг

cúme ‚ lche vporelíïe _à {запашет

‚свища in sù delle-,verre fcdfce с

к de.’rpiú rranupcuóli monti. cioè à

dire заме fòtriglieeze gelofe delle U

piu
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più alte matcrienra le quai (ical

m'in ampia pianuradi bellelet

tere parea. non {анналы riûor'o

agiatamentc prendelïe Pinarella!-v

. zo acutilïimo d’Agoßino.?

_ z x Тralafcio , ch’egli fù per

гашиш in :al maniera a’ Саг

tolici fpauentol'o dalla grandez

za del Ню fapcre, che чист heb

bc ro à mal minore .il .giacerl'ene

auixoltitra`dr1ri lacruoli di non...

oportuno Шея-то ‚ che il dislac» ^

ciare la lingua, per испек ragio

namëto con'elìb lui intorno alla

~ verirà dellafedearattenutì da. re

manon me! “Рапида . in vece di

vince: lui cô la fom degli argò
menti 'vernicil , d’e!l`er'eglino Го—

Vme rchiari dagli aguari inenitz

bili de' funi ûlogifmi fofißici». Е

qualmenrc il pellegrino rinuenê.

do tra uia ma ferpe inte rinata.;

. dal gelo, раба chew, e quanto

puòfenidilñga per _dubbiecàiche

rifcaldara dallo (degno (i ddii, c

l'affalga,in quella guifa cial'cun.’

CannolicoV cra(vin:o dallo fp:)uë~

— to
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to) сот-спой fchiuare Vincôtto

dell'argutezze,à‘Huggitle půtute

della [ua bocca, licome di fetpe

orrenda, ch'al primo incantator

del Mondo хата. Мапсаиагь ‚

{icome non шанса: mai fra Cri

ßiani vetitierî,huomini сшит

limi,e pienamente verfatí-in ogni

qualunque genere di ftienze г Е

pure niun li vide (cofa non intefa

fiu'à quel tempo) ch'ofallì: auna

lotato dall' oltraggio fatto à fue

gente,d’vl`cire in campo-,armato ~

della. dialettica fpada,pet prou0- '

carlo à battaglia . Сдайте fi

_ пакета vergognofo tra ripari

' d'ingiutiofo теша, triunfardiu-a.

porli à cimento del (по valore:

tattili Rani nel vallochiuli, tutti

ilimotauano raccolti tra le trin

eietet . .

»Cine тише la vergogna dal

V timore. .

в и Pàlib con lilentio.ch’Am

brogio,Ámbrogio пень, цепи..

bocca del quale le .pecchie più

’ ingeguol'e штыковая Ilícoti 3

 ь ' me- —



4130 Meriggiо Sello

meglio graditi; pur li sêtiua. cal-_Í

car .Panimo generofo da иго;—

си1юус Elf-allora non conofciu

to tremoreœd hor’inŕiammaua..»

le gote di Santo fdegno , ed hot'`

i'mpallidlua le guance dalla pau

ra, al fentire il pungiglione acu

til'fimo,e penetreuol-e lin dentro

alle vifcere della Chiefa , delle;

fottigliezze malnate di quello ‚

ch’à fembiâza dinlidiofa “Трас

cia , gina per diuorarii le dolci

merci della liral melata facondil.

Onde tra mali più rei, de’ quali

frcea tuttol di porgere caldl prie

ghi all eterna bontàoehe togließë

' Гадипата de_’fuoi fedelidnrro

ваннами cantando ‚ А logica

Аида/111165604 nos Domine . Sie

Ycorrie Parte xdell’argomentar fuo

folle vm irreparabll tempelia, in
Мода c_li'egli. medelimo мшис—

gnadioche nocchiero così peri

to, fperimentatol fra mille infulti

marinarefchi,accorto di tutti gli

ondofi rifchi,prattico dello con-_

zrarietà più perigliofe de.’ venti»

_. i: {оке

, _

l
l

l

l

l



 
'v_vm

074211: 10:11! 8.130}. 4in.

folle caduto alla pur Знали-(34,

mor graniíiîmo ( vntatof dal fil-‘.
юге‘ YdelVimpetuofeA prbcellej, '

delle fue argute fallacie) di vede-1

‚ re fdx'ucita à fcoglio.d’etmrb

‘la gran папе della fila Chiefa.; .

и œ; Non tanto gli Ebrei-,quan-`

do guataronoî nel folovgigante

Golia ша. foldatefca intera de’

bai bari , vn'armcria- nuxnetofu; ’

ЬаНаще àproueder'vn'campo di

ferro; che facea tremar"i capital '

hi,e i montiœon paflèggiat per la

valledfñdaticô machine diie-r

ro.ò fuoco fmantcllar quelliauié

mata fortezzaßifperati c6 Юга-ё

tageupmi mondani {orpi-enden

' quel-la rocca v{pirante. abbatte:

quella cittadella mouenteli; Sca-l 

lar сайте inefpugnabile dall’alf _

) tezza,e (12111'гц-шйпринцип:` sbi- f

gottiti-»hcbberoxicotib à chi dif. l

{репа le vittorie,ò leperdite coi

volere: (тамошним- iCattœ

licinfeorgêdo infantili degliErea

tici :vn'huomo ft ' eminente (шт

patfrih ofcura valle анаша ,ii

; ‚ ISC

_44.44en_4;

l ‚



4:2 Meriggio Selle

raccommandarono caldamente,

alla fapienza inereata, che alle...

lin con limpidi Тат d'interne in

fpirationi colpi, penetrò la fron

te altiera вспышка fua теп—

te.
44 Ma nö e` депеша Signori.

che noi facciam le dimore tra..»Í

bronchi ‚ e ci raunolgiam tra gli

Pret-pi di conliderarioni {piace

>uoli, à rempo che la noPcra уш—

dente ferpe diliiiluppatalì da’car

di delle fall'e fentêze,li e` lanciata

nel giardin’ameno del Vaticano.

ed iui ii ricon'rò пятой dureuoli

del i'opinioni Cattoliche . Dirò

adunque,come marine Варение

rra Publio Nmamo'veeehio. tnt!

 

' to di nuoua Foggia Мифы qual д

côlîgliatala’ caldi rag.
‚Сир: ben

delsnle ,_ la fciaea фи
gi del Sol

parte
tutto di linide _arrende macchie

la (puglia antica, colma in 1

di milïevrrori "5 l di помпа vaga, §

mente dipinta

fperanza, {parfaì llelle ‘Fargêco

di fede ‚ e d'oro di »carità (ico-_

e uerfe:

dal .verde- день. `



¿- ‘I

сипи [addi Алым. 4a;

werfe: e gittata la perrinacia del»

la volontà ‚ non la perfp'icacieà

delfínrellerroicon cui rral'cendea

l ogni force di gente ; la done fù

vn tuono fpauentofo vers'i Cat

tolici ‚ c( mi-nriò ad :fier fulmi~

`ne inclìinguibilc contro gli Ere

жаль: le le Íferpi,che sò le fact

ze delle campagne, i'dardi delle

fpelôche, gli Ша]! delle фиата:

quadréllc pellifere delle дюна:

ёе‘ЬоГсЬМ fulmini della terra..

сома! velocità, con tanta rapi

деп: Ьакдгапбь ch'alcune rra..

di elle più rane li guadagnarono

il ticolo .dalla lingua latina di

laculirarrëdereJe Dio vi guardi,

сто vi dò parola di darai àdi

uider' Agollino tanto prefto efe

стог de’ cenni del fue Signoria`

talmente [смето- еШграсогдФ

gli Ereticl, >che ‘giurerere lui ef

fereò à визга di ferpe fulminârc,

ò à maniera di fulmine.ferpeg»

фате. ' ‘ ' _  ,

i а; Евпйсотшйфетю alla

gra-n Cifra di Milano Y, cie/col
. i . \ Х 0
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- а ¿454 . v¿lerîggialâ'èjio ~ г}

-fub gelatifíìmo vernoШтата;

" .Ё.чиапп’ё lontana dallïrfrica. ‚ а:
наша con,.l"anteleggi` lexregolc

i de’ Канадой alla curadellwneil

{сию di Dio -derro Simpliciano

commefli y pafsò ne' шт: TQ,

fcani,ed a’ romiri (псом lafciò

' contro gliv aifalri de' communi

nimici iníìruttioni fanta-meme

guerriere,armi,macchine,e ртов?

‚ЁйопсаЬЬОраёсе per rucr'ilrem.

po del Hero alledio,che. датам:

finche dureràil corfo climalit-1_., >

‘ .vxrammrarte di vecchio' cámpxœ

_ une di .capitan conqu :` tra',

(сохи: Еп'апе cento celle ‚ ed iui

à razzi monaci colriuäcoritoa.,

lezlacrimc di quellgabbmdonate

tiuiere infufe còllitutionj diuine i

' vßrcò più volte )Oceano Afri

cano; в in cui ш: »vece ,di geli (Гас:

‘ que sfagitann ,ateneibollenriziigmv

cmbiou'vmifli pefci Lallignano

ardenti Rigoni. Maiilnollro pn(-`

feggi'ere non meno di piantefing

farigabilifchedi»(pitite шито;

licorne ferpe .di vie più ,ardente

» y » calore `И. 4, _

=\
 



y 1.,'. »î-f :-! - v1

calore Ilimolata,e fofpinta non_ì

cadde тайн рацерсо ò di кеда:

abforto rra quelleçïrabbie , ch'e

tiandiç v_ibrauanovcdl {emplice

(guardo la morte; ò di rimaner

.affogato tra-quelle arenofe tern

peůe, ch’à brieu’andare vccidof

- no,in¢enerano,fepellil`çoiio il viâ,

1

dante, con quella particolarità> ч

agli altri morti non conccdutag,

didouer :Her {empre' calde len

di 1111Э ceneri, perche rimangono

n confuíione con quelle». infelici

`cocenti Sabbie: giunfe nell’alra.»

Carragine,ritornò in Задай: Ша

patria,vêdè (noi poderi,de_l prez

zo, che не rifcolïe , parte ne diê

à poueri,parte he {erbò per erge

re vndmpnillero; monilìero,che

iicomgìfù _qon le fue larghe [pcf:

fundato,così rimafe da’l`uoi faux',

efanfordiniflabiliromnde rre-> ’ `

muoro infernale* __rnoßb da racl

Chxul'e efaltarlqn'lfdì fuggeflioni

maluagge non f_oïe valcuole à '

dargli сгоне: 1113111 porrebbono

516115 5115121 viaggi funi.` Ma fpxc~l

f

a.'

Orari» hul.di.§'.dga}9.` `41.5 ,i i"



_im Maggio" зело . - ‚

mabile donariuo. Alrhor li vide

la паса efïer appr*ch lalilìimau:i«`

ua d'huom faggioin molto vpreg

_ gio; einlìeme infxeme :Liròin рае

со соте ;~in poco conm per.mi:

farla fch'iualca. da quel i cuore ' si

“йод cui logfiŕogliaríidcllîlloe

gorabil' märo della.шита. pa- V l

капищ ; Епатопоргсддйшрш l

i _;Íciachelriuolgendogcon Panim'òAffnil’ura.co, chlalrra'eofapiq гав} `

знатные;egräde :1in .racń'ivcèrf `

chi -ímme'nlì così .degli elementi;

corne d_e’.Cieli гигант: noníì por

тет: dcll’inc:reara matura; Азот— “1

'noinferiioraro fù prefo dal defil- .z

(депеш poterie,Á licome in pugno, '

дивным чцаёб lucidifsigna , u

‘ großägêma, per вашей!- bel frio j

folie тётю il' piu,grandc, egid- I

¿dizioq'çhe `mai vhaiuetlerovl рош- l

.'tov Íminaginar di Freien-rare gli - ]

гашапп. ‘ д ~ „ - ‘

f .'18 Affermauo afd altigemlítî

.gli amatori малышни locati

вид/101110115: Ae-Iuiâedanolg'çuf

01аг113ё'1’1ацегЬшсйассприник: “

"1"'Í, ‘ n и ,

 



спином: 84305. 41;.

_ ден’апйто,‘ purche habbiano di~`

muzi agli oechiY del/corpo il са

duco 'foie deglioggetti, che tan»,

ю Штаноэзс ehi di loro è delìo»

fo' d'hauerbranche di соtalli più
-porp'otinßchi btamofo di ttouat

lìlze `dipetle Orientali più fcelte, ‘

qual И in cerca dellecatene d’o

ro più Бите qual và in bufca. di

' pollëdeŕcopiâ dlatgenti ‚ e (Пш

ucr moltitudine di tobbe , per ’

Y'abhlellitnerrtf»,delle quali la ma

teria.,e’l lauoto àguifa di perli

rìi,r;d~ oiiinati, таи ¿gategginœ
lnonpetaltto» fine ( ò mil'eri mal; ~

wniigliatiyhe per potetfcompe- .

:rarfi i cotalliñnti delle labbra.) ~

l l‘auuiuate dalla. pittura»,I le perle.; -

з ¿fallaci delle шансе armate à biä

Í 'feo dai yeleni,l’oto chimicodella.

` `fourapolta,thiqma,t_`> Buttle? et@

ï репа ritinti, [argento attifìciofo

l
l

  

1d’vna’ ttaditrice, ch’a brieuc.,

«andare adtogui  piçeioiaïìtnilla.) I

t«zi'umote li ç_ä ¿ist Agoŕlino ._lìflm

. {гсшдщгщщц {чаш ozfgniaëlui»y

l #iaceittlbaftqtda«ikutxgttotlafaiuo
i L *t Y А ' и

К .‘ v '. ‹ `;'f\



414 женам Seßo ‘e

di palli innumerabili iu dietro ,e

[этом à brame» мигающем}.

elfegli êiim pofliblle идиша.

pellegrini falconi d’craici petit»

naggi (Галдят le fue поведи-(Ив

fufate {цианидов} perche egli

hail fommo'bene nel cuore', è

fommamëre vago d’hauer altresi

il [omino bene nellefière,per ро

terconferire tutt'ibeniin mbe-

ne al lilo fublime зажатию be

пе . О colmo,cui neanche gin

gne il penfrerodi A:imite humana,

è fottiglieaza, alla qual non per

'nengono Yacuteue de’ migliori

'iiiofofanrii ô meca troppo fao

потов: оаёюйкй {визгаЬдЬег- .

- fag]io fouerchio rilcuaro all’arc0

debile dell’intelletco nollro ‚ ò

rèrmine,che отыщете nomar

ti dei (enza termine.

' x 9 Hor 'chi di voi potrà sfug

gire di cöfeílarii meco per fiacco

di conofcêza intorno ad vn fog

etto cosi remoto dalla ballena

'_ Енота mira i Tanto aunerato _
mitamente li :moua que! ch`af Х

fermò d

к



 

отл мы; гида/9. 4m

fermò il Sanno. Triafunt штамм

‚мы, Ú'qnnum permitas ignoro,

vial» Aguila: in Самшит colu~

[НЕ/при terrdmfrziam nani: in.;

medio Mari, @wam ‘viti [ь

adolcftcntiaj'u, con фенолы,

pronunció Ifaia, „Qui [ре—тат ."_rr

штаммамиpëaanßcut aqui

h5mutabyntförtimdivëmdlabüt,

Ü. non labombumm-mbulabunntfr

nun Задаем ; Scotgendo'li tmf,

mutate le fotze fanciulle della

more profano nelle рой}: giganti.

d’amot Diuino. Ma ë tempo ho.

(паж; 513погй,сЬ`йо anche canili

`penliero ; poiche dall‘hau¢r te

nuta fin`hora tifa dietro al юго

aquilino la mia vacillare pupilla `

Зцдатшйпго auuifartni tia Hbili
{спеша volget lef luci della mig.

inentt: ad» vna bella {trpe innueê»

te,ci1ein vit-tti diqutl lole, cheb

non tramonta,'há pur variare iti

,v_-aga maniera le fpogiie .; Ne vi

{Шива marauiglia,che vn’vctellp

»ftrpratianzante le nobivada nel

„mio dilcotfo accoppiato con)
"'* ' м ' ani
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animáîe, che: гада periantîw daiv

crew ’il fuolo ;j pci-cioçchc vw fx

fatto ranrŕoda'menroûìsoghc 4A11-f»
to ri grani fan fede) diner@ volt@ , i

s’c` vìíìomnde- trà limpreíemhu

fon'- più degne d’appl'aufa,mcrira.

quella gran loda. ,1in cui Pvccel.

‚ reale íì fcorgeï inuiluppaco col

f¢rpentc chiamàtoïDipfaducoů

morrç':ßmpßr-ardniaimißzà qual '

cuore-imminent?) confà гашрщ

ВÍd'áquila шастал! dÍDipfadc, ‘

inc' lio', @hfal'cuore y{'¿mpre mai

»au-anzam'e Ее medeñmo' пеп’аг

dm'e `«d'Agoûino итого qhánto

дивизион: alla trionfante ,lpro

дивныеiaita-milìcanœê hie fa, 'Ii

refe списав: идиш-ша -vhìonm

@Aquilabe-Dipfadmdìïcariti .-‚ .è

¿apar-:..- .- ¿Y ‚ "1

y :o _Ma non Басе, Afœlntorì,

facili à’ fcrcdere з chè а!" fentìero

"говна dottrina del пойте-(орт

шашки мaefìr'o, 'fi rende -à pam

idella Cmuempl'arionä-meno dii:

ißciflc'fde-llff via тещ авита

  

A.nr-v...

Ls.: del шаге-Зато;сошедшими ‚

.n

’\.

«l



` ‚ 'fconigitori

ст“): 101.45 гида/г. ‘4r-f

fc la fapienza (uol 'prendere il paf'

ragońe della carita, onde tra gli

. {чиадгопЬсЬе eternamente та

' {гит quegli {pirití паштета;

guerrieri ‚ che furono i primi

dcll` abbottinat'eJ

~militie.'petchefriel`cono più pro’

~di con lamaii dell?amore,altres`1

»piùvalotofiœl fenno del (apex-e

vin ogni fnblime imprefa li lcon»

»gonoNon ê maraulgliadunque,

che'chipoggiò tant`~a1to sù l'ali ~

damore.; ii guardi parimente;

‚ ` `montato del la fapienza sù Valige;

onde per' Рта via,y e per Valtra lì -

facciay innilìbilelallocchio fieno
le_delínoflro baíïo (fonofcimê'to.

«Dicalì да. molta ragione'di nuo

но; Trini funt штыки mibi, Ú'

видит penitus {дивизий Aqui

la; ¿n Сего: ‚ _'viam colub ri [драг

запит . Dio immortale è qual'

ingegno andò want’ altiero ,dîar

cùme ‚ che рожей _à faluamento

„cò'dnrli in sù delle,vettc fcofcefe

delfpiú платны-1 monti, cioè à

dite -Sù-lle fottiglieaze gelofe delle _

l*

piu
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più alte materie-,rra le quai licei

m’ín ampia pianundi belle 1:2:

tere parea. non (литья-па riftor'o

agiatamente prendeíe Pincellee.l

_ zo acutiliimo d’Agoßino.?

_ _ ‘n vTralafcio , ch’egli fù per

Taddierro in :al maniera a’ Car

tolici fpauentofo dalla. grandez

za del Ею Гарсгс, che quelli heb

be ro à mal minore .il Vgìacerfene

auuoltitra'duri laccuoli di non.: —

oportuno lileario , che il dislac- '

ciare la lingua, per teller ragio

namëto comelio lui intorno all:

 verità dellafedearattenutì da. te

manon mal Fondata „ in vece di

«rincer lui c6 la forza. degli argo

menti квас! . d'eifer'eglino Го—

Vuerchiati dagli aguari ineuita

bili de' Гной filogifmi fofillici», Е

qualmenre il pellegrino rinuenà

do tra ula та ferpe inte rinata.;

dal gelo ‚ palfa checo, e quanto

раджи-‚0117132 per _dubbietàiclß

rifcaldaea dall-o [degno Ii delli, e

l'afl'alga,in quella guif'a ciafcun.;

Cattolico сто/Еще dallo [payé

 to

_l „̀
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l’ to) сот-спой fchiuare Vincötro

dell'argutezze,à`liuggirle půture

della fua bocca ‚ licorne di ferpe

\ orrenda, ch'al primo incantaror

i del Mondo refrlia. Mancauarm ‚

` licorne non шанса: mai fra Cri~

íiiani veritierî,huo~mini ernditilî '

limi,e pienamente verfati in ogni

qualunque genere di тете г В

pure niun li vide (cola non intefa

iin’a` quel tempo) ch'ol'allie anua

lorato dall’ oltraggio fatto à lua

gente,d'vf`cire in campolarmaro

della dialettica fpada,per prono

carlo à battaglia. сайта li

_ трицепса vergognofo tra ripari

d’ingiuriofo тетю, niun’ardiua

porli à cimenta del (uo valore:

tutti li liauâ nel vallo chiuli, tutti

'dimorauano raccolti tra le trin

“ tiere: Y ‚ i .

‘ -Cbe vim: è la vergogna dal

filmare. » -

ze Paüb con lilenrio,ch’Am

brogìo,Ambrogio пень, петь

bocca del quale le .pecchie più

' ingrguofe л fdiìiillarono' i licori f'

~ ‘ me- >



450 Mт“:о Зело _

meglio graditi', pur (î sëtìua cale

car Vanimo generofo da vwo;

culto, e fin’all’ora .non conofcim

to tremore5ed hor’inŕiammaua..o

le gore di Santo {degno ‚ ес1 hor`

impallidxua le guance dalla рано

ra, al fendre il pungiglione аси—

til'fimo,e pencrreuole tin dentro

alle vifcere della Chiefs , delle.)

fotrìgliezze тащат: di quello.

ch’à fembiâza dinlidiofa “Грав

cia , gina per diuorarti le dolci

merci della fuavmelata. fuondil.

Onde tra mali più reì,»de‘ quali

f_lcca tutto di porgere caldi prie

ghi all eterna bontàche toglisli'e

`Padunarlza de’ Гной fedelidntroe

:lulleàdir cantando ‚ А logica

Андами-Мат nos Domine. Sie

Vcome Parte .dell’argomentar fuo

folle ша irreparabil tempelìa, in ‘
hz'odo- ch'egli.v medeíimo >auue

gnadioche nocchiero così peri

to, {perimentato fra mille infulti

malinarefchißccorto di tutti gli

ondoli rifchi,prattico dello con-I

xrarictà più perigliofe de? venti,

.- ‹ folle

q .
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{от caduto alla' pur iinein ti-ì _

mot gra'uiiñ'mo ( чихаю dal fil-_.
rotel 'delVimpetuofel ptbcellegí 

delle [ne argute fallacie) di veele-l

те fdrucita' à fcoglio.d’errot€.a

 'la gran папе della Ша СЫеГа.. .

-- а; Non tantogli Ebrei-,quan-` ì

do guararonomcl {olo gigante

Goliaŕ ma» {oldarefca intera de’
bai bari , vn’armetia numerofam ’

bafrante à proueder'vn-campo di

fe по; che facea питай сарйгац '

ni,e i monti,con paíieggiar per la

vallefdfíidaticô machine di ler

ro.ò fuoco fmantella-r quelläni-Q

mata fortezza,difper.ati cö inta-_l

tageupmi mondani fotptegndel;

quella tocca {pirante,abbatt`et

quella cittadella mouenteli; Sca-_ ~

lar сайта inefpugnabile дата!

tezza,e dall’atmi границе. sbi

i gottiti--hebbero .ricotfo à chi di

Грета le vittotiœò lepetdite col

volere:. qnalnto'alterriti iCattm

linivfcorgêdo infaumì deglilîtœ

tici wifi-momo lì tminente пой

paxil ih ofcura valle афишка ,ii

; . rac*

‚
_:‚:..‚ ‚



'E4:2 Meriggio Seßoraccomlnandarono caldamentel

alla fapienza increata, che alla..

Sn con limpidi fam dfinterne 1n

fpirationi colpi, penerrò la fron

te altiera delllollinata fua men

te.

a4 Ma nö ê депеша Signori,

che noi facciam ledimore trip,

btonchi ‚ e ci rauuolgiam tra gli Í

Pterpi di conûderationi fpiacce

uoli, à tempo che la пота [ru-_ î

dente ferpe difuiluppatali da’car

di delle falle [стаи-‚6 è lanciata

nel giardin’ameno del Vaticano, _

ed lui ß ricou'rò tration elureuoli i

dell'opinioni Cattoliche . Dirò

adunquemomemortoße fepellito ‘

tra Pohlio leomoaveeehio. tut-_ l

° godi пиона foggia Мины она! ‘

_forpe ben côñgliatala’ caldi rag

gi del Sol del-_Sula ‚ lafciata du

parte la (paglia anti-ca, colin-a in

metodi litrido orrenda macchie

di mill°errori ‘i i di помпа vaga

mente dipinta dal 4vierde- della».

[регаты {parfa i Helle «Fargêto

di fede ,-» e aforo di carità, lico

uer e:



ì

Gratin [addi зим. - 4a;

Е «uci-fe: e gittatala pertinacia del

la volontà ‚ non la petfp'icatità

! (1е11’1псе11епоюоп cui trafcendea.

ogni forte di gente 5 la done fù

vn tuono f'pauentofo vers’i Cat

tolici ‚ ct mintió ad effet fulmi.

ne ineliinguxbile contro gli Еге

(1‹;1.С11: le le lferpi,chc sò le fact

xc delle campagne, i'dardi delle

fpclôche, gli ûtali delle i'oreßeß

quadrelle pcliifere delle вишь:

(1е'Ьо1`с111‚1 fulmini della (си-ь

contal velocità, con tanta rapi

dezza balefiranii', ch'alcune tra.,

di effe più ratte (i guadagnarono

il titolo dalla lingua latina di

IatulisattëdeteJe Dio vi guardi,

ch’io vi dò parola di darui à di

uidet’ Agoiiino tanto prelio efe

стог de’ cenni del (uo Signore,

'i talmente follecito elìirpatordeI

gli Eretici, che 'giurerete lui ef

fete yò à guifa di ferpe fulminäte,

ò à maniera di fulmine fel-peg»

факс. ‘- ‘ ' _  I

t :5 Egliiicofiituitïdentto alia

gran Citta di Miki-io ‚ cïçfeoi t

x A . \ `
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 fno gelatiffimo vernoищешь

‚Чиаш’ё lontana dall'A'frica ‚ ед

tramò con,fanteleggiìflcßregolc

de’ Religioíî alla I cura dcll’vnnil

fcruo di Dio'dcrro Simpliciano

coms-mm ‚‘ pafsò ne’ агата TQ,

[сажей а’ romiti. (Моей 1аГсЬё

‘ contro gli, Маш de' communi

nìmici ínürucrioni fantameme

gucrriere,armi,ma¢:chine,c proui

; gioncabbopd-äre per rncc'ilrem.

po del fiero апыщсье d'u-raJnf

ñnche durerà iL cnrfo diмышц
' упаковано di vecchia çàmpiógV

_ une di .capitan confumàito :‚ trav

.ch1-fc бп’апс cento celle; “Ной

à _rozzi monaci vcolriu'amori,'mili-ß

1с- lac-rime, dij. оценёа1фтсйшасе
tiuierc inf'qu cóíìirutioa; (Нише;

 узко più wire .1.‘Ocean0 Afri

cano ‚ in cui тире di gli (Гас: ’

' que sugirang агепегьоишьш

сшЫогё‘ущйъй Wiki „aliignanq

”делирием. Mia-¿molino pail

Iieggi'erc non meno di“ piantâing

farigabiliichèdiffpiêi E10 Шато;

Енота felipe di vie più' ,ardènœ

.calorc `
i ‘J' ъ
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и.

calore Шлюшка: fofpinta non.;

cadde maiin pauepco ò di кеда:

abforto tra quelleärabbie , ch’e.

riandio v_ibrauanol col lemplice

fguardo la morte; ò di ri'maner

_ affogato traquelle arenofe rem

pei'ie, ch’a`. brieu’andare vccidog

подается-шофере!ШЁсопо il vizi?

dante, con quella particolarità 

agli altri morti _non concedura,

didouer :Het fempr'e' calde le:

,di luie ceneri, perche rimangono

in confulione con ‘quelle infelici

¿cocenti Sabbia: giunfe nell’altz.a

— .Cartaginmitornò in Sagaiie {из

рапйалёдё fuoi poderi,de_l prez

zo, chene rifcofie . parte ne die

àpoueri,part'c ne ferbò per erge

xe vn_gnori_i_l’tero; шантажист

ЯсощцдЕй con le fue larghe fpef:

fundaro,così rimafe da’fuoi faul,

e fant’ordiniftabilito,onde tre-V '

muoto infernale: ¿nodo da taci

chiufeefaltatiqmdi fuggellionr

maluagge non ¿are valeuole _à я

dargli Crollo: malili potrebbolno

ridi: tutti viaggi> (под Ma fpicff
i fw" 94 ` Canne-ß

3 г
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«£4.26 ß' Mer?ggío"$eßo ._

v стоп la понга fagacifñma i'erÀ

vpe sàll‘alro,perne_'ne guidava dalla

virtù del faper'eîà premer nuoui,

e non mai penetraci fentieri; po

fciache egli шито à l'oiza sù la.:

fcaredra Vefcouale, non fù рога.

bil mai, che'"volell`e deporre le.:

‚- ri idezzc del viucre, сойтись:

f da fanti Religiofi,'onde Ia di lui

cala chcouadoinúeme ‚ e mo'

niller-o comparire, nienando’ vita

in' comune co'preti , {icom'egli

era auezzo prima {breil-rigore;

della regolardifciplina á menare

ео' Monaci. Е diuemito»`Signori

egliVefcouo,lafciò forle l`imp`re

fa di Far viaggi ‚ ‘fpinto dall’vtil

pizblîcò?Trdppo ¿andrebbe à lun

go il mio diieo'rfo-*glleïdieero a'

fuoi lunghi caminiffvbllëfů'fllcni

derfì. Ballerâ il`dirui,ch’a ben.,y

fette concilij aduiiari 'in remo- i

Ч rifiime regiongfaccorfe rapido,

« per porgere тёти di Pierro',

`cöbattura di 'airoii (ЗИМЕ dog

riii'(prouidb n-iarinaioìoportuno

“медном aiuto; де: romper

‚0, „У L "д ¿_ ` len'.

1 .i _,

' ' *Lef

l

i
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l le Гранде infellonite delle'lettc

. а11а Romana fede rubbelli; >per

franger il (ото 1гаю 'dellebocf

che {acrilcge 5 per ifchiuare §in

ifcoin trarupati dell’eretìcal per

'tinacia', li tenerli in alto mare di

profondi milleri , lungi dall’ele,

mento fecciofo delrignoranza. _ -_

26 Và' fcrpendq fra la- вещь;

malfaggia opinionvana» сЬе, Гег—

pente nelle buche dellelcafe fsfinf

гадалка ртом di quelle gio

uino :di Истца fperanzadi Ценен;

effet' per rinuenire òA rappiat'tati

telfori ', ò non immaginate тещи!
киша lben fortunata 'ifa Chic

ch’all’hor юта corr einfallïncr»I

go ad'vn lì faggio fcrpente, graf -

uida di двигаетеЕаЬШл di for#

te piùrdel lolite prolperofaßpaaî-f/

ilirquefla ferpe innocente dalle.,

l fue fauci , [timolata non (Ганга

calor,che d'a more vn dolciCGmo

dillillat-u, dil tutta ~Fodorilìcël adu

nanza de? fiori delle Crilliane sê,

tenze- ;` in сп1:ё&11 мыт, Ё; gli

5mg', e entra la moltitudineâglefA `

' к f d a *Y/Tïheo; "

\ ,Á 1.»,
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находя in particolare„Scolafìil

ei Winrïnféro leiloij аппарат nö

gmaireggianle càttgcolflielcßäl

amgfmi'lìròdecto; „gym in...

ритмике à gloria: eterna di lui

-laßbieifaů щам fmmqìu' paña

I beolagingm' магнит wia, e9“ `

ratione- traditiefum.A ' » ‘ а l

«£127 ‘Mai поп pêfate vditoi'í,per

che s’affaticanтематикам

le реНЪ fue,che vágliàno .raggiñf

“ gerezàpieno la via ìennta nella.;V ‘

carriera della'fuafvira da quella.;

rapidillìmaìferpe: e accioche non

crediate ‚ ch’á cafe. mi fiaV Георг
piatoîciô v:killa boccaneschiamo

iirteùimonio Girolamo fanta: ‘

d'ifpur сил: tì 132113 .'lfanimu, di

fegna'r Pormëfueife ci dav lat lena -

difcdrrer di lui драй; fe Майна!

haueregforze balleuoli àîritoccar

la Ша metà? Norfgià par che mi

rifponda l-’Eminêza dell’eremo§>

coxgçioíiache vn dißirolamolfcö

giuratoda' molti , che найден”:

‚ oggiriiai tongapunta fatale della ì

@mofa ‚разлад/овёс banca-Huhn:

‘ 1~  ` ` hora
„_.»

t’
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fhota la per'lidiaddmatadi ‘- vtanti

так? limpietà di Pelagio, »che

in' gui a di fmil'urato dragone., t

vomitando ilvelono со' ñfchi, e

l inlieme fervido-¿il спорит gli

orecchitraeua inlidiofamente i

poli'- ineaut'ì àmotte: -rifpofu

(ò` honor impareggiabile само—4

(lino) e qual farà colui guet-trito

di tanta fouranità di dottrina, e
d’ingegno, che polla vergat’il fo

gli con lodalinto'mo- à quel fog-`

gettomedefimo 5 'ch’è Prato _tag- _'

itato con accuratillimi voli >di

blir-ni Conñdetationi dalla реп

tra ÄAquilina deligtan- Padre Азот

Itinoê ~ . l г Í -

7 48 'Mia chié сонм, che giudi

ca non poterliA dat palio dietro

y al eaminodi quelt’accottifíîma.»

fetpe? O pretogatiue concedan:7

` {olo al tuo fottilifiimo ingegnœ

' l’eil`et“dichiarato innarriuabilv

da.та ейготпщсЫтЦ тйгасш

lo-dell’eloqu'enza, ii Teologo del

_ VaticanoAbracolo del-i Mondo; ò

'eloâib f meritato ‘.folo. dal Жаре:

21 g ` j D d 3 i tuo



„о P.‘lllç'r'fgggiaJaßofA u l

{подшивке chl quantunque» gíä- з

ссПЪЬ'а -la A,campatgnia de’ leoni

in vnperduro difeso. тиса Сета

ржет folto cerchio d’ambafc_íz .

юты RêALImperatogj, di Sômi »

Ponncñci,ricorlì da wiper про;- ,

:ar le rifoiucioni *.dfalgum dub, „

bictà più malggeuoli „ che (ig ri- '

о truouino ne' fogli del-l; [асгмц

- Scrittura, in >maniera perlodazo, ч

meh: (î confcflî тын; affatto à l

porre il piè nel rfemicro» da ne.: 3

battuto. выпада di dar vnpaf- ‘_

{аспект del :uo cammino chi fù о

vimxdancvL così {сытно чепце â. *

capo di пёс! luoghi traf cefpi del- д

le difficoltà. e tra Tofcure gròttc f

de'profondi milleri свинье Шас- '

ccflìbili alla più parte? ‚ " l

29, Ne vili-a alcunkherìfponf 'j

da hauçr'prororro Girolamo `vin

r fomígliançipa'role per; vaghevzzg

vdígale' fare i1 1bailo karim?.an di

fc medclìmb ,.„`franaco.«dal_ morro

антраша, поп àrrcůato quill

‚ ' codarcioádallbmbra del yan; ti»

f que.Comzìoñaucsifache:lndîern:` к

~ ч. а д „ PO.
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po ‚ che fi tocca il timpano bel`

lonefcho, non lice-à chi può dil

fendete col rotate dcll‘armi la;

fe comunic, ô la'pattia,iiar(ene_,

afcofo dentr’ al recinto di forti

muta s onde non douea vn capi

tano di täto grido non rifentirli,

e vnon dat chiari fegni del fno va

lore , veggenclo muouercdntto

all’efetcito de’ Cattolici vn’oíte,.o »e

e per inlidie,e per potere terribi

legfe non hat elfe mirato il шато

generale del vcampo Latino' l'pinl

get foldatefca 11 fcelta,e fat pino

ue [ì memorabili,che nö haueñ'e

alcnn’huopo-del fotcorfo degli

altri capi s. ne ii haueiie potuto ò

nella prudenza del comandate.

ònella prontezza dell’efequire,ò

nella fquiñtezza »delPor'dine , ô _

nel vigor del combattere mi-l

gliorare . v Í ` —

^ go -Hor fourapongaii allo fpa.

uento , che dell’ingegno del gio

uine trouiante fentì nell' animo

atdimentofo 'vn'Ambrogim la ri

uerëza recatale da vn Girolamo,

. D (1 4. il



l 431; мыши Seßo

il più degno porporato,che Genf, 1

'già mai i fecoliper vedere;e dall' Ё ì

autorità di due Prc-lati merite

uoli fopr’ogni altro di fedc,fico

me di teitimoni eccettuati,e mag

. giori,oltre la Forza eñîcace delle v

ragionì,fe non vi tien bendati gli t

occhi la fafcia della perfidia, Га- „

rete fìcome da doppio fiamma.,`

d’oro fofpinti ‚ 'à riconofcer per

vera la propofition mia, che fia.:

incognita. all’Vni'uerfo la via toe

cata. dalla nofìra .fapientifíimtu

ferpc, Dicaü dunque à ragione,
TrieY Гит dìjßcilia ‚ ‘via ¿quilt

in Ciclo ‚ via folubri fuper ter

тат. Chi hautà ardire di farli in

quelio (entier dauäti,{`e vnd co 

pia. di sì prodi corridori fi trae m
dietro? Doue dueV giganti vacil

lano ‚ vedraíiì intrepido vn pig

meo г

31 Della Reina delle {erpi fi

natra,ch‘ella col ñbilo li renda à.

tlxttfil popolo veienofo niente më

fo tmideuole,di quel che faccia.:

col rugito la Reina. magnanixiia.

л « delle



l
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__ 'delle belueábnde al-primo flfchio

Adi' leillafpidi forde -, non che le,`
ceraliel-u e le t vipère fi ’pongono

(Низшие di coraggio)à cercar di

_faluaríi con la fugamonpotendo

áltrimente difenderfi : diucnne di

rätorerrore all'empie fette Ago

атоме intronate al tuono delle

fue таим fentendoiil hau-crei',

l /balltante'lenaper plotergli rifpô

аскетов ringe-micro altro (cher.

-ìno-da'riparare il ïbòfcode' lor -

errori, che con Pantofolfuggire,

fthiuando, quanto poflibil folle:

l`incontto del nolìro Santo.A

gz' Fuggite put`ò felloniden

:falle cane de'piùïdifabirati `cli-

rupi,rintan_ateui Y`pur. ribaldi fra ‘

lc grotte cimerie ‚ rappiattatenif

’ trale Ракеты: fra’ monti, i-tcue

ne anche di là del Cauca o, la'

fciateni indietro Abila, e Calpe,

‘faliteß nafcondeteui tra le nubi,

'calate giù negli abiflì , che non.,

Afarà giogo s’inacceffibile,fpelôca

,Simpratieabilc,felua tant’intral

« Ьёаса, buca così profonda 5parte

v _ . ~ D d ‚s, so@

l
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così profonda,parre cosi remota; ‚

region tanto da noi diuil'alchc in

ella non vi атм; поп v’abbatra,

“ ,nö wannihili il [aper inarriuabile

‘TAgOaino o ' ' - f

3 3 Ma s'egli era più d_’vn Rel

golo orribile âquei proterui fer- ‘

реп`с1 ‚ fù à ‘guil'a del Picone dí
. broinzn'I litluteuol#y à’ Сагс011с1,1

qualife perifuentura erano mor;

licati nel cuore dallebocche {et

périne degli Eretiéi inlidioli,alla
prefenza di lui vla faluezzafmar- `

rita riacquillauanorEd 'ò quanto

torna in acconcio al Säto il ticolo

di ferpcnte di bronzo; pe rciocche _

AlicorneFhanyellë l-’oll'atura dibrorl

zo ' д- icufj rifonando in parole di

{Ишака dottrina all` afpre pic.

chiatc `delle perfecutioni degli

empigriilaua faldo, nelpunro tra

hallaríimirau-gz. ' Y ~^

. 34. Ed eccornifò Signori (druc

vciolßro 'nellfaequaß dallafecon-4 i

v da alla terza it rada ,inauucduraF

mente trafcorfq. М; s’“egli nonè..

lìraniero, che le ferpi ii rauuitic~

' ' ‘ ’ chino
1
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chino con gli alberganti dell'on

de, che marauiglia , ch'in'luili

veggala {apienza v_nita'ilre (гашё

te con la collanza г _Dalla confi¢

derarione adunque dell’intelletto

l  impenetrabile d'Agoiiino alla.)

côtemplatione del fuo indomabil

perro la nauicella del mio pêliero

tragitto. Ma come potrò io col

picciol legno di brieuc difcorfo

folcar’il Pelago al Vpar, di quel

„пышет tutte vele diuori il

vento, e per mezzo à._i monti di

Грише difchiuda ilvarco adonta,

delle più liridenti procelleâDirò

adunque verità: Туи fum анфа

. lia mibi,ù quarlumlpenitus agno

romiam Aquila in Calo, trium... ‘

colubri при rerram, тат nani;

in medio mari. .

35 Ерег verö dire ò Signori,

~chi dribbita, che la папе non lia.’ »

»dellavirtûßella (ответа, viuo  ’

ritratto? Ella calpelia col piè fi- ы

curo 1’Осеапо, quando più gon

fio capir’in (e non potendo,l`cop.

l pia crucciol'o in flutti lanciati dal »
i D d

6 ч {по

“ .
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fuo l'urore tent’alto , che minacî

ciano _nella forfennata, falita di

recar (страда all'imperturbabil

porto del Cielo ; e nella precipi

rofa. садиками cödurre dalle vo

-ragini gelate dellïacquc yentro

all’eterne profondità delle Häme _

i miferi нашедшей di color,di сб

{iglioi d'animo,c di polie {marri

ti. Elia à guilä di Reina,oucr’Im_

peratrice dd’ legni guerrieri è

coronata di‘ferro,e bronzo;ond’à i

fembianrc.dell'inuittiliimo Alei- ¿`

dc,combattuto da. numero infini

to de'nani. fà afpra. (Крою; per -

4mezzo di cento bocche di fuoco д

'alle galee,che poderol'e di molto 'j

numero ardifcono iìu'zzicar'la cö 5;

yle punt-ure nellìanchim rompêdo

lo fquadron ferrato de" caualloni

{pumäche fciogliendo la cögiura

degli Aquilani raggruppati con

gli мы, с vrtando impetuofa

mente ne' pini oltili, trafcolrc di

rami rifchi томате fi mrta ,

che toglie à quei delle triremi la -

.yiiìa _, nonche la fperanza di po

. terla

-шгчьLe..._.“‘_

‘l
  

hm...b-’___L‘_';~`¿\v-v-rft::
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terla raggiungere,e epredate.'

36 Ftemeuan quell’ eretiche

b'dcchc,e â (imilitudine rionda.;

marina agitata da [pinto Aqui

lonate fpumauan di felloniamon

'vegge-ndoíì parte del Môdo così

lltanieta, ouero non lì fentilfero

rifonate le glorie , e’l llame ad

efli fatal d'Agollino; ou’egli non

perueniiie con lodifupŕeme, e.)

con applauli divincitote ',ò con

I la faggialingua per mezzo di {а

- ni ragionamenti ,' è con la dotta

penna per via di regolati volti.

mi. Di qui nacque,cbe difpetati

deliberatono alla pur fine di

chiamare dalle cauerne, oue re

‘gnano [enza temer di'taggio le

~tenebted fiati più torbidi,e i [of

“Наташа più procellolîfet farlo

abfotto fott'vna. trauagliofa tê

pella. @mi modi tentarono,

quante maniere tinuenneto,quä

te trame gli ordironoytluanti

lacciuoli gli tefero,quant’aguati

gli machinatono, quante {istth

non trattando via difatlofuenœ `
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4;: .. „мяу. зело
to(virrima della fede) »ài lor fai

 crileghi piè Palefemence cadere,

Rabilironoß col fermò col lac

cio,ò col dírupoò col rofc`o flar

Ip di nafcòfo infìd'iofamentc pc
rireëfArriuando Vempietâ non.,`

тою à votar le calïe фал—встаю А .

d’oro,per illimolare con quelli

due acuti fpronii mafnadxcrxm'hc

fono corridori troppo veloci da

(c Refsi fem’ altro pungolo al

malbprarc; ma ancora allentan- `

do lc redini alle cofcienze meno

sboccare con quelhnŕ'amc con

íìglio,ch’o&`criua il più folennb;

{acrirlicio al Cielo,chi анаши

‘ il colrcllo nelle vifccrc di quel

pañorc vigiläcc,e pietofo, ch’at~

»ëdea à dar ricouero alle ресс

rellc fmarríue , Ycon dirnailrariì

accor-tomi intrepido comfogní

fiera rapace. l ' ’
37 Fur rami за fommaí lim-Í i

ghi,ch’9cc`uparono quelle galee`

gigli@ dall’arfenal dell’lnt`erno.

I no попёр, _qual via tcncg'c., '

,quella gran Ballade] Paradiibg'
_ . „4 о.
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Omnia lodiäSnßgoß'. „4; 9`

traendofda _per tutto o_rbi info-`

c'ati Ai periodi colmi d’ amor

Diuipo 5 per campat falua di

.mezzo à tre,Á e iù armate mici-y

diali:Se_tbädo 11 CieloA cô mira

colo 'iingulare .v_alfello si ampio,

che donea'recare la munitione: ‘

Odella l_dottrina al Campidoglio p

gli Romaéi che {lupito del nuo
по prodigio ‚` ‚пцоцашеме rn’t`:y

d`l1uopo di confeiiare; che Tric »

'Junt штата míbi ‚ Ú' удалит

реяли; jgnorowiam Aquila in...

с‘тоит colubri [hper (спит,

шт naux't, in medio mari. Che

la carità@ la fapienza , e la co

ílanza di quello gran fanto fu

rono ina'tt'iuabili.,E têpo homai

di taccor le vele, c por la metà. b

all’ignoranze mie, con ignoräza

maggiore . Hò. fin’ho_ra detto,

che tre cofe nii fono parure di

` fagiofe àiaperii,la via dell'Aqni

. la dell’amor_e: il camtixino delle

{erpe della fapienza ,A el l'enticêf`

.‚ ‚ ` .‚ д (а

дичфи ‘ к 4
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‚ „della Паче della {ситца dad-2; u
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‚ 44o Meriggio Safin' 1
tà litáda ', vcid'è ádire della' rita,`

`clfei trafic nel Hor degliannid'o
'confefio if lvero Vditori, me ne;

riconofcó affatto non coni-'apel

uole, fi che conchiudoicon“ diré,

Er (‚шиит penith ignoro тат l

'uiri in adele/'Zentian . Ma Гц

quella infallibil fapienza increata.

pur ii raunifa dimenticata delle

difi'alte d’vn’a.nima penitenteuá

' coliciofiache le lagrime'traboeó

care da vn cuor- contrito «forts

valeiroli à Хана: l'animo humaz

nodi tutte le 4l"ozzute,<:he так»

Ыапойтргспё gli errori; onde.:

ne por rimanga minuto Говно

per aiuto dirò 'delle ricordanzä

iieŕià di Dian щадящие hora

."ingcmu'eritpetcator (accufa fe.;
`medefimo difcordeuolel lo Spi

дюзам) Perratornm ein: nm

recordabor amplius.' com’io_dun I

>que potrò rintracciare con мы

memoria Forme, che {egnò per

' quel campoiniîdiofo; infelice,

en: moiirandole rofe сгиб le:

Шт, per allettarucon гуле, ed

‘ au- `



От. in lod.diS.Agoß„ 4.4:

auuenenare il traeotato шпаг.

giero- con Paltrc г ‚

38 Eli Signori,che v’appiccò
la fiämadella carità,l ve la dilatò

Ida per tutto à venti gaglia'rdi

de’ dolorofi fofpiri; lo fparfe cli

vfpine di mortificazioni, lo femi

nò di lierpi di rigidezze,lo ricol- _

mò di triboli dafprezze dl ‚та,

10 riempiê di cardi di -difcipline

_di ferro,l’appiattò di macchie,e

di bronchi di fieriffinie penitêze,

l’allagò con fiumi di piäto eter

no,di fudore continuo, ждём

fouentc , e finalmente lo fepellì

fotr’alle ceneri fue; metre prefo

dal iiirore dell’infetmità,non ’li

cffendo permell'o altro mo o

d’abbracciare la penitenza,e la

‚Стасе ‚ rileggeuai Salmi dctff

ri penitentiali fpirando 5 под

hauendo in quel torbido Egeo

più fida tramontana della peni

tenza: e f_icome dilettillima Грё—

fa non potendo con le braccia, ’r 1c volle infin'all’vltimo fiato far

le amorol'a catena colcnoreo,

‚ ‘ con

ь



¿4e Мед—13350 .leña _

сома Ьоссье con gli occhi: laÁ

'fciandola à tutt`il Mondo rac

conimandata con quelle belle)

.alfettuofe parolesche niunli dee

accingere al pall'aggio di Часа:

vita [enza »la guida. fedele della '

penitenza..`

3 9 0 penitenza dil'cacciata

« dalla рында; de’ mortali deh

f dimrni, done “Маш _albergo

più, adagiato, di quello,chc t’ap

prellò mll‘intimo_del l`uo petto -

' 'quello gran "feruitor dell'altll'li»l

‚душаChi .tî raccolfe così {Нещ—

"mente, nel (споют t"allogò per

tantotem'pognel системы ti _diè

nutrimento più lauro », chi ti fé

meglio comparire su quello gra‘i -tt'atro».dell’Vniuerfo.a Hot gite ò

i» шпане portate il vanto di pol'

{Едет gli occhi di lince, à rine_ ldere_,.l'am`r`ica llrada. Eh Signori

' bifo .nerá àllaline, che ciafcun.,

di voi colifelli meco tutto quel',

che vi; dilïi dalbel ‘principio del

mio (1120150;Тп‘дЛкпиф'с, Ú!

qui#th ,pi-nini: ignoro, wam.,

т ‚
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f brim): lori.dí.$‘..¢Igr)j$..‘` 44;

in adolefcenrr'a {uaÄGiace la vita,

giouenil d’Agoliino, licorne, an»

tichiflimafabrica'dirupata [ot

terradwria.Rrofontliflima humil-" f

д Защищена li in quelle carte

l più rigareai lacrime , elle (11111;

‘ с, iolh-i,che s’intitol_ano demon?

{стопе per reo d’alte`,colpe ‘,l e

per merieuole di graui caliiga-Í

menti, Si çhegnon eß'rzriçlduene:>

rimafo verun ueßigiolpolfoldire

â» погоди) dici@ «Mello чётче

chSalmo, Et „4712141, _ лир

non станем/Ещё" поп :B гааг

:urlo'crrs1 слил-16 detto. f ’ `

40 Шреф (219110 belliliiiiiö Drain'- '
300

rirrouato ,I ch’hauete gentil» „И,

_ mente comunicato ànòi altri; mi@

noi vi lo rimandiamo . Voi И M'

Веге m'oltrato, e yAquilani ïerpe,¿

e папе :Aquila в gliacumidell`

intelletto, :ferpe trà fiori delft;

loque_nzâbnaluey ben' corredatp

in alto mar di façödial `моттмы

Serpe folamente (odio ‚ 'che v@

radendo il fuolo ,lenza potermi

. rileuare diretta per la lieuolezj

- ` '  -za

Аif#¿Lf
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za delle'mie forxeÑoi liet'e Pré-3

eel reale,che poggiare oltre lu

„д; nuuole'della. diflìcoltàyper feb ~

'màr le'nobili pupill'eidell'acutiiì

ylimo inge папайю а311‘5Егепаь È

- - ’ri raggi elle piùlecretelfeieui ‘.

'ze-Í Salmi. Афиняне â’me','che .

porrpefìig'giaie l'onde'c'anuteiń

— queñrmiaebarba bianca, тип?

icerete l: пацегшрммоп han '

relie melìiere'di »prolungare più

f 'valira di mora in corte,l`e1la`fciaf _ .

(а уй'уеЫЕРеТЁ-Паие, ёёЁгйгсш

\ brieuemente (121Могшепиол:

~_ ‚ Y.S'eludevim: т libreria par la

221; ' 4 рЁйНоп-йШГа udire; chefiä'già _

не ¿ngi-(vfata'à trionfardellUceaà

портам“: ‘tornata-â iìluamé-l

‘wie Con argento, ed oro ,`_ dall'À

íxidi'e,Colà :tuorlo buona parte

diquel tel'oro =ша1 сопбГсйи-со}
_ - accennato dalj più gra-nt faggio

' 'del Mondo ,‘u quzlqïorá'dílieJ-é

'Pmpofui тат regnir, флеши:

ú' (Нита; nihil v979% диви in con!

paratione {Шт ‚' con _qualche fel

gue_.,2l4_ormo§._yi`eompiaceretu

'ß . I ‘1 л

' /5
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ища darò Ют? 449

решГогсс nella. libreria, che täto:

yîê in pregio,dat’albcr¿go al pti-`

торта della mia рваным.)

giàil fento genie-re fort' al tot-l

то г Драй. Così giouanetto

hauete vigore lì rileuato, che vi

balla Vanimo cfporte _le f_atiche

del voilro ingegno agli fuatdi

d el Mondo intero?S¢lupd. Non

di temetità, madeefi notai-’egli

di magnanimitàgf;come voilier@

da ’ellèr' tacciato jper pulilllani-`

mo,che quelle carte, che 'rappre-_

ŕlerebbono palio pellegrino alle

menti рт. delicate; fatemhe lian.

viuande ‘_dellïnginfìe tignuol'e,

and@ in vece di ggmete (рта!

сбившийхйёопо Гоша! tarlo.'

Айран lNon Aê la ‚ шгадвищтадэд

тиамина; poiche non mi

da il факта], fcorgerezappenae.,

vfcito a luce ’il тйо-д to,.ell`e;

di quindi là lacctato; alle boc`

_cime dalle manidji' centol, Qoái

flimo mail trainante.,`,clt’ìlr,~p__clcìoI à, .

poco lo`deuotinolegggnn l ern.;

делавшими nliinflslrhiA tsl;

‘ 1 t . \ ~ 111°:

в.

.r"и..‚.`
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- саге lfaren'ef: джигитам: '

..1_Wî- v ‚ д“ / в?“ 'i

f l y г . ’ л

‚ 4g@- Men'ggio Selle г. ’

húomini-„e fc v fai-an cennrranmlaeßy

.impiaghino il parto del (опеки.

ro ~ voílro intelletto," ‘ci f faranno f

mille; clŕaècorrcranwâ (amarlo _

col balfamo ińcorrurtibilelrdi

Ioda,e @applaulìi спек-поз} che

airdimenpo degno »dïimiracione ‚

vi'propon'e ‚а benchs di voi più

Зонте. 111ри1.Ншгст tempo

Ё” fäènfn'rui i, per `hora ne porrà

' Mormorirŕo'trarcia riuadellbn

di: incerte delle кантате"

фтаХй‘сЕ Ъёгйпгёйаай con la nadr

c'ella-dclla почти delle ,fue Rik.

pese darne ragguagli() Ldilh'nta-Í

mente 7de’ líbri~_ _. Mormon

А vn'wpîerofa ишемии d'

r Eneaxom'e voi lie-sc ,‘ poiche'fç

qiiegli cra (i vagodcllafahzezz'ì

' ' идиотами coßgelofo

' неизменна 'del матрице.

лаптя—ъ" rebbe altro посети

_diCar ` грешат; sù’l lido:V

turráfiariiŕrñfsŕërzcrò con la.,

parolafän _bòcóamón рогатое! '

гётЪ Еда‘ёшйффйпгсм-д тиса:

„Ч
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. \ t Diálogo дара Ганг: 447 "

r ‘Eefieggeuolemhe pur’in nomini'.~ ¿t

do ill timoniere del pianto , 'ne  ' `

 fate varcare il tranquillo (ело / J

i 'del tifo. Aäredyi ringtatiatno>

non poco delle Epinte col remo,

} che ne darefie potendo. Ног sù

’ ditene quello,che celarepiù non

douete ; cioè ilioggcttg de’ vo- ъ

ûri fogli. Mormon!! mxo inten

‘di'mento Ii è fiato queitofarwna

com`poiitione,eh`c БОИ”: buona.; _

ad aggirarfì facilmente perle, w' _ «д

manidi tutti,e fecolarirelteli-‘ŕ ~ l `

gioie perfonese coii hò io~accop
piati facri con profani ragiona.- »

menti. SeluodHoimê coii v’ha_~

nete fatto traportare dal vento

’ lufinghier della gloria,che lie

4, te inauuedutamtnte {drucito

`â fco lio d’errore contr’il con#

1 Yeglio de`Sanii , che dicono:

i ,Noli тщете fam торит: . Y

Marmor. Spero al Cielo d’haue \

refehiuato benífiimo quello feo-~ ~ ~,.

~ glioge ¿bauer trouato più года

об 1а nuoua nauigation del mio Y

ШПОН 511040 ЁасНсдахйрогц; .

„д‘
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i' 3 ' " ’§48 : шайба Seßo' "i

Je merci proiitt'ceuoli дата ‘

= ä. Mondoie dell'altro 5f pofciache.

per cofe profane,‘d_elle quali a1

. .cime volteviiii fauella,ò соль

‚ ‚ DiceriäòfconRifpoiia Accède

\ тёса, поп intendo le contrarie,

y ‘,. ‘ma bcníilc diiìinte dalle facre;

Ё ‚ ' " „ `iicome fono-lefpettantialla oaf

l ` Y»rurale âloibphiafalläiiioriaßñíb `

‚ „Уйсадйоисиоп almeno :i trarre

l " .alcuno sfaccndatodalibtio. Al- l

I ¿ .pedßarà dunque il vofìro comf- l

i t* ponimêto»vn’aggregato per ас- l

cidcns.Mormor. Mi marauiglio, ¿

l che non diceíie ‚к che faranno i

; .` "' miei fogli cucitià vario,confor

l _'J, .f me [oncle veiiimentzrdilixizze.'l l

ь

ß „И ri. Sclßondntre non> hä lava

д 1 у. „1; rietà vofìra parte, che Ga анаг

’_ccuole,conŕ`orme relié m’accen

. Jj. „ 1,'iiaiie,non dubbito,che non lia.:

' `per vnire ildiletreuole,e мне

„И _î.ooni’honeiio., Marmor. Io im- l

* х ä maginoßercdo non fat dilfalda.

’ - j I ' y,nelYimrnaggingir mic? ‚д di poter

y ь A,rimandareintieme tutte tre qucfie

.eofe nelle mie carteibêclieiîeno
t › 5. ‚б yIt’ г.

.e A

.-,i у

9
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_Dialogo-daß Рода r. 449

cosivàriamenre vergate з poichè

l’hô cinte ben Bene da capo apiè

di tre indiflolubili lacci.` Е ram

`mêtar vi done te il derroche: Ри—

пиши: triplex diffe-ile rumpiru r.

Saran dunque le mie carte (Юге—

11011;шстх‘спёпдош‘сг1р11сас1 _‘

ligami rauuinte, nö potranno со— , Í’

'si' ageuolmenrel dalle bocchin

cle' maldicenti ůracciarû, Аграф

Quali faran queliilacciêMow/mr.
aniete v_oicarifsimo Alpedoro. zu., ' ‘

llaltro è il noíiro-amatifsimosel

uodonte,e’l térzofonfio.- (Non vi

paion .ligami quelli {lrettilàimi

_danon difciorfi, faluo, che da со-‘

lei, Che Omnia jbl/lit?, Hofio v'a- ч -ì

do compartendo tra noi per mo«

do di piaceuol dialogo quelle mie 

prime fatiche . Ne vo lio altra.:

,unione al> mio libro,dr quella,chc l _

farà fempre al mio cuore..$'eluod._ i ‚.

.iHQr , che ne dite Alpedoro della

шитье tà di noi Mormorino? ~

‚тред. 10 (enza cercar di llampa _ I '1

re,già mi truouo non fapendo соч- »

_ine llampatonfcluad. _Echo , ‘che

‚‚ l ‚Ед—„гёе'ь Фе „е

.,„l
.nlŕ



"»Z

450 Meriggio депо

fpeñ gli anni `robulti av calcar’ il

torchio su le llampc fcolalliche;

l hor’ eccomi ringiouenito tra.;

l' Accademiche per орта di Mой

morino, quando Verá licomc mi

tiene l'pelata la tella ‚ cosi m’ há

fpcnnata. la man питатели gui

fa , che il femplice fcriuere mi li

vieta. Marmor. Iprimi libri in li

berarli dalle honorate opprelioni

del torchiofarannoi vollrilmen

tre compariranno fegnati nobil.

mente co’vollri nomi.Seluad._ Al

teforo della mia libraria aggiun

gtrò,quali pretiolifsima gemma,

gli effetti non meno del laper'vo

llro ‚ che della gentilezza, con la

quale lenza mioineritoß mi to

.gliete all’oblio, e mi regalare del

libro. ‚Пред. Lo terrò io quali

gioia (Ранено, perc he l’ haurò sê

pre alle mani.Mormor.Non ê gê

mail mio libro di accrefc'er’or»

namento alla maellra mano di

voi, ò al teforo de’molti libri,l`a

doue Грань fi rinfelua Seluodöte,
ê s’inrana; ê vn vetro qualitV di

- fptc~
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Dialogo drpô l’ Orar. `«451i

vfpecthioun cui di pallaggio dan

целящие оссЫзга‚Ге può'trar

re alcuiihbbellimento pl'animo.

ßlfchun sò che teforo Ga que

llo di Seiuodonte , a tempo , che

non lo veggiamo foprabbolidar

di;riccliezze.l>aßò il le.ch (Рою,

in cui erano i più douitiolî' i più

faui.Mormcr.€&ello teforo difa

fcondendo li vá con la pennaghor _

bramerelie voi lorie quelli, che ,Y

vanti trouando,ve non li trouam .

mai con ia verga?Alped. Quel??

dello mi mancharebbe Teller се.
nuto per mago, e per negroman-

tetMormor. Mago è certa сайт.»
che fiere, onde n’hauete più volte г

fatte inarcar le ciglia 'alla villa di

díuerli potteutimegromant'e però

nö l'affermo..$çluad.Hauete ben

` fatto a rafsêbrarui l’vno all`aqui->

` la,e l’a1tro alla' (e rpe,che li [trigo

mbe li pungono tra di efl`e;p_oic_he

nö potete lunghore dimorar'fen

za pungeruilMormorJMa voi Mef

fer Seluodonre vi беге rattiepidi- Y

to di quella brama ‚ che palefalle

` ‘ e a di



‚ ‚. _ ` . __ _„,\I,.

4g: Meríggìa веда _

di voler benedire le femmineâe` `

`^gno ê ,che non vi vedete` ( come

>dir 1110111) la volira. Seluod. Non

per certo; mai voliri fottilifsimi

aculei mi страдало così delica'

` tamente le vifcere, che non vorrei

hauefl'ero giá mai fineMa Гс v’ag l

grada , c’hor,dica la ril'polia pro

шабаш: ессо1ап1, comunque eil'a.

(ia Hara detta la prima. volta. da
mein quella nobilifsima.V Città,

capo di tutta la. Magna` Grecia,

che volgarmente li nomina Са

tanzaro, (opta. vn problema , in.,

cui pure v’han parte i iilofofi, (11

со ciò ', perchè così richiede la.;

fronte inrtepida di quefto filofo~

fo di marmo. Feci molr'anni in...

efiä hor sùffi'pulpiri, horsù le са- l

tedre; nalmence vi fui dalle Fa- l

cendeicolaelìirhe , e dalle predi-1

che , trarropermano di gente,

amica agli ой; чтет: fdell’ Ас. l

fädemia.туфы vn gior'no que

N Pto problems.. _Irl che acquilìaffe l

 più lodevnà Cittá, in accogliere‚ huoininidi fapere , ouero in di

. ` {cec
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Ядро/14 Accademia; 4; 3' “à

fca'cciare, e tenet lontani per vis

dell'atmi i nemicilo à quello fea"

condo mi tenni,e in tal modo ri

ГРОГ.

ч 4! msm Odeuolifsima. co- “ЖЕ;

и {lumanza' appreiï gemiti

„(6 | Í" fo delle più rino- ¿meg

ES mate Accademie v_na ci:

WSW tra. le quali dal Ед:

giudicio comune de’ (ш vien’an "i" l?"

nouetata menteuolmente la no- 322,15

firmli ê quella, onde lice; ciafc'u . i" Ч“;

\ . . ` . . caccia: _

no di (piegate con liberta x fuor юшка.
fenii;di portar nel mezzo ipiù cr.

lati, come chè capricciofi penfic

ri ; di difafcondtre i piti ripoili,

quätunque bizzarri bulicami del.

fuo ceruello ;e in line vien per

meffo ad ognuno ‚ di richiamare

fuor d'vtfinferno di maninconie,

e ¿affanni dentro al cerchio del

* lladunanze famofe infinità di (pi

riti ,' e moltitudine dingegnofu.. f

chimete, per inuiarle al fouueni- \

mento dell' vna di quelle parti,

che pertengono alla чипами

propoiia, qual più gli e`in cuotef»

‘ _ Ее 3 l lli-log-A
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Y Hoggi ГоХо, fe mal non пышно, <

‚ r»n-ïqueî'i’inuiolzlbillcf.;ge s’infrange, l

quell’ vfanza bellißima s’ inter

rompe ‚ quell’ ordine fin’ hora ol'

{стаю иаХаХ'сХаН; perciocchê la

Republica degli Accademici de

generara hoggimai qnafi in tiri

nide ( fia detto con voiira pace ò

Signori ) fcemando Pam-ica fuc

'cefsione della libertà del rifpon

dere, non mildà franchezza d'en~

trarein parole сё quella Iicurtà,
‚а che fi brama dalleV perfone auuez

zea portar magnanimo il cuor sù

la fronte@ recarl’animo sù le lab

bra. Il confeífo a marcia forza»

. mancar’ in me ‘ quell’ ardimenro

primi'ero; mentre pruouolamia.;

lingua [pinta dal debito,c’hà for
za nel fendi Ferro delle più indo-

mire nationi, ha uigore onpra al

` le tigri Cafpie,hà pofsanza Го pr a

alle peiii Lìbiche, s’erge nell’aria,

e trâ volanti più rapaci s’annida,

singin-a alle colonne d’ Alcide, e

'allefbalénm all’ orche,che paiono

‘ шпонок: fol libere ‚ ma vaganti d’
»rg Y y - .v occa.-Y
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i oceano,impone il freno,e le leggi:

Ь Concioliache fe io vsädo autore

uolmente lo ilile,imprêtlef`si leua- ‘

re al Cielo concsôme lodi alcuna

città,per cagione, che dia agiaro

albergo à qllaforte di gente, che

con la virtù delle dotre penne, L:

delle lingue eloquêti, licorne Fan
`no piombar tra gli abilsi linfa

me {quadrone de’ virij, così fam

‘ torre alle Helleel' eroica fcliiera.'

’ delle generole attioni, cadrer' in..» ~

confequente ad ai'lirmare,poiche`

Cötrarinrnm cadena ел difciplinl, „

conforme e`il grido general tra le

[своде ‚ che la.` ñdelil's.Città vo

iìra diCatanzaro è degna di biai'»

mo eterno, per bauer conceduto

alla mia perfona cortefe ofpirio,

fauorendomí altresì dell’ onorato

impiego per molti, e шатаний

"па le caredra, e’l pergamomheí
Голод- eloquenza sfornito ‚ eI di

lettere molto/mal proueduto. = E _

in quella .guifalguiderdonerei la'`

magnilicenza сё la moi'dacitâßöâ

tra câgereii buoni fatti cö ree pa

r \ Е e 4. role
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455, ‚ Meriggìo Seßo'role,e farei gittato dentr’alla {ec-2 е

- cia diquelli,che huomini foio al- l

d
а

Pdfpetto, li rêdono con la laidezla

-dell'opre delle fiere , de' ferpenti

. ;f. piggioriwô git fregiatoül che tol. `

ga via Dio da me)dellëabbomine

об! marchio di fconofcête.Per 10 l

che mollo a. fchiuare lf indegna.,

-Cariddid'ingratitudine , incon- `

tro volentieri la. dura. (сип di (en

f uitù; c c'onŕeli'andoni-i perifchiàf

uo incatenato dall’obl'igation,che

. tengoa queiii miei/liberalifsimi

benefattoriwolgomi a quella par

' te del nobil dubbio,doue a viuaJ

forza mi (еще пагод! douere:

cioè a. dire, che più gloriofaii

renda vna Cittâ,per hauer fugati

dalle fuemura i fegaaci di Bello- l

113,6; diMarte, che per haueruefiv `

' 'adunati iminifiridi Minerua , e;

42

dZAjuollo.I _ .‚ _ . ’l

Е pervenire alle-pruoue Q

Che yna_eittà ña'calamiraldlhuo.

niinLchedall’applaufo vniuerfale ‘

de_’popoli lien giudicati eminenti

per La.(впишите dottrine.”

Y,`-',..>

‚д и

chf

»..ik



Rifpofìa Accademia 457

ch'ińfegnanm di due fole condi

, l -tioni parmi, che poffa 311611013

' f bilmente col grido attorno il

Mondo faiìofa; ò per fquifìtezazav

г del têperamëto dell'aria, ò per la..

Rimanhe vi ü fà deTac centi:qua

11‚с11е1а filofofia pouera, ignuda,

raminkga, e poco meno,chc di fa

me» moribonda ‚ e di freddo, iui

¿giûta, ritoccaíïe dopo lunghe pro

cclle l'arene patrie , in adobbatá

maggione 11 11сои1а11ё‚с11 pregia

te veftimcnta 11 ricoprifïe, a laura

‘cena itante (i,rimira{ï'c,da corona

’ di cari aímici,` e dipl'arenti lacri

-moñ di molta gioia. recinra 11 ri

' guardañ'e, eiinalmente de’fudori

ç {parti} е с1с'с111а1111 nel contiguo

pellegrinaggio fo Hierti , Гейша al

Y fuoco di cafa fua, di farne рапса.

fuoipiù d’vna. tiara godeífela do

ue,cbe та città. tenga le fattezze

‘ деп’ато; onde concurrendouile

turbe itŕaniere >con man’ armata

al grido della bontà del pack),

112.11 ре1`с1сб denti acuti aliado:

te dell’ еГса. ‚ vi rimangan morti

e' ~ не. s .dal
l .

А"̀Ё,
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dal ferro al`col`o,«adoprato coli.,

anuedutezza ‚ e b'rauura dalle va.

lorol`e genti natie, »da a diuidere,l

—с'. habbiano i (по: cittadini per

fpettn fvna tripechr cuore vna cô

te,per animo vn diafpro'; due co»

.mete fanguinofe per occhi; per

‘voce vn tuono , vna llaettadiroc

.catrice per {сшита tigre per la

к .,velocità d’accorrere , dou'è il bi

fogno maggiore ‚ vn Leone per

generolitâ; e per ротации Cauca

Го canuto per maturità de’ con-F

* ‚ Гсвщ vn Mongibello fer-uente per

-llardor dell’el`ecutioni, e l'ardire:

che tanto farebbe,s'io dicel`si,che4

i cittadini _nonlie'no precipitoli,o

Yeodardi ne l' elequire; che lord

non manchin machine all' intel~

letrowigorîalle mani,agilità nelle

membra , `foll'erenza nell’animo,

-accortena nel fcnno ‚детеныш

nel corpo ‚ acutezza ne'ritrouatì

. _per campar con h'onoreuolezza, ’

-da'rifehi s ‚ fottogliezza nelle più

dubbie {три/Гс, prontezza co гр

l regola-negli allaltißollanza ne gli

‚ ‚ »f l alie:
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¿ali'edißl'eller guatdingonëcimê

ti', intrepido nefpirigli, {штамп

bile di proponimento.e difronte

nelle più' feroci battaglie; nerbo,

cotaggio,l`obrietà,vigiläza,giulli

tia, e prudenza ne’capitani,° pari.,l

enza,vnione, prontezza, Forzaßr.

dine, e velocità nell’ obbedir Frà

готам. Mancan virtù штатива

»combattenti ò Signori?
43 Oltreshè non ci hàifottal '

Cielo nation protell'ante riti tan

t’cmpi,leggi così lacrileghe, ceri

monie fuor di modo nefandb,

culto in maniera rale abominan

do,e ribaldo , ch’al tempo, che le

mura della fue patria l`on conden- «

nati agli viti fpauenteuoli de’bel

lonefchimontonimon сошло più

volte in lor vece cô _le fronti vmi

liatela terrasnö percuotono l’ aria
de’loro tempi)l con fupplicheuoli

gemitimon li picchino i petti p_er

legno di pentimëto; nö disfaccra

no il cuor barbaro in lacrimc,e le

lacrime ¿dell Àrabithe piantein

adoroli folpiri, per te rgercon til-3

. _ _ ‚ „ gg б 16
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le il {uccidume ‚ per ifcancellarl

conquefie il putore delle dilial- 3

`(1е;оп;1е penfano hauerfi finzzica

to contro lo {degno del giulio

Cielo; che per non douer mirare

laidezze (i (опцион già co’ vitali

' raggi del bel pianeta del giorno д

í.vai difeceando la maluaggità de

_in humori, non più con riferrar

[i alquanto dentro le сагах-аса:

'caligínofe,dà luogo afuembi, che __

vadan togliendo il lezzo, e la ile

' rilità della terra; ma ben minac~

cia ò di mondar 1e Ptrade intrife

da'quei felloni, con allagarle del

fangne loro mede-limolò per non

infettarne 1е- vicine regioni col 'l

fracidume,Y d"incene` rargllfott'al

„ tur-bine imperuofo `(11 quei Mon

gibellivolanti, fort' alfa roninofa ‘

(страда (11 quegli artificioli Ve~ `

feui‘,fcagliati non sò ‚ s`io dica/l

,_ g dall'efercito nimicogò pur dall'In- „_

` Y fermo .Tanto ch’alle viren indette, "

" _ e ancêtîaltreßhe pbreuità 1111312

í fclano,_s’aggiunge quella della re- t

` » Реют-д üeome nobihßirna een:

- — ц д. i, i dut:

"` l
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‘ курага ‚идиша: 4ax
`du't'tieratquaîdo li guardano fquaá

Aidrnnî gucrniti .di ferro , Íe fuoco

-fcorrer forro le mura della kCit

«tabl Di'gr'andifsima lunga inferio¢

re1è adunque lay gloria nel date

` cortefe albergo agli huotnini pto'

felToridi lettere; che nel far’allô

tanate co eterna vergona le trup

‚ pe armate degli auuerfar-ij: е tan

to più i» quella dee: cedere a que.

ila,y quanto la bontà dell’atia,alla

perfettione dcil’animo, Размеш

zadell' ingegno alla grauita del

giuditio , la стопа; delfapete f

alla fperiêza dell’operare, la pro

' »fonditì delle fpeculationiallag

' fublimità »de'fatti il iemplice in

fegnatecö .eloquenti petiodialla

difciplina illuiire de’ geiticroici. ,

"44. `Senzachê può bauer ben

`egli grido di 'gran ñlofotantea,
` chine anche fapràper l`nrte'ada.t `

. tatli -all'vn de’ñan.l1i la ip,ata:ma

vnon potrà giammai girnecaltietqdel vanto di capitano famofmcbx

ità .lenza veruno con'ofcimento

di parte almenodclla {ilofosñiuJ

o
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f „ Se vn Capiranl'iípremo non êpeA `

. rito nell’Aritmecica,s’wl`urpapiù

tollolche li'merxta vnlì gran t1

1016 ; e la fouranità del (uo gra-A

do alle Fpinre della. cieca fortuna

, non al volo s"al'críua del valor

~ proprio:Com’egli V{chiel-arporrâ

con ordine milicarel’el`crcirosco

me porrà'porre vn’e ,più {quadro

ni in orrciinäza.`

giar la . battaglia con 'le maniere

отит: ‚ fpedìr quinci, e.' quin-di,

idoue più ferne la níifchia, {сена

man di campioni; s’ei .non sà
dall‘ordine delle `compagnie del-V

le truppe venir’alnumero deTol-k

dati ,Arche gli fon richiefii delle.:

\ :,bellîcofe faecnde?`L’afi`erma\Ve~

- .getio nel fecondo delle cofe linee-_ '

Y.tanti alla guerra, feguace di Pla

Itone allerrimo della Republica.

Se l'Imperatore d’ eferciri non ê

addortrinato nella Geometrica ‚

confegni altrui il riueriro ballone,

e impalmi {emplic'ê combattenf

te il fol ferro s- concioliachê nel

lfacçampargi dellolle , nell’ ordi:

rriera,liáchegf l

l

d
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nar conforme al bifogno le {qua-ï

ь dre , nel dilatare , nel refiringere'4

ad hora, e luogo proportionate»i

le fclxiere , nell' alloggiarli Fràle

~{frintee.nell’ai`pirare alla parte più

vant'aggiof'a del fito , nel >prender

delle diitanze le mifure donth,

Knel preuenit di lontano alla co

l,gniti'on dell’altezzadelletotrini-f

»miche,ò de’môti, della larghezaa

de’reali fumi, ò de'fol'siisfei non

sì condurli a capo delle Geome*

triche difficoltà , in darn'o tenta

giungere a riua delle гнетет-д

malageuolezzell medelîmo prinf

Cipe dell’ 'Accademia nel. dialoá

go fettinio della Republic?. .nc-3

.l’infegna: Se non ha egli .almeno

qualche brieuc tintura щипало.

gia,pnò cader'in lunghi,e lnafpet

tati атм. Salio масла Capitan _

generale d’Atene, il qual mirado

eccliifata la lunadi sëti rannuouo

lata la mête,onde in t'ranto Шаш—

.mo ,e fnernato di сиогедрег fion

poter penetrare la natural cagio

ne депо faenimento di (плёнки:

ФР:

"‘arm-nm’-"lи"7

..м»1
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, vferlppe; per pruoua lo (азиатско:

ê'ïafconíitta delle fuequuadte; e

mè ntreï liana dall’ orrore in_i'u’l

vpimdubbitol'o,a.fsicurò i petti sia:

cil i. nti de’ fooi nimici , affretto x

e ri ailediati di Siracufa ad

vici fuori,e dar dentro agl' igno;

ranti","eirrei`oluti f'quadroni. Al

шт li 1vide la luna' ripararricu

della. città delfole. Con Platone

concorda Polibio al nono delle)

fue iiorie, che vogliono al Capi

vitam perfetto eifer’ il m efiiere del

l’armi vnito con quel degliат

importante

" " 45 " Nö debbo trail afciar d’a£"

i

i

‹

v

firmare ,quanto l’ arte dell’ elo- г

quenza lia-l,I profetteuole а quei,

» che (от capi nelle battagliemei

l’ei`ortar’i guerrieri alla mii'chia,'

nelfeincorargli alTafialto, nel raf

{пищи dalle rapine, дышите-4

tità, dalle üragi; nell’iml\rigliarli

piaceuolmente ‚ quando pirifcab

'petirantçmente a’.rumu-lti,alle fe

dieioni, agli abb`otrinamentitra~ `

icatiom«firveaeevëeslfefeelieëim .
» l  . ÉTÉ:
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d’Egelìadolce, e deñderabil cof:

parer la mortemell'inanimargìi à

dardìi petto alle punte micidiali ‚

dell‘alte; nel perfuaderglia. рог11.`

Í

a lanciarli tra le-gòle tonanti del- .

i Yle bombarde ; nello fpronarglî а.

gir per perduti dentr’ ша foreüz

di picchemellincitargli a foûeńer

volentieri ша grandine di mof

chettate,vna pracellu infana d’ac`

Чище d’oglio bollenti,vna tempe-Í

1111 с111'регаса di pentole di'bitume,

dh'nachine Ги1111гее‚111 Га1п1сг1ащ

maflhti, di catenerouenthdi .fer

rate rraui, di macigni, 4ehepaion

_, monti con t'remuoti orrendi; con

'vrieoprirû il fole pei- lo'fpauenro 

5—1 con difparir’ afmórtali 11 Cielo,

con milerabilcarniñcina. de`viui,

-fcoppiari dalle mura torreggian~

ri con tal fragore, che il zumo~~

reggiar del tuono par canto, con
tal ruina; ed orrore,che Ia morrcA 

и}

Iteffa parconfortoœ faluthuin- ~

ci ¿che 11 principe de'poeti Greci

volendo conflgnare а1_Моп‹1011

n0,
“

.

ц

ritratto df yn’ illulìrifsigno Capia;

..„нт,mu...
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_ rica l`c` confapcuolc ИШЬ.

46 Tralal'cio,quant'vtiltâ ar

rechi ad vn di colloro la cogni

tion de'pacli , lalcttura delle llo

rien'l fapere della politica, il pof

y{elfo di diuerlì linguaggi; per non

eiïer tradito dagl’ interpreti ‚ per

farli non l'olamente obbedire, ma

anche ben voler dagli elerciti, per

rintracciar coffuoi веки le pro

dezze d’ andati eroi ‚ per confor~ ‚

marli, quando richiedeífe il bifo

" gno, a’ collumi delle nazioni lira?>

miete). _Mancano cafe da doucrfi

_apex-e da chi aípiraa riceuer lau~

' de dal góuernar degli clerclti г

Ъ‘С ‘

no,dell’Al`lrologia,e della Rettil- ~

Non vna fcmplice rilpolla„ ma.; _`

v_n’in'tiero difcorl'o , anzi vn folo

volume appena ballanti forano a .

dinifarleneßi qui hebbe origine.

chedi quel grande,dirò,$cmideo,

_ che fà l'vltimo sforfo del valore

"latinoan men portato dal cor

`fo della (italiana, che dal .volo

della

- _; collante тов della-fortuna, fù'

‚ f Ldetto "

fuapenna sù l’auge dell’ int»
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detto a ragione,e.r urroqueCœfar. '

Tanto, che licorneal tuttocedu

vna fempliee particella, al corpo

intiero vn dito,alle raggianti iu

terminate sfere vna Hella,alle ri

denti fpatiofe campagne vna vio

laicosì alla lunga corona dellel nu`l

merole virtù, >e delle molte fcien

ze,onde meglio ‚ che da merlati

ricinti è`guardara, e fatta inefpu-’

gnabile la Città contr’ all’inonda

rione de'; popoli li riconofcono
:ller di non vpoco difauantaggio

 quelle rade peri'ettionißbe neigé-l

plicemantenimento delle perfone,

che fanno(eonŕ`o tmc relié vi dif

ii.) difafcondono. -

47 „ Non sò,fe`così ageuoli vi

moiirerete a voler negarmi,che

venendo altri ad occuparle cilq

trede d’alcuna Città,colà >dentro

v'alligni gente , che veggendo

(сага i patrii fonti . cerchi con la i

condotta de’ rinoli .foreliieri dif

fetare gli aridi ingegn-i; feconda

te gl'i-ncolti campirde Pintelletti

indifciplinatir ladoue ëacêdío cellA

. .„ _ ’ акт

e3



'46|' Ада—13310 Sello ‚

far'il campo nimico dall’imprefa

con molt’ardor cominciata delle

‘ machine а1Га11сг1с1, fà chiara teñi
rnonianza della propria franchezf

za, non della {iraniera brauum.

`Ditemi , done sfauilla maggior

mente il chiaror del Cielo nella ‚

luna,che médica la luce dal prin- -

cipe de’paneti, ò pur nel Го1с‚ çhe

fornito tutto d’ ardenti raggi fà

difalloggiare col femplice corn-_

patire nel campo la luna fiefl'aJ ‚

ch'a guifa di Pantaíilea imperm

trice dell’ Amazoni delle Helle cö —

la caualleria delle faci erranti,

con lafantaria delle Meriem.,

foggiogate quelle regioni {outa-_

‚ ne .2 Dio immorgale e qual'ê mi

gliorcoia il poter >girne adorno

delle vePtimenta fue proprie; oue

ro bauer d’huopo dîindofl`ar1’zil-`

trui fpoglie .2 i1 poter pregiarfi di `

lfue virrù,ò'pure il portar nel mez

' »zo-titolißrapiti dal merito alieno?

il raggirar gli obietticon lel pu

pille de’i`uoi liefsi occhi,ò Patten-y

ti-er {окота daguardi eftraneiŕil.

Ре!
(‚к
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peruenire da fe folo ad alcun.,l

poggi) eminente,ò l`efietui tolto

dalle forze non'fue? Ed in brieuc

l'elïer per Гс medefimo di valore,

ò renderli per Familia-3 che tiene

c6 virtuofi degno app'tefib il Mö

do d'applaufo г Se vn cotal pro

blema ventilato li folle a (тетю. ‚

ta; per qual de’ cati li faccia. vie

più ragguardeuole vna città , per

— Ьаиег’ёёотасо1'т1цегГосо1цо

bil fregio de’ cittadini, che ò con

lfacute penne penetrano ,lil Ciel

della gloria,ò сб gli aftilati> ап

di li diiiralciano i fcntletiincc

fpiti di picchegio Ratei lunga pe'z'

zarinforfe , e in su Pingegno foil

pefdma il problema li è, done 'fi

debbano impiegat le_lingue,e di

llillar nö meno inchiofiro le pen

ne, che fudore le> fonti д nel 'com

mendar- le _Città ,‘petch'e. vi (i ri

courano dotti foreliieri ‚ ò putc»v

perchè vinafcano perfone di со:

raggio , e di fenno,clielìeno alti

fconiigírori degli eferciti anelan

ti ad impot loro giogo (щи,

. ‘ uuu,
'\
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_ 'uìtus ende tantcllolhpinion mia

l [coppia da chi per nêtura nö то.

_‘ ' {с far pôpa delle {ottigliezze de

penlieri con le liranezzc delle feu- ‚

tenze. Cosi nobil matrona ("ё ciò

(ia dette per cagione~d`el`cmpio )

non vápito-ccando enccmi dalle

Selle maniere , che s’ ammirano

negli adottiui figliuoli; mentre.;

_della magnanimità de' fuoi glo

. rioliantenati tramandata col sai-_ ъ

gue,e folle ancorconl'ef'ligie; e

con gli atteggiamenti ne’parti le~ ì

gitimi, :naturali-puo gire, quali

d’inellimabili gemmea {ambian

из, della faggia madre de’ Grac

ehi tutta baldanzofam gioliua.

48, Enelyero l'enz' andar va

" rgancio per altri Regnifenza pelle~

__grinart per le vicine ‚ ò purper

 lontane proumci'e, l'enza dar paf

Го fuor dell'augulio giro di que 
i fie memorabili vmura ‚ ditemi ò

Signori ‚ onde la vollra (ныть

patria fù arrichi'ca di tanti gran

«priuilegn dotata di tant’ eccelle.;

pre rogatiueßucrnita di così Гон -

l . ram

»a
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rani titoli,adobbara d’i11fegtie co

si Famofe .@Se non perchè due lia

te,e col cuor nella mano tronca

Не il ранце Vox-gogh() all’auuici

f nate truppe de’Galli?All`hor cia« „

' fcuno di que’ voíìrigeheroii paf-P

fati cercando a garad`intriderfi

nell*inimicoxl`angne,e nel proprio;'

per ferbar'immaculatoî ed-intat-Y

to il debito di vaffallo fedele, nel

riportarono oltre ша inuitliabill

moltitudine di mercedi , delle.;

t quai fora rincrefc'euole perla lin

gular modellia vòlir-a il raccon- ‘

to ‚ vna corona `di fatigue nel vo- :

iiro (сию col motto ‚ Sanguinís д ‘

efußone , ed il nome impareggia- `

bile di Fidelil'sima; Illufìtifsimo

titolo,eminenti{sima imprefa.Ad

altro rêpo fe'l Cielo arridc a’di. `

legni mici,porgeranno ampia ma

teria ad >alcuno più" oportuno газ ~

gidnamentoßnde la cittá voflra

prodiga del ii.xtìore,e del lfangue,

ma fcarfa di parole,e burbanzaf

rillrinfe innumerabili prodezze.:

in vn dillico. '

  

Bi:

_, ŕŕŕ
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’ Bis шиит domui bello,dum

rin-xeral“ m'bemif

Bisfmguis [иди , tujjiz mo

neta/èmel

Е quelle cfireme parole mi dan

_ noa louuenir leàpronrezzada ge.

nerolità delle v'òlire Артемида-

do dato di nitàrïo agli orecchini,

alle collanëìů’ moniali ‚ alle ma

niglie, alle preriofe catene, a'gio~§

ielli,a turti 'gli abbigliamëti d'ar.

заноз; dforo, che polledeuano а

copian *mandara fondere v_olen.c
tigri , `per i'zlrui imprimer quello,

che teneano {iâpato nell’ animo,j

da fupplir^` al difetktodelle ‚шопе ~

te ' Т‘Р ‘‚ лун)» ..._

- 49 Compatteuengliliuonii~

ni valoroíconqerrnàrure di

ferro,abbatteuan le femine inge

gnoí'e con Ifarmé inefpugnabil de 

piùT pregiati шпат: Si r'endeua.-l

то, quellichiarí tra lo fpargimem

to del Sangues fi renderian illu

liti queiìecol getto датах—Зато;

edell’ oro: con quegli orecchini

алеют .inimitoßcn quelle та

m

  



JL

`›

e :wl-v..
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R[Града Acca'deańca 4;

niglie gli autiinfer lemani , con~

quelle смене il fecero prigioniero

con quelle collane il i"(/»fi`o¢s¿atono,,Y

'con quegli addobbamenci (emi-f

‚ nili deformarono la nia-(chia vir'

rû dell'olcramontana шашка; tra.A « «

quella Марайте!) de'metalli sia-'j

i lò la. fiamma. della, Fe tmezia nel; -j

f_cii'o di _fila natura murn'bile; e le»

donneÍ Carenzar'efi oliiufer finalèî —

lmente la bocca, а. quegli atdimeń»

(об шайбёсЬЬЁИешщшогй sfac
'

ciatilltlle temine innocenti . Non
è, twentieìpiù4 tempo da {oifetire la.

\ i О

coiìor petttlanza ‚ dato hoggimat

девиц alle lodi dfi quelle , che >in

'_ .etti Catanzarelirichigmaronoi ь, e

cuori Termodontani. El'pofer'eíie

non meno` intrepid; ldell’aflvgxzxaz-oui

non folo gli arredi, conforme hò ‚

dettoma le lor perfone medeíime

al fuoco, аптекам (впадением:

luogo, o colore tra' merli, шпо—

chè. ñfchiar fentill'eto d’ ogn’ in-i

`tomo gli ardenti фоты 'homici-Y

di.E per dat à штанах «lfvlcmdoi`

giunto non Го! dico-raggio, ma., 7

‘ Ц; » di
‘ »fär- ~,

‚мадам?

г
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di prudenzadian manil'cllilegni ад l

tempo di battaglia le famine ‚п.

ducetcui alla memoria quel- loro

cllifsimo ritrouato , all' hor che

premendo le mammelle ,del latte 

rapprellb vie maggiormête all.' ar

dor»ch cuore, lche al calor delle.;

liamme-trallcro nel feno del ca ~

popoderolo de’ Franchi с; Face ' —:

degli Vcadet di lperanza,'di'poc»ere г

fneruar quelle genti con la. forza. _‚

dell’ алыми per mezzo di lunga.)

fame, che indomire strano {peri- e

mentare {не le machine , erta gli

allant. . . д .„

-’ so Rinuenneiß donna di сап

to laperc ‚ cheal padre deltinato

per шея шашни fmarrirl'a vita

tra la prigione. e теща ‚ con la» _

детсаде col petto pien di pie-a

ш: di latte [аппетита quando

x' тайга veduta Femina così {сайт

-' faper cony gli alimenti debambir

nelli fcompigliarfadunâza -d‘>‘huo.

mini nerlìoruti-t e di duci approb

batiin mille> cimemi di guerra 9"

l
 

f
l

' _ Gli orbi фур feceroince'lpar le. l

i ¿leraar »

.I *î

l
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 piante rapide della Vergine Аса—

lantamiglobi più candidi del t<:l:«.~v

(baargenm (cagliari dalle madri  l

Сигнал-ей, precipitar gl’ indugi ~ ‚—

alla fuga ’i guerrieri х e i caualieri

di Francia .. Fur maggiormentu'

penaci così bianchi,come la neue.

che [e ardenti ßati folliero, conyil

fuoco : fur più alprif, e più rigidi

per terrore, quantunque molli , e

teneri per natura; che l`efori`ero

llati di macigno, дав ferro. Di

quelle liille íi lallricò alle donne
veroici-ae :il (entiere di latte,da con- »

darli dentro al Cielo dell’imm`or

talità: ein quella giril'a,che’l Ciel'

appunto nell' alba biancheggia., ,

che pofcia all’ apparir dell'aurora

li riuermiglia; cosi tanti cieli di г

beltá, e digratia tinfero il campo i

primamente di latte, recando ter

rore agli nimici l`quadroniJîdamlV

тематика della gran patria , e’

haurebbon. quando che folie, di

pinte fe medelime„:’l luolo deîri- л

ui del langue di loro (кашицы

lattealtro non ё al parer детей, 7 `

_aff Ff . z ~che
’Ä ан ‚

"е. ¿i
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 chësâgue Ьё due Ha te cöeottoa'ao'- т

si dirò io ‚ `che in queda cittàsim

penetrabile all’ inuafione de’ bar

bari f'coppiò da’petci più che vizi.’ _
lidelle‘l voûte animol'e’ bifarie il

fatigue diramatoin due copiolirie

gag'ni,ch’alla doppia fiamma dei

` la gemina fede ила dicitura-»at

conforteœfaloraal {по-пеним

y cangiato ,e eongeiatg in fquei >putY

ri , e bianchi licori e, Con 'queúo

` latte fi nntrieheràfemnre `rmai lat.:`

i ' fbrauura negli animi*delieifeminïe>

intrepide . Con чтет candor-i ii',

нашили gli inchioiìrineri più di

maldieememhe di namrzmńdwv

gli ‘Umori >morti ас1'у‘ ititingo..

no le рейтинге, Риги!”- „ te il

feli'o imbelle con .piaghe зависнет

паюс mortali .Olrraggiauano gii

abitarori del Telmodo'nte 11 bei

feno,con diuellerne vna deil’acer

be тафта—сне, perchè loro'non fri.

tardafleal ltra-r diëiìrale пишите

ldut: le poppemature ,e piene di.

nettare (eruit d'arco'piû 'infran'gi~'

biie , e più fiero 'di quel ddparfi,

' '.~Í.¢«fl"ji

MА‚‚.______._.._А_А
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»per auuentar quadrelle bianche/sii.

dt colore , ma all’ inimicowollto

atre,e fatali. мяты; fatta nel ve.

ro: A quei balefirati candoriixib

palliditono , dinenncr languidi ,

piegatono grinfiefsibili liordaligi

difcnna, nonpotcndol {latfene al

paragoneàCosì quelle f'eminemar-

tiali licorne non cedeuano ave

nene in bellezzemosi nella tempe

rangliilraliiche fcagliarpno agl'

inimici, non__li lalciarono porre il

piè torto del-di lei marito dinanzi; f v `

ne incorrere 'al tipatu„dou’ era il

,rife hio maggiore delle tenzoni, li

‘fecero (прем: da quel bugiardo

mime de'combattenti,che recinto

d’o rgoglio,e ferro,pur fu {cher-ni

(о, e ptefo qual’vccellazz.o in rete

-pcrameruo

,_„4 к Madone rapiti m’ hattet;

`_ò мы. (imolacri diPalladeêè .tern

,po homai., chfio là torni, onda»

__mofsi,e_racc'oppij alcapo del то

_ ragionamento la Enc . ~ Е troppp

„chiaro nel Mondo, che l'in'fegna;

(Юта Città@ (шаги; debba raf»l
- ч F f з ißt“
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figurar quell’imprel`a,ond’e` più in l

pregio fallta appreliîn de' popoli:

hor ditemi ‚ поп il'piegate voi nel

nobililìimo (сию voliro vccel rea

le con fanguinofavcoronaâle quell’

immagini qual! al tro угасает,

‚ Itri antichi rappormnœfe-nô quel-è

lo, ich-e vìhô accenmltolin'lwvara,>

quando diálrafpnoalfediolaguiß

di fuoco-prigion de'm'onti,inacer~Y

,bando Yardor naturale, магов...

' fuora tra lampifra tuoni,per mez

zo a globbi d’ orrore addolfo 'a

quelcampo,che рифма-1111111:

‘ to il nome; e 012111110 grado per

ilchiuar la — ruina ‚ hebbe ricorfo

feergognolämente alla Fuga г .

,z штаммом forti di lat

пышные appreRate, mètreЧис—

lio mil'ch lilofofo verfa cento rif' l

ui'difangue tм fùqnello delle: ‘

'donne-di (За—гашише l'altro della

«vene limpidifsima del dir юта.

- Seluad. Hô fol labarba biancaJ.

com?1 il latte; Maman А dir ve 

-ro , quanto più crefco negli anni,

emopiu m’Í inoltro nel conlirma

‘ e' fl' ГС
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j» Y' te quel депеши pueri Лгпехвтеш

tre in pruoua. di quello hò fcorto

voi ‚ che ñetecanuto non men.,

di lufiri,che di côl'e li, correr vo»

пашен а fembianz'a i fanciullino

dalle poppe,e 4211агсе.5е1иш1.1>й

getemi pure, quanto fapere,che le y

punture voitre non btugerannq

t me nòlcome fanno quelle,cheda-l ~

te così fouente ad Alpedoro; poi

chè mi riti-uouo acccrchiato tm:P

to dalle neui, e da'gelidiqueile;

fredde .membra mancanti: ma io

viginro per quell'vnica Deità,che ‚

@creò il Mondo,e lo reggemhe io

innazt vorrei terminare 111161310:

ni ‚ che far ritorno alla гашише:

zal trai'cox fa; non folo perchè elia. _

_è vn pratello iniidiofo,che fotŕal

>verde degli anni và сенатом.»

vipere del-le pafsioni ‚1211211 primo

raggio della gionanezza ii dellaan

ma in oltre perchè il-.Mondo ara-_

1 аапаойшргсдёй malein peggio , .

Y viene a dardi petto alle (parte.)

acutedi diuerfe fciagare , [стыд Y

potrl'uilif applicat- la maniera da

- ‚ P A» dif
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dimoratlo alquanto dal' precipi

rio. A quelio propolito mi ricor

da di quel vche dille il Sannazar-o

di lui.

Tanto peggiora più ‚ quanto

più тягает. `» ` _ -

Adunque ben'auuentuvàto mu,

' el'fveflendoA irreparabile il noeu

mento, c la ruina, che петиций.
stìrggirolla ~,« lconchiuder quanto

A.prima gli occhi nell'vltimo пот-о

" {onno э vfaslicuro, che non mi dà.

più il cuore di girtargli sguardi

‚дожив-сыщика ‚ alle quali {iai-à.

efogg'iogato lunghislîm’ llore, chi

haurâvcome voi gtantempo (pia~

tendo alJCielo) da’ viuere. треф.

' -Porrei rilpondere intorno alle;

Apunture di Mormorino, chello fe

a noi ne dà, da noi ne riceue , co

per ‘cagion defempio вписав

quella nella шага rifpb'ila, nella l

~ quale eaccialieydi perrilanci-ïcolœ

ц ~ . to. che mormorano.conlbrm’egli

o fide-lle Бегите: ma шато суде.

„а lle лежание f da parte метро,

› ~ che voi tiere садиш- in [ariel-lare

‘ "l ‘ у di

‘er

r ИМЕЮ? \ деда «Si
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>di cofecosì grauofe; cosi dunque

ne difperate voi,che dite; al Mon

, do ‚ che dirupa non poter foutie

nirli .2E come affermò Проста da. ‘

voi medelìmo nominato, ch'

- A! merida' mal> nq» д. [çnga

s . rimedio? . д = ч:

l SeluoduPptrei anch’ io dit-ui

u lnon hò inte (o di Мошны—{по ‚‚ il

quale» diferetamente „ .fparlaf Yunal

delle donne»ma lafciando il patti

colare per benelicio,vnipletfale,milj-V

v pongiogci há il rimedio òfratellial

- ,Mondoprecipitanm _ ташва Ша

_ `ile-Mondo rimane'fenua-riipediq . o

MormonAll@ mie Грей: Betlemm

.ti nelle punture; ma. io шатер.

1 do il braccio,per ` foftenimêto del

3 _;»íYvniuerfmche và cadendomon cu

‚_ to Красот, е lepiagheivi prie

’ y¿glo adunque a diilenderga benefi

'* .icio del Mondoverfo di_me_la_.,lin .

i gua, con'difcourite il rimedio d: Y

i Àelfo'. Io credo'fenz’ altro, che voi

i д :vogliate burlatejl Mondozè pols-i4

l' .

ь

' bile, che poífa vna сои шедейшг

hauere, e non цацек-е rimedio г

„д: ‘ F if 5A м
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45' «ßlefi"g¿n‘»v зело -* i
гит. Sentite l, _c {выпас nena.: Ч

memoria» ‘ quel che hora fono per

dirur. Ily Chirurgo dopóìhaueŕado

avprato tutt’arte,ed' erbe,c'polueri,

5 с feinplici,e_mißi,e Fer-rma üiocç ‚

‘ -f _ár'etmrgéńéo;y cheila ferita medefìá

mamcnte sinafpefa мата, che l’

’ Идите, xiiQ [pel-MizaxJI рейдам да

. ponga maftín'aß-ëferaïqueiìq yfähi

>tc'áelolífsii'no impiatìrogchc (i rama

menti дым virtù :dell: parienza ç, ‚K Fende'tiaiîmmche ci пас, nando:

‘»fgomen‘tarfî, uanwnquedfiíìiera

jïto ¿di- чаша ragil Не: 'lì пион}.

 Cosìdícoа voiш; mentre ygluem .

.Y ` ¿neil-Manda andar' fempre ra»

“do'ppíâado nçìnaliágnudoper {5.

se ранена, )acero per rante шт.

{inferìw per tante gue-rre, che nö

ñ 'reggein piè per tanti tremuoci;f amm :ai гсььга репат’йвссеъ i

dij, fp-iräîe dellà'fame perle care- ' `

ñ'ieg, mo'ribondo pe'r le mortalità,

»c he'> peüif,fe1ïza`~ pereríîl теще-Аз

` llegante piaghcb col ferro de’ gìúiìì

`Prencipi5 о 'co'l >Fuoco _de' piero'íî

fPoacéEcfoche @medicina rimane» '

„p1-'1.

„L
_fait



южанка ¿opâla Rijpe/ic ‚а;

faluo che la patiêza? ¿tpl-d. (luy

(la (i è vn'aíl'ai principal medicina,

ma molto cato ella colla, ed ê nö

poco malageuole,che vi s'accordi

no gliftomachi rifentiti.Marmor.

Il vol`tro medicamento e fratel

carnale di ,quell'altrm che diede' a

fomiglianti infermi quell'altro Seg

ricca.; . _ 

_. Vita Oedipe afi/alu:

e, Non cgb/alunni.

замёт Troppo ampio campo со;

_minciafi a legnare da noi,e fe vor'

remo. feguire,io mirimarrô dalla

diceria.Seluad.Nô piacciaa Dio,

che voi ne eogliare anche la fperä ~

za di quel'tallodeuole benchè pic

ciola confolatione . Мити.- La

confolatione noftra farà appunto

„прадеды ‚ che douremo» hauere

in lentitui,giâ che Gam; cofrretti a .

. non potere far’altrimente..41ped. _

` Е la mia`V (регата farà. '_vna fiera

defperati one di non -potermiui le

uare d’intorno..$`cluod. Quand’i0

immaginaria, di mirarui fort’ alla

mole del Mondorouinäte depref-Í

e,



а.‘V‘mi 'A ментами: ”

n, vi veggio sù ‘più che mailnot

zeeggeuoli ‚ ein vece di gementi

ridenri. тред. Si come ci há, chi

non potendo capire dif-î gioia den

tro (e fteûb,piaghe;.così Mormo

r'ino per lo Ícontrario 'vfeico »,dì fe

Fmtdelïrnò per тётя difperario

neil ‘pannello> ride»МитиНог -

che voi v’accingete al dire ‚. altro

[prone fpingerà la "n'iiabocea non

храпа regolati dei tifo,4 'al cor

fo'ffcapefrra'tifsimo de’ _ _ _inni .

"трефHor mentre li'o сойдёт vi

ша cagiou ‘di cachinni ,irntmriiis

’nirò mai 'infimc'he non fcnppiater

perciochêl non lmi da l' animo'di _ î

'eofmche lia tanto di voi'tro. gufto

Marmor. ,Toftoiñnireteu зета,

Anzi per quefto 'capof non occorr

д 're ‚ che cominciateÍ ‚А станицы

amendue: f'coppiary дамах rifa'. nl#

pcd( Leggeròdunqne la'mimdice

ria a quef'ti amici' rronchiv Mor;

>mo'r._l)eh< leggetela рт’а noi, ¿the

‘ne -rimarremo immobili come.,

‘tronchi per att'enrioii'e, e per ma
»ralni'gliâ«Sel/rat!1.8iete но} Morino-_

' Ч 'f .  
то „

l
«t
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rino noncome сгоню ,ma come

v foglia al ventoitefrèdiceuategchc

Alpedorovifpronaua al'capeftrate

~carriere dirifa,ed hot ditemh'egli
medelimo-non folo v’inftena, ma 'i

‘tici ancheëvl» permette agio di -

muoue'rui, dichiarandoui diuenit

{ста moto a guifa (Шт tronco t

'alle fue paroletl-lor via non piùfdi

' тата; giá che- voi frate lì ben dil'

poiìo. Sù Alpedoto-.ptima cl1’egli

` torni-a qualch' altra bizzarra con

chiufibneßlfped. La miabdicetia;

‚вожаки фаГОа . pofcifache" in elia

ñïtratt-a del ‘Lapis Pbítofopbor'um.,

Cola propria da ragionare danan

ti; a quefto marmo , che ne dimo

{ttaviua non men l'imagine , che

Í la coftanza ‚ che tnoftrò vn Filo'

fofo liu 'l mo rire , e` ben ragione,

'clic-ii difcorra della pietra de’ Fi,

iololi dinanzi a vn lilofofo in vita

e in топе/11 pietra . 
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_ A 4.86 „тише-„чета _

.s гщчшдзяа „шfallace.. ^

_ _ э сзади: fallo

«s Ó Модно f1 гас
amm ‚ ’ сопсатоприопб »

~ F5,” m. Щек; {ста}: cir

ŕ ¿glia piegare in arco daglihuominiV

, .noli fol del швом; 'altresi-.df

' piùy Гасить;più Евфрат [на

„ _ „сие денсетагарщие (autism/Ef

4 `fo non sò,fç vtel'tifichino „o pur 5
ч Vtml'agninslß- gli Alchimifti, ,anlie-V

gnacliochê (ottol l' явном: ticolo

climaciqu vadaincognitopçx le

L bocche di щей, еще Lapis Ишь

‚ . jbpborumvien’ `sipgallaito ¿ia cial'

` стащит? pcràpoluçrcla più-dc

* 'licita-,e e minuça di yqllli'fil-.nflít'á può

nella дота frimatiuacadcrerh .

не};(они;{эйщщреr cui s’a.guzza~

goin darno gli ingegni, che lì rc»

putano più fottili:.pòluere dipinta

а, уегщйдйо foprs` ogni altro viuz.

c_e’.l E beneildricm сыщешь che

ficomc polucre cli'àciafcnna for- v

:c di metallo fourafìa , даль alla.;

`rreale tra Роте ínuolta. Eí-läcon.

form: al pare; вырытыdi più

- ¿,- L‘ ~ ` ‚ „£1113VU

l; эк ` ’ ‘ "
‘si ’ » yfr' J;A д ’ß ‘
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.Ditjntatl Lapis Наде/Ё 4.37 ._

{enno de’due metalli,che montati

fono appreilb a' mortali in preg

gio maggiore, ê figliuola di molti

meiî,e di grandilèiina afpettatiua:

figliuola , che oltre pailando le, '

forze de' genitori in en momento `

concepifcc, e genera argento ‚ ed \

oro giúila lama gioranza della.

Jperfettion [паю ell'altrui dil`pov

iitioni . 

54 EH'a il vacillante raiioda,

il dubbio raccerta,l`ali tronca,e la

fuga alfincoiianteßl fugacetallün

fedele Mercurioilfa tignendo d’

o'ro la canutachiom'a a Saturno,e _

'facendo penetrare» nouello vigore

tra 1e languide vene fue,di codar- .

` do il rende animofo ‚‘ pei' ergerfi

al foglio d'oro, e di fqualido,e de»

bil vecchio il fa diuenir biondo
v"gionineß нефа-вшитый fi ‘trae ‚

i quanto'coloro ‚ che gemo'no fort’

e al‘pel”oV graue degli anni , liano dj

., condition tenace,e molto vaghi d'

‘ hanere; poichè di quella foggia ii '

4mira l* annoio Saturno non tra le

°^ braccia, matta le'vifcete (cämea4

o к . : а о
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488 Мат-53350 Sella и:

adopròv Artemilia conle ceneri

amate) accorre quelle pretiolifsi

me polueri, ell'a fà, che la corona

real xdel Sole '-fia commune pari

mente alla Luna;onde queiia dal l'

eil'er femplice '.vicefole , aporli in

vn trono ¿col fol, ‘medelimoli (u

blimi . Elia pon frenoealMarteli

Y' toglie la rigidezza ‚ zjglèetamutai

fanguinoli lampi del, ferrojn vi

' uifsimi raggi d’ oro; benchè

Месса compagna di pudicitia fe

condo, chfapprelfo vdirete, .liras

~coppia ‚сои едете di ricca {up

pellettile le è_dono,per trarla ne’

[по] puriflìmi humoriill'a задета

vna delle più forfennareichimere-J _ '

che formarono ’ con l" ingegno gli

an tichi,cbe Gioue in pregiato trê

bo li diiïondelie e; ' ` 'j, .l `(«

55 «Ella-contro le ¿picchiare '

о fo :fanti защитам freiem de’

'verri ,- „ищи йп‘ЁешшедсопвЁШ-а

‚ guida han «шина difartragitro.

‚ ICosi-i verri dal dar femplicevar

‚со alla luce', diuenuti ваш-Пани

carbonchii feruire-blionopel.V` fue a’

А ’ i ‘m€z~.
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к mezao agli alberghidi {plèndenti

doppierißosivnpochetto ydi pol

uere ari-ina (ò potremo) туп gi

_ rar di ciglio a condurre a riuaíe;A
licementemiò che il volgere delle

sfere ldopo l'elle'ríi Наташе »nel /'

corlodicento' lull'ri a “gran `pena
Aticiucela capo: coiic-ioiiachè ату!—

'tima- difpolitione jdelle rminiere

«rotoli ri'chieggono le carriere

di molti {ecolis Nonû fermafolo -3

la (ha prodezza tra gl’ infenfati (ж

'metalli, о tra’vetri, ancheallà. ple- ¿E

be dell’erbe, alla turbadeglialbed

ri, al popolo delle fiere, e de’pe

' {ciialla'nobiltà Всей}: degli anima'
li ‚ che vanìano gli antichi l'plen-V

‘dori della ragione le lgratie fue, e

i Гной fauori comparte. }.`~.`plsimie"~l

` tamente negli huomini. y {

56 EIl'a non fà ', che palpitiil i

~'cuore,chevacill.i la villa, chelidí- `

menino identi ‚ c-he ttiemino IL»

manì,che crollino le braccia; сим

traballíno le gambe, che non fi

reggano i piè, che батика шип.

` cio nobilifsimo del c'orpo humm4

- no -

‘ì

l

el:

f



499 fMerig'gio Sèfìa xy.

no vlcmp a срцец; agli yslim irre@

mammella. {opnagiûca.vecchia-I

' ia. ЕЩЁ сетах! oro {питаю _

ydal campo paliaggiçroiu sù. le

fqui Шатенка; oude non men

др?;п;:;‚1п‚сьеде'саре11йб стопа.

дна; maragiggliofoyirrexc» Ella .

chf: fammzncaß colon di mic, fà

{лихачи Горка degli aridi campi

delle , gçancc ‚(сит , i ротонд:

‘ fiori, шедшая; branche 'capaci

y della падет; cçâ, ша ril'chiarail

' [qlc “нападаю negli occhi, ,rin

forza la vigili, mancante ne' fedi,

Найди“ Igli {pix-id [таит ncl

preŕîtxtlgígriacçcudc il сам: делишь

шпал: „сшей della, vecchifßz-i

штоф, rinuona lálascraffpoglia.

vdel», corpo di _numerofc piaghu

1 Направо; richiamach gióuanili

{цапфа 1ch }аПЬ membra . 'rilìora

Babbgrigiqnato vigore ‚‚ riafibdai

lgizrixigpîci, réduci, mlcloplpia1 il fangue

испечет, l'ardimcnro nel cuore,

iL valorey :ncl braccio „ la бете:

замещают; ‚` la vclocicà nella.:

@piante , . а - -

ъ

5715K:
' t1".

`



Одежда! дара: Philo/l 49Hl

~ Ella -contr’a'tofchi,e` ат?—

doto , contr’ alle febri ê beuanda»

medicinale , comit’ alle piaghe è

ditramo falnteuole. Elia coiìanti'

fa le membra de’ paralitici ‚ rad.

drizzate'quelle de'rattratti,\mon

deqnellenzhrv fono di lepra, Quero

_di lcabbiainfettc. Ella? gitta il

morfoa’frenetici¿adatta;gli{pro

ni agli дырки, trae da letargoi

giacenti, concilia il fonno a’ ve

ghianti. (шаг wil-ità non arreca .

qual ßgiouarnento non apporta `

»poluere sì preciolïi benchècosì

lininutaHDicanlo co'loro,che groef

. .‚_

ног, стопе lpargouo al fuoco il ‘

басами vento ifudori,i penlieti,le

vigilie,i digiuniá (ШИНЫ giorni,
lla robba,la complellionda falnez

_ za,la vita, e anche tal volta Pani

ma,incaminandoli dietro alla fpe

-ranza di ‘raggiungerla per tante

 diuerlitâ .de’l`entieri .Rifponderan

соседи-о, а quello termine di va

neggiare fon giuntißhelegno del- `

la vita appellate perciò cöuienli.

Ne vidatea credete, òíignori, `

Che-_



49,1 ’ Meriggio Зет)» a. i

che gia habbiam toccate Pai-eine,4

in cui s`infraugano l’ onde infanel.
delle ‘menti orgogliofe dv'.':‘Chin'ii>
ci; più oltre (i {pingono gonfie d’ ‚ Y l

alteriggia; canuee -‚ e Гавана per

candide,e per ritonde parolez. _ ‚

5 8 _ Eilafaffermanoinń 'mai te1

Штат di villa, (trame lolo que@

gli animaliвещий la fau-¿lla ydel»1

In.. ragione fù deiiataalfofíiotnnn

elfaltro .della diuinità). di мате:

га s’ adoperaa fauor de’ mortali

che, alloggiata tra le trepide fauci

- de’ eor'pijdifrsfco morti,»fari'tot.

~nar tannolio il moto ‚ ‚И ГепГо ‚ la

чале a eorreggiar di bel nitouo la

щи, penetrata col mezzo, "di que

ßa'fottilifrima p_oluere dentrol a

quella chime, abbandonata ma

gione . Encom'ê liberale coule
„ belue,ehe fono стапелей anche

„вражды nanima configfru- »

_ _vdelpianteàlon e- queßene' Piu iu

domiri giorni, fra’pin afpti шей.

’ dentr’. alla regia piùl fpauencofa

VAdel verno, tra cumuli orrendi di

»geli, fort’ alle ruine infaufie de’
i _» l’ ` Y

'if
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3Ь1асс1'дэа59пте d`vn ll/londoíml

ceraoecu'pa'ro turco e terra, c ac:

quà, e Cieli di nembi , (11 neui, (11

’ grandini, Aa capo di brieuf hora di

frondi, di fiori, di frutti fi caricah1v

' no.Tralafcio, che narrano gli Al

chimißi(o{}ndò di venir'ctiandio

alfparticolàrefd’ vn Conte prim `

cipal di Germania, che {h'l dar `

principio alle ¿helaurifsime men

l'e, perdiporro degl’ inuirari ‚ ар‹

' pieçando alquanto di quella pol

ue а} (eme d’vn popone; ciò che (ì

riduce a compimento perfetto
frar lungo [patio di тетива che

‘ (11 31огп1‚—соп Paincoçdel terreîxo»l d

coly fudore dell’ huomo# col Гос

eorl'o dell’onde,~col: fouuenimen

rb del foie.' со} beneficiol delle Fra

gioni diúerfe , con la vafietáde’
f rempixonla fuecefíìon delle cafe»

con la самшита delle colture » ~

con Pmlîuenze de’Cieli,con lerflì'ï’Í

rare 'de'ventlïíì vedea germogli'a

' refrinuerdiŕe, frondeggiare, cre

(симпатий; fiorire, fruttare 1:1...

guifaralrneute brnieueflche semina,I

тёте ю „т. äuh'iu:



‘ 49+ Мидии веда . .

а. chiusi-crû con queman-Ion: sò fc

' più prodigiofa ,che rídàcolofawi

пандам чце1‘се1сЬгзсо loro conf,

‘ . uito con applaufo,ç maranigliadi

Ciafcheduno la Нас?

59 Tanto affermano чаем

~ folli tilofofallti del. чащи: di qual

la,chc pietmdimädàno liquoiic'afa

in cui [empre mai Gozzano tou le

teiìe lcggiere- д «e inœnbilì disfan-_i

no imiferi in cengreœhe диареи-1

quiña'della polnebramaca ling »

gmc appmfsi-marc.01trechc` non ‘

ЬёЁшапщю , chi habbia per со

ßantcmon falo Hauer lei vigore al

dar preggioï a’ merang fodeìzaai'

- 11emi,(aluce_.agli huaminiguím alla

bcîuœma-etïandiofcnaplieemcnce_

tenuta sù la perfona,-. cemprar’i1'

femore libidinofo de'giouani , fh

ganiiole procellclafciue з c’1 mar

.bollente d’ amore con piaccuol 4

~ morfo'ñ'enando. In oltre ЕЩЕ piùJ

auamriazlcuni фазам, сЬ'апсЬе »

f gli abimcori degli abißi ,em-ni». с

del Carosy dá сна Нсошс da „сайд

cccclfa ‚с fatale ‚ с che maggioì'

»men- “L„а; им `
v_",« *lnmŕnv »f

  

’71M
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ритм: Lapis мяты. 5,99

mente nell’ ordin della natura li

fcorga profsimana alla {cmbianza '

dell‘autor medeiìmo della grati-a,

conquiii l'capeltratamcnte fen.,

fuggano . Se pur non tentafle roi

partiali fuoi di protrare , che bcn
conofciute da quella fourahuma~

na fapicnza le di leiqualità fingo

lari , non permetta ai rubbelli del

Cielo il (uo tocco t quali baileuo'l

folle di (ua natura a cangiar que'

cei'ñ abbronziti in lucidi afpetti d’ t

oro,c d'albergatori d’orrendete ‘

ebrc tramutargli in cittadini d‘- `

eterna luce. О quanto p er {init-la

fora col-ui fortunato, ò quäto dal

le 'flelle (i potrebbe tener fauoti

to', chi haueiie in ’forte il г ritroua-ï‘

niento d'vn cosi al to'tt'elìxrot'ïefo`

ro non l`olo a’ poueri di douitia .

ma a'cagioneuoli di faluczza, alle

donne/di beltâ,a’vecchidi ga'gliar

dia,a?giouani di maturitâ,e 11155

no , agli liefsi'carnclici delYanime

defpcrat'e cagion di fpanento, e di

temadiero argomento cli-terrore,

e di figa,` * f -

- со мага.



'495.v Мед—13250 Selle

бо Магтагдт .Ы"Ьаиесе riê~

î.puta la mente атакам iodio

forte temea , ,che non актеры

tolio di ища, e di fogai. мим

10 non liò pretefo altro nellafmia

diceria,che4 di referire ciò che perf

fone di non poco fean .teliiticaf

ножи/тазе; queliopoeeík winter@l

uenire,claçf,m§liier1haure bbc harmA e

lto Salomone »i ,cui non fù Мата

l delle cole naturali-5 g. lata »di [сфш'д

da’ lidid-eî Regno lilo vrt-armata,

poiieroliläiniai "e тамады legnie;`

„ rant’lrtiomini,e tantefl'pefe al nia-j.

` reliper gira cariearlinoi; so (e più

тащи; сующие, chiedere',

MoiìmpraQuelPegli è eifagfpro yaft-i.;i

„glamento д elija„gliz-iladi,gagliardnmì

“сыщешь.“ юнгорьараз eV Y ne@

potrete correregai. lilo riparo „соц;

elite,` ch’ egli patientaua пиджак

~gia-defi)rincipi,che prima _il fecre- '

. to „ e' pofciail viuerç'f gli/harxrebf I,

bono tolto;4 pofciachê- egli era zvn Ё

Re si temuto, che molt’ al;ri,¿Rè¿

nonofandoßdŕizzarlo llocc'o con,

‚ ero della lua tellanixädaron СНЫ}:

и ' f ' - гам-и "

‚дат 017"
ЁЖ ‘~'ï"~¿w~.u»:.'*="`

i ‚
*i ‘

'  ,_ . д .ì .l
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ь

q 1

Dit-.istf'ai Lapislöiílef

t-árij шерсти lo fcettr'o alle gif>

noce-nia di lui. Alpert. Ello ein

iìrc tto daffacende tanto fourame,_'l

che mal porca chinate lafronte>

azfudar tra le brace ; с ehi hauea

gonño di fublimi penlieri il capi);`

mal potea adattarfi a дотами;

>guance Asù lgli cliinti carboni. Sbl

„од. Qouca darne cura ad alcuno '

de’l`uoi meglio ŕidati.Alpcd. Non ï

era quefio negotio da raccomu

narlo co’ fernldori. Mormor. На

uea caterni di mogli .Con та di

quefie, che le'feruiua per isfogat

maggiormente la rabbia libidino,

fa, che гадает, porca disfogare

il fecteto, che non li può fare Ген, _

za del бюст/Прел. Non è il fuo

co'diVenere richiamo delfuoœ

(мышам: e voi non Тарас che

farei, per dar materia , di richia

marïn campo l'imperfettioni delf'

lez Родне femineln quello caffo il

più> lucente metallo. fora giunto "

'alle prerogatiuc del@ più fplendenf
te’ pianetage non lolo ily colore,.e"l ' А

nome, ma altresì lraurcbbe'occu-' '

г- G g

\

pato

,sv-._‘
Ä

._-w

' l
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498 W'Mcriggia Sdlr ,lpato la fu: l'orruna, e la fama; 4:5:

cioíiachè {icome ilfole a 'tutti (i

штык;cosi pur Porofarro per

via dc! Lapis ‚ .Ii haurcbbc ranto

llo diuulgaro per ogni parte . Se

erero- in bocca di (спине è men

tacito del bitume. .del fofo ассе

fo dopo-lcdimore di molti fecoli

пене vil`cere del-Vefcuo.Mvrmnr.

Sia benedetto Dio,chc trueno-ncl

mio fcntimenro compagni , c po.

frò- móglio per l’ innanzi atTalrar’

ardimcncofo 1c donne , menrr’ vn

par vollro з‘ -ê rifolmo alla. Eneidi

farmi Епсйбсотразпйщ‚ареала

ogni air-ra col'av,` vi farò flrerro сб—

pagno fuor сье in I quella ; poichè
la. donna non è ini'mico da ады

сагсдпа da fuggire. Запой. Наша. 1
te ragion >di qucûo: mache impe»V ч

шиши-ю non communicaílè il fz

pienrifsimo Salomone quello fun

bel fccrero ad alcuno ~di rami ' Е—

313130!й‚с?Ьаиеа?дре4._С02роНЬЬ

lo d‘vn si alcorcforo haurcbbcil

figliuolo potuto ammutinaríi cô~

:roiclïo lui, aguzgando tanti фр; i

nl

l
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nid'oro, che ne farebbe fornita.;

‚ чпаГоЦеиасйГзйтасаца|1егйа..$‘еь

мамы di:e\b¢ne,ondcconfci1`o`

Hauer' ha-uuro corto nella diman 

дают io v’hò famme, _nel mero che

l'cfcmpìo di più{тоёе'дГиод fra»

тещ gli formaua dçl- (gq Lapis il

num-fo d’ oro della :aci-turnitì co'

figliuoli . .Могтаг. Voi coûantc

mente chied¢tç,chc io 4prefííi fed:

alla voßraïChimex-a аддит

meggìance , .non (тереме color»

“ che ditegcener (“бинта ‚ ma an

che perché ¿tra le fiamme репа:

хйГрХепёеке'Ъе [up poß'f: s’ aggira :

_.eccoio, pur-¿a vil `pìrcfìo ; ed io in»

` chinoomai vólcncicri ‚ ladouc.;

,veggo piega;F Schlodontc. Шри.

Non dourçûe тещ nominata

СЫтсчатадЫга: Шга‚сЬ’а1 fuo

co mcdeßmo nonI (ответе non

ced¢,ma. f1' multiplica, crefcendo а

nemo, a m':1e„a.miuimi, a ìinnu

дтсгаЬНЩ lppi così di quantità .

соте di perfectione. Si che та

Г:mplice Hara condotta añncmon

„[01 baücrebbç. ._ ma штыка: а



о.

grab ленивыми ‘ "_

potrebbe in infinito per tutta l'inf

`tet'mirnibil' eternità .\ задам. Hor

quello si oh' fèv vn'paradoffo fratel

maggiore di 'quenchef vengono ri»

feriti da Ólao »Magnin più (c'red'

10)'_d'ipcrbnli', che di cognome .

' ‚щите ажй'епогсгедегьсгеёср

telo-a queiìïnfelieeffort'e di gente;

che mena per amor (im тащи:

affumicata, e mendicà. магнат.

mi tra' mortali ? che’ naufraghi in

vn mar @acque lambiccate, ed>

arÍi in cento diuerfirà dii fornelli,

altro refrigerio ,"altra calamita» -

non пьющие ‚. ehe та fperanza

aerea dell' opta. dimandara mag

giore. Si che non vi credete farmi

fauore, a credere quanto'hò nar

rato; ch'a dir vero io vi credo al'.

fai manco d’og`nun dl voi. Mar

~auw. N’ haueslimo yalquanto alle

~mani.che Vorriam'o faldar le feri- ’

te, >ricoprire le membra ignudeïal

Elofolio a noi prefentc 5 accioeche`

con più auueduto confeglio ap

fpellar la рогатые Hlofotica . AI»

pea. N’ дачки: bcn prelìamente

‘ э _ e» 1 ' o alle



rmi-c_thnäx
‚. ‚4—5.

Dìcjnßal 14,3: рта; 50i

alle mani ‚ quandoil voßro libro

andandoper le mani di tutti, l'arà

piacendo al Cielo il voikro Lapis,

ш volìra. ricchezza.Mormar.N6

farò poco с ritrarne ciò che v’ hò

fpefo; concioiiachè vn fecolo così

fcarfo non vien. prcfo da molta...

vaghczza de’ libri . Oltrechc` о mi

faran padroni.cd'amici, e ricerca

11 .conueneuole , che io a cui hò

fatto dono dellïmimo,V non faccia

vendita, de'libri; .o mi farau nimi

ci, с quefìi non folo terranno per

’ ‚мг impiegatoil dinaro alla cô

pera del mio libro. ma altresi (u

loro capiterà per forte alle mani . ’

monteraan in tanto fuoco di

Медвежье! girteranuo alle бат

mere così faran rilbluere in Fumo

le mit: fatiche; o Гати pufone iu

diíerenti, e Чище .hauranno cura

far caminare, non ракетой più

dire . correre la moneta . (Петю

homaizoppa ‚ тюлю а libri (11

più rilicuo. Alpen’. La mira d vm

gentilhuomo par 'vom-6è il gua-ç

dagnonobilisíinw della glo Lu,

G 3 3:1



v

50.2; . L' “тандем " _

шиш. Anzi farà il trannznimcun-`

(одр?! profitto dc'fvoůricprosfìmìß

шумными: in corteíìamhi 

principe fia così {ишиасом qu» - —

le l’ 6pm vom: dedichi? Mor-à

mor,Hor quì appunto _io ч'афесв

tana: Afarà vn fignor Шьем non è.

pofíî'nil'c а сйгсоГстй‘цегб dîalcun“

luogo.-Sclnod. Sarà egli forfc дач:

тйпефог Ногти; Nongiàf, ehn

non Ialgono :ancf-olcrci miei теч

нм п uno [aranibonfacratii Гш

dori della mia pznnafq'ueůo è quel

lo, ch'io hò detto con verità, che

non è circonfcriueuolc al Mondo,

Alpcd. A niunodunquc chfccne

j“an le volìre' l-ircerare'faccndu?

` Maman' Alniuno. ‚Дргёърсь ‚

chè. Mormorino. Perchè niuno-è .Í

что, ch’ efcguifce Ak: brame de"

míßri compotirori.-Dìrà per евёч

plo colux. Ricorro alla ргогепйрп

ф Ша. iìgnorm ‚ accìocchè 1c mie

kcarre quanto (on più fragili-'prt "

natu па ‚` tanto рай rimangano :meL

шпагат: forro 21'тотше‹ашйс11ц„ \

¿día [ça virtù, della fue nafcíîßae

î. «è ‚ы geng

ц„И#AAA»



имамами: Рта]; ragt

gentilezza .- Hor t chi e` fiato qual d

l Caualiero,c’habbia'o'corfo'per le l

Re, oinon potendo venir dieper-y

› fonaJlabbia> fpinti ì fpron battuti

l dßoro gli lgherri ‚ per впишите

con la punta del brando la punta

о della penna.o della lingua a chi

hä ofato maimenar'i fogli al (no

‘ valor confccratiQDitìl quellaltro.î

Плота di volira Eccellenza illu

iircrà il mio diremon mancherà ‚

chi dica la porpora di V.’ Eminem

za' fu'pplirà alle rol'e, che mancano

l; v nelle mie carte dell’eloqu¢nza.Mâl

f iieli pure il Frontefpici'o dellihro

Ё chiaro non ch’.altro :di perfo#

maggi real, che l`c in (e medelimo. ’

pofcia (i t/ruoua baffo , ‘ed ciento»

non fon baiteuoli lencorone Sfar.;

uillanti delle-più lucide gemme.’

ad Yapzportarle vn lìmpliciliimœ

1, barlume . Ё così di mano inmanY

dil'cotcndo,uetrete adapprouare'»

d (lo liabilimento,c’liò prcfo didcdi»

3 lcare> le ilápe mie aniunoipoichê

niun'opracôfotme i deli/.ieri di chi

‚ cercado didar' a luce le fue; côpof

. 651081)
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504. Наддув Seßo

ñrioin. le viene in certa Extra à ri

nuuolare,riponendole font01‘om

hor di quello ‚ hor di quel perfof

naggio. Io . licorne v’ hò più volte

accennato , (on parziale di quella

famofa, benchè non molta nume.À

rol'a adunanza, in cui (e la pone r

tà in au e, la mendicirà e` in han»

do ; on '.io pago d’ ста-ровно

ne'mici componimenti, fchiuo di

mofirarmi .mendico di fauori ‚ , È

quali pur Dono immaginarij per» .

mezzo di quelle vanifíìme decli«.

canarie. ‚Ирга. Voi dedicandole a

niuno, peniälìe Forfe rintracciare

quel poeta ypiaceuuvlislimo,cihe vi

de confecratc. al vento le rime Гц:

per lîmigliante u'iotiuo,y mantra,<

fcorgeua eglifpargerfì lal vento le

vegghic _di тронет «verfeggian

кн: tlxtrochè gio.rno,e пассе [cor

reliesù', e giù le ’rupi/poco accesiì-`

швам раграГо, штпзсшзбаш '

chico per andar mai fcmpre a ea?

y uallo al pegafoindomaliilefnon.:

perciò .-rirrouqua'per leucieroc-hi

blouuemllë d’ vu сшить ‚ о»,

f ~ ~ ’ чих:

\

    



ALvaasa»  ‘

окатили Бард: РЬЛо/Ё z$65

quatrinoßgli fé dedicare al vento

le poetic di lui , poichè il vento

era laÀ На; delle таю proeellofc.:

nauigaîioniyla пасс: de’ {unifami-A

c'pli pellegrinaggim айвой elabo-A

rätislitiii иная шт:тЕсЬтрёГа:

:llendo dunque l riqonofecuolu

delllaccoglienzì Несите dal vene

't0 ‚ al :vento per' gratitudine con»y

{сеты fuoi fogli : così'uoi роте—

rando ïcol, uoii-_ro {olleuati-sfimol

intendimento, che -niunoушат '

alla'f'olleuation delle carte 5' che;

dopo ‘l’ eßere'íiate aggrauate dal

torchio, fon’aggrauateda‘ таща -

Yc:enti,c»dla'rnomi,a niunoïcöehiuì

delle, che E doueífero 'dedicare-@î

шт. Ingegnofo fù il ritrouato '

di cotcfiuimhe родимойdapoe'-v

_ra in tutto il rimanente del libro@ _’

nella d edicztoria Вронб da ‘£10

>i'oŕ'o argutifíim'o; coneiofiachê la

fcuolaY de` fauililofofanti tien fer~ _

mamente Часа: (carenza ‚ che.,

Утащил ¿n exeeutione с}? primum

in intention: . Cosi egli li prelilìe

nel principio del libtoßgberu ш:

~ ' ‘ ‘- Í'Eâ



 'gué ` шиши Sello l

ea lîintenrion-fua. il ucncmche non ' l

dubbitaußдожи trouar prontis- l

Emo,alla line del fernifgio farro gtâ

tempodilig,elitementead,x Apollo»

c del cor-reggio :_vfato соп grin'

dislima lealtà alle'mul'c . Ma più l

bizzarro mi ,par ‚ .che farebbe to

glierd‘rimpaccio il pouero leggi~l

галдящие hè da combattere, e

датепаг1с...шап1 ncl-vol er Го—

gli di dedieatorie,e di pre ationi;

the innanziche giungala ritroua

tre il, cominciameńto del libro ‚ ê

(правдив da m Herilïimo tedio.t

Il buomlibro а guifa di bellaœdi

ушиба шпона. _dee [днищ cli re

ßazeinfaccia balletti vani

ditdedifiarcirtie ‚с, ,di lettere piene ‘

снизят-сие: chi è per leggere i

отстав: гнетет, che chi è

per leggete нашедшие” non farà,`
in niun contol pen leggere; Mon. ‚

мог. Io ‚ренина far la mia decli

eatoria. propriamente, intitolata ‚д

а niuno, perle ragioni фасцией; f

anche coníeßfola verità. pergio» 'l

_car di capriccio; ma. hor шина-"1

‚ › л ¿Omi l
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domi traportarc dal voilro opor l

tuno confeglio lafcierò via , e de-> i

Ydicatorial,¢:quella lettera, che ii

f l

(uol fare al Le trote .Alped.Più чо—

lentieriabbandonarci la feconda.

della primaJa dou: tantc dif'col

pc s’ adducono , tante preghiere (i î

(pargono , tan te fupplichc ii por.

gono,tantc cofe li promettonognc

perciò le promcffe s’attendono,le

fupplichc a’ cfcquifcono , le pre

ghiere s' accolgono , le difcolpe.;

s’ ammettono, . La prefatione al

lettore dalla più parte non (ileg

ge,e letta ne fà il libro buono,s’è

reo , ne ’l fà migliore s' è buono Д

Marmor. Hor via appreíïo alla.,

prima carta,douc s’el`prime il rico; `

10 della. mia oprafenza tante ст.

monic darò dentro dcll’opra (lef.

fa. Seluod. Andiancenc, che non,

potrai орта: meglio. l" \
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‘Errol-.innen corrigibili dal Lettore, Fra’Y
`

'quali ui ê la replica del numero delle ` .

‘ сапе 281. спейзисЛп’аП’Щ. '

2 ` ' timo. ' —

f la prima parola dopò il num. ё Р errore,

-' la feconda. 1a corruzione.

vf`ol.4». fratte frime.L 7. Aggiungo ag."

giunga. I3. [гадкий дафнии. 25. _

zunraluolta шпаиошъ. 3S. accedea ac

cendea. 45. ragionò ragiono. 49.@13111-l

do quanto. 50. Soffio ГоГЕо. ‘53 111105

giarli.Non. .alleggiarli delle fatiche. 53. .

erutto cruttò. 58. moto. motto,l 69.1’in

drizzauano ii drizzauano. 7a. L.’ habbia

Clic habbia. 74.. Ae hone chor di. 78.1;

ipicciole-zzala. facilità` la picciolezza del

graue. '79.' Cielo perpetua Ciel@ con per

„реша. 81. Se; folo» Те falo.. 9m per ril; ‚

'barbar >per isbarbar. 97'.. Voi brannte.)

della pugnala palma, di dirlaci richiederey

gli applaun (uuol am). vorbfàmare pri- .

'ma della рвёшь palma,prima di dirlaci,y '

Érichiedetc gliapplamli.v lox. ASe nella de"
lpiccioli iènellafor'mation.. 101 mariti-

'mi pmarírimi.4 108. adorando; adornanf

do.. 117- 'i Rê. `il.Rc`.-.A 118'. che piùy ua

fda -clle più ua .‚ 131.-- ui fentiuo ui fen~ '

дате. 141- falla farro. x49.. che tardi

yche fe tarda. 152. lòlleciroy follecitatoy

y156. fpafe _fparfe. 157. dime dire

y _165 fonte fronte! §78.z da _lltaniëri а

ra~

  



Vr... ‘.r. Y v c _.Vy--w-WT-T--T-r u..

тип-Есть 178. che negherâ chinenherì ‚ '

x79. in robbe 1crobbc. 184.'z есга boe.

car acraboccar. 185.. del fuo cano' nel f

cauo (ena. 201. in punto- imm punto. l

216. felíiumìccl' fu’lñnmiccl'.. :16. pic»

date picchiare. 287. onde` onde.` è. l

zzo.. e-piů gentil' e più gentili'. 220.

tam’ {сапа сатоейпюь 24; поп paíï'o l

non paßò. zum tanti capricci- Гала ca

pxicci.. 259 gli ufciuaz выманит. 309 1

fáccicmi fâcccnti 313. zczri-carfi a co- ‘

ricariï, 407 maglione нагнет» 43:'. ri

ßanaíî xißau 1. 434. il ñcrocuore al

Hero cuore. 457. il lu'ogo вещь alluogo

íìeílo. 473. fpendere fflendcre.. А

Si ириса}! пить däl.' 281. е fegue:

. l.’ crues:5ml" МЕНЮ, ‘

341' Падёт: aglíafîalrì. 344'. il fla-'- ;

fcon erf: Chi ílnafcondcrfí'. 374 ò una

(Yuna. 381.. Chi liâ Cihâ. 395.. Баш

folic. 403 allenato maiíèmpre allenato

{enza-mancino.. 4:7 fconigîcori fconñ- l

gkori;.4xg..ñugir фиги; 4а3'. equa», .

dalle» leV quadrelle 472. ß tenerli.' pei' l

tenerli. 433,` il Bofco il rofëol. 433(par l

te'cosîvprofoud'ayíî ¿exronaqueífc n'ê parc~

le leuar via» 437» сисю one 45+ pro

nouola 'pruou-ola» 467zdillîiifdiiäfcôdono ‘

472. copia e'mandar copia mandar. 475.- l

gliabimori kabitacxici', 49.2.. :rapide l

атм? ` " " " “ 7 @j

: до: шваб—35
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